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In Sicilia votiamo 
per dare un colpo 
al fattore «M» 


S i conclude in Sicilia una campagna elettora¬ 
le feroce. Non perché é stata combattuta 
con la lupara, anche se ogni giorno la cro¬ 
naca ci racconta di morti, di violenze,.della 
mm^mm paura della gente semplice. Ma perché chi 
si oppone alla mafia, ai sistema dominante, 
all'establishment siciliano combatte con armi impari, 
di fronte ad una compravendita di voti che in una ele¬ 
zione regionale non ha precedenti. Il denaro, sotto ele¬ 
zioni, circola a fiumi. In questa circostanza in cui tanto 
si decide suldomani di questa tetra quel sistema si é ri¬ 
volto con ogni mezzo contro la nuova foiza siciliana, 
nazionale ed europea di opposizione e di alternativa, il 
Pds. Volevano e vogliono dare un colpo duro a chi resi¬ 
ste. a chi si òppone, a chi 6 cosi desso» da non chinare 
il capo, col cappello in mano. Vogliono lutto il potere 
per il partilo unico delle opere pubbliche, delie tangen¬ 
ti, del controllo delle unité sanitarie locali, della discie- 
zionalltà pio assoluta. Vogliono ricacciare il cittadino 
nella condizione di suddito sul ouale fi nuovo barone 
(il ministro, il sottosegretario, l'assessore regionale, 
una rittretta fascia di tecnocrati) esercita un potere di 
vita e di morte. Di vita, e cosi si decide quando ti può 
arrivate l'acqua, o se sei ricoverabile in una struttura 
sanitaria. Di morte - la signora Emilia Midrio, vedova 
del funzionario Giovanni Bonsignore assassinato un 
anno :[a, ne sa qualcosa - quando tl trasferiscono e ti 
isolano. 

. Questa è la natura della lotta che stiamo conducen¬ 
do. Mi non siamo soli, come ci ha detto il referendum 
proprio qui in S'tc'illa. Una grande vittoria, uno del mi¬ 
gliori risultati del Mezzogiorno, proprio dove c'é una 
mafia che non uccide chi governa perché è capace di 
compiate, di condizionare, o perfino di essere essa 
stessa la politica; dove governano uomini non liberi 
perché debbono dire troppi grazie o baciare tropiie 
niMl. La Sicilia ha detto un grande si. non solo in bar¬ 
ba a AjKtieotti, Craxi e Bossi, ma anche alla mafia e a 
tutto quel notabilato de che ha boicottato il referen¬ 
dum. Viene fuori un'alternativa sommersa, potenziale, 
partiailarinenie significativa perché capace di investi¬ 
le trasr^eisalmenM e in modo aperto settori socialfstt e 0 
mondo cattolico. E l'attematlva del siclUanI onetf , > .., 

P erciò abbiamo chiesto, ora, un si ai Pds. Ad 
un giovane partilo di un nuovo sistema poli¬ 
tico. Non ci facciamo illusioni, e sappiamo 
bene le difficolta di partenza. All'attacco ò> 
si duro della Oc e del Psi si accompagna an¬ 
che il settarismo della Rete c di Rlfondazk> 
ne clK! hanno diviso la sinistra, rifiutando una grande e 
fòrte proposta unitaria. Dicono che il sistema politico é 
moribondo, e aggiungono nuovi partiUni, gnippetu. li¬ 
ste. In SicUia servono due schieramenti; quello conti¬ 
nuista, rispetto al sistema dominante, e quello di rottu¬ 
ra, un vero e proprio fronte del siciliani onesti. Ogni al¬ 
tra cosa é gattopardismo, confusione, dispersione di 
voti. Ui Queicia e il centro di questo nuovo fronte, e lo 
è per la sua collocazione nazionale ed europea, e per 
la storia gloriosa che eredita, quella del partìloche a vi¬ 
so aperto ha sempre combattuto la mafia e chi ha ar¬ 
mato la malia. I CtuUano e i loro mandanti ieri, l Santa- 
paola e i Riina e i loro amici polenti oggi. Il partito della 
giustizia ieri e oggi, come ci dice Giuseppina La Torre. 

Perciò chiediamo agli elettori lo stesso coraggio 
che ha avuto il Pds nel costruire un rinnovamento radi¬ 
cale che ha spezzato consuetudini consociative. La 
colpa é certo di chi governa, e sappiamo che oggi molti 
sono costretti o sospinti dalle necessiti materiali a vo¬ 
tarti, Ma la responsabiliti è anche di chi vota. Occorre 
uno scatto di dlsniti e di orgoglio, quello che in molte 
circostanze i siciliani hanno dimostrato. 

Qualcuno ha detto che II Pds ha una «p» di troppo, 
la p di partilo. Stiamo fondando un nuovo partito, 
aperto e giovane. Ma il problema in Sicilia non é la «p» 
di partito, ma la am». della mafia. La lotta, fra i partili, 
nella società, anche nei comportamenti individuali, è 
contro quella «m», e contro quel potere che ieri come 
oggi ne ha avuto bisogno. Contro quella «m» non ci ser¬ 
vono ré nuovi notabili né salvatori della patria. Ci serve 
solo una vera democrazia del lavoro e dei diritti. 


n leader nero spiega il suo piano d’azione in vista delle presidenziali dell’anno prossimo 
«Siamo noi democratici il centro morale degli Usa, porterò la gente povera alla politica» 

«L^Amerìca che vo^o» 

Intervista al reveiendo Jesse Jackson 



«Vogliamo parità» svizzera ro-a shoetóng per 
lo sciopero-festa delle -don- 

rer un giorno ne clie reclamano l’ooua- 
la CulTTora lianza e l'applicazione mia 

Id SMtOKTa le,,ge di pan'à. La grève na- 

si e tinta di irosa tionaledwlemmesèriusc^ 

Ut e ha rotto la pace sociale 
con un'ondata di colori. 
pause<alfè. aperitivi inora¬ 
rio di lavoro, manifestazioni teamili, e cortei nelle strade e 
piazze diventate la casa di un giorno. La protesta non ha 
provocato ritardi o disservìzi. ^ paoina 1S 


«Siamo noi il centro morale della nazione». Con 
questo slcwan il reverendo nero Jesse Jackson, lea¬ 
der della Coalizione Arcobaleno (Rainbow Coali- 
tion), imposta la piattaforma politica con la quale 
spera di ripetere e superare nel '92 il successo elet¬ 
torale deirSS. In questa intervista air«Unità» spiega il 
suo piano di azione. Ma 6 troppo presto per parlare 
di candidature nei Partito democratico. 

DAL NOSrnO INVIATO 




■i WASHINGTON. È un po¬ 
meriggio umido e soffocante. 
Nella capitale non hanno an¬ 
cora finito di smontare le tribu¬ 
ne allestite lungo il percorso 
della pataui che una settimana 
fa ha celebrato il rientro dei re¬ 
duci della guerra del Golfo. 
«Tutto quello che posslamoce- 
lebrare davvero è che cosi po¬ 
chi amerfcani siano stati ucci¬ 
si. Non possiamo celebrare i 
duecentomila iracheno morti». 
Jesae Jackson, il leader nero 
del partito democratico amert- 
cano,parte da qui per raccon¬ 
tare Ut piattaforma politica del 
Rainbow Coalltion, Il suo mo¬ 
vimento. che si prepara ad af¬ 
frontare la rincorsa lunga delle 


presidenzlatl del “SZ. «Noi sia¬ 
mo nel centro morale della na¬ 
zione, non slamo di sinistra. In 
questo paese le persone leflisi 
sono considerate stravaganti e 
immature, noi non lo siamo. 
Riteniamo solo che bisogna 
partire dalle cose moralmente 
giuste. È questa la dllterenza 
che c'è fra il centro morale e il 
centro politico: per noi non è 
fondamentale vincere o perde¬ 
re ma quanto una cosa sia giu¬ 
sta o sbagliata». 

Le ambizioni più profonde 
del suo movimento; portate a 
votare quel milioni di america¬ 
ni che si sono allontanati da 
tempo dalia politica. 





Bush; «A Gorbadov 
non filmerò 
assegni in bianco» 


SIBQMUNDaiNZBBRO SBROIOSmOI 


Il Psi L'«Avanti!»ha pubblicato ieri 

1 il documento progtammati- 

prCScllUI co per il congresso straordi- 

M <lia Carolano ri- 

propone il presidenzialismo 
nfonns ^ ta richiesta di relerendum 

sull'assetio della Repubbli¬ 
ca. Intanto la sinistra di Si- 
gnorile chiede con una lette¬ 
ra aperta «un ricambio di linea». E Gannì De Michelis am- 
mette: «Abbiamo sottovalutato la volonià degli elettori di 
esprimereunavolontadicambiamento». apaoina 7 
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■'vfilSf' 


desse Jackson 


■1 Sulla collaborazione oc¬ 
cidentale per aiutate l'Urss di 
Gorbaciov ad evitare II collas¬ 
so economico il presidente 
americano ha messo ieri le 
mani avanti con una fran¬ 
chezza che rasenta la brutali¬ 
tà. Conversando con i gioma- 
ILsIi suU'Aìr Force One che lo 
portava in California, il presi¬ 
dente americano ha annun¬ 
ciato che non staccherà asse¬ 
gni in bianco per salvare 
l'Urss finché Mosca non gli 
avrà presentato un program¬ 
ma dettaglialo di riforme. Ai 
crediti agricoli già concessi e 
alla probabile ammissione 
dell'Unione Sovietica nel Fon¬ 


do Monetario e nella Banca 
Mondiale - due decisioni che 
potrebbero scaturire dopo l’u¬ 
dienza di Gorbaciov con il G-7 
a Londra -, non seguiranno 
altri impegni fino a quando 
non saranno chiare le scelte 
del Cremlino almeno suU’im- 
mediata convertibilità del ru¬ 
blo e sulla privatizzazione del¬ 
le piccole Imprese. E. anche 
allora - dice Bush -, Gotba- 
ciov non deve aspettarsi con¬ 
tanti fino all’anno venturo. In¬ 
tanto, appena eletto, Boris Eli¬ 
sio promette «ollaborazio- 
ne». E avverte; «Dirò la mia su 
politica estera e le scelte mili¬ 
tari». 


Iboss Quando i boss tomeraitno 

soggiorno obbligalo ri- 
nOn VOgilOIIO comlncera la guerra di ma- 

tArnar» fia. Esaràdlnuovoimattan- 

wiiiaic Un magistrato calabte- 

Hanno paura 

I allarme: «Sono già 49 iboss 
tornati in Calabna. Altri cen- 
to non vogliono rientrare, 
tenorizzati dalla faida che insanguina la regione». Dalla Sici¬ 
lia La Malfa attacca: «Il governo deve rivedere il provvedi¬ 
mento. Se non lo fa e chiaro che c I troviamo di fronte ad un 
govemodibugiardi.esenzaesclusione alcuna». 


Atletica Lo statunitense Leroy Bunefl 

D.«>mII «««««..«IIìaIa h® stabilito ieri il nuovo re- 
BUireil niOlluliaie cord dei mondo dei 100 me- 
y»! lAA iHAlvii tri, correndo la distanza.in 

Nei AW m^l g-jjo. Il primato precedente. 

s^fOla» in 9 90 apparteneva al colina» 

rionale Cari Lewis, che lo 

_ aveva ottenuto il 24 settem- 

bie 1988, nella finaleolimpi- 
ca di Seul. L'exploit di Bunell, 24 anni, é awttnulo nella terza 
aiomata dei campionati assoluti Usa. In batteria e semifinale 
Bunell era apparso in ottima (omia; aveva corso in lO'IO e 
10*05. facendo capire di avere nciUe gambe la grande pre¬ 
stazione. 


AUJIPA0INB19O14 



Telegramma del ministro dell’Interno alle prefetture. Tirana: «Fermeremo la grande fuga* 


evitiaimo la fothira 


Andreotti in pubblico non concede niente. In privato, 
invece, riconferma la sua fiducia al capo dello Stato. 
Basterà una letterina a cancellare r«awertimento» rice¬ 
vuto dal Quirinale? I due si vedranno prima del dibatti¬ 
to sulla mozione di sfiducia del Pds, particolannente 
ostico alla vigilia del messaggio sulle istituzioni. Non è 
escluso neppure un vertice del quadripartito. Cossiga 
intanto presidia il Csm per 10 ore. 


PASQUALI CASCnXA PABIOINWINKL 


navieoni 


lì liji W j « I Mi JI « 111 I I i I ri? filli I ~ 


Le navi con a bordo i 700 profughi albanesi clan¬ 
destini devono lasciare «immediatamente» i porti 
e le acque territoriali italiane. E’ quanto ha dispo¬ 
sto ieri notte il ministero degli Interni, con un tele¬ 
gramma inviato alle prefetture interessate. Il pia¬ 
no messo a punto dal ministro Boniver è stato in¬ 
fatti approvato ieri mattina, a Palazzo Chigi, nel 
corsodi un vertice interministeriale. 


PABRIZIO RONCONB 


■i ROMA L'«avvertlmemo» 
funziona? Andreotti ecrìve a 
Coasigache la sua fiducia non 
può essere Intaccata da qual¬ 
che «battuta o battutina» elèno- 
rale. Ma In pubblico tace, no¬ 
nostante la pesantezza delle 
accuse lanciatogli dal capo 
dello Stato. I veri rapporti tra 
Quirinale e palazzo Chigi ver¬ 
ranno allo scoperto nel dibatti¬ 
lo sulla mozione di sfiducia del 
Pds. Secondo una voce, Cossi¬ 
ga avrebbe chiesto ad An- 


dieotU un rinvio per evitare 
che tl clima della discussione 
rovini la soicnnilà dell'annun- 
ciato messaggio sulle istituzio¬ 
ni (o anfveià prima quello sul¬ 
la giustizia?). Il Quirinale, pe¬ 
rò, smentiKe risolutamente. 
Cossiga. intanto, continua a 
occupare palazzo dei Mare- 
scalli: ieri per 10 ore si é occu¬ 
palo della commissione di di¬ 
sciplina del Csm, lasciando a 
Galloni solo un procedimento 
già avviato. 


A PAGINA e 


BB RC^IA Rimpatriarli, e Im¬ 
mediatamente. A palazzo Chi¬ 
gi non hanno avuto dubbi e, 
con ' un telegramma inviato 
nella larda serata di Ieri alle 
prefetture interessate, è stato 
impartito l'ordine. «Sono solo 
dei clandestini». E non esisto¬ 
no nemmeno apprensioni mo¬ 
rali. In Albania, i profughi ver¬ 
ranno riaccolti senza proble¬ 
mi. Lo hanno promesso a De ' 
Michelis rappresentanti del go¬ 
verno di Tirana; «Per noi sono 
solo dei fratelli smarriti... sia¬ 
mo felici di poterti riabbraccia¬ 
re». 

Lo conferma, Jili Bufi, pre¬ 


mier albanese da 48 ore a ca¬ 
po di un governo di coalizione, 
che rivolge un appiellò a chi é 
fuggito: «A tutti saranno garan¬ 
titi gli stessi diritti». 

Tuttavia, nel porti, i profughi 
che vedono a pochi metri la 
costa italiana, non hanno alcu¬ 
na Intenzione di tornare in Al¬ 
bania. Dicono: «No. noi non 
torneremo nella nostra ler- 
ra...non traditeci, italiani...». 

C’è tensione, verso Ancona 
e Trieste stanno affluendo cen¬ 


tinaia di agenti di polizia e di 
carabinieri, mezzi blindati, 
squadre di sommozzatori. 

nosegue, intanto, in tutta 
Italia, la ridistribuzione dei 
profughi già presenti. Ma 
ovunque si registrano ferme 
proteste delta popolazione: 
•Non li vogliamo, gli albanesi». 
Una rivolta a Tarquinia. Oltre 
2500 abitanti in corteo, blocca¬ 
la la via Aurella. Dicono di no 
anche in Sardegna e in Abruz¬ 
zo. Il Molise, durissimo; «Alba¬ 
nesi qui? Nemmeno se ne par¬ 
la». 0%i, si riuniscono i sindaci 
dei 19 comuni umbri dove do¬ 
vrebbero essere allestite delle 
tendopoli. Il vescovo di Temi, 
monsignor Franco Cualdrini 
ha già detto; «Non possiamo 
tenere gli albanesi nei laget». 

L'antropologo Alfonso Di 
Nola: 'La verità è che questi al¬ 
banesi non sono più violenti di 
altri immigrati... sono solo tre¬ 
mendamente delusi». 


È diffide, aedetemi 


MARQHBRrrA BONIVCR 


ALLBPAQINBB*4 


Là procura militare di Padova accusa il Sismi 

Distrutti con le foilnci 
i documenti di Gladio 


«Rinunciate ai Bot, venite a noi» 


*arer vostro... - 


ANTONIO CIPRIANI 


AH»iùiesl.RlnpttlriMPeoaccogUereIprofBgMT 



I proporre voi un refarendum par I lettori de l'Unità? 

Telefonate la vostra risposta 
dalle ore IOalle 17 a questi due numeri 
1678-61151 - 1678-61152 
LATELEFONATAEGRA'njlTA _ 

EUTANASIA 

IERI AVETE RISPOSTO COSI 


SI: 86 % 


14% 


COMMENTO A PAGINA B 


■i ROMA. Il Sismi ha tentato 
di «ripulire» l’archivio di Gla¬ 
dio. Lo hanno denunciato con 
una lettera inviata a Ubero 
Gualtieri, presidente della 
commissione Stragi, i giudici 
militari di Padova. Nella missi¬ 
va dicono d'aver trovato con¬ 
fusione ovunque, armadi svuo¬ 
tati in fretta, documenti vecchi 
e nuovi messi alla rinfusa e fa¬ 
scicoli senza nulla dentro. Ma 
non solo: hanno trovato anche 
<he un elenco di persone era 
stato tagliato con forbice in 
modo tale da rendete il docu¬ 
mento una mera cornice». A 
San Macuto è giunto anche un 
documento del generale Ma- 
nes che dice: «Dalle casse di 
De Lorenzo attinsero anche 
Andreotti e Taviani». 


A PAGINA 11 


■B L'Italia dei Bot e dei Cct 
soppiantala dall'Italia che in¬ 
veste a favore della produzio¬ 
ne. Dall'economia di carta, 
dalle forsennate Kalale finan¬ 
ziarie, dal gioco nazionale del 
Monopoli, alla economia rea¬ 
le, alla costruzione di fabbri¬ 
che, alla moltiplicazione dei 
posti di lavoro. Sembra un so¬ 
gno. Lo ha solennemente lan¬ 
ciato ieri la Conlindustria. in 
nome del capitalismo diffu¬ 
so». una vecchissima idea 
ogni tanto riemergente. Una 
provocazione? Un’operazione 
propaganda? Fatto sta che ieri 
l'organizzazione degli im¬ 
prenditori Italiani è sembrata 
dire: «Non abbiamo più fidu¬ 
cia, in questa situazione di 
sbando, nei nostri tradizionali 
padrini politici di Roma. Ora 
le leggi le presentiamo noi in 
prima persona». Un’eco delle 
polemiche interne, un tentati¬ 
vo di condurre su binari più 
costrutt'ivì l'onda montante 
delle leghe nordiste? Può es¬ 
sere. Già a Santa Margherita, i 
giovani rampolliindustriali, as- 
salanati a favore del referen¬ 
dum per la riforma delle Islilu- 
zioni e contro il capitalismo 
partitocratico», avevano inl- 


Via i titoli pubblici e appoggio ai capitali di ri¬ 
schio. È la sfida della Confindustria che ha pre¬ 
sentato 5 proposte suirintroduzione della previ¬ 
denza integrativa privata; l'incentivetzione fiscale 
del risparmio azionario; la regolamentazione fi¬ 
scale delle cambiali finanziarie; la legge sui fondi 
chiusi; le normative sui fondi immobiliari. È il ca¬ 
pitalismo diffuso? 


BRUNO UGOLINI 


ziato la loro guerra sul fisco, 
con la benedizione di Pininfa- 
rina. Una crociata contro 
quella commistione tra politi¬ 
ca e affari nella quale molti di 
loro non possono proprio di¬ 
chiararsi innocenti, senza le 
mani in pasta. Basterebbe an¬ 
dare a vedere che cosa succe¬ 
de nell aggrovigliato mondo 
degli appalti. Ma, ora, le nut>- 
ve proposte hanno anche il 
sapore della provocazione. 
Convincere i cittadini a spch 
stare i loro Investimenti dai 
Bot ai capitali di rischio, signi¬ 
fica, infatti, far crollare il ca¬ 


stello della spesa pubblica. E 
bisogna aggiungere, a onor di 
cronaca, che tra i cittadini da 
convincere, dovrebbe compa¬ 
rire anche quella marea di im¬ 
prenditori Cile oggi preferisco¬ 
no comprare miliardi (non 
milioni) in Bot piuttosto che 
rischiare. Resta, comunque, 
quel sapore di sfida politica. E 
come spingere il te a mostrar¬ 
si nudo, lo Stalo, a spogliarsi. 
E non in senso metaforico. 
Come la a sopravvivere, senza 
i Boi, il partito delle mille leg¬ 
gine, delle clientele, della spe¬ 
sa pubblica dilagante, come 


RICCARDO LIQUORI 


A PAGINA 17 


un mostruoso «Blob» che si ag¬ 
gomitola su sé stesso, sempre 
più invadente? 

Certo, c'è nella iniziativa 
degli imprenditori, oltre la 
cancellazione delle proprie 
connivenze e responsabilità, 
anche un po' di presunzione. 
Date a noi e faremo, dicono. 
Cosi magari non parlano della 
Borsa colonizzata da pochi, 
ma buoni, e vietata ad altri, 
non accennano al capitolo •li¬ 
quidazioni» (soldi dei lavora¬ 
tori gestiti solo da loro). Sug¬ 
geriscono l'utilizzazione dei 
fondi pensione (altri soldi di 
chi lavora) sempre per inve¬ 
stimenti produttivi, ma, sem¬ 
bra capire, con gestioni unila¬ 
terali. Lo spirilo, l’intenzione 
rimangono, però, ottimi. Fi¬ 
nanziate l'Italia che produce 
invece dell'Italia che dissipa, 
piacerebbe a tutti. E speriamo 
che questa buona volontà a 
lavore dei produttori venga 
mantenuta anche nella ormai 
alle porte maxi-trattativa con 
sindacati e governo. E che 
non tutto si riduca ad una ris¬ 
sa su quell'ordigno ormai 
sgangherato e solo simbolico: 
la scala mobile dei salariali. 


S u una cosa, di sicuro, 
concordo con quanto 
ha detto Luigi Manconi 
(/'(/ni’fd di lunedi iO giugno): 
che il futuro della politica di 
immigrazione italiana, come 
dimostrano anche gli avveni¬ 
menti di queste ore, non sarà 
rose e fiori. Le ragion:: sono più 
d'urta. A differenza degli altri 
paesi industrializzati l'Italia è 
piombata quasi di colpo nel¬ 
l'era dell'immigrazione quan¬ 
do gran parte delle strutture 
politico-amministrative e dei 
gmppl sociali più rappresenta¬ 
tivi avevano aiKora la lesta ri¬ 
volta ad un passato latto di 
emigrazione e di fuga all'este¬ 
ro della nostra fonta-lavoro in 
cerca di occupazione e di un 
migliore livello di vita. Ricono¬ 
scere ciò non vuol dire assol¬ 
vere ritardi evidenti e possibili 
negligenze, quanto piuttosto 
misurare, con pazieiizii e de¬ 
terminazione, la strada che c'è 
aiKora da fare per allestire un 
sbtema di governo almeno ac¬ 
cettabile di questa moderna e 
delicatissima questione socia¬ 
le. 

Il problema degli albanesi, 
però, ha presentato e presenta 
aspetti su cui è necessario ri¬ 
flettere con molta attenzione 
soprattutto perché dal modo 
con cui esso sarà, se non risol¬ 
to, almeno decentemente ge¬ 
stito. dipende una buona parte 
del futuro delia nostra ixtlitica 
di immigrazione. 

Non capisco perciò come 
un esperto della maleria, co¬ 
me Manconi, non dia conto 
del fallo che, fatta esclusione 
per il fenomeno della riunifica¬ 
zione tedesca, nel quale han¬ 
no giocato elementi la cui spe- 
cifita non è neppure il caso di 
ricordare, in nessun paese eu¬ 
ropeo si è mai verificato un 
flusso tanto massiccici, colletti¬ 
vo e istantaneo, come quello 
degli albanesi al loro primo 
sbarco sulle coste della taglia. 
Com'è noto, infatti, il parados¬ 
so dei flussi migratori consiste, 
appunto, nell'essere un moui- 
mento collettivo di individui o 
al massimo di piccoli gruppi 
(in genere familiari) alla ricer¬ 
ca di soluzioni dei propri pro¬ 
blemi di sopravvivenza. Ed è 
stala proprio questa caratteri¬ 
stica che ha consentito, attra- 


veno sentieri divers'i, e spesso 
dolorosi, aH'immigiadofie di 
essere metabolizzata neOe ter¬ 
re di accoglienza. 

Nel nostro caso, invece, i ri¬ 
tardi degli apparali di acco¬ 
glienza sono stati esaltali e 
centuplicati dalla simultaneità 
dell'anivo e dal suo presentar¬ 
si come richiesta colleltiva di 
garanzie e di sistemazioite. 
Poiché, d'altra parte, è illusorio 
ed astratto pensare che l'immi¬ 
grazione debba rispettare mo¬ 
dalità e comportamenti preco- 
stituiti, il governo italiano, pur 
consapevole che ben po^f 
degli albanesi arrivali possede¬ 
vano i requisiti di rilugiati poli¬ 
tici. ha deciso di estendere lo¬ 
ro le garsKiie al riguardo rico- 
noteiute dalla legislazione in¬ 
temazionale e oltre al sussidio 
ha concesso, extralegem, un 
permesso dì soggiorno di 12 
mesi e la possibilità di iscrlveisi 
al collocamento. 

In tutti i paesi che aderisco¬ 
no alla convenzione sui rifu¬ 
giati politici esistono strutture 
di prima accoglienza nelle 
quali gli esuli attendono (spes¬ 
so non avendo neppure tl tito¬ 
lo legale per poter lavorare) le 
decisioni delle conunissioni 
giudicanti lo status di rifugii 
Queste strutture funzionano 
meglio delle nostre? È possibi¬ 
le, ma nonostanto tutto non 
credo sia questo il più g ra ve 
problema, tenuto conto che, in 
un passalo neppure remolo, 
altri gruppi di stranieri ^•anno 
conosciuto le difficoltà e la tri¬ 
stezza di queste strutture col¬ 
lettive. La verità è che, anche 
se comprensibile, non é asso¬ 
lutamente accettabile il tentati¬ 
vo degli immigrati albanesi di 
vedere riconosciuto, in blocco, 
lo slatus di rifugiati politici, ve¬ 
nendo meno il quale, e per ri¬ 
spettare un minimo di ugua¬ 
glianza con gli altri esuli, sarà 
necessario, invece, che accet¬ 
tino le norme sul soggiomo 
previste dalla recente legge 
Martelli. Ciò è tanto più neces¬ 
sario ed opixirtuno perché se 
vogliamo provare a far uscire 
la nostra politica di immigra¬ 
zione da una condizione di co¬ 
stante emergenza, sarà ben 
evitare di costruire eccezioni e 
privilegi, dietro i quali, come si 
sa. sono in agguato altre emer¬ 
genze ed eccezioni. 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel T924 


Federconsorzi e poi? 


SILVANO ANDRIANI 

I l ministro deil'A^oltura ed il presidente 
dell'Abi pare abbiano raggiunto un accordo 
per evitare la liquidazione coatta della Fe- 
deiconsbrzi. Non saremo noi a dire alle ban- 
■w che cosa fare per recuperare i loro crediti, 
purché di questo si tratti e non di coprire al¬ 
tarini. Ma quanto alla proposta di una nuova Federcon- 
soizi sono forma di s^ non può che sollevare pesanti 
riserve. Con quale patrimonio e con quali prerogative 
questa società potrebbe succedere alla Fedeiconsord 
vasto Cile il patrimonio del sistema ledeiconsoitìle dovrà 
servire a coprire i debiti e nemmeno un ministro può 
trasferire in testa ad una società per azioni prerogative 
di un ente pubblico-cooperativo. 

Diciiunolo francamente: non solo la Federconsorzi 
ma II modello fedetconsortile deve essere liouldato, 
giacché, a prescindere da eventuali responsabilità indi¬ 
viduali, che pure dovranno essere indagate, è il sistema 
in quanto tale che produce quella mancanza di control¬ 
li che é all'origine del dissesto. 

Partiamo dall'Interrogativo più immediato. Come mai 
le barxthe hanno continuato a lare cosi largo credito ad 
un ente che da anni ormai appariva decotto? A questa 
domanda le batKhe rispondono che esse si sentivano 
garantite dal fatto che la Federconsorzi è sottoposta al 
controllo del governo. Ma pare che i ministri dell'Agri¬ 
coltura negli anni trascorsi questo autocontrollo non lo 
abbiano esercitato come dovevano. C questo dovrà ev 
sere Indagato, tanto più che qualcuno comincia già ad 
invocare gii ammortizzatori sociali, cioè denaro pubbli¬ 
co, per far fronte ai problemi delle migliaia di dipenden¬ 
ti della Federconsorzi oggi in esubero. Ma c'è un fatto 
oggettivo. Nel sistema federconsortile una associazione 
' deputata ad organizzate il consenso per una attività di 
tipo sindacale, la Coldiretti, tramite la Federconsorzi ge¬ 
stiva attività economiche, di tipo imprenditoriale, alcti- 
ne In regime di monopolio. C poiché la stessa associa¬ 
zione o^anizzava il conseitso per il partilo dei ministri 
deirAgrirollura é chiaro che questi ultimi non erano 
nella migliore condizione per svolgete i controlli. Se poi 
si aggiunge il fatto che mold dei bruichieri sono noml- 
nanoai pattiti il cerchio della collusione si chiude. Nar¬ 
rano le cronache che la Democrazia cristiana ha convo¬ 
cato presso il partito I banchieri democristiani impegna¬ 
ti nella vicenda Federconsorzi, continuando una prassi 
sciagurata inaugurata, in altra occasione, dal partilo so- 
clalWa, che pure cavalca l'ipotesi presidenzialista sph:- 
gando a tuniche occorre ridune lo strapotere dei partiti. 
Come si fa a non Immaginare che quegli stessi banchie¬ 
ri di partito siano stati in passato indotti a fare credito al¬ 
la Federconsorzi, sorvolando sul dati reali del bilanci, 
che pure avevano 11 dovere di leggere attentamente, ri¬ 
sto che quel crediti non erano garantiti dallo Stato? An¬ 
che questo dovrà essere indagalo dalla commissione di 
Irt^tèiita che ci accingiamo a chiedere. 

L a Federconsorzi purtroppo non è che un ct- 
/ so. forse il più evidente, di un meccanismo 
collusivo che pervade l'intero sistema. Coltr- 
I sfone fra parati ed istituzioni, collusione fta 
- politica t ammiolsthizlone. Ita politica e 
jw ;-sdone dl auività econ(Mfncné.V'OiMarul- 
menle intricato è diventato l'intreccio tra interessi pub¬ 
blici e privaU che le stesse parole •pubblico» e «privato» 
stanno perdendo di senso nella situazione italiana. 

. Morii è obiettivo fondamentale della riforma IsUtuzio 
nale quello di rompere questi rapporti collusivi renden¬ 
do più autonoma la società civile? 

Toniando alla Federconsorzi liquidare il sistema le- 
deiconsortUe significa innanzitutto evitare che si ripro¬ 
duca tm meccanismo nel quale organizzazioni deputa¬ 
te ad organizzare II consenso diventino, aiKhe indimt- 
taroente, enti di gestione di attività economiche di tipo 
imprerìditoriale. E poiché occorre anche evitate che ia 
gemile di strutture e servizi necessari alfagricoltur» 
Pàssi nelle mani di speculatori o comunoue dì estranei 
..almondo agricolo occorre mobilitare le forze dell'agrf- 
.^coftum per costruire soluzioni alternative. Costruirle 
timaiìlzzando in forma nuova i consorzi agrari provin- 
ciaU laddove appaiono ancora validi o costituendo 
' nuove strutture coperative entro il quadro di una legisla¬ 
zione cooperativa unificata nelle quali non esistano 
trattamenti speciali. Solo facendo emergere i bisogni 
teaU e le forze dell'asricoltura disposte ad intraprendere 
ed ad assumere rischi, nelle diverse realtà, si potranno 
Individuare le soluzioni per gestire eventualmente an¬ 
che servizi di dpo centralizzalo. Agitare i problemi del- 
remergenza per respingere questo approccio non serve 
anche se evidentemente questi problemi esistono e so¬ 
no drammatici: basti pensare ai problemi derivand tkJ- 
l'imminente raccolta del grano. Ma non sarà certo la so¬ 
cietà di banche di fornitori proposta dal ministro ad af¬ 
frontare l’emersenza. Essa va affrontata in quanto tale, 
senza soluzloniprecostltuite per quanto riguarda gli as¬ 
seta definitivi, anzi puntando a verificare proprio nei 
corso dell'emergenza, quali sono le forze attive disposte 
a mobilitarsi per far fronte al problemi dell'agricoltura. 

Perché il ministro non prova a discutere di questo in 
un tavolo con tutte le organizzazioni del mondo agrico¬ 
lo? 
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COMMENTI 


È urgente uscire dalla babele sulle riforme istituzionali e avviare processi concreti 
Il congresso socialista di Bari può rappresentare una buona occasione di confronto 

Il Pà discuta la proposta Pds 
D Pds quella della De 


■1 La schiacciante vittoria dei 
si nel referendum sulla preferen¬ 
za unica ha avuto essenzialmen¬ 
te due motivazioni, di peso diver¬ 
so a seconda degli elettori, ma 
entrambe presenti. Da un lato, 
sta la richiesta di moralizzazione 
della vita politica; dall'altro, sta il 
mandato per una rifonna eletto¬ 
rale e delle istituzioni. Nessuna 
delle due motivazioni deve esse¬ 
re lasciata cadere. Entrambe po^ 
sono essere tradotte nella prati¬ 
ca, in reMle che moralizzino la 
vita politica e riformino le isdtu- 
zionL Credo, dunque, che il Pds. 
alla sua prima consistente vittoria 
da molto tempo, debba assume¬ 
re una decisa Iniziativa. L'interio- 
cutorc privilegiato non può non 
essere il cittadino. A lui, infatti, é 
necessario dare una risposta 
concreta. A questo fine, è indi¬ 
spensabile che il Pds sostenga la 
sua proposta elettorale e cerchi 
degli alleati per la traduzione 
parlamentare prima delle prossi¬ 
me elezioni. 

I soclallsd sono i destinatari 
naturali e prioritari di una propo¬ 
sta Pds di riforma elettorale e del¬ 
le istituzioni. Hanno perso e par¬ 
lano attualmente le lingue di Ba¬ 
bele in materia istituzionale. Gra¬ 
zi ripete ossessivamente la sua ri¬ 
chiesta di elezione diretta del 
presidente della Repubblica c di 
referendum propositivo, oggi 


QIANniANCO PASQUINO 


con meno baldanza di ieri. Ama¬ 
to tratteggia il semipresidenziali¬ 
smo alla francese, che fa timida¬ 
mente capolino nelle tesi per il 
congresso di Bari, in maniera po¬ 
co convinta e poco conviiKente 
poiché non aftionta il tema es¬ 
senziale della legge elettorale. 
Con maggiore sicurezza Martelli 
dà il suo avallo al presidenziali¬ 
smo statunitense e quindi anche 
ad una legge elettorale non più 
proporzionale. C’è lo spazio per 
una discussione, ma non per una 
discussione infinita e senza ri¬ 
sposta. La proposta del Pds deve 
ottenere dal congresso del PsI 
una risposta precisa. In quella se¬ 
de, i socialisti avranno tempo e 
modo di rispondere in maniera 
limpida collegando lo scenario 
di nforme istituzionali alle allean¬ 
ze politiche per i prossimi anni. 
Dopo di che, se la sinistra unita é 
in grado di essere propositiva, si 
potrà rapidamente aprire il con¬ 
fronto con le altre forze politiche 
in Parlamento e con i cittadini at¬ 
traverso apposite iniziative. 

Comunque, il Parlamento de¬ 
ve essere investito della questio¬ 
ne elettorale e deve essere messo 
in condizioni di decidere prima 
delle prossime elezioni. Se ab¬ 
biamo finalmente acquisito, con 
I milioni di cittadini italiani che, 


al di là delle proprie specifiche 
preferenze politiche, hanno vota¬ 
to si ai referendum, che la mora¬ 
lizzazione della vita politica pas- 
sa attraverso nuove regole eletto¬ 
rali, allora il modo tnigliore per 
rispondere è un confronto parla¬ 
mentare a tutto campo. La tra¬ 
sversalità sulla riforma delle isti¬ 
tuzioni non prefigura affatto la 
creazione di un governo trasver¬ 
sale. Significa soltanto, ma é mol¬ 
to, la presa d'atto che esistono 
possibilità reali di riforma intrat¬ 
tenute da partiti che vogliono re¬ 
gole migliori per rapportarsi ai 
cittadini, per governare più effi¬ 
cacemente, per fare un opposi¬ 
zione più limpida e più Incisiva. 
Da questo punto di vista, sarebbe 
sbagliato liquidare prematura¬ 
mente e pregiudizialmente la 
proposta democristiana di rifor¬ 
me elettorali. Naturalmente, pri¬ 
ma di formulare qualsiasi giudi¬ 
zio definitivo, è opportuno atten¬ 
dere il testo scritto. Ed è anche 
comprensibile che, alla luce di 
un passato non proprio audace¬ 
mente riformista della De in tema 
Pettorale, si manifesti qualche 
scetticismo. Tuttavia, se ìa pro¬ 
posta democristiana è conforme 
ai quesiti minimi di revisione del 
proporzionalismo, di formazione 
di un esecutivo autorevole, di 


creazione delie condizioni per 
una competizione elettorale che 
garantisca i’altemanza, vale a di¬ 
re che metta i cittadini in grado di 
scegliere tra coalizioni e allema- 
tive, il Pds deve discutere quella 
proposta nel suo impianto, nei 
suoi criteri, nei suoi obiettivi. 

Il referendum sulla preferenza 
unica ha dato un'accelerazione 
al tema delle rifoime elettorali ed 
istituzionali. Gli elettori italiani 
hanno risposto che vogliono ri¬ 
formare la IMma Repubblica. So¬ 
stenere che è necessaria una in¬ 
definita Seconda Repubblica si¬ 
gnifica stravolgere l'esito del refe¬ 
rendum. La peggiore risposta po¬ 
litica satebiré quella di non fare 
niente, magari trincerandosi die¬ 
tro la ricerca di impossibili al¬ 
leanze. Grazie al referendum sul¬ 
la preferenza unica il Pds ha riac- 
qulsito un suo ruolo e una sua vi¬ 
sibilità istituzionale. Grazie ad 
una limpida proposta istituziona¬ 
le il Pds potrà rispondere alle esi¬ 
genze manifestate d^li elettori 
per una riforma del sistema poli¬ 
tico. I vecchi schieramenti sono 
stati intaccati dall’esito del voto; 
nuovi schieramenti emergeranno 
e si consolideranno soltanto gra¬ 
zie a nuove regole elettorli. In 
questo complicato passaggio si 
giocano buona parte delle chan¬ 
ce del Pds, deirallemativa della 
Prima Repubblica. 


La speranza riaccesa da quei sì 


M li mio non vuol essere il soli¬ 
lo slogan elettorale, né può esse¬ 
re un diacoiso organico di propo- ' 
ste concrete capaci di cambiare 
il modo di far politica nel nostro 
paese. Non ne sono infatti all'al¬ 
tezza, perché sono un cittadino 
come gU altri che tutti i giorni pa¬ 
ga Il peso della disorganizzazio¬ 
ne sociale, della mancanza di so¬ 
lidarietà, della incapacità di par¬ 
te dei nostri amministratori di of¬ 
frire servizi utili specialmente al 
più bisognosi. Non sono quindi 
né un politico di profassione^'é-'- 
tantomeno un uomo di paidto.^ 
Sono un medico che vede coiip. 
sofferenza come gii ospedaltf' 
specialmente nel Sud, non fun¬ 
zionino. Sono un «uomo della ' 
strada», stufo che la «mia» Roma 
sla soffocata dalle macchine, li 
«mio» Trastevere decada nella 
sporcizia, che la vita politica ob¬ 
bedisca solo alle regole dei vec¬ 
chi sistemi delle cordate, delle 
clientele, della obbedienza a pic¬ 
coli o grandi <ap!> dispensatori 
di (avorio punizioni.’ 

Per questo ho latto festa insie- ' 
me agli scouts, agli amici delle 
Adi e dell'Azione cattolica, ma 
anche al Pds, al repubblicani e 
ad alcuni democristiani per la vit¬ 
toria dei SI all'ultimo referendum. 
Ho (atto festa perché sono con¬ 
vinto che con questo gesto si é 
voluto dare un segnale preciso 
nella direzione di «cambiare mu¬ 
sico», si é voluto sottolineare che 
é tempo di cambiamento. Si apre 
un'era nuova in cui non solo i no¬ 
stri figli potranno trovare spazio 
per costruire una società più giu¬ 
sta. ma anche la nostra genera¬ 
zione potrà mettere a disposizio¬ 
ne esperienza, coraggio e fanta¬ 
sia per inventarsi un miglior mo¬ 
do di vivere. 


ROMANO POfILBO 


Non so se le eiezioni regionali 
siciliane potranno pois! in questa 
direzione, poiché II si vota arrco- 
la con gli stessi vecchi criteri che 
premiano chi ha soldi, chi é ap¬ 
poggiato da lobbies, o chi ha un 
apparato di partito alte spalle. 
AÀzi temo che cordate e clientele 
vorranno riprendersi la rivincita 
proprio in ^ilia. Ma, al di là del 
contingente latto elettorale, sono 
cqnvinto che il processo iniziato, 
'hi iriòÀ} trasversale ai paithi,con.. 
il tnassicaio <4l» al refeicnduì»{ 
WmifUtilF'essere benam Ed è 
per questo che occorre combat¬ 
tere, non più col pugno segno di 
una lotta di classe che oggi non 
ha più ragion d'essere, segno di 
violenza che nessuno vuole più 
alla base dei conflitti sociali. Non 
più con II riterimemo alle grandi 
ideologie ottocentesche derivate 
da Heffit o da Marx, che hanno 


■LtaKAPPA 


prodotto cambiamenti non sem¬ 
pre di segno positivo. Non più 
neppure, però, con il gettarsi a 
braccia aperie sulla ideologia li- 
betal-comunlsia, che macina lo 
spirito nella riceica affannosa di 
un benessere esasperato ed egoi¬ 
sta. 

Non più nostalgie di (alce e 
martello, perché i padroni contro 
cui lottare non sono più i baroni 
o^ industitaU. Mon si può fareil 
nuovo.sélàpétMnBchèhadato ’ 
anbnB*,«;cuow agli Ideali di giu- 
sta8a,TjKMPWdM;;di solidarietà, 
di lotta per i più pòveri, testa an¬ 
cora affezionata ad un comuhi-l 
smo che U mondo ha cancellato 
dalla storia. Non c'é posto per i 
nostalgici fra chi ama il profumo 
dei nuovo, a meno che non si 
faccia la fine del Msi, povero e 
sempre più insulso raggruppa¬ 
mento di chi aveva creduto negli 



wm In giro per l'America 
latina a parlare di Gramsci, 
mi imbatto nel Rapporto 
Santa Fé n. 2. Esso prende il 
nome dalla località dove si 
riunisce saltuariamente una 
commissione di •esperti» 
messa insieme nella secon¬ 
da metà degli anni 70 dalla 
senatrice Ntzpatrick. che 
poi, neU'»era Reagan», fu 
rappresentante del suo go¬ 
verno alle Nazioni Unite. La 
commissione é composta di 
professori universitari preva¬ 
lentemente statunitensi, ma 
anche latino-americani. Al¬ 
cuni sono ora consulenti per 
l’America latina dell'ammi¬ 
nistrazione Bush. Si tratta di 
uno del non pochi ihink 
Ihan messi su negli Stati Uni¬ 
ti negli anni 70, nel quadro 
della pianificazione della •ri¬ 
voluzione conservatrice» (si 
legge ancor oggi con inte¬ 
resse, al riguardo, il libro di 
Peter Steinfelds, / neo-con- 
servatoli, pubblicato In Italia 
da Rizzoli nei primi anni 
80). 


Il Rap(>orto Santa Fé n. 2 
fu divulgalo nel dicembre 
dell'88. Elaborato quando in 
quasi tutta l'America latina il 
ciclo delle dittature militari 
stava finendo, esso si propo¬ 
ne di suggerire all'ammini¬ 
strazione statunitense una 
strategia d'intervento volta 
all'atfermazione, nel paesi 
che passavano alla demo¬ 
crazia, della regolazione di 
mercato. L'obiettivo princi¬ 
pale é quello di allargare il 
mercato esterno statuniten¬ 
se. Dunque, fra questo docu¬ 
mento e il Piano Bush del 
giugno '90 mi pare vi sia 
continuità. Entrambi si col¬ 
locano nella ricerca di una 
strategia post-bipolare per 
gli Usa, che dopo l'89 si é 
fatta più intensa e, per ri¬ 
spondere al processo pan- 
eurotieo. si propone di inte¬ 
grate l’America latina e l'A¬ 
merica centrale al mercato 
nord-americano (Usa -i- 
Canada). 

Mi pare interessante l’en- 
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e rAmerica latina 


Eutanasia sì o no? Il problema 
è se e quando la terapia 
non deve ostacolare la morte 


ADRIANA CECI * 


aspetti «buoni» del fascismo. Non 
si può rifondate il comuniSmo, 
ma si può e si deve raccogliere le 
forze più pulite e aperte che han¬ 
no créduto, militato e combattu¬ 
to, sul fronte comunista, invitan¬ 
dole a gettarsi con gusto in un 
partito, aperto alle forze real¬ 
mente democratiche della sini¬ 
stra. Partito nuovo, che dovrà es¬ 
sere fatto da gente nuova, ma 
che principalmente dovrà testi- 
,mQniare un modo diverso di 
'operate in politica per costruire 
quel mondo che tute sognamo. E 
si capisce che questa logica met¬ 
ta in crisi cM’detiene il potere. Si 
capisce perché Craxi semplifichi 
il discorso nella battuta: «Se siete 
socialisti, perché fondate un 
nuovo partito; venite con noi!». Il 
problema è che anche la parola 
•socialismo» non ha più i riferi¬ 
menti ideologici che aveva in 
passato: é raccolta di istanze ra- 
' dlcal-liberali con scarsi riferi¬ 
menti a valori, e comunque cer¬ 
tamente, nel suo elettorato, mol¬ 
to più distinte dall'area popolar- 
democratica di quanto lo sia la 
' stessa De. 

£ giusto che Craxi sogni un 
partito riformatore a fotte gestio¬ 
ne verticistica. capace di gover¬ 
nare e trasformare il motKlo, ma 
non tutti sono d’accordo che la 
formula migliore sia la sua. 

- Non più comunisti nostalgici 
del passato, ma neppur socialisti, 
se con questo nome si identifica 
il Psi. £ quello che persone come 
me, non direttamente impegnate 
nella politica, si aspettano dal 
Pds, nella speranza che possa 
con coraggio divenire la vera no¬ 
vità nella vita politica del paese. 


I en il medico constatava 
la morte sulla base di ri¬ 
lievi consolidati dall'e¬ 
sperienza comune c per 
farlo aveva «tutto il lem- 
po che voleva». Oggi con 
la pratica dei trapianti in determinate 
circostanze un accertamento precc- 
cc, con metodi che non fanno parte 
dell'esperienza comune, diventa un 
obbligo morale per salvare vite uma¬ 
ne. Il concetto di morte cerebrale 
(anzi corticale, anzi del tronco cere¬ 
brale) ha quindi sostituito il concetto 
di motte lout-court operando un 
cambiamento culturale, di enorme 
portala e con impormi implicazio¬ 
ni di ordine sanitario etico c giurìdi¬ 
co. Vale osservare che i trapianti 
d'organo sono ormai accolti nell'eti¬ 
ca corrente, riconosciuti da uomini 
di fede olire che di scienza ed hanno 
già cambiato il rapporto finale del 
medico rispetto all'accertamento 
della motte (vedi rapporto delta 
Commissione etica nazionale). 

L’11* Commissione del Parlamen¬ 
to europeo approvando il 2/5/91 la 
risoluzione di Schwartzenberg, at¬ 
tualmente membro del Parlamento 
eutopro e professore alla facoltà di 
medicina a Parigi, •suH'assistenza ai 
pazienti tetminaì!» ha riaperto un di¬ 
battito e una discussione. Interviene 
su un terreno più franoso, dove non 
basta disporre di accurati parametri 
scientifici applicati ad un corpo iner¬ 
te e la cui volontà è irrilevante ai fini 
della decisione, interviene su un cor¬ 
po cosciente e consapevole che ha 
raggiunto il cosiddetto •stalo termi¬ 
nate». 

Ma cos'è oggi un malato termin-i- 
le? Colui che ha una malattia «ingua- 
riblle»? Certamente no. Esistono mol¬ 
te malattie inguaribili ma curabili an¬ 
che per lunghi armi Colui che non ri¬ 
sponde più alle <ure specifiche»? 
Nemmeno questo è vero: adeguale 
cute di supporto, non specifiche, 
possono consentire una buona so¬ 
pravvivenza ed una buona qualità di 
vita. Forse si deve considerare •termi¬ 
nale» il maialo che é entrato In una 
fase clinica accelerata che va verso 
lo squilibrio finale e irreversibile. Mia 
non c'è chiarezza su cos’è lo squiii- 
bno finale e quali sono i criteri di ime- 
vcrsibilllà. 

Il concetto di malato terminale va 
quindi ridefiniio tenendoconto: 

a) della coscienza del limite delle ri¬ 
sorse che si possono impiegare per 
rendere reversibile il processo; 

b) dell'esigenza di non occultare, se 
' richiesto, alcuna delle Intotmazioni 
che determinano il giudizio medico 
e le conseguenze derivanti da diversi 
«tompottameniHtaniiàrlf -■ ■ 

c) dell’obbligo di usufruire di tutte le 
competenze disponibili perchè il 
giudizio venga espresso «secondo 
scienza c coscienza»; 

d) del diritto della persona a non es¬ 
sere sottoposta a trattamenti che, in 
assenza di qualsivoglia ragionevole 
presupposto di elllcacia, aggravino 
l’esistenza residua di inutili sofferen¬ 
ze. 

Lo sviluppo di una medicina fon¬ 
damentalmente orientata alla tera¬ 
pia ha portalo alia individuazione di 
prìncipi attivi farmacologici capaci di 
curare o guarite patologie un tempo 
considerate inevitabilmente mortali. 
Si guarisce da un tumore, si tengono 
a bada le patologie cardiovascolari, 
si lenta perfino dì rallentare l'invec¬ 
chiamento. Ma l'ammalato sembra 
interessare solo e fino a quando pro¬ 
mette risultati soddisfacenti o guari¬ 
gioni miracolose. Non interessa più 
quando è incurabile: non interessa¬ 
no le sue sofferenze, la sua solitudi¬ 
ne, la lenta degradazione che deriva 
dall’evolvere della malattia. Può una 
società avanzata non farsi carico an¬ 
che di questo? Può rifiutanti di desti¬ 
nare parte del suo impegno, del suo 
tempo, delle sue strutture, della sua 
scienza a migliorare questo stato di 
cose? £ lecito non rendere disponibi¬ 
li le terapie antidolore, non formare il 
personale atto ad adoperarle, non 
dispoire di strutture adeguate, non 
sostenere la famiglia o il volontariato 
nello storto di fornire il pieno sup¬ 
porto affettivo e psicologico? La pras¬ 
si corrente sembra ritenere che le cu¬ 
re •palliative», quella che vorremmo 
fosso la terapia globale, siano un ec¬ 
cesso, un lusso e soprattutto un ri¬ 
schio; quello che accontentando il 


paziente nel suo desiderio di non 
sofinre si passi, volonlariamcntc o 
meno. all'culanasi.-i 
Questo tiinore suscita ambiguità 
se non addirittura inaccettabili di¬ 
storsioni di giudizio. Formigoni pur 
di non cadere in odore di eutanasia 
arriva ad a'femiare che «il dolore 
rappresenta la spcranzaechequindi 
se iibenamo l'uomo dal dolore lo li¬ 
beriamo aiKhc dalla speranza». 

Sarebbe troppo tacile dimostrare 
che tl problema va nbaltato- è la co¬ 
scienza delfinutilità che elimina la 
speranza. O questo stalo viene accet¬ 
tato per fede religiosa, oppure biso¬ 
gna nconoseere che non è nel potere 
dell'uomo rendere utile il dolore se 
non riconerido all'inganno e alla 
menzogna. Ma per chi non intende 
venir meno all'impegno umano oltre 
che sanitene di alleviare o risolvere 
la solfercnza ed il male l'interrogati¬ 
vo resta inquietante’ non potendo 
combattere il m.ile non dobbiamo 
combattere nemmeno la solfercnza? 

O ggi abbiamo molti modi 
per e/ilare di rispondere 
a quis>ta domanda. Per 
esempio scomponendo 
Il limite tra eutanasia si 
Cd euta aasia no. Ricono¬ 
scendo diversità etnza c sanitaria alle 
diverse forme di eutanasia (atuva e 
passiva) e al diversi interventi che U 
medico mette in atto. Ad esempio il 
principio della «proporzionalità delle 
cure» introdotto dal prof. Bompiani e 
ripreso nel documento del Comitato 
Nazionale per la Bioetica, sembra 
destinato a conciliare l'inlangibilità 
della vita con l'esigenza di corrispon¬ 
dere alla rìcdiiesta esplicita dell'am¬ 
malato. Dice Bompiani che la som¬ 
ministrazione continua e pier via en¬ 
dovenosa che SI limila ad erogare 
analgesici od oppiacei alle dosi api- 
pena necessarie ai completo e co¬ 
stante obnubilamento della coscien¬ 
za. praticate senza interruzione fino 
a che sopravvenga la morte, sembra 
consentite nllorché il malato grave¬ 
mente sofferente e pervenuto alla fa¬ 
se agonica ne abbia fatto espfKiite ri¬ 
chiesta». Pur senza alcun riconosci¬ 
mento della liceità deH'eutanasia 
correntemente intesa questo pnnei- 
pio sembra soddislare almeno due 
dei punti che niengo quaiiiicanti nel¬ 
la nsoluzìotic approvata dalla Com¬ 
missione del Parlamento Europeo 
sull'assistenza ai pazienti in lase ter¬ 
minale e doè; 

1) il riconoscimento di un ruolo, di 
’ un diritto, di una responsabilità della 
persona interessata, destinata a pre¬ 
valere sulla soglia della «terminal^ 
della vite su altri molo (per esempio 
quello medico) altri diritti iper 
esempio quello sociale) ed altre re¬ 
sponsabilità (per esempio quella le- 
gale): 

2) I aHermtizìone che a tasi diverse 
della malattia possa corrisponden: 
un diverso comportamento deonto¬ 
logico per cui prestare cure mediche 
destinale avi ailwuire le sofferenze e 
non ad oslacolare la mone, non to¬ 
glie dignità c va ore all'alto che si sta 
compiendo. 

ce qui l'indicazione di un percor¬ 
so ma soprattutto di uno sforzo che 
concili l'avanzamento delle cono¬ 
scenze mediche e la nuova soggetti- 
vita del paziente. Non voglio d'altro 
canto non sottolineare che il Parla¬ 
mento europeo in queste sua iniziale 
propc^ e andato ancora oltre nel 
tentativo di consentire la piena as¬ 
sunzione di responsabilità della per¬ 
sona. Credo che questo obiettivo sia 
legittimo ma a condizione che esso 
rappresenti un atto estremo di soli¬ 
darietà c non la su.j negazione, oche 
non metta in alcun modo in discus- - 
sione la dignità dell'uomo e de! suo 
diritto e capacità di scelte. Se cosi 
non viene colto nel dibattito corrente 
allora un p«!rlcolo c'è ed è bene con¬ 
tinuate a dacuicre; è quello che an¬ 
che il Parliirnenlo europeo intende 
lare attivando un'ampia consultazio¬ 
ne tra piolillci, medici e giuristi. Tale 
decisione, accolla con favore dalla 
nostra parte politica, è l'unica possi¬ 
bile e praticabile per la ricerca di un 
equilibno il più ixissibile avanzalo 
ma nspcttcso delie diverse sen;.ibili- 
td 

• componente della commistione 
Ambiente e sanilo 
del Parlamento europeo 



fasi con cui il Rapporto attira 
l'attenzione sulla necessità 
di dar vita ad un consenso 
diffuso alla regolazione di 
mercato. L’avversario da 
battere é Individuato in tutte 
le correnti di pensiero quali¬ 
ficate come dirigiste, non 
tanto perché volte a valoriz¬ 
zare I mercati nazionali, ma 
soprattutto perché potreb¬ 
bero indirizzarli verso un in¬ 
terscambio con aree diverse 
da quella nord-americana. 
Come terreno d'intervento 
prioritario s'individuano le 
istituzioni scientifiche e cul¬ 
turali. e i media. Gramsci è 
indicato come il pensatore 


politico che più é in grado di 
influenzare le cenemi «stata¬ 
listiche». Combatterne li 
pensiero è considerato il 
compito principale per chi, 
in combinazione con la re¬ 
golazione di mercato, vrciglia 
far prevalere regimi demo¬ 
cratici molto ristretti, forme 
di democrazia élitaria, «pro¬ 
tetta» e autoritaria. 

Nella «offensiva culturale 
marxista», afferma il Rappor¬ 
to, Gramsci è l'awetsano più 
pericoloso. «Gramsci soste¬ 
neva - vi si dice - che la cul¬ 
tura e la rete dei valori socia¬ 
li è preminente sull’econo¬ 
mia. Secondo Gramsci i pro¬ 


tagonisti della costruzione 
della democrazia non sareb¬ 
bero i lavoratori ma gli intel¬ 
lettuali. Secondo Gramsci la 
maggioranza degli uomini 
condivide i valori prevalenti 
nella propria società ma 
non è cosciente del perché 
dei propri pumi di vista, né 
di come vennero acquisiti. 
Da questa analisi deriva che 
è possibile controllare o ma¬ 
novrare il processo demo¬ 
cratico se gli intellettuali 
marxisti riescono ad elabo¬ 
rare valori dominanti nella 
società. I metodi marxisti e 
gli intellettuali potrebbero 
conseguile tale obietti'vo do¬ 


minando la cultura naziona¬ 
le. e ciò implica una tenden¬ 
za ad influire in modo deter¬ 
minante nella religione, nei 
media, nella scuola e nella 
università. Per i teorici mar¬ 
xisti il metodo più promet¬ 
tente per creare un regime 
statalista in un ambiente de¬ 
mocratico é la conquista 
della cultura nazionale». 
Tutto ciò viene considerato 
«lo sforzo gramsciano pier 
rovesciare e distiuggere la 
tradizione democratica, sov¬ 
vertire o corrompere le isti¬ 
tuzioni che formano o reg¬ 
gono questa tradizione». 
Pertanto Gramsci deve esse¬ 
re «combattuto». 

Gii intellettuali del gruppio 
di Santa Fé, a nodo loro, 
hanno appreso, evidente¬ 
mente. la lezione deil'qge- 
monia. £ esperienza comu¬ 
ne che, dalla fine degli anni 
70, Ira i gruppi intellettuali 
lalinoamencani l’influenza 
di Gramsci ha determinato, 
in generale, l’approdo ad 
una concezione non più 


strumentale della democra¬ 
zia. Ma non si può pretende¬ 
re che chi punta ad un con¬ 
tenimento dei processi de¬ 
mocratici e ad una loro neu¬ 
tralizzazione lo riconosca. 
Fr.j i gruppi reazionari e 
conservatori dell'America 
latina, per dar corpo aH'im- 
m.sgirie del nemico Gramsci 
prende il posto di Lenin. £ 
un fatto a suo modo pro- 
gnessivo. 

Che dire della rozzezza 
con cui. falsandolo, se ne in¬ 
terpreta li piensiero? Che l'e¬ 
gemonia sia una variante 
«morbid.i- della dittatura del 
proletariato non è un’inven¬ 
zione degli intellettuali del 
grappo di Santa Fé, ma di al¬ 
cuni illustri rappresentanti 
del jjensiero libero/europeo 
degli anni 70. quando nei 
«punti aiti» dello sviluppo in¬ 
tellettuale dell'Occidente, 
per rispondere al '68. sì co¬ 
minciarono a forgiare le «ar- 
m,» che negli anni 80 sareb- 
berci servile al «trionfo» della 
«nvoluzione conservatnee». 
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Telegramma di Scotti 
alle prefetture: «Fate 
partire subito le navi» 
Guardia costiera e Marina 
Militare scorteranno le unità 
Altre zattere sono in arrivo 


Via dall’Italia, senza mai toccare terra 

Confermato Tordine di rimpatrio, sale la tensione nei porti 


I profughi albanesi che aspettano di sbarcare nei 
porti delia costa Adnatica verranno nmpatnati im- 
mediatamente. Lo ha deciso, ieri, a palazzo Chigi, 
un vertice interministeriale presieduto dal Presiden¬ 
te del Consiglio. Giulio Andreotti, che ha approvato 
completamente il piano messo a punto, giovedì, dal 
ministro competente per la questione albanese, 
Marghenta Boniver. 


FABRKIORONCONB 


M aOMA. Partono, e ufficia¬ 
le Pnrtono subito e per forza È 
quanto t stato disposto dal mi- 
nislio dell'lnlemo, con un lele- 
giamma Inviato alle prefetture 
interessate, al termine di una 
riunione Interminbterlale ini¬ 
ziata nel primo pomeriggio di 
ieri conclusasi a tarda ora. Il 
ministro Scotti ha dato disposi¬ 
zione alla guardia costiera di 
xoitare le unita straniere, con 
a bordo t profughi giunti in 
questi ultimi giorni, lino ai limi¬ 
ti delle acque territoriali La 
, scorta Sara poi effettuata da 
navi della Marina Militare Ita¬ 
liana. li miniano ha anche au¬ 
torizzato 1 prefetti a requisire 
I ImbiucazionI civili e a precet¬ 


tare gli equipaggi Non appena 
le Imbarcazioni avranno rag¬ 
giunto le acque Interna,lionali, 
diplomatici albanesi pntranno 
salire a bordo delle uniMi 
Per il governo italiano sono 
solo 700 albanesi In gita. 
•Clandestini» ha detto il Presi¬ 
dente del Consiglio Chi Ilo An- 
dreotti, e perciò li ri|X>rtano a 
casa Nemmeno lo scnipolo 
che in Albania possano etsere 
perseguitati politicamenie II 
miniano De Michelis a Tirana, 
ha avuto garanzie Oui c'ò 
Ulta nuova democrazia II ac¬ 
coglieremo come fras^Ili» E' 
probabile che i profughi non 
ne siano noppo convinti, ma 
plotoni di poJzla sono pronti 


ad essere penuasivi Se sarà il 
caso, saliranno a bordo e gli 
faranno compagnia. Con i 
manganelli in pugno 

A Palazzo Chigi, il vertice in¬ 
terministeriale presieduto da 
Andnretti ha approvato il pla¬ 
no presentalo dal ministro Bo- 
niver II piano prevedeva I uso 
di mezzi mercantili E in effetti, 
è circolata, fino a sera, una vo¬ 
ce «Verso AiKona si sta diri¬ 
gendo un msso mercantile» E 
ancora. ■Nella stiva ci ammas¬ 
seranno tutti i profughi che 
aspettano a bordo del tre tra¬ 
ghetti greci» Mai profughi tor¬ 
neranno in patria a bordo del¬ 
le stesse navi che li hanno soc¬ 
corsi 

Un'altra iniziativa sarà quel¬ 
la di Istituire un servizio di pat¬ 
tugliamento sulle acque del- 
I Adriatico Un pattugliamento 
piuttosto inconsueto Pensano 
di farlo con pescherecci srms- 
ti A bordo, nascosti, ci saran¬ 
no carabinieri Ogni zattera av¬ 
vistata, verrà avvicinata c con¬ 
trollata. Come spiega il fono¬ 
gramma spedito dsl ministro 
Bontver a tutte le prefetture 
delle città costiere, «bisogna ti¬ 
rare in salvo solo I profughi in 
reale pericolo di vita» La valu¬ 


tazione del pericolo è piuttosto 
discrezionale, e lasciare tra le 
onde zattere colme di naufra¬ 
ghi non è facile Un campito 
imbarazzante, per gli uomini 
deir,àrma 

Chiaro, comunque il gover¬ 
no ha deciso di non avere 
scrupoli con gli albanesi del- 
I ultimo esodo Tuttavia, 18 
profughi sono stati geniali e 
hanno ingannato tutti Mollo 
semplice, la loro azione Han¬ 
no portalo la zattera lontana 
dalle rotte delie navi e si sono 
lasciati avvistare solo da un eli¬ 
cottero dell Aeronautica mili¬ 
tare 30 miglia a Est di Otranto 
L elicoltero li ha scaricati sulle 
terra ferma Hanno detto «Gra¬ 
zie Italia, noi esuli» Per ora, 
verranno ospitati in un albergo 
di Squinzano, vicino Lecce 
Bene che vada, ci resteranno 
fino al IS luglio la data dell ul¬ 
timatum Un minuto dopo la 
mezzanotte del IS luglio, an¬ 
che per loro, come per tutti gli 
altri, saranno infatti valide le 
norme della «le^ 39» Può re¬ 
stare in Italia solo chi ha un la¬ 
voro o uno «status», riconosciu¬ 
to, di rifugiato politico Chi non 
ha nulla, non ha sceltsu o la 
clandestinità, o il rimpatrio, 


curato per conto del governo 
Italiano, dall'>Oim» I Organiz¬ 
zazione per le migrazioni inter¬ 
nazionali 

in questo clima di partenza, 
c'è però chi è già tomaio in Al¬ 
bania sono in 41 Tutti espulsi 
Un foglio in tasca •Elemento 
IndesÙerabile» E un piccolo 
sacco sulle spalle Sono partiti 
da Fiumicino con un volo spe¬ 
ciale dell'Alitalla e con il ricor¬ 
do di imprese violente ixistag- 
gi, risse, (urti, ferimenti Un no¬ 


tevole contributo per sporcare 
la reputazione generale dei lo¬ 
rocompagni profughi 
Il presidente del Consiglio 
Andreotti ha dovuto tare una 
promessa al minislro Boniver 
•Martedì prossimo, presiederò 
personalmente la conletenza 
tra Stato e regioni» Vuol vede¬ 
re se anche davanti a lui 1 rap¬ 
presentanti delle regioni 
avranno il coraggio di boicot¬ 
tare li programma di ridistribu¬ 
zione dei 12 mila profughi 


Ancona, in 373 chiusi a chiave 
e con la televisione staccata 



Sempre chiusi dietro quelle maledette doppie fine¬ 
stre dei saloni dei traghetti greci «Lato», «El Greco» e 
«LLssos», I profughi aspettano. Ogni tanto alcuni di 
loto innalzano pezzi di cartone con messaggi illeg¬ 
gibili e salutano con la mano. Poi, sempre a gesti, 
spiegano di voler scendere a terra. I 373 albanesi 
bloccati sulle navi hanno già saputo che saranno n- 
spediti a casa. Come reagiranno^ 

DAL NOSTRO INVIATO 

WLADIMIRO SITTIMRLU 


■i ancona. Srtervante, di¬ 
struttiva. micidiale è trascorsa 
un'altra giornata di attesa per f 
373 albanesi chiusi a chiave 
nei saloni del traghetti «Lato», 
•EI{]reco«e»Lis30s> Qualcuno 
di lirro, ogni tanto, attacca alle 
dofiple finestre qualche pezzo 
di cartone con messaggi in al¬ 
banese che nessuno capisce 
Qualche ragazzino alza anco¬ 
ra le dila con il segno della vit- 
loria, ma sono sempre meno 
quelli che tentano di dialogare 
con l'esterno In pratica sono 
prigionieri Certo, con l'aria 
condizionata. Ricevono rego- 
lannente da mangiate, ma 
nessuno ha potuto muovere 
anche solo un passo lungo i 
ponti per respirare una bocca¬ 
ta d'ana buona Questa volta 


l'Italia nega tutto- iì cielo azzur¬ 
ro li sole il ventic(‘lki L'«Ac- 
quario», insomma, i ben chiu¬ 
so e vigilato 

In giornata sono ’itste viren¬ 
te anche le iclevlslofil nei salo¬ 
ni per paura che gli aliMnesf 
venissero a sapere che coi>a 
era stato deciso a Roma dii lo¬ 
ro futuro Ma è chiaro che han¬ 
no saputo Hanno sapulo che 
non potranno mai scendere e 
che dovranno tornare a Duraz- 
zo piacci s o non piaccia. Rea¬ 
giranno? L'altra noce, nel cor¬ 
so di un tentativo di forzamen¬ 
to del blocco del carabinieri e 
dei poliziotti ammai sali sui tra¬ 
ghetti fuori dai saloni, aJcuni 
del profughi haniK detto «Se 
ci rimandale Indietro ci am¬ 


mazziamo tutti» Ma erano mo¬ 
menti di tensione e di rabbia, 
parole dettate dall amarezza, 
dalla delusione La tensione è 
salita ed è cresciuta la stan¬ 
chezza Per questo, il «seque¬ 
stro di persona» collettivo dei 
profughi albanesi, non ha co¬ 
nosciuto. anche per ieri, nes¬ 
suna smagliatura. Qualche 
passo sul ponte per una boc¬ 
cata d'aria, avrebbe potuto 
spingere qualcuno a gettarsi in 
mare o a tentare la fuga e noi 
italiani, questa volta, tìbblamo 
deciso per la faccia feroce 
Non è solo finito un idillio, co¬ 
me dicevamo feri, ma slamo a 
qualcosa di più preoccupante 
ancora 1 indifferenza totale e 
assoluta Siamo passati dalla 
commozione, dalla pietà e 
dalla solidarietà, alla intolle¬ 
ranza e persino alla meruo- 
gna E tutto accertato molti 
profughi albanesi hanno pro¬ 
vocato guai, hanno picchialo e 
violentato, hanno assurda¬ 
mente cercalo il «tutto e subi¬ 
to» e non hanno dimostrato 
buona volontà per quanto ri- 
guaida il lavoro Ma è naturale 
e ovvio che. tra migliala e mi¬ 
gliaia di profughi e di disperati, 
ci siano atKhe piccoli avventu¬ 
rieri. mascalzoni c parassiti 
Ora i giudizi animosi e cattivi si 


sprecano Per le poche perso¬ 
ne che Ieri sono venute a dare 
un'occhiata in porto, quei po¬ 
veracci erano tutti uguali e lutti 
reattivi» Senza rfeordare che, 
in Puglia e Molise per esemplo, 
certi imprenditori senza scru¬ 
poli hanno assunto profughi 
albanesi a metà della paga sin¬ 
dacale Per non o^iungere 
che (orse alcuni malavitosi ita¬ 
liani addirittura vendono, die¬ 
tro lauto compenso, il viaggio 
verso il «sogno italiano» a %l 
disperati 

Ma ormai, appunto la situa¬ 
zione ha subito una svolta dra¬ 
stica. Una città di profonde tra¬ 
dizioni democratiche come 
Ancona, per esempio, non ha 
mosso un dito per quella gente 
prigioniera sui traghetti li sin¬ 
daco socialsita è arrivato in 
porto il primo giorno per pochi 
minuti e poi non è piu tornato 
Il prefetto ha fatto la stessa co¬ 
sa Allo stesso modo si sono 
comportale le organizzazioni 
democratiche, quelle di sini¬ 
stra e quelle cattoliche II pro¬ 
blema dei profughi, ora. sem¬ 
bra riguardare soltanto la poli¬ 
zia, i carabinieri e le organizza¬ 
zioni volontarie di assistenza 
Ad aggravare la situazione di 
chiusura e di egoismo, ci si so¬ 
no poi messi tutti gli organismi 




g overnativi che si riuniscono, 
iscutono e non decidono 
Anche economicamente i guai 
non sono pochi Le società ar¬ 
matoriali lamentano danni 
gravissimi che si aggirano sui 
TOO milioni al giorno per ogni 
traghetto bioccolo Anche i ca¬ 
mionisti, che trasportano mer¬ 
ce deperibile, sono esasperati 
dall attesa sulle baiKhinc del 
porto Un'attesa che ha inne¬ 
scato la violenza Alle nove di 
sera un centinaio di loro pre¬ 
valentemente greci, ha d ap- 
pnma protestato, poi ha tenta¬ 
to di forzare il cordone precau¬ 
zionale dei carabinieri per ten¬ 
tare di salire a bordo dei tra¬ 
ghetti Spintoni, grida e grande 
confusione I passeggen che 
dovevano raggiungere la Gre¬ 


cia sono abbandonali a se 
stessi e non sanno che lare 
Nessuno dà loro ascolto 
Oggi li porto, sarà Invaso da 
ben 1 Smila turisti di metà me¬ 
se e si avrà, ovviamente il 
caos Tra I rimorchiatori, i pe¬ 
scherecci c le navi che arava¬ 
no e partono, la gente di pas¬ 
saggio discute per qualche mi¬ 
nuto, chiede e cerca di capire 
Ed è lutto un fiorire e un nneor- 
rersi di voci e di ipotesi II go¬ 
verno ha deciso che gli alba¬ 
nesi saranno rispediti indietro, 
ma nessuno sa in che modo I 
comandanti dei traghetti conti¬ 
nuano invece ad insultare le 
autorità italiane affermano 
che sono state le navi della 
marina militare del nostro pae- 


ospitati in Puglia e nel Meta- 
pontino, sull intero temtono 
nazionale Andreotti, comun¬ 
que, è sicuro di farcela Ha te¬ 
lefonato al presidente della 
Regione Puglia Michele Bello- 
mo «Sistemo tutto lo state 
tranquilli» il presidente del 
Consiglio sta anche studiando 
la possibilità di destinare ai 
profughi la quota dell 8 per 
mille del getlito fiscale dell Ir- 
pel 

Andreotti si mostra ottimi¬ 
sta però continuano ad arriva¬ 
re bmtte notizie il Molise si n- 
fiuta di organizzare, nel comu¬ 
ne di S Polo, provincia di Cam¬ 
pobasso, una tendopoli per 
2000 profughi A Tarquinia 
(Viterlró), c è stata addinltura 
una rivolta Preoccupazione, 
forte e nervosa, anche in Sar¬ 
degna. dove dovrebbero esse¬ 
re trasferiti oltre 1000 prolughi 
Dall Abruzzo fanno sapere 
•Per noi l'accoglienza è sospe¬ 
sa» Oggi, a Perugia, si riunisco¬ 
no poi! sindacl dei 19 comuni 
umbri nei quali dovrebbero 
sorgere tendopoli II vescovo di 
Temi, monsignor PraiKo Gual- 
drini, ha già detto «Non pos¬ 
siamo ammassoe gli albanesi 
nellager» 


Uno dei profughi espulsi 
viene condotto all'aereo 
in partenza per Tirana 
da Fiumicino 


se ad obbligali a prendere a 
bordo I profughi Altri giurano 
e spergiurano che quei pove¬ 
racci raccolti in mare e sliniu, 
saranno spediti in patria con la 
pnma carretta che capiterà a 
tiro II dirigente della polizia 
manltima Leo Tancredi dice 
che non ci sono gravi problemi 
e che basteranno una trentina 
di uomini armati a calmare gli 
albanesi Altri aiKora, aggiun¬ 
gono che saranno gli stessi tra¬ 
ghetti greci a dingersi verso 
rAlbama con quel carico di di¬ 


sperati e con là scorta di poli¬ 
ziotti italiani e delle navi della 
manna militare Stanno anri- 
vando, da fuon anche altri 
agenti e carabinieri e non si 
capisce bene perchè Gli 
esperti di diritto intemazionale 
inoltre giurano e spergiurano 
che agli albanesi non sarà fatto 
mettere piede sul suolo italia¬ 
no per non correre il rischio di 
asilo politico che potrebbero 
mettere in difficoltà il governo 
Insomma, è il solito ridicolo e 
assurdo «temporeggiare» di chi 
dirige e non vuole prendere 
una decisione concreta, preci¬ 
sa, inequivocabile Intanto i 
profughi, prigionieri come 
combattenti al fronte, aspetta¬ 
no. aspettano e aspettano an¬ 
cora. 


Da TriestE pronta a salpare Tunità da sbarco «San Marco» 


Timori di ribellione dei profughi 
alla vigilia della partenza 
Rafforzato il servizio di motovedette 
Rabbia fra i camionisti bloccati 
da tre giorni sul traghetto turco 


SILVANO OORUPPI 


■i TRIESTE. Ore crìtiche di 
preoccupante tensione nel 
porto di Trieste I 114 prolu- 
^li albanesi hanno visto per 
la teiza volta scompanre il 
sole ad occidente da bordo 
del traghetto turco «Kaplan 
Burhanettin bim» sul quale 
sono bloccati da mercoledì 
sera Non sanno ancora che 


a Roma è stato direlso il loro 
rimpatrio e che i particolari 
da definire riguardano solo 
quando ed in quale maniera 
essi saranno fatti npartiie 
Il cordone delie forze del¬ 
l'ordine - polizia e carabinie¬ 
ri - è stalo rafforzato, sul ma¬ 
re vigilano le motovedette 
per evitare che spinti dalla 


forza della disperazione, i 
profughi tentino di sottrarsi al 
rimpatrio gettandosi In ac¬ 
qua Dominanti sulle panchi¬ 
ne la preoccupazione e l'ap¬ 
prensione per quella che po¬ 
trebbe essere una violenta 
reazione degli albanesi 
quando conosceranno le de¬ 
cisioni romane, particolar¬ 
mente nel difficile momento 
delia partenza 
Secondo quanto si è ap¬ 
preso il nentro in Albania po¬ 
trebbe avvenire con una na¬ 
ve appositamente noleggiata 
e sulla quale i fuggiaschi do¬ 
vrebbero venir trasbordati 
senza far loro toccare il tem- 
lorìo italiano Una seconda 
ipotesi è quella di un ritorno 
forzoso a Durazzo - forse già 
nelle prossime ore - con lo 


stesso traghetto turco che al¬ 
lo scopo verrebbe dirottato 
nel porto albanese Una so¬ 
luzione difficile da realizzare 
anche perché il comandante 
Hasait Pehlivan ha npetulo 
decisamente più volte che 
per motivi di sicurezza egli si 
nfiuta di mollare l'ancora 
con gii albanesi a bordo 
La posizione del capitano 
turco é del tutto comprensi¬ 
bile se si pensa che i profughi 
a bordo sono in maggioran¬ 
za numerica rispetto ai mem- 
bn dell'equipaggio ed i ca¬ 
mionisti che aspettano di 
raggiungere con i loro Tir il 
porto luteo di Oevince dove 
avrebbero dovuto aravate ie¬ 
ri e dove sono in attesa di im¬ 
barco altri 120 camion 
Nel quadro delia «opera¬ 


zione Durazzo» potrebbe 
rientrare anche l'arrivo len 
mattina in porto della «San 
Marco», la nave delia Manna 
militare impiegata per il tra¬ 
sporto e lo sbarco di truppe 

A bordo del traghetto c'è 
stato un doppio intervento 
della Croce rossa italiana su 
richiesta dello comandate 
Due albanesi che avevano 
accusato dei malessen sono 
stati visitati dai sanitari Nien¬ 
te di grave 

Costante la presenza sulle 
banchine triestine dei rap¬ 
presentanti della società ar- 
raatnee, la «Samer and Co 
Shipping», preoccupati di as¬ 
sistere i membn dell'equi¬ 
paggio, sottoposti con 1 ca¬ 
mionisti che attendono di 
partire, a notevoli disagi E 


fra I camionisti la lunga atte¬ 
sa forzata ha cominciato a 
creare oltre ad uno stato di 
comprensibile disagio, mo¬ 
menti di tensione 

Le perdite per il fermo del¬ 
la nave sono di 2Smila dollan 
al giorno La «Kaptan Burha¬ 
nettin Isim» - che avrebbe 
dovuto npaiUre all alba di 
giovedì - ha ormai accumu¬ 
lato già due giorni di ritardo 
con una perdita di SOmila 
dollan 

L emergenza albanesi, per 
le impre'^ibili conseguen¬ 
ze della presenza di profu¬ 
ghi, ha provocato viva ap¬ 
prensione e preoccupazione 
sia a Tneste che in Fnult Par¬ 
ticolarmente a Paluzza e 
Lauco - dove sono stati con- 
centrab gli albanesi giunti in 
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Il premier Bufi: 
«Vi attendiamo 
tornate in patria» 


DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 


marzo - e dei quali sembra ci 
SI sia dimenticati 

Alcuni comuni maggiori, 
tra I quali anche quello di 
Udine, SI sono nliutatl di ac¬ 
cogliere patte degli stranien 
A questo proposito il presi¬ 
dente della giunta regionale 
del Fnuli-Venezia Giulia, 
Adnano Biasutti ha nbadito 
la necessità che il governo 
dia sollecita attuazione ese¬ 
cutiva al piano di distnbuzio- 
ne sul temtono nazionale dei 
profughi albanesi giunti nel 
mesi scorsi 

In una nota - diffusa an¬ 
che quale presidente della 
conferenza delle Regioni - 
Biasutti ha espresso pure la 
viva preoccupazione per li 
naggravarsi del problema 


■i TIRANA n palazzo della 
presidenza del ijonsiglio è un 
po' 1 immagine dell'Albania 
post-comunista Non c è servi¬ 
zio d'oidine, l’unico soldato al- 
I ingresso tiene il «Kalashni¬ 
kov» penzoloni e ostenta un'a¬ 
ria distratta Si sale senza alcun 
controllo Jill Bull, 42 anni, in¬ 
gegnere chimico, 12 anni tra¬ 
scorsi Ira il partito e il governo 
(è stato viceministro per I ali¬ 
mentazione sette anni fa) ci 
aspetta E premier da 48 ore 
ed è indafiaralissimo Non c è 
alcun cerimoniale, una tazza 
di caffè e comincia la sua pri¬ 
ma intervista da premier ad un 
giornale occide male 
Avete promesso che l’esodo 
del ptohighl si fenoerh. Che 
tanuiDO le vostre gnardleT E 
cosavoirebbcdlreagUalba- 
iMsl che sono in luliò? 

SI, spareranno, hanno già spa¬ 
rato Ma non è questo il pro¬ 
blema. Non è con la forza che 
si giunge ad una soluzione Mi 
rivolgo a chi ha abbandonato 
il paese L Albania aspetta i 
suoi figli II accoglie dovunque 
essi ora siano Oggi più che 
mai abbiamo bisogno del con- 
tnbuto di tutti Tomaie, a tutti 
verranno garantiti gli stessi di- 
nttl Abbiamo bisogno anche 
della vostra esperienza E chi 
ha deciso di vivere in Italia si 
comporti da persona onesta 
Chissà se spera veramente 
che tornino Jili Bufi ha già mil¬ 
le guai per la testa, il paese 
stremalo abbisogna di una cu¬ 
ra da cavallo Ma è la burocra¬ 
zia il vero problema. E voci de¬ 
gne di fede dicono che ci sa¬ 
ranno dal SOrr ila ai SOmila li¬ 
cenziamenti l-ui, li premier, 
non azzarda ci Ire, assicu ra che 
CI sararuio sussidi per tutti Ma 
non nasconde la gravità della 
situazione «La tensione sociale 
- dice - è molto alta lo sappia¬ 
mo bene Abbiamo trovato 
una soluzione politica (il go¬ 
verno di coalizione, ndr) ma 
CIÒ non basta II vero nodo è 
economico» Ma le domande 
incalzano sulla questione dei 
profughi 

Che farete per amsiare l’e¬ 
sodo? 

Con il ministro italiano De Mi- 
chelis abbiamo parlato a lun¬ 
go e con preoccupazione di 
questo problema, ho ripetuto 
che SI tratta di un esodo clan¬ 
destino Il porto di Durazzo è 
presidiato dal soldati gli altri 
porti albanesi no Non inten¬ 
diamo usare I eseicilo, la vigi¬ 
lanza è affidata alle guardie 
costiere Stiamo facendo ogni 
sforzo per la ripresa del lavoro 
(dopo un mese di scioperi 
ndr) Lo faremo a costo di im¬ 
porre obblighi La fiaralisi del¬ 
le attività invogliava a rubare 
navi La vigilanz-a sarà rafforza¬ 
ta. 

Quanti IntendoDO fuggire? D 
premier pare eludere la do- 

DBuda.,. 

Ci sono gruppi di persone che 
vogliono fuggire illegalmente, 
la maggioranza invece chiede 
un visto regol are Ma se il lavo¬ 
ro nelle fabbtKhe riprende, se 
le attività ncominciano, I eso¬ 
do SI interrompe 

Eppure saprà quanti voglio¬ 
no abbandonare il paese... 

Capisco che per voi ita’iani 
questo è un problema grave 
ma npelo che per noi è innan- 
zllullo un fenomeno sociale E 
ciò è più importante del latto 
che 20 o SOmila persone, (or¬ 
se, vogliano andare via La no¬ 
stra pnma preoccupazione è 
di nconquistare la fiducia delia 
gente, invitando gli albanesi 
ad avere pazienza e a tornare 
al lavoro Saremo noi a nco- 
struire li nostro paese con 


fallito dell'Europa Lavisitadel 
ministro De Michells ha avuto 
irnnnzitutto un effetto psicolo- 
gicp di grande importanza. Per 
domani (oggL ndr) attendia¬ 
mo li tedesco Genréher e poi 
aspettiamo Baker llprobiema 
del profughi, ripeto, non si ri- 
sohe con la forza. Con De Mi- 
chelis abbiamo trovato raccor¬ 
do Citi toma avrà gli stessi di- 
ntti degli altri albanesi 
Ma moHt aouo in mare an 
zattere inilciire... 

È possibile convincerli a toma- 
ri*, c è sempre la possibilità di 
Intenderei 

VI toiw «rganbzazhad ort- 
mlnaU che organtTrano le 
highcT 

No lo escludo, si tratta di ini- 
zniuve spontanee 
Caere giudica l’afarta ttanà- 
DO? ScMiut a miliardi vi 
sembrano pochi? 
Ringraziamo f Italia per questa 
decisione, le nostre esigenze 
sono però maggioii Quella 
somma ci servirà per acquista¬ 
re innanzitutto alimentari Ma 
occorrerebbero subito almeno 
ICIO miliom di dollaiL La situa- 
none è grave ma non ancora 
dispi'rata Abbiamo scorte ali- 
menlart di primaria importan¬ 
za cereali e olio per due otre 
settimane Ma per gli altri pro¬ 
dotti siamo autosumoenti solo 
p;r una settimana, dieci gionu. 
Molte mdustne meccaniche, 
tessili del vetro sidenugichee 
chimiche sono ferme; alcune 
'sono paralizzate a! cento per 
cento, altre al SO percento Lo 
sciopero è fmito, ma non si la¬ 
vora ancora. 

Ld presiede D primo gover¬ 
no al coalizione ndia alaria 
dell'Albania dd dopoguer - 
ni, il primo non conmniata. 
Che tlgniflca governare con 
altri che hanno Idee diverse 
dalle sue? 

Tutti SI sono impegnati acoUa- 
borare e a lavorare assieme 11 
Partito socialista ha presentato 
un programma completamen¬ 
te rinnovato 

Ma Id si definisce: un ea co¬ 
munista, un socialista? 

Un socialista, il nostro non è 
un programma comunista. 
Siete favorevott alla proprie¬ 
tà privata? 

Il governo ha adottato il pro¬ 
gramma di tutti i partiti L'Alba¬ 
nia passerà da un'economia 
c eniralizzata ad un'economia 
di mercato come gli alln paesi 
dell Est Si possono tentare te¬ 
rapie «d urto» oppure si può se¬ 
guire la vìa graduale Dipende 
dagli a'uL che troveremo In 
quanto al Partito soaalista li 
programma prevede tre forme 
di propnetà quella dello Stato, 
quella collettiva e quella priva¬ 
ta ma ..lamo disposti ad acco- 
gam soaelà con capitalestia- 
niero al cento per cento Stia¬ 
mo preparando le leggi che 
daranno la terra a. contatimi 
Processerete I dirigenti dd 
passato regime? 

Chi ha usato il potere per inte- 
n‘ssi personali ne risponderà 
in tribunale Ma non intendia¬ 
mo processare chi solamente 
ha commesso erron 
Gli archivt della potlzia se¬ 
greta saranno apótl? 

Per ora no Lo faremo quando 

10 deciderà il Parlamento ora 

11 nostro pnmo obiettivo è la 
pace sociale ' 

^uti sono I prigloaleri po- 

Non ne ho ancora partalo con 
Il ministro della Giustizia Ma 
non credo che ve ne siano 
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Attualità 


La cittadina laziale ha ISmila residenti: 
stavano iper mandarvi 2.650 riftigiati 
Ieri gli abitanti hanno sfilato muti in corteo 
Ottenute garanzie di revoca del provvedimento 




Tarqiiìnia, tremila sileim É 
per dire no albanesi % 


Tremila persone in piazza e poi sulla vicina Aurcilia 
a bloccare il traffico per mezz'ora, ieri pomerìggio 
Tarquinia, una cittadina dell'Alto Lazio di 13mila 
abitanti, ha detto no ai 2.650 albanesi che ii governo 
voleva mandare in zona. Sindaco in testa e partiti 
unanimi, nonostante le garanzie ufficiali date in 
mattinata sulla revoca del provvedimento, hanno 
voluto sfilare io stesso. Tutti, tranne uno. 


AUUANDRA BADUIL 


«TARQUINU CV»). «Tarqui¬ 
nia non ci ala». Nero su bianco. 
Erano pronti ad accogliere 
ventine albanesi, stavano per 
mandargliene 2.6S0: un quinto 
della popolazione, che è di 
13.500 persone. Sindaco e 
gonfaloni In testa. Ieri tremila 
abitanti della cittadina in pro¬ 
vincia di Viterbo, sono scesi in 

S tazza e poi giù (ino all'Aure- 
a. Un blocco stradale di poco 
più di mezz'ora, con alle spalle 
le saracinesche abbassate di 
un paese semideserto. La mat¬ 
tina. avevano già saputo che 
Andmotti si era personalmente 
impegnato con il presidente 
della regione Rodolfo Cigli: il 
problema della distribuzione 
dei 12milaprofughiconcentra- 
ti in Puglia sarà ridiscusso ma^ 
tedi nella conferenza Stato-Re- 
gionL Nel frattempo, niente al¬ 
banesi a Tarquinia, nei due 
campi vicini alle installazioni 
militali dove dovevano essere 
sistemate le roulotte. Ne sono 


arrivati invece 161 a Roma, da 
suddividete In provincia. Quasi 
cento sono stati sistemali nei 
campeggi intorno a prosinone. 
Solo martedì 170 profughi an¬ 
dranno nella provincia di Rieti 
e 240 in quella di Latina. In 
provincia di. Viterbo, ne do¬ 
vranno essere sbtemali 289. di 
cui 133 sono già arrivati. ETar- 
quinia. secondo i primi patti 
che assegnavano al Lazio circa 
2000 albanesi, ne dovrebbe ve¬ 
der arrivare, appunto, 23. 

•Non è mancanza di sollda- 
tletà. È che sono troppi». Fa¬ 
scia tricolore al petto, cammi¬ 
nando sotto il sole delle tre di 
pomeriggio il sindaco Giovan¬ 
ni Chiatta ripete quello che à 
già statro scrliro nell'oidine del 
giorno del consiglio comunale 
finito nel cuore della none pre¬ 
cedente. Norvistante la notizia 
del cessalo allarme», Tarqui¬ 
nia ha deciso di scendere In 
suada lo stesso, armats di stri¬ 
scioni e cartelli che compon¬ 


gono un unico, grande no. «I , 
tempi delle decisioni dittato¬ 
riali sono finiti». «Gli albanesi a 
casa dei nostri ministri», ‘Lido 
di Tarquinia: sole o bivacco?». 

E intorno ad un sole che ride: 
•Gli Albanesi? No grazie». «Non 
6 assolutamente possibile in¬ 
viare un numero cosi elevato 
di persone in una cittadina che 
vedrebbe la popolazione au¬ 
mentata del 20%>, dice l'ordine 
del giorno del consiglio comu¬ 
nale. 

Il corteo scende silenzioso. 
Da una macchina, il cosigllere 
regionale pds Luigi Daga parla 
al megafono. «Questa é una 
manifestazione che si svolge in 
modo civile. I partecipanti ten¬ 
gono un contegno (ermo e ri¬ 
spettoso. La nostra non à una 
protesta contro gli albanesi ma 
contro gli assurdi provvedi¬ 
menti del governo». Senza me¬ 
gafono, ormai fermo In mezzo 
airAurclia conquistata, scende 
dalla «500» e spiega. «Qui già 
adesso c'è acqua un giorno si 
e uno no e sarà cosi per tutta 
l'estate. I campi dove vogliono 
mettere le roulotte sono un 
ammasso di sterpi senza servi¬ 
zi, luce, fogne. Non c'è niente. 
E secondo me, dietro la scelta 
di mandarli qui c'è qualche 
traffico di commesse per le for¬ 
niture». Poggiati suH'asfalto, 
due cartelli «per» i profumi. 
•Tarquinia non è Baden Ba- 
den«, «No ai lager albanesi». In - 


un angoletto d'ombra, un 
gruppo di anziani. Ripetono 
tutti la stessa cosa. Come il 
meccanico e sua moglie, co¬ 
me i lavoratori della centrale 
ortofmtticola, e le ragazze in 
tenuta da spiaggia. «Mandia¬ 
mogli aiuti a casa loro, in Alba¬ 
nia. Qui abbiamo già I nostri 
guai. E poi, chi cl dice che IMS 
luglio li mandano davvero 
via?». «Senta - aggiunge il mec¬ 
canico - slamo tutti buoni a 
non fare i razzisti, finché non ci 
tocca da vicino». 

Alle quattro del pomeriggio, 
è tutto finito. A gruppi, la gente 
lùale verso la città sbarrala. Un 
unico bar, in una stradina a 
pochi passi dalla piazza cen¬ 
trale, è aperto e pieno di anzia¬ 
ni che guardano la televisione. 
Il proprietario del «Pub Diana», 
Eugenio Palma, non la pensa 
come gli allri. «lo sono libero 
battitore. Le spiego In poche 
parole? Sono anch'io contro le 
decisioni arrivate dall'alto, pe¬ 
rò m'è sembrato che la mani¬ 
festazione avesse un tono un 
po' razzista. Non si tratta più di 
una contestazione lecita. Qui 
si tratta di caccia all'albanese. 
E io mi sono già spiegato con 
gli altri, ieri sera. A fare questo 
non ci sto. Alla cassa, un'an¬ 
ziana signora paga i pasticcini. 
•Non ne voglio vedere nemme¬ 
no uno di albanese. E se ero 
giovane andavo giù airAurelia 
anch'io. Ne ho fatte tante, io, 
di manlfestazionf...» 
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La protesta 
del dttadinl 
di Tarquinia, 
sulla via Aurelia, 
contro l'arrivo 
degli albanesi 






Altamura, prima ^ aiuti 
om si fa strada rostìlità 


Gfl'aibanesI in Puglia sono stali accolti non solo nei 
campi profughi. C'è chi è stato più fortunato e ha orova¬ 
to ospitalità presso famiglie e in alcune comunità cri¬ 
stiane. La più attiva, quella evangelico battista di Puglia, 
ne ha «adottati» 60. Quella di Altamura si è presa cura di 
10 di loro. «Anche in questo paese di forte tradizione 
democratica - dice il pastore evangelico battista Martin 
Ibarra - la solidarietà ^ sta tramutando in ostilità». 


ONOFRIO PIPB 


■ÌBARL Martin Ibarra, pasto¬ 
re evangelico di Altamurra, 
grosio comune della provincia 
di Beri, l’I I marzo di quesr'on- 
no era sulla banchina del po^ 
to di Blindai per tentare, insie¬ 
me alla sua piccola comunità, 
di portare solidarietà a quel 
poTOlo di disperati riversatisi 
suUe coste pugliesi alla riceica 
dei «benessere*. 

«A Brindisi - dice - tenem¬ 
mo un Incontro di tutte le co¬ 
munità battiste e valdesi di Pu¬ 
glia è di intesa confi servizio di 
assistenza sociale di Brindisi, 
dichiarammo la nostra dispo¬ 
nibilità ad ospitare 60 albane¬ 
si. Noi di Altamurra ritornam¬ 
mo da quell'inferno con 10 
profijghi, 3 ragazze e 7 ragazzi. 
La risposta della gente di Alta- 
muira fu di granoe solidarietà, 
le immagini televisive avevano 
creato in ognuno di noi la ne¬ 


cessità di fare oualcoiia. E cosi 
attrezzammo l'apporiamenlo 
della nostra Chiesa, ci autolaii- 
sammo e decidemmo di pren¬ 
derci cura di loro». Inizia cosi 
l'esperienza e il Kntadvo di in¬ 
serire i 10 profughi in questa 
comunità di 50mila abitanlL 
Fatmir Koka che paria un po' 
italiano è il leader del gruppo. 
Dice di essere un pittore. fuMl- 
to dall'Albania per avetena 
possibilità di farsi un'esperien¬ 
za artistica: Arian, lipsgrafo; 
Ronni, metalmeccanico; Ar- 
mir, saldatore come suo Iratel- 
Io Casman; Nikolac escavatori¬ 
sta e le sue sorelle Ella e Bona 
dicono di essere chimiche: Li¬ 
liana Insegnate. 

•Le prime settimane - conti¬ 
nua Ibatra - furono le più In¬ 
tense. Sentimenti di solkiarielà 
giungevano da tutte le porti. Lo 
stesso comune ideù una strate¬ 


gia per programmare una pos¬ 
sibile ospitalità ad altri prolu- 
ghl. Nel mentre si attrezzavano 
icampi a Metaponto, Cassano. 
Otranto e Brindisi per migliala 
di loro. Nel nostro piccolo - 
prosegue il pastore - tentiamo 
di organizzare un progetto di 
solidarietà che ha come obict¬ 
tivo quello di renderli del tutto 
autonomi per prepararli al mo¬ 
mento In cui li governo conce¬ 
derà loro I permessi di soggior¬ 
no. Ma il processo di Integra¬ 
zione diventa giorno dopo 
giorno sempre più difficile. Un 
po' per la mancanza di una 
politica generale del governo 
che cl lascia del tutto soli, un 
po' per le resistenze degli stes¬ 
si albanesi ad Integrarsi e capi¬ 
re che qui non è oro tutto quel¬ 
lo che luccica. Noi facciamo 
del nostro meglio; gli organiz¬ 
ziamo le giornate, insegniamo 
loro come usare la cucina e gli 
eletuodomcsticl, a svolgere, 
per loro stessi, i lavori quoudia- 
ni per tenere in ordine un gran¬ 
de appattamenlo. 

Tentiamo Inoltre di trovare 
un lavoro. Ma ci accodiamo - 
dice ancora Moitin Ibarra - 
che da parte loro aumenta una 
certa diffidenza nei nostri con¬ 
fronti. Continuano a voler vive¬ 
re solo e unicamente In grup¬ 
po, chiusi a qualsiasi rapporto 
con l'esterno. Addirittura si di¬ 
vidono tra di loro e nel mo¬ 


mento di dare soUd^età ad 
un altro profugo che arriva, vi¬ 
vono tale circostanza come un 
fastidio». Eppure Martin Ibanra 
non si attende. Insieme ai ra-, 
gazzl della sua comunilà, rie-. 
sce a trovaiali un lavoro. Fat¬ 
mir con i suol sogni di pittore si 
riirova a lare il cameriere in 
una pizzeria; Ella e Bona, do¬ 
mestiche, cosi come Ullana, 
l'insegnante; Nikolac, scarica¬ 
tore; Arian, lavapiatti; Ronni, 
Armir e Gosman hanno trovato 
lavoro in una industria di reti 
metalliche per salottificl. 

Il gruppo intanto si è diviso. 
Armir e Gosman affittano una 
piccola cosa, si recano a Bari 
al campo San Marco, cercano 
il loro cugino di 16 anni e lo 
portano ad Altamura a vivere 
con loro. Tutti gli allri restano 
neU'appartamento della Chie¬ 
sa. «Ora - continua il pastore - 
stiamo cercando un apparta¬ 
mento per gli altri. Ma non cl 
riusciamo. La solidarietà ini¬ 
ziale della città si è trasformata 
In un senso di fastidio, se non 
di ostilità. 

•Quello che mi colpisce - di¬ 
ce aiKora Martin - è che non 
hanno, un progctio per 11 futu¬ 
ro. Certo quelli che si sono si¬ 
stemati In fabbrica, sperando 
che fi lavoro non manchi pos¬ 
sono vedere con ottimismo il 
loro futuro. Ma tutti gli altn?» 



Due dei 
novapratughl 
tratti 
In salvo 
nelcanale 
d’elianto 
dalla vedetta 
della Marina 
«Mario 
GraOar» 
mentre 
sbarcano 
nelporto 
di brìndisi 


«Profughi diffidli? Chiedono molto perché d amano molto» 


Parla Tantropologo Alfonso Di Nola 
«Non sono più violenti di altri 
Da cinquecento anni sognano 
la “nuova patria”, adesso viv’ono 
un terribile shock esistenziale» 


OIAMPAOLOTUCCI 


BROMA npofetsorDlNola, 
n» h vero che 1 profughi alba- 
ncel sono «peggforta degli altri 
Imnlgratl; piu violenti, Iraed- 
blll, oziosi, con una spede di 
furia dlshnittiva? E U ritratto 
che salta fuori dalle cronache 
del giornali e dal racconti del¬ 
la genie. 

É una favola, e pure stupida. 
Gli albanesi non sono più vk>- 
lenii degli algerini o degli ju¬ 
goslavi, ^no soltanto più nu¬ 
merosi, sono airivati in massa, 
l'impatto con l’Italia non è sta¬ 
lo moibido. E poL quel capo¬ 


lavoro realizzato dal nostro 
governo... 

Quale capoIovoroT 
Gli altri immigrali sono arrivati 
in Italia e ce ne siano e ccorti 
quando già v.vevano nelle no¬ 
stre città. Gli albanesi sono 
siali sfortunati: è intetvenuio 
lo Stato. E ne ha latte di tulli i 
colorì. Prima, la falsa acco¬ 
glienza nel irono di Brindisi, 
quefi'«ospitailtà> barbarica e 
medioevale, giorni i: giorni di 
abbandono e di miseria. Noi 
due. io è lei, che cosa avrem¬ 


mo lalto7 Avremmo forse gri¬ 
dato: «Grazie Italia»? E che co¬ 
sa avremmo (alto se per due 
mesi ci avessero lasciato nel¬ 
l’incertezza: «resterete in Ita¬ 
lia, no tornerete in Albania»? 
Ancora; non sono un'immagi¬ 
ne di rifiuto tenace, di em^i- 
nazione totale, le navi piene 
di profughi bloccate nelle ra¬ 
de di Ancona, di Trieste, della 
Puglia? 

Ammetterà che d wno del¬ 
le difflcolfà nell’accogUere 
ventlclnquemila persone, 
nei dare loro una caro, un 
lavoro, una vita decente... 

Cl sono, e allora? Perchè della 
questione non sono stati inve¬ 
stili gli organismi inlemazio- 
nali, T'Onu e la Cee, per esem¬ 
pio? Perchè non è stala realiz¬ 
zata bene e tempesiivamenie 
la dbiribuzione dei profughi 
sull'Intero territorio naziona¬ 
le? Cl sono state resistenze da 
patte delle Regioni, lo so. E 
questo è dovuto anche al fatto 
che si sono diffusi I pregiudizi 
più stupidi; gli albanesi violen¬ 


ti, gli albanesi che distruggo¬ 
no tutto, che aggrediscono le 
donne, che rubano e sac¬ 
cheggiano... La genie ha pau¬ 
ra, scende in piazza e fa le 
barricate. Non abbiamo capi¬ 
to che quella carica distrutti¬ 
va, quella furia apparente¬ 
mente insensata, gli alti di tep¬ 
pismo e di ribellione da parte 
di alcuni profughi, sono sol¬ 
tanto l'inevitabile conseguen¬ 
za di un sogno stracciato. 

D Mgno di tutti gli immigra¬ 
ti: vivere meglio 
No, è diverso. Il sogno italiano 
degli albanesi dura dalla ca¬ 
duta dcU'impero ottomano. 
L'Italia rappresenta per toro la 
«nuova patria». E un miraggio 
di popolo, totale, compielo, 
che è penetrato nelle loro te¬ 
ste, ha alimeniato la loro cul¬ 
tura. Partono alla ricerca di 
una terra promessa. Lo hanno 
fatto in passato e continue¬ 
ranno a farlo. Sono nati e cre¬ 
sciuti In compagnia di que- 
si'lmmagine quasi religiosa, 
densa e fiabóca. Loro rim¬ 


piangono anche il periodo fa¬ 
scista; Mussolini è un dispen¬ 
satore di pace e di benessere. 
Poi arrivano qui e trovano le 
giornale di disperazione su 
una banchina. Finiscono am¬ 
massati in un campeggio. Non 
sanno se potranno restare o 
saranno rispediti a casa. È 
normale che si ribellino. 
Quando respingiamo un alge¬ 
rino, violiamo un diritto indivi¬ 
duale; se mandiamo via un al¬ 
banese, gli disiniggiamo mille 
idee e mille progetti, (acclamo 
a pezzi un'Intera esistenza. 
Forse c'è qualcos’altro, che 
puù spiega certi compor¬ 
tamenti. Per esempio, que¬ 
ste persone hanno vissuto 
per anni in una società dove 
Lo Stato era tutto. Io condi¬ 
zioni dei genere, è facile 
maturare un'idea malata 
dell'BsslstenzB pubblica, 
concepire la vita come atte¬ 
sa. In Italia, paese «ricco», 
le attese ti sono moItlpUca- 
le. 

SI, è vero. La società albanese 


era la più chiusa al mondo 
esterno e la più povera tra 
quelle dei Paesi comunisti. 
Ora, i profughi sono ubriachi. 
Hanno prima immaginato e 
poi visto la ricchezza dell’Oc¬ 
cidente. l'hanno sfiorata. E 
una specie di delirio. Loro 
non conoscono più regole e 
misura, non sanno calibrare i 
desideri, dosarli. L'impazien¬ 
za e la furia di avere dipendo¬ 
no da questo shock esisten¬ 
ziale, da questo salto di civiltà, 
improvviso e violenio. Il pas¬ 
saggio da una società comu¬ 
nista ad una capilalista deter¬ 
mina una crisi feroce; psicolo¬ 
gica e culturale. L’Identità 
stessa va in frantumi, si perde 
la misura del reale. Sono per¬ 
sone Iragilisslme, e noi li ab¬ 
biamo delusi ferocemente. La 
miscela è esplosiva. 

Proviamo a disegnare un ri¬ 
tratto «alteniattvoa degli al- 
baneal... 

Sono montanari, gente abi¬ 
tuata da secoli al lavoro duro, 
sono di cultura europea ed 


Perugia rifiuta 
altri 

48 rifugiati 


Perplessità in Umbria per il «no» del sindaco di Peru¬ 
gia ad accogliere 48 profughi albanesi in più rispet¬ 
to ai 38 già concordati. Notevole imbarazzo in casa 
socialista: sindaco di Perugia, assessore regionale 
alla protezione civile e ministro per l’immigrazione 
sono infatti tutti socialisti. Oggi nel capoluogo um¬ 
bro riunione con tutti i sindaci per decidere sulla di¬ 
stribuzione comune per comune dei profughi. 

DAL NOSTpO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARCUn 


■■ PERUGIA Gli amministra¬ 
tori locali dell'Umbrìa erano 
tornati da Roma. daU'lncontro 
con fi ministro Margherita Bo- 
niver, con un tei risultato: la 
revoca deU'oidinanza con la 
quale la Boniver aveva oidina- 
to ai Prefetto di Temi di allesti¬ 
re, due campi profughi. aTetni 
ed a Naml. per ospifere duemi¬ 
la cittadini albanesi. 'Contro 
una promessa ili aumentare a 
650 (da 420) Il tetto dei profu¬ 
ghi da accoglie'fe in Umbria in 
base al piano deciso in sede di 
conferenza Stato-RegionL Sin 
da subito i rappresentanti delle 
istituzioni locali avevano 
espresso soddisfazione perco¬ 
me si era conclusa la vicenda. 
Ma nella tarda mattinata di ieri 
è arrivala la «dcccia Iredda»; il 
sindaco socialista di Perugia, 
Mario Valentin!, inviava una 
lettera all'assessore regionale 
alla protezione civife. Giam¬ 
paolo Fatale, socialista pure 
lui, con ia quale lo informava 
di escludere «In maniera asso¬ 
luta» la possibilità di ospitare 
altri 48 ciltadini albanesi, e si 
diceva pronto a sistemare in- 


un braccio di ferrocon Regioni 
e sindaci per via di migliaia di 
proiugtil da sistemare qui e là, 
in Umbria dobbiamo bloccare 
il plano di accoglienza perchè 
il sindaco di Perugia ritiene 
che la irittà non ne possa ospi¬ 
tare In nino 867». Il sindaco pe¬ 
ro motivava la sua opposizio¬ 
ne ricordando che Perugia 
ospita ed offre servizi ad una ' 
comunità IntemazionBle che 
raggiunge le 9 mila presenza 
annue, di cui 3 mila sono lavo¬ 
ratori estarcomunilari. 

A gettare acqua sul fuoco ci 
ha pensato fi vice presidente 
della Giunta regionale. Cario 
Gubbini, che ha convocato per 
oggi una riunione con tutti 1 
sindaci delle città interessate 
nel corso della quale «verrà de¬ 
cisa ccinsensualmenle con gU 
amministratori locai! la nuova 
ripanizione per dei profughi». 

Nel frattempo ieri sera a Ter¬ 
ni gli amministratori locali 
hanno illustrato alla stampa lo¬ 
cale i contenuti dell'aocoido 
raggiunto con fi ministro Boni- 
ver che prevede, come si dice¬ 
va, per i'Umbria 650 profughi 


vece i 38 precedenti assegnati. ’ da ospitare, in piccoli gruppi 
E' successo il putiferio. E' facile in 40 comuni della regione. I 


islamica, hanno rapporti anti. 
chi con l'Italia, hanno tradi¬ 
zioni vere, solide. Ci chiedono 
molto perchè ci amano mol¬ 
to. Vanno rispettati. E noi non 

10 stiamo facendo. Forse non 
è possibile dare loro tutto e 
subito, non è possibile garan¬ 
tire un lavoro e una casa. Ma 
non possiamo lasciarli marci¬ 
re su un peschereccio. Non 
sono più vloletitl di noi. Forse 
sono soltanto meno (urbi 

MenofnibiT 

SI. Mi è venuto il sospetto che 
questa favola degli albanesi 
cattivi sia In reallà una sottile 
operazione razzistica, una 
crociata contro lo stanleio. Gli 
albanesi sono bianchi, e quin¬ 
di non possiamo costringerli a 
fare i lavori più umili e più du¬ 
ri. Non sono diversi da noi per 

11 colore della pelle. E allora, 
abbiamo pensato, che siano 
diversi per carattere: bianchi 
traviati, cattivi. Inaffidabili, 
violenti... Da mandare via, al 
più presto. 


Intuire che Palale, dopo aver 
trattato con la compagna di 
partilo Margerìla Bovinver per 
scongiurare la creazione di 
quelli che in Umbria sono stati 
definiti dei campi di concen¬ 
tramento». abbia seriamente 
temuto di dover perdere la fac¬ 
cia per l'opposizione del sin¬ 
daco di Perugia, ad accogliere 
•l'incredibile» cifra di 48 citta¬ 
dini albanesi. •£’ possibile mai 
■ deve aver pensato Fatale -, 
che mentre il Governo sostiene 


Non scendono 
dal pullman: 
sciopero 
della fame 


■i SONDRIO. Appena arrivati, 
hanno cominciato uno sciope¬ 
ro della fame. £ la forma di 
protesta decisa ieri mattina da 
venticinque profughi albanesi. 
Non hanno soluto scendere 
dal pullman che, da Bari, li 
aveva portati davanti ai centro 
di accoglienza deirospedale 
di Sondalo. I profughi hanno 
spiegato il motivo della prote¬ 
sta: sono stati trasferiti in Pie¬ 
monte, senza che prima fosse¬ 
ro loro garantiti un posto di la¬ 
voro e una casa. Qualche ora 
cosi: hanno resistito alle lusin¬ 
ghe di un piatto caldo c di un 
letto. Poi gli agenti della polizia 
e alcuni amministratori comu¬ 
nali sono riusciti a convincerli. 
Ventuno profughi hanno ac¬ 
cettato, sono scesi dal pullman 
e sono entrati nel centro di ac¬ 
coglienza. Gli altri quattro non 
hanno ceduto. 


cinadini albanesi saranno al¬ 
loggiati nella maggior parte dei 
casi in appartamenti o prefab¬ 
bricati e, nel caso in cui sarà 
posiiibllc. utilizzati per servizi 
di pubblica utilità. Questo per¬ 
chè. è stalo detto aix:he dal ve¬ 
scovo di Temi Cualdrini, l'Um¬ 
bria vuol tener tede alte sue 
tradizioni di tolleranza e cMItà 
c mal avrebbe sopportato di 
accogliere duemila persone 
rincfiiudendole in campi di 
concentramento. 


Andreotti 
insiste: 
rs per mille 
esuli 


■n ROMA La proposta del 
prrssidente dei Consiglio, 
Giulio Andreotti: utilizzare a 
favore dei profughi albanesi 
la quota destinata allo Stato 
defi’8 per mille del gettito fi¬ 
scale. Si tratta di centocin- 

3 uanta miliardi. Andreotti, 
icono alla presidenza del 
Coasiglio, starebbe pre[>a- 
rando un decreto al riguardo. 
Non è una decisione estem¬ 
poranea: c'è inlatti una legge 
che disciplina la materia, ^ 
condo quanto prevede la leg¬ 
ge 222 del 20 maggio '85, la 
quota-parte riservata allo Sta¬ 
to del gettito deirirpef deve 
essere utilizzata per «inter¬ 
venti straordinari per fame 
nel mondo, calamità natura¬ 
li, assistenza ai rifugiati, con¬ 
servazione dei Beni cultura¬ 
li». 
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I Sì leader nero Jesse Jackson 

ij iiiLci vidia movimento 

e del futuro del partito democratico negli Stati Uniti 
«Non è importante vincere o perdere, ma essere nel giusto» 

«Non chiamateci di sinistra 
Siamo il centro morale» 


■i WASHINGTON. Nel quar- 
tier onerale della Kainbow 
cocJilion, l'aicobaleno nato 
nelt’86 do|» il primo lavore- 
vole esperimento tentato da 
Jesse Jackson nelle presiden¬ 
ziali deir84, non sì fanno pre¬ 
visioni sulle elezioni dell'anno 
pn^imo. Non si sa neppure 
se il reverendo .si candiderà, 
nonostante i sei milioni e sei- 
cenlomila voti ottenuti nelle 
primarie delI'SS. quando il 
leader della coalition raccolse 
la maggioranza Ira i democra¬ 
tici in tredici Stati e nelle piO 
gandi città americane. In que¬ 
sti giorni una conferenza della 
sua organizzazione non è cer¬ 
to bastata a sciogliere i dubbi; 
il carattere della campagna 
dei democratici e, soprattutto, 
i candidati, non hanno ancora 
un volto. Solo in ottobre si do¬ 
vrebbe capire se la Rainbow 
sarà messa in condizioni di la¬ 
vorare per il successo di un 
candidato abbastanza pro¬ 
gressista da mettere in molo la ' 
macchina del reclutamento di 
nuovi elettori e gli attivisti di 
Jackson o se, anche questa 
volta, entrerà direttamente in 
lizza per tentare uno sfonda¬ 
mmo tra gli elettori bianchi. 

E mollo probabile questa se¬ 
conda prospettiva che attrae 
di più Jesse Jackson e che lo 
metterebbe in condizione, co¬ 
me e (orse più che nelI’SS, di 
trattare da posizioni di forza 
con Tallio candidato demo¬ 
cratico, nel nome di quel «ter- 
leno comune» su cui costruì il 
trionlale discorso della Con¬ 
vention .di Atlanta. Per questo 
obiettivó Tinieivisia che ha 
dato a WnìtO sembra annun¬ 
ciar!} una rincorsa lunga im¬ 
postala su due elementi: il pri¬ 
mo e II piano d'azione della 
Kdnlxuu (un programma che 
prevede, tra I altro, l'uso dei 
fondi pensione per un piano 
dijeiiivesiimeMiericostmzio-. 
ne.sociale), il secondo à il ri-. 
fiuto molto determinalo, e 
mollo «americano», di. accet¬ 
tare per se stesso e la sua for¬ 
mazione la definizione di «si- 
nbira». «Siamo nel centro mo¬ 
rale della nazione» è lo slogan 
di un uomo che non ha certo 
intenzione di farsi da parte. Lo 
abbiamo intervistato in un po¬ 
meriggio caido e soffocante 
spostandoci con lui, tra una 
Ttun'tone e l'altra, in vari punti 
della capitale. . 

Revciewlo Jackson, la itali- 
atra ba nel mondo forme, 
origlili, cultnre e tradizioni 
divcne-Madioiioelemeii- 
Il fondamentali che le tono 
comuni In po' dappertutto. 
Qaall tono tcconoo lei? 

Una cosa fondamentale ab¬ 
biano in comune forze come 
il vostro partito e il Pds, e la 
Rainbow coalition: l'interesse 
per la pace mondiale. Perciò 
ci preme in primo luogo il ta¬ 
glio delle spese militari, ci pre¬ 
me impedire che si preparino 
guerre che non devono essere 
combattute. Ma c'è una cosa 
che voglio chiarite: io mi op^ 
pongo a che i nostri avversari 
negl] Usa. i nemici della pace, 
si iTleriscano a noi come la «si¬ 


nistra», perché il termine sini¬ 
stra ha un certo marchio ne¬ 
gativo. Il fatto è che noi slamo 
nel centro morale e nel centro 
legale. Noi non siamo «it sini¬ 
stra», noi slamo davvero «nel 
centro». E coloro il cui com¬ 
portamento è fascista non de¬ 
vono essere chiam.ati «mode¬ 
rati». Essi vogliono sovvertire i 
valori del mondo Intero per 
mantenere un compless<5 mi¬ 
litare-industriale globale ed 
un ruolo di polizia planetaria 
piuttosto che partecipate alla 
costruzione di un vero ordine 
mondiale. Noi crediamo che 
un elemento del vero ordine 
mondiale sia che si taglino le 
spese militari e si cominci a 
reinvestire nella gente. In st;- 
condo luogo abbiamo in co¬ 
mune il latto che dobbiamo 
combattere ogni forma di raz¬ 
zismo, o sessismo, o antiiiemi- 
tismo, o antiarabismo. Nostri 
nemici sono quei punti di vi¬ 
sta ottusi, quelle anguste pre¬ 
tese che rendono i popol i osti¬ 
li. l'uno verso l'altro, a causa 
delle loro origini naturali. 
Queste cose dobbiiimo com- 
lùtterie insieme. In terzo luo¬ 
go dobbiamo concentrare 
Tatlenzione su Nord e Sud e 
non solo su Est e Ovest £ nel 
Sud che si combattono le 
guerre. £ nel Sud che abbon¬ 
da lamiseria. Eli chec'è il pe¬ 
ricolo. Li sono i punti esplosi¬ 
vi. U bisogna fare dei progres¬ 
si. E io mi auguro che qutnte 
diventino le questioni tipiche 
intorbo alle quali stabiliamo 
nuove relazioni. 

Pentavo di diledetle di 
spiegare al lettori italiani la 
natura di una siniatia come 
quella lappreaentata dalla 
•Rainbour» attrave t ao rin- 
maglne del «quii», la coper¬ 
ta cucita con tante pezze di 
diverso ooloie, cotne M ha 
' Mio nei diacors» di Atlan- 
la, parlando di agrlaillori, 
operai, donne, bonblal, 
atodcntl, neri ed Upanld, 
gay c leabkbc, daacaoo 
eoo I suol diritti, ma In cosa 
è più complicata perchè Id 
rifiuta II nome di mtadatra». 
Che cosa significa che siete 
ilacentromoralei? 

Il centro morale si deliniisce 
intorno alla questione fonda¬ 
mentale di ciò che è giusto o 
sbagliato, in tensione con II 
centro politico che si defini¬ 
sce intorno alla questioni! fon¬ 
damentale di vincerti o <i i per¬ 
dere. La nostra posizione è 
che se una cosa è moralmen¬ 
te sbagliata non può i-ssete 
politicamente giusta. Perciò in ’ 
primo luogo impttgnamoci 
per quello che è giusto. Gesù 
non era nel centro pciliilco. 
Gesù era nel centro morale. E 
dal centro morale pioclamava 
come una sfida che i nostri 
primi doveri sono quelli di nu¬ 
trire gli affamati, vestire gli 
ignudi e abbandonare I dise¬ 
gni di guerra. E questi devono 
essere gli imperativi morali 
che guidano la nostra politica. 
In questo centro morale, 
che parte ha la componente 
Uberai della poUttea oneri- 
cana? 


«Siamo noi il centro morale della nazio¬ 
ne». Il leader nero del Partito democrati¬ 
co americano con questo slogan spera di 
ripetere e superare nel '92 il successo 
elettorale delI’SS. Air«Unità» spiega per¬ 
ché non bisogna chiamare <di sinistra» il 
suo movimento, il Rainbow Coalition 
(Coalizione Arcobaleno). «Nel mio pae¬ 


se questa parola viene associata a perso¬ 
ne stravaganti e immature, perciò noi ri¬ 
fiutiamo di essere definiti leftist. E d’altra 
parte Gesù non era di sinistra quando 
chiamava a dar da mangiare agli affama¬ 
ti. Gesù era il centro morale». «Vogliamo 
portare al voto quei milioni di americani 
che ora sono respinti dalla politica». 


DAL NOSTRO INVIATO 

QMNCARLO BOSETTI 



I liberal al loro meglio hanno 
una visione illuminala della 
società e vogliono fare spazio 
per coloro che sono esclusi. 
Al loro meglio sono mental¬ 
mente aperii a nuove idee e a 
nuovi approcci. Al loro peggio 
i Uberai si limitano a portare 
addosso una etichella. ma 
ideologicamenie accettano 
gli stessi presupposti dei con¬ 
servatori. In molli casi non c'è 
nessuna differenza tra coloro 
che portano Telichelta di libe¬ 
ral e i conservatori, le cui idee 
fondamentali e i cui compor¬ 
tamenti rappresentano una 
vecchia e angusta concezione 
delTordine del mondo, in cui 
alla gente non è consentito di 


superare le banìere poste in 
base alla razza, al sesso, alla 
religione. 

Ma per tornare alla coperta 
fatta di tante pezze, che è la 
«Ralnobw coaUtlon», U pro¬ 
blema di una formazione 
poUUca cosi concepita è; 
quale elemento, quale filo 
può cucire insieme cose 
tonto diverse? 

Quello che la tiene insieme si 
trova nel centro morale. E stia 
certo che (atti dì tattica e stra¬ 
tegia non la divideranno. I fini 
ideali di fondo sono gli stessi. 
Alcuni sono interessali alla 
protezione deU'ambiente, altri 
a un allargamento delle basi 
delTistruzione. altri a case a 


prezzi accessibili, altri a un 
piano per il servìzio sanitario 
nazionale, altri all'organizza¬ 
zione dei lavoratori, altri alla 
liberazione del Sudafrìca, altri 
alla eliminazione delle anni 
nucleari e alla pace mondiale. 
Sono temi diversi, ma hanno 
un filo in comune: la priorità 
umana. E dunque la priorità 
umana che ci rende una cosa 
unita. 

È difficile per un europeo 
non usare la parola «stali- 
atta» per Indicare questo ti¬ 
po di Ani. 

Allora voglio spiegare meglio 
perché noi dobbiamo ridenni- 
re il nostro movimento in un 
modo che non consenta al 
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no:slri nemici di etichettarci 
come «sinistra». Perché è cosi 
che ci chiamano, associando 
l'idea di sinistra a quella di 
persone stravaganti, irrespon¬ 
sabili. instabili, immature. Vo¬ 
glio dire che il termine sinistra 
rappresenta un bagaglio di si¬ 
gnificati che non definisce in 
modo appropriato la nostra 
lotta. Uno non direbbe che 
Gesù era •di sinistra» (lettisi), 
perché chiamava a dar da 
mangiare agli affamati e a ve¬ 
stire gli Ignudi. E quando noi 
abbiamo maiciato in questo 
paese per la fine delta segre¬ 
gazione. non eravamo di sini- 
sira, ma eravamo il centro 
morale. Se noi accettassimo 
di farci definire •sinistra», que¬ 
sto consentirebbe alla descra 
di prcsenlarsi come una forza 
•moderata». In realtà questi 
presunti moderati sono spes¬ 
so fascisti che si nascondono 
sotto la coperta del conserva¬ 
torismo. Proprio cosi, spesso 
sono lascisil, non conservato¬ 
ri, in virtù del loro comporta¬ 
mento e delle loto priorità, lo 
non sono la sinistra del cen¬ 
tro. io sono nel centro morale. 
Quando ero bambino e face¬ 
vo le marce per il dirilto di 
usare i gabinetti, o di usate 
una biblioteca, questo lo chia¬ 
mavano «sinistra», come se si 
trattasse di un comportamen¬ 
to irrazionale. Ma erano loro, 
quelli che ci negavano il dirit¬ 
to di usare i gabinetti, erano 
loro gli inrazionalì. erano loro 
neU'etTore, Erano fascisti e an¬ 
tidemocratici. 

llDa delle crittefae ebe ven¬ 
gono fatte al progieaslsll 
americani (c non solo), li¬ 
berali o raoicall, anche ds 
parte di altri proneasisli, è 
queUa di abbandonare alla 
destra le tradizioni e I senli- 
' menti nazionali. Come rea¬ 
gisce la •Rainbow» a queste 
criUebe? 


10 vedo il pericolo di una 
competizione sulle etichette. 
Alcuni identilicano il patriotti¬ 
smo con l'andare in guerra, 
qualunque guerra, giusta o 
sbagliata. Alcuni identificano 
invece la pace, Taltemativa al¬ 
la guerra, come un atto di pa¬ 
triottismo. Noi rispettiamo la 
nostra bandiera e amiamo il 
nostro praese. E quando com¬ 
battiamo per l'istruzione dei 
nostri bambini, questo é pa- 
trioltismo. Coloro che com¬ 
battono per concentrare e 
nronopolizzare ricchezza a 
spese delle masse io dico che 
sono invece antipatriottici, an¬ 
tidemocratici e che il nostro 
paese non ha bisogno di loro. 
Alcuni di quegli stessi che pre¬ 
tendono ai rappresentare la 
moralità hanno una religione 
che è inquinata dal razzismo. 
Perciò hanno l'apparenza del¬ 
la moralità, ma la loro morali¬ 
tà é latta di sessismo, razzi¬ 
smo. classismo, estremismo 
nazionalistico, militarismo. 

Dopo la gnerra del Golfo 
c'è on cerio pessimismo 
sulla proqtettiva di una 
evolnzione progr es s i sta 
ddia poUllca smerkana. 
Che cosa replica al pessimi¬ 
sti? 

Durante la guerra c'era un tale 
controllo dei media che la 
gente aveva un senso di falsa 
sicurezza e di euforìa. Ma 
adesso sulla base di più re¬ 
centi informazioni risulta che 

11 generale Schwarzkopf e Po- 
well erano riluttanti a interve¬ 
nire perché sapevano che la 
deterrenza militare e le san¬ 
zioni economiche stavano 
funzionando. Perciò Bush si é 
alfreltato a entrare in guerra 
solo sulla base di un calcolo 
dei tempi politici, e questo si¬ 
gnifica che tutti coloro che so¬ 
no stati uccisi non sono stati 
uccisi per necessità. Noi dicia¬ 
mo che la guerra é passata. 


ma le truppe sono ancora là. 
E staranno là più a lungo di 
quello che ci hanno detto. 
Adesso siamo passati dal so¬ 
stegno ai nostri alleati ai man¬ 
tenere una presenza militare 
permanente nel Medio Orien¬ 
te. Ci hanno de:Uo che la guer¬ 
ra è passata, ma Saddam Hus¬ 
sein é ancora al potere con il 
permesso di Eush. E sappia¬ 
mo che le tecnologie di Sad¬ 
dam sono venute in gran par¬ 
te dall'America passando per 
il Sudafrica. La gente non lo 
sapeva alTlnizio, ma adesso 
vede il Kuwait raso al suolo, 
ecologicamenie distnitta E 
pensa che torse questo si po¬ 
teva evitare. Un milione di 
curdi sono esuli senza tetto. 
La Siria é più forte. Israele 
continua la sua espansione 
nella West Bank. Perciò Bush 
non ha ragioni per cantare vit¬ 
toria sul Medio Oriente. Baker 
è stalo là quattro volle e si é 
sempre di più impantanato. 
Perciò lutto quello che possia¬ 
mo davvero celebrare è che 
cosi pochi americani siano 
stati uccisi. Non possiamo ce¬ 
lebrare ì duecentomila irache¬ 
ni morti. Non possiamo cele¬ 
brare la dìsUiizione del Ku¬ 
wait. Non possiamo celebrare 
le divisioni aggravate in quella 
regione. 

Per 0 fnturo deDa Rainbow 
coallUoo sarebbe Impor- 
laute il miglioramento del 
rapporti tra la comunItA ne¬ 
ra e quella e<l>ralca. La gner¬ 
ra del Golfo, lenendo l’at¬ 
tenzione sol Medio Oriente, 
non ha fadlitato queato 
procetso. 

Non condivido questo punto. 
Dopotutto gli uomini che op^ 
ravano sui missili Patriot in 
Israele erano essenzialmente 
neri. Il loro contributo é stato 
riconosciuto dal governo 
israeliano. Non vedo come la 
guerra abbia potuto avere 


CIHA'. 


qualche particolare conse¬ 
guenza negativa sulle relazio¬ 
ni tra neri ed ebrei. La tensio¬ 
ne non è tra neri ed ebrei, ma 
tra le attese delTamministra- 
zione Bush ed il comporta¬ 
mento di Israele, sul quale è 
stata espressa una pubblica 
disapprovazione per la man¬ 
canza di flessibilità in tema di 
espansione e insediamenti 
nella West Bank 
Uno del fattori chiave delle 
elezioni presidenziali ame- 
riesDe é 11 numero limitalo 
dd votanti, la metà degli 
amnill diritto. La «Rainbow» 
vleoe ritenuta una fona di 
frontiera, capace doé di 
portare più gente al voto, 
allaraando la nase elettora¬ 
le. Che cosa accadrà nel 
'92? 

Bush ha vinto con il 26* dei 
voti. Bush e Dukakis insieme 
hanno avuto meno del 50%. 
Questo significa che c’è una 
grande possibilità di coinvol¬ 
gere più di metà della nazio¬ 
ne, anche quella p^e che si 
sente esclusa dal gioco politi¬ 
co. Perciò, per diversi aspetti, 
la Rainbow coalition rappre¬ 
senta la maggioranza della 
soc'ieta, Bush una minoranza. 
Porterete nnowi dettoli al 
volo? 

SI, li faremo registrare e li fare¬ 
mo vouue. 

Ma in ebe misura si sposie- 
numo le dimensioal ddia 
partedpazionc rispetto si 
passato? 

Difficile' da dire. Molto dipen¬ 
derà dalla situazione econo¬ 
mica. La crisi potrebbe essere 
uno stimolo importante per 

a uesta attività organizzativa. 

oi sp<!ndiamo molto tempo 
neU'organizzare i lavoratori e 
nel registrare i votanti. Satà la 
necessità economica, la di¬ 
sperazione a spingere molti a 
muoversi. Una enorme quan¬ 
tità di banche ha chiuso i bat¬ 
tenti negli ultimi anni; c'è una 
crisi del risparmio c dei salari 
Le compagnie di as.sicurazio- 
ne cominciano a fallire. I co¬ 
muni dichiarano bancarotta. 
41 Siati sono in defkii. Ecìiia- 
lo che c’é in questo paese un 
clima di crescente favore per 
qualche piano di rilaiKio eco¬ 
nomico, qualche forma di 
massiccio reivenstimemo. In¬ 
tanto le forze che fanno capo 
a Bush non hanno una visiorie 
delia giustizia economica e 
continuano a mettere l'accen¬ 
to sulla politica estera per di¬ 
stogliere l'attenzione dalla cri¬ 
si. 

Un’nlttana domanda, leve- 
rendo Jackson; come mai 
In questo paese d SODO tan¬ 
te energie progre s s i ste ne¬ 
gli ambienti Intellettnali, 
nelle univenltà e poi qneale 
forze o vamw dispene o re¬ 
stano comunque lontane 
dal potere? 

L'idea che le forze londamen- 
tali per politiche progressive 
siano tra gli inieilettuali non é 
vi:ra. 'Coloro che combattoi» 
per queste politiche sono i più 
poveri. È inieressante. st, che 
le untversilà, le leadership ac¬ 
cademiche esprimano intel¬ 
lettuali razionalmente impe¬ 
gnati sui valori prioritari del- 
Tuomo. £ cosi, ma essi non 
sono un fattore sufficiente per 
modificare politicamente il 
paese. La ragione per cui ab¬ 
biamo un Senato democrati¬ 
co. per esempio, piuttosto che 
repubblicano, non sono i pro¬ 
fessori. ma la genie comune, i 
neri, i lavoratori, le masse. Il 
gruppo che coerentemente 
vota, per i valori prioritari del- 
l'uomo è quello dei poveri 
che lavorano. Questa è la no¬ 
stra forza reale. 
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Bufera 
al vertice 



Il presidente del Consiglio cerca di rassicurare Cossiga 
che su «Repubblica» l’aveva accusato di averlo lasciato solo 
Il Quirinale smentisce di aver mai chiesto al governo 
di rinviare il dibattito sulla mozione di sfiducia del Pds 


Andreottì: «Evitiamo la rottura...» 

Scamtflo di lettere dopo la requisitoria del capo dello Stato 



Le «battute e battutine» non compromettono la fi(lu< 
eia nei capo delio Stato. Parola di Andreotti. Invece 
di scrollarsi di dosso pubblicamente l'ombra di esse¬ 
re stato messo «al riparo» di chissà cosa, il presidente 
del Consiglio risponde con una letterina conciliante 
air«avvertimento» lanciatogli da Cossiga. Incombe, 
infatti, il dibattito sulla mozione del Pds. E per evitare 
sorprese si pensa a un vertice di maggioranza... 


FASQUAUICASCILL* 


■i ROMA. -Caio FTanceaco, 
Caro Ciulio». Non si sa aa An* 
> draotti abbia scrino a Cossiga 
sull'«wwtimenlo. ricevuto ieri 
con rinedlta esternazione* a 
Kepubblteo, o se abbia appio- 
fittalo di qualche tniniva gla- 
cenie wl atre tavolo per recu¬ 
perare il suo rapporto con il 
.capo dello Stata Non si sa 
neppure se l'iniziativa del pro- 
aidente del Consiglio di mene- 
re per iscritto la sua inducia* 
nel capo dello Slato abbia giA 
ilcevuio una risposta. Ma se un 
rattoppo c'é allo strappo l^te^ 
venuto tra II Quirinale e palaz¬ 
zo Chigi d fatto solo di carta, 
inehiosiro e parole. Troppo 
pesante è II capo d'accusa che 
U capo dello Sialo ha mosso, 
addirittura dalle colonne del 
domale che llnora ha consi¬ 
deralo come capotila di un 
«putllo trasversale» a lui avve^ 


so. per poter credere che bssli 
qualche blgllellino per allenla- 
re la tensione dell'ultima 'pre¬ 
sa a pesci in faccia». 

L'.ingratitudine» imputata al 
presidenie del Consiglio, Infat- 
li, non riguarda solo K «battuti¬ 
ne equivoche» con cui Ali- 
dreotti ha liquidato II proble¬ 
ma della legittimlUI della Civ 
mera dopo il voto referenda¬ 
rio, che Cossiga sostiene di 
aver sollevato soltanto per 
scrupolo istituzionale. Le «bat¬ 
tute e battuiinea del «buon Ou- 
lio«. in elfctti, hanno abbrac¬ 
cialo l'intero contenzioso delle 
riforme costiiuzlonati su cui U 
capo dello Stalo si d gU non 
poco esposto, fino a entrare In 
collisione con II presidente 
della Corte costituzionale e il 
vice presidente del Csm. Cossi¬ 
ga si d sentito abbandonato, se 
non radilo, «proprio ora« che d 


«nella bufera». E ha deciso una 
sorta di chiamata di correo. 
Sulla sempre pia contrastata 
vlcenda-Ofadio: «Il signor An- 
dreotU in questa storta ha avu¬ 
to ben più alte lesponsabilliA 
del signor Cossiga». E su chliid 
cos'aiiro; »lo l'ho messo al ri¬ 
paro da tante cose...». 

Eppure, Ieri, Andreotti si d 
tenuto tutto dentro. Avrebbe 
dovuto pariecipare in mattina¬ 
ta all'Associazione barKaria 
Italiana, ma se ne d rimasto 
nntanaio a palazzo Chigi. Solo 
a sera si fa vedete, per giunta 
in una sorta di fossa deileoni: 
al «premio Roma» dell'Associa¬ 
zione stampa della capliale. 
Ma al giornalisti ha distribulio 
solo trofei e penne d'oro. Non 
una sola risposta alle doman¬ 
de sui suol rapporti con il Qui¬ 
rinale. 

A qualche centinaia di metri 
di disianza, nel frattempo, Coa- 
siga continua il braccio di ferro 
con il Csm, appena allentalo 
dalla decisione di lasciare a 
Giovanni Galloni la prraidenza 
di un procedimento disciplina¬ 
re già avviato. Ma se il capo 
dello Stato vuole dimostrare 
che non d hil a impedire la 
•funzionalltd» dell'organo di 
autogoverno della magtetratu- 
ra, che d la sola causa per cui 
può scioglierlo, allora la scelta 
è in un certo senso obbligata. 
Se. invece, Cossiga ha voluto 


lanciare un segnale di ricom¬ 
posizione. a questo punto non 
d da escludere che apra un 
nuovo fronte direttamente con 
Il governo e con il Parlamento. 
Con gli annurKlall messaggi 
solenni? Ieri d corsa voce cheli 
capo dello Stalo avesse chie¬ 
sto ad Andreotti di adoperarsi 
per un rinvio del dibattito sulla 
mozione di sfiducia presentata 
dal Pds. Il presidente del Con¬ 
siglio. secondo radio-Monteci- 
torio, avrebbe però risposto 
che «non d nei suoi poteri». E 
nel poteri della conferenza del 
capigruppo della Camera, che 
ha ou deciso mercoledì scorso 
di iraare la discussione per II 
19 e il 20 della prossima setti¬ 
mana, anche pérchd U minl- 
itro Egidio Sterpa, proprio a 
nome di AndreotU, ha sostenu¬ 
to che «pio presto si fa, meglio 
d». Per etil? Non cerio per 11 m 
che ra un palo di settimane 
terrà un congresso in cui dovri 
rarre un non facile bilancio 
della propria paitecipozlone al 
ravema E forse nemmeno per 
Cossiga, dato che si disculerd 
del rifiuto del governo di ri¬ 
spondere a Interpellanze che 
riguardavano 11 rapporto ra le 
scelte dell'esecutiw e le posi¬ 
zioni del presidente della Re¬ 
pubblica. Con la «bufera» che 
tiia. si potrebbe anche creare 
un clima poco adatto ai prossU 
mi messaggi del Quirinale, e 


questo che Cossiga avrebbe 
voluto evitare? Il Quinnalc 
smentisce; «Assolutamente 
non c'd slata nessuna nchiesia 
di rinvio». Ma II nodo politico 
resta, tanto che si pensa di af¬ 
frontarlo per tempo con un 
vertice della maggioranza. 

La vera prova al «fiducia» nel 
capo dello Stato, dunque, An- 
dreotti dovrà darla con il suo 
intervento nell'aula di Monte- 
citono E altrettanto Cossiga si 


attende che faccia la De, il suo 
partito d'ongme che, In questi 
giorni, sta marcando vistosa¬ 
mente le distanze dei Quirina¬ 
le. SI, Arnaldo Foibnl dice che 
<1 sono stale polemiche fuori 
misura e critiche ingiuste nei 
conlronti del capo dello Stato», 
ma Dol 11 segretario de aggiun¬ 
ge «E importante per tultlesse- 
re disponibile a confrontarsi 
senza che nessuno pretenda di 
imporre la propria opinione 


come fosse Vangelo». Anche 
«ai più alti livellia. Non ha peli 
sulla lingua, invece, il presi¬ 
dente de: «lo sono nspettoso - 
affetma Ciriaco De Mita -del 
presidente della Repubblica 
quando esercita le funzioni di 


capo dello Slato si abbandona 
a divagazioni, a dissertazioni 
pscudocostiluzionali si olire 
alla discussione della gente». 


Forlani; «Manovre 
per dividere 
De e sodalistì» 


NADIATARANTINl 


Csm, Cossiga Sudice per deci ore 
E solo a sera «riappare» Galloni 



Coaslfitt è Impegnato a (ondo per «normalizzaie» It 
Csm- Ieri a Pmaazo dei Marescialli ha presieduto per 
quasi dieci ore la sezione disciplinare, «sottratta» al 
vicepresidente Galloni. Solo nel tardo pomeriggio. 
aUontanatosi il capo (tello Stato. Galloni ha riassun- 
MH* presidenza per una causa già avviata U mese 
scorso. Commenta Alessandro Pizzorusso: «Difficile 
chesi possa continuare cosi per lungo tempo». 


pabìóìnwìnkE 


■AROMA 6«aU la gievMla 
dal Shidlca CoMlgA Dopo aver 
«occupato» U Csm, U capo del¬ 
io Sialo ha prtsleduto ieri per 
quasi dieci ore b anione disci- 
Minore, «pioceMinrini alcuni 
mosislmii inooipatt di varie 
mancaiKie ai loro dorarl Uno 
acenaiio un po'surreale. quel- 
looffeitodaPalazzodeiMan- 
selallL Nell'aula Bachalel un 
Coes IgB apparentemente a tuo 
agio, lutto calato iwl suol inso- 
HU compiti (mal il capo dello 


Stato, che pure S ptesiderrie 
del Chm, aveva diretto i lavori 
del «tribunale del giudici). 
Tutt'lntomo un'agiiasone fre¬ 
netica, un ve e vieni di funzio¬ 
nari, carablnien, commessi, 
sullo sfondo di questa sovnp- 
poeizione di moli e impegni 
che ieri ha già creato non po¬ 
chi problemL Come olle 11.30. 
alloiché Cossiga era atteso al¬ 
l'Accademia dei Lincei per 
una cerimonia. Il capo detto 
Stato ere in udienza, non pote¬ 


va soependeret gli accademici, 
cosi, hanno dovuto fare a me¬ 
no di hjl e, forse, di una sua 
eaiemazione. 

Notoriamente assai matti¬ 
niero, il presidente della Re¬ 
pubblica si presenta a Palazzo 
dei Marescialli poco dopo le 
8.30 Alle 9.a0, senza nessuna 
dichiarazione, apre l'udienza 
della sezione dixlpllnare. As¬ 
sento l'«esautorato» Giovanni 
Galloni, che presiede abituai- 
mente questo organbmo, Coo- 
siga siede Ira Franco Coccia, Il 
consigliare di nomina Pds che 
(a le funzioni di «vice», e il «to¬ 
gato» Nicola Upari. di Unità 
per la cosUluzione. Il coltalo à 
comoMato da Morto Patrono, 
designato dal M, OlKlnto De 
Marco di Unicost, Maurizio 
laudi e Ernesto Stojano di Ma- 
Bìsratura Indipendente, Clan- 
franco Vignetta di Magbtralura 
democratica. Alfonso Amatuc¬ 
ci del Movimento per la giusti¬ 
zia. Si attacca con la causa a 
carico di FVancexo Pavone, 


pretore a Venezia, e di Roma¬ 
no Tosi, procuratore della Re¬ 
pubblica di Ferrara, coinvolti 
in un botta • risposta poleml- 
CA Unito sul gfomali, a propo¬ 
sito delle Indagini su un rain- 
eo di droga. Parlane gli Incoi.' 
pad, si ascoltano alcuni testi¬ 
moni («Giuri su Dio, se creden- 
le, a sul suo onore...», Co»lga 
ripete ogni volta la formula di 
rito); Intervengono il rappre¬ 
sentante dell'accusa e i difen¬ 
sori. nrlma di ritirarsi in camera 
di consiglio Cossiga si pemtet- 
te una battuta; «Non voglio lare 
dichiarazioni, avete viste cosa 
accade quando si fanno». Il ri¬ 
ferimento A al due magistrati 
sotto inchiesta, con i quali pe¬ 
raltro Il collegio, dopo una riu¬ 
nione protrattasi per un'ora e 
mezza, usa la mano leggera: 
prascleallmento per Pavone, 
ammonimento per Tosi 
La seconda causa e assai 
più rapida. Il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica di Bolo¬ 
gna Mauro Monti viene pro¬ 


•etolto datl'aecuMdl aver ritar¬ 
dalo le conchisiont di dodici 
procedimenti penali a lui asse¬ 
gnati Sono le 14 e i lavori ven¬ 


detta camera di constglto. Vie¬ 
ne decisa la sospensione dalle 
funzioni e dallo stipendio del 
magistrato di Palermo Salvaio- 
re ^fillppo, già condannato 
a sei mesi dai giudici di Calia- 
nissetta per aver favorito in un 
processo di prevenzione il pre¬ 
sunto mafioso Vito Lo Giudice. 
Alle I8.IS II capo delio Stalo 
lascia la sede del Csm. Pbehi 
minuti dopo - e, pur nella gra¬ 
vità del momento, xmbra la 
xansione di un vaudeville - 
nell'aula Bachelet entra Gallo¬ 
ni, che sposta subito dal banco 
la larghetta con la xritta «pre- 
sWente detta ReputfollCB». 
Tocca a lui riassumere la presi¬ 
denza per il procedimento, av¬ 
viato il 13 maggio Korso. a ca¬ 
rico del consigliere della Corte 
d'appello di Genova Vincenzo 


Ferrato, accusato di nppoiti 
con prégiudIcaU del «lan dei 
calabresi». La causa deve finire 
con lo «tesso collegio giudi- 
canteche l'ha zwlata. Dlfron- 
le al principio del giudice natu¬ 
rate si Inchina anche la resiau- 
razione proclamata dal «nor¬ 
malizzatore» Cossiga. 

Lunedi la sezione toma a 
riunirsi. Con Cossiga. E merco¬ 
ledì c’é il •plenum». Ancora 
con Cossiga, ma anche con 
Galloni, che promette di farri 
xnilre. «Mi pare difficile che si 
possa coniinuare cosi per lun¬ 
go tempo». E Alessandro Piz- 
'zorusso, il cosUtuzionallsla che 
siede al Csm su designazione 
del Pds, 0 fare questa conside¬ 
razione. «Cossiga - nota Pizzo- 
russo - non può xppiantare 
Galloni in tutte le sue funzioni. 
E il caso del comitato di presi¬ 
denza, che smista tutto II lavo¬ 
ro alle commissioni. Lo com¬ 
pongono Galloni e i due capi 
della Cassazione, il presidente 
Brancaccio e II Pg S^l. Il ca¬ 


li presMente 
della 

Repubblica 
Francesco 
Cossiga 
■i all'ultima 
ritmions 
del Consiglio 
1 superiore della 
1 magistratufa; 
f In alto, Giulio 
Andtootti 


po detto Stato non può fame 
parte, nà Interferire». Ma resta il 
conirasto apertosi al veitld 
deirorgano di auiogtaw- 
no...<>A noi consiglieri - ribatte 
PIzzorusso - Il dissidio ra Co#- 
figa e Galloni non cl riguarda. 
A noi Interessa che il Csm fun¬ 
zioni e. a questo punto, il solo 
che pub incepparlo à proprio 
Il capo dello Stato». Ma come 
IO ne exe? «Galloni potrebbe 
tentare un gesto dblenslvo, di¬ 
re che il suo dbcono al con- 

J [Tesso dei magisrail era stato 
rainteso. Ma poi Cossiga si ac- 
conienierebbe di questo?». E 
gli altri poteri dello Stato? «Ave¬ 
vo auspicato - ricorda il costi¬ 
tuzionalista - un inteivento del 
Parlamento, che In effetti mar¬ 
ca una certa asxnza In tutta 
questa crbl. C4 stato »lo un 
nobile dùcono di Scallaro. Per 
Il resto si e laxiato conere, 
sperando che la bufera passas- 
te. Ma, ripeto, mi pare difficile 
continuare a questo modo» 


■i ROMA Gli «xrezi» tra 
Cossiga ed Andreotti non de¬ 
vono turbare le alleanze di go¬ 
verno e i progeiu futuri, I so¬ 
cialisti hanno chiesto al segte- 
tano della Oc di xiogliers 
l'acceichlamento dei reteren- 
dum, che li isola in un limbo 
di silenzio. •È certo che dopo 
queste elezioni - dice Forlani, 
da Agrìgenlo, rispondendo 
positivamente aU'appello - 
qualcosa dovrà accadere, 
perché troppe cox si sono In¬ 
trecciale e bisognerà pure 
tentare di sbrogliare la matjs- 
sa. Non mi sfugge tra le varie 
manovre - aggiunge per esxr 
proprio esplicito '■ quella che 
é diretta a dividere ed a con¬ 
trapporre la De e il paruto so- 
cialista-Iopenso-conclude- 
che, malgrado I diversi proget¬ 
ti btituzionali, I nostn partiti 
debbano continuare a colla- 
I borale nel governo, rendendo 
anzi la sua azione più sicura e 
rixiuta». 

Gli ultimi fuochi detta cam¬ 
pagna siciliana g.iIvanlzzano 
anche i meno audaci’ si spre¬ 
cano le metafore, jiercompat- 
tare conxnsi intorno alla 
maggioranza a quattro. Il se¬ 
gretario della De, .solitamente 
poco immaginifico, pur di lare 
propaganda contra Occhetio, 
si Uùcia andare ad un sataeg- 
giara inaoliia Occhetto cl ha 
chiamati, me e Craxl - dice - 
«quaqquaraqqua»; ma 6 il ver¬ 
so delle oche, e quindL..«forse 
ci aiuterà Occhetlo, che ha 
accomunato De e PsI in una 
critica feroce». Ma non é solo 
pubbllcllà. I continui •stress» 
istlluzionaU «impongono» la 
massima coesione governati¬ 
va Lo vuole Andreotti, lo vuo¬ 
le Fortani, lo vuole persino Ca- 
riglla. E in xmbra anche Cra- 
xl, perché non si va all'attacco 
- almeno in politica - quando 
si é Isolali. 

Lo xamblo delle cortesie 
assomiglia agli avanti e indie¬ 
tro del minuetto: una pausa in 
mezzo. Infatti Forlani ha 
aspettato di sapere che Belli¬ 
no OaxI, xitipre iT terra sici¬ 
liana, avesx altrecamo espli¬ 
citamente dlchlamto di non 


voler offnre alcuna sponda al¬ 
le «.im art'zze» di Cossiga, con¬ 
siderandole fatti interni alla 
Oc, «Se vogliamo uxire da po¬ 
lemiche Ifumox e bizantine - 
dice ancora il segretano della 
De, in un replay xrale xmpre 
da Agng«;nlo - garantite con¬ 
tinuità d'azione al governo o 
lo svolgimento utile della legL 
slalura non si deve interrom¬ 
pere In collaborazione con il 
Psi che conxnte la govemabi- 
lilà del paese» Insomma An- 
dreolti dovrà aggiornare il suo 
programma al capitolo’ «nfor- 
me Istiruzionali*. E lare un po' 
di posto ai socialisti. «Rilonda- 
zione islinizionaie» t'hanno 
chiamata Craxi e Altissimo, in 
un comunicalo a quattro ma¬ 
ni diffuso da Palermo. Anche 
It per fare la pace, dopo le di¬ 
verse posizioni assunte sul .re¬ 
ferendum. Anche II pur fare 
BUgun di buona salute al go¬ 
verno, nonostante le confu¬ 
sioni romane. I due xgretari - 
xnvono - hanno condn’no 
una •preoccupazione per il 
moltipl coirsi di elementi di 
contusione che stanno deter¬ 
minando uno stato di obietti¬ 
va precarietà». Ecco la neces¬ 
sità di accelerale II ‘processo 
di rifondazione btituzionale». 
Con il «diritto dei cittadini a 
compiere xelte nel modo più 
libero su tutti i suoi aspetti es- 
, xnziall. cosi come viene ghi- 
siamen'e evidisftzioto dat ca¬ 
po dello Stato». La matassa 
imbrogliata «sopraituito negli 
ultimi giorni», come dice For¬ 
lani, é latta di questi fili Cè il 
messaggio alle Camere del 
capo d«'llo Stato, sulle riforme 
istituzionali, che Cossiga vole¬ 
va preseniare subno dopo le 
elezioni siciliane. C'é il dibat¬ 
tito sulla fiducia, fissato per 
mercoledì e giovedì prossimi, 
che «sbatte» con quel messag¬ 
gio. C'é la pace da fare tra 
Cossiga e Galloni, che An- 
dreotti e la De hanno conside¬ 
rato una prova d'umore an¬ 
che dei sccialisti (so si asten¬ 
gono da .nlzialive dentro il 
Csm). Altrettanti nxhi di in¬ 
ciampare per Andreotti (che 
non é, peto, mai stalo un gat¬ 
to distratto ). 


Bufera su Samarcanda, ma per il Quirinale il caso è chiuso 


La polemica su Sameaxanda, che l’altra sera nell'ul» 
tima puntata ha proposto la satira di Bioòau FVanco» 
SCO Cossiga, è stata chiusa, nel giro di ventiquattr’o- 
re, dallo stesso presidente della Repubblica. Con 
una telefonata al Tg3, infatti, si è congratulato con i 
direttori di rete e di testata per la loro crìtica. Sul ca¬ 
so erano già intervenuti anche il presidente della Rai 
Manca e il direttore generate Pasquarellì. 


SILVUaARAMBOM 


M ROMA «Dareste a Cossiga 
t poteri di Bush?»; la domanda 
riwita ai telespettatori per un 
sondaggio lelefonico ha una 
prima risposta dal vivo, l'alba 
reta a piazza Faroex. Un coro 
di no si leva da dietro le uan- 
xnne che delimitano i posti a 
sedere per l'ultima puntala di 
Samareanda. E solo l'inizio. Un 
polo d'ore dopo i teleloninl 
ponattll del dirigenti e del fun¬ 
zionari Flai, che seguono in 
piazza bi trasmissione, Inco¬ 
minciano a squillare tutti insie¬ 
me; tra una sfilata di Armani e 
una dbeussione sull'estate ro¬ 
mana. in un clima festaiolo, sul 
maxi-Khermo vengono 
proiettate (e difhix via etere a 
tutta Italia) le IffltTMgini del 
piesidenle «secondo Blot». I 
dirigenti rimasti a Viale Mazzi¬ 
ni saltano sulle sedie, cominci¬ 
no ad amvare le telefonale dei 
cottaboralori di Cossiga. Di 
acoocerto, di sorpresa. E da 
viale Mazzini le telefonato rim¬ 
balzano subito a piazza Famo¬ 
se. Gianni Pasquarellì cerca i 
daettofi detta reto e detta tosta¬ 
ta, Angelo Guglielmi e Ales¬ 


sandro Curzi 

Enrico Ghezzi. responsabile 
di Biob, in una recente intervi¬ 
sta ha dichiareto che Cossiga é 
uno dei protagonbli televblvi 
prediletti dalla sua redaziont-, 
perché «utilizza il linguaggio 
Immediato del comici». Ma lii 
mousse televisiva In cui tutto il 
confonde, le immagini Inter¬ 
cambiabili delle nostre xraie 
a 24 pollici, con Cossiga c 
Twin Peaiìs, politici e imitatori 
di politici, comici c oratori, chi: 
Blob ci ha abituati a vedere co¬ 
me un'unica telenovela, in uno 
spettacolo in piazza (con le 
immagini ripetute, iterate: «lo 
sono il presidenle della Re¬ 
pubblica... lo sono 11 presiden¬ 
te della Repubblica...») assu¬ 
mono un aspetto dirompente. 

Michele Sanloro aveva av¬ 
vertito il pubblico abbiamo in- 
vilalo Franeexo Cossiga piti 
volte al nostro programma - 
aveva detto al microfono - ma 
Il presidente non é potuto in- 
tofvenlra a causa del suoi Im¬ 
pegni. perciò, per non fare a 
meno della sua prexnza. 
ospitiamo un «contributo» di 


Blob. Un coHan dette sue ton¬ 
te apparizionr televbite. Ma 
come prevedere che Intanto il 
pubblico stava telefonando 
F>er rbpondere proprio e so¬ 
prattutto sul referendum su 
Cossiga (75 per cento di no. 25 
per cento di si) : che Mario Se¬ 
gni prendeste le dbtarue dalla 
Mlira di Bhb che Alfredo Ga¬ 
lasso, tra il pubblico, interve- 
nlsx al contrario sul rlsuttatl 
del tendaggio di Samarcanda 
a Cossiga e che, infine, quella 
dolce e staffilante signora di 
Adriana Zani, opinionbta di fi¬ 
ne trasmissione, lomasx an¬ 
cora sul tema, rendendo in- 
candexente il clima della fe¬ 
sta in piazza? 

La trasmissione, che non ha 
avuto paura, nelle diverx sta¬ 
gioni teicvbivc, di affrontare i 
tomi più xottanti, che ha fatto 
dixulere per la sua autonomia 
su cui si sono exrcltati molti 
censori, l'altra sera In xaletta 
aveva soprattutto la festa di 
chiusura. I direttori detta rete e 
della testata, a trasmissione 
ancora In corso, hanno dettato 
un comunicalo in cui si assu¬ 
mono insieme la lesponsablli- 
là delle due rubriche ma In cui 
sottolineano anche che, «pur 
comprendendo Io spirito della 
satira ritengono che alcuni 
momenti del programma pos¬ 
sono aver dato un'Impressione 
errata della politica editoriale 
della rete c della testata». E Ieri 
Gianni Pasquarellì, il direttore 

t enerole detta Rai, al margini 
I un convegno suH'informa- 
zione ha detto di condividere 
«al mille percento le nette db- 
sociazioni del direttori di rete e 


di totiata. MI auguro - ha pro¬ 
seguilo - che non rimangano 
dichiarazioni storili nel lavoro 
delle prossime xtilmane e dei 
prossimi mesi'. Di tono più 
aspro le dichiarazioni del pre¬ 
sidente Manca; «Ho vblo un re- 
sponxbile della trasmissione 
dire che nessuno voleva man¬ 
care di rispetto al Capo dello 
Stato. Non basta late afferma¬ 
zioni di questo tipo quando 
poi si manca di rispetto nei fat¬ 
ti. Quando si fa qualcosa biso¬ 
gna poi anche prendersene le 
responsabilità». Il presidente 
della Rai, che non exiudeche 
del caso si occupi aiKhe II 
Consiglio d'amminbtrazione, 
insiste: «più che andare dietro 
a singoli casi occorre sviluppa¬ 
re la riflessione sul complesso 
dcirinformazlone Rai«. «Le po¬ 
lemiche su un Singolo epbo- 
dio - sono intervenuti i consi¬ 
glieri d'ammlrtlstrazione Anto¬ 
nio Bernardi, Enrico Mendunl 
ed Enzo Roppo - rixhiano di 
sminuire II significato di una 
delle trasmissioni più incbive e 
bnllanli del servizio pubblico 
radioleicvbivo, laxlando spa¬ 
zio a Interessale strumentaliz¬ 
zazioni». 

Ma l'ultima parola l'ha volu¬ 
ta Cossiga. Erano già passale 
le tette di sera di una giornata 
di polemiche quando ieri il 
presidente della Repubblica 
ha telefonato al direttore del 
Tg3 Alessandro Curzi; «Avete 
dato prova di grande dignità - 
ha detto, riferendosi al comu¬ 
nicato firmato da Curzi insie¬ 
me ad Angelo Guglielmi -. MI 
congratulo per la fermezza 
della vostra cnlica». 


Curzi: «Mi sentivo 
ferito, avevo deciso 
di dimettermi» 


ANTONIQ ZOLLO 


MROMA «SI, l'altra sera, du¬ 
rante la notte e ancora ieri 
mattina mi sentivo ferito, so¬ 
praffatto dallo xoramenlo. 
Volevo mollare...». Alessandro 
Curzi, direttore del Tg3. pur 
abituato alle altissime tempe¬ 
rature delle polemiche c degli 
attacchi, sta vivendo una delle 
sue giornale più difficiU. Deci¬ 
ne di telefonate a casa, di pu¬ 
ma mattina, c poi una giornata 
intera asserragliato nel suo 
bunker di via Teulada. Le 
ogeruie hanno diffuso da po¬ 
chi minuti le dichiarazioni di 
Manca e Pasquarellì quando 
Curzi accetta di raccontare 
queste ore di passione. 

Hai pensato atte dimissioni? 
Ero deciso, volevo dimettermi. 
Ho pensato a questo paese nel 
quale nessuno si assume mai 
in pieno le rcsponsabililà, do¬ 
ve SI gioca a xancabanle... 

Che con ti ha fatto cambia- 

Roplntone? 

Le reazioni, i messaggi, una va¬ 
lutazione più fredra di quel 
che é successo e il fatto che 
proprio una piena assuruionc 


di icsponsabllilà mi obbliga a 
nmanere qui, ad accertare che 
cosa e perché é xcadulo, a n- 
fenre al mio editore - il consi¬ 
glio Rai, il Parlamento se sarà 
necessano - c, Infine, a deci¬ 
dere con lui quali conseguen¬ 
ze si dovranno trarre. 

Il direttore smenle, Pa- 
squarelll, ha detto di condi¬ 
videre al mille per mille la 
dfehlarazloiie tua • di Cu- 
gllciml... 

É. la sua, una dichiarazione 
dalla quale ho tratto grande 
forza. 

Il presidente Manca, nel 
•prendere atto» delle vostre 
dissociazioni ha agglimto 
che oqualcuno sarà pure r«- 
spoDublle di questo pro¬ 
gramma..,». Che cosa vuol 
dire? 

Guglielmi c io non ci siano dis¬ 
sociati i>ei delilaici. lo non mi 
sono mai dissocialo da quel 
che ho fatto, neanche dai miei 
errori: non é nel mio stile. Al 
contrario, noi - sottolineo: noi 
- ci siamo assunti le rxrstre re¬ 
sponsabilità subito, a tiasmb- 
sione in corsa. 



n presidente Manca rllee che 
dall'lnlonaazione militante 
si t passati alla salire mill- 
tante. Che cosa rispondi? 

Considero questa affermazio¬ 
ne un'offesa. Al Tg3 non siamo 
né portaborse né militanti di 
una o l'altra fazione. Militanti 
della professione, questo si. 
Parlare di satira militonre e co¬ 
munque sempre impropno. 
Quel che io contesto é la satira 
usata per contrabbandare la 
polillca, Samarcanda non ave¬ 
va bisogno di Bfob. 

Manca ha aggliintPi «Qual¬ 
cuno avrà pur visto il pro¬ 
gramma-..». 

Il presidente ignora fone che 
quella trasmissione va m diret¬ 
ta’ 


Il direttore 
del Tg3 
Alessandra 
Curzi 


Non credi che adesso torae- 
ranno alla carica coloro che 
dicono: meglio abolire la di- 
retta, cosi si evluno le ma» 
sale? 

È un consiglio che mi danno 
spesso laxia stare la diretta, u 
risparmi guai. Chi la informa¬ 
zione in tv deve sentirsi dieci 
volte più responsabile di chi la 
fa nella carta stampala, chi usa 
la diretta deve sentirsi cento 
volle più responsabile. Ma sul¬ 
la diretta IO non mollo, nella 
duella sta II successo di Samar¬ 
canda. 

Quali sono staK’ lo prime 
reazioni del direttore del 
T|3 quando si é sccorio che 
la tnsmlssioae stava ascen¬ 
do fuori dai binari? 

Mi sono sentilo tento e ho pen- 


Mto che per un errore, un ■solo 
errori!, si poteva rixhiare di 
mandare a monte un lavoro di 
quattro anni, un programma 
che ha su|3erato burrasche di 
ogni tipo, dai dillicili esordi al¬ 
lo str-iorilirvano successo degli 
ultimi tempi. Ho pensato a 
quella puntata dell'/sw/ttono 
di Giuliano Fenrara, alla stru¬ 
mentalizzazione che VI sub! 
Cossiga. Perchè scimmiottare 
r&fn. ffono’ E ho anche pensa¬ 
to ad un'al ’ra amara circostan¬ 
za Michele Santoro non ha af¬ 
fatto avuto quel che si mcniava 
per I successi che ha colto, per 
la lanca latta, mentre ora n- 
schia di es.’sere messo in croce 
per questo errore. > 

Le reazlo ai di Cossiga? 

Quali che s ano le diverse opi¬ 
nioni, è certo che il presidente 
Cossiga sta vivendo momenti 
difficili, anche aman. Ma ero 
certo che avrebbe capito. 

Il Tg3 c il suo (Brettore quan¬ 
ti ornici hanno potuto conta¬ 
re all'Indomani di questa Sa¬ 
marcanda? 

Tanti Mi xno accorto che di 
noi ci si fida e che per questo si 
esige più ngore, si é più pun¬ 
tuali nel •prenderci in casta¬ 
gna» Per paradosso, anche 
questa malaugurata vicenda fi¬ 
nisce per c -aliare tulio il resto. 
Il tanfo eh buono che faccia¬ 
mo 

Che fine h'raSomarcanda? 
l Santoro, i Curzi passano. Sa- 
tnarcand-i resta Resta questo 
modo di (are infonnazione; 
stare ira la gente, farla parlare 
c farsi capire 
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Politica Interna 


Continua in Sicilia il dialogo tra Pds e Psi 
«Quella è una formula antiquata 
ci sono forze che hanno poco a che fare 
con le vecchie diatribe del movimento operaio» 


Via del Corso si prepara a fare una proposta? 
«La valuteremo e faremo una controproposta» 
«Il Psi ben piantato nel sistema di potere 
è ora che corregga Terrore e cambi linea» 


«Unità socialista? È roba vecchia» 

Occhetbo: «Cè una sinistra nuova per Taltemativa» 


Intervista con Asor Rosa 
«La cosa più importante 
da fare oggi è costruire 
Tautonoma identità del Pds» 

«Dopo il referendum? 
Né con il Psi 
né con la De...» 


Occhetto conclude a Palermo, con un lungo giro 
per i quartieri popolari, la faticosa cami)agna eletto* 
rale siciliana. E continua il «dialogo a distanza» con 
Craxi: «Per chiarirsi a sinistra - dice - gli elementi ci 
sono tutti. Il Psi deve scegliere l’alternativa, deve rin¬ 
novarsi. E deve capire che c’è una sinistra nuova, 
più ampia». L’unità socialista? «È una formula anti¬ 
quata, noi siamo un partito moderno...». 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

FABRUiO ROMOOUNO 


■i PALERMO. «Craxi mi farà 
una proposta? E io gii (arò 
una controproposta...». 
Achille Occhetto guarda di¬ 
vertito ( titoli dei giornali, 
soppesa il tono un po' allusi¬ 
vo un po’ misterioso del «cu¬ 
gino» di Via del Corso, si 
chiede quanto d i concreto ci 
sia dietro quelle parole che 
dicono poco. Ad un tavolino 
appartaito dell’hotel Des Pal- 
mes di Palermo il segretario 
del Pds (a colazione. Spre¬ 
muta d'arancio, cornetto, 
caffè americano e giornali. 

Il ping pong a distanza 
con Craxi (ieri sera era a Pa¬ 
lermo mentre Occhetto 
prendeva l'ultimo aereo per 
Roma) prosegue. E chissà 
se porterà a qualcosa di 
cotKreto. Perché il segreta¬ 
rio socialista, dietro le mez¬ 
ze frasi, forse non nasconde 
altro che la consumata tatti¬ 
ci del prender tempo. «Non 
sotà • si chiede Occhetto - 
solianio un tentativo di usci¬ 
re dall’isolamento?». Dopo 
la sonora sconfitta al refe¬ 
rendum. e in attesa del voto 
siciUano. «aperture» dal Psi 
invero non se ne vedono. 

SoHanlo il clima sembra 


esser cambiato, ma la storia 
della sinistra italiana ò co¬ 
stellata di docce scozzesi 
Per questo la linea su cui Oc¬ 
chetto si attesta è quella del¬ 
la cautela e della fermezza. 
Cautela, in attesa che qual¬ 
cosa di pio serio maturi al 
vertice socialista. Fermezza, 
perché finché il Psi non apri¬ 
rà una riflessione verti sul¬ 
l’alternativa e non cambierà 
la linea «consoclatfvo-con- 
flittuale» praticata nei con¬ 
fronti della Oc, ogni discus¬ 
sione di merito lascia il tem¬ 
po che trova. 

«Finché la sinistra non 
crederà in sé stessa e non 
crederà neU'allemativa - di¬ 
ce Occhetto - faremo poca 
strada. Come dimostri l’c- 
sperienza europea -Incalza - 
questa scelta passa anche 
per la capacità di correre dei 
rischi. Non si fa raltemativa 
restando ben piantati nel 
vecchio sistema di potere». 
E' questo, per il leader del 
Pds, r«etTote fondamentale» 
di CraxL Un errore che ten¬ 
de l'alternativa poco credibi¬ 
le. E allontana I consensi, 
anziché conquistarne di 
nuovi. La politica socialista. 


spiega Occhetto, «ha biso¬ 
gno di una profonda revisio¬ 
ne». Se ne vedono i segnali? 
«Il tono é sibillino, le parole 
più oracolari che politiche», 
sorride Occhetto indicando i 
titoli dei giornali. E tuttavìa 
«non posso non rallegrarmi 
se Craxi annuncia una pro¬ 
posta al Pds». 

Ben venga la proposta, al¬ 
lora. A Botteghe Oscure la 
v.’iluteranno con attenzione, 
cosi come «con rispetto e at¬ 
tenzione» verrà seguito il di¬ 
battito che s'é apierto nel PsI 
(«Apprezzo - dice Occhetto 
-I tentativi di parte socialista 
di aprire un confronto al di 
fuori delle vecchie pregiudi¬ 
ziali») . E tuttavia, sottolinea 
Occhetto, «tutti gli elementi 
di effettiva chiarificazione a 
Sinistra sono ormai sul terre¬ 
no. E non c’é tempo da per¬ 
dere». 

Di quali «elementi» parla il 
leader del Pds? Occhetto ne 
elenca tre. Il primo é che il 
Psi «passi dai vecchio siste¬ 
ma di potere alla politica ' 
dell’alternativa». Il che com¬ 
porta anche «un cambia¬ 
mento di linea da parte so¬ 
cialista», perché «il Psi non 
può illudersi dì fare con noi 
Li stessa politica che fa con 
la De». Il secondo «elemen¬ 
to» è che «le ailearue si fan¬ 
no su discriminanti pro¬ 
grammatiche chiare, altri¬ 
menti o non servono o non 
durano». 

E il terzo «elemento»? Oc¬ 
chetto lo riassume cosi: 
•Craxi deve capire che an¬ 
che Tunità delle forze che si 
richiamano al socialismo - 
un obiettivo che noi consi¬ 


deriamo importante -non 
può prescindere da un'unità 
più vasta, dall'unità cioè di 
tutte le forze nuove della si¬ 
nistra che con le vecchie 
diatribe del movimento ope¬ 
raio hanno poco e nulla in 
comune. Se non si capisce 
questo - insiste Occhetto - 
non si capisce nulla della le¬ 
zione del leferendum, che 
ha attraversato i partiti e la 
società civile proprio perché 
i partiti tradizionali, con la 
loro storia, le loro bandiere e 
le loro medaglie, non basta¬ 
no a rappresentare il nuovo 
della politica. Non era forse 
questo la ‘'svolta'? -aggiun¬ 
ge Occhetto -Noi ci siamo 
trasformati per andare in¬ 
contro alla nuova politica. E 
onestamente mi stupisce il 
fatto che Craxi, da sempre 
cosi attento alle novità, da 
sempre cosi in sintonia con 
la ‘‘modemità’’, si attardi su 
una formula antiquata, quel¬ 
la deir’unità socialista'. 
Una formula - dice Occhetto 
-buona per gli anni '20, 

Q uando la sinistra era tutta 11, 
ivisa fra socialisti e comuni¬ 
sti. Ma oggi...». 

Insomma, insiste il leader 
del Pds, «è ora di mettere da 
parte una certa supponen¬ 
za, attribuendoci idee • co¬ 
me quella di aver voluto fare 
un partilo liberaldemocrati- 
co -che non corrispondono 
al vero. Il Psi deve confron¬ 
tarsi con noi sulle nostre p>o- 
sizioni reali, non su ciò che 
altri, socialisti inclusi, ci attri¬ 
buiscono», Serve poco par¬ 
lare, come ha fatto ieri Craxi, 
di «battute da strapaese». Il 
leader del Psi dovrebbe inve¬ 


ce «mostrare più rispetto per 
le nostre riflessioni sulla sini¬ 
stra». 

«Aspetto la proposta dì 
Craxi - prosegue Occhetto - 
ma intanto, più semplice- 
menle, mi limito a dire che 
tutte te componenti grandi e 
piccole della sinistra devono 
oggi ripensare sé stesse. E lo 
devono fare con quell’umil- 




tà che è II presupposto ne¬ 
cessario dell'unità. Per saper 
indicare a sé stesse e al pae¬ 
se i compiti e le funzioni di 
una moderna e avanzata si¬ 
nistra di governo». 

L'ultima giornata di Oc¬ 
chetto in Sicilia è di nuovo 
dedicata agli incontri, alle 
strette di mano, al «piorta a 
porta» nei quartieri popolari. 


Craxi: «Dopo la SidKa comincerà 
la piu lunga campai^ elettorale» 



In mattinata il segretario del 
Pds ha visitato il deposito 
ferroviario e i cantieri navali, 
poi, nel pomeriggio, è anda¬ 
to nei quartieri Noce e Zen. 
E dice che il «problema cen- 
trale>delle elezioni siciliane 
é «la sconfìtta del sistema dì 
potere de. che a causa delle 
divisioni della sinistra rischia 
di uscire indenne. Invece è 
proprio quel sistema di po¬ 
tere il maggior responsabile 
della cappa di piombo che 
grava sulla vita politica, so¬ 
ciale, civile dell’isola...». 

La divisione della sinistra 
è la preoccupazione mag¬ 
giore per il Pds. A Orlando, 
Occhetto rimprovera «un 
comportamento poco gene¬ 
roso»: «Ora lui ci accusa di 
essere 'consociativi" - dice - 
ma io non sono mai stato 
nello stesso partito dì Lima, 
non sono mai stato eletto 
grazie al sistema clientelare 
de...». Insomma, dice Oc¬ 
chetto. se la Rete ha un si¬ 
gnificato, dev'essere quello 
di «portar via» alla De le deci¬ 
ne di migliaia di voti che Or¬ 
lando le ha regalato l'anno 
scorso. 

Anche ai «:ompagni di Ri¬ 
fondazione comunista» il 
leader del Pds lancia un ap; 
pello. «Invito i compagni di 
Rifondazione - dice - a con¬ 
centrare il voto sul Pds fa¬ 
cendo cosi prevalere la pro¬ 
spettiva di un'autentica al¬ 
ternativa di sinistra sull'inuli- 
le funzione di disturbo che 
Rifondazione si é scelta, con 
il solo risultato di regalare a 
Craxi la soddisfazione del 
'sorpasso'». 


Il segretario 
del Pds 

Achille Occhetto 


•Craxi nel pallone? Pud darsi ma non mi scuote. 
Creile di Occhetto sono battute da bar di perìfi'iia». 
li spretarlo del Psi rilancia da Palermo la sua idea di 
«unità socialista» e attende fiducioso il voto sidl ano: 
«Lunedi nel pallone forse ci sarà il Pds». Sul resto è 
assai cauto. Lo scontro è rimandato alle prossime 
settimane quando comincerà «la più lunga camjia- 
fina elettorale delia Repubblica». 

DAL NOS'mO INVIAT O_ 

ALBIRTOLBISS 


■■ PALERMO. Nelle viuzze di 
Erice, ai cronisti al seguilo, ha 
confidato di essersi dotato di 
una nuova armatura e di una 
sciabola alfilata. Ma dal palco 
di piazza Politeama, dove ieri 
sera ha chiuso la campagna 
elettorale siciliana. Bettino 
OaxI non ha menato gran lén- 
denU. Preterisce lasciar capire, 
•emmaL che se ha qualche 
buon colpo di riserva, lo gio¬ 
cherà dopo lunedi. Quando 
comincerà - dice - la «più lun¬ 


ga campagna elettorale della 
storia delLi Repubblica». Si ria¬ 
pre dunque l'eterno gioco del 
«voglio non voglio» le elezioni 
anticipate? Come al solito il 
leader socialista non si sbilan¬ 
cia. Poche ore prima, chiac¬ 
chierando a Taormina, r leicn- 
dosi alla «confusione» delhi si¬ 
tuazione politica ilalian.!, ave¬ 
va detto: «Probabilimentc é 
dannoso lasciare che le cose si 
trascinino, ed è probabilmente 
dannoso provocare una bru¬ 


sca Interruzione». Perché poi 
dovrebbe esponi II Psi, già am¬ 
maccato dal risultato del refe¬ 
rendum? «Su una serie di que¬ 
stioni specifiche - allude Craxi 
- non tocca né a me né al so¬ 
cialisti dire la prima parola, 
che spetta invece a chi ha l'a¬ 
bitudine di dire 'ni' e deve in¬ 
vece avere il coraggio di dire 
dei si e dei no«. L'invito é una 
rampogna esplicitamente ri¬ 
volta alla De, che lo ha lascialo 
solo a predicare l'astensioni¬ 
smo ma il leader socialista pre¬ 
ferisce non alzate i toni della 
polemica con gli alleati demo¬ 
cristiani. Del resto Arnaldo For- 
lani, parlando raltro Ieri pro¬ 
prio qui a Palermo, gli ha invia¬ 
to un messaggio di pace, con¬ 
dito di rosse considerazioni sul 
Pds («gli ex comunisti sono dei 
pentiti, hanno sbaglialo per 40 
anni; ora vengano pure, ma 
con umiltà, in punta di piedi»), 
correggendo r«apetturismo» a 
sinistra di certi suol compagni 


di partilo (come Cava e Man- 
nino), recitando anzi la parte 
del primo della classe in mate¬ 
ria di fedeltà alle alleanze; «Noi 
- si loda Forloni - lo diciamo 
subito con chi governeremo, e 
non aspeltiiimo il volo». 

Ma Craxi è inquieto, e sente 
il bisogno di insistere nella po¬ 
lemica e negli inviti all'indiriz¬ 
zo del Pds. Il dialogo-battibec¬ 
co a distanza con Occhetto, 
che sembra destinato a intrec¬ 
ciarsi sulle piazze siciliane, 
continua. «Occhetto fa battute 
da strapaese, da bar di perife¬ 
ria. Dice che Craxi é nel pallo¬ 
ne? Può darsi; ma la cosa non 
mi scuote. Non vorrei che lu¬ 
nedi finissero loro nel pallo¬ 
ne». L'attesa, la speranza un 
po' spasmodica, è che il risul¬ 
tato delle cleoni siciliane sia 
la prima vendetta delle ama¬ 
rezze di questa settimana. Do¬ 
po. il leader socialista potrà 
continuare il suo discorso sul- 
l‘«unità socialista» con ben al¬ 
tra tranquillità. Ma otKhe da 


Palermo Craxi npete la sua ri¬ 
cetta: «La nostra proposta é 
una cosa seria-dice-di Iron- 
te la crisi del comuniSmo e do¬ 
po anni che a testa bassa ab¬ 
biamo combattuto il bi|>olari- 
smo italiano, per rompere l'e¬ 
gemonia de». Non ci sono già 
stati un presidente della ^ 
pubblica e un presidente del 
Coniglio socialisti? Ora l'o- 
bietthro di Craxi è quello di for¬ 
mate «una grande fona socia¬ 
lista e democratica», un partito 
«europeo». «Non possiamo cor¬ 
rere precipitosamente, per 
non inciampare - aggiunge 
arKora - ma nei prossimi anni 
ci anlveremo». Di questo si di¬ 
scuterà ai congresso di Bari. 

Intanto il segretario del Psi 
cerca di digerire la batosta del 
refererrdum. Ammette ancora 
una volta - chiacchierando la 
bar-di aver commesso «un er¬ 
rore di valutazione». «È una vi¬ 
cenda sulla quale riflettiamo - 
ragiona - ma è una vicenda 


che ha un inizio e una fine. 
Non determinerà il corso delle 
cose Italiane future». Teme l'i¬ 
solamento, l'accerchiamento 
da parte delle forze trasversali 
che hanno vinto col si? Ma 
quel fronte - si dice Craxi - è 
troppo «eterogeneo». «Pensate 
davvero che stiamo di fronte a 
un blocco di popolo che va da 
Occhetto a RautI, passando 
per nninfarìna e il Cardinal Bif¬ 
fi? Perché allora non chiedono 
di andare al governo facendo 
subito le elezioni? Mi sembra 
una bizzarria». 

Medita, si consola, studia la 
rivincila e forse la vendetta 
Chino di Tacco. Non rinuncia 
ai suoi cavalli di battaglia, ma 
non li lancia al galoppo. Il refe¬ 
rendum ptesidenzialista? «Bi¬ 
sognerà farlo; se si sono sco¬ 
modali gli elettori per le prefe¬ 
renze si dovranno scomodare 
anche per scegliere quale Re¬ 
pubblica vogliono». Ma non é 
un ultimatum. «Ci vorrà uno, o 
due anni», prende tempo Cra¬ 


xi. E l'alleato delle ultime bat¬ 
taglie, Francesco Cossiga? Il 
presidente si sente solo, lo pro¬ 
voca quolcuiw. «Forse perché 
In questi giorni ero via...», 
scherza Benino. Ma sul terre¬ 
moto istituzionale aperto in 
questi giorni preferisce non 
pronunciarsi. COssiga contro 
Andreotti? «Per il momento 
non ho titolo politico per Inter¬ 
ferire in questa vicenda. Aspet¬ 
to i suoi sviluppi e i chiarimenti 
successivi, se ci saranno». SI, 
sta riflettendo sulle sue valuta¬ 
zioni sbagliate Craxi. Quella 
sul referendum. E forse anche 
quella che lo ha portato a gio¬ 
care spregiudicalamente la 
calta Cossiga per scompagina¬ 
re la De. Ma la De é tutt'altio 
che scomp^nata. E anche 
questo comirxia ad impensie¬ 
rire il leader socialista, mentre 
a Palermo agita il suo garofano 
e sulla sua testa volteggia un 
aeroplano delia rete di Orlan¬ 
do. 


Sinistra Psi: «Cambiare linea». E anche De Michelis obietta 


n programma del Psi propone 
una repubblica semipresidenziale 
ma il manifesto della minoranza 
chiede una revisione strategica 
n ministro: «C'è da ripensare...» 


VITTORIO RAQONB 


M ROMA. Se la sinistra so¬ 
cialista vuol discutere, ecco 
pronto un bel documento pro¬ 
grammatico, quello per il con¬ 
gresso straordinario del Psi, 
che si terrà a Bari dal 27 al 30 
giugno. L'ha pubblicato Ieri 1' 
•Avanti!»: un inserto in otto ca- 
pilolL tutto dedicato a «rinno¬ 
vamento istituzionale e pro¬ 
gresso sociale». Le assise di Ba¬ 
li - aveva annunciato a suo 
tempo la segreteria del Carola¬ 
no - saranno l'occasione per 
meiteR a punto, nel suo com¬ 
pieno, la grande riforma della 
qwde parla il PsL Nel frattem¬ 
po, però, c'é stata una crisi di 
gommo chiusa malissimo, c'è 
stata la sconfitta rclerendaria 
del PsL c'é stato il crescendo 


delle esternazioni di Cossiga. 
Cosi la uno strano effetto, 
mentre la sinistra socialista ri¬ 
trova la voce e chiede unii di¬ 
scussione sulla linen, liiggerc 
una piattaforma congnnsuaic 
esclusivamente «programmati¬ 
ca», senza alcuna analisi politi¬ 
ca, Evidentemente, le questio¬ 
ni di linea sono affidale alla re¬ 
lazione che Craxi terrà n Sari. 
Pnma dì sbilanciarsi, il leader 
del Garofano aspetta di soppe^ 
sare il risultato dclli! eteioni 
siciliane. D'altra parte, non si 
può dire che il dtxiimento 
congressuale, almeno nei toni, 
non rispr-cchi in qualche misu¬ 
ra le nuove preoxu|>azionl di 
casa socialista. 

Il capitolo iniziale del pro¬ 
gramma, Infatti, quello dedica¬ 


to al •rinnovamento delle isti¬ 
tuzioni», abbandona nella pri¬ 
ma parte i toni perentori, c cer¬ 
ca di assorbire il colpo del r^ 
ferendum del 9 e IO giugno. £ 
significativo, ad esempio, un 
accenno all'invadenza dei par¬ 
titi. e al fatto che «la riforma 
delle regole» non basta da sola 
a curare la «malattia» italiana, e 
che «molto dipende e dipen¬ 
derà sempre dagli uomini, dai 
programmi e dall'etica che rie¬ 
sce a prevalere». Nella sostan¬ 
za, però, il documento ripro¬ 
pone il presidenzialismo e la 
richiesta di una consultazione 
popolare sulTassetto della Re¬ 
pubblica. Vi si parla di «model¬ 
lo semi-piesidenziale», con un 
capo dello Stato eletto dal po¬ 
polo che abbia «ruolo arbitrale 
e poteri di alta direzione politi¬ 
ca», e che lasci «al primo Mini¬ 
stro la guida quotidiana del go¬ 
verno». Ma il Parìamenlo deve 
essere ancora «eletto secondo 
un sistema proporzionale», so¬ 
lo conetio con una clausola di 
sbarramento. Sull'argomento 
referendum, la plaltafonria so¬ 
cialista chiede che i cittadini 
giudichino attraverso il volo le 
•diverse opzioni» sul riassetto 
detta Repubblica. 

Quel che maiKa nel docu¬ 
mento congressuale, come si 


diceva, é invece un qualsiasi ri¬ 
ferimento alla prospettiva poli¬ 
tica. Ad affrontare di tcUo 
questo argomento, resta la si¬ 
nistra di Claudio Signorile, che 
ieri ha presentato la sua «lette¬ 
ra aperta», firmata da Signorile, 
Ruffolo, Borgoglio, Cardetti, 
Oìglio e Milani. Ma intanto, si 
fa vivo anche danni De Miche¬ 
lis: «Posso riconoscere - dice - 
che abbiamo sottovalutato la 
volontà degli elettori di espri¬ 
mere una volontà di cambia¬ 
mento anche se attraverso uno 
strumento che abbiamo giu¬ 
stamente ritenuto improprio*. 
In ogni caso, aggiunge il mini¬ 
stro degli eslen, «dopo il risul¬ 
tato del referendum, il proble¬ 
ma é quello di dare delle rispo¬ 
ste con una corretta valutazio¬ 
ne dei grandi cambiamenti 
che stanno avvenendo nel 
mondo e in modo particolare 
in Europa». 

Ma che cosa rivendica il ma¬ 
nifesto» della sinistra del parti¬ 
to’ Chiede che dal congresso 
di Bari il Psi esca con «una li¬ 
nea di ricambio», rovesciando 
•il percorso politico» Imo a og¬ 
gi compiuto da Craxi e dal suo 
gruppo dirigente. «In questi an¬ 
ni - è scritto nella lettera - si é 
ritenuto che dalle scelte istilu- 
zlonali potessero poi derivare 



le soluzioni politiche, e che 
quindi le alleanze fos-sero un 
problema successivo». La sini¬ 
stra del Garolanoé invece con¬ 
vinta che «i problemi dell'unità 
socialista, i nuovi rapporti a si¬ 
nistra, e la ricostruzione di una 
forte relazione col parliti laici, 
vengono prima delle riforme 
Istltuzfonall». E invila il Psi ad 
uscire «dalla schematica alter- 


II ministro 
per l'Ambiente 
t : Giorgio 
Ruftolo 


nativa fra presidenzialismo e 
parlamentarismo», e a costrui¬ 
re nel tempo «una Intesa fede¬ 
rativa» che sia «il cuore di una 
sinistra di governo, protagoni¬ 
sta del ricambio politico». Una 
«strada maestra», questa, che 
richiede «un rinnovamento di 
culturaedlgru ppo d Ingente». 

Agli appelli di Signonle e dei 
suoi continua a rispondere, 


STEFANO BOCCONETTI 


M ROMA Quasi una settima¬ 
na dopo, quel «si» fa ancora di¬ 
scutere. Insomma, chi ha vinto 
al referendum? Lo chiiKliamo 
ad Alberto Asor Rosa, ex diret¬ 
tore di «Rinascita», della dire¬ 
zione del Pds 

Allora, cosa ha afgnUleato 
qnelvoto? 

Trovo che rispetto ad altn refe¬ 
rendum, ci sono differenze no¬ 
tevoli; nel senso che stavolta 
nei «si» c'é stata la confluenza 
di foize molto eterogeneea. Un 
insieme difficilemente indiriz- 
zabile veiso un omologo pro¬ 
getto politicci 

E invece gli acooflit! fu con 
devono rUlettere? 

Nel passato c'è stato un dibat- 
bto suiritalls vista come un 
paese immaturo , un paese 
non fondato su una cultura po¬ 
litica comune. Si parlava, in¬ 
somma, di culture |x>Utiche 
contrapposte, la cui disunione 
impediva di lare le riforme isti¬ 
tuzionali. Il referendum dimo¬ 
stra, Invece, che c'é una cultu¬ 
ra politica comune basilare 
fondata su alcuni principi ele- 
mentarissimL 

Qnlndl non è nn volo pro- 
grettlstaT 

E solo un voto costituzionale 
che fa argine ad un attacco 
molto massiccio, molto violen¬ 
to, condotto in questi anni. 
Quindi un voto contro I sociali¬ 
sti, un voto contro le lobbia af¬ 
faristiche, contro la commistio¬ 
ne criminalità e politica. 
TnsfcRodo TanalW «lai fo- 
dalealpoiltleo,» 

È esiramenle complicalo fare 
un trasferimento. Direi che é 
più semplice - anche se tutto 
da discutere - il trasferimento 
sul piano istituzionale. Mi sem¬ 
bra evideme che relettorato 
abbia espresso una tendenza 
precisa: a rendere più traspa¬ 
rente il rapporto tra i meccani¬ 
smi della rappresentanza e la 
funzione di governo, a rendere 
meno funzionante il meccani¬ 
smo deU'usi) affaristico c parti¬ 
colaristico Clelia poliiica. 

Ud voto «jnlodi antro la R- 
pubblica prrfMenilalf7 
SI, sinteticamente si potrebbe 
dire cosi. Anche se il nesso tra 
questo risultato e la polemica 
contro il presidenzialismo non 
è cosi immediato come po¬ 
trebbe app<irire. 

InslstUnio: dopo 0 voto to¬ 
no più IkUI I rapporti col 
PSIT 

Spiostiamo il piano del discor¬ 
so. L'errore che si potrebbe 
commettere oggi sarebbe 
quello di trame immediate 
conseguenze sul piano dei 
rapporti tni le Ioae politiche. 
Avendo in '.Utt! i casi, come tra¬ 
guardo immediato, l'inseri- 
menlo del Pds in una qualsiasi 
combinazione di governo. 

Pool estere pM cspUctto? 
Qualcuno oggi può essere ten¬ 
tato di utilizzare questa vfttona 
per sostenere la tesi del nostro 
diritto di far parte di un blocco. 
Di un bloixo che può com¬ 


prendere, a seconda degli 
onenuimenti, la De o il Psi. &- 
rebbe un'interpretazione e 
un'utilizzazione molto ridutti¬ 
va del relerendum. In questa 
ocfxsione, invece, il Pds ha di¬ 
mostrato una possibilità di col- 
locazione autonoma dentro lo 
schieramento della sinistra. E 
onesLsmente devo riconoscere 
la positività del comportan- 
menlo del nostro partito, «lopo 
mesi, forse anni, di subalterni¬ 
tà olle scelte altrui La mia idea 
è che li referendum non do¬ 
vrebbe essere consideralo un 
punto conclusivo, ma un pun¬ 
to di partenza del processo di 
delinizione dell'Identità del 
partito. 

QuindL dopo il voto, 
ttrnlamo» il partito-. 

Dipendesse da me non farei la 
cors.li all'avvicinamento atta 
De o al Psi ma penserd che 
quel voto é una tappa di pas¬ 
saggio nella ncostruione di 
una più definita identità della 
sinislia, oggi più frammentata 
e confusa di ieri 
E mil piano delle aHeaiizcT 
Il terna mi sembra meno rile¬ 
vanti;. Insisto: li risultato del 
volo può e deve agevolare il 
processo di autonomia teorica 
e culturale del nuovo partito. Il 
fatto che il Pds abbia stretto di 
battere una strada di resistenza 
costituzionale - chiamiamola 
cosi - significa che esistono 
degli onticoipi rispetto ad una 
sua possibile gestione total¬ 
mente subaitema all'ipotesi 
deU'unità socialista e al rein- 
coniro. altrettanto subalterno, 
con la De 

Para «Mndemilà dd Pte 
malasccliavcnoratcntll- 
va Doo ne è già ns pezzo? 

L'alternativa é la prospettiva 
strategica dentro cui devofw 
muoMÓisi tutte le Ione rifotma- 
’ Irlcl Questa affermazione, in 
sé giusta, «rene U rischio «l'es¬ 
sere astratta perché queste for¬ 
ze rifoimatrfcU sono «òggi distri¬ 
buite in mcxlo estremamente 
variegato. Sono anche nella 
De. neU'ardpelago «Iella nuo¬ 
va sinistra, stanno dentro Ri¬ 
fondazione. Dire che si é a fa¬ 
vore «teU'altemalìva non signi- 
fica dire che si é a favore det- 
l'unttà socialista, iron «igninczi 
din: che si considerano privile¬ 
giati i rapporti crei Psi L'Italia é 
talmente singolare da farci dire 
che tra le forze che si sono 
schierate pericolosamente a 
danno della Repubblica ci so¬ 
no aiKhe i sexialìsti. Ecco per¬ 
ché il problema dell'idenutà e 
l'aiitontrmia deve precedere - 
e configurare - il «remmuio 
successivo. Ed e<reo perché 
l'alternativa al sistema di go¬ 
verno De non può essere con- 
sideiato un obbiettivo talmen¬ 
te ravvicinalo da lare adtlirìttu- 
ra un discorso di schieramenti 
e di alleanze. In ogni caso non 
bl'iognerebbe dimenticare che 
per fare la nioima delia politi¬ 
ca rivolta verso gli altri, biso¬ 
gna partire dalla riforma «li sé 
stessi come partito. E questo è 
appena cominciato 


però, il silenzio dei colonnelli 
di Craxi. accompagnato da 
qualche bordala polemica. Il 
ministro per le Aree urbane. 
Carmelo Conte, ieri ha liquida¬ 
to «la chimera del dissenso, 
invitando «quel due o tre socia¬ 
listi che hanno deciso di "mel- 
leisi in movimento" facendo il 
verso, in ritardo, al tanti partiti 
del SI», a «meditare su tutto per 
cogliere appieno l'ansia di 
cambiamento. Più pensoso, il 
sottosegretario Valdo Spini evi¬ 
ta gli insulti, e conviene che «la 
prospettiva dell'unità sixialisla 
va affermala non come resa a 
mani alzale degli ex comuni¬ 
sti», ma «come passaggio ne¬ 
cessario e mobilitante per eu¬ 
ropeizzare il nostro sistema 
politico. La sinistra, dal canto 
suo. mostra le unghie. Felice 
Borgoglio ieri ha avvertito: «Se 
qualcuno pensa di tornare al 
clima di rissa ante-Mldas si 
sbaglia di grosso. E un altro 
dei firmatari della lettera aper¬ 
ta, Pasquale Diglio, ha chiesto 
maliziosamente a Martelli «un 
ampio esame» delle ultime vi¬ 
cende governative, «con ipote¬ 
si autocritiche c conseguenti 
iniziative di rinvigorimento e 
cambiamento «lei ruolo dei so¬ 
cialisti nel governo del paese». 


«Ubere, insieme» 
A Rimini la festa 
delle donne Pds 


HR ROMA «Ubere, insieme»' 
é la festa nazionale delle 
«lonne del Pds, che inizia og¬ 
gi a Rimini alle ore 13 con la 
presentazione del sondaggio 
sulle domande e le aspettati¬ 
ve del mcindo femminile ver¬ 
so il Pds. Poi, fino a domeni¬ 
ca 23, ci sarà un susseguirsi 
di iniziative, politxhc e cultu¬ 
rali, che affronteranno tutte 
te tematiche che interessano 
più da vicino le donne. Si co¬ 
mincia con ciò che vogliono 
le donne, vale a dire ia di¬ 
scussione sul risultati di un 
sondaggio (oggi alle 21, in¬ 
terverranno Bandoli. Simona 
Dalla Chiesa. Grainer, Manci¬ 
na. Visani). Si prosegue con 
la libertà (se ne discute do¬ 
mani atie 18 con Pietro In- 
grao), la scuola (lunedi 17). 
la politica (con Nilde lotti 
sempre il 17). I,i violenz.» 
sessuale e le donne dell'Est 
(martedì 18), i tempi di vita 
(presentazione di un libro di 


Liura Balbo, mercoledì 19). 
una nu(7va etica sessuale 
(mercoledì 19). le donne nel 
Medio Oriente e la vita quoti¬ 
diana (giovedì 20), ia diffe¬ 
renza sessuale (venerdì 21), 
le donne, la sinistra e le istitu¬ 
zioni (sabato 22 con Cap- 
plello, D'Alema, Intìni e Tur¬ 
co) , parole e storie di donne 
in Sicilia (con le scrittrici Cri- 
santino e Cutmfelli sempre 
sabato). 

Infine domenkra 23 due 
giomaliste, Elena Doni e Bar¬ 
bara Palombelli interviste¬ 
ranno Achille Occhetto (ore 
18). Naturalmente accanto a 
queste iniziative ci saranno 
spettacoli, film e inconm mu¬ 
sicali. 

Per tutto il pericxlo della fe¬ 
sta funzionerà uno spazio- 
gi<xo i»r i bambini. Mentre 
tilla chiusura della festa ved¬ 
ranno estratti i premi della 
sottoscrizione. 
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Politica Interna 


Dopo la sorpresa della «piccola rivolta» del referendum 
lo studioso catanese Pietro Barcellona è più ottimista: 
«Prima del 9 giugno avrei fatto solo previsioni catastrofiche» 
«Ce una parte integra della società che vuole combattere» 


:<Anche qui qualcosa si muove...» 


Se è vero che due visioni hanno giocato in questo 
referendum; il presidenzialismo come delega, la de¬ 
mocrazia come crescita di identità collettiva, il risul¬ 
tato del quesito referendario in Sicilia rapprt senta 
una inversione di rotta oppure è semplicemente 
uno spostamento contingente di voti? Lo studioso 
Pietro Barcellona parla di ciò che è avvenuto il 9 giu¬ 
gno e lo collega alle elezioni di domani neirisc la. 


UmZIAPAOLOZZI 


H Una società civile meri¬ 
dionale reattiva, ma anche ap 
partenenza clientelare, appar 
tenenza maliosa Insomma, 
ordine e disordine del Mezzo¬ 
giorno. Anche il Sud esce dal 
Relerendum con una omoge¬ 
neità schiacciante. Nove tu IO 
di quanti il sono recati alle u^ 
ne. hanno votalo st. Vogliamo 
ragionare con lo studioso cata¬ 
nese Pietro Barcellona (ultimo 
lituo pbblicato dagli Editori 
Riuniti .il capitale come puro 
spirilo») di quel risultato e del 
le elezioni siciliane di domeni¬ 
ca prossima. 

•Senza dubbio - dice Bar¬ 
cellona - il Relerendum va In¬ 
quadrato. Sennò non se ne 
comprende II senso profondo 
e le passibilità che si aprono. 
Alle spalle c'ò una crisi della 
politic ), più profonda, più gra¬ 
ve dell'occupazione partitica 
della iocleUl>. 

Danqae, qaakosa di neao 
' ctencnttre della partllocre- 
. gta? ■ 

Certa Questa crisi io la vedo 
attraverso il contrapporsi di 
due visioni dell'agire politico. 
Una visione la rappresenta co¬ 
me puro latto di amministra- 
aioite di interessi, di gestione 
di puiere- L'altra visione, che 
ha caratterizzato ia nostra sto¬ 
ria almeno lino agli anni Set¬ 
tanta, considerava la sfera deh 
la politica qualcosa di più di 
un elemento puramente ge 
itionale e di potere. Quella sfe 


ra della <omunicazione di¬ 
scorsiva-, in linguaggio haber 
maslano, era il luogo di forma¬ 
zione delle Identità collettive 
LI si confrontavano si;eltf e 
punii di vista sui bene comune, 
sull'Interesse generale. 

Queste due vistool erano 
contenute, sottintese od Be- 
fcrccdum del 9 giugno? 

SI, anche se in maniera abba- 
suinza soiterranea che però si 
esprimeva con una posta In 
gioco visibile. La posta in gio¬ 
co si può delincare nei termini 
seguenti: da un lato i1 pniui- 
denzlallsmo, la proposta In 
campo del Pai.. 

Proposta sostenuta dal Pre¬ 
sidente della Repubblica, 

Il presidente ù in una fase tal¬ 
mente umorale che lo lasccrel 
fuori dal ragionamento. Se¬ 
condo la proposta locialliita, 
alla crisi della poliUcs si fa 
fronte con la richiesta da parte 
del ceto politico di pio autono¬ 
mia e potere di ne^ziazione 
Insomma, i socialisti vogliono 
una sorta di del<!ga In bianco. 
Forse non tntd I sodalIsH so¬ 
no ced •massInMllsIh. E dal 
lato opposto do) prcsMrn- 
. .rdtllemo c'O la propoau di 
una rifoiBia dcttoiale? 

Che lo vedo altemetiva a quel¬ 
la aoluzione. Con una simile 
proposta si rilancia una visione 
della democrazia In cui. Inve¬ 
ce di teorizzare un ceto pollU- 



Pletro Barcellona 


co che decide a basta, si deli- 
niacano le condizioni per un 
vincolo più stretto tra la sfera 
sociale e la sfera politica. 

Ma chi decide sul cenao del¬ 
la vita Individaale e colletti¬ 
va In Sicilia, la ona città eo- 
ne Gela, dove la Ire anni ao- 
. DO morte ammazaale IIS 
persone? . 

In questo Referendum ia gente 
ha domandalo di poter, in 
qualche modo, aiiiancare i 
suoi rappresentanli, con un 
accordo più immediato, in cui 
ia democrazia significhi parte¬ 
cipazione attiva. 

Dunque, nel voto non c’era 
aoltanto dissento antlpaiti- 


tocratleo «In aogaUvo»? 

Il st non è stalo di protesta. La 
protesta si esprìme con l'asten¬ 
sione. Il si, data la complessità 
del quesito referendario, fa 
pensare a una valutazione ma¬ 
tura, consapevole, attiva, 

: Ma eoa la perdita di peto 
" delle toRBulonI poUtlelio, 
. delle vednts d'insieme, è 
■■ giusto ODO dira che la gente 
: non Inbrawede più nna poa- 
tlbUlià di emandpaxiooe a 
che vuole allldattl a un lea¬ 
der aplebltdtato»? 

Il presidonzlalbmo, nel termini 
che ho detcriito di delega, fa 
sicuramente leva tuirimpoml- 


bilità di un agire collcliivocon¬ 
sapevole e sulla frantumazio¬ 
ne delle speranze Ci si seme 
talmente piccoli c Impoicnti. 
da avere bisogno di un grande 
capo, li che ù un modo per ri¬ 
spondere a una vita quotidia¬ 
na senza potere. 

Che cultura è mai questa? 
Una cultura che sta nel trend 
di una visione pc»t-modema. 

10 sono uno dei crìtici del post¬ 
moderno pokhò ritengo im¬ 
possibile fare a meno delle 
identità coltetiive e di quella 
Interazione sottile dove identi¬ 
tà c differenza si costituiscono 
a partire da un terreno comu¬ 
ne. Il problema di una metapo¬ 
litica, di una veduta, di un 
grande rocconlo, non ù sopprì- 
miblie. 

Il presldentedeBa Repnbbll- 
ca, nelle sue ettentazionl, si 
riferisce spesso al •popoli». 
Ma che eos't ti «popolo»? 

11 concetto di popolo, come 

quello della produzione In ge¬ 
nerale, è un'aslrazione senza 
senso, perché é un’astrazione 
Indeterminata. Esistono giup- 
pi, etnie, diifcicnze culturali, 
quindi il rilerìmcnio al popolo 
è sempre li rìferìmento a una 
formula vuote, cioè a uno mas¬ 
sa anonima. Invece, il ragiona¬ 
mento che può portare a 
un'alternativa a questa visione 
misillleata (la quale obiettiva- 
mente istituisce una fase di co¬ 
municazione emotiva diretta 
Ira un capo simbolico e una 
massa anonima), sta ralla ric¬ 
chezza differenziata del lessu- 
losociale. . . - - - 

' Uno volta erano I partiti, Il 
: aistema del partili italiano, 
con la loro Morta, Indizio¬ 
ne, enlhira, a svolgere qual 
ruolo.- 

Oggi a svolgere quel ruoto non 
devono essere necessariamen¬ 
te I partiti bensì degli embrioni 
di politica, legati da vincoli di 


comunità, liberamente costi¬ 
tuiti su base non Individualisti¬ 
ca, Si tratta di embrioni non 
astratti, con una visione di 
idcniilà individuale, che si 
muove in direzione dialettica 
verso la costituzione di idcniltà 
collettiva. . . 

Analisti della aodctt Halla- 
na cooM U prefetsor Da Ri¬ 
ta, rilengoae cha l’Identità 
collettiva al sia ratta. DI 
frante avremmo aoltanto 
caos di valori, ferocia delle 
organiziazioBl crlalaale, 
mancanza di pietas, dolsme 
diffuso. 

Il ruolo non piccolo che hanno 
avuto sull'esito mierendarìo le 
varie associazioni dimostra 
che si può andate in un'altra 
direzione. In Sicilia e nel pae¬ 
se, greppi cattolici e laici sono 
in cerca di una unilicazione, di 
un terreno comune. Un agire 
collettivo che si realizzi in for 
me diverse da quelle che si so¬ 
no espresse In questa fase di 
estrema burocratizzazione dei 
pattili e di trasformazione del 
partili in apparali. 

n Ns ha sofferto, dcIIb Slcl- 
. Ila orientale, di una reale 
. scissione. Una parte del vec¬ 
chio, nobile, «rooso» partito, 
se n't andata. Pietro Barcel- 
looa, che fu dirigeste del Pd 
negli anni Sctta^ ritiene 
che II volo di domealca ne 
aaiicondlilooato? 

Tutto sta a capire se questo 
moto impresso dal Referen¬ 
dum abbia rappresentalo uno 
spostamento solo provvisorio, 
contingente, oppure sa diven¬ 
terà Il punto di partenza di una 
nuova formazione di identità. 
GII sforzi di riterma del Pel. In 
passalo, ebbero per destinata¬ 
rio un celo inietleltuale che an¬ 
dava dal giovani medici agli ar 
ehllelll, dagli avvocati al magi¬ 
strati. E poi strati proletari e 
sotloproletait II Partilo comu¬ 


nista, in Sicilia, guardava ai 
braccianti e ai contadini, non 
agli operai. Da questo punto di 
vista la scissione porla un altro 
segno da quella, per esemplo, 
di Torino. La scissione, qui. 
non denota dilficoltà di una 
parte del mondo operato a ri¬ 
trovarsi sulla linea del riformi¬ 
smo, ma é. piultosio, una 
spaccatura che riguarda alcu¬ 
ne figure precise, con un com¬ 
portamento assai reattivo ri- 
spet'-o alla storia del movimen¬ 
to comunista. 

toiemma, la sinistn. Il Pds, 
Menta • connettere pezzi di 
eodetà? 

La parte estremista potrebbe 
prendere la via del voto di Ri- 
fondazione. Anche a llvelto 
giovanile. Esiste una mentalità 
che non ha fiducia nella possi¬ 
bilità di contare e che é Insie¬ 
me malata di settarismo. Tra¬ 
dizione tipica degli IniellettuaU 
meridionali. Una parte della 
storia del Pel meridionale 
l’hanno scritta I bordIghisU che 
erano avvocali di città. 

Non siano riattiti, nnconi, a 
riprendeic In nano la qne- 
ttioMneridionale? 
Abbiamo fatto poca leva sulla 
possibilità di un auloriscatlo, 
di un'sulodelentilnazlone fon 
te. Ma la consapevolezza dei li¬ 
miti a cui è giunto il processo 
di degenerazione maliosa, 
cllenielare, potrebbero porta¬ 
re, Insieme al risultati del Refe¬ 
rendum, una sorpresa, magari 
uru spostamenta (gualche 
giorno prima dei 9 giugno, 
avrei fatto previsioni calaslroll- 
ehe. Adesso, comincio a pen¬ 
sare che si stia muovendo 
qualcosa. C'é una parte inte¬ 
gra della società che ha voglia 
di combattere. D’altronde, nel 
clima di intimidazione, andare 
a votare é stato un atto di co¬ 
raggio. il risultato del 95% rien¬ 
tra nella media nazionale; é un 
moto di unificazione. 


A'Catatììà bottae risposta con i Rovani. «Non si va avanti coltivando nostalgie per il pa^to e edimmtando divisioni» 

Ingrao: «Senza il Pds il à non axnfebbe vinto» 


Un grande incontro con i giovani nel cuore di Cata¬ 
nia. Cosi Pietro Ingrao ha concluso la campagna 
elettorale del Pds nel capoluogo etneo. Al centro di 
quella che è stata una lunga intervista collettiva i 
grandi temi della politica, dello scontro istituzionale 
e del nuovo partito. «In un mondo come questo c'è 
un grande bisogno di utopia, per fare diventare real¬ 
tà le cose che sembrano impossibili». 


WALTBR RIZZO 


W CATANIA. Centinaia di 

f |iovanl, Itxrhtodaii su una sca¬ 
mata barocca, in una calda 


altro dibattilo, allollallssimc), 
con i cittadini al cinema Ari 
gemina. Non ha voluto pero 
sottrarsi al confronto con I r«- 


serata estiva a Intervistare, per sottrarsi al confronto con I r«- 
ollre (lue ore. Pietro Ingrao. Si gazzl che si erano dall appttn- 
e chiusa cosi, con un eccezio- lamenro al circolo Nevsklj, sul- 
naie momento di confronto la scalinata Alessi a pochi i>as- 
pollttco, la campagna clctiora- si da via del Crocileii. Sono ar- 
le del Panilo democratico del- rivali a gruppi <r hanno riempi¬ 
la sinistra a Catania. Una chiù- ' lo In pochissimo tempo tutti gli 
aura luori dagli schemi classici, angoli disponibili. Un concerto 
Ingrao era rMuce da un defall- rock per Ingannare l'attesa, itol 
game giro in provincia e da un la parola é paisata alla pelili- 


ca. Pietro Ingrao non ha nep¬ 
pure avuto II tempo di sedersi, 
che già doveva rispondere alla 
prima domanda. 

•Nel Pds sembra esistano 
due anime, una che guarda ad 
un rapporto di alleanza con II 
Psi, l'altra che pensa ad una 
grande forza di opposizione: i 
giovani che voleranno per 
questo partilo si chiedono per 
ehi stanno votando-. Le prime 
battute sgombrano il campo 
da ogni dubbio. Il dibattilo sa¬ 
rà senza rote, I ragazzi di Cata¬ 
nia puntano drilli al sodo, vo¬ 
gliono risposte, vogliono chia¬ 
rezza. «Non ci sono dubbi che 
Craxi deve essere battuto per 
creare un rapporto con il Psi 
dice Ingrao • bisogna sconllg- 
gerlo cosi come é avvenuto 
domenica scorsa, quando gli 
italiani sono andati al mare, 
ma iti ritorno sono andati in 
massa a volare per un referen 
dum tenacemente avversalo 
proprio da Craxi. E stala una 


battaglia nella quale siamo sta¬ 
li un punto di riferimento fon¬ 
damentale. tanto che II prosi- 
dente della repubblica ci ha 
persino chiamati gnomi... . 
Cossiga ha però scordato che 
gii gnomi sono maiodettamen 
le in gamba. Voglio dire con 
chiarezza Che non possiamo 
però chiuderci nel settarismo. 
Bisogna lavorare duro per iar 
camoiaro politica al Pii. Que¬ 
sto credo sia possibile se riu- 
:>ciamo ad unire tutte le forzo 
di progresso. La scelta di Or¬ 
lando c di Rifondazione pur¬ 
troppo credo non vada in que 
sio senso», 

E II nome era pròprio neces¬ 
sario lasciarlo per strada? 

•Credete che non abbia no¬ 
stalgia del nome? Ce l'ho ecco¬ 
me, ma accanto allo nostalgia, 
devo anche avere la capacità 
di far si che questo nome non 
viva solo nelle scritte, ma nella 
realtà, nella politica: se voglio 
portarmi dentro questo nome 


devo rinnovarmi molto arKh’Io 
alla veneranda età di settanta- 
tré anni, devo ripensare alle 
cose che hanno bisogno di ri¬ 
sposte nuove... I giovani però 
dovrebbero invitarmi a cam¬ 
biare. non a rimanete ancora 
(0 al vecchio. La nostalgia per 
un grande possalo è un senti¬ 
mento nobile, ma dobbiamo 
riuscire a vincere la vita». 1 ra 
gozzi chiedono una linea pre¬ 
cisa. ()ualcuno accusa Oc- 
chetlo di corteggiare troppo 
Craxi 8 di attaccare Orlando. 
•Guarda che se Occhcito fosse 
qui a sentirti dire che la ia corte 
a Craxi si arrabbierebbe e an¬ 
che molto. Guardiamo f fatti; 
Craxi ha subito una sconfitta 
dura che non sarebbe stata 
possibile senza il Pds. Esiste In 
questo paese un asse Cossiga- 
Craxi che vede come principa¬ 
le antoMnisla proprio il Pds. 
Le uniche due manlleslozioni 
contro le sortite di Cossiga non 


le ha certo lolle lo Rete, lo ri¬ 
spetto Leoluca Orlando, licori 
do però che dopo II risultato 
delle amministrative era con¬ 
vinto di poter condurre la sua 
battaglia dentro la Oc, t latti 
hanno dimostrato che stava 
sbagliando e Orlando ne ha 
dovuto prendere atto. Oggi sta 
commettendo un altro errore 
attaccando II Pds. Orlando de¬ 
ve rendersi conto che se II Pds 
sarà Indebolito anche per lui In 
vita sarà più difficile. Al contra¬ 
rio un risultalo positivo rende¬ 
rà, più difficile la vita gl signori 
derpalazzc..,». . 

E quasi mezzanotte quando 
aniva rulllma domanda, cd 6 
maliziosa, ^i paria tanto di 
cambiamento nel partito, ma 1 
dirigenti sono rimasti sempre 
quelli... B credibile questo rin¬ 
novamento?. 

Ingrao si Infervora. -Eda pa¬ 
recchio che aspetto che mi si 
mandi In pensione. Dovete es- 


P' mono II compagno 

DONATO MARINI 

pstllglano combaticnie. iconio 5 
anni di confino 

Esprimono le conCoglianre 
l'ANPPIA, l'ANPI, In lamiglie Mam- 
mucah, Leoni, Fiori Miirturano. Gri¬ 
fone e SùtloscrivoiHi per tVnitd 
I funerali avranno luogo lunedi 17 
alle ore 9 partendo dalla clinica Vii- 
la Domelia in Largo ArfrrC, 

Roma, 15 giugno 1991 

Nel 2° anniversario della scomparsa 
del compagno 

UMBERTO t/iVACNINO 

la moslie tricorda con rimpianto e 
immutato alletto a parenti, amici c 
compagni e a tutti colorocbe gli co» 
noscevano e le volevano bene, in 
sua memoda sotfoacrivc per rUnh 
tù. 

Genova. 15 giugno .991 

Nella ricorrenza della scomparsa 
del compagno 

NKOLÒ MASSIMO 

la moglie e il figlio lo ricordano Mm« 
prc con grande affetto a quanti lo 
CiMiobbero e lo stimarono, In sua 
memoria sottoacrlvono lire 50.000 
ptr rUniKL 

Genova, ISgiugno 1991 

Apprendiamo con profondo dolore 
la scomparsa della paitlglana e o 
muniste - 

ANNABAZZINI 

alla quale eravamo l^ali dalla lotta 
per gli stessi ideati, Ricorderemo 
sempre 1 suoi insegnamenti. Fami* 
glia Cibaldi. 

Milano, ISgiugno 1991 

Adriana Cervelli in Montanari rfeor» 
da con grande anefto la compagna 

ANNABAZZINI 

LaSpecia. ISgiugno 1991 

Il Comitato e i compagni delta Bazi> 
ne Anpl 25 Aprile Ottà Studi con d> 
k>re annunciano la scomparsa del* 
la partlglana 

ANNABAZZINI 

Oidla) 

Milano, 15g.ugrK) 1991 


Nel 2* anniversario della scomparsa 

CIUUO LOCATI 

la mc>glif*, jj figlio, fa nuora e paren¬ 
ti turi lo «.cordano con immutato af¬ 
fetto 

Milano. IT'giugno 1991 

RicoiTe oggi il quinto anniversario 
della immatura scomparsa del com¬ 
pagno 

BRUNO SeUVO 

«CllIlM 

La moglie Gina e il figlio Maaaimo 
con la uui famiglia lo ricordar»con 
maliiKonia infinita e prokmdo allei- 
to al compagni, agii amici, ai mili¬ 
tanti perche quella x*ita tutta spesa 
per tar trionfare la causa della gen¬ 
te pi'i umile sia arKora di esempio e 
un messaggio per le nuove genera- 
siom. Scrtiotcrivono per l'Unita. 
Roma. ISgiugno 1991 

Tommi!isf> Biamonte con commo¬ 
zione c rispetto ricorda il compa¬ 
gno 

ANTONIO CAMBàXDEUA 

uno dei londaton del Partito comu¬ 
nista di Amalfi c dirigente dello steo- 
so Partito, Assessore al Comune di 
Amallì. Al lamiliari l'espreieione dal 
più r-aicmo cordoglio, 

Salerno, ISgiugno 1991 

Tutti I compagni della Sozlorw Pd, 
di Laurenllno sono vicini con aller¬ 
to ad Aldii e Luca per la perdila del 
loro coro 

MARIO DI MASI 

I funerali avranno luogo oggi alle 
ore lO.IIO nella Cltiosa di San Giu¬ 
seppe do Copertlno, via dei Genieri 
12. La Camera arderne e aperta dal¬ 
le ora !j< alle 10 prono rospedole 
Sanl'Euiienlo. 

Rom.i, ;iS giugno 1991 


MamllMdell' i 

Aw. ALFREDO SCARNAR 

profondamente commossi, rtngro- 
cianci tu ni colore che In modi dlven 
si lunno voluto partecipare al lore 
dolore. 

Roma, ISgiugno 1991 


sere voi a prendere In roano le 
sorti di queMo partilo. Non ba¬ 
ita «ottollneare gli enort che si 
sono comniessii nel passalo, 
bisogna guardare a come sono 
stati ceirelti, roa soprattutto 
impegnarsi direttamenle In pri¬ 
ma persona per affermare un 
nuova politica. Non potete 
aspettare che queste cose le 
faccia Ingrao o chiunque altro, 
dovete eucre voi I protagonisti 
del cambiamento. Le battaglie 
non si vincono con la purezza 
visMila in aolltudine... Questo 
società a me non place e mi 
ostino a volerla cambiare, per 
tarlo però dobbiamo esure in 
tanti e dobbiamo esMie uniti. 
Mi hanno accusato lame volle 
di essere un utopista, ma cre¬ 
do ci sla un grande bisogno di 
utopia in un mondo come 
questo. Bisogna pensare alle 
cose Impossibili. Come il sarto 
di Ulm, per far si che un giorno 
diventino una realtà» 


Gruppi parlamentari comunlsti-Pds 

I deputati del gruppo comunIsta-Pds sono tenu¬ 
ti ad essere presenti alte sedute di martedì 18 
giugno (antimeridiana e pomeridiana ora 18) 
senza accezione. 

I deputati del gruppo comunlsta-Pds sono tenu¬ 
ti ad essere presenti ella seduta antimeridiana 
di mereoledt 19 giugno senza eccezione. 

I deputati del gruppo comunlsta-Pds sono tenu¬ 
ti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA alla seduta antimeridiana e pomerioiana di 
giovedì 20 giugno. 

II (tomitato direttivo del senatori del gruppo co¬ 
munlsta-Pds è convocato per mercoledì 19 giu¬ 
gno elle ore 9. .■■■-( 


Abbonatevi a 

IPinità 

SINISTRA GIOV.A11ILE 
6* 

ITALIA BARIO 

presentano 

35 E DUE FIGURE 

Terapia intensiva contro 
stress, isterismi, nevrosi 
e ipertensioni da esame di maturità 

Ogni sera, dal Lunedì al Venerdì 
dalle ore 21,30 a notte inoltrata 
_ naturalmente su Italia Radio 

Per il filo diretto telefonare ai numeri 

06 / 679 . 14 . 12 - 679 . 65.39 


A parer vostro... 

Albenesi. RImpetriere o accogliere i profughi? 



Sono oltre ventimila i profi^hi albane;! ancora 
•parcheggiati’ in Puglia e in Basilicata, il piano per 
distrlbulrlfsu tutto il territorio nazionale, approvalo ad 
aprile, ha subito fortissimi ritardi. Governo e regioni si 
accusano a vicenda; il primo dice che le regioni, dopo 
aver offerto la loro disponibilità, vengono meno agli 
impegni presi; le regioni dicono che 11 governo vuole 
collocare un numero di albanesi superiore a quello 
concordalo e che le strutture di accoglienza sono 
stri.coline. Martelli intanto ha confermatoche entro il 1.1 
luglio i profughi senza lavoro e senza status di esiliato 
dovranno essere rimpatriati. 


Telefonate la vostra risposta oggi 
dalle ore lOaile ITaquestidue numeri 

1678-61 IBI-1678-61182 

LA TELEFONATA È GRATUITA 


A cura di LUANA BENINI e LORENZO MIRACLE 

EUTANASIA 

IERI AVETE RISPOSTO COSI: 




i ; Ij 


>- H 

.V '--«.Ld 


Bpiìlfcia, 


SI 

86 % 


NO 

14 % 


Netta maggioranza a favore dell'eutanasia. 365 sono 
state le chiamate giunte ieri ai nostri due telefoni 
verdi; 186% di lettori e lettrici che, purcon qualche 
distinguo, si sono dichiarali a favore della -dolce 
morte». Da notare l'elevatissima percentuale di 
telefonate da parte di lettrici; 1144%. In realtà le 
chiamate giunte ieri sono state assai di più dei 365 voti 
ricevuti: infatti in molti hanno richiamalo per proporci 
quesiti da sottoporvi nel prossimi giorni. Segnaliamo 
Infine che negli ultimi giorni abbiamo avuto qualche 
problema alle linee telefoniche, ma, grazie airaiuto 
della Sip, tutto dovrebbe essere risolto. 


Sonidaggio, r86% dei lettori 
ha detto sì all’eutanasia 


LUANA BBNINI 


■HROMA. Cosa pensa la 
gente comune della -dolce 
morte*? Ai telefoni verdi del- 
rUnità Ieri hanno espresso il 
loro parere 365 lettori e lettri¬ 
ci. E hanno (atto pendere la 
bilancia dalla parte del st. Un 
si massiccio (86'%) all'euta¬ 
nasia ma con molli distin¬ 
guo. 

Al telefono soprattutto per¬ 
sone che per qualche ragio¬ 
ne hanno avuto a che fare 
nella loro vita con storie di 
malattie incitabili (piirenli, 
amici...). Molle le donne 
(44'%) che hanno collo l'oc¬ 
casione per raccontare espe¬ 
rienze personali. E molti an- 
chel volontari e gli Infermieri; 
•Assisto i malati terminali e li 
vedo consumarsi fra soffe¬ 
renze indicibili che non ser¬ 
vono a nulla se non a incre¬ 
mentare i profitti delle socie¬ 
tà farmaceutiche...»; «Ho vi¬ 
sto sofferenze atroci e perso- 
ne ridotte a larve tenute artlll- 


cialmente in vita»; «Stupida e 
crudele; non so trovare altra 
parole por definire questa 
abitudine a prolungarel'esi- 
stanza di una persona che 
soffre le pene deti'inlemo»; 
•Faccio assistenza domicitia- 
re e vedo quanto à penose 
far finta di curare novantenni 
e novantacinquenni ridotti a 
vivere in modo terribile, alla 
stregua di vegetali. Famiglie 
disfatte da anni di assistenza 
privata, senza aiuti. Che sen¬ 
so ha?» 

Principale imputata la pra¬ 
tica frequente del cosiddetto 
•accanimento terapeutico», 
la mussa in opera di cure in¬ 
tensive allo scopo di prolun¬ 
gare la vita. 

I lettori esprimono parere 
favorevole a quella che po¬ 
trebbe assere definita una 
forma particolare di eutana¬ 
sia passiva, cioè la rinuncia 
alle cure. Rinuncia che non 
riguarda luitavia il lenimento 
del dolore, le cure palliative. 


SI all'eutanasia attiva, in¬ 
vece. solo nel caso che il ma¬ 
lato lo richieda e a patto che 
sia regolata da leggi e non 
abusata. 

FTa i lettori di parere con¬ 
trario molti cattolici ai quali 
l'eutanasia pone inesolublli 
problemi di natura etica e 
coloro che esprimono netta 
sfiducia sulla possibilità di ar¬ 
rivare in Italia ad una regola¬ 
mentazione giuridica soddi¬ 
sfacente della materia. 

Molti lettori infine, prendo¬ 
no spunto dal parere negati¬ 
vo espresso dal Comitato per 
la bioetica per sottolineare 
l'esigenza di approfondire In 
sede scientifica problemi co¬ 
me raccertamenio medico 
della irreversibilità della ma¬ 
lattia, il controllo della pro¬ 
fessionalità e dunque l'atten- 
dlbilità del medico chiamato 
a decidere, il ruolo del volon¬ 
tariato. 

E c'é chi motiva il suo no 
con il fatalismo del senso co¬ 
mune: finchéc'é vita... 
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COOPERATIVA SOCI DE L'L'NITÀ 
Servizio Feste 


DIREZIONE DEL P.D8. 
Settore .Nazionale delle Feste 


SONO GIÀ DISPONIBILI PRESSO 
LA COOPERATIVA SOCI DE L'UNITÀ 

IL VIDEO 

“P-D-S. IL NUOVO INIZIO” 

LA MOSTRA 

“1989 ■ 1991: TRE ANNI DI FOTOCRONACA” 


LE FEDERAZIONI Da PDS. LE FESTE DE L'UNITÀ POSSONO 
RICHIEDERLI X BOUXINA ■ VIA BARBERIA, 4 - TRAMITE FAX 
AaO (OSI) 2251,63 0 TELEFONANDO AUO (OSI) 29.i2.88 
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rUnità 

Sabato 

ISgiugno 1991 























La Sicilia 
alle urne 



Politica Interna 


Domani si aprono i seg^ per le elezioni regionali 
Una baraonda di iniziative di propaganda, dai dinosauri 
alla distribuzione di pasta e di promesse cÈ posti di lavoro 
Il serbatoio di preferenze a disposizione dei boss 


Una campagna tra spot e «padrini» 

Sono almeno duecentomila i voti controllati dalla mafia 


Catania 
Olio e benzina 
in cambio 
di un voto 


•■CATANIA. Una denuncia 
preiientaia alla Procura della 
Repubblica di Catania chiede 
di sipere da dove arrivano i lì- 
nanziamenti per !e (pese dei 
candidati alle elezioni regiona* 
li. Storie, insomina, di ordina* 
rio rnalcoshrine. 

Gli ultimi sgoccioli della 
campagna elettorale sono 
condotti senza lesinare mezzi. 
A Citania alcuni partiti di go¬ 
verno oertamente non hanno 
giocalo al risparmio. Quanto 
spende mediamente un candi¬ 
dato per tentare la scalata alla 
sala d'Eicole? La domanda se 
la seno posta In tanti In questi 
gtoml di (tonte alia valanga di 
inanUesU.‘eeiie-e spot, alcuni 
dei cpiali flgureiebbero degna¬ 
mente netta galleiia di 4lob>. 
pagali a peso d'oro sulle reti 
localL Si parla di spese per 
centinaia di milioni e, per aios- 
ni ouididaii, persino di cifre 
che adorano il miliardo. D tutto 
di fronte a dichiarazioni del 
redditi che, assai sp es so, fareb- 
bero atiosaim di vergogna un 
piccolo Impiegalo comunale. 
Insocnma esiste ed è sotto gli 
occhi di tutti un dhnilo lam- 
pantt! tra le possIbiliU econo- 
michi^ dichlvate dal candidati 
e le spese sostenute poi In 
campegna elettoraie. 

' P»vederedlcapbciquako- 
ea In più un gruppo di aderenti 
alla Rete ha pensato bene di 
fjnwestiie la Guardia di dnaiiu 
i« la procura della Repubblica 
cataissw della questione. 
•Cniecllamo che vengano Im¬ 
mediatamente avviata Indagini 
' patrimoniali su quei candidati 
«he pis la campagna elettora¬ 
le hàritw impiegato risorse H- 
iianziiirle sproporzionate ri¬ 
spetto ai redditi dichiarali e 
che te indagini riano lirulizia- 
le ambe all'accertamento di 
eventuali Rnaiaiatori occulti», 
i Sul tavolo'del procuratale 
capo ijabriele Alleata è finita 
anche un'altre denuncia: ri- 
! guarda un sliigolaie metodo di 
I propaganda eleltorale condoi- 
\ lo da (lue candidati fcccellen- 
d» della De. Una grande lesta 
' bi una piazza di un quartiere di 
: periferia che sarebbe stata or- 
ganizziita dai galoppini eletto- 
.lalt del presidente della Regio¬ 
ne Rino Nkolori. numero urto 
delta lista scudocrodata e di 
Giovarmi Burlone, uno dei suol 
fedelissimi che lo segue imme¬ 
diatamente dopo con il nume¬ 
ro due. Il pezzo forte della fcep 
messe il il gran llnaie a base di 
bc-rimile imbottiti di buoni 
benzimL La fotocopia di due di 
questi talloiKini. con I numeri 
12025 e 12035, sono adesso 
sul tavolo dei magistratL 

4n questt giorni tono airivati 
bi tanti a comprare buoni per Q 
carburante - dice l'uomo ad- 
‘ detto ala distribuzione del ca^ 

' burante nella stazione di servi- 
, zio al civico ISO di viale Vitto¬ 
rio Veneto - ne abbiamo ven¬ 
duti per parecchi milioni a lap- 
: prssenliuiti di ca n didati». Fini- 
. sce di partale, poi ri volge per 
. rifombe una (ìal Uno. •Ecco 
guardi qua», dice il benzinaio 
mostrando un tallonciim giallo 
, con su il numero 12375. «Il si¬ 
gnore A! ha appena cambiato 
uno... Taglio medio: solo 
i lOmilaliie». 

I Nella tona sud della dui, a 
iSan'Crbtoloro, hanno messo 
' bi piedi un metodo che ci ri¬ 
porta indietro alle campagne 
del cavaliere Lauro. Funziona 
cosi: US pullmino preleva 
gruppi di cittadini dei quartiere 
per tras(>ortarli nella sede del 
comitale elettorale di un can¬ 
didato dello scudociociato. 
Una volti a destinazione, i cit¬ 
tadini vengono schedati con 
cura: devono tornire nome, co¬ 
gnome, numero dei compo- 
: ncnti del nucleo lamiliare e 
quindi la sezione elettorale. In 
cambio ricevono due IHti di 
olio, cinque chili di pasta. Smi¬ 
la lire c be numeri, non da gio¬ 
care al lotto, ma da votate il 16 
giugno. 

OW.R. 
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Sì è chiusa a mezzanotte la campagna elettorale in 
Sicilia. Breve viaggio nella «gallerìa» degli spot di 
propaganda. C'è chi parla dei dinosauri e chi strìnge 
la mano agli ammalati. Stilata una classifica dei 
candidati più affascinanti. E la mafia? Quanti voti 
controlla? Duecentomila dicono alcuni, cinquecen- 
tornila sostengono altri. Mannino (Pds): «Gli enti 
pubblici sono i veri serbatoi di voti». 

PALLA NOSTRA BEOAZIONE _ 

nUNCKSCO VITALI 



ManVestl «letlorall ki una Strada di Falermo 


■i PALERMO. C'é una classi¬ 
fica degli spot elettorali ed 
una per il candidato più affa¬ 
scinante. Q sono ragazzini 
che sfrecciano sui pattini nei 
marciapiedi di via Liberta in¬ 
dossando magliette con l'effì- 
ge dei socialisti Turi Lombar¬ 
do e Anseimo Guanaci. Ci so¬ 
no attacchini (in boppo zelan¬ 
ti che ricoprono il faccione di 
Benino Craxi con quello un 
tantino più smunto di un so¬ 
cialista locale. E c'è la mafia. I 
candidati alle elezioni regio¬ 
nali siciliane si fanno la guerra 
su tutti i fronti. Uligano perfi¬ 
no per stabilire quanti voti 
conbolla Cosa nosba. Due¬ 
centomila dicono akunL cin- 
quecentomlla sostengono al¬ 
tri. C'è una certezza soltanto: i 
padrini e I txiss di borgata an¬ 
che stavolta giocheranno un 
ruolo fondamentale, pilotan¬ 
do i voti in direzione di questo 
odi quel candidalo. 

«Poco importa il dato preci¬ 
so - dice Nino Mannino, de¬ 
putato nazionale del Pds -, 
cinquecentomila o un milione 
non significa nulla. L'opera¬ 
zione su cui ri investa per II 


conbollo del volo è l'aggrega¬ 
zione delle persone che con¬ 
tano. Cinquecento baiitano 
per gestire un serbatoio im¬ 
pressionante di consensi. 
Quando lutto è concentriito in 
poche mani, ed abili, è dillìci- 
le stabilire la quantità di voti 
conbollali. Grandi centn di 
spesa, gii enti pubblici, sono 
serbatoi di dimensioni inim¬ 
maginabili. Non è questo un 
voto controllato?». 

Sono scene 'Aste e riviste: i 
buoni benzina. I pacchi di pa¬ 
sta, le promesse di un posto di 
lavoro che, (orse, non arriverà 
mai. E i «niedia», alcuni alme¬ 
no, hanno il loro bel dafliue a 
rispolverare le dichiarazioni 
dei pentiti: da VincL‘nzo Mar¬ 
sala a Friincesco Marino Man- 
noia: «Sociatisti, democristiani 
e radicali erano i più gettonati 
atl'inlemo deU'organizzazio- 
ne», ^negano le gole proten¬ 
de. L'onorata società conti¬ 
nua a manipolate le elezioni: 
nel silenzio delle borgate, ne¬ 
gli attict deile zone residenzia¬ 
li dove I candidali più facolto¬ 
si hanno instaitato I loto uffici 
elettorali Di mafia parlano 


nei loro spot il Pds e la Rete di 
Orlando. Per il resto questa 
parola fastidiosa non trova 
spazio negli sproloqui -o nel¬ 
le passeggiate demagogiche 
nelle zone degradate delta cit¬ 
ta-di socialisti e democristia¬ 
ni. É davvero una galleria de¬ 
gli orrori. Ecco Filippo Fiorino. 
U candidato del FSi, seduto al 
ristorante accanto ad una bet¬ 
ta ragazza. Arriva il cameriere 
e lui. l'uomo che punta dritto 
alla presidenza dell'Ars, te sa¬ 
luta cordialmente: «Ciao ca¬ 
ro». Come dire: >te sto dalla 
parte delta gente che lavora». 
Finisce lo spot e spunta la 
scritta: •Una sola promessa; 
mantenere». Mantenere che 
cosa? Nessuno te ha mai capi¬ 
to. I siciliani avrebbero prefe¬ 
rito: «Una sola promessa: vi li¬ 
bereremo dalla mafia e dai 
panili». 

I socialisti hanno (alte le co¬ 
se in grande. Turi Iztmbardo, 
Il candidalo che piace poco a 
Craxi e Martelli, ha girato ben 
due video. Enbambi nei rioni 
popolari di Palermo. Il dialo¬ 
go ira Lombaidoe la gente av¬ 
viene rigorosamente in dialet¬ 
to - atta faccia delta Lega di 
Bossi - e risulta a tratti incom- 
prenslbile. Un fruttivendolo: 
•Onorevole non ri può cam¬ 
pare più». E ancora: •Dobbia¬ 
mo cambiare tutto». E lui sonri- 
dente risponde: «Una sola 
promessa: mantenere». Que¬ 
sto è il Lombardo popolar na¬ 
zionale. Ma c'è arKhe un 
Lombardo paleontologo che 
spiega ad un groppo di stu- 
denb come e perchè il riscatto 


culturale della Sicilia passa at- 
baverso una mostra sui dino¬ 
sauri che si è conclusa qual¬ 
che giorno fa. 

Dai quartieri popolari agli 
ospedali. Il de Sebastiano Pur- 
pura - prima che il suo nome 
finisse in un rapporto dei ca¬ 
rabinieri su politica e mafia - 
era presidente dell’ospedale 
civico. Bene; proprio ba i de¬ 
genti ha deciso di girare il suo 
spot elettorale. Stringe decine 
di mani, il candidato democri¬ 
stiano. E promette, promette... 
cosa? Chi lo sa. Di certo per lui 
non voterà tutta quella gente 
che per farsi ricoverare al Chri- 
co deve portarsi le lenzuola 
da casa. 

Eppure, in mezzo a tanto 
squallore, ci sono alcuni de¬ 
putali che piacciono ai paler¬ 
mitani: li trovano affascinanti, 
eleganti e convincenti. Una 
radio privata ha stilato una 
classifica delio charme» dei 
politici siciliani. Guida la gra¬ 
duatoria Leoluca Orlando che 
piace tanto alle ragazze e alle 
loro mamtiw. Lo segue a ruo¬ 
ta Retto Polena che risponde 
alle domande con chiarezza, 
abolendo il •politichese». An¬ 
che Rino Nicolosl riscuote 
successo ba le donne sicilia¬ 
ne: lascino ed eleganza sono 
le armi vincenti dell'ex presi¬ 
dente della Regione. 

E poi le cene: le abbuflate 
attraversano trasversalmente 
tutti i partiti. Cosi. Fiorino fini¬ 
sce a tavola ba 1 de Tote Cul¬ 
lalo (poco charme e molte 
ambizioni) e il parroco di San 
Martino delle Scale. Una sola 
promessa: mantenere il pesa 



accusa Orlando: 



«Oliando ha un’idea stilottiera della politica, in forza 
della quale declamare i problemi equivale a risol¬ 
verli»: Giovanni Moro, segretario del Movimento fe¬ 
derativo democratico, attacca la Rete, il movimento 
deU'éx sindaco di Palermo. «Non è una forza reale 
per la riforma della politica, la sinistra ha bisogno di 
concretezza». E aggiunge; «I cittadini vogliono esse¬ 
re padroni, non ospiti della Repubblica». 


•TIFANO OIMICNILI 


■1 ROMA «lo non voglio cu^ 
to offendere la cultura cattoli¬ 
ca democratica, anzi, ma se 
ha un vizio, è quello di tende¬ 
te ad esaurire la politica nel¬ 
l'uso delle parole. Cd è pro¬ 
prio di orìgine cattoiico demo¬ 
cratica l'idea salottiera che 
Orlando ha della politica, in 
terza della quale declaman! f 
problemi equivale ad averli ri- 
solfi. C cosi non è». Giovanni 
Moro, segretario politico del 
Movimento federativo demo- 
crafico, scuote la testa di fron¬ 
te all'attivismo dell'ex sindaco 
di Palermo e del suo movi¬ 


mento, la Reta. «Un personag¬ 
gio - attacca Moro - per il 
quale i cittadini restano co¬ 
munque gli spettatori del po¬ 
chi eroi che ri muovono sul 
palcoscenico elettorale». 

iMomnia, Moro, che cosa 
rimprovera il MoviBieiilo 
fedetailvo denocratloo ad 
OttandoT 

Innanzi tutto quello di consi¬ 
derare i cittadini solo In chia¬ 
ve elettorale e di pensare che, 
al di là di srandi dichiarazioni 
di imenll.Ta lotta alla mafia e 
per una nuova politica si pos¬ 


sa fare solo con dei discorsi, 
piuttosto che con la capacità 
di tutelare per diritto quegli In¬ 
teressi dei cittadini che la ma¬ 
fia biteta in cambio di una 
complicHà necessitata. 
Leiqaliidl IMO vede la Rete 
come mi fenomeno di ito- 
nomuttcntodeBa pcllttcaT 
£ un movimento mollo legato 
alla parola, mollo satettiero, 
che ha poco a che fare con la 
concretezza. C invece la sfida 
della sinistra e della riforma 
della politica, oggi in Italia, ri 
gioca tutta sul terreno della 
concretezza 

' Ma t'c o m un qoe tm tentaU- 
vo nuovo, dicono i aool pro- 
nmlarL.. 

Per carità, io non discuto la si¬ 
tuazione. Mi chiedo soltanto 
si sia un movimento che pos¬ 
sa servire alla riforma oella 
politica In generale o se Inve¬ 
ce può aver funzionato solo In 
ciicostanze particolari. 

EeoaasiiIspandcT 
Che non te trovo un movi¬ 


mento reale per la riforma 
delta politica. Faccio un 
esempio. Nel suo libro pubbli¬ 
calo l'anno scorso, Leohjca 
Orlando adopera un termine 
che prowio non mi piace; 
quello di 'cittadini-bambini'. 
Noi, come Movimento federa¬ 
tivo democratico, sul ruolo dei 
cittadini abbiamo albe idee. 
No, non riesco a considerare 
la Rete in un quadro di pro- 
spet^ dì rinnovamento dulia 
nè In quello di un rin- 
sinisba. 

Ld polemizza oocfac eoo 
padre Sorge e eoo Ocefaet- 
ta.. 

SI, perchè padre Sorge nega 
ad Orlando e al suo movimen¬ 
to ogni legame con l'identità 
cristiana e demcxbatica - e 
cosi non è -, mentre Cicchetto 
(ma sarebbe più conetto dire 
che questo ritarda la gestio¬ 
ne del vecchio Pei) lo accusa 
di togliere voti alta sinistra. Ma 
chi ha seguito Orlando, pren¬ 
dendo per serio II suo movi- 
tnento, di cui contesto che sia 



un movimento progressista e 
di sinistra? Mi pare un episo¬ 
dio significativo della crisi del¬ 
la cultura progressista, che ha 
dato credilo, nel passalo, ad 
una sbategia polìtica (alto so¬ 
lo di chiacchiere. Speriamo 
che dopo le difficili elezioni si¬ 
ciliane ri possa fare una sere¬ 
na riflessione sulla cuttura po¬ 
litica di una sinistra che voglia 
essere all’altezza delle sfide 
del futuro. 

A proporilo di dnadliiL Do¬ 
po 0 referendom aita rlce^ 
ca del Ceosia rtvaiua 11 loro 


Giovanni 

Moro 


niolo— 

Ora ne partano, dopo la vìtt(> 
ria al referendum. Fino a poco 
tempo fa te stesso Giuseppe 
De rota spiegava al cittadini 
che erano egoisti, massificaU, 
lontani dalla cultura. Non 6 
che dopo il volo sono diventa¬ 
ti più buoni; no, solo più adul- 
fi. Vogliono essere padroni di 
casa e non ospiti di questa Re¬ 
pubblica. E lo hanno fatto in¬ 
tendere dando una prima le¬ 
zione ai vari Craxi e Bossi che 
li volevano lontani dalle deci- 
rioni 


E tra i candidati de una lotta all’ultima preferenza 


La «campa^» dello scudocrodato 
Tanti pcróti sono scesi in campo 
per far vincere il proprio deputato 
A Palermo il pupillo dì Mannino 
si batte con il potente Capitummino 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


SAVKRIO LODATO 


■i PALERMO. Giovedì sera. » 
Palermo, al comizio di Forlani, 
non c'erano più di duecento 
persone. Tante che gli uomini 
della scorta, giunti di fronte ad 
un cinema quasi deserto, han¬ 
no preferito (.ir marcia ind.ctro 
c riaccompagnare il leader De 
nella sede del partilo, lìono 
tornati tutti mezz'ora dopo, 
quando la platea era più pre¬ 
sentabile. Ma non vuol dire as¬ 
solutamente nulla, spiegavano 
gli uomini vicini al scgrelurio, 
perchè in questo momento ì 
36 parlamentari scudocrcciati 
stanno battendo ógni angolo 
della Sicilia e ci sono altri S4 


candidati che stanno tentando 
l'impossibile per conquistare 
un posto al sole. Solo a Paler¬ 
mo, infatti, volendo peccare 
per difetto sono in corsa S de¬ 
putali uscenti che da soli rap¬ 
presentano un partilo. Da dove 
vogliamo cominciare? Dal più 
giovane, Tote Cuffaro, che ha 
soli 32 anni. Originario, di Raf- 
fadali (Agrigento) è il pupillo 
prediletto di Calogero Manni¬ 
no, .-legre’uirìo regionale c mi- 
nisbo per il Mezzogiorno. Me¬ 
dico generico ha lavorato per 
qualche anno aH'assessorato 
regionale alla sanità e nel 90, 
spuntato dal nulla, fu il secon¬ 


do degli eletti de (dopo Ortaiv 
do) al Comune di Palermo. 
Promise ai giovani migliaia di 
posti di lavoro e se ne ebbe 
eco a Samarcanda dove gli 
piowero addosso critiche per 
una campagna elettorale (orse 
un pò ipr^udicata. Cuffaro 
aspira alla pool posilion de In- 
conba però un osso duro in 
Angelo Capitummino, che nel¬ 
le regionali deU'SS, a Palermo, ' 
risulte primo degli eletti. Per 
dare un'idea delta -potenza» 
eleltorale di quest'esponente 
pigliatutto dell'area Acli, basti 
dire che da tre anni non ha in¬ 
carichi di governo proprio per¬ 
chè I suoi amici di partito, 
quand'era assessore alla presi¬ 
denza, gli posero un' infinita 
serie di ostacoli pur di intercet¬ 
tarne 1 consensi davvero al di 
sopra delle norma. Capitum- 
mìno, nel bene e nel male, è 11 
punto di riferimento dell'Im¬ 
menso pianeta della coopcra¬ 
zione giovanile. Mannino gli 
deve molto: anche grazie a lui, 
nelle politiche 87, rastrellò ISO 
mila preferenze umiliando Ser¬ 


gio Mattarella. che ne prese 
•appena» 120 mila. Nate a 
Isnello, piccolissimo centro 
delle Madonle, Capitummino 
ha le sue loccaforti elettomU 
nell' intera provincia, più die 
in città. Sergio Maitoteila ap¬ 
poggia invece Mommo Giulia¬ 
na, con due legislature alle 
spalle, e assessore al lavoro 
durante l’ultima legislatura. £ 
nato a Borgetlo, un paese po 
co distante da Partinico. In 
questa campagna elettorale si 
muove in tandem con Rino La 
Raca che fu capogruppo de al 
Comune di Palermo durante la 
•primavera*. Ma da anni Partl- 
nko è il feudo indiscusso di 
Giuseppe Avellone. ex senato¬ 
re, ex deputalo alla Camera, 
che oggi sceglie la competizio¬ 
ne regionale autocandidando- 
sl ad incarichi istituzionali di 
massima responsabilità. Con 
lui <ammina* Giuseppe Di 
Stefano, alta sua prima legisla¬ 
tura. 

infine, nel palermitano. :ii 
segnala Sebastiano Putpura, 
fellissimo di Salvo Lima. Ex 
presidente detrOspedale civi¬ 


co di Palermo, viene coiaide- 
ralo nel suo partito il candida¬ 
lo nahtrale olla sanità, anche 
se finora non ha mal avuto in¬ 
carichi di governo. Almeno 3 
fra questi cinque nomi li ritro¬ 
veremo ai primi posti Ira gii 
eletti. A Catania, l'eterno Rino 
Nicolori, il presidente più •lon¬ 
gevo* che la legione skillana 
abbia mai avuto (ha persino 
eguagliato II primato di Franco 
Itollìo negli anni SO) , mette 
in campo tutte le sue risorse. 
Iniziò come fedelissimo di De 
Mila. Ma ora sta valorizzando il 
suo passalo CisI, avendo stret¬ 
to - a quel che si dice - un lega¬ 
me stretto con Sergio D’Anto¬ 
ni, segretario della CisI nazio¬ 
nale. Poiché ambiva a diventa¬ 
re ministro, in un primo mo¬ 
mento aveva rinunciato alla 
candidatura, ma i vertici de lo 
hanno convinto In exbemis. 
Contro di lui, nel catanesc, c'è 
una (ronda. E persino sceso in 
capo l’andreottiano Sbaidella 
(appoggia Giuseppe Firrarel- 
lo, deputato uscente, e Caloge¬ 
ro Sudano, ex presidente del¬ 


l'azienda trasporti) preoccu¬ 
pato degli orientamenti di una 
parte delta cordata andieottia- 
na etnea. Il gran patron infatti. 
Nino Drago, sta facendo di tul¬ 
io per ottenete l'elezione del fi¬ 
glio Filippo e ri è alleato aper¬ 
tamente con Nicolosi. Ma 
O'Antoni, sia detto per inciso, 
ha interessi elettorali anche a 
Palermo, dove sostiene un 
emergente, Matteo Graziano, 
area CisI, e deputato alta sua 
prima legislatura. 

L'alba roccalorte scudocro¬ 
ciata è la provincia di Agrigen¬ 
to. Altri 5 candidali, altri cin¬ 
que partili. Salvatore Sciangula 
(andreolliano) è stalo asses¬ 
sore al bilancio. Angelo La 
Russa assessore agli enti Loca¬ 
li. E poi, i manniniani di feno: 
Gaetano Trincanalo e Angelo 
Errore (deputali uscenti). Ma 
ora si mette in politica, per la 
prima volta, il fratello dei mini¬ 
stro Mannino; Pasquale, pro¬ 
fessore di lettere al ficco classi¬ 
co di Sciocca •Tommaso Faz- 
zello», ed ex presidente delle 
Terme di Sciacca. Viene dato 
come grande favorito. 



Leopoldo Elia: 
«Presidenzialismo? 
Mi fa pensare 
aPinocliet» 


Intervistato da 'Panorama», Leopoldo Elia, ex presidente ' 
della Corte costituzionale, boccia senza tentennamenti la 
proposta socialista di Repubblica presidenziale. 'Nel pro¬ 
getto di riforma istituzionale del li’si vedo un rischio alla ci¬ 
lena: un presidente eletto dal fiopolo e un parlamento 
frammentato, un conflitto ba il primo e il secondo, la para¬ 
lisi. il caos e alla fine.Pinoch et, Elia è in disaccordo an¬ 

che con la trasposizione dell'espierienza francese in Italia. 
In Francia - dice Elia - •!! sistema semipresidenziale è sor¬ 
retto da una legge ma«ioritarici. In Italia il Psi vuole che il 
presidente della repubblica sta eletto direttamente dal po¬ 
polo. ma non sembra disposto a cambiare sostanzialmen¬ 
te la proporzionale», che renderebbe più forte il potere del 
presidente. 

Il progetto di Bossi di costi¬ 
tuire domani la repubblio 
del Nord ha trovato dei de¬ 
cisi oppositori negli autono¬ 
misti piemontesi. «Ma sono 
con noi anche ^li autono¬ 
misti di altre regioni», afier- 
ma il consigliere regionale 
del gruppo Ann.s Sartorìs. Cosi demani occuperanno sim¬ 
bolicamente il ponte sul Ticino di San Martino di Trecate, 
in provincia di Novara. Gli autonomisti rivendicano l'auto¬ 
nomia e la salva^ardia di specificità culturali, etniche. Ma 
sono anche per l'unicità della Repubblica. «Non si capisce 
- continua £>artorìs - perchè Cossiga permetta a Bossi que¬ 
sta iniziativa, secondo noi iiKostìcuzionale. Banche lilia¬ 
le; per chi attenta aH'unicità della repubblica è previsto l'er¬ 
gastolo». 


Autonomisti 
piemontesi 
contro Bossi 


Ranieri: 

«Il Pds vuole 
l'unità delle forze 
socialiste» 


Umberto Ranieri, da Cata¬ 
nia, replica a Craxi affer¬ 
mando che il Pds •è un par¬ 
tilo di forte ispirazione so¬ 
cialista, in campo per con- 
bibiiire a rilanciare le finali¬ 
tà di un socialismo non sta- 
talista e rispettoso 
deU'autonornia individuale». Ranieri prosegue auspicando 
che il Psi «sappia dispoisi posifiimmente al confronto con 
questa forza. Per i socialisti s'impone l’avvio di una seria ri¬ 
flessione sulla propria sbategia e in particolare suH'esauri- 
menlo della sbategia di coltabotatfione conflittuale con la 
De». Secondo Ranieri, il Pds è «interessato all'unità delle 
terze socialiste italiane che considera l’asse di una propo¬ 
sta di alternativa. Ma intende interloquire anche con ione 
di badizione ctisltana che, lo ha dimosbato il referendum, 
sollevano Istanze etiche e si battono per la moralità della 
politica. Sono forze essenziali per ampliale lo schieramen¬ 
to deH'altemativa».» 


Salvi boccia 
la riforma 
elettorale 
socialista 


•Il mix tra semipresidenzia- 
Usino alla francese e legM 
elcttorate aU'italiana» 
documento precongrassua- 
Ic iiocialisla «è quanto di 
peggio si possa immaginars 
per rispondere alta crU del 
nosbo sistema poUUco», af¬ 
ferma Cesare SaM. ministio ombra per le questioni istitu¬ 
zionali. Se fosse accolta questa proposta - prosegue l'espo 
nenie del Pds - ri avrobbe a seconda delta personalità del 
presidente eletto o la conseivaz iorie del consoctafivismo 
attuale o l'istituzionalizzazione della permanente conflit¬ 
tualità inaugurate da Cdssiga». Invece il cittadino ha diritto 
di scegliere, come indica la pn^xista della Queida, tra 
coalizione aliemaUve. 


Dal regionale 
deirEmilIa 
sottoscrizione 
per la Quercia 


Un milione a testa hanno 
sottoicritto I compagni del- 
Fesecufivo regionale e del 
groptio consiliare regionale 
' deU’Emilia Romagntu Dopo 
il risultalo del reTerendum, 
dicono, ci sono «nuove e 
buone ragioni per sostenere 
il Pds, una nuova terza che è scesa in campo per rinnovate 
la, politica e la democrazia italiana». 

£ salita di tono la polemica 
tra il sindaco socialista di 
Pomigliano d'Aico, Raffaele 
Russo e il ministro Cirino 
Pomicino. Il primo cittadino 
e l'imi ra giunta della città ri 
sono dimessi ir. segno di 
protesta per l'atieggiamen- 
to tenuto dal responsabile dei dkrasleio del BUaixfio che, 
nel corso della riunione convocata per discutere i criteri di 
spera in merito alla gestione degli alloggi e dei servizi co¬ 
struiti con i tendi delta legge sulla ricosbuzione, ha fatto al- 
tentanare Russo dal salone dove si stava svolgendo l'incon¬ 
tro con gli amministraloiL 


Lagiunta 

diPf 


’omigliano 


di Pomigi 
si dimetti 


per protestare 
contro Pomicino 


Cossutta: 
«Supereremo 
Occnetto 
anche in Sicilia» 


Armando Cossutta, senato¬ 
re di Rifondazione comuni¬ 
sta. non ha timori. £ sicuro 
che lunedi, quando sì apri¬ 
ranno le urne siciliane, Ri- 
londazione avrà più voti del 
Pds. •i lo trovato in S'icilia e 
a Catania parficotatmente - 
dice Cossutta • consensi che sono andati al di là delle no 
sire aspettative. Tanfi che avevano detto si al progetto di 
Occhetto hanno raccolto la nostra bandiera 


ORIOOMOPANB 


Si vota 

solo domenica 
Lunedì 
non stop Rai 


M ROMA Alle dieci e mez¬ 
za di lunedi pros.simo già si 
pobà sapere come sono an¬ 
date le eiezioni regionali sici¬ 
liane. Poco dopo la chiusura 
dei seggi (che. come preve¬ 
de la legge elettorale detl'iso- 
ta resteranno aperti solo do¬ 
menica, esattamente dalle 7 
del mattino alle 22) la Rai sa¬ 
rà infatti in grado di fornire le 
prime proiezioni Doxa. il 
programma (il primo del ge¬ 
nere dedicato ad un voto re¬ 
gionale) è stato presentalo 
ieri mattina dai caporedatto¬ 
re responsabile della reda¬ 
zione palermitarva. Nino Riz¬ 
zo Nervo e dal direttore della 
sede siciliana Sergio Nasini. 
La >non stop* televisiva andrà 
avanti fino a quando non si 
conosceranno i rùultati defi¬ 
nitivi. In studio, politici e gior¬ 
nalisti. 


Tortorelk 
«Fondamentale 
rafforzare 
la Quercia» 


■■ ROMA Per date uno 
sbocco pesHivo al referen¬ 
dum, per stimolare la sinistra 
a trovare un'intesa per ralter- 
nativa è (ondamentale raffor¬ 
zare il Pds, in quanto mag; 
gioce forza della sinistra di 
opposizione L'ha detto Aldo 
Toriorella del coordinamen¬ 
to politico della Quercia par¬ 
lando ad Enna. «Di fronte al¬ 
l’allarme per la situazione 
generate del paese, dai conti 
pubblici al funzionamento 
dello Stato, dal vuoto di lega¬ 
lità in mlere regioni alla con¬ 
dizione di vita dei più disa¬ 
giati, e dinanzi ai pericoti che 
corre la nostra democrazia, 
insidiata da chi vuole risolve¬ 
re in senso autoritario la crisi 
che stiamo atbaversando, è 
(ondamientale - ha sottoli¬ 
nea;© Toriorella - rafforzare 
il Pds». 


l'Unità 

Sabato 
15 giugno 1991 



























Cosenza 

Insabbiato 
processo 
per stupro 


■i COSOIZA. È Stato nuova- 
■nenle rinviato a Coaenza il 
pfooesso contro tre persone, i 
IratelU Rosario e Luigi Ftangel- 
la ed un loro cugino, Ghiaeppe 
Ftangella, accusati di aver vio¬ 
lentalo ed ucciso. Il 26 luglio 
1988, Rotcìta Lanaino di 19 
anni. L'oniicido awennea Fal¬ 
conara Alisanese, in provincia 
di Cosenza, e destò prenda 
commozione e scalpore nella 
popolazione. Scalpore hanno 
.suscitalo. In questi anni anche 
i continui riiìvu del precesso. 
Anche quello di ieri e stalo de¬ 
ciso per diletti di citazione di 
uno degli impulaiL e dai conti¬ 
nui im^imenii dei magisti»' 
tL 

Sembra che non si voglia 
arrivale alla veiita>, dicoiw le 
doniw del CentrocontiD la vio- 
leraa Milolaio a Roberta Lan- 
idnoequelle dell'Associazione 
donne democratiche di Rossa¬ 
no. In un-i lettera inviala alla 
pr es id e n te della Camera. NDde 
lotti, hmno soitoBneato come 
<do^ tre anni daH'assBSsinio 
assbdanmo allo sconsìderalo 
baSetio di magisiraii i quali 
fuggendo dalle loro himionL 
presentano a catena una serie 
di cettiBcali medici altiaveno i 
quali, per non trattare il pro- 
uesso, inteiKlerebbefo docii- 
mentale litcìedibili malanni. 
•Ononwltt looi - concludono 
le dorme calabresi - iiueali 
comportamenti ci sgomenta¬ 
no tanto pU perché incidono 
anche su di una realté sodale 
die da pM lampo legtom un 
pericoloso calo del valori della 
giustizia. Continueremo a 
chiedere che Ella Inviti le lotze 
migliori del Rreae a non disio- 
tfiòe l'allenzione da questi 
sc ow e e rta nU epbod di 'dene¬ 
gala gluslizia». 


IN Italia 


Un'altra rapina in pizzeria 
Scontro armato fra banditi e polizia 
Mezz'ora di terrore in zona Ticinese 
Morto un rapinatore, un altro ferito 


Preoccupazione, ma non paura 
per l'aumento della criminalità 
Due settimane fa preso di mira 
un altro locale, carabiniere ucdso 


Milano, ristoranti a rischio 


Seggiole rovesciate, nma'iiigii di pizza nei piatti; i 
clienti del nstorante «Riviera» di Milano, riparati sotto ai 
tavoli, hanno assistito a venti nrinuti di sparatoria tra 
banditi e foize deH’ordine Alla fine un rapinatore è 
stato ucciso, un complice arrestato, mentre un terzo è 
fuggito. È l’ottavo locale rapinato in un mese. Un’altra 
sparatoria mortale due settimane fa. Milano ha paura, 
ma non rinuncia ad alFfoUaie i ristoranti. 


SUSANNA IRISAMONTI 


■S MILANO. «Abbiamo capito 
che era tutto finilo quamlo da 
sotto i tavoli abbiamo visto so¬ 
lo pantaloni neri con la striscia 
rossa e, nnalmcnte, il silenzio 
Simona Tamagni eia al 4tivie- 
ra« con i genitori a ietlegglare 
il suo sedicesimo complean- 
na Non ri ere quasi accorta di 
niente, flnché quei due uomini 
col passamonl^na cateto sul 
viso, sono arrivati al suo tavolo 
a chiedere pol la tegli e glolellL 
Ere andato tutto Bado e Giu¬ 
seppe RuttgUano, repinatore di 
proìresIone, slava per uscire 
dal ristorante con il complice. 
Marco FtasoBa. Ma in piazza 
Bellanti, InzonaTIcIneae. poli¬ 
zia e carabinieri avevano gUt 
cireondaio B locale Quando I 
due hanno scoperto di essere 
in trappola, si é scatenalo II B- 
ntmondo* le rivolteBe delta po- 
Uzia, il mitre e il hidle a canne 
mozze dei banditi hanno 
smesso di sparare solo quando 
Giuseppe RuUgBano é creDato 
a terra. In uqa pozza di siui- 
gue. A quel pùnto anche l'altro 
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Poliziotti 
s'imbavagliano 
davanti 
alla questura 



complice ri è lasciato amma- 
netUre, mentre un terzo uo¬ 
mo, uno slavo a quanto pare, é 
riuscito a fuggire. 

È la seconda volta nell'ateo 
di due settimane che una cena 
in ristorante ri conclude con 
sparatorie e morti unepisodb 
analogo era accaduto la sera 
del 31 maggio al ristorante 
«Terza Carbonaia» Tra 1 clienti 
c’era anche un poliziotto ro¬ 
mano in borghese, l'agente ha 
impugnato la rivolteUa e ha in¬ 
timalo l'alt e uno dei rapinatori 
ha accennato a difendersi con 
un'arma giocattolo. È bastato il 
gesto- un attimo dopo é stra¬ 
mazzato a terre raóhmlo al 
petto da un protettile. 

Lo scippo per strada, la rapi¬ 
na in ristorante tornano a far 
parte della quottdianhA dei mi¬ 
lanesi. La gente non se ne sla 
rintanata In casa, ma mette a 
punto tecniche di auto-difesa, 
piccoli aceorgimenli per so- 
prowlrere all'agguato della 
micnxriminalHé. «ABa sera 
non c’é n coprifuoco - dice il 
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Il corpo (N Giuseppe Ruttgaano sul pavimeitto del ristorante doveavevs lentato una rapina, a Milano 



dottor Albanesi delta Conleser- 
centi - Malgrado tutto si conti¬ 
nua ad uscire e i rutorantl sono 
alfollatL Però riaffiorano com¬ 
portamenti Individuali che eta¬ 
no tipici degli anni 70; la gente 
va al ristorante con i soldi na¬ 
scosti nel calzini oppure le si¬ 
gnore sono diventate abilissi¬ 
me a tersi scivolare collane e 
catenine dentro al vestito*. 

Milano non cambia ritmo 
neppure dopo venti minuti di 
sparatoria, un morto per terra 
e 30 bossoli sparsi sul pavi¬ 
mento del rtsloiante Ieri matti¬ 


na alle 12,30 al «Rrviera» i tavoli 
erano perfettamente apparec¬ 
chiati, il banco degli tmlipasti 
era Imbandito e d temo imeva 
npreso r^larmente a cuoce¬ 
re pizze -Siamo stravolti-dice 
Fiorclte Russo, moglie del ge¬ 
store- Coi ragazzi siamo stati 
in piedi lino alle 6 del mattino 
per rimettere tutto in ordine e 
siamo ancora sotto shock». Era 
stata proprio lei la sera pnma a 
dare l'allarme era in cantina al 
momento dell'lmizlone e dal 
retro ha potuto chiamare il 
113. 


Anche Ratteella Rago, l'uni¬ 
ca vittima «ivile» della spara¬ 
toria, non -H e lennata. Ieri mal 
una alle 9 la poriinaia l'ha viste 
uscire di casa puntualmente, 
malgrado quel proiettile che 
l’aveva lente di striscio ad una 
gamba. La sera pnma i banditi 
l'avevano presa cone osteggio 
e insieme ad un'amica ha visto 
la morte in faccia. «Quando so¬ 
no miziati gli spari - ha rac¬ 
contato Daniela Omarini, la 
sua compagna di sventura - il 
bandito ha spalancato te porte 
e alcune schegge hanno colpi¬ 


to la mia amica Al ragazzo è 
caduto il passamontagna, mi 
ha guardato in faccia e ha del¬ 
lo "ora devo ucciderti" Non 
so dove ho travato il sangue 
freddo per dirgli che se am¬ 
mazzava me saremmo motti 
luttL Fienso che il più terroriz¬ 
zato fosse lui. MI ha perfino 
chiesto. "Eoracosa faccio?" » 
Non ha avuto il tempo di 
pensaici; un attimo dopo era 
scoppiato il finimondo. La po¬ 
lizia ha ricacciato i banditi al- 
rinlemo del locale Una pattu¬ 
glia ha bloccato sul retro Giu¬ 
seppe Rutigliano mentre tenta¬ 
va di fuggire e lo ha ferito ad 
una gamba. Zoppicando il 
bandito ha cercato riparo nel 
locale, ormai pieno di carabi¬ 
nieri e pollzioni e tutti hanno 
sparato come pazzi Qui è sta¬ 
lo raggiunto da quattro proiet- 
uH, é caduto a lena e solo a 
quel punto é tomaio il silenzio. 
Era un personaggio ben noto 
alle forze deirotdine. La sua 
famiglia é di Cerignola e il ca- 
postipUe, Matteo, era un gros¬ 
so spacciatore passato dal 
clan della Comasina, un quar¬ 
tiere della perileria di Milano 
che è stato il feudo di VaUan- 
zasca, atta banda di Epami¬ 
nonda. Giuseppe era stelo ar¬ 
restato nel febbraio del '90 col 
fratello Mario: avevano nasco¬ 
sto un arsenale in casa del co¬ 
gnato e per questo erano in ga¬ 
lera. Giuseppe, però, aveva ot¬ 
tenuto gli arresti domicUteii 
perché malato di Aids. 


Un giudice calabrese parla del soggiorno obbligato 

«Quando quei boss torneranno 
ricomincerà la ^erra di mafia» 


I Quando I boss torneranno a casa sarà guerra dì ma- 
' fia.1tkoAilh(:éra Ih mhttanza. Il magistrato calabre¬ 
se Salvatore Boemi lancia Tallaime. «Bisogna rivede¬ 
re tutto - dice «■ e scegliere tra sog^mefìontano dai 
luoghi d’origine e rientro a casa». La Malfa attacca di 
nuovo e polemizza con tutti: «Il governo deve ema¬ 
nare subito un provvedimento che blocchi questa 
vergogna, altrimenti è un governo di bugiardi». 


.r 1*. 

{tìi-r-'. 


■1 MILANO Una ventina di poliziotti del Lisipo, uno del sinda¬ 
cati di polizia, si é Imbavagliate davanti alla questura di Milano 
per protestare contro i rimolanM-nii interni che retano la rap- 
presentetivìia sindacale iriJsfpa raccoglie solo 130 lavoratori di 
polizia deBa questura milanese, contro 13500 iscritti al Siulp e i 
2400 che aderiscono al Sap. Il regolamento prevede che per ave¬ 
re «diritto di parola» (e di rappresentanza) un sindacalo debba 
raccogHeie alineno B SX della oitegoria. U Ustpo, per raggiunge 
queste quote, si é alleato con un ultra organismo sindacale mlno- 
nurto II Sodipo. Insieme hanno ottenuto due stanzette In que¬ 
stura per le loro atthrite mentre i sindacali maggiori dispongono 
di spari ben più estesi E questa «discriminazione» ha onginato la 
protesta. 


■■ ROMA. Il rttomo dei boss 
In Calabria rischia di riaprire 
la «mattanza». L'aBarme k> ha 
lanciato ieri dai micioionl del 
Crì un magistrato calabrese. 
Salvatore Boemi presidenle 
dette sezione misure di pre¬ 
venzione del tribunale di Reg¬ 
gio Calabria «Sono almeno 49 
- ha detto if magistrato - i 
boss della 'ndrangheta rien¬ 
trali dal soggiorno obbUgaio 
nel loro paesi di origine». 
Crossi nomi e pesci piccoli. 
Uomini di 'ndrtdna comun¬ 
que perlcolostesimi <he pro¬ 
prio per la loro perlcolosltù» 
erano stati mandati via. 

«A Rosamo - ha detto allar¬ 
malo U magistralo-sono rien¬ 


trate mollissime persone, 
mentre a Taurianova, nono¬ 
stante I numerosissimi sog¬ 
giorni obbligali in alire regio¬ 
ni non c’è nessuna domanda 
di rientro». Un centinaio di 
boss della piana di Gioia Tau¬ 
ro, Insomma, ha paure di tor¬ 
nare a casa e di diventare il 
bersaglio delle bande avversa¬ 
rie nella tremenda guerra di 
mafia che da anni liisangulna 
la Calabria. 

U pericolo grave a questo 
punto, aweile Boemi è che 
capi cosca, pkxioBi e killer, 
non volendo litomare in Cala¬ 
bria u rendano irreperibili «r 
quindi grano incontrollati su 
tutto U territorio nazionale» 


Siamo all'emergenza più 
completa «LaveriiA-hadetto 
il magistrato - è che sul terre¬ 
no della misure di prevenzio¬ 
ne la conlirSione in questo 
momentoè nusslma. GB stes¬ 
si ministri dell'Interno e della 
Giustizia SI trovano su posizio¬ 
ni antitetiche». 

La soluzione? Non può es¬ 
sere che radicale. Per Boero 
va rivisto tutto, affrontando il 
problema caso per caso- •L'i¬ 
deale sarebbe che II magistra¬ 
to, quando occorre decidere 
su una misura di prevenzione, 
avesse la possibilità di sceglie¬ 
re Ira f dùe sistemi: l'obbligo 
di soggiorno al di fuori del co¬ 
mune di residenza e l'obbligo 
di soggiorno nello stesso co¬ 
mune». In pratica, aggiunge U 
magistrato, per il malioso 
coinvolto in una laida a Reg¬ 
gio oppure a Taurianova, è 
necessano scegliere una loca¬ 
lità lontana uUa Calabria, 
mentre per il trafficante di 
droga con collegamenti in tut¬ 
te Italia l'obbligo di residenza 
nel comune di origine sareb¬ 
be l'ideale 

Suirinlervista del dottor 
Boero, dalia SiciUa, dove è im- 


Fumatori e non 
«Tuttinsieme» 
per respirare 
meglio 


•£ tnste evitare tutto quello che non è salutare» è il com- 
incnto di Oscar Marami (nella foto), intervenuto len alla 
presentazione di •Tuttmsieme», l'aasKiazione che tenta di 
conciliare le esigenze dei fumalon e dei non furaalon favo¬ 
rendo la tutela dei diritti di tutti Accompagnalo dall'insepa¬ 
rabile pipa. Marami ha sottolineato la necessità di tenere 
presente le esigenze di gruppi contrapposti evitando le cro¬ 
ciate anti-fumo, ma usando nello stesso tempo cortesìa nei 
confronti dei non fumatori fi presidente di «Tuninsieinc», 
Mannino, ha poi iliusirato gli scopi dell’a-isodazione che in¬ 
tende promuovere il migliorainento della qualità dell'ana 
negli ambienu chiusi 


pegnato nel tour elettorale, U 
segretario del M CkHgio Là 
Malte ha rilasciato dichiara¬ 
zioni di fuoco. «Il rientro dei 
boss - ha detto - è una vergo¬ 
gna che va fermate subito Ad 
ogni costo e con ogni mezzo». 
Il segretario repubblicano non 
crede più alle cose dette qual¬ 
che giorno b da Martelli e An- 
dreotti («I boss mandiamoli 
alle isole»). «L’amara realtà - 
ha sottolineato - è queUa di¬ 
chiarata dal giudice di Reggio 
Calabria. Quanti altri criminali 
ne stanno approfittando? Che 
cosa fa il governo olire le 
chiacchiere?» 

In polemica con il ministro 
Scotti, che due giorni te aveva 
difeso il decreto legge scan- 
cando la matena sul magistra- 
b. La Malfa ha aggiunto che il 
governo ha l’obmigo morale 
di emanare un provvedimento 
immediato, che blocchi subi¬ 
to questo «meccanismo per¬ 
verso che rischia di avere ef¬ 
fetti devaslanU in tutto il Sud» 
«Se questo non avverrà - è te 
conclusione - vorrà dire che 
questo é un governo di bu¬ 
giardi. senza eccezione alcu¬ 
na» 


Maafstrato Il sostituto procuratore della 

Hi iSnctnnns Repubblica di Prosinone 

Emilio Tognolatti, di 44 anni. 
SUiuda SI è tolto la vite icn mattina 

nellapropriaaoto 

to. da una decina d'onm ai!» 
procura di Prosinone, l'altra 
notte aveva lavorato Ano alfuna. Poi era andato a casa, ma 
ne era uscito Intorno alle due. La polizia, messa in allarme 
dalla mogUe, ha trovato il corpo dei magistrato pcx:o dopo le 
8 di Ieri netto sua auto parcheggiate in viale Roma nel capio- 
luogo ciociaro. EmIIIo Tognolattt, sposato e padre di un fi¬ 
glio, abitava neUa frazione di Tecchicna nel comune di Ala¬ 
tri Il magistrato, definito dai colleghi «sereno e attivissimo», 
soffriva da qualche tempo di csaunmento nervoso 

L*ArCÌ*g3y scrive LAicl-gay nazionale ha 

a C/-ntH» «CtAM chiesto ai ministro dell'Inter- 

jSunu. «QWp ng Vincenzo Scotti di far 

3llC SCHCdBtUre cessare le «attività di scheda- 

di OmOSeSSUaliM ,*S'* omosessuali, de¬ 
sìi wiiisi9SS99iiaii nunciate rccentenumie an- 

'' che In un’inlenogazione dal 

deputali Gramaglia (Sinistra 
indipendente), Calsmida (Rifondazione comuniste), Bene- 
velll (Pds) e Bassi (Verdi) bi una tetterà aperte l’Aici-gay 
sostiene che carabiiìteri e polizia sono «sperào impiegau in 
operazioni di controlloddte vita privata dei cittadini; attivilà 
illegali oltre che inutili». L’associazione, dopo aver ncordato 
di aver da tempo chiesto un incontro al ministro «per far si 
che cessino attività di schedatura e che vengano distiutti gli 
schedari esistenti», rileva che «sono decine ogni anno gB 
omOsessuaB che perdono la vita In modo violento, e quasi 
mal i colpevoU sono assicurati alte giusUzte» 

Studenti bocciati Tfe rtudenll delia seconda 

peruiio«scherzo>. 

a un compagno no siati bocaati con <in- 

handiCaDOàlO «=^ 1 » per aver 

. pnmii spulato e poi aggiun¬ 

to una buccia di banana nei 
panino di un compagno di 
classe handicappato A prendere te decisione dfsciplinaie è 
stato il conttgUo di classe, dopo che un'indagine compiute 
dai dirfeenti wU’istiluto aveva acceitnlo la responsabilità dei 
tre studenti. Pochi gtonu te, sempre a Gras«>to. un alBevo di- ' 
ciotlenne del liceo classico é stato espubo perire anni da ' 
tutte le scuote iteiiane per aver rubato i restii dedi rase 
gnanti gettandoli poi nel fiume Ombione Ancora da deci¬ 
dere te punizione nel conlronb di albi cinque studenu mino¬ 
renni coinvolti net ratd. I legism sono stab succesàvamente 
recuperati percaso da un pescatore 

Evasione fiscale D senatore Ugo Benassi, del 

H « 0 n R»na««i Pds.èstetocoinvokoperer- 

s cn. P gnaaM rare nen’lnchiesta sulle eva- 

e estraneo Sloni nscaU avviata dal pro- 

« curaline della Repubblica di 

dii inuuvaiui ,, pubbli¬ 

ca ammenda l’Ufficio di- 
sliettijale delie imposta di¬ 
fette deBa città affermàndo che afavviso di garanzia noufica-, 
to aU’ex sindaco senatore Benassi nguardanie le violazioni 
in materia tnbutaiia è dovuto ad un errore materiate com¬ 
messo da questo ufficio» Solo per qiiesto errore, dunque, il 
suo nome è finito nell'elenco degli 800 inquisiti dalla magi¬ 
stratura di Reggio Emilia. Ma l'ex sindaco è del tutto estra¬ 
neo alla vicenda. 


Studenti bocciati 
perunoezscherzo» 
a un compagno 
handicappato 


Evasione fiscaie 
Il sen. Benassi 
è estraneo 
airinchie^ ^ 


Hrenze, chiude Chiuso, ieri il reparto di te- 
niinttA roiiteitn mpte inlenirnm mulUdiscipli- 

nuovo rOMnO deU’ospedal»- fiorenti- 

terapla intensiva no di Sama Mana Nova, che 

Manca personale 

U consigUo di amministra- 

zione della Usi 10/a per far 
fronte alto carenza di personale ospedaliero aggravata dal- 
l'awicinarsi del periodo delle ferie estive II reparto di tera¬ 
pia intensiva mulUdlscipUnare. meglio noto come Deu (Di¬ 
visione emergenza urgenza), uno dei principali cenni del 
genere in Italia, svolgeva un servizio per tutte te unità sanite¬ 
ne cittedme, prestando i primi interventi urgenti ai malab 
gravi qualsiasi tosse la patologia. Dopo un póiodo minimo 
di 24 ore 1 malati venivano smistali nei vari reparti spcializza- 
u. Dal novembre scorso a ieri iricoven sono steb 720 Proie- 
ste contro la decisione di chiusura sono siate espresse dai 
sindacali conlederali e dal «omiteto d'agitezione» dei di- 
pendenu della Usi lO/a che accusano 0 presidente Fabrizio 
Bini di «attiva gestione» 


bPB VITTORI 


E Pomicino cacciò il sindaco libefle 


H ROMA, ^i é un vtUanzo- 
ne: fuori di qui» •Eno.caromi- 
nislro, k> non «soo, non sono 
un suo ospite, rappresento te 
città di Ptomigliano D'Arco». 
•Vai via ho detto, altiimentt ti 
laccio portare fuori dal poU- 
zlotU». E i poliziotti arrivarono, 
per acoompagnare sottobrac¬ 
cio, fuori dotta sala Cavour del 
ministero disi Bilancio, il dottor 
Raffaele Russo, sindaco di P»- 
mlgUano O’Aico. reo di aver 
«dlràenttto» dal potentissimo 
ma basclblte ministro Paolo Ci¬ 
rino Pomicino. Una baruffa tra 
ex coUcghI inocdlcL Russo é prl- 
malto ospsdalteio. e il mini¬ 
stro é neuropsichiatra («insie- 
me facevamo le guardie medi- 
eli», ricorda con nostalgia il 
sindaco), e Ira partenopei san¬ 
guigni: runo - Il ministro • ita¬ 


li terremoto rende nervoso il ministro Pomicino. Riu¬ 
nisce ì sindaci della sua provirKÌa, promette soldi 
ma non tollera dissensi. E cosi caccia dalle sale del 
ministero il primo cittadino di Pomigliano D'Arco, 
Raffaele Russo, reo appunto di dissentire dalle sue 
proposte. «Sei un villanzone - lo apostrofa - e io ti 
caccio via». «Non me ne vado», risponde l'altro, e il 
ministro lo fa accompagnare fuori dalle guardie... 


ENRICO FIWUIO 


Sanità, l'altro detta provincia 
inieina, che degrada verso 
quello che una volta era y corv 
lado povero deU’ex Regno di 
Napott. 

L'episodio é awernito giove¬ 
dì sooiso negtt austeri saloni 
del ralniefeio del Bilancio, 
quaitler generale del «politico 
pU potraie di NapoB«. Qui il 
miotebo aveva convocato di- 
ciasseoe smdaci delChinter- 
land napoleteno per affiontere 
una delle questioni più spino¬ 


se del dopoterremolo; te ge¬ 
stione di buona parte dei 
20mUa afloggi costruiti dopo II 
sisma dell’80 nei comuni attor¬ 
no alte città, e destinali ad 
ospitare terremotati e senzatet¬ 
to «storici». Una serie di palaz¬ 
zoni fomiti di tutto- cento com¬ 
merciali scuole, asili nido e uf¬ 
fici. In buona parte già ulllmatl 
abbandonali e distrutti da vaiv 
dall spesso pltoteti dalla ca¬ 
morra, dter riparare quei danni 
- disse qualche mese te il Pre¬ 
fetto di Napoli atta commissio¬ 
ne d'inchiesta sul terremoto - 
ooconono almeno GOO mUiar- 
dW. Quelle case, accusano i 
sindaci hanno già stravolto te 
realtà dei nosbi comuni ora 
c’é U problema dei soldi nece»- 
san per la loro gestione, albi- 
menti diventeno dei ghetti 
delle nuove «Coree». Detto tet¬ 


to, il ministro convoca I sindaci 
a Roma e promette «Ci pense¬ 
rà U Cipe che vi asse^ià 
provvaoriamente dei tondi, 
poi faremo una legge iqiposi- 
te». Il miracolo del leiremolo si 
ripete, e B circuito è sempre lo 
stesso, perverso e inairestabi- 
te emergenza continua, solu¬ 
zioni prowisorie e miliardi. Un 
gioco che non convince più 
nessuno. Il sindaco di Pomi- 
gliano chiede la parola. «Si¬ 
gnor ministro - dice nvolgen- 
dosi al suo ex collega - mi per¬ 
metterei di dissentire dalla sua 
proposte, piuttosto suggenrei 
di ». Ma U primo cittadino 
non la In tempo a Bnlre che 
viene araalito dal «diluvio» Po¬ 
micino «Se non sei d'accordo 
con me, allora vattene», poi il 
battibecco con te cacciala sot¬ 
to scorta dell'incauto sindaco. 
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•Russo è un nvileducato - si di¬ 
fende il ministro - per queste 
ragione l'ho cacciato fuori». A 
metà riunione, aggiunge,»ha 
preso te parola per chiedere 
chiarimenti al governo sottoli¬ 
neando che non aveva proprio 
tempo da perdere». «E allora 
vai via subito, e I ho messo olla 
porta». 

Ma U sindaco non si è arre¬ 
so Tornato a Pomigliano ha 
riunito l'esecutivo c si è dimes¬ 
so insieme a tutti gli assessori 
«Per II comportamento airo- 
ganle e Inqualificabile per un 
ministro della Repubblica te¬ 
nuto dal minisbo Pomicino» 
«Da oggi II signor ministro - mi¬ 
naccia Russo - sappia che con 
me non può fare il gioco delle 
Ire carte» 

E la disfida di Pomigliano, 
che occupa già le pagine del 
Mattino di Napoli rischia di al¬ 
largarsi Russo infatti, é anche 
capogruppo del Garofano alla 
provincia di Napoli e soprattut¬ 
to è uno degli uomini di punte 
della corrente del vice segreta¬ 
rio socialiste Giulio Di Donato 
•E se lumicino é il Re di Napo¬ 
li, Giulio è il vice re », dicono i 
socialisti, ricordando lo slretto 
legame bai due potenti un so¬ 
dalizio che dopo il fattaccio di 
Pomigliano rischia di romper¬ 
si 


l’Unità 

Sabato 

15 giugno 1991 


Governo Ombra - Politiche Giovanili 
Coordinamento parlamentari 
Sinistra Giovanile 

quando 

saremo giovani** 


quadri normativi ed esperienze 
di politiche giovanili a confronto 

Introducono 

on. Cristina Bevilacqua, on. Luciano Vecchi 
Intervengono 

Allodi, Anastasia, Balbo, Barrerà, Bartolinì, 
Battaglia, Bellotti, Berzoni, Cuperlo, Duretti, 
Pomari, Gioiellieri, Larini, Magi, Manicardi, 
Marcon, Montanari, Pagliarini, Plebani, Pi- 
leggi, Siliani, Sorcioni, Vaccart 

Concludono 

on. Franco Bassanini, sen. Grazia Zuffa 

É previste te pertecipszione di esponenti di aeeo- 
clazlonl glovanHI, operatori, movimenti giovanili 
di partilo, pertamenteri 

Roma, 19 giugno 1991 
HOTEL BOLOGNA- Via dì S. Chiara, 4 
ore 10/17 


12* FESTA DELL’U NITÀ 
in montagna 

nello stupendo scenario del Monte Rosa 

6/l4lugliol99l 

Valle di Gressoney - Gaby - Pineta (lOOOm) 


Diffusa attesa ci ha indotti a organizzare la 12* edizione di questa 
particolare Festa dell’L/n/tà in montagna. 

Proponiamo l’offerta di un soggiorno turistico di nove giorni 
presso alberghi convenzionati (Gaby, Gressoney e Issime) a prez¬ 
zi assai vantaggiosi. 

L’offerta varia dalle 165.000, alle 200.000 alle 230.000 (10% di 
sconto 3* e 4* letto) e comprende: 

- Pernottamento per 8 notti più prima colazione; 

- possibilità di consumare pranzo e/o cena presso la Festa e pres¬ 
so I ristoranti convenzionati a'prezzo fìsso (L. 15.000); 

- fr^uizione sconti presso negozi convenzionati; 

- partecipazione agli spettacoli previsti nell’ambito della Festa. 
Sono inoltre organizzate escursioni, visite, gite, dibattiti, giochi, 
momenti di socializzazione. 

Possibllitàdi alloggiamento in appartamento. 

Prenotazioni ed informazioni telefonando al Pds - Sinistra Valdo¬ 
stana di Aosta - tei. (0165) 362514 / 238191 - fax 364126 
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Omicidio dell’ex sindaco Conti 

Firenze, il pm chiede 
Tassoluzione del br Fosso 
e quattro rinvìi a giudizio 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ONMIOIOSOHIIIIU 


M nnENZE. Sognatolibri- 
galiita Antonino Fosso dall'ac¬ 
cusa di omicidio dell’ex sinda¬ 
co di Firenze, Landò Conti Per 
il ^obra». uno dei capi più pe¬ 
ricolosi delle Brigate tosse, tor¬ 
nalo in libertà, lunedi scorso, 
per decoirenza della custudia 
cautelare, il pm, Gabriele Che¬ 
lazzi, ha chiesto il prosciogli¬ 
mento per mancanza di prove 
Molti si chiederanno perche 
questa inchiesta non e stala 
conclusa pnma della scaden¬ 
za del Mimine della caicera- 
zkme pnvenUva. Una scaice- 
raziorre che ha indignalo lo 
stesso ^Ktice che ha nimalo B 
proweaimenlo di nbeità, Clau¬ 
dio Lo Culto. •Questo à il tri¬ 
stissimo rbultalo della scelta 
iniausla di ridurre i termini del¬ 
la custudia cautelare anche 
per reali cosi gravi» 
n sostituto, Gabriele Chelaz¬ 
zi che ieri mattina ha invialo le 
richiesle a Lo Culto e sereno e 
iranquIlkL «Il nuovo corhce - 
spiega - impone un criterio ri¬ 
goroso di valutazione sulle 
prove Mìzìarie. Si va a giudi¬ 
zio quando à da ritenere certa 
la condanna. Per Fosso non 
sono ci sono prove» Chelazzi 
ha chiesto per il •Cobra» il rin¬ 
vio a giudizio per Istigazione a 
commeM e re delilb contro lo 
Stato peichà •sicuranientc» ha 
avuto una parte rilievo nella 
dUhisione dei volantini che rin- 
vendMavano rbroicidio di 
ContL rinvenuti nella toilette di 
un bar di Roma. 

Sono Mad invece richiesti 
quanto rinvìi a giudizio per i 
brigadsU roeiicne la sera del 
lÒTébbmiolste uccisero Lan¬ 
dò conti CU tesero un agguato 
alle porti! di Firenze e lo crivel¬ 
larono di progettili con la tragi- 
camenie nota miliaglieita 
•ShdRiion» I qualtro sono Fa¬ 
bio mnilU è la moglie Maria 
Cappello, i coniugi dì Prato già 
appartenenti alla •Brigata Luca 
Mmtlnh, l'ex studente Hoienii- 
no Marco Ydriturini e l'operaio 
cassinM(ó^ Michele Mazze! 
di Castemuovo Gaifagnana 
(Lucca). 1 quattro già detenuti 
per aMn aOMtà lerrorisliche 


(Venturini è stato condannato 
in appello all'ergastolo per 
l'assassinio del senatore Ro¬ 
berto Rulfilli) sono imputali di 
attentalo con flnalità di leirori- 
smo e di eversione dell'ordine 
democratico (in esso è assor¬ 
bito li reato di omicidio). porto 
e detenzione d'anni tuito di 
auto e (alsidcazione di largtie 
Il p m Chelazzi ha proposto 
al giudice delle indagini preli¬ 
minari Claudio Lo Curto il p>o- 
scioglimento per Daniele Ben- 
clnl. il fWiodi un nolo paiol»' 
go dell'Universilà di Fiienze, 
per il quale la Cassazione ave¬ 
va già annullato il mandalo di 
cattura per insulficenza di indi- 
zL Anch’egli è stato condanna¬ 
to in appello all'ergastolo per 
l'omicidio di Rumili Infine à 
stato richiesto di non doversi 
procedere nei conironti di Bar¬ 
bara Balzetani che rivendico 
l'uccisione di Cónti nel corso 
di un processo aU'AssIse di Na¬ 
poli, e di altri sette presunti bri- 

S isii, Rossella Lupo. Fianco 
noni, Tiziana Cherubini 
Alessio Dalla Ftainceiica. Clau¬ 
dio Giorgi e Guido Minonne 
La ticosltuzioae dell'aUien- 
tato a Landò Conti appare an¬ 
cora incompleta per quanto ri- 
. guarda i smgoli ruoli svolti dai 
quattro imputati militanti poli- 
Uco-militan delle Br. hariom: 
Partito comunisla combatten¬ 
te. CO ancora qualche dubbio, 
inbtti, su chi materialmente 
hnbiaixiO la mitragliena e tree 
partire la raHica mortale. L'In¬ 
chiesta è sostanzialnveitte Indi- 
ziaria^e pine IO molto comples¬ 
sa Non el armo tesbmotu, no 
pentiti Le perizie per rzmlàio- 
tare i proielUli sparali corlio 
Conti e quelli trovati nelle basi 
brigallstc di Roma e Milano so¬ 
no state essenziali •per delim- 
lare l'area brigatista in cui 0 
maturato il driiitto» La milni- 
glietta Skorplon 0 la stessa con 
cui le Br avevano già assasrina- 
to reconombta EiizoTaianlel- 
U a Roma e poi usata iMll'at- 
lenlalo al sen. Roberto Ruinili 
a FoiD. Spetta ora al giudice Lo 
Curto aocoglieie o lespinaere 
lerichieslediChelazzL 


■IROàlA Scuole fatiscenti, 
non In tegola con le norme di 
sicurestia, olloggiate In edifici 
del tutto inadatti tante Flnan- 
ziarnenti per risanarle- nessu¬ 
no. E questa la situazione che 
si è venuta a creare dopo che il 
governo ha lascialo decadere 
per due volle II décreto legge 
con II quale, leoricamenle, si 
sarebbero dovuti lealizzare al¬ 
meno gli inteiventi più uigenli. 
Teoricamente, appunto, per¬ 
ché il dixieto non aveva, di fal¬ 
lo. aMuna copertura llnanzia- 
ria 

Dopci che il pfesidenie delia 
Repubblica ^ è rifiutalb di fUr^ ' 
mare la terza «dizione del'de» 
Cleto, nei giomi scorsi il mini¬ 
stro della Pubblica istruzione, 
Riccardo Misasi, ha tranquilla- 
menle nnnutKiato al Senato la 
prescnUzione da parte del go¬ 
verno eli un disegno di leg^ 
che ricalca sostanzialmente il 
lesto del decreto bocciato da 
Coesiga. anche nella parte re¬ 
lativa ai llnanziamenllche an¬ 
drebbero recuperati tra gli 
8.000 miliardi di muluiche, se¬ 
condo la Finanziaria '91, la 
Cassa depositi e prestiti do¬ 
vrebbe mettere a disposizione 
degli enti locali. Soldi che, di 
(atto, il governo promette con 
una mano e si riprende con 
l’alita, visto che l'orticolo 5 del 
dccretone entrato in vigore il 
mese «»rx> per chiudere i più 
visiosi litichi di bilancio slabili- 
Keche la Cassa depositi e pre- 
stiU pui) concedere mutui agli 
end kxbli solo a discrezione 
del ministro del Tesoro Che. 
come si sa. sembra assai poco 
propenso ad allargare i cordo¬ 
ni della borsa. 

eppure la situazione dell'e¬ 
dilizia scoiaiticaé ingensrale, 
a dir pcco disastrosa, con pun¬ 
te pariKolarmenle drammati¬ 
che nel Mezzogiomo, come ha 
recenltmente testimoniato - 
nel cono di un convegno orga¬ 
nizzato a Napoli dalla Comuni- 
tàdiS Egldio-ilpiofessorPle- 
tro Luclsanl della •Sapienza» 
di Roma, secondo il quale un 
controllo serio delle condizio¬ 
ni degli stabili porterebbe ne¬ 
cessariamente alla chiusura di 
almeno il 40% delle scuole Da¬ 
ll che dovano puntuale confer¬ 
ma nei primi risultati di una ri¬ 
cerca ancora in corso, com- 
mlteionala dal governo ombra 
a dftateo late sapere». 

I dati che il gréppo di lavoro 
coordinato da raolo Seiren sta 
eWioriindo sono a dir poco al- 
lamianlL a cominciare dal 
SO.74% di scuole (5320% nel 
Sudenelle isole) non in rego¬ 


la con le norme antincendio, e 
dal71 6Ti&(83 76% nel Mezzo 
giorno) che non ha ancora at¬ 
tualo quelle che impongano 
l'abbattimento delle bairlere 
architettoniche, una legge da 
anni largamente inappltcuti. 
come ben sanno i portatori di 
handicap, troppo spesso co¬ 
stretti all indecente altemalhra 
Ira umilianti calvari e la rinun¬ 
cia pura e semplice a Iruire di 
servizi ai quali hanno pieno dl- 
ritto Per non parlare del (alto 
che nel 1987/88, su un totale 
di 141 113 alunni delle de- 


I giudici padovani denunciano Arrivati in Parlamento 
alla commissione Stragi appunti del generale Manes 

le manipolazioni in atto su De Lorenzo e i rapporti 

sui documenti del Sismi conTavianieAndreotti 

Dìstnitti elenchi dì nomi 
nell’archivio di Gladio 


Lettere 


I servizi segreti hanno «ripulito» l'archivio di Gladio. 
Lo hanno nvelato alla commissione Stragi i giudici 
militari di Padova. Parlano di armadi svuotati in fret¬ 
ta, di documenti mischiati, di fascicoli senza nulla 
dentro. E denunciano: «Ci sono elenchi di nomi ta¬ 
gliati con le forbici». A San Macuto anche un docu¬ 
mento del generale Manes che dice* «Dalle casse di 
De Lorenzo attinsero Gronchi, Andreotti e Taviant». 


ANTONIO CIPRIANI 


EdiBs^ scolastica 

Aule cadenti e malsicure 
fuorilegge metà delle scuole 

Misasi: «Non c’è una lira» 

< 

•s > 

MBTIK>*TRAllBA»BAOIALI 


■N ROMA Documenti alla 
rinfuu Vecchi nuovi, su argo- 
menli diversi, sistemali casual¬ 
mente Ed elenchi di nomi ta¬ 
gliuzzati con le forbici poi car¬ 
telle svuotate in fretta. In que¬ 
ste condizioni I giudici della 
procura militare di Padova, Be¬ 
nedetto Roberti e Sandro Dini, 
hanno trovalo l'archivio di Gla¬ 
dio a Forte Boccea. nella sede 
della settima divisione del Si¬ 
smi £ come se qualcuno, con 
grande urgenza, avesse ripuli¬ 
to armadi e cassaiotti, riuscen¬ 
do neH'impresa soltanto in 
parte Lasciando ovunque 
tracce delle manipolazioni La 
storia, all'attenzione del giudi¬ 
ce di Venezia, Felice Casson, è 
stata rivelata, nei dettagli, in 
una lettera di Benedetto Ro¬ 
betti che è giunta ieri al presi¬ 
dente della ammissione Stra¬ 
gi Ubero Gualtieri 
Possibile che la documenta¬ 
zione sull'operazione Gladio, 
cosi segreta e proietta per an¬ 
ni - SI chiedono i magistrati 
padovani - sia conservata «nei 
vari armadi in modo cosi con¬ 


fusovi Un controsenso •Nello 
stesso armadio o cassaforte - 
scrive Roberti - si possono rin¬ 
venire atti di qualsiasi argo¬ 
mento (dal peisonale, all'ad¬ 
destramento, alle sinossi, al 
promemoria, ai rapporti) Ben 
difficilmente la documentazio¬ 
ne della Operazione Gladio 
poteva cosi trovarsi quando 
i'oiganizzazione ancora non 
era stala sciolta» Una confu¬ 
sione provocata negli ultimi 
mesL 

Che qualcuno abbia messo 
le mani negli armadi si evince 
anche da alln particolarj, ben 
evidenziati nella missiva ‘in 
un armadio . su di un piano 
metallico posto circa alla metà 
v'era un adesivo (nell'inten¬ 
zione del personale conserva¬ 
tore evidentemente al (ine di 
specificare l'argomento ogget¬ 
to di custodia) recante la scnt- 
ia ‘’leirorismo", attività che 
non risulta istituzionalmente 
propria della settima divisio¬ 
ne*. Evidentemente non han¬ 
no (atto in tempo a togliere l'a¬ 
desivo. Ma è strano anche il 



1 

mm 


fatto che neU’armadio numero 
cinque c erano cartelle sull'at- 
bvllà dell'ulficlo D nell'Alto 
Adige, e che dentro non c'era 
niente Ma c è di peggio Un 
Ignoto manipolatore si è at¬ 
trezzato di loibici e si è messo 
a ntagliare i nomi di un elenco 
di persone che. evidentemen¬ 
te, non doveva giungere agli 
occhi indiscreti del magistrati 
che indagano su Gladio Un la¬ 
voro di inquinamento davvero 
poco professionale, tant é che 
li giudice Roberti parta di un 
documento *10611810 con lorbi- 
ce in modo tale da rendere il 


documento una mera corni¬ 
ce» 

Insieme a questa lettera i 
magUlrati padovani hanno in¬ 
viato una serie di documenti 
interessanti Tra l’altro c'è un 
appunto del 23 novembre 
I9S9 che conferma che l’ac- 
coidodel26novembre I95‘)è 
la nelaboiazione di precedenti 
accordi sulla base dei quali sa¬ 
rebbero giunU «a fiumi» i finan¬ 
ziamenti Usa nell’appunto 
viene spiegalo perchè I Italia 
ha accollo l’ofieita della Cia e 
non quella del servizio segreto 
Inglese. Quindi ci sono due 


llgiudin 

Fellee 

Casson 


studi top secret sul partito co¬ 
munista italiano, a testimo¬ 
nianza degli scopi interni della 
struttura. 

È arrivata a San Macuto an¬ 
che la lista - latta compilare 
nel I974dalcapodelSldMice- 
li - degli uomini di Gladio 
•omonimi» con personaggi di 
Ordine Nuovo e della Rosa dei 
venti si tratta di undici peiso- 
ne. Ira le quali spiccano Clau¬ 
dio Multi e Gianfranco Bertoli 
Interessante anche il lesto di 
un inlerrogalorio del giudice 
Mastelloni a Manlra Capriata, 
ulliciale del Sid, spedito a 
Gualtieri. Capnata ha conse¬ 
gnato un loglio avuto dal gene¬ 
rale Manes, in cui si definisce 
De Lorenzo •figura losca di av¬ 
venturiero e opportunista, di 
intrigante e mafioso • De Lo¬ 
renzo avrebbe poi usato il Silar 
qutUe strumento di potere per¬ 
sonale. •Gronchi non ne fu l'u¬ 
nico beneficiario, nè Taviani 
ed Andreotu i soli ministri che 
attinKio a piene mani nelle 
sue casae, rimpinguate anche 
da cospcui venaitienU della 
eia». 


A Tropea la ’ndrangheta vuole mano Ubera sui preziosi terreni vicino al mare 

Commendo mafioso a casa deU’assessorp 
«Non forti eleverà. A^ amìd non ^ce» 


Avvertimento trasversale per Antonietta Amante, 
consigliere comunale di Tropea eletta in una lista di 
comunisti, indipendenti e socialisti usciti dal Pst. Un 
commando ha ordinato al marito. «Di' a tua moglie 
di non farsi eleggere assessore La giunta non si de¬ 
ve fare; gli "amici" non sono d’accordo». La ’ndran¬ 
gheta vuole mano libera sui preziosi terreni in riva al 
mare e sul business della spazzatura. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


Ma non è solo la mancanza 
di aula a preoccupare Perché 
anche dow in apparenza sono 
sufficienll troppo spesso sono 
ricavala In locali di fortuna 
(appaitamenU, negozi, ma an¬ 
che seminlenali e garage, per¬ 
fino m un autosilo) che lo Sta¬ 
to, peraltro, prende in affitto 
spesso a caro prezzo, con pro¬ 
cedure non sempre del ludo 
limpide. Non si spfe^ per 
esemplo perchè a Paienno' - 
una delle città prese più dclca- 
gliaiamente in esame dalla ri¬ 
cerca di -Proteo» insieme a Na¬ 
poli e a Reggio Calaloria -, do¬ 
ve le aule In affitto per elemen¬ 
tari e medie sono complessiva- 
menle 1 009, il costo annuo 
per aula possa oscillare da un 
mimmo di 130 317 lire a un 
massimo di 13 333 333 lire 
Una differenza enorme, che 
non può essere spiegala solo 
con la collocazione e la quali¬ 
tà dei locali 

•È del lutto evidente cN-, da¬ 
ta una situazione strutturale di 
questo tipo - afferma il mini¬ 
stro ombra per la Scuola e la 
formazione, Aureban a AlbeiicI 
-, la produttività media del si¬ 
stema scolastico sia estrema¬ 
mente bassa» e quindi la mag¬ 
gior parte delle regioni men- 
dionall sia classifKata dal Cen- 
sls e dallo stesso ministero del¬ 
la Pubblica istruzione «a forte 
rischio educativo» E per que¬ 
sto il Pd.s - che ha (ireseniuto 
un disegno di Icg^ di pro- 

f jrammazione dell'edilizia ko- 
astica -chiede per I immedia¬ 
to l'abolizione dell'articolo 5 
del dccretone, che siano ri¬ 
mossi in circolazione i (ondi 
assegnali e non utilizzali della 
cosiddelta legge Falcucci. ri¬ 
masta in larga patte inapplira- 
la, e che venga assicurata una 
reale copertura Ibianziarla di 
circa 70 miliardi per la meoa 
in regola delle scuole secondo 
le norme di sicurezza Cee 


WU TROPEA (Calanzaio) «Mi 
manda un amico per dirvi che 
l'amministrazione non la do¬ 
vete fare Diteglielo a vostta 
moglie, la vogliono lare asses¬ 
sore ma è meglio che si stia a 
cosa» £ andato dritto al pro¬ 
blema, secco e determinato 
come si conviene a chi guida 
un commando di 'drongheta 
in missione, l'uomo che dopo 
aver suonalo alla villa di Pino 
Fuichl con la scusa di voler 
chiedere un favore urgente, ha 
pesantemente ordinalo ad An¬ 
tonietta Amante, consigliere 
comunale eletta nella lista •Fo¬ 
ro», una civica in cui si erano 
candidati comunbtf. un pezzo 
del Psi ed un gruppo di indi¬ 


pendenti di sinistra, di far falli¬ 
re l'elezione della nuova giun¬ 
ta di Tropea 

•Mio marito» racconta la si¬ 
gnora Antonietta «gli la 'chi è 
quest'amico?" E quello dei 
due che parlava 'lo questo vi 
dovevo dire Ora lo sapete an¬ 
che voi" e se ne sono andati 
Paura’È umano averne Noi ce 
l'abbiamo» continua Antoniet¬ 
ta Amante 'ma abbiamo deci¬ 
so di fare lo stesso quello che 
ero giusto siomo saliti In mac¬ 
china ed abbiamo denuncialo 
tutto ai carabimen II giorno 
dopo c'è stalo il seguito Verso 
le sette di sera mio marito Pino 
incontra un poliziotto suo ami¬ 
co che gli chiede notizie e si 


ferma a parlare con lui qual¬ 
che minulo Evidentemente lo 
seguivano Verso mezzanotte 
squilla il telefono 'Pino Fiir- 
chl .Allora non avete capilo 
niente Vi dovete stare zitti, 
buoni e non fare ta giunta Che 
VI siete delti col maresciallor. 
Mio manto prende lem|« 'Ma 
cosa dobbiamo capire?' E 
quello 'Ho capito io Vi devo 
aspettare sotto il ponte*. Il 
ponte è quella strettoia prima 
di arrivare a casa nostra. Da li 
passa una macchina per volta 
si deve ralienlare quasi Pino a 
fermarsi ». 

Giovedì sera a Tropea, in un 
Consiglio comunale presidiato 
da nugoli di poliziotti e carabi¬ 
nieri armati è stala eletta la 
giunta Dc-Faro che ha aipnmo 
posto i problemi dell'ordine 
pubblico Anlonletui Amante è 
stala eletta assessore La nuo¬ 
va giunta sostituisce quella Dc- 
Psi che lo scorso apnie era en¬ 
trala in crisi dopo due anni di 
paralisi Ancor prima il Psi si 
era rollo In due una parte, nel¬ 
la lista Faro, socialisti che han¬ 
no continualo a mantenere 
rapporti con i propn dingcnu 
nazionali e provinciali dall'al¬ 


tro, un pezzo di Psi di nuova 
formazione che rappresenta 
ufficialmente il garofano 
£ stato In questi due anni 
che su Tropea s'è allungata 
sempre più insidiosa l'ombra 
dblle cosche maliose. «Qui, 
uno dietro l’altro, ci sono Tro¬ 
pea, Piirghelia, Zambrone, Ca¬ 
po Vaticano Soltanto un pu¬ 
gno di chilomein, ma sono i 
più beiti della Calabria e dell'I- 
Uilia mendionale La posta in 
gioco - spiega Antonio Euttc- 
chio. medico chiruigo e capo¬ 
gruppo del Faro in Consiglio - 
sono le fascie verdi dei lemiori 
a destra e sinistra della Rocca 
Scogliere, spiagge e terreni che 
valgono un occhio della lesta. 
La mafia II vuole tutti». 

In paese 11 clima di incertez¬ 
za e paura è stato preparato 
con una regia sapiente Una 
strategia di vera e propria con¬ 
troffensiva dopo che lAlio 
commissanato antimafia ave¬ 
va sciolto la Usi perchè inqui¬ 
nala dai clan Una battaglia 
vinta dopo una ralfica di Klizia- 
Uve pariamentan di Enzo Ci- 
contc, deputalo del Ptfe. Prima 
è stata incendiala l'auto di un 
consigliere comunale della De. 



Il mese scorso, in una notte, è 
andato in cenere tutto I auto¬ 
parco detta nettezza urbana- 
danni per oltre un mllardo c 
mezzo. Quasi ccnamenie un 
ordine dei boss della spazzatu¬ 
ra, impegnali nello stesso busi¬ 
ness per cui altre cosche, qui 
accanto a Lamezia, nelle scor¬ 
se settimane hanno fatto ucci¬ 
dere due netturbuu a casaccio. 

•Perchè hanno scelto pro¬ 
prio me’ Semplice» ragiona 
Aniomelta Amante »mi hanno 
consideralo ranello più debo¬ 
le Intanto, sono l'unica donna 
in consiglio ed in giunta. 
Avranno pensato 'rronci vuo¬ 
le niente a teiTonzzaria’ Perdi 
più io non ho dietro nessuno, 
se SI escludono le altre donne 
di Tturale lerominile', un as¬ 
sociazione che abbiamo (on¬ 
dato qui a Tropea. Avranno 
pensato niente partito, niente 
gruppo di potere nè lobby. 
Non pud resistere neanche un 
minuto» Si aggiusta gli occhia¬ 
li ottagonali e conclude 'Per 
canlà, nessuna sfida a nessu¬ 
no solo la difesa del diritto 
detta gente normale e perbe¬ 
ne Uno pud aver paura, ma 
come si (a a uiarsi indietro» 


Capua 

Cinque morti 
in uno scontro 


■■ NAPOLI Cinque persone 
sono morte ieri mattina in un 
incidente stradale sul tratto 
Capua-Caianiello della Na- 
poli-Roma. Una «Mercedes», 
con targa straniera, con a 
bordo tre persone, si è scon¬ 
trata con una •Tema», nella 
quale si trovavano due per¬ 
sone Nell urto i due occu¬ 
panti la •Tema», Andrea Or- 
satti, di 47 anni, di Bosaro 
(Rovigo) e Lucia Simoni, di 
^ anni, sono morti sul col¬ 
po Anche le altre tre vittime 
sono tutte italiane Calogero 
Magri, di 42 anni, la moglie 
Mana Mneli, di 36 anni e la 
figlia Mariella, di 12 onginan 
di Agrigento La famiglia Ma¬ 
gri proveniva dalla SKilia ed 
era diretta a Ludwishebfug, 
in Gennania, dove risiedeva 
da tempo per motnn di lavo¬ 
ro 


Una minaccia 
diCn^: 
«Togliergli 
la licenza» 


■i Gentile direttore, gli 
istituU specializzali in son¬ 
daggi di opinione che ave¬ 
vano previsto il superamen¬ 
to del quorum nel referen¬ 
dum del 9 giugno, sono stali 
aggrediti dall'on Craxi con 
l'arroganza e la maleduca¬ 
zione che contraildislinguo- 
no molli interven'j del segre¬ 
tario del Psi e dei suoi •por¬ 
taborse» Craxi ha dichiara¬ 
to •DoureOOero togliergli la 
heenzot (si veda tra gli altri 
La Starnila di sabato 8 giu¬ 
gno) 

Il nostro Istituto che ha in¬ 
dividuato per primo, a (ine 
maggK>, la tendenza dell'e- 
letlorato con una previsione 
di quorum mtonvo al 65% (il 
dato reale è stato poi del 
62 5%), intende reagire con 
fermezza segnalando all'o¬ 
pinione pubblica, per una 
valutazione obiettiva, questi 
metodi intimidalori 

Con grande amoreoa 
sottolineiamo qursto episo¬ 
dio cosi poco edilxrante, ma 
meniamo nostro dovere far¬ 
lo per non favonre, in un 
momento cosi delicato per li 
nostro Paese, it progredire 
della cultura della sottomis- 
sioite ai polenti Fortunata¬ 
mente la società civile ha 
dato a tutti una grande lezio¬ 
ne 

doM. Clorflo Calò. Direttore 
Istituto •Directa» Milano 


MaCos^anon 
sa che la grafia 
esattaè 

«dezinformadja»? 


■R Gentile direttore, «Erra¬ 
re humanum », con quel 
che segue. Mi sembra die il 
presideiite Cossiga incorra 
per la seconda volta, nel gi¬ 
ro di pochi giomli, nel mede¬ 
simo eiTore ortografico Ab¬ 
bia la cortesia di faigli pre¬ 
sente che «disinlonn azione» 
in russo si scrive «dczinfor- 
maciia» e non •dizinformaci- 
la» (c mi perdoni se la pign- 
zia mi impedisce di passare 
alla macchina da senvere 
con l'allabclocinllKro, e pre- 
fcnsco quindi avvalermi del¬ 
la traslitterazione scienulica 
universalmcnle accettala e 
adottata anche dall Istituto 
Enciclopedia Italiana) 

A nprova di quanto affer¬ 
malo, le allego copia della 
relativa pagina dello Slovar' 
sooremennogo naskogo lite- 
ralumogo jazyha, l'autore- 
volissimo «Dlzxinano della 
lingua letteraria russa con¬ 
temporanca», in 17 volumi 
edito dall Accademia delle 
scienze dell'Urss. 

Dazio SlaRi. Milano 


L’incaricata 
dalla CgiI 
peri documenti 
agli albanesi 


■■ Caro direttore tante fa¬ 
miglie di Monopoli in pro¬ 
vincia di Ban, hanno ^to 
un aiuto incomparabile a 
noi immigrati .libanesi Ma 
IO voglio ringraziare m mo¬ 
do particolare la famiglia 
della signora Cecilia Malera 
Humc, che ci è stata costan¬ 
temente vicina in questi me¬ 
si Incaricata dalla Cgil, ha 
immediatamente valutato 
proprio dovere darsi da (are 
per farci avere i libretti di la¬ 
voro, sacnficando magati 
una parte della sua vita la- 
miliare Anche i suoi due fi- 
gll, Vito di IO anni e Anto¬ 
nella di 8 nel pomeriggio 
venivano alla tendopoli tra 
noi albanesi, per rendersi 
utili se necessario E tanti ge- 
nilon albanesi vi-dcndoli 
esprimevano la nostalgia 
per 1 propn figli lasciati ir 
patna 

Anche il manto vigile ur¬ 
bano, di nome Felice si è 
dato da (are per aiutarci a 
trovare qualche lavoro In 
Italia insomma esiste ancora 
gente buona, che magan 
viene poi travolta dalla buro¬ 
crazia al potere 

HaMn Aliql. Campo 
profughi «Pagano» 
di Monopoli (Ban) 


Sofri 

e Bompressi 
sulla perìzia 
balistica 


■■ Gentile direttore, se¬ 
guendo SUI giornali il pn>- 
cisso d’appello per l'omici¬ 
dio Calabresi, e con parti¬ 
colare premura suirièriAX 
ho letto con raccapriccio la 
cronaca dei 14 giugno fir¬ 
mata da Manna Morpurgo. 
Locchiellodxte •lltestb^i- 
stico dare bbe ragione a Ma¬ 
nno» Se non è vero, si tratta 
di una notizia falsa e ten¬ 
denziosa. ma non posso 
denunciarvi, perché è di 
quelle atte ad assicurare 
lordine pubblico Vera o 
no che sia. sarebbe bello 
sapere da chi la vostra cro¬ 
nista l'ha ricavala, poiché la 
perizia era ancora in corso 
e obbligava al segreto Con¬ 
tinuerò a leggere i giornali, 
contando di apprendere 
che gli a( certamenti balisu- 
ci, come lutto il resto, da¬ 
ranno torto a Marino e ai 
siaci sostimitoa 
Vorrei, nel mio piccolissi¬ 
mo. esternarvi un'espenen- 
za di ex imputato che l'ani¬ 
ma di un giornale non ime- 
de nei suoi editoriali ma 
nelle sue cronache giudi¬ 
ziarie Saluti cinllici. 

Adriano SoSrS. Firenze 

MB Signor direttore, enea 
1 articolo «Cabbresi, la dife¬ 
sa mette le mani avanti - 
Quella perizia non é atten¬ 
dibile», apparso li 14 giugno 
sul vostro giornale, vorrei 
precisare seiua aver letto 
nulla della perizia che verrà 
depositata solo sabato 15, e 
senza aviTe quella messe di 
indiscreziom di cui sembra 
fornita la vostra cronista, 
quanlosegue 

1) Ho personalmente 
presentalo il giorno 3 giu¬ 
gno SCOTIO, atta Corte d'As- 
sise d'appello, prima che 
venissen> iniziate le opera¬ 
zioni pentali, una nota in 
CUI esprimevo sfiducia nel 
consulente ing Salza nomi¬ 
nato dalla Corte stessa. Le 
dchiarazxini da questi rila¬ 
sciate alla TV e quanto afler- 
maio innanzi alla Corte 
(•La consulenza é mutile, 
non darà risultati apprezz<i- 
bili», in tosianza) ^nota¬ 
vano un pregiudizio tale da 
rendere legittimo il ncorso 
.illa rKusazione del pento. 
Non lo fisci per nspetio del¬ 
la Corte, ed m partcolme 
dei giudici popoian Mi 
aspettavo - devo essere sin¬ 
cero - che la Corte stessa 
sollevasse un simile pento 
dall'incarico La Corte non 
lo ha fatto 

2) Subito dopo Tinizto 
delle operazioni peritali, il 7 
giugno scorso, la mia difesa 
ha latto un istanza alla Cor¬ 
te per rilevare come il perito 
stesse procedendo imtual- 
menle (nfulandosi di sten¬ 
dere un verbale dette ope¬ 
razioni) e come lespen 
mento che slava conducen¬ 
do fosse infciato atta base 
dalla assurda pretesa di ri¬ 
petere gli spòn di allora 
adoperando cartucce 
(proiettili, lubnttcanle e 
polvere da sparo) vecchi di 
pm di vent'annl mentre chi 
sparo all epoca bisogna 
supporre abbia utilizzato 
materiale in commercio, e 
dunque nuovo Su questo 
punto la Corte, con ordi¬ 
nanza, ha risposto che si ri¬ 
serva di valutare i nlievi del- 
1 esito de Ila perizia. 

3) Pur non possedendo 
ind «erezioni signifx:ative, 
quindi, ho ragione di teme¬ 
re che la perizia, per i modi 
e i cnien utilizzati possa 
dare un risultato assai in¬ 
certo invece di quel risulta¬ 
to chiaro che io e la mia di¬ 
fesa auspxtavamo D'alua 
parte, è ben difficile che 
giunga a nsultab apprezza¬ 
bili nella sua ricerca chi, 
pnma ancora di comincia¬ 
re, aveva dKhiarato che tale 
ricerca era mutile 
OvMio Bomp r ess i . Massa 

Di fronte al tono della let¬ 
tera di Adriano Sofn preferi¬ 
sco non entrare in Remi¬ 
che Penso che un gtomah- 
sta abbia diruto a sonucre 
senza essere considerato ni 
accusatore ni difensore, sia 
ouvolendosi delle forili che 
ritiene credibili c che sono 
sue Del resto non ho forse 
spiegato che la perizia bali¬ 
stica non chiarirà affatto se 
Manno dice o no la uentà? 
Prendo poi ano delle preci¬ 
sazioni di Ovidio Bompres¬ 
si 

(MM) 
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IN ITALIA 


Nessuna tensione fra la gente 
per Tarrivo di 250 sieropositivi 
Domani Tapertura alla presenza di Cossiga 
Appello del sindaco all’ospitalità 


Il «Memorial Quilt» esposto in Santa Croce 
Un’enorme trapunta di 14mila tasselli: 
ognuno ricorda una vittima del male 
^ta il concerto che conclude il simposio 


Il dibattito sull’eutanasia 

Presto una legge definirà 
quando una i^rsona è morta 
Meno ostacoli ai trapianti 


Firenze pronta alTìncontro con l’Aids 

La dttà accoglie senza allarmi la conferenza mondiale 


Infuria lo «scandalo eutanasia» ma il dibattito legi¬ 
slativo è impegnato su un altro nodo: la nuova defi¬ 
nizione di «morte». La Camera affronterà in aula 
(dopo i lavori della commissione Affari sociali) le 
norme per dichiarare morta una persona in stato di 
«coma irreversibile» che gli impedisca la respirazio¬ 
ne autonoma. Un nuovo interrogativo: si può lasciar 
morire una persona in «coma vegetativo»? 


ROMEO BASSOU 


Noi\ ci sono allarmismi in città, Firenze si prepara ad 
accogliere la VII Conferenza intemazionale sul¬ 
l’Aids con numerose iniziative di solidarietà umana e 
una intera cittadella-dibattito. Mille poliziotti domani 
per Tapertura alla presenza di Cossiga. Il «Memorial 
,QulIt« con i nomi di Hmiia vittime del virus da San 
i^ancisco a piazza S. Croce. «La dolcezza non diffon¬ 
de l'idds». Seminario pubblico in una chiesa. 

DALLA NOSTRA INVIATA _ 

MARIA a CALOBRONI 


MB RRENZe. Afosa e bianca 
di luce, battuta come sempre 
dalle ondate turistiche, Firenze 
non e lontana o Indifferente, la 
VII Conferenza intemazionale 
sull 'AMs - si apre domani alla 
presenza del Capo dello Stato 
- vede una citu coinvolta ln> 
tensamente e non solo sul pla¬ 
no oiganlzzatlvo. Uno striscio¬ 
ne bianco verde e nero - «La 
scienza sfida l'Aids» - accoglie 
il visitatore a S. Maria Novella; 
la cittldella del simposio mon¬ 
diale 4 ancora in allestimento, 
la palazzina reale b un enorme 
interno candidissimo e vuoto. 
Tutto tranquillo, tqito sotto 
controllo. Il manifesto affisso a 
cura del Comune parla di «soli¬ 
darietà e speranza per chi sof¬ 
fre, riconoscenza per gli sforzi 
della ricerca scientifica», il sin¬ 
daco chfede ai fiorentini di es¬ 
sere aS'aitezza deDa loro anti¬ 
ca tradizione di ospitalità. Ti¬ 
mori, panico, nìalumori? Ma 
no. sono pure Invenzioni gior- 
nallsti^c. I.'ulttcio stampa del 
Comune smentisce che Firen¬ 
ze sia in (Ibiillwiione per r arri¬ 
vo annunciato di 2S0 sieropo- 
sllM daognl parte del moiKlo. 
Oestltulta di fondamento an¬ 
che In distribuzione ad hoc di 
un^qcisidetio.,decalogo di nor- 
ly Igenifiiaad uipdegli etet>, 
rÌTl,P»)W»lfcl «Notlztestrampa- ' 
late. Abbiamo detrlbnlip-» di- 
. ce sempre l'uRicio stampa - il 
famoso opuscolo del ministero 
della Sanità già a suo tempo 
inviato alle (aml^ie italiane, e 
non già a scopi preventivi, in 
vista dell'airivo dei 250, ma per 
semplice azkxiedlinlotmazio- 
ne.persinodaNeiosa,dalino- 
. mento che ospitiamo, un sim¬ 


posio mondiale sull’Aids». Ma 
non solo cittadella della scien¬ 
za, non solo grailci e relazioni. 
La Conferenza deborda, esce 
dai suol rigidi schemi scientifi¬ 
ci, 0 l'occasione che fa uscire 
allo scoperto il calvario uma¬ 
no. la solitudine e la s(]f(eren.ra 
racchiuse in quelle maledette 
quattro lettere maiuscole. Il 
•Memorial Quilt», l'enorme tra¬ 
punta patchorh composta da 
14 mila lasselll giunta da Sim 
FVancIsco, sarà esposta non 
solo in Santa croce ma in vari 
altri punti adiacenti la Confe¬ 
renza. Ogni riquadro - 90 cm 
per 180 - creato con matenali 
vari, porta II nome di una per¬ 
sona morta di Aids, un nome e 
una data funesta. «Names Rno- 
lect», lo chiamano gli >ametica- 
ni, e non è soltanto la comme¬ 
morazione dei defunti, nè l'ul¬ 
timo estremo atto d'amore wt- 
so qualcuno che si è amato e 
che il morbo ha stroncato. Nel 
Quilt, tra gli altri 14 mila, c'e un 
riquadro con un grande cuore 
rosso sullo'sfondo di velluto 
azzurro, e un nome. Maximo, 
circondato da palme, sole, 
gabbiani «lo lo conoaaevo be¬ 
ne > dice Vere Lazari, medico, 
esponente di «Firenze 91», il 
gruppo che rappresenta il 
co^lnamento tra le due .ns- 
soclozlonl di volonlariato. Li la 
« Aid Oay, che a Firenze orga¬ 
nizzano una nutrita sene di Ini- 
ziativo In occasione della Con¬ 
ferenza. «Era un ragazzo di 
Santo Domingo, di 22 anni, 
quel pannello glielo abbiamo 
dedicato tutti noi, i suoi amici 
che non l'hanno dimenticatu». 
Martedì nella Chiesa di Santa 
Apollonia organizzano un 


pubblico seminario sul «Me- 
monal Quilt». «Non comme¬ 
morazione di can estimi, non 
solo muta protesta - dice Vera 
Lazan - ma come momento di 
partecipazione e di presa di 
coscienza: serve per quello 
che gli americani chiamano la 
catarsi, cioè la dolorosa ed 
estrema riappacificazione con 
se stessi dei malati, serve ai pa¬ 
renti, spesso cosi prostrati, ser¬ 
ve alla pratica indispensabile 
deH'auloaiuto». Rrenze non è 
certo San Francisco, ma l'on¬ 
data del virus qui ha colpito 
duro, proprio tra i gay. tra la 
forte comunità Intemazionale 
omosessuale che da decenni 
si è impiantata a Firenze e in 
Toscana. È un ragazzo «molto 
dolce incontrato a Firenze - 
racconta Aron prima di morire 
di Aids - che mi ha trasmesso 
il virus». Oggi la tipologia del 
malato del nostro ospedale - il 
SO percento dei malati di Aida 


della città e dell'intera Tosca- 
na,è ricoveralo qui - è quella 
classica Italiana, vale a dire 
tossicodipendente eteroses¬ 
suali per la maggioranza - di¬ 
ce Il dottor Domenico Milo, re¬ 
sponsabile del reparto malat¬ 
tie infettive del S. Damiano - 
ma la percentuale degli omo¬ 
sessuali resta leggermente su¬ 
periore alla media Italiana. Ciò 
- aggiunge il medico - com¬ 
porta anche una differenza per 
quanto riguarda le fascie di 
età: più risparmiate quelle fra i 
IS e I 19 anni e più colpite 
quelle fra i 30-40 anni». Il 2S 
[Mr cento del malati di Aids in 
Toscana come nel resto d'Ita¬ 
lia è dato da donne, quasi tutte 
eterosessuali tossicodipenden¬ 
ti e, come nel resto d'Italia, «le 
strutture sono carenti,non ade¬ 
guate». «Ho sentito arrivare la 
morte nello specchio, nel mio 
sguardo nello specchio, ben 
pnma che vi fosse elfcttlva- 


mcnte installata», senve Heivè 
Cutbert nel romanzo appena 
uscito in Italia, aH'amico che 
non mi ha «alvaio la vita» e 
Ispiralo alla morte per Hiv di 
Foucah. <SI-dlce il dottor Milo 
- anche qui ne ho visti morire 
molti, almeno 130, 140. Una 
esperienza durissima, quasi 
impossibile da sopportare». 
Concerti, incontri, iniziative 
hanno nella città timbri di gen¬ 
tilezza e solidarietà umana, si 
intitolano «La dolcezza non 
trasmette l'Aids», «L'amore è la 
risposta», «Piazza della solida¬ 
rietà», e Liz Taylor sbarca a Fi¬ 
renze, madrina dell'American 
Foundation For Aids Research. 
Ma II concerto che avrebbe do¬ 
vuto concludere il 21 la confe¬ 
renza è saltato pembé la Rai 
non gradisce lo sponsor Hatù e 
la valenza simbolica dell'Aids 
come male-punizione del se¬ 
colo «resta un tema drammati¬ 
camente attuale». 


Offensiva di spot 
per bloccare il contagio 


MROMA. «„.per una vol- 
tal...peichè proprio a meV La 
ragazza esce dalla discoteca e 
sale sulla moto, ha appena ac¬ 
cettato di passate la serata a 
casa di lui. Lo conosce da po¬ 
co, «E' simpatico, carino», pen¬ 
sa dentro di sè. Il ragazzo in¬ 
grana la marcia e parte a lutto 
gas. mentre sullo schermo ap¬ 
pare un *faet^-lOM^ chf-i^ 
marca la'siyma di visq. E’ 
il segno gralKO idaato dai pub- 
blidiaii perindicaie il perfcolo 
del contagio. Lui è steroposiU- 
vo. Lei, dell'Aids, conosce qua¬ 
si tutto, ma che quel ragazzo è 
un «soletto a rischio», questo 
invece non lo ss. In quei lunghi 
momenti di tenerezza, non 
chiede precauzioni: «...per una 
volta!...perchè proprio a me?», 
pensa e la telecamera inqua¬ 


drala stanza semlbuia. 

Trenta secondi di uno spot 
che verrà trasmesso dalle emit¬ 
tenti private e dalla Rai. Da do¬ 
mani prende il via la terza 
campagna per la prevenzione 
contro l'AkM. Ieri, è stata pre¬ 
sentala a Roma dal ministro 
della Sapità. Cinque spot tele¬ 
visivi diversi; qoa^ 9milioni di 
.ofMMCoU'lbfòmMiivi: 200mlla 
manitesti: TOOmllà'fumetti e fo- 
totoroaiuil distiiHIiUI attraverso 
riviste specialbaaté; inserzioni 
settimanali pubblicate su pe- 
rkidicf e quotidiani. Uno slo¬ 
gan più volte ripetuto: «Aids, 
fermarlo dipende da tutti noi». 
Poi la promozione del numero 
verde: 1678-61061. Apparirà in 
soviimpiesslone sui telescher¬ 
mi, sui giornali, sulle scatole 
del fiammiferi. Quaranta mi¬ 


liardi di spesa, altri otto per in¬ 
centivare le donazioni di san¬ 
gue nel nostro paese (la paura 
di contrarre l'Aids le ha latte di 
colpo diminuire). 

«Aids, se lo conosci lo evi¬ 
ti.era II leit-motiv delia cam¬ 

pagna 1990. Secondo le stati¬ 
stiche più del 90% degli italiani 
adesso sa cos'è la sindrome da 
immunodeficienza acquisita. Il 
problema non è più quello del¬ 
la conoscenza, ma quello del¬ 
la modillca dei compoitemen- 
ti indtvidtiali. Solo una persona 
su sei, in base ad una tteeica 
presentala ieri, ha cambiato 
abitudini pier evitare II rischio 
di contagio. Soltanto il 15% dei 
giovani usa ti profilattico du¬ 
rante il rapporto sessuale. 
Mentre I losstcodlpendenu che 
non si bucano con siringhe già 
usate, sono solo una minoran¬ 
za. 



Eppure, nel 1988, appena il 
33,7% della popolazione era a 
conoscenza del latto che è 
possibile il contagio tramite 
sangue e solo II 54,5% era al 
corrente della possibilità di dif¬ 
fusione attraverso rapporti ses¬ 
suali. Oggi, invece, a conosce¬ 
re cause ed eBettl della malat¬ 
tia, è più del 90% degli italiani. 
Ma saperne di più non basta e i 
dati deiristituto supetioie di 
Sanità, sono sempre più allar¬ 
manti. Per numero di casi ac¬ 
certati, sfcim<A,dt»po la Francia, 
al secondo poslp in Europa. 
Alla data dei 31 maggio erano 
9350 i malati censiti in Italia 
(7591 uomini e 1759 donne), 
297 in più risp^o al mese di 
marzo L’iniezione ha colpito. 
Ira l'altro, arKhe 222 bambini. 

I tossicodipendenti iiHeni da 


(il 15,6%), gli eterosessuali 
S9i (un dato in cresota: il 6.5 
del totale). Coloro che hanno 
contratto la malattia in seguito 
a trasfusioni infette rappresen¬ 
tano Il 2.8% dei malati. Dal 
1982 in poi l'Aids ha provocato 
4649 decessi, il 51,5% degli af¬ 
fetti (4816 casi) ha meno di 
trenta anni. 

La campagna di informazlo- 
- ne 1991 si rivolge, in particola¬ 
re. ai giovani. Mira a a diffon¬ 
dere l’esigenza di accorgimen- 
” ti e prevenzioni. E’ stata curala 
da quattro società specializza¬ 
te. Usare il profilattico durante 
il rapporto sessuale; evitare la 
siringa già usata tra tossicodi¬ 
pendenti; sottoporsi al test di 
sietoposilivilà; solidarietà per 
combattere la malattia. Questi 


M ROMA Mentre nesplode il 
dibattito suH'eutanasia. la Ca¬ 
mera si appresta a discutere in 
aula la legge sul nuovo concet¬ 
to di morie Nuovo perchè per 
la prima volta si accetta di di¬ 
chiarare morta una persona in 
«morte cerebrali'» quando cioè 
sono cessate tutte le iunzioni 
del bulbo, la struttura che con¬ 
nette il cervello al midollo spi¬ 
nale In quel caso, ti corpo non 
nescc più a sostenersi autono¬ 
mamente, la respirazione non 
avviene più e solo la macchina 
che pompa ari,i nel polmoni 
permette al cuore di battere 
p>er un breve penodo di tem¬ 
po. In pratica, è come se una 
persona fosse decapitata. Il 
nuovo concetto di morte, una 
volta diventato norma di legge, 
permetterà una maggiore di¬ 
sponibilità di organi per i tra¬ 
pianti: la condhione di morie 
cerebrale è inlan quella in cui 
è premesso l'espianto degli or¬ 
gani dal corpo, ma 11 fatto che 
legalmente non si tratti di mor¬ 
te dà luogo a ritardi, equivoci e 
spesso drammi in cui vengono 
coinvolte le iamiglie del pa¬ 
ziente. 

Non esistono dati statisticli 
precisi sulla percentuale delle 
morii cerebrali sul totale delle 
motti, ma una stima svedese 
sostiene che l'irxidcnza non è 
superiore airi% 

Eppure si tratta di un 1% im¬ 
portante, perchè mette in di¬ 
scussione una idea radicata 
della vita, quella che vuole il 
calore del corpo e il battila 
cardiaco come sintomi di «non 
morte». I progressi delle tecni¬ 
che mediche hwno permesso 
di rompere questo diaframma, 
dandoci e nello stesso tempo 
togliendoci l'illusione di una 
sopravvivenza alla fine del no¬ 
stro cervello. 

')Ma, probablimente, ifdibat¬ 
tito In aula sulla morte cere¬ 
brale amplierà un altro dibatti¬ 
to che sfiora il problema del¬ 
l'eutanasia: quello della morie 
corticale Da qualche tempo, 
tra neurologi, rianimatori e 
bioetia. si discute inlatU se 
considerare deceduta una per¬ 
sona in grado di respirare, con 
il cuore battente e alcuni nlle*- 


si attivi, ma che non potrà mal 
più pensare. SI tratta di parso¬ 
ne in «morte corticale», cioè ri¬ 
dotte in uno stalo vegetativo t 
casi più famosi sono quelli di 
Maiy Quynn negli Stati Uniti e 
dello sciatore italiano Leonar¬ 
do David. Due giovani che, a 
causa di incidenti, avevano 
peno irreveisibilmente ogni 
possibilità di pensare. La me¬ 
dicina moderna, con le sue 
tecmclte di alimentazione e dì 
nanimuzione. permette che 
quesu corpi continuino a «vive¬ 
re» anche per anni. Ma, si chie¬ 
dono I fautori della motte cor¬ 
ticale, è davvero vita questa? 
L'uomo, aftermaiK), è li pio- 
pirio pensiero. Una volta morto 
questo, l'uomo è morto. 

il dibattilo si è già spostato 
dalle riviste specializzate alle 
sedi della bioetica. la con¬ 
sulta laica di bioetica di Milano 
sta discutendo in queste setti¬ 
mane su questo tema, mentre 
recentemente il comitato na¬ 
zionale di bioetica si è espres¬ 
so contro il concetto di morte 
corticale. «In ogni caso, non 
dovrà essere il medico a deci¬ 
dere - afferma l'onorevole An¬ 
na BeroasconL del Pds, relato¬ 
re in commissione sul progetto 
di legge per la nuova definizio¬ 
ne di morte e contraria all'idea 
di estenderla alla morte corti¬ 
cale - Sarà ognuno di noL in vi¬ 
ta. ad esprimersi col) un* sorta 
di testamento, su ciò che si po¬ 
trà o non si polià fare nel caso 
in cui li bovi in una condizione 
di morte eoiticale. in mancan¬ 
za di questo testamento, sarà 
. la famiglia a decidere se tener¬ 
si o non tenenti In casa o In un 
letto di ospedale, il parente in 
stato vegetativo. Io, medico, 
non mi sentirei di sospendere 
l'alimentazione e lar morire di 
fame una persona in queste 
ecndizloai».'' • ' 

■ Cerio, questo dibattito sulla 
morie sfiora soltanto il proble¬ 
ma dell'eutanasia. Che implica 
ben albe scelte su ben altri pa¬ 
zienti. Ma che potrebbe trova¬ 
re una soluzione interessante 
nel «testamento m vita», anche 
se nessun Paese al mondo lo 
riconosce valido in sede lega¬ 
le. 


i temi degli spot. E inolbe, mol¬ 
li 'messaggi rivolli alle donne; 
Aids sono 6146 (il 67.3%); gli saranno lorD. nei prossimi an- 
omosessuali e i bisessuali 1421 - ni, a rischiare di più. 


Montanari 

«Bocciato» 

dall'Istituto 

Cervi 

Mi REGGIO EMILIA L'on. 
Otello Montanari, che si ù 
conquistato notorietà nazio¬ 
nale con la sua campagna di 
denuncia delle responsabili¬ 
tà per IdeUtd dèi dopoguer¬ 
ra, non è stato rieletiD Ieri nel 
consiglio d’ammlnisbàzlone 
dell'Istituto «OtvI», di cui era 
presidente. Nei giorni scorsi 
Montanari non era stato rie¬ 
letto negli organismi dirigenti 
ptovìncrali dell'Anpi. E l’e¬ 
sclusione era stata criticata 
da dirigenti dell'area riformi¬ 
sta del Pds e dal Psi.Ora l'e¬ 
sclusione dal «Cervi», ente 
nazionale che si occupa di 
storia del movimenti contadi¬ 
ni, deU'antifascismo e della 
Resistenza nelle campagne e 
che gestisce il museo (^rvi di 
GattaUco e la biblioteca ap¬ 
partenente al dirigente con¬ 
tadino Emilio Sereni 

L'nssemblea dell'Istituto si 
è riunita a Reggio Emilia con 
aH'ordlne del giorno l’appro¬ 
vazione del bilancio consun¬ 
tivo e preventivo, la nomina 
della rmidenza onoraria, la 
nomina del consiglio d'am- 
ministrazione, del revisori del 
conti e dei probi-viri. Sul 
(^nsiglio d'amminisbazio- 
ne, la sorpresa. Su 47 votanti, 
occoneva un «quorum» di 24. 
A volo segreto Otello Monta¬ 
nari. unico dei 15 candidati, 
non è passato. Ha avuto solo 
13 voti. La presidenza onora¬ 
ne è stata conferita all'on. 
Nilde lotti, all'on. Giuseppe 
Avello, all'on. Arcangelo Lo- 
bianco. 

•Delle polemiche sui delitti 
del dopoguena non si è par¬ 
lato nel dibattito in assem¬ 
blea -afferma un autorevole 
esponente -. La discussione 
ha fatto comunque emergere 
un malessere per l'immagine 
negativa che certe polemi¬ 
che hanno nflesso sull'istitu¬ 
to». 


Ambrosiano 

«L’Eni cercò 
di salvare 
il Banco» 

BM MILANO. Nel 19f!2 Fiorio 
Fiorini, direttore finanziario 
dell'Eni, cercò di «ss.lvare> il 
Banco Ambrosiano? Lo ha 
sostenuto - nel processo sul 
crack del Banco - Mario Sar- 
cinelll. 57 anni, ex vk:e diri!l- 
tore generale della Banca d'I¬ 
talia, poi dirigente del mini¬ 
stero del Tesoro, ora vicepre¬ 
sidente della Banca europea 
di ricostruzione e sviluppo. 
Sarcinelli ieri per la prima 
volte ha potuto parlare, co¬ 
me testimone, con i magi¬ 
strati che si occupano delia 
clamorosa bancarolta. Cosi 

10 stiano intervento di Florio 
Fiorini, oggi stretto collabo¬ 
ratore di Ciancario Parrecti, 
ha riscosso molto interesie. 
Sarcinelli ha raccontato che 

11 21 giugno 1982, quando 
aveva da poco lasciato Ban- 
kitalia per il ministero, rice¬ 
vette nel suo uìIkìo Fiorìni, il 
quale accennò vagamente 
alla possibilità di un salvatag¬ 
gio dell'Ambrosiano da parte 
di un •fronte di crediton» (il 
Banco era stato coinmisaa- 
riatoil 17 giugno). 

«Fiorini - ha ricordato Sar- 
cinelli - mi lasciò dei docu¬ 
menti; io li guardai si bito do¬ 
po che se n’era andato e mi 
accorsi che Ira questi c'era 
una relazione assai dettaglia¬ 
ta, cui non avevamo mai ac¬ 
cennato, sul progetto di sal¬ 
vataggio; il fulcro sarebbe 
stato la società 'Acquainar- 
cia". Ftensai che si volesse In¬ 
castrarmi cosi mi r volsl al 
ministro del Tesoro Nino An¬ 
dreatta. Rorini fu esautoralo 
dal suo incarico aH'Eni. Non 
ne seppi più nulla». "Ac¬ 
quamarcia' allora eia legata 
alla banca vaticana lo lor, 
diretto da monsignor Paul 
Marcinkus, protagonista del 
crack del Banco. 


» 

Lecce, proposte delle cooperative suU'edilida abitativa 


La casa ideale? Artìstica 
economica e unifemiliare 


Non più alveari ma abitazioni da vivere. Le cooperative 
della Lega ora puntano sullaqualità, attraverso la realiz¬ 
zazione di case soprattutto di tipo unifamiliare como¬ 
de, facilmente gestibili, poco onerose da mantenere: un 
libretto d'uso deU'ailo^o sarà fornito ai nuovi assegna¬ 
tari per facilitare gli interventi di manutenzione. Esperti, 
artisti, studiosi ed operatori a confronto a Lecce. Si va 
verso ilcompletamento di 1.500alloggi sperimentali. 

w 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

CLAUDIO NOTARI 


MB LECCE. Modificare sostan¬ 
zialmente il modo di progetta¬ 
re e fare case. L'obiettivo che il 
movimento cooperativo di abi¬ 
tazione della Lega, che rag¬ 
gruppa oltre 400.000 famiglie 
ed ha realizzato in 20 anni 
400 000 alloggi (20.000 l'an¬ 
no) è rispiondere In modo più 
adeguato alle esigenze di chi 
abita le case, alle sue aspira¬ 
zioni, ai suoi modelli di com¬ 
portamento, ai suoi bisogni di 
vivere e di appropnarsi della 
città. Restituire significato, 
qualità, organicità, soprattutto 
ai nuovi insediamenti sociali 
che vivono oggi le contraddi¬ 
zioni di città disgregale, de¬ 
qualificale. estranee agli inte¬ 
ressi dei cittadini Sono queste 
le premesse da cui nasce il bi¬ 
sogno di sviluppare un nuovo 
rapporto tra arte, architettura e 
chi vive nella città. Di questo si 
è discusso a Lecce in un con¬ 
vegno su •L'arte nel rapporto 
Ira spazi pubblici e privati: la 
scultura nello spazio deH'abi- 
lare» promosso dal Consoizio 
Abitare nell'ex convento del 
domenicani a Cavallino, n- 
chiamando studiosi, esperti, 
urbanisti ed operatori del set¬ 
tore. L'iniziativa si colloca nel 
quadro dei programma di edi¬ 
lizia sperimentale delTAncab, 
l'associazione delle Cooperati¬ 
ve d'abitazione della Lega che 
prevede, entro il '93, la realiz¬ 
zazione di I 500 abitazioni, 
delle quali 250 di recupero, di- 
slnbuile nell'intero tcmtono 


nazionale, il plano, che centra 
la sua attenzione sulla qualità 
degli editici e degli alloggi, svi¬ 
luppa alcune tematiche parti¬ 
colarmente significalive per la 
qualificazione delle città. 

L'occasione per il confronto 
- come ha ricordato il presi¬ 
dente di •Abitare» Michele Ca¬ 
lante - è la costruzione di un 
intervento di edilizia sperimen¬ 
tale di 50 alloggi, dove si è dato 
risposta alle ^genze del citta¬ 
dini sostituendo gli originari 
edifici in linea con cose unifa- 
mlllan ad «avaiKorte» riem¬ 
piendo spazi ed immagini del¬ 
ia vite e della cultura salentina, 
rintroducendo l'uso del tufo e 
del colori dei centri storici lec¬ 
cesi. A questo proposito sarà 
promosso un concorso nazio¬ 
nale per introdunre, neU'archi- 
lettura, Il contributo della scul¬ 
tura per migliorare il rapporto 
tra spazio pubblico c pnvato. 
Un ccntribulo al dibattito da 
Ciò Pomodoro. «La produzio¬ 
ne e l'uso dell'arte non sono 
una faccenda privata di pochi 
e per pochi. L'opera d'arte do¬ 
vrà essere il risultato di una 
molteplicilà di rapporti nella 
quale la gente potrà sostare, 
sedere sulle panche di pietra, 
interrogarsi, nflettere sullo 
sconere del tempo con la pre¬ 
senza viva e vana delia natura 
nell'ambiente». 

Luciano Caramel, docente 
di storia contemporanea e Lu¬ 
cio Calante, docente di stona 


deN'arte medioevale e moder¬ 
na, hanno analizzato l’evolu¬ 
zione storica del rapporto tra 
architettura rti^italiva e scultu¬ 
ra, auspicando un rinnovalo 
matnmonio tra queste due for¬ 
me artistiche. Per essi è mollo 
significativo che le cooperative 
che costruiscono case si 
preoccupino anche della qua¬ 
lità urbana. Bllò ha discusso il 
rapporto tra arte, casa e metro¬ 
poli, sostenendo che nelle me¬ 
tropoli occorre una riappro- 
pnazione della città c che nel¬ 
la metropoli il destino dell'ane 
SI nsolverà negli spazi della re¬ 
sidenza. L'arch. Assunta D’In- 
iKKenzo ha ricordato la neces¬ 
sità del superamento della se¬ 
parazione tra forma e funzio¬ 
ne, nportando l'architettura ad 
incidere sull'estetica della cit¬ 
tà. 

Per il segreiorìo della lega 
pugliese, Sansò, si comincia, 
linalmenle. un discorso dal 
basso e non è poco, mentre si 
era pronunciato il «deprolun- 
dis» sul processi di partecipa¬ 
zione. Quando molti pensano 
che questa società possa esse¬ 
re riformate dall'allo, con in¬ 
terventi autoritari c •presiden¬ 
ziali», si scopre che esislono 
anche cittadini che si organiz¬ 
zano per riformare, anche con 
interventi di qualità nelTabita- 
re. 

Una esperienza particolar¬ 
mente significativa è stala rap¬ 
presentata dalTarch. Panteleo- 
ni della Coop. di Correggio che 
ha ristrutturalo, nel centro sto¬ 
rico, un comparto di oltre 5 
chilometri quadrati, un enor¬ 
me fabbricalo nel quale sono 
stali realizzati 36 appartamen¬ 
ti. la nuova sede comunale c 
una ventina di negozi. Come 
elemento artistico decorativo 
SI è pensalo di riprendere la 
tradizione locale del dccon in 
tcnracotta, tematiche che si 
stanno sviluppando a Bologna, 
Genova, Milano, Ferrara, Pia¬ 
cenza. Roma, Matera 



• IBTP hanno godimento 20 giugno 1991 e 
scadenza 20 giugno 1998. 

• I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 
12%, pagabile in due rate semestrali postici¬ 
pate. 

• II collocamento dei BTP avviene con il 
metodo delPasta marginale riferita ai prez¬ 
zo d’ofTerta. 


• I titoli possono essere prenotali presso gli 
sportelli della Banca d'Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 17 giugno. 

• Il pagamento dei buoni sarà effettuato il 20 
giugno al prezzo di aggiudicazione d’asta 
senza versamento di alcuna provvigione. 

• II taglio unitario minimo è di L. S milioni. 


In prenotazione fino al 17 giugno 


Prezzo minimo 
d’asta% 

95,00 


Rendimento annuo 
in base al prezzo minimo 

Lordo % Netto % 

13,54 11,83 


Prezzo di aggiudicazione e rendimento effettivo saranno resi noti con comunicato stampa. 
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NEL Mondo 


n dopovoto 
ìnRus^ 



NEL Mondo - 

Mentre la Pravda minimizza l’elezione del presidente russo 
la Tass scrive: «Adesso il Cremlino dovrà fare i conti con lui» 
Lukianov, moderato capo del Parlamento, avverte: 

«Se il Pcus vuole restare a galla deve ancora democratizzarsi» 


Eltsin: «CoUaborerò con Gorbadov» 

E annuncia che dirà la sua su politica estera e scelte militari 


Elisir) promette «collaborazione» con Gorbaciov ma 
, vuole la parola sulla politica estera e le scelte milita¬ 
ri. La T ass: Cremlino e Occidente devono fare i conti 
con lui. Il giornale del Pcus minimizza: «Pochi 40 mi¬ 
lioni di voti». Lukianov. il moderato capo del Parla¬ 
mento, avverte: «Il voto in Russia non è il rifiuto del 
comuniSmo ma il partito, se vuole rimanere a galla, 
deve proseguire la democratizzazione interna». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SBRQIOSKRQI 


■i MOSCA. Anatolii Lukia¬ 
nov, capo del Soviet supre¬ 
mo dell'Urss, il parlamento 
centrale il cui ruolo e impor¬ 
tanza è messo in discussione 
dall'avanzante progetto di 
•nuova Unione», na minimiz¬ 
zato l'esito ' elettorale nella 
Russia. Trovandosi a Londra, 
con stile prettamente inglese, 

, uno degli uomini più vicini a 
Gorbaciov, ha n^ato che la 
vittoria di Boris utsin possa 
considerarsi come un •ngetto 
del comuniSmo». Tutto come 

e revisto, secondo il professor 
ukiancv. Il quale, tuttavìa, si 
è lascialo scappare una con¬ 
siderazione più che realistica 
. e molto significativa nel vivo 
I della polenìica Shevaidnad- 
' ze-Pcus sul «nuovo partito ri¬ 
formatore». Lukianov ha av¬ 
vertito |ii necessità per il Pcus 
di <onlinuare il processo in¬ 
terno di democratizzazione e 
di rloiganizzazione» se vuole 
continuare a «stare a galla». 
Non è, certo, la tesi di She- 
' vardnadze; i due uomini so- ‘ 
- no molto distanti tra loro ma 
' « egualmente un latto che. 
'all'Indomani delle dichlara- 
ziont dsll'ex ministro degli 


Esteri che hanno provocato 
l'immediata reazione degli 
organismi disciplinari del 
partito, un moderato come il 
capo del parlamento inviti a 
fare in fretta per non rimane¬ 
re affogati nel mare In tem¬ 
pesta della società sovietica. 

L'agenzia Tass ieri ha ana¬ 
lizzato la vittoria di Qtsin ne¬ 
gando che nel voto massic¬ 
cio vi sia da leggere un <re- 
scente disprezzo verso il par¬ 
tito», anche se bisogna am¬ 
mettere che in moltila scelta 
di questo presidente ha signi¬ 
ficato il riconoscersi in un 
•simbolo di opposizione ver¬ 
so il Centro e verso il Pcus». In 
un caso o nell'altro, i comi 
con Eltsin, ha detto chiaro la 
'Tass, «vanno latti». 1 conti con 
la Russia guidata da un capo 
che ha saputo •alleggerire» i 
toni aspri, che ha «ammorbi¬ 
dito» I comportamenti e che, 
alla fine, ha rinunciato alla n- 
chiesta di dimissioni di Gor¬ 
baciov. Questa rettifica di po¬ 
sizione ha, secondo l'agen¬ 
zia ufficiale, portato ancora 
più consensi al leader russo, 
gli ha permesso di elevare il 
proprio quoziente elettorale. 



ha commentato ieri con ras¬ 
segnazione e malcelata con¬ 
trarietà: «Tutti hanno espres¬ 
so il loro voto sperando di vì¬ 
vere meglio. Chi vivrà, vedrà». 
E ha lamentato la brevità del¬ 
la campagna elettorale solle¬ 
vando il dubbio che essa 
possa aver aggiunto qualco¬ 
sa «alla nostra esperienza». 
La vittoria di Eltsin, che sem¬ 
bra da ingoiare come un ci¬ 
bo avariato, è persino smi¬ 
nuita laddove il giornale del 
Pcus ha considerato che 
«meno di quaranta milioni di 
voti sono un po' pochi per 
una repubblica di 148 milio¬ 
ni di abitanti». La Pravda è 
giunta anche a insinuare ine- 
golarità nel voto e a mettere 
le mani avanti per il giorno 
della proclamazione ufficiale 
del vincitore, il 22 giugno; «Ci 
sarà ben poco da fare gii au¬ 


guri, è l'anniversario deil'en- 
trata in guerra». 

Di certo, non potrà festeg¬ 
giare Nikolaj Rizhkov la cui 
percentuale dal venti per 
cento sta scendendo al 16 
per cento man mano che lo 
scrutinio ufficiale si comple¬ 
ta. Sperava nel ballottaggio 
ma è stato costretto a scopri¬ 
re la fragilità della sua ba.se 
elettorale che gli ha voltato 
anche te spalle. Il quotidiano 
Rabociaja Tnbuna ha pub¬ 
blicato la curiosa notizia del 
colcos «Lenin» della regione 
di Vladimir che fu tra i pro¬ 
motori della candidatura del¬ 
l'ex primo ministro: su 1130. 
volanti, a Rizhkov sono an¬ 
dati IM voti. Anche II Eltsin 
ha fatto il pieno prendendo 
531 suffragi. A dispetto del 
conservatore Sovetskaja Ros- 
sija, che ieri ha gridato ai 
brogli elettorali. 


Manitestazlone a favore di Boris Eltsin a Mosca 
In basso il presidente russo 


E, adesso, anche l'Occidente 
dovrà fare i conti con lui. Già 
è pronta la visita negli Stati 
Uniti, in ben altra atmosfera 
di quella che si svolse nel set¬ 
tembre del 1989 quando Elt¬ 
sin venne trattato non pro¬ 
prio da statista ma da freneti¬ 
co visitatore di supermercaii: 
«L'Occidente - ha scritto l'a¬ 
genzia - deve adesso pren¬ 
dere in considerazione non 
solo la linea di Gorbaciov ma 
anche la linea di Eltsin e al 


Cremlino se ne rendono con¬ 
to». La Tass ha ricordato, pe¬ 
raltro, che il barometro dei 
rapporti tra Gorbaciov ed Elt¬ 
sin segna il «sereno» e ha ri¬ 
petuto l'affermazione del 
presidente sovietico davanti 
al seggio, mercoledì scorso: 
«CoUaborerò con il capo del¬ 
la Russia, chiunque esso sia». 
Il capo è Eltsin il quale ieri ha 
promesso anch'egli «coll.àbo- 
razione» con il Cremlino, 
sempre che Gorbaciov ri¬ 


manga fedele alla |>erestroi- 
ka. Ma Eltsin - e non si tratta 
di una novità - ha ribadito 
che vorrà, nella nuova veste, 
dire la sua nel campo della 
politica estera e delle que¬ 
stioni militari, compresa 
eventuali ricorsi all'arma nu- 
cleaie; «Senza il consenso 
della Russia non vi si potrà 
fare mai ricorso», ha sottoli¬ 
neato. 

Cosa ci attende adesso? Il, 
giornale del PCus. la Pravda, 


Vladimir Zhirinovskij, candidato dei liberal democratici, ha presentato un ricorso 

L’uomo qualimque stoppa n sette per cento 
«Grande successo ma il voto non era libero» 


.L'uomo qualunque canta vittoria sbandierando il 
7,6 dei voti strappati per le presidenziali russe. Vla¬ 
dimir Zhirinovskij, fondatore sconosciuto del partito 
liberai-democratico affronta la stampa agguerrito: 
«La mia è una vittoria brillante ma queste non sono 
state elezioni libere» dice dopo aver già presentato il 
suo ricorso. Le sue ambizioni ormai non conoscono 
limiti: «Mi candiderò alla presidenza dell'Unione». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

40LAN0ABURAUNI 


B MOfiCA «lo come giuri¬ 
sta». ripete spesso peraotlRli- 
neare che ha compiuto gli stu¬ 
di superiori. Vladimir Zhiri¬ 
novskij, occhi azzurri e cravat¬ 
ta intonala, si presenta alla 
conferenza stampa soddbfal- 
to ma ancora agguemto. 
•Queste non sono state elezio¬ 
ni libere - sostiene - e quan¬ 
do. entra un anno, nelle piaz¬ 
ze si griderà abbasso Eltsin sa¬ 
rà venuto il mio momento». 
Nella saleiia in stile, diciamo, 
rinascimentale dell'albergo 
Moskva i supporterà applau- 


dono conienti. «La mia è una 
vittoria brillante», soslietM!. Ef- 
. feltivamente le cifre dicono 
. che il candidalo espresso dal- 
. la strada, l'uomo qualunque 
fondatore del panilo tlberal- 
democratlco, si sta battendo 
, per il terzo posto con Vadlm 
Bakatln, ex ministro degli In¬ 
terni, comunista liberale. «7.6 
per cento circa - calcola Zhl- 
rinovskij - sei milioni di voti 
che sarebbero diventati 36 se 
la campagna elettorale fosse 
durata il triplo». Per approssi¬ 
marsi alla vera cifra del con¬ 


senso raccolto, secondo il so¬ 
stenitore di «un uomo Ione al¬ 
la presidenza russa*, bisogna 
aggiungere i voti sottratti dalle 
violazioni della legge elettora¬ 
le contro cui ha già latto ricor¬ 
so alla commissione centrale. 
Se le cose fossero andate co¬ 
me si deve, continua, si sareb¬ 
be avuto il ballottaggio. In 
realtà, aH'orìgine di tutto vi è il 
fallo che Gorbaciov, Eltsin e 
Bakatin «sono tutti della stessa 
squadra. Si scambiano le pol¬ 
trone e questo è tutto». 11 pro¬ 
prio successo, Zhirìnowkii 
che soiiolinea di essere giova¬ 
ne c in buona salute, lo deve 
al fatto di non avere <ordoni 
ombelicali con il Pcus, al con¬ 
trario di Eltsin che Ai ò messo 
contro Gorbaciov perché era 
stato buttalo fuori da una cari¬ 
ca, nemmeno troppo alta, del 
partito». 

Le sue ambizioni ormai 
non conoscono limiti: «Mi 
candiderò - dice - alla presi¬ 
denza dell'Unione. Quanto al 


programma, il punto centrale 
i puntare sul complesso mili¬ 
tare-industriale». È ormai l'u¬ 
nica cosa che funziona, so- 
sdene, e bisogna appoggiarli 
per la ripresa economica. 
Quanto alla partecipazione di 
Gorbaciov alla riunione dei G- 
7 il suo giudizio é negativo, 
mollo negativo. £ una vergo¬ 
gna che una grande potenza, 
un paese rK:co. strappi l'invito 
per sedere in un angolino». 
Ecco il concentrato di umori e 
sentimenti di revaiKhe che ha 
. fatto in venti giorni il successo 
di un candidato pressoché 
sconosciuto al grande pubbli¬ 
co. Lui lamenta i poclii mezzi 
. ricevuti per la campagna pre¬ 
sidenziale. denuncia la distru¬ 
zione dei suoi manifesti, in 
realtà ha saputo ben usare gli 
spazi televisivi concessigli, 
tuonando la necessità di «un 
uomo forte per difendere gli 
interessi dei cittadini comuni», 
facendo battute contro i gior¬ 
nali (la stampa gialla) asser¬ 


viti a Boris Eltsin. Lui. russo 
nato Alma Ata, conosce la lin¬ 
gua e la cultura turca, e ap¬ 
profitta dell'occasione per 
lanciare un movimento della 
«Giovane Russia», per una so¬ 
cietà «senza zar e senza mo- 
nopartitismo», per la difesa 
dei russi e dei piccoli popoli. 
Quanto è consistente, quanto 
è pericoloso questo personag¬ 
gio spigliato e energico di cui 
per la strada si sente dire: «pe¬ 
rò. ha ragione»? Il neo-eletto 
sindaco di Mosca non lo sot¬ 
tovaluta. È un fenomeno, di¬ 
ce. che riceverà ancora con¬ 
sensi per qualche tempo, poi 
se le cose andranno per il me¬ 
glio si sgonfierà. Nella pro¬ 
spettiva della disgregazione, 
invece, se la crisi economica 
non sarà fermata, potrebbe 
realmente diventare un feno¬ 
meno consistente. «Non ridete 
di me - minaccia Zhirinovskij 
- perché anche di un Imbian¬ 
chino austriaco si rideva all'i¬ 
nizio». 



La vittoria del leader russo 
potrebbe avere conseguenze 
sugli aiuti economici alFUrss 
E nel paese c’è una forte campagna 
conto le svendite all’estero 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 


■1M05CA «Le nostre relazio¬ 
ni con l'Unione Sovietica sa¬ 
ranno più complicale a causa 
del cambiamenti che stanno 
avendo luogo, inclusa l'attesa 
vittoria di Boris Eltsin e la spin¬ 
ta delle repubbliche per una 
maggiore indipendenza da 
Mosca»; questa affermazione, 
fatta in Senato il giorno stesso 
delle elezioni russe, é del se¬ 
gretario di stalo americano, Ja¬ 
mes Baker. Essa ò altamente si¬ 
gnificativa delle conseguenze 
intemazionali della brillante 
vittoria del leader radicale. Ma, 
In quell'occasione Baker disse 
anche che gli Usa continue¬ 
ranno a trattare con Gorbaciov 


e il governo centrale deU'Urss, 
pur non rinunciando a mante- 
nere I contatti con i leader del¬ 
le republiche dell'Unione. In¬ 
fatti, la prossima selliman.i, 
quando andrà a Washington, 
Eltsin sarà ricevuto da Busti. 
Ma l'invilo a Londra, per discu¬ 
tere il contributo occidentale 
alla riforma economica sotieli- 
ca, é stato rivolto solo al presi¬ 
dente: a MIchall Gorbaciov. 

Lo sviluppo degli aw-eni- 
menli, nel campo delle rela¬ 
zioni fra la leadership sovietica 
e il «gruppo di comando del¬ 
l'economia occidentale - il 
«G7« - non si presenta, tuttavia, 
sgombro da complicazioni. Il 


successo di Eltsin e la solenne 
bocciatura dei candidali del 
Pcus se, da una parte, consoli¬ 
derà, probabilmente, il «pano 
di Novo-Ogariovo» e spianerà 
la strada per la firma, nei pros¬ 
simi mesi, del nuovo Irallato 
dell'Unione, dall'altra potrà 
creare impreviste difficoltà .i 
Gorbaciov. La vicenda dell'in¬ 
vito del presidente sovietico a 
Londra ha confermato recen¬ 
temente la diversità di atlcggia- 
menlo nei ciicoli dirigenti oc¬ 
cidentali nei confronti dcl- 
rUrss. «La percstioika stile 1591 
ha ben poco in comune con 
quella di un tempo. E arrivalo il 
momento di chiedersi se sia 
ancora politicamente accella- 
blle investire sul solo Corba- 
ciov...che non é, e probabil¬ 
mente non é mai stalo, dispo¬ 
sto ad accettare sino In fondo 
un'economia di mercato e una 
vera democrazia...»: l'afferma¬ 
zione é tratta dallo «Strategie 
Survey 1990-91« dell'autorevole 
•Istituto intemazionale di studi 
strategici» di Londra. Essa ri¬ 
flette il pensiero di molti am¬ 
bienti governativi americani c 
inglesi, per i quali il rapporto 
con l'Urss é dominato da un 


problema: l'Occidente è inte¬ 
ressalo all'esistenza di un'U¬ 
nione Sovietica nella sua pre¬ 
sente forma? E interessato a 
sostenere un leaderche, nono¬ 
stante, i suol innegabili meriti, 
non ha ancora fatto pubblica 
abiura del comuniSmo? È evi¬ 
dente che. per coloro che ve¬ 
dono la ersi sovietica come 
un'occasione da sfnittare, il 
cavallo su cui scommettere 
non è Gorbaciov. ma per ovvie 
ragioni II neo presidente della 
Federazione russa. Boris Eltsin. 
Il riesploderc improvviso di 
nuove teasioni, per esempio, 
in Lituania, darebbe maggiore 
ascolto a queste posizioni. 

Il riferimento alla Lituania 
non é casuale. É in questa re¬ 
pubblica baltica, infatti, che da 
gennaio ad oggi si sono ■eser¬ 
citale» quelle forze inicme che 
hanno lavorato e lavorano per 
una svolta autoritaria, obiellivo 
sempre attuale, soprattutto 
adesso che l'accordo del 23 
aprile fra Gorbaciov ed Eltsin 
sembra funzionare. Il viaggio 
dell'economista Crigorij Yav- 
linskij a Washington, in aprile, 
che aveva dato avvio al lavoro 


comune con i cotleghi di Har¬ 
vard per l'elaborazione del 
piano di transizione al merca¬ 
to deU'cconomia sovietica, 
che verrà presentalo a Londra, 
é il risultalo deU'awicinamen- 
lo Ira i «due presidenti». Ma che 
accoglienze sta ricevendo, al- 
rinlcmo dei circoli dirìgenti so¬ 
vietici, la prospettiva di una ra¬ 
pida integrazione del paese 
nell'economia mondiale'’ Il 4 
giugno, nel corso di una sedu¬ 
ta parlamentare, un gruppo di 
deputati del Soviet Supremo 
ha chiesto a Gorbaciov se per 
caso non avesse intenzione «di 
vendersi il paese». La reazione 
polemica dei deputati era stala 
sollecitata dalle informazioni 
diffuse dalla stampa occiden¬ 
tale circa una richiesta sovieti¬ 
ca di 25-30 miliardi di dollari 
all'anno, per 5-6 anni, per so¬ 
stenere il piano di rilorma eco¬ 
nomica. li vice premier, Vladi¬ 
mir Sherbakov, reduce in quei 
giorni da un viaggio negìi Usa 
insieme al consigliere di Gor¬ 
baciov. Primakov. rispose: 'Noi 
abbiamo proposto crediti c ga¬ 
ranzie per la realizzazione di 
progetti comuni. I credili in 
questo caso saranno ricevuti 


non dal governo dell'Unione o 
da quelli repubblicani, ma di¬ 
rettamente dalle imprese inte¬ 
ressate. in Urss e in Occiden¬ 
te». Come a dire; non andiamo 
in giro a chiedere elemosine. 

Da allora l'agitazione - e bi¬ 
sogna dire anche la preoccu¬ 
pazione legittima - per una 
drastica apertura all'esterno di 
un'economia autarchica come 
quella sovietica é andata cre¬ 
scendo sulla stampa. Nel corso 
della campagna elettorale rus¬ 
sa. Nikolai Rahkov ha latto dì 
queste preoccupazioni uno 
dei suoi cavalli di battaglia: 
•non venderemo le nostre im¬ 
prese ai milionari stranieri» c 
•né gli Inirghi, né gii esperti del 
G7. ma i nostri managers por¬ 
teranno la Russia fuori dalla 
crisi», ha detto più volle. Gior¬ 
nali conservatori come la "So- 
victskaia Rossia» e riviste come 
•il nostro contemporaneo» 
hanno aperto una vera c pro¬ 
pria campagna su questo te¬ 
ma. Quest'ultimo ha pubblica¬ 
to uno studio di Serghej Kur- 
ghinian, capo di un «think 
tank» - il «Centro crcativo-spe- 
nmcntale». che a detta dei de- 
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Urss, incendiati 
posti di confine 
nelle repubbliche 
baltiche 



A fuoco tre posti di dogana in Lituania Lettonia, ed Estonia. 
Sono stati attaccali e distrutti l'altra notte da gruppi di •ber¬ 
retti ncn», gli omon, del ministero deH'Intemo deH'Urrs. 
Quello barriere delle tre repubbliche baltiche sono conside¬ 
rale illegali dalle autorità sovietiche, i controlli frontalieri, di¬ 
cono, sono prerogativa esclusiva del con irò. Per questo han¬ 
no fatto quei blitz distruttivi, ha dichiararo all'inviato dell'a¬ 
genzia Ansa, un portavoce deH'uificio stampa del parlamen¬ 
to lituano. Ha raccontato anche la dinamica degli attacchi. I 
bcnctli neri sono amvati nottetempo con un furgone a Bua.s- 
kc, frontiera lituano lettone. Hanno cacciato i doganieri con 
I kalashnikov, c d.ato fuoco. Stessa tecnica a Saldus, sullo 
stessoconfiite. e a Ikia, Ira Estonia c Lettonia. 


Unione S0VietlC3 n viaggio alla Mecca troppo 
I > ranìtalo costoso ha acceso la rivolta 

j ~”**~'*' fra diecimila musulmaniche 

del Deoheston abitano & Makhachkatà, ca- 

inctatn pitale del Daghestan, una re- 

'I. pubbika autonoma sulle ri¬ 
di emeraenza ve dei mar caspio. Ci voglio- 

no trentamila rubli pro-capi- 
te per raggiungere la Mecca e lutti i musulmani che ne han¬ 
no fatto domanda chiedono una riduzione a tremila rubli, 
visto che il salano medio in Urss é di circa trecento rubli. Co¬ 
si é scoppiata la protesta c centinaia di persone hanno ten¬ 
tato di occupare la sede del governo repubblicano. Ne é se¬ 
guito lo stato di emergenza e le strade occupale e pattugliale 
da mezzi blindati. La Tass che raixonta gli avvenimenti to¬ 
glie anche ogni speranza di compromestio. Scrive che il go¬ 
verno non ha soldi, servirebbero trenta milioni di rubli. 


Parigi Alla fine tantissima paura, 

m^ainceiliaio il disastro da quando ha co- 

al dCpOSrtO minciato ad aiderc il deposi- 

zlolla Total, alla periferia 

UCIId lUUII di Parigi. La zona è stata eva¬ 

cuata subito, in serata l'in- 
tendio era sotto controllo, e 
il bilancio piuttosto serio: nove vigili del fuoco ustionati, due 
gravissimi. Le duemila persone che abitavano nei dintorni 
hanno dovuto sloggiare e sono stati sistemati in posti di for¬ 
tuna. Le fiamme sono scoppiate di mattina presto, ieri men¬ 
tre veniva nparata una condotta del deposito. La direzione 
della compagnia ha dichiarato che ha preso fuoco solo il 
gas accumulalos-i nella tubatura, senza aver lambito alcuna 
cisicma, dov'erano complessivamente 90mila metri cubi di 
benzina 


India Sono chiamati alle urne altri 

O/iaì ò il tprrn milioni di elettori, in set- 

vyyI e il leizo Bcirindla. E il terzo c 

turno ultimo turno della lunga fase 

HpII» p|pTÌnnl elettorale, segnata alt'iriizio 

ueiie eiCAIuni dall'assassinio di Rajhr Gan¬ 

dhi, e costellata poi da ecce- 
zionali misure di s'icurezza. 
In Kashimir non si volerà a causa della guerrìglia dei seces¬ 
sionisti islamici, e in Puniab, nonostante il terrorismo dei se¬ 
paratisti sikh. si andrà alle urne il 22 giugno. Al momento gli 
osservatori dicono difficile la conquista della maggioranza 
assoluta da parte di un solo partito e il dopo elezioni si ripro¬ 
porrà l'imperativo di una coalizione comunqMO problemati¬ 
ca tra forze politiche molto eterogenee 


Farnesina La conferenza di riconcilia- 

-Buono i;acg)nlo SJSZÌSSSÌ 

di riconciliazione to t stato Simato ieri a Gibu- 

in Cnmalta.. >1: un accordo tra i quattro 

in dOniaiia principali gruppi somali ed 

eminenti personalità. La Far- 

accollo COn SOd- 

disfazine la notizia, confermando che continuerà ad appog¬ 
giare il processo di pace in quella terra, c la disponibilità ad 
assistere e sostenere loie processo. Da patte italiana, dice la 
nota della Farnesina, si proseguila nel programma di inter¬ 
venti umanitari di emergenza a favore delle popolazioni so¬ 
male, in attesa che le circostanze consentano l'avvio di nuo¬ 
ve inzlativc per lo sviluppo del paese in un contesto di rico¬ 
struzione democratica dello stato somal 


Eritrea A tre settimane dal loro in- 

PsunratA gresso ad Asmara gli indi- 

ncvwMiu pendcnlisti del fronte popo- 

COpnfUOCOl lare di liberazione dell'Eri- 

arl Acmara hanno revocato il copri- 

da éomdrd p, 

capitale dell'ex colonia Ha- 

liana. «La voce delle masse», 
emittente del governo prowLsono ad Asmara, ne ha dato 
notizia, comunicando anche che é stato ripristinato il colle¬ 
gamento telefonico Ita Asmara e Addis Abeba, interrotto da 
alcuni mesi. È attesa anche la riapertura dell'aeroporto dan¬ 
neggiato dal bombardamenti delle ultime settimane. Tutto 
lascia pensare che il governo provvisorio ha il pieno control¬ 
lo della situazione, dopo trent'anni di guerriglia. Conferma 
ne sarebbe inoltre il massiccio rientro di migliaia di eritrei re¬ 
sidenti da tempo in Etiopia, c 'la collaborazione offerta al go¬ 
verno provvisorio di Addis Abeba 


Dopo «ronda eltsiniana» su chi punterà FOeddente? 


mocratici è vicino al premier 
Paviov - che porta argomenti a 
sostegno della guerra finanzia¬ 
ria contro l'Urss. Kurghinian, 
citando fonti della polizia occi¬ 
dentale, dice che l'Unione So¬ 
vietica sta diventando un para¬ 
diso per il riciclaggio dei nar¬ 
codollari e afferma che il fami¬ 
gerato »Cartello di Medcllm» 
sponsorizza forze che in Urss 
vogliono prendere il potere (i 
democratici owiamcnte) per 
impadronirsi delle armi nu¬ 
cleari. Altri scrivono che l'o¬ 
biettivo e indebolire economi¬ 
camente il paese per poi do¬ 
minarlo politicamente. «Le ri¬ 
forme devono essere presenta¬ 
te in modo più dettaglialo, pri¬ 
ma di lirmare un assegno in 
bianco», ha detto Bush ieri. Og¬ 
gi qualcuno scriverà che gli 
americani in modo arrogante 
vogliono dire loro ai sovietici 
come comportarsi. Il latto é 
che preoccupazioni e proble¬ 
mi reali servono ai conservalo- 
n. sovietici c occidentali, per i 
quali parole come «interdipen¬ 
denza» o «nuovo ordine inter¬ 
nazionale» minacciano gli in¬ 
teressi consolidati negli anni 
della guerra fredda. 


Iirisultatì 

Bakatin 
è ultimo 
con il 3.28% 


M MOSCA. Vadlm Bakatin, 
ex ministro sovietico degli In¬ 
terni, ha ottenuto solo il 3,28 
per cento dei voti, e perciò al 
momento é il candid.ato che 
ha ottenuto meno consensi al¬ 
le presidenziali rusie del 12 
giugno. Lo ha allcrTiato ieri se¬ 
ra Vasili Kazakov, presidente 
della commissione elettorale 
centrale, dando i risultati prati¬ 
camente definitivi di 40 delle 
88 circoscrizioni elettorali del¬ 
la federazione russa Lo riferi¬ 
sce l'agenzia Interfax. 

Sempre sulla base di tali da¬ 
ti, sono queste - in ordine de¬ 
crescente - le percentuali otte¬ 
nute dai sei candidati: Boris 
Eltsin: 60.34; Nikolai Ryzhkov: 
16.09; Vladimir Zhirinovski: 
7,27, Amangheltly Tuleev; 
5.63; Albert Makashov; 3,S8; 
Vadim Bakatin: 3,28. 

I nsultati ufficiali saranno 
comunicati tra una settimana. 


VIROINIALORI 


Presidenziali 

Da Walesa 
auguri 
al vincitore 


■■ VARSAVIA, fi presidente 
polacco Lech Walesa si é con¬ 
gratulato con Boris Elisln per la 
sua «lezione alla presidenza 
della repubblica di Russia. In 
una lettera al neo-eletto, firma- 
ta. insieme al primo ministro 
pialacco Jan Kizysztol Bielecki 
e il cui testo è stalo diramalo 
dall'ufficio stiimpa presiden¬ 
ziale. Walesa scrive; «Auguria¬ 
mo un successo nella realizza¬ 
zione della speranza legala a 
queste elezioni. La vittoria 
concreta, vera, sulla difficile 
via dcH'edificazione della de- 
mocnizia e dcH'introduzione 
dell'economia di mercato é 
però ancora tutta da percorre¬ 
re». Intanto, un quotidiano po¬ 
lacco ha scritto che il ministro 
degli Esteri della repubblica 
russìi, Andrei Kozyricv, ha con¬ 
fermato una sua prossima visi 
ta in numerosi paesi dell'Euro- 
p.i centrale, tra cui la Polonia. 
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Cee 

La Svezia 
chiede 
di entrare 

DAI. CORRISPONDENTE 

SILVIO TRIVISANi 

■■ BRUmLES. Non è certa¬ 
mente un.) Svezia in ottima sa¬ 
lute quell.) che il primo iMlio 
busserà alla porta della Cee: 
l'Inflazione à attorno al 10%, Il 
tasso di disoccupazione che lo 
scorso anno fu del 2% alla line 
del *91 sarà raddoppiato (c 
non aveva mai superato ri%), 
la crescita economica è vicina 
alla stagnazione; era -t- 1 nel 
'90. ma rischia saldo negativo 
per la fine di quest'anno. In- 
somma quel paese che neir82 
l’Ocse portava ad esempio og¬ 
gi è molto prossimo alla zona 
di allarme. E anche il modello 
di uieAiaresembra in profonda 
crisL II ir> settembre si volerà 
per il rinnovo del parlamento: 
il partito socialdemocratico 
(inmtenottamenle al potere 
nel dopoguerra salvo una pa¬ 
rentesi di 6 anni dal '76 all'82) 
che oggi ha il 43% dei vod ri¬ 
schia m passare la mano ai 
conservatori poiché i sondaggi 
gli attribuiscono un misero 
30%. Cosi il premier Cartsson e 
il suo partito hanno pensato di 
giocare la carta europea an¬ 
che in vista delle elezionL In¬ 
fatti Cee significa apertura e li¬ 
beralizzazione: cioè abbando¬ 
no totale delia attuale politica 
restrittiva per l'immigrazione e 
la quasi totale chiusura agli in¬ 
vestimenti stranieri sia nelle 
aziende aia nel settore immo 
biliare. Cee vuol dire anche 
possibile irilancio della compe¬ 
titività e investimenu produtti¬ 
vi: oggi infatti a causa dell'alto 
costo del lavoro dovuto all'e¬ 
norme peso fiscale (la pressio¬ 
ne Impositiva raggiun^ infatti 
lo stratosferico libilo del 56% 
del prodotto nazionale lordo) 
moltissime industrie svedesi 
hanno deciso di investire t)ei 
paesi Cee, in un rapporto ora¬ 
mai di 6 a 1. Nello scorso gen¬ 
naio è stata introdotta una pri¬ 
ma rifomia fiscale che sp<^ 
una parte del peso sulle impo¬ 
ste indirette, ma se si vorrà te¬ 
nere Il passo con gli altri paesi 
d'Europa bisognerà andare fi¬ 
no in tondo e modificare pro¬ 
fondamente l'attuale sistema 
fiscale. Inoltre la Cee sarà to- 
ptattutto un enorme unico 
mercato. 

Per turi questi motivi I so- 
cialdemocratid t)on hanno 
praticamimte uovato opposi- 
ziot)e alliv loto proposta di in- 
gresso nella Comunità, salvo il 
parere contiaiio di verdi e co¬ 
munisti, e anche sul tradizio¬ 
nale problema della neutralità 
della Svezia l'accordo é stato 
raggiunto. 

Per quanto riguarda I tempi 
l'attitale governo di Stoccolma 
vorrebbe esaurire la pratica 
entro il 94 e quindi sottopone 
l'ingresso a referendum popo¬ 
lare agli inizi del 95. Da rAja é 
giunta intanto la prima ritro¬ 
sia: il governo olandese, che 
sarà II prr-sidente di turno della 
Cee dal primo luglio. In un co¬ 
municato allcrma che comun¬ 
que sino a tutto II '92 nessuna 
iKhiesta di adesione verrà esa¬ 
minata (per ora sono giacenti 
quelle di Austria, Turchia, Mal¬ 
ta e Opro e si prevede arrive¬ 
ranno anche le domande di 
Norvegia e Finlandia). A quei 
punto - prosegue il comunica¬ 
lo - e clsé attuato il mercato 
unico a 12 occorrerà analizza¬ 
re con più chiaieza quale po¬ 
trà esssere il futuro delle nuove 
istituzioni comunitarie legate 
al processo non solo di unione 
economica ma anche politica, 
insomma, con tutu I problemi 
che affliggono, dividono e dM- 
deraimo i 12, alla Svezia con¬ 
viene avere molla pazienza, 
magari anche per dopo il 
im 


«No alle tasse» 

La Slovenia 
si ribella 
a Belgrado 


M BELGRADO. La Slovenia 
ha deciso di sfidare il pvcr- 
no federale di Belgrado, ed 
ha annunciato che non pa¬ 
cherà le tasse su determinate 
importazioni. Il pagamento, 
pena l'applicazione di severe 
contromisure, era stato solle¬ 
citato alle sei repubbliche iu¬ 
goslave, tutte confinanti con 
resterò, alcune settimane fa. 
Giovedì a mezzanotte, alla 
scadenza del termine fissato 
per aderire alla richiesta di 
wigrado, la sola repubblica 
che ha latto sapere che non 
pagherà é stata la Slovenia. Il 
governo federale ha sottoli¬ 
neato che eventuali importa¬ 
zioni non tassate sarebbero 
illegali. 

Intanto si registra ancora 
una certa tensione in Croa¬ 
zia: una forte esplosione é 
avvenuta ieri in un comples¬ 
so turistico deila regione dal¬ 
mata poco prima deil'Alba, 
40 chitometii a sud di Spala¬ 
to. Danni materiali, ma nes¬ 
suna vittima. 


n presidente americano spiega 
che prima di staccare assegni 
ci penserà due volte: all’Urss chiede 
maggiori garanzie sulle riforme 


«Non stiamo nuotando nell'oro 
Abbiamo grossi deficit in casa nostra 
e io penso prima di tutto agli Usa» 
Ancora nel vago la data del vertice 


Bush a Cknhadov: «I soldi no» 


Bush dice che prima di staccare assegni a (jorbaciov 
vuole che gli diano maggiori garanzie sulle riforme in 
Urss, e che anche in quel caso «sarà difficile», perché 
anche gli Usa non nuotano neil’oro. Anche se rendo¬ 
no subito convertibile il rublo e privatizzano le piccole 
imprese, di aiuti in contanti non se ne parla prima del¬ 
l'anno venturo, dopo che Fondo monetario e Banca 
mondiale abbiano studiato a fondo un piano. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

8IIQMUND aiNZBina 


HNEW YORK. Bush motte 
ora le mani avanti con una 
franchezza che rasenta la bm- 
talità: niente soMI a Corbaclov 
finché l'Occidente non tocca 
con mano un programma di ri¬ 
forme più dettagliato di quello 
che sinora Mosca ha presenta¬ 
to. E anche in quel caso, ag¬ 
giunge, ci penseranno due vol¬ 
te prima di decidere. 

•Nessuno mi ha sinora man¬ 
dato una lettera che dice "Eltl, 
firmaci un assegno per 150 mi¬ 
liardi di dollari o quel che sia... 
Hanno problemi enormi. Ma 
bisogna che dettaglino un po' 
di più le riforme prima che si 
firmino assegni in bianco. E 


anche in quel caso sarà diffici¬ 
le. Perché noi non nuotiamo 
t>el contante. Abbiamo grossi 
deficit, problemi enormi e pri¬ 
ma di tutto a me Interessa il 
popolo americano...», ha detto 
ieri conversando coi glomalisti 
sull'Alr Force One che lo por¬ 
tava a pronunciare un discorso 
ìnCalifomia. 

È il «no* più esplicito e catti¬ 
vo che sia venuto sinora dal 
presidente americano. Anche 
se Bush ha voluto aggiungere 
che non dovrebbe cogliere di 
sorpresa né Corbaclov né gli 
europei «Ci sono cose su cui 
stiamo già muovendoci... Ma 
quanto ad un mega-pacchetto 


(di aiuti finanziari) credo che 
dobbiamo discutere ancora un 
bel po' in termini di riforme. E 
loro lo sanno. Non dovrebbe 
essere una sorpresa... cosi co¬ 
me non penso che su questo ci 
siano grosse divisioni nel G-7». 

Le <ose su cui ci si sta già 
muovendo» cui Bush si riferi¬ 
sce sono le decisioni già an- 
nuiKÌate sul miliardo e mezzo 
di crediti agrìcoli le concessio¬ 
ni sulla proroga dello stato di 
«nazione più favorita. E, so¬ 
prattutto. La decisione princi¬ 
pale che potrebbe scatunre 
daH'udienza di Goibaciov col 
G-7 a Londra a metà luglio; 
l'ammissione dell'Urss nel 
Fondo monetario e nella Ban¬ 
ca mondiale, con uno status 
più o meno «speciale*. Niente 
di più finché, dopo questo esa¬ 
me di ammissione, saranno gli 
organismi intemazionali, non 
pnma di settembre, a decidere 
se il candidalo menta la «borsa 
di studio». 

Con queste dichiarazioni 
Bush sembra mettere la mani 
avanti anche sul documento 
elaborato un paio di settimane 
fa ad Haivard dal più audace 


dei riformatori sovietici. Jav- 
tinskij, e da un autorevolissimo 
gruppo di economisti america¬ 
ni. che doveva essere ieri uffi¬ 
cialmente recapitato alla Casa 
Bianca. Quel documento già 
pro(>one condizioni durissime 
e potenzialmente laceranti per 
il fragile tessuto politico-eco¬ 
nomico sovietico; immediata 
convertibilità del rublo; imme¬ 
diato aumento del prezzi al 
consumo con pochissime ec¬ 
cezioni quali l'energia e alcuni 
generi razionati tipo zucchero 
e pane: immediato giro di vite 
per frenare l'Inflazione; rapide 
misure in direzione della priva¬ 
tizzazione delle piccole impre¬ 
se. 

Questa «terapia di shock» 
per l'economia sovietica do¬ 
vrebbe secondo uno degli au¬ 
tori del documento di Haivard. 
Jeffrey Sachs, che era stato 
raichitctto del piano di emer¬ 
genza adottato dalla Polonia, 
durare per almeno due anni e 
mezzo. E portare gradualmen¬ 
te atKhe alla pnvatizzazione 
dei grandi complessi industria¬ 
li negli anni successivi. Il costo 
complessivo deU'operazione 


secondo il professor Sachs do¬ 
vrebbe aggirarsi attorno ai 100 
miliardi di dollari, perché «c'è 
da attendersi solo risultati mi¬ 
nimi se l'aiuto occidentale do¬ 
vesse limitarsi a pochi spiccio¬ 
li». L'aiuto, secondo il docu¬ 
mento elaborato neU'incontro 
promosso dalla Kennedy 
School of Govemement di Har¬ 
vard, dovrebbe essere destina¬ 
to nei primi due anni soprattut¬ 
to a progetti per i trasporti, le 
telccomunica^onl e la lotta al¬ 
l'inquinamento che difficil¬ 
mente possono attrarre capita¬ 
li privati. Solo dal terzo anno in 
poi i prestiti potrebbero invece 
essere impiegati per rìequili- 
brare la bilancia dei pagamen¬ 
ti sovietica, cioè a pagare im¬ 
portazioni di beni al consumo 
everso investimenti. 

Anche di fronte a misure 
drastiche come queste, si pre¬ 
vede che non gli venga alcun 
aiuto finanziario dall'Occiden¬ 
te prima dell'anno venturo. Se 
il coordinamento degli aiuti fi¬ 
nanziari verrà affidato al Fon¬ 
do monetario intemazionale e 
alla Banca mondiale, si ritiene 
che ci vorranno ancora altri sei 


mesi, forse nove, perché sia 
completato da parte degli 
esperti uno studio dettagliato 
sullo stato di salute dell'econo¬ 
mia sovietica e sulle cure pro¬ 
poste. 

Ma anche cosi Bush fa sape¬ 
re di non essere disposto anco¬ 
ra a promettere niente. Con un 
nuovo argomento che viene 
ad aggiungersi a quelli slnora 
addotti, che gli Usa hanno da 
pensare a risolvere i loro pro¬ 
blemi economici (che potreb¬ 
bero presto scoppiare) in casa 
anziché impegnaisi ad aiutare 
gli altri. 

Quanto al summit con Gor- 
baciov, Bush non ha voluto 
confermare quel che un suo 
stretto collaboratore aveva det¬ 
to il giorno prima al New York 
Times, che a questo punto slit¬ 
ta probabilmente all'autunno. 
«Non c'è alcuna decisione... 
per quanto mi riguarda ho la¬ 
sciato del tempo disponibile 
sia per fine giugno che per fine 
lugUo. Se SI risolvono le dilfi- 
collà sullo Start (se cioè Gor- 
baciov accetta il diktat ameri¬ 
cano). possiamo ancora in¬ 
contrarci entro giugno», ha 
detto. 


Da destra e da sinistra tutti attaccano il primo ministro francese, il consenso per la sua nomina si è dissolto 
Solo in Parlamento, almeno per ora, non ha problemi: grazie airatteggiamento benevolo dei comunisti 

Per la signora Cresson è 0èL tempo dì guai 


Niente giornali, niente televisioni pubbliche, mal¬ 
contento delle categorie più disparate. Per Edith 
Cresson il tempo del consenso e della simpatia 
sembra già un ricordo. Il primo ministro è oggetto di 
critiche da destra ma ant^e da sinistra. Giornali co* 
me «Le Monde» rron vanno per U sottile. In Parla¬ 
mento perù, per ora, non ha problemi, grazie all'at¬ 
teggiamento benevolo dei comunisti. 


DAL NOSTRO CORfUSPONDCKTE 


OUNNlMAmaU 


■■PARIOL Black-out dei 
giomali (sciopero dei poligra¬ 
fici) e delle lelevIsloiU pubùi- 
che (sciopero contro l'ennesi¬ 
mo plano di riitiutturaztonc di 
Antenne 2 e FR3); esplicito 
malcontento delle Ione del¬ 
l'ordine dopo i più recenti 
omicidi nelle «banlieue» e t 
provvedimenti di ordine socia¬ 
le assumi dal governo, giudica¬ 
ti largamente liuuIficienlL- agi¬ 
tazione alla PeugeoL dove la 
direzione ha annuncialo la 
soppressione di un migliaio di 
p<»ti di lavoro (dopo aver spe¬ 
rimentato. al fine di creare oc¬ 
cupazione, quattro giornate 
settimanali di lavoro di dieci 
ore ciascuna); unità In som- 
movimento contro la rifomia 
che penalizza le attività liberali 
(erano in centomila lunedi 
nelle strade di Parigi e stanno 
preparando un secondo, più 
grande appuntamento). Non 
c'é pace per Edith Cresson. U 
consenso e la simpatia che la 
sua nomina aveva suscitato 
(perfino in oppositori della ta¬ 
glia di Ciscard d'Esbiing) si so¬ 
no dissolti come neve al sole. 
La signora è laitasuta sulle 
piazze, sulla stampa e in Paria- 
mento, come a Michel Roctud. 


In tre anni di pennanenn a 
palazzo Mattonon, non era 
mal capitato. Basta leggere «Le 
Monde». A più autorevole quo¬ 
tidiano di Ftancla, per (manto 
membro naturale di quella lar¬ 
ga famiglia che si richiama alla 
«maggioranza preskIenziale^ 
non fa altro che rifilare bac¬ 
chettale sulle dita del primo 
minisuo; Edith Cresaon ha per¬ 
so un'ottima occasione per ta¬ 
cere quando ha rivolto violenti 
improperi ai giapponesi, ha 
latto un discoiso In Rariamen- 
to senza capo né coda, non ha 
le idee chiare in materia di 
economia. In una parola, 
quanl'era me^ Rocaid, con 
la sua ottitiiaìne al c ompro- 
messo, con i suoi «passi piocoU 
ma sicuri» verso riforme di lun¬ 
ga lena, con la sua competen¬ 
za. Neanche MItlenand sfugge 
alle critiche, anzi; lo si accusa 
d I aver sbaglialo mossa, di over 
ricompattato la destre, di aver 
messo olla testa del governo 
nulla più che una generou e 
fedele militante. 

L’reffetto Cresson» ha In- 
somma l'aria di esseni volati¬ 
lizzato. Ed é un po' come se la 
vita politica francese fosse to^ 



tt primo inintstre francese Editti Cresson 


nata indietro di qualche turno: 
Mauroy che Incontra Marchals, 
Ciscard e Chirac che si accor¬ 
dano per lo future legislative e 
presidenziali Sinistra contro 
destra. Il copione In cui ha na¬ 
vigato Mitterrand per quasi cfn- 
quant'anni, e che il ametodo 
Rocord» - compromissorio 
con il centro, attento alle cose 
più che agli schieramenti - co¬ 
minciava a erodere. Va detto 
che la signora primo minbtro 
non é stala foitunata. li dram¬ 


matico acutizzani del proble¬ 
ma delle perìierie l'ha messa 
subito sulla grìglia. La risposta 
tuttavia non ha accontentato 
nessuno; perfino Jean Daniel, 
direttore del «Nouvei Observa- 
leut* e alletfuosissimo osserva¬ 
tore della sinistra al potere, ac¬ 
cusa la Cresson di demagogia 
a 360 gradi, verso i poliziotti e 
verso la gente delle ■ban¬ 
lieue». Il governo, dopo la 
mone deila donna poliziolto e 
di un giovane di origine algeri¬ 


na, ha deciso di prevenire l're- 
slale cald.)« in arrivo: costmirà 
in tutta fretta 500 campi sporii- 
vi, invierà migliaia di giovani a 
lavorare in campagna in ac¬ 
cordo con le organizzazioni 
degli agricoltori e la Direzione 
delle foreste, Inventerà manife¬ 
stazioni culturali di ogni gene¬ 
re. Il lutto costerà 140 milioni 
di franchi, e dovrebbe interes¬ 
sare scornila ragazzi I quali 
pero, secondo i primi sondag¬ 
gi, non vedono il progetto di 


buon occhio: «Non abbiamo 
bisogno di un'agenzia turisti¬ 
ca, ma di lavoro». Le forze del¬ 
l'ordine, da parte loro, reste¬ 
ranno con gli sUpendi e gli ora¬ 
ri di sempre, e a nulla valgono 
le espressioni di soUdatletà lo¬ 
ro indirizzate. L’estrema destra 
ne approfitta, e oiganizza mar¬ 
ce sul ministero de^ Interni 
Lunedi verrà discussa inRsr- 
lamemo la mozione di censura 
che la destra ha depositato 
contro la Ciesion sulla legge di 
bilancio. L’esito é scontato; il 
governo passerà il cappio gra¬ 
zie all'astensione dei comuni¬ 
sti Con Rocard II Pcf non rive¬ 
lava le sue intenzioni che al¬ 
l'ultimo minuto; con la Cres¬ 
son tutto é già chiaro ed espli¬ 
cito. Meno chiaro é U gioco di 
Georges Marchals agli occhi 
dei suoi mllilanU e della parte 
più «dura e pura» della direzio¬ 
ne del pattilo. I primi atti go¬ 
vernativi della Cresson non 
corrispondono infatti alla 
«svolta a sinistra» di cui si era 
parlato: ha detto no alla setti¬ 
mana a 35 ore e ha aumentalo 
i contributi di quasi un punto 
per colmare il deficit delia si¬ 
curezza sociale. Il Pcf, che 
confida nell'instaurazione del¬ 
la propoizionale per le prossi¬ 
me legislative, è per ora co¬ 
stretto ad arrampicarsi sugli 
specchi per spiegare la sua be¬ 
nevolenza. Non sarà da quella 
parte che Edith Cresson avrà 
problemi. Ma il Pel conta or¬ 
mai ben poco, e anche l’in¬ 
fluenza delta C^ é in caduta li¬ 
bera. La pace sociale passa 
dunque attraverso altri interìo- 
cutorì, che hanno l'aria sem¬ 
pre più agguerrita. 



Si è rimesso in moto il negoziato 
sulle armi convenzionali in Europa 

Compromesso 
Usa-Urss 
sul disarmo 


Alla conferenza straordinaria di Vienna^ un compro¬ 
messo tra Usa e Urss ha rimesso in moto il negoziato 
per il disarmo convenzionale in Europa, bloccato da 
oltre sei mesi. L'Urss si è formalmente impegnata a ri¬ 
spettare il tetto massimo di anni stabilito dal trattato in 
cambio di una esclusione dal computo di alcune sue 
forze assegnate alla marina. Resi noti anche gli sposta¬ 
menti di forze e tmppe sovietiche a 1 di là degU Ur^ 


VICHI DB MARCMI 


M Le previsioni della vigilia 
sono state rispettate, len a 
Vienna nei corso di una confe¬ 
renza straoidinaria i 22 paesi 
che partecipano ai negoziati 
per ia riduzione delie foize 
convenzionali in Europa (citte 
a Usa e Uiss ci sono 15 paesi 
della Nato e 8 dell'i» Patto di 
Varsavia) hanno finalmente 
trovato un intesa. Si supera co¬ 
si uno stallo durato oltre 6 me¬ 
si, da quaiKio il trattato Cfe fu 
siglato a Parigi lo scorso no¬ 
vembre ma mai applicalo. II 
contenzioso che opponeva 
l'Uiss al resto degli altri paesi 
riguardava la possibilità soste¬ 
nuta da Mosca di estrapolare 
dal trattato alcune loize con¬ 
venzionali assegnali- atta mari¬ 
na e impegnate nella difesa 
costiera, ritenendole non di 
competenza del mandato; for¬ 
ze che l’Uiss solo di recente 
aveva rfclassificato come ma¬ 
rittime. L’intesa di ieri giunge 
sufl'onda di un compromesso 
tra i ministri degli Esteri delie 
due superpotenze. Martedì l'i¬ 
potesi di compromesso aveva 
ottenuto il via libera da Corba- 
cìov, superate le ultime rilut¬ 
tanze dei circoli militari sovieti¬ 
ci. 

In sostanza l’accordo trova¬ 
to a Vienna impegna l'Uiss a 
mantenere le proprie forze 
convenzionali in Europa entro 
i tetti (issati dal trattalo (il che 
significa per Mosca un taglio di 
almeno 7500 carri armati e 
9300 veicoli blindati) dando 
cosi soddisfazione alfe richie¬ 
ste Nato di rispetto integrale 
del trattalo. Nel contempo Mo¬ 
sca vede accolte le proprie ri¬ 
chieste di escludere dal tratta¬ 
to Cfe alcune sue unità asse¬ 
gnate alla marina in cambio 
deH'impegno a ridurre di un 
numero equivalente di aima- 
mentì il resto delle forze terre¬ 
stri situate nella parie europea. 
Nel dettaglio la parte sovietica 
si è impegnata a co.ngelaic 
l'attuale livello di unità adibite 
alla difesa costiera, di fanterìa 
della manna e di quelle poste 
a protezione dei siti in cui ci 
sono missili strategici. Si tratta, 
per quanto riguarda la difesa 
costiera di 813 carri armati, 
972 veicoli blindati, 846 pezzi 
di artiglieria; per la lantena 


della marina, di 120 carri or- 
matt. 753 veicoli blindati e 
1080 [lezzi d’arligUerìa. Per 
quanto riguarda invece i 1701 
veicoli blindati adibiti al tra¬ 
sporto di truppe, queste forze 
sono state considerate di tipo 
paramil ilare e quindi sottratte 
dal computo delle forze stabili¬ 
te dal tetti massimi del trattato. 
In cambio l'Utss dovrà riduire 
il propro arsenale convenzio¬ 
nale tenestte di 933 carri ar¬ 
mati, 1725 veicoli blindali e 
1080 pezzi d’artiglieria. 

La novità dell'accordo di 
Vienna sta nel fatto che le ridu¬ 
zioni sovietiche in compensa¬ 
zione pottanno avvenire per 
metà all'intemo detta zona di 
competenza del trattato, dun¬ 
que in Europa, e per metà al di 
fuori di essa. Un implicito per¬ 
messo a Mosca di utUizzare 
«fuori area» una parie denti ar¬ 
mamenti che, secondo u trat¬ 
tato. dovrebbe essere distrutta. 

In un.) seconda dichiarazio¬ 
ne poliUca l'Utss ha anche pre¬ 
cisalo l'entità delie forze con¬ 
venzionali traslocale oltre gli 
Urali, dai Mona» '89 al 19 no¬ 
vembre '90, data dell'accordo 
di Parigi (16.400 cani armati 
15.900 veicoU blindati u 25.000 
pezzi d'aitigliena) e die si un- 
pegna, di qui al 95, a distrug¬ 
gere paizialemte o ad adibire a 
scopi civili, comunque a non 
utilizzarle per costituire una ri¬ 
serva strategica di armi in quel¬ 
l'area. 

Positive le reazioni di Usa e 
Urss. Il capo delia delegazione 
amricana, James Woosley, ha 
definito «un buon comprornes- 
so« quello raggiunto a Vienna 
mentre II suo omologo sovieti¬ 
co Oleg Grìnevski ha sostenuto 
che la breccia definitiva per il 
buon esitilo del trattalo era sta¬ 
ta aperta dai Capo di Stalo 
maggiore sovietico, Mikhail 
Moseiev. durante la sua visita 
nMli Stati Uniti 

Con l'intesa di Vienna si ri¬ 
mette in moto anche rmtero 
processo di costruzione della 
nuova Europa, riceve un nuo¬ 
vo impulso la esce. Rimane 
perù l'incognita se un accordo 
Usa-Ures potrà essere trovato 
anche sul difficile dossier delle 
armi strategiche, con la firma 
dello Start 


Lecite solo quelle contro criminaK, trafficanti di droga, prostitute e malati di Aids 

Cestiiiata la «lista nera» per il visto Usa 
Via le schede compilate sui comunisti 


Hanno deciso rinaimente di eliminare la lista in cui H- 
nivano i comunisti e i simpatizzanti di sinistra che 
chiedevano un visto per gii Usa. Depennati i nomi dei 
150.000 «politicamente indesiderabili» solo perché 
ideologicamente schedati, nei «libri neri» del Diparti¬ 
mento di Stato resteranno 100.000 schedati per r^io- 
ni di «sicurezza nazionftle» e tre milioni di criminali, 
narcotraiiicanti, prostitute e malati di Aids. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


BB NEW YORK Via finalmen¬ 
te dalla lista nera degli «indesi¬ 
derabili* chi ci finiva per ra¬ 
gioni puramente Ideologiche, 
solo perché comunista o di si¬ 
nistra. Ci resteranno terroristi, 
delinquenti, prostitute e appe¬ 
stati. Questo il compromesso 
in base al quale, all'unanimi¬ 
tà. con 18 voti contro 0. la 
commissione Affari Esteri del 
Senato Usa ha finalmente de¬ 
ciso di chiedere al Dipaiti- 
mcnto di Stato di cestinare un 
residuato della Guerra fredda 
che era rimasto in vigore per 


quarant'anni e anzi si era spa¬ 
ventosamente gonfiato negli 
anni diReagan. 

Questa era la lista in cui fi¬ 
nivano sia coloro cui veniva ri¬ 
fiutato il visto d'ingresso negli 
Stati Uniti, sia coloro cui a suo 
tempo era stato concesso co¬ 
me «eccezione». Tra l primi 
Darlo Fo. l premi Nobel Ga¬ 
briel Garcia Marquez e Fabio 
Nenida, Graham Creene, Yves 
Montand, Daniel Oitega e 
Yasser Aralal Tra i secondi, 
Achille Occhetto. Giorgio Na¬ 
politano e probabilmente an¬ 


che chi scrive. Paradossal¬ 
mente questo reperto archeo¬ 
logico negli anni '80 si era 

? onfiato a dismisura (da 
00.000 a 370.000 nomi alla fi¬ 
ne della presidenza Reagan) 
anche grazie aU'intensilica- 
zione dei rapporti con l'Est e 
la sinisua Europea e all'aper¬ 
tura del 1977, sotto l'ammini¬ 
strazione Carter, che dava di¬ 
screzione di fare «eccezioni» 
al Segretario di Stato. I più nu¬ 
merosi di tutti erano sovietici e 
cinesi, compresi, anzi forse 
soprattutto, i dissidenti. Con 
gli italiani In Europa secondi 
soloaiTedeschl 
L'anno scorso era già stala 
adottata in via definitiva una 
revisione delle norme di epo¬ 
ca maccartista che impediva¬ 
no l'Ingresso negli Usa, in ba¬ 
se alla quale non si poteva più 
escludere qualcuno in base a 
credenze, opinioni politiche e 
apartenenza ad organizzazio¬ 
ni che sarebbero l^ite secon¬ 
do la Costituzione degli Stati 
Uniti. Ma coloro che sulla lista 


c'erano già avrebbero dovuto 
chiedere attivamente che il 
proprio nome venisse cancel¬ 
lalo, cosa che era resa per lo 
meno difficoltosa dal latto che 
queste liste sono segrete e 
non c'é verso di sapere se se 
ne fa parte. A questa norma si 
era recentemente appellalo, 
promuovendo una causa di¬ 
nanzi ad un tribunale federale 
di Manhattan un professore 
giapponese, addirìtura arre¬ 
stato airaeroporto di ritorno 
da una conferenza in Europa, 
benché nel frattempo avesse 
vissuto e insegnato nove anni 
negli Usa, facendovi anche 
due figli con passaporto ame¬ 
ricano. 

Ora Invece, secondo la leg¬ 
ge approvata in commissione 
al Senato, il Dipartimento di 
Stato ha tre anni di tempo per 
pu^are la lista dagli «ideologi¬ 
camente indesiderabili». Ma 
potrà mantenere nella lista gli 
indesiderabili per ragioni poli¬ 
tiche diverse dalie opinioni Si 
stima che verranno cosi can¬ 


cellati circa 150.000 nomi dei 
250.000 che figurano nel capi¬ 
tolo politico del «libro nero». E 
per mantenere un nome do¬ 
vranno spiegare perché lo 
fanno. «Si tratta di un compro¬ 
messo che puO andare bene a 
tutti. Alla destra va bene per¬ 
ché consente di mantenere 
certi nomi che non si sarebbe¬ 
ro potuti più escludere in base 
alla legge dello scorso anno. 
Ai liberals va bene perché eli¬ 
mina un anacronismo», cosi 
spiegano l'unanimità nella 
decisione. 

Cosi depennata la lista nera 
«politica», resta in vigore però 
un'altra lista che - secondo i 
dati raccolti dall'avvocato Ar¬ 
thur Hellon del Lawyers’ Com- 
mileés Relugee Project di Nevr 
York comprende oltre tre mi¬ 
lioni di persone schedate co¬ 
me cnminali, immigrati clan¬ 
destini, trafficanti di droga, 
prostitute e gente «con proble¬ 
mi sanitari», cioè lebbrosi, 
pazzi e malati di Aids. 

OSi.Ci. 
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NEL MONDO 



La greve des femmes è una 
vittoria. Niente sciopero 
ma un'immensa festa-simbolo 
Strade con nomi femminili 


Protesta nazionale per far 
applicare la legge sulla parità 
approvata dieci anni fa 
«Maschilista o egalitario»? 


Svìzzera rosa shocking 
Scocca l’ora delle donne 



Losanna, la sindaco 
vessillo di parità 


Una Svizzera rossa shocking. Più una festa che uno 
sciopero, la «Grève nationale des femmes». I servizi 
hanno funzionato, solo qualche ritardo neirapertu- 
ra di alcuni negozi. Le donne protagoniste di una 
giornata indimenticabile. Hanno chiesto la vera 
uguaglianza assicurata dalla Costituzione soltanto 
neirsi. E per questo hanno sfidato una tradizione di 
pace. Ora non si fermeranno, dicono. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

FERNANDA ALVARO 


■■ LOSANNA Naturalmente 
indossa un vestito fucsia, sfo¬ 
glia una serie di volantini vio¬ 
letti. ascolta interessata quella 
donna che.« meta tra il serio e 
il faceto sta parlando di ingiu¬ 
stizie eterne e quotidiane. E in 
place Palud, proprio davanti 
alTHotcl de la ville (il munici¬ 
pio). Davanti al suo .ufficio» 
che pggi ha disertato per par¬ 
tecipare alla .grfive des fem- 
mes>. Si fa chiamare la sindaco 
e guai a chi prova a mettere 
l'articolo m ischile. non riceve¬ 
rebbe rispoita. Si chiama Yvet¬ 
te faggi, ha so anni, laurea in 
scienze politiche, esperta di 
economia, socialista, sinda¬ 
ca, di Losanna 
.£ veramente meraviglioso 
vedere tante donne in piazza, 
e non solo le donne. Credo 
che da oggi nessuno più igno¬ 
rerà che abbiamo una legge 
che afferma l'uguagliaivza dei 
diritti», j 

Ma le piazze tono piene e I 
luoghi di lavoro non tono 
' vnotL te donne non hanno 
' bloccato laSvIzzera. 


I luoghi di lavoro sono chiusi, 
le piazze sono sotto gli occhi 
di tutti. Negli uffici le lavoratrici 
si stanno Tacendo sentire co¬ 
me e quanto possono, in stra¬ 
da stanno dicendo a gran voce 
che non lasceranno dormire i 
loro diritti. 

Fhrtedpa convinta a questo 
strano sciopero? Pensa che 
possa camhiare qualcosa? 

Oggi sono qui c mi affianco al¬ 
la lotta di tutte le altre donne, 
ma il mio impegno per l’ugua¬ 
glianza è a tempo pieno. Ogni 
giorno, mentre faccio la sinda¬ 
co. Cambierà qualcosa dal M 
giugno '91 in poi? Sono con¬ 
vinta di si. Non credo che asso¬ 
ciazioni padronali e sindacalo 
si aspettassero questa parteci¬ 
pazione. Comunque abbiamo 
ancora mollo da fare. 

Donna, sindaco. Arrivare al- 
l'Hotel de U Ville « stato dif- 
flcUe? 

Si, certo. Ma oggi non si parli di 
passalo e di diritti negati. Si 
parli di futuro c di dinlti acqui¬ 
sti. OFeAI. 


■i ZURIGO. Quando hanno 
latto stampare il loro manife¬ 
sto sapevano di blelfare. Sape¬ 
vano che quel 'le donne incro¬ 
ciano le braccia la Svizzera va¬ 
cilla» non si sarebbe mai avve¬ 
rato. Ma non sapevano che si 
sarebbero quasi pentite di non 
aver osato un po di più. Maga- 
n proclamare un vero e pro¬ 
prio blocco delle attività oelle 
donne per un'ora. Ma da sé 
cosi avevano deciso e ora pos¬ 
sono cantare vittoria. La Créve 
des femmes é riuscita. Poche o 
nessuna al lavoro ma tutti si so¬ 
no accorti che ieri, per la Sviz¬ 
zera non era una giornata 
uguale alle altre. OalT'alba a 
notte fonda nelle città più 

f irandl e nel paesini più picco- 
I. nelle strade, nel teatri, sul la¬ 
ghi, negli ufiici, il rosa e il vio¬ 
letto hanno predominato. E 
dietro ai colon della protesta le 
donne che, dopo il 1918, han¬ 


no chiamalo il paese elvetico 
allo sciopero nazionale. Stano 
sciopero fatto di colori, pause 
e caffè allungate, apcntivi du¬ 
rante l'orario di lavoro, manife¬ 
stazioni teatrali dove massaie 
con quattro o sei mani si indaf- 
laravano a pulire, a badare a 
finti bebé, rispondere al telefo¬ 
no... e cortei; brevissimi o tanto 
lunghi da attraversare a tappe 
uno dei 23 cantoni. Magari 
propno quello di Appcnzell 
dove da solo un mese e mezzo 
le donne hanno il dinllo al vo¬ 
lo. 

Strade bloccate? Autobus 
fermi? Negozi chiusi? No, tutto 
ciò non si addice alla tranquil¬ 
la Svizzera che dal 1937 si é 
impegnata alla pace del lavo¬ 
ro. Non si addice al paese dove 
gli scontri, o meglio gli incon¬ 
tri, tra padroni e sindacaU si 
svolgono nelle commissioni di 
conciliazione. Eppure le don¬ 


ne hanno rotto la tradizione 
consolidata. Salari ridotti di un 
terzo rispetto a quelli di un uo¬ 
mo, pensione decurtata per le 
separate, una laureata su tre 
senza lavoro, posti di manager 
esclusivamente al maschile. 
Per tutto questo e per molto al¬ 
tro hanno deciso di farsi senti¬ 
re. Echi non ha ascoltato le lo¬ 
ro voci chi non ha visto i loro 
colori, ieri non era In Svizzera. 
Il primo avviso in edicola. 
«Giornata nera per i maschili¬ 
sti» intitolava il quotidiano di 
Losanna 24 ore, L'EuenementI 
gli faceva eco LaSuisse, iNous 
lemmes» era invece il titolo de 
Le Malirt che per l'occasione si 
vestiva di rosa e violetto. Chi 
fumava? Ma le giomaliste, na¬ 
turalmente, che per un giorno, 
hanno soppiantato capi redat- 
ton c direttori autonominan- 
dosi chefles. Un settimanale 
L'Jllustré proponeva il tesi- 
«Siete ugualitari o maschilisti?». 
Secondo avviso dal fioraio. Or¬ 
tensie, garofani rose in due so¬ 
li colon e poi anche in pastic¬ 
cerìa confetti e naturalmente 
cioccolata maliziosamente cu¬ 
stodita in stagnola rosa fucsia. 
Avviso anche davanti alla bi¬ 
glietteria della stazione o al 
check-in deU'aeropoito dove 
ogni donna esibiva una t-short 
o un distintivo con su scritto 
•Grève Nationale des lemmesv 
Ma perché tutte al lavoro? «È 
proibito dall'amministrazione 
- spiega Beatrice, 23 anni di¬ 


II narcotrafficante colombiano capo del Cartello di Medellin starebbe per arrendersi 
Ma dalla reg^a dorata che gli farà da carcere potrebbe riprendere le fila dei suoi affari 


Uria telenovela fimiata Escobar 


Pabto'Escotifar; narcotrafficante capo' del Cartello di 
Medellia, sarebbe in procinto di anendersi. A convin¬ 
cerlo sarebbe stato padre Rafael Garcia Herrero, un 
noto predicatore televisivo. Sembra la trama di una te- 
lenpvela' peccato e pentimento, resa e redenzione. 
Ma difficilmente la tragedia che va consumandosi in 
Colombia avrà il beneficio del lieto fine. Né facile è ca¬ 
pire chi, in effetti, si stia oggi arrendendo a chi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 

Mi NEW YORK. ' «Ascoltami 


Pablo. Consegnati al più presto 
nelle mie mani Ho pronta per 
te uha preghiera..». Padre Ra- 
fael'Goicia Herrero ha la voce 
profonda ed i gesti solenni dei 
grandi predicatori. E dei grandi 
predicatori ha II tono severo e 
suadente insieme, un aspetto 
acciglialo e quasi minaccioso 
ebe, tuttavia, come le statue 
dei santi nelle chiese baroc¬ 
che, riesce a sciogliersi In Im¬ 
magini di umanissima e bene¬ 
dicente p/eias, in una sorta di 
saggia benevolenza che invita 
al pentimento anche la più 
perduta delle anime. Una sorta 
di fra’ Crii.toloro insomma: tor 
te e buoio al tempo stesso, 
doro eppure mansueto. Un fra' 
Cristoforo televisivo al quale le 
tragiche circostanze della Co¬ 
lombia d'oggi hanno offerio su 
un piatto d'argento il più stra¬ 
biliante degli Innominati: Pa¬ 
blo Escoliar Caviria, il re dei 
narcotraflicanti, il capo di quel 
famigerato Cartello di Medellin 


al quale viene attribuito, oltre 
alla patemilà delI’SO per cento 
dei traffici di cocainn verso gli 
Usa, un ormai imprecisato nu¬ 
mero di omicidi, altuntati, se¬ 
questri e stragi. Toccato da 
una delle prediche che padre 
Rafael settimanalmente diffon¬ 
de nel corso delia sua rubrica 
•Il minuto di Dio» - e quindi 
definitivamente convinto da 
un paio di incontri faccia a fac¬ 
cia - Escoriar avrebbe infatti 
deciso di consegnarsi a quella 
giustizia colombiana che negli 
ultimi anni, omicidio dopo 
omicidio, è stata da lui alleggi> 
rifa d’un ministro e di almeno 
un centinaio di giudici onesti. 
Delitio e castigo, peccato, pen¬ 
timento. resa e redenzione. 
Sembra, assai più che un re- 
moke del romanzo manzonia¬ 
no. la trama d'una di quelle te¬ 
lenovele che, lungo il filo di in¬ 
terminabili puntate, sancisco¬ 
no, tra lacrime e sospiri. Il 
trionfo del bene sul male. 

Sembra, ma non è. Perchè, 


in realtà, ben difficilmente una 
storia potrebbe essere più 
sfuggente ed ambigua, lontana 
dalle semplici regole in bianco 
o nero - buoni contro cattivi - 
che, con un occhio alla pub¬ 
blica morale e un'altro agli 
share dell'audience, marcano 
il passo delle maratone del 
sentimento televisivo. E per¬ 
ché, soprattutto, ben dllficll- 
mente questa storia conoscerà 
il classico lieto fine. Basta,per 
comprenderlo, una rapida oc¬ 
chiata agli scenari ed ai prota¬ 
gonisti della vicenda. Pablo 
Escobar Cavilla non é un de- 
sperado, un bandito da slrada 
ormai soffocato dal peso del 
propri crimini Piutloslo, il ca¬ 
po di una multinazionale del 
cnminc che, in questi anni, co¬ 
me una sorta di re Mida, é riu¬ 
scito aconrompere tutto quello 
che ha sfiorato. Tutto, Ivi com¬ 
presa una Chiesa cattolica 
che. tra le più conservatrici 
dell'America Latina, é adusa 
rimarcare - in alternativa al 
concetto di •liberazione» avan¬ 
zato da settori più progressisti 
- l'alto significato della •carilà» 
come fulcro della fona contro 
gli onori della miseria. E pro¬ 
prio questo sembra, in effetti, 
esser stato il vero (se non l'uni¬ 
co) punto d'incontro tra lui e 
padre Rafael: la carità come 
Malico d'indulgenza, la carità 
come peloso surrogato della 
giustizia. 

Escobar, di questa carità, ne 
ha fatta davvero molta. Ad En- 


vlgado. il sobborgo a Sud di 
Medellin che l'ha visto nascere ' 
41 anni fa. ha fatto costruire - 
spesso con la mediazione dei 
parroci locali - cose e scuole, 
campi sportivi e strade. E sem¬ 
pre ha saputo dimostrare, nel¬ 
la sua generosità, una disponi¬ 
bilità di mezzi (la rivista Forbes 
lo ha classificaio, con 5 miliar¬ 
di di dollari di patrimonio, tra 
gli uomini più rfochi del piane¬ 
ta) nonché un senso sociale 
del tutto sconosciuti alle rivali 
autorità dello Sialo: Envigado 
è oggi l'unico punto della Co¬ 
lombia dove venga pagato un 
sussidio di disoccupazione e 
dove l'assistenza sanitaria sia 
garantita gratuilarnente. 

Escobar é. da tempo, parie 
del potere. Escobar é ncll'cscr- 
cito, in Parlamento, nei consi¬ 
gli locali. Escobar é parte inte¬ 
grante di un'economia che, 
beneficiata dai proventi del 
narcolraffico, é oggi Ira le più 
slatisticamente tforide (o. se si 
preferisce, meno devastate) 
dcH'Amcrica l.atina. E in questi 
giorni, più che trattare la pro¬ 
pria resa, egli sta negoziando, 
con il misericordioso aiuto di 
padre Rafael, la fine di una 
pretesa assuida - o meglio, 
d'una sorta di perversa utopia 
- che aveva marcato l’insoste¬ 
nibile diveisilà tra la sua orga¬ 
nizzazione cnminale e le mol¬ 
te mafie che infestano il globo 
terraqueo: quella che reclama¬ 
va un ingresso ufficiale, come 
benementa della nazione, nel¬ 


la stanza del bottoni. Un san¬ 
guinoso circolo vizioso dal 
quale ora Escobar potrà uscire 
riconoscendosi colpevole di 
un solo reato (la scelta é in ve¬ 
rità amplissima), venendo a 
sua volta ripagalo con la ga¬ 
ranzia che mai - come le leggi 
colombiane consentono e co¬ 
me il polente alleato del Nord 
pretende - egli verrà estradato 
verso gli Stau Uniti. Finirà, in¬ 
vece, in un esclusivissimo car¬ 
cere che é slato allestito per lui 
sulle verdi montagne che so¬ 
vrastano la natta Envigado. In 
quello che - paradosso su pa¬ 
radosso - era originalemente 
destinalo a diventare un centro 
per il recupero dei drogati. 

Quanto a lungo Escobar sfa 
destinato a restare in questa 
reggia non si sa. Ma certo è 
che, in quell'esilio doralo, po¬ 
trà ritrovare (come già i fratelli 
Ochoa, arresisi prima di lui) il 
tempo e la serenità necessari 
per rimettere ordine in un giro 
d'affari non poco scombusso¬ 
lato dalla lunga guerra soste¬ 
nuta contro lo Stato. (Ed in 
buona parte già ereditato dai 
più discreti rivali dei Cariello di 
Cali: il flusso della cocaina, se¬ 
condo le aulorità americane, 
non é. in questi mesi di guerra 
e di rese, diminuito di un solo 
grammo). 

Negli Usa già si grida alla 
scandalo. «Escobar - ha scritto 
giovedì II Was/iingfon Post in 
un infuocato editoriale - è re¬ 
sponsabile del 200mlla figli del 
crack che hanno visto la luce 


pendente delle ferrovie a Lo¬ 
sanna Sto espnmendo la 
mia solidarietà perché è vero 
che non abbiamo l'uguaglian¬ 
za, ma non posso abbandona¬ 
re il mio posto». Rassegnata 
ma solidale, appena Imito II 
turno sarà a Place Saint Fran¬ 
cois, per l'occasione trasfor¬ 
mata In Place Sainte Francoise. 
Meno preoccupata la sua col¬ 
lega che in un impeccabile 
tailleur blu chiede i biglietti sul 
treno Ginevra-Amsterdam: 
•Guadagno quanto un collega 
uomo. Perché protestare?». 
Non se lo chiede, ma siila in 
corteo con altre 1 Ornila donne 
tra Place de l'Octrol e Place du 
Molare], a Ginevra madame 
Cnnial, ca.salinga: «Ho appeso 
a stento gli stracci alla lincstra 
sotto gli occhi increduli di mio 
figlio. Cerio non se lo aspetta¬ 
va nessuno». Cosa avrebbe 
detto se si fosse trovata tra le 
1 Smila di Zurigo? Forse si sa¬ 
rebbe sentita più spalleggiata 
visto che nella capitale Tinan- 
zidrìa della Svizzera c v stala 
persino una piccola astensio¬ 
ne dal lavoro. Il sindacalo ha 
assicurato assLctcnza per even¬ 
tuali ripercussioni da parie dei 
•padroni» che invece dopo 
aver minaccialo licenziamenti 
nei giorni scoisi ieri hanno su¬ 
bito tranquilli. 

E forse la paura di ritorsioni 
ha bloccato molle rivoluziona¬ 
ne silenziose. «Cosa posso fare 
SI domanda un po' foste una 


cassiera di Innovation - un 
megamagazzino di Losanna -, 
Se avessimo scioperato tutte 
non sarebbe successo nulla 
ma da sole è un rischio. Non ci 
mettono nulla a mondarti via». 
•Siamo abituate a lavorare e 
stare zitte - incalza Genevieve 
Deran sindacalista, rappresen¬ 
tante del Partilo socialista ope¬ 
raio. una sorta di manifesto 
spiega - nessuno deve pensa¬ 
re, nessuno deve parlare altri¬ 
menti viene meno l'immagine 
di una Svizzera opulenta e feli¬ 
ce. Protesta è uguale a male¬ 
ducazione. La ventà è che 
questo è un paese facile p>cr 
chi é ricco, impossibile per i 
poveri c tra questi le donne e 
gii immigrati. Ma oggi abbia¬ 
mo deciso di non stare zitte. 
L’appello è venuto dal sinda¬ 
calo ma la mobilitazione 
l'hanno fatta le donne». Il sin¬ 
dacato nazionale è a Berna al 
centralino dell'Uss risponde il 
segretario nazionale dei servizi 
pubblici; «Oiu, Grève des fem¬ 
mes! Come è andato lo sciope¬ 
ro’ Al di là delle previsioni. Il 
3051 delle donne svizzere ha 
partecipalo quasi il 100% delle 
operaie delle orologerie le più 
discnminatc, ora non si può 
far finta di nulla. Noi per pomi. 
E le ideatrìci della grève, quelle 
del collettivo «donne in sciope¬ 
ro 14 giugno», bnndano felici. 
Ci hanno messo un anno per 
svegliare la Svizzera. Giurano 
non SI riaddormenterà. 



Soldato colombiano presidia la prigione dove sarà detenuto il trafficante 
di cocaina Pablo Escobar 


negli Stati Unltl...deve essere 
estradalo». Troppo facile. Poi¬ 
ché l’armislizio che si va defi¬ 
nendo in questi giorni in Co¬ 
lombia non é, in realtà, che 
Tultimo atto di una tragedia al¬ 
la quale proprio la Colombia 
ha pagato, con migliala di 


motti e con la dissoluzione 
delle strutture Istituzionali, il 
prezzo di gran lunga più alto. £ 
li gesto di un popolo che, di- 
spreratamente, cerca la pace. 
Un'ultima illusione che, più 
che Indignazione, mcrilerebbe 
aiuto. 


Su Dresda «marcia» 
neonazista 
Polizia in allarme 

Potrebbe essere un week-end di fuoco quello che 
comincia oggi in Sassonia. In tre città del Land, Dt’e- 
sda, Lipsia e GOrlitz, differenti gruppi di neonazisti 
hanno annunciato manifestazioni. La polizia è mo¬ 
bilitata in forze, ma si temono incidenti. Di episodi 
di violenza ce ne sono stati già molti in passato, ma 
nonostante ciò le autorità minimizzano i pericoli e 
concedono a cuor leggero i permessi. 

_ DAL NtJSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


Mi BERLINO I dirìgenti della 
polizia (un po' tardi) confes¬ 
sano di essere preoccupati. 
Hanno mobilitato 1600 uo¬ 
mini, ma temono ugualmen¬ 
te di non riuscire a contenere 
atti di violenza e scontri. Tre 
città della Sassonia, la capi¬ 
tale Dresda, la città più pop<> 
Iosa Lipsia e Gòriitz, al confi¬ 
ne con la Polonia, saranno 
invase, tra oggi e domani da 
migliaia di neonazisti. 1 rischi 
più grossi si correranno, pro¬ 
babilmente. a Dresd.ii, dove i 
•duri» deirestremismo di de¬ 
stra di tutta la Germania do¬ 
vrebbero confluire peri fune¬ 
rali di uno dei loro leader più 
conosciuti, Rainer Sonntag, 
ucciso due settimane la in 
una strada del centro cittadi¬ 
no. In realtà l'uccisione di 
Sonntag non ha avuto nulla 
di «politico». Gli assassini, 
che sono stati arrestati giorni 
fa a Bangkok, appartengono 
aU'ambiente del racket della 
prostituzione e a’òebbero 
sparato al neonazista perché 
questi minacciava dii capita¬ 
nare una spedizione punitiva 
contro uno dei loro locali. 
Ma ciò non ha impedito ai 
seguaci di Sonntag di indire 
una celebrazione solenne» 
del suoi funerali. Invitati dal 
gruppo dei camerati di 
Johannstadt», si calcola che 
almeno Smila estremisti con¬ 
fluiranno oggi nella capitale 
sassone. 

L’aspetto più sorprenden¬ 
te della vicenda é, comun¬ 
que, che nessuno si sia preso 
la responsabilità di vietare la 
manifestazione. Il bor^ma- 
stro della città Wagner 
(Cdu) ha sostenuto di aver 
dovuto concedere l'autoriz¬ 
zazione, sia pure con il cuo¬ 
re pesante», dopo che dalla 
polizia c dal ministero degli 
Interni del Land gli erano 
giunti urgenti appelli a non 
emanare un divieto. Il mini¬ 
stro degli Interni Krause 
(sempre Cdu) sostiene dal 
canto suo che la competen¬ 
za sulla concessione o meno 
dell'autorizzazione spettava 
•soltanto alla città» e. in mez¬ 
zo a questo scaricabanle, il 
capo della polizia soltanto 
nei giorni scorsi lui fatto co¬ 
noscere le proprie «preoccu¬ 
pazioni» e ha parlato di va¬ 


ghe misure preventive: le 
persone miischcrate o quelle 
in possessi) dì armi impro¬ 
prie dovrebbero venir allon¬ 
tanate dai funerali, non sa¬ 
ranno tollerati slogan o stri¬ 
scioni contro la legge o con 
parole d'ordine razziste e gli 
stessi manifestanti dovranno 
nominare un servizio d'ordi¬ 
ne di 100 persone, 

£ stata ufficialmente vieta¬ 
ta, invece, la manifestazione 
che, sempre per domani, un 
altro groppo neonazista, il 
•partito liberale dei lavorato¬ 
ri» (Fap) aveva indetto a Li¬ 
psia per protestare contro il 
processo, in corso a Gottin¬ 
ga, a uno dei suoi capi, Thor- 
sten Helse, accusato, tra tan¬ 
te altre prodezze, di aver ten¬ 
tato di travolgere con l'auto 
un profugo libanese. Si teme 
perù che gruppi di picchiato- 
n e di •skinheads» possano 
ugualmente tentare qualche 
provocazione in città, cosi 
come a COrlitz dove, per do¬ 
menica, é indetto un terzo 
appuntamento di gruppi ul¬ 
tra. 

La mobilitazione di questo 
week-end è l’ennesimo se¬ 
gnale di una recrudescenza 
particolannente inquietante, 
in Sassonia, dell'estremismo 
di destra e alia quale la rspo- 
sta delle autorità pare estre¬ 
mamente debole. Proprio in 
questi gomi dovrebbe con- 
cludersT l’inchiesta su due 
aggressioni particolarmente 
odiose compiute da groppi 
di neonazisb contro una co¬ 
lonia di Zittau che ospitava 
bambini di Cemobyl e un 
centro giovanile di nma. Ri¬ 
schiano di arenarsi, invece, 
le indagini sull'uccisione del 
cittadino mozambicano Jor- 
ge Comondai che qualche 
tempio f.i venne gettato da un 
tram in corsa. MdH»testimo- 
ni, infatti, hanno ritrattato le 
toro dichiarazioni: prova elo¬ 
quente del clima di paura 
che regna nella regione. E in 
tutto questo, il governo regio¬ 
nale e il borgomastro di Dre¬ 
sda non hanno trovato di 
meglio, nei giorni scorsi, che 
lare ap|>ello al «senso di re¬ 
sponsabilità della stampa» 
pjcrché non «esageri» con le 
denunce sul neonazismo in 
Sassonia. 


CHE TEMPO PA 



Il tempo In Italia: la situazione meteorologi¬ 
ca attuale non presenta varianti degne di ri¬ 
lievo rispetto ai giorni scorsi La nostra po- 
nlsola è sempre Interessata da una distribu¬ 
zione di pressioni livellate con valori legger¬ 
mente superiori alla media. Là dove la per¬ 
turbazione che ha attraversato le regioni 
settenlronali si sposta rapidamente verso 
sud-est limitandosi ad apportare fenomeni 
di variabilità. La temperatura si mantiene In¬ 
variata con valori allineati con l'andamento 
stagionale ma con valori massimi legger¬ 
mente superiori. 

Tempo previsto; sulle regioni dell'Italia set¬ 
tentrionale e su quelle dell'Italia centrate. In 
particolare il settore adrlatlco, condizioni di 
tempo variabile caratterizzato da alternan¬ 
za di annuvolamenti ed ampie zone di sere¬ 
no. Sulle altre regioni della penisola e sulle 
Isole maggiori prevalenza di cielo serreno. 
Venti; deboli di direzione variabile. 
tMarl: generalmente calmi. 

Domani: tendenza all'accentuazione del fe¬ 
nomeni di variabilità ad Iniziare dalla fascia 
alpina dove l'attività nuvolosa tende ad In¬ 
tensificarsi. Durante II corso della giornata 
formazioni nuvolose irregolari, a tratti ac¬ 
centuate tenderanno ad estendersi alle re¬ 
gioni dell'Italia settentrionale e successiva¬ 
mente a quelle dell'Italia centrale. Prevalen¬ 
za di cielo sereno sulle regioni meridionali 


TUIPIRA'niRB IN ITALIA 


Bolzano 

12 

26 

U’Aquiia 

12 

26 

Varona 

1.*i 

28 

Roma Urbe 

15 

30 

Trieste 

17 

25 

RomaFlumic. 

17 

26 

Venezia 

17 

26 

Campobasso 

16 

27 

Milano 

16 

26 

Bari 

15 

27 

Torino 

16 

26 

Napoli 

18 

26 

Cuneo 

16 

24 

Poisnza 

14 

25 

Genova 

16 

22 

S. M teuca 

19 

27 

Bologna 

17 

30 

Reggio C. 

20 

29 

Firenze 

15 

26 

Messina 

21 

26 

Pisa 

13 

24 

Palermo 

17 

23 

Ancona 

14 

31 

Catsnia 

15 

27 

Perugia 

13 

26 

Alghero 

11 

27 

Pescara 

14 

28 

Cagliari 

13 

25 


'niMPIRATURK ALL'BSTKRO 


Amsterdam 

11 

16 

Londra 

10 

20 

Atene 

20 

32 

Madrid 

17 

35 

Berlino 

10 

20 

Mosca 

12 

22 

Bruxelles 

11 

15 

New York 

15 

26 

Copenaghen 

13 

17 

Parigi 

10 

20 

Ginevra 

18 

24 

Stoccolma 

14 

16 

Helsinki 

9 

16 

Varsavia 

9 

23 

Lisbona 

16 

25 

Vienna 

14 

23 


ItaliaRadio 

Frequenze 

FREQUENZE IN MHz Alessandria 105 400; Aotlgento 107 600; 
Ancona 1064^ Arez» 99600: AscoV Piceno 105 500; Ani 
105 300; Avellino 67 500; Bari 67 600; Beluno 101 5S0;Be^ 
mo 91 700, eiefla 104 650; Bdogna 94 500 / 94 750 / 67500; 
Benevenlo 105 200; Brescia 87 600 / 89 200: Brindisi 104 400; 
ciliari 105600; C^poCtasso 104900 / 105800; Catania 
104300-, Catanzaro 104500 f 106000; Chiet) 1Ò6300 / 
103500 M03 900; Como 96750 / 86900*. Crernona 90950 / 
104 1 00; Civilavecciva 96900; Cupreo 1Ó5350; Chianovro 
93600; Empoli 105 600; Ferrara 105700; Rren» 105600; 
Foom 90 000 / 87 500; M 67 500; Fresinone 105550; Geno- 
va 66 550 / 94 250; Gorizia 10SZ0O; Grosseto 92400 / 
104 800; knota 87 500; imperia 88 200. isemia 105 300 L'Aqui¬ 
la 100 300-La ^zla 105 200/106 650; Latina 97 60ft Lecce 
100600 / 96250; Lecco 96900; Lrvomo 105800 / 101.200; 
Lucca 105600; Macerata 105550 / 102200; Mantova 
107300; Massa Carrara 105650 / 105900; Milano 91000; 
Messina 69050; Modena 94500; Monlalcone 92 100; N«x« 
88 000 / 98 400; Nowa 91350; Oristano 105 500 / 105 800; 
Padova 107300 Parma 92 000 /104.200; Pavia 104100. Perù- 
qia 105900 / 91350. Piacenza 90950 / 10410O Pordenone 
105300; Potenza 106 900 /107300 Pestfo 89 600 / 96 200. 
Pescara 106 300 / 104 300; Pisa 105 600; Pistoia 95800; Ra¬ 
venna 94 650; flegeio Catana 69 050. Reggio Ernia 96300 / 
97000 Roma 67000 Rovigo 96650; Rieti 1^200 Salerno 
96800 / 100650-, Savona 92 500 105800 Siena 

103 500 / 94 750 ^acusa 104 300 Sondno 69100 / 68 900; 
Teramo 106300 Terni 107.600 Torino 104000 Treviso 
107 300- Trento 103 000 /103 300 Trteste 103 250 /105350 
Udine 105300 Urtiloo 100200 Vacamo 105900 Varese 
96400 Venezia 107.300 Vercett 104650 Vieerua 107300 
Viterbo 97 050 
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LA Borsa 


IL MERCATO B LE MONETE 



Indie* 


INDICE MIB 


ALIMENTARI 


ASSICURAT. 


BANCARIE 


CART.EDIT. 


CEMENri 


CHIMICHE 


COMMERCIO 


COMUNtCAZ. 




FÌNAr42lARIE 


IMMOBILIARI 


MECCANICHE 


MINERARIE 


Exploit di Fiat, Gir e Montedison 
mentre le Generali frenano 


FINANZA E IMPRESA 


CORONA DANESE 

193.24 

193,065 

LIRA IRLANDESE 

1992,45 

1909,775 


i3»4 i 2 aa -o.is 


113« 1140 -0.30 


1317 ■ 131» -0.0» 


1082 1108 -1.S3 


113» 1137 o.ce 


1112 1111 0.08 


1222 1211 081 


1191 1190 0.08 


888 1004 -0.00 I DOLLARO AUSTRALIAN0 1011,279 1009.890 



M MILANO. Le Fiat continua¬ 
no a tirare il mercato, ma per 
contro le Generali frenano, e 
molli titoli denunciano asse¬ 
stamenti, La giornata di ieri era 
particolarmente complicata 
essendo dedicata ai riporti, e 
con essi la conclusione del ci¬ 
clo borsistico di giugno, e tut¬ 
tavia si sono verificati ugual¬ 
mente dei veri e propri expioit 
che hanno visto alla ribalta le 
Cir con un aumento del 4,4S% 
e le Montedison col 3,22%. In 
apertura le Fiat avevano se¬ 
gnato un incremento del 
2,48%. Su questo andamento 
del titolo di Agnelli le illazioni 
sono moltissime, si e dau la 
stura persino a voci che a noi 
sembrano un tantino fantasio¬ 


se come quella che vorrebbe 
la cessione del settore auto ai 
giapponesi: più concrete sem¬ 
brano le considerazioni relati¬ 
ve sia alle ricoperture determi¬ 
nale dagli «scoperti* del giorni 
scorsi, sia agli acquisti di mano 
estera, li «miracolo* della ripre¬ 
sa cosi robusta del titolo tori¬ 
nese sembra p>er6 dovuto alle 
decisioni del gruppo di effet¬ 
tuare un nuovo «buy back» di 
sicura efficacia per dare fiato a 
un titolo che per alcuni mesi è 
rimasto in una specie di stato 
di ibernazione. La Borsa co¬ 
munque e sempre un «mercato 
di voci* e ogni volta che un tito¬ 
lo entra in tensione si spreca¬ 
no. La spinta sulle Cir è dovuta 


probabilmente a ricoperture, 
mentre per quanto riguarda 
Montedison - un titolo da 
qualche tempo in ombra - 
I exploit di ieri mattina sembra 
mettere un suggello all'uscila 
di Cardini dai veriici e gradite 
la nuova fase di avvicinamento 
tra Eni e la Montedison. Non 
sono mancati anche dei veri 
scivoloni come quello che ha 
interessato le tenetton che 
hanno lasciato sul terreno cir¬ 
ca il 3%. Segni negativi hanno 
avuto anche diversi assicurati¬ 
vi, ciò in dipendenza alle siste¬ 
mazioni dovute ai riporti. Que¬ 
sti hanno messo in evidenza 
l'esistenza di un diffuso e per¬ 
sistente iseoperto* legato al ri- 
Lassismo che si evince anche 


dai tassi applicati per i cosid¬ 
detti «deport*. Le partite che ri¬ 
guardavano numerosissimi ti¬ 
toli hanno tuttavia trovato age¬ 
vole sistemazione. I tassi di ri¬ 
porto sono rimasti invariati. 
Fra questi alti e bassi il Mib che 
alle 11.30segnava un progres¬ 
so dello 0.7% un'ora dopo ap¬ 
pariva in perdita progressiva. 
Dalle Borse estere segnali posi¬ 
tivi ad eccezione di Madrid. I 
mercati esteri si muovono co¬ 
munque con estrema cautela 
in attesa di conoscere i nuovi 
dati Usa su inflazione e produ¬ 
zione industriale. Al Seaq di 
Londra i venti titoli italiani han¬ 
no segnato irregolarità e i valo¬ 
ri Fiat sono andati tutti in ribas¬ 
so. OAC. 


■ FEDERLOMBARDA. Il consiglio re¬ 
gionale della Federlombarda, la ledrrra- 
zlone regionale Ira le associazioni Indu¬ 
striali della Lombardia, su proposta del 
preskJenle Danilo Carabelli, ha eletto 
quali vicepresidenti per il blennio '91-93: 
Mario Mazzoleni per i rapporti sindacali, 
Cianlranco Nocivelli per i rapporti econo¬ 
mici. Ennio PresuttI per i rapporti esterni. 
Renato Ravicino per i rapporti interni. 
Consigliere incaricato per II centro studi è 
stalo eletto Ottorino Bettraml. 

■ FONDIAIUA-BNL. Fondiaria spa e 
gruppo Banca nazionale del lavoro han¬ 
no stipulalo un accordo per la gestione 
delle società bancarie, parabancarie e 
assicurative che II gruppo Bnl controlla in 
Argentina. Le società coinvolte nell'ac¬ 
cordo sono: la Banca nazionale del l8v> 
ro s.a, che e la maggiore banca estera di 
quel paese: numerose società operanti 
nel settore parabancario, nelle carte di 
credilo e nella trasmissione dati; il mag¬ 
gior gruppo assicuraiivo privato argenti¬ 
no, ed una società che gestisce pensioni 
integrative. 


■ HnXY CAFFÈ. La llly-calfè, produt- 
tiice triestina di cafi& espresso, ha chiuso 
l'esercizio 1990 con un utile netto di 1,7 
miliardi o con un fatturato di oltre 67 mK 
liardi. Le vendite de Ib società hanno avu* 
to nel 1990 un Incnsmcnto del 27% in 
quantità. L’aumento dell'utile netto (che 
neil'esercizio 1989 era di circa la metà) 
ha Influito anche suirincremento del ca* 
&h llow, pan a fine 1990 a 5.8 miliardi, 
mentre gli investimenti sono stati di 3,5 
miliardi; il patrimonio netto ammonta in* 
vec e a 9 m iliardi. 

■ ITER. Con I9t3' miliardi di fatturato 
rei 1990. 209i in pili ispetto al 1989. Iter 
l'impresa di costruzioni della Lega nata 
neirSS in seguito alla fusione di Crc di Ra* 
verna e Rescoop dii Lugo di Romagna, si 
e collocala ai m^mi livelli nella gradua¬ 
toria delle cooperative di settore. L'azien¬ 
da diretta da Michel* Cavallini e presie¬ 
duta da Lorenzo Sintini. ha registrato un 
utile netto di 3.2 miliardi ed un man;ine 
operativo di 6 miliardi, qua.si il doppio 
deir89. Gii investimienti hanno raggiunto 
6.3 miliardi. Il portafoglio ordini i ir.'* 
liardi a fine 'SO, oltre- SOO i dipendenti. 


ili' p 




MERCATO AZIONARIO 

OCARBUM COKIOE R N 


AmWfTAW AQWiCOUl CHtMtCMB IBWOCARBUIII COFIOE R N 

ALIVAR _ 11000 -0 36 ALCATEL _ 6100 -0 K COFIOE SPt 

FERRARESI 39000 0.00 ALCATERNCC 3060 0 76 COMAUFJls 


-33 AUSCHEM 1015 0 52 .EOITORIAL 


6100 -0 7Z COFIOE SPA 

3060 0 76 COMAU FINAN 


1310 1.16 RISANAMENTO 

1.22 VIANINI INO 


230 


567S0 2.25 Titolo 

1S25 -1,36 CCT ECU 30A0040.6S% 
CCTECU 64/9111.26% 


TITOLI DI STATO 

KO«0 % CCT-OT01 INO 

00,3 -0 15 CCT-OT031N0 

00,6S -0 05 CCT-OT04 INO 


100,5 0 05 fTALIAW 

100. 3 - 

00.45 0 05 AMER 


FONDI D’INVESTIMENTO 

LIEIRA 



EUR UET.LMI94CV10% 


B3IS 


CONVERTIBILI 


ITALGA5-90/06CV10% 109.S 109.45 


OBBLIGAZIONI 


TERZO MERCATO 


ORO E MONETE 


MERCATO RISTRETTO 


MCOIOB-SNIATECCV7% W.4 W.1 

MIHDIOB-UWICEMCVTS 126,1 127 

MERL0Nt47/9lCV7% 97,9 07.25 

MONTEO$ELM»FPlO% 00 00,25 


FQCHIf L«92CV8% 

GIM-66IMCV6.5% 

IMl-Oe/ttlMCVINO 

IUI»66/9;i30PCVINO 

IMI-N PION03WINO 

lfllSIPA.66/017% 

IRFANSTRASOSCVIH 

lflKREniT01CV7S 

IRL8TE186/01CV 7% 


ME0l08>eARL94CV6 


ME0I0B'€IRRISNC^% 92.7 07.75 


114.7 114.6 ME0I0B-CIRRISP7* 


Meoiofl«rrosi07cv7s no ti3.25 




235,0 237 Me0l06-ITAL0 05CV6% 106,25 1% .2 

94,2 04,5 MEOIOB»ITALM08CV7V, 282 ; 77 

_100 MEDIOB«JNlgRlSP^% 05,1 

1Q0 8 MEOIOe-MARZOnC CV7% 143,2 14175 

117,8 117,5 MEOlOfl-METAN93CV7V« 130,8 137 35 

06.5 08.4 MeOIOB«PIR06CV6,‘1% 94,5 ^O i.l 

103,5 104 ME0l06-8AIPCMCV8% K1 M I 

00,8 90.0 MEOIOe-SlCILOSCV 5% 07,75 015 


100,3 100 65 MEDI0&-8NIAFIBRC6% 


MONTED-67/02AFF7% 03,1 03,5 

OICE‘^E»86/04CV7% 90.8 Qi 

OllVEni.04W6.375% 87 15 86.8 

OPERE BAVa7/03CV8% 141,8 141 


PINA*;CENT£.86CV8.S% 136 5 136,8 

PISANNA66/02CV7% 545,5 545,5 

SAFFA 87/97 CV 6,5% 175 1?4.g 

SfLM-08/03CV7% 100,65 IQI 

SERFI.83CAT05CV8% 121,1 121,6 

SÌFA«68/93CV9% _ 1005 IQi 

8IP86/03CV7% 07,7 98.15 

&NlABPO-85/03CV10% 107 107.* 

2 UCCHia6^_CV0% 


102 107,4 

723 225,5 


Titolo 

AZFS 84/02 INO 
A2F$ 85702 INO 


AZFS 85/95 2A INO 
A2FS85/003AINO 
IMI82/922R?15% 
IMI82/023R315% 


CREOOP 030-0355% 
CREOOPAUTOT5B% 

EN EL 84/02 _ 

ENEL 84/92 3A 
ENEL 88/951A 
ENEL 86/01 INO 


Itri prec. 

NP. 101,40 
NP. 107,20 


NP 106,40 

N P 104,90 

N P 197 55 

N P 201,80 


N.P 01.40 
NP 8100 
N P 102,00 
N P 113,25 
NP 107,00 
N P 105.70 


(Prezzi Informeiivn 


BCAS. PAOLO 8S 
6PSONORIOEXO 
BAVARIA 


CARNICA _ 

CARRARS BOLOGNA 
CIBIFIN 

COFIGE PRIV _ 


COFINPPRIV 
CR ROMAGNOLO 
CLETTROCARBONIUM 
EVEnVFIN 
FERROMETALLt 
FINANZ STELLA 
FINANZ GALILEO 
FINCOMIOCXOPT 


GIFIM ORO 
3420-3440 GiRMPRIV 


80800 INTERMOOILIARE 
METALMAPELLI 


17500-16000 NOROITAIIA _ 

37000 NORDITALIA PRIV 
1530-155 0 RAGGIO DI SOLE 
1770 WARCQFtNDORD 


1460 WARITALMOBIL 

160ÌO-17COO WAR LA FONDIARIA 

27000 WARRAQQIQSRIS 

26300 WARUNICEM PNC 

41W WAR REPUBBLICA 

_1930 WARRAGOIOSOLE 

2300-2400 WAR SPIRITO A 

2470-2480 WAR SPIRITO B 


ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO {PER KG) 


STERLINA ve. _ 

STERLINA NC<A. 73) 
STERLINA NC<P 73) 
KRUGERRAND 


50 PESOS MESSICANI 
TODOLLARlOflO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGOFRANCeSE 


15B50/16150 

198100/206900 


109000/114000 

110000/116000 

109000/114000 

470000/490000 


575000/595000 

500000/590000 

67000/93000 

89000/95000 

85000/92000 

85000/92000 


AVIATOUR 

BCA AGR M AN 106310 JO0O5O 
BRIANTEA 
SIRACUSA 33800 33740 


BCA FRIULI 
BCALEGNANO 
GALLARATESE 
POP BERGAM O 17350 
PQPCOMJND 
POPCREMA 


POPBRESC IA 
PQPEMILIA 
POP INTRA 
LECCORA GGR 
POP LODI 
LUINOVARES 
PQPMILANO 
POP NOVARA 
POPCREMONA 
PRLOMBARDA 
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Borsa 

-0.34% 
Indice 
Mib 1182 
(+18,2% dal 
2-1-1991) 



Lira 

Scarse 

oscillazioni 

sul 

fronte 
dello Sme 



Dollaro 

Quasi 

stabile 

(1.342,4 lire) 
In rialzo 
il marco 



ECONOMIA&LAVORO 


La Confindustria prosegue neUa polemica 
e riscopre il «capitalismo diffuso» 
indicando alternative agli «investimenti 
improduttivi» dei titoli di Stato 


Lo fa addirittura con una proposta di legge: 
fondi pensione privati, sgravi fiscali 
sulle azioni. E non manca Tattacco a Formica 
Una provocazione, ma forse dimentica che... 


«Basta coi Bob liberate il mercato» 


Le cinque 

proposte 

de^ 

industriali 


•Gli altri parlano, noi facciamo». Cinque proposte 
della Confindustria per favorire il Kapitalismo diffu¬ 
so», di cui tre presentate addirittura sotto forma di 
disegni di legge. Continua la polemica contro il si¬ 
stema politico: «Per coprire il debito pubblico si in¬ 
debolisce l'economia». Un avvertimento anche per 
Formica: non toccare le nostre agevolazioni, cerca 
altrove i sold i che mancano al fisco. 


■IROMA. Rafforzamento fi¬ 
nanziario delie imprese per fa¬ 
vorire investimenli e ricerca, 
aumento del numero degli in¬ 
vestitori anche per favorire il 
precesso di privatizzazione 
deireconomla. Queste le moti¬ 
vazioni alla base delle propo¬ 
ste presentate ieri dalla Confin- 
dutlria per .un mercato finan¬ 
ziario più grande ed articolato, 
per un capitalismo diffuso». 
Foorll peatloiie.»L'llalia è 
l'unico paese sprovvisto di pre- 
vldettza Integrativa privata», di¬ 
cono gli imprenditori, amentre 
ù ruliimo nel settore della pre- 
videttza integrativa». Il rtostro è 
il sistema pensionistico «più 
diffuso, più garantista e più co¬ 
stoso del mondo», ma dàntina- 
to ad una <rbi irreversibile». 
Nei prossimi anni cl saranno 
•fksn una ma diverse» riforme, 
ma non avranno rincistviUi ne¬ 
cessaria (a cominciare da 
quella ormai prossima di Mari¬ 
ni. L'Inps dovrà dunque dimi¬ 
nuite le prestazioni, che do¬ 
vranno essere integrate dalla 
previdenza privata, o meglio 
dal fondi comuni di tnvòti- 
rrvsnlo previdenziale. Si favori- 
rclsbe cosi l'investimento pro- 
dviltivo a lungo termine del ri¬ 
sparmio da affidare in gestione 
a investitori istituzionali (Inps 
escluso). 

Fondi chiusi. Si tratta di par- 
teiripazioni azionarie minorila- 
tit In imprese di medie dimen¬ 
sioni non quotate in Borsa. £ 
una forma che - si legge nel 
documento - diversifica gii in¬ 
vestimenti attenuandone la 
quota di rischio. Attualmente 
la legge è in discussione alla 
commissione Finanze della 
Camera. La Confindustria 
chiede che venga introdotto 
un regime fiscale più favorevo¬ 
le di quello previsto del dise¬ 
gno di legge, VISIO «l'aspetto 
più impegnativo del risparmio» 
cf le I fondi chiusi comportano. 
Incentivi fiscali all'azlona- 
iWo. Per favonre la raccolta 
anche del piccolo risparmia la 
Confindustria propone una 
legge che tra le altre cose ren- ' 
d.> deducibile dal reddito im- 
psnibile l'ammontare degli ac¬ 
quisti mobiliari. Uno strumen¬ 
to che «potrebbe essere ma' 
dellato sulla legge Monory»; in 
Francia, dicono gli industriali, 
ha contribuito all'allargamen¬ 
to della base finanziana delle 
imprese e alla loro capitalizza¬ 
zione. 

Cambiale finanziarla. In 

Usa ù la commercial paper, un 
titolo di credilo al portatore 
eie contiene la promessa di 
Ciri lo emette di effettuare il pa¬ 
gamento alla scadenza indica¬ 
ta (comunque non superiore a 
un anno). La solvibilità, se¬ 
condo la proposta della Con- 
findustria, sarà garantita o dal¬ 
la stessa Impresa che emette la 
cambiale, o da una fidejussia 
ne bancaria. 

Fondi Immobiliari. Dopo il 
'92 i fondi immobiliari degli al¬ 
bi paesi potranno operare an¬ 
che in Italia. Per questo - sa 
stengono gli Industriali - Il na 
STO paese non pud rimanere 
privo di questo strumento. La 
legge che istituisce le società 
di investimento Immobiliare è 
stata approvata dal Senato 
nell'88, attualmente e alla Ca¬ 
mera. Prevede che queste sa 
cietà abbiano forma di società 
per azioni, con un capitale ca 
stituito da azioni ordinarie a da 
azioni di risparmio senza dirit¬ 
to di voto, ma privilegiate nella 
npartizione degli utili c nel 
nmborso del capitale. Le sa 
cietà possono comprare, ven- 
dereegestire (manoncosbul- 
re) beni immobili, o assumere 
partecipazioni In società che 
f lanno lo stesso oggetto socia- 
I;. La liquidità deve essere in¬ 
vestita In titoli di Stato. QR.L 


RICCARDO UOUORI 


M ROMA «E mi raccoman¬ 
do, domani niente titoli che di¬ 
cono che vogliamo dei favori 
fiscali». Luigi Abete conclude 
con una battuta la conferenza 
stampa nella quale la Confin- 
dustna ha presentato le sue 
proposte per il «apltalismo 
diffusa. Una battuta, certo, ma 
nella quale c'è un po' lutto lo 
stato d'animo degli industriati 
Italiani. Che da una parte te¬ 
mono di vedersi sfilare sotto It 
naso buona parte degli sconti 
che il fisco concede loro, e dal- 


l'altra fanno una grossa fatica 
a trovare i soldi per finanziare 
le imprese: sia per l'alto costo 
del denaro che per gli interessi 
stratosferici offerti (per argina¬ 
re il debito pubblico) da Bot e 
Cct ai risparmiatori, I quali ov¬ 
viamente preferiscono all'az¬ 
zardo della Borsa ii più tran¬ 
quillo e redditizio traatran ga¬ 
rantito dal ministro del Tesoro. 

Sarà il carattere, sarà che sta 
per lasciare la sua poltrona di 
vicepresidente della Confindu- 
stria, ma Abele non usa certo il 


fioretto per spiegare alla stam¬ 
pa le ragioni degli imprendito¬ 
ri: «C'è troppa gente che paria 
di capitalismo diffuso c poi 
non fa nulla - dice - e allora 
ecco qua le nostre proposte». 
Che in alcuni casi sono, parti¬ 
colare non da poco, delle vere 
c proprie proposte di legge 
bell'e pronte. Un chiaro segna¬ 
le di sfiducia verso governo e 
Parlamento? Abete preferisce 
parlare di «sfida», anche se poi 
la sostanza non cambia molto. 
Le proposte di legge riguarda¬ 
no l'introduzione, attraverso i 
fondi pensione, della previ¬ 
denza integrathà privata, l'In¬ 
centivazione fiscale del rispar¬ 
mio azionario (una sorta di 
versiotte italiana della legge 
Monoty, in vigore in FVancia 
dal '78); la regolamentazione 
fiscali delle cambiali finanzia¬ 
rle. CI sono poi delle proposte 
di modifica per quanto riguar¬ 
da la lem (in attesa di appra 
vazione) sul fondi chiusi, uno 
stnimento diretto a finanziare 


soprattutto le piccole e medie 
imprese e una sollecitazione 
affinchè sia approvata al più 
presto la normativa sul tondi 
immobiliari. 

Secondo la Confindustria il 
problema è in buona sostanza 
questo: i mercati finanziari ita¬ 
liani - Borsa in testa - sono 
asfittici: e non basta dargli del¬ 
le regole come sinora si è fatto 
con le leggi sulle Sim, sull'Anti- 
trust e cosi via. Bisogna allar¬ 
garli, ma per farlo c'è bisogno 
di «volontà politica». Quella 
che è mancata ad esempio per 
la legge sui fondi chiusi (diret¬ 
ta soprattutto a finanziare le 
piccole imprese), ferma in 
Parlamento da quattro anni. 
Solo un caso, o piuttosto la di¬ 
mostrazione che lo Stato pre¬ 
ferisce continuare a succhiare 
risorse? Più questa seconda 
eventualità, lascia intendere 
Abete. Che aggiunge: «Noi va 
gliamo dare al cittadini possi¬ 
bilità di scelta, è anche un ma 
do per incoraggiare la classe 


politica a governare le politi¬ 
che di bilancia. Come a dire: 
mettiamo Stato e sistema im¬ 
prenditoriale sullo stesso pia¬ 
no, e poi vedremo se vendere¬ 
te ancora titoli pubblici suffi¬ 
cienti a coprire I vestii buchi. 
Una gara a pari condizioni che 
ha per obiettivo il risparmio. 
Delta gente e dunque anche ai 
lavoratori, precisa il vicepresi¬ 
dente degli industriali, ma con 
una secca avvertenza: «La loro 
partcci(>azione deve avvenire 
secondo le regole del mercato, 
senza la mediazione del sinda¬ 
cato». 

Determinati quando si tratta 
di chiedere, gli industriali non 
lo sono altrettanto quando si 
tratta di olfrire. Il sistema delle 
imprese è pronto ad aprirsi ai 
nuovi investitori? La risposta di 
Abete ricorda un gatto che si 
morde la coda: «Noi lanciamo 
un messaggio culturale agli 
imprenditori... ma è superfluo, 
perché loro sono sufficiente¬ 


mente attenti già om... il fatto è 
che il mcicalo è troppo limiui- 
to». Si ritorna insomma ai pun¬ 
to di partenza. 

Molto più sicuro Abete 
quando si trutta di passare al¬ 
l'attacco sul terreno fiscale. In¬ 
nanzitutto. dice, bisogna colpi¬ 
re soprattutto gli evasori, e noi 
non lo siamo. E poi queste 
agevolazioni non le chiediamo 
per noi. ma per i risparmiatori. 
E per quanto riguarda quelle 
che già ci sono, sostiene, non 
sono vere e proprie tigevola- 
zioni, ma scelte di politica in¬ 
dustriale (sugli investimenti 
nel sud) oppure atti dovuti 
(crediti d'imposta e deduzioni 
Irpef e Ilor). Gli sconti fiscali 
veri sono quelli di cui godono 
le cooperative e gli altri settori. 
Uno stop esplicito a Formica, 
che ha recentemente avviato 
la revisione del regime delle 
agevolazioni, cui la ConFindu- 
stna contrapporrà un altro li¬ 
bro bianco con le proprie pra 
poste. 


Marini prevede la delega al governo per la loro istituzione. Scontro tra Inps e assicurazioni 

Fondi pensme, arriva il grande affare 


Tutti in corsa verso l'enorme «business» dei fondi • 
pensionistici integrativi, la cui disciplina è delegata 
al governo da Marini nel quadro della riforma previ¬ 
denziale. E scontro su chi dovrà gestirii, le assicura¬ 
zioni private e pubbliche yogiiono l'esclusiva ap¬ 
poggiate dalla Confindustria che dice no all'lnps; 
ma l'istituto si è carrdidato a concorrere, col per¬ 
messo della legge e dui ministro del Lavoro. 

RAULWITTINBRRQ 


■IROMA Nell'Ipotesi di rifor¬ 
ma previdenziale il ministro 
del Lavoro Marini dedica ve nti- 
cinque righe alla sommaria 
descrizione della delega al ga 
verno per l'istituzione dei fondi 
integrativi pensionistici. E sono 
bastate a riaprire In teiminl più 
concreti il dibattito sui fondi, 
che si prospettano di enormi 


dimensioni finanziarie. Per 
averne un'idea, basta conside¬ 
rare che in paesi come la Fran¬ 
cia e la Germania nonostante 
le garanzie del sistema pubbli¬ 
co a ripartizione, il flusso di ri¬ 
sparmio alimentato dalte im¬ 
prese e dalle famiglie verso 
l'Integrazione previdenziale si 
avvicina al rispàrmio bancario. 


' La Confindustria ne fa uno 
dei cardini della sua proposta 
di rifomta del mercato finan¬ 
ziario. e ieri ben due convegni 
hanno alfrontiito la questione: 
uno della Cbl a Milano in cui 
ha detto la sua 11 presidente 
dcH'Inps Mario Colombo; uno 
a Roma deH'Ascoroma, la mu¬ 
tua che assicura mezzi e di¬ 
pendenti del Comune, con la 
partccipazionu del sottosegre¬ 
tario airinduslrta Paolo Babbl- 
ni. Ma che cosa sono I fondi In¬ 
tegrativi? Detta in soldoni, si 
tratta per un cittadino, un lavo¬ 
ratore o un gruppo di essi, di 
immobllizzare di volta in volta 
nel tempo una patte del reddi¬ 
to o della liquidazione, per ria¬ 
verlo in età anziana grazie al¬ 
l'accumulazione sotto (orma 
di rendila vitalizia: un supple¬ 
mento di pensione. Moltiplica¬ 
to per milioni di persone, spe¬ 


cie nei primi decenni, dhenta 
un crescente bacino finanzia¬ 
rio continuamente alimentato 
da veisamentl garantiti e quin¬ 
di una ingente fonte d'investi¬ 
menti. E in un paese di rispar¬ 
miatori come l'Italia, ciò che 
ora le famiglie accantonano In 
buoni del Tesoro verrebbe 
spostato sui fondi con tulle le 
conseguenze che si possono 
prevedere sul debito pubblico. 

A chi la raccolta e la gestio¬ 
ne dei fondi? Marini riconosce 
questo compito tipicamente 
assicurativo anche agli enti di 
previdenza come l'Inps (ricor¬ 
date il tentato polo Ina-Inps- 
Bnl?) nonché ai sindacati; la 
legge 742 detl'SB dà l'esclusiva 
al comparto assicurativo unila- 
mcnte agli istituti pubblici pre¬ 
videnziali. Le compagnie di as¬ 
sicurazione vogliono i fondi 
tutti per sè, appoggiate dalla 


Connnduslria ostilissima all'i¬ 
potesi che l'Inps vi concoira. 
Mario Colombo sulle barricate 
sventola la bandiera del suo 
istliuio ceno di poter offrire il 
prodono Integrativo a costi Im- 
baltiblli. Ieri a Milano ha soste¬ 
nuto la necessità di istituire i 
fondi, ma la sua preferenza va 
quelli collettivi, «frutto della 
contranazione tra sindacali c 
imprenditori». E per la gestia 
ne, sia l'utente a scegliere tra 
l'Inps e le compagnie pubbli¬ 
che e privale. Intanto a Roma il 
sottosegretario BabbinI (psi) 
sosteneva che i fondi dovran¬ 
no essere •aperti» alla gc^ione 
di una pluralità di soggetti, con 
agevolazioni fiscali condizia 
nate al rispetto delle finalità 
previdenziali, sorvegliati dall’I- 
svap e non dal Tesoro ma con 
la supervisione del ministero 
del Lavoro; e soprattutto a ca¬ 


pitalizzazione. 

Comunque la riforma previ¬ 
denziale dì Marini continua a 
far discutere. Colombo l'ha di¬ 
fesa, mentre in CgiI il parziale 
olisco verde» del Direttivo ha 
crealo qualche problema nella 
minoranza guidata da Fausto 
Berilnotti, il quale votò a lava 
re. Non è vero che ci sono stati 
«vinti e vincitori», ha risposto 
Bertinotti ai critici del suo grup¬ 
po, nessuno «ha ceduto» ma 
ha contribuito a rendere più 
vincolanti le garanzie di flessi¬ 
bilità all'aumento dell'età pen¬ 
sionabile per le donne in un 
documento finale che tra l'al- 
Iro respinge la campagna con¬ 
tro l'Inps a favore della previ¬ 
denza privata, dice no all'ob- 
bligatorielà dei 65 anni, difen¬ 
de il grado di copertura delle 
pensioni. 


n neosenatore Agnelli 
costretto a dimetter!^ 
da Credit e Mediobanca 


DARIO VBNIQONI 


■■ MILANO. Quando, pochi 
giorni fa, Gianni Agnelli ha ri¬ 
cevuto in macchina la telela 
naia del pre.sidenle della Re¬ 
pubblica che gli annunciava 
l'intenzione di nominarlo se¬ 
natore a vita, probabilmente 
non aveva previsto tutte le exan- 
seguenze alle quali sarebbe 
andato incontro accettando. 
Poi, con rapprossimaisi del 
suo debutto a palazzo Mada¬ 
ma (previsto per maitedi, 
quando il Parlamento ripren¬ 
derà l'attivllà dopo la pausa 
imptosia dalle elezioni sicilia¬ 
ne) qualcuno si deve essere 
fatto carico di ricordaigli gli 
oneri connessi al suo nuovo 
status. 

Ci una noima di legge, in 
particolare, che lo riguarda da 
vicino, decretando l'incompa¬ 
tibilità tira l'incarico di parla¬ 
mentare - senza distituioni tra 
eletti dal popolo e nominati 
dal presidente della Repubbli¬ 
ca - c quello di presidente, 
consigliere o sindaco di istituti 
di credito o di società che ab¬ 
biano come scopo prevalente 
l'alllviià finanziaria. 

Gianni Agnelli è per l'ap¬ 
punto consigliere di ammini¬ 
strazione del Credito Italiano 
fin daH'ormai lontano 1967, c 
cioè dall'anno successivo al 
suo arrivo alla presidenza dal¬ 
la Fiat. Di Mediobanca, |)ol, 
era se cosi si puù dire consi¬ 


gliere due volle, visto che lo 
stesso Credit da sempre di 
quell'istituto è uno dei maggia 
ri azionisti. 

La sua presenza al vertice 
delle due banche ha costituito 
in questi anni garanzia eccel¬ 
lente del mondo dell'Impresa 
privala nei confronti di istituti 
di proprietà pubblica, se mai la 
figura di uomini come Enrico 
Cuccia o di Lucio Rondelli non 
fosse stata sufficiente di per sè. 

Attento alle forme, l'avvoca¬ 
to Gianni Agnelli ha voluto 
mettersi in regola con la legge 
pnma di andare a prendere 
possesso del seggio senatoria¬ 
le. Qualcuno probabilmente 
osserverà ora che a ben vedere 
il suo incarico di parlamentare 
è incompatibile anche con la 
presidenza della finanziaria Ili 
e della Fiat. Mille volle infatti il 
senatore Agnelli si potrebbe 
trovare a discutere in Parla¬ 
mento provvedimenti legislati¬ 
vi che potrebbero influire sulla 
vita di una delle mille società 
che da lui dipendono. E pra 
pno per queslri motivi non più 
tardi di qualche anno fa Guido 
Carli si dimise proprio dal con- 
.sigilo di amministrazione della 
Fiat (dove, assicurò allora pra 
prio Agnelli, il posto gli sarà te¬ 
nuto in caldo fino al giorno in 
cui egli vorrà e potrà tornare). 

Bisognerebbe dunque, in 



Due ore per liquidare 
Gardinì, reà noti 
i verbali del blitz 


STEFANO RIGHI RIVA 


Gianni Agnelli 


o.ssetvanza di questi principi, 
chiedere ad .Agnelli le dimis¬ 
sioni arKhc dal vertice dcll’lfi e 
della Fiat? Potrebbe essere ma¬ 
teria di dibattito tra lini giuristi. 
Ci sarà permesso, per una 
volM« sarebbe davvero una 
ben strana soluzione.Pcrché in 
questo caso le dimissioni costi¬ 
tuirebbero un gesto formale di 
nessun valore pratico. Presi¬ 
dente o no. Gianni Agnelli è la 
Fiat, e Io sarà lino a che non 
deciderà di ritirarsi. Ed è pra 
prio per questo suo ruolo al 
vertice del ma^iore gruppo 
industriale c finanziario del 
paese, del resto, che il presi¬ 
dente della Repubblica lo ha 
scelto come sijnatore a vita. 


■i MILANO. Sembrava la pri¬ 
ma giornata di quiete, dopo la 
tempesta del siluramento di 
Raul Gardinì. E in effetti molle 
cose stanno tornando al loro 
posto: il groppo dirìgente del- 
l'Enl ora, sentendosi meno ac¬ 
cerchiato, sta governando con 
più padronanza racconto con 
Union Carbide. Fcderchimica, 
svuotalo l'attacco di Montedi- 
son. sta per vedere riconlerma- 
to Giorgio Porta suo presiden¬ 
te. con la benedizione di Pinin- 
larìna. Insomma, eliminata la 
«variabile Impazzita» del risen- 
: timento di Gàidini, pareva che 
tutti avessero voglia di passare 
al capitolo successivo. 

Poi è arrivalo un ritorno di 
fiamma: dalle stanze segrete 
della Ferruzzl srl è uscito, non 
si sa come, il verbale del consi¬ 
glio d'amministrazione di mar¬ 
tedì scorso, quello appunto del 
licenziamento, che costringe a 
tornare sulla vicenda. Il desti¬ 
no di Garu'inI, secondo l'indi¬ 
screzione raccolta dall'agcn- 
zia Radiocor. sarebbe stato de¬ 
ciso in due ore c mezzo, dalla 
15 alle 17.30 di martedì 11, nel¬ 
la sede dell'ex Fcmizzi agrico¬ 
la. in piazza Bclgloloso 2. 

All'ordine del giorno «La di¬ 
samina della società ed even¬ 
tuali deteiminozioni anche in 
ordine a deleghe di poteri e 
convocazioni di assemblee». 
Insomma, esplicitamente, chi 


deve comandare. Non c'è da 
stupirsi dunque se Gardini ha 
fatto l'impossibile per rinviarla 
e. non riuscendoci, l'ha diser¬ 
tata. Di questo il verbale porta 
gelidamente traccia con un 
<onstatala l'assenza del presi¬ 
dente*. Al quale segue l'atto di 
assunzione della presidenza 
medesima da parte di Arturo 
Fcmizzl <onstatalo che le 
convocazioni sono state tutte 
spedite, compresa quella indi¬ 
rizzata al dr. Cardini in data 7 
giugno, che le convocazioni 
contengono le materie da trat¬ 
tare. ricorrcndo l'urgenza di 
deliberare sugli argomenti pa 
sti all'ordine del giorno, e che 
spelta anche al vicepresidente 
il dintto di convocazione del 
consiglio». 

Appunto sulla legittimità di 
questa assunzionedi presiden¬ 
za pare che sarà fondala la li¬ 
nea di attacco del legali di Car¬ 
dini alla legittimità della riu¬ 
nione. Riunione conclusa, dice 
il verbale «dopo ampia discus¬ 
sione", con una secca «revoca 
del dr. Cardini dalle cariche di 
presidente e amministratore 
delegalo», e nomina conse- 
gucnie. con tutti i poteri, ad Ar¬ 
turo Ferruzzi. Il verbale viene 
«ledano, letto e approvato se¬ 
duta stante». Qui linisce la sta 
na, visto che Ieri sono state 
smentite tutte le voci di ultena 
n abboccamenti «informali' 
ncH'ambito della famiglia Fer- 


rUnltà 

Sabato 
15 giugno 1991 





Consumi 
elettrid 
in aumento 
+1,9% a maggio 


La richiesta di energia elettrica in Italia nello scorso mese di 
maggio è stata pan a 19,950 milioni di kwh, con un incre¬ 
mento deiri ,9 56 sullo stesso mese del 1990. Lo ha comuni¬ 
cato ieri l'Enel. Nei primi cinque mesi di quest'anno la ri¬ 
chiesta di energia elettrica in Italia ha fatto segnare un au¬ 
mento dell'1,9%. Sul fronte dei consumi si è registrata una 
stazionarietà nell'induiitria, con sostenuti trassi di crescita 
nel terziario ( + 7%) e nel domestico ( + 356). Tra 1 com¬ 
parti indusbìali continuano a preMniare consumi in calo le 
chimiche, le sideiuigictie, le tessili e le meccaniche. 


TrSttSti'lRl Comincerà alle 16.30 di ^ 

costo lavoro '^\ ^ i‘* 

X, 1 1 ^ •'■'orma del salario, del 

Diramati i telex sistema comrattuale e del 

dii rnmflM*A7Ìnfl» meccanismo dì indidzzazia 

Ol COnVOCaZIlHle retrlbuzionL I telex 

di convocazione, firmati dal 
vicepresidente del consiglio, 
Claudio Martelli, sono giunti oggi sui tavoli del presidente 
della Confirdustria. Sergio Pininfaiina, e dei segretari gene¬ 
rali di CgiI, CUI e Uil, Bruno Trentin, Sergio D'Antoni e Gior¬ 
gio Benvenuto. Lunedi poi il governo deciderà se e come al¬ 
largare il numero dei partecipanti. Questa mattina, intanto, 
le segielerie generali di C^l, CisI e Uil sì sono date api»inla- 
mento nella sede della Uil. per appoirtare gii ultimi ntocchì 
alle relazioni unitarie che lunedi e martedì prossimi, alla Fie¬ 
ra di Roma, saranno sottoposte all'esaroe deH'assemblea 
nazionale dei quadri e dei delegati. 

Contratto Per il (intatto dei braccainti 

braccia nti trama a trattare doo la sa 

spensione del negoziato av- 
Da martedì nuove venuta H 31 mog^o scorso, 
«I contatti riservati che il mi- 
UdUdUVe nUlro del Lavoro Fianco Ma¬ 

rini ha continuato a tenere 
con le due parti-spiegauna 
nota del ministero - consentono la ripresa delle trattative 
presso il ministero». Imprenditori e federazioni bracciantili 
torneranno a sedere .ilio stesso tavolo martedì prossimo. 

Tempi stretti Templi stretti per la fusione 

BRT la fu«iOnR ^ incorporazione della Fl- 

deuram nella Banca Manu- 
trS FldeUrUm sardi. I consigli di ammini- 

CManiteamlI strazlone delle due società 

manusanil gn,ppo imi si riuniranno 

entro la fine di giugno per 
dare il via libera definitivo al¬ 
l'operazione. Lo ha annunciato ieri l'amministratore delega¬ 
to della FideuramCioigio Forti. «Sono in corso-ha detto¬ 
le valutazioni e I consigli si riuniranno quando queste ultime 
saranno pronte». Forti ha poi aggiunto che il nuovo ^ppo 
dovrebbe essere operativo dal prossimo primo gennaio. 


Contratto 
braccianti 
Da martedì nuove 
trattative 


Tempi stretti 
per la fusione 
tra Fideuram 
e Manusardi 


Pininfaiina n presidente della Confinda 

nrAcMont» stria Sergio Ptninfarina è sta- 

del Comitato beno Agnelli, copresidente 

alf»w 0 lnrirà per la pone privata del comi- 

ma veiootd promotore deU'alta ve¬ 

locità sulla direttrice Lione- 

. TorinaTriesie. «Sono lieto di 

assumere questo incarico - ha detto il presidenle dellà Con- 
finduslria - e di rappresentare le fonie imprenditoriali italia¬ 
ne in quanto la linea leiroviaria ad alta velocità est-ovest ri¬ 
veste un molo strategico per l'economia italiana ed euro¬ 
pea. Sono oliremodo contento in quanto torinese perchè 
considero molto importante questo collegamento per l'in¬ 
dustria piemontese». 


Corbani(Pds) Luigi Coibani (Pds. area ri- 

nuovo oresidente lonnista) è U nuovo presi- 
nuovo presiueme dente delia Lega delie Coa 

dClM LegU COOp perative della Lombardia. £ 

HpIÌa I nmhanlia all'unanimità 

aeiia tomoaraia consiglio regionale delle 

Coop. Corbani, ex segretario 
della federazione milanese 
del Pei, ex vicesindaco di Milano e attualmente capogruppo 
del Pei-Pds in Regione subentra a Rinaldo Ciocca, del PsL La 
Lega delle Cooperative lombarde, per entità economica 
(450 mila soci e un fatturato di 3 mila miliardi) è seconda 
solo a quella dell'Emilia Romagna. £ la prima volta che la 
presidenza non viene affidata all'area socialista. Nel corso 
della riunione di ien, tenutasi alla presenza di Lanfranco 
Turci, presidenle della Lega nazionale, è stato anche nomi¬ 
nato vicepresidenle Angelo Rossi (Psi) che subentra a Ser¬ 
gio Soave (Pds). I neo eletti hanno espresso il proprio impe¬ 
gno per una gestione unitaria de!l'organizz.’<zione come 
condizione indispensabile per un nuovo sviluppo del movi¬ 
mento cooperativo lombardo. Corbani resterà consigliere 
regionale ma rìnuncerà allacarxta di capogruppo. 


FRANCO DRIZZO 


ASSOCIAZIONE AMBIENTE E LAVORO 


Raul Gardinì 


rozzi. 

Nel frattempo, come diceva¬ 
mo. le altre cose si muovono, 
sia in casa Ferruzzi che fuori: 
ieri la società spagnola Koipe, 
appartenente al gruppo Erìda- 
ma Bcghin Say c operante ne¬ 
gli oli alimentari, ha acquistato 
per 85 miliardi di lire il control¬ 
lo della Elosua. 

Sul fronte della trattativa di 
Eni per una joint venture tra 
Enlchcm e Union Carbide, le 
cose, secondo il membro di 
giunta dell'Eni Beppe Facchet- 
ti, procedono sul piano tecni¬ 
co e potrebbero esser rese na 
te tra un mese, senza che nel 
frattempo si debba «litigare» o 
far valere «interessi politici*. 


innnnnni 

Ainciazion» dt èroifliaon» Ainbwmsiv di mtarasM 

toM r/am-cu la/areei 

PUBBLICA AUDIZIONE 
n testo unico di igiene e àanezza dei lavoro 

Anwta* 4cr»t 14 4dk Ivt (tWm Sirflirii); PDlntecM» « 

€«0ir4lnÌMM 4d SmU c l^nMI 41 pmnrioa» t Irttel 
4lrilti 14ovff1 é uinéc, PA., iRmilari 

Ore 9.15: saluti dì LAURA BODINI, v. Presidente nazionale Soop; 
CARLO GHEZU, SegreUrìo gen. Ceti di Milano. 

Ore 9,30; introduzione e proposte di CARLO SMURAGUA. Docente 
di Dintio del Lavoro, pres. naz. Ambiente e Lavoro. 
Comunicazioni' ANTONIO GRIECO, Presidente Consulta 
intcrassocutiva italiana per la prevenzione (Cup); VALERIO 
ONIDA, Docente di Diritto Costituzionale. 

Presiedono: SUSANNA CANTONI, Medico del Lavoro, 
direttivo naz. Snop; DOMENICO MARCUCCI, Segretóia 
Ambiente c Laioro. 

Interventi: AOf ILLC CtTRERA. Senatore della Repubblica, gruppo 
II^i. NANDA MONTANARI, Deputato al Parlamcnio. 
ipuppo Pds; AIJGUSTO REUONICO. Senatore della 
Repubblica, gruppo De; FRANCO RAMPI. SegreUno Cgil 
Lombardia. 

Interviene: LUCIANO LAMA, Scn. dcHa Repubblica, Prcsidcnic 
commissione parhmentarr d'inchiesta cond. lavoro r.ci)e 
aziende. 

Miìano, l7puaio 1991 • ore 9/!3c/o FAST 
piazzale Morandi 2 (piazza Cavour) 

• In cottaboruiono con 
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Economia e Lavoro 


Poltrone Iri 

Settimana 
di passione 
per le nomine 


M ROMA. Prosegue il varo 
di nuove nomine in casa Ehm. 
con una serie di conferme dei 
vertici della Siv, Elimdala e 
Avioler Breda deci.se ieri dal 
comitato di presidenza del- 
l'ente. Alla presidenza della 
Società Italiana Vetro è stato 
infatti confermato Gianloren- 
zoJlaporiti, mentre sarebbe ri¬ 
masta vacante fa poltrona di 
amministratore delegalo. 
Confermali anche Cianrober- 
to Nicoli all'Efimdata e Arse¬ 
nio Rossoni all'Aviofer Breda. 
Restano ancora da fare le no¬ 
mine dell'Elimpiantl - dove si 
pre^e la conferma di Ivan 
Bonora - e alla Finanziaria Er¬ 
nesto Breda. dov'è vacante la 
carica di presidente dopo le 
dimissioni di Giuseppe Co¬ 
sentino. 

' Ma l'intera prossima setti¬ 
mana sarà particolarmente 
<alda» sul fronte delle poltro¬ 
ne delle imprese di stato. Il co- 
mitilo di presidenza dell'lri 
affronterà infatti in due riunio¬ 
ni consecutive (probabilmen¬ 
te mercoledì e giovedì) un 
nuHto "pacchetto» di rinnovo 
dei vertici di alcune tra le più 
importanti società del gruppo. 
Tra queste, la presidenza del- 
rilva (Mario Lupo è diventato 
infatti vicepresidente dell'lri- 
leena), la presidenza della 
Sme (dove è scaduto Luigi Gi- 
rarclin). l’intero consiglio e i 
vertici di Finmare (presidente 
Attilio Oliva, amministratore 
delegato Alcide Rosina) e di 
Fmcantieri (presidente Enrico 
Bocchini, amministratore Cor¬ 
rado Antonini). E poi. con 
ogni probabilità si dovrà prov¬ 
vedere alla sostituzione di 
Giuliano Graziosi, attuale am¬ 
ministratore delegato della 
Slet. 

Il problema è quello delle 
deleghe e dei poteri legali alle 
nuove poltrone. Ieri da Parigi 
il vicepresidente deH'fri Ric¬ 
cardo Gallo ha ribadito che 
' «do'/e a comandare sono in 
molli, le cose non vanno, ed ò 
impossibile chiederne conto 
agli amministralort in modo 
liazionato». Il principio dell'u» 
nicilà di comando, ha spiega¬ 
lo Callo, 6 stato già introdotto 
in Finmeccanica (decide tut¬ 
to l'amministratore delegato 
Fabiano Fabiani, mentre il 
nuovo presidente Roberto 
Cassola non ha deleghe), al- 
rilallel, e all'ltalcable. Gallo 
non fa previsioni, ma In so¬ 
stanza auspica >un graduale 
ritorno aH'unicItà deila ro¬ 
spo tsabilità di gestione a co¬ 
minciare dall'Uva, dove un 
prctiidente di semplice rap- 
prctentanza sarebbe una 
scelta saggia». 

Stesso discorso anche per 
la Slet, dove - ha aggiunto il 
vicepresidente dell'lri - «si po¬ 
trebbe fare un piccolo passo 
verso la semplificazione». Cal¬ 
lo non ha voluto spiegarsi me¬ 
glio. dicendo che ne parlerà 
solkinlo al comitato di presi¬ 
denza. Ai giornalisti e sembra¬ 
lo però alludere al problema 
dell’eventuale sostituzione di 
Giuliano Graziosi. 


Dubbi delle banche estere sui conti 
del colosso agricolo e i fornitori 
di macchine agricole battono cassa 
Il fronte dei creditori s’incrina? 


Il ministro deirAgricoltura rilancia 
sulla nuova Fedit: Timi redigerà 
il piano industriale. Nuove avances 
alla Confcoltivatori. Avolio: no grazie 


Federconsorzì, zuffa in vista 

Goria: la strada della liquidazione è piena di buche 


Goria non canta vittoria. «Abbiamo imboccato due 
strade - dice, riferendosi a q'jella della liquidazione 
volontaria e di Fedit-2 - importanti me piene di bu¬ 
che. Evitiamo di finirci dentro». Le banche estere vo¬ 
gliono vederci chiaixs nei conti Federconsorzi e i for¬ 
nitori di macchine agricole battono cassa. Goria ri¬ 
lancia per la nuova Fedii. Incaricata la Sige di predi¬ 
sporne il piano industriale. 


ALESSANDRO GALIANI 


comincia ad incrinarsi. "Il pro¬ 
blema - dice GoHa in un'inter¬ 
vista al quotidiano // Tempo, 
che uscirà oggi ~ ò legato so¬ 
prattutto all'atteggiamento dei 
creditori esteri», cui "si oppon¬ 
gono difficoltà di ordinamento 
che però vanno superate». Le 
banche estere infatti hanno 
costituito un comitato ristretto, 
composto da MitsubushI, Su- 
mitomo, Dai-Icchi-Kanyo, Bar- 


■1 ROMA. Goria ora ò cauto. 
Incassato il si dell’Abi e in atte¬ 
sa di conoscere, entro 10 gior¬ 
ni. cosa ne pensano i singoli 
istituti di credilo della pro,;x>sta 
di liquidazione volontari.a del 
debili della Federconsorzi, il 
ministro dell'^ricoltura non 
canta vittoria. Dice: .Siamo a 
un punto di svolta, abbiamo 
imboccato due strade giuste: 
una porta alla sistemazione 
del vecchio in via amichevole 
e la seconda rilancia il nuo-zo 
in forma importante». Ma p-ol 
aggiunge: "Sono due strade 
piene di buche e bisogn,i evi¬ 
tare di caderci dentro». Achesl 
riferisce? Ieri i tre commissan 
hanno latto partire le lettere 
per 1 creditori, con le condizio¬ 
ni per partecipare alla liquida¬ 
zione volontaria. »Si tratta di 
una lettera molto delicata» ha 
spiegato uno dei commls-sari. 
Agostino Cambino, una lettera 
che lo stesso Goria è stato 


chiamato a controfirmare. Co¬ 
sa ù che preoccupa? Intanto i 
commissari devono verificare 
che esista l'unanimità tra I cre¬ 
ditori. Basta uno solo tra essi 
che si dissoci, perchò il patto 
amichevole salti c scatti il falli¬ 
mento. Poi c'è anche un picco¬ 
lo paradosso. Goria ha sempre 
parlalo di insolvenza di Feder- 
curisorzi. Ma in caso di insol¬ 
venza non si può procedere al¬ 
la liquidazione volontaria. Per 
questo Goria insisto che, oltre 
a rinunciare agli interessi e alla 
moratoria dei crediti, alcune 
banche accettino di "poslcro- 
gare» i loro crediti, cioè si met¬ 
tano in coda per riscuoterli. 
Solo ciò consentirebbe la re¬ 
dazione di un bilancio in equi¬ 
librio. Un bel pasticcio, specie 
considerando che l'Abl nel co¬ 
municato in cui annuncia il 
suo si non parla di questo pro¬ 
blema. Ma i guai non sono so¬ 
lo questi. Il fronte dei creditori 



clay’s c Diesdner. Una specie 
di task force d'assalto. Hanno 
rifatto i conti a Fedcrconsor.ti. 
concludendo che, a fronte di 
5.000 miliardi di debito, hanno 
stimato un patrimonio di d.OOO 
miliardi. Echeciòconseniireb- 
be un rimborso di circa il 90%. 
^ le cose non stanno cosi, so¬ 
stengono, significa che ci sono 
state delle sotlostimc di cui 
rron sono state informale e 
chiedono una verifica dei con¬ 
ti. Ma a bussare cassa ci sono 
anche 100 aziende tornitrici di 
macchine agricole. Vantano 
credili per circa 250 miliardi 
(di cui circa 100 di Fiat Gcotc- 
ch). E il congelamento dei cre¬ 
diti, il blocco produttivo impo¬ 
sto dal commissariamento 
(molte ditte lavorano in esclu¬ 
siva per Federconsorzi) c la 
crisi del settore (flessione del 
15% del mercato) rischiano di 
metterle con le spalle al muro. 
L'Unacoma. l'associazione di 


settore minaccia: «Si deve tro¬ 
vare il modo di anticipare i no¬ 
stri crediti, altrimenti si rischia 
la cassa integrazione per 
12.000 addetti». Ma «anticipa¬ 
re» come? L'Unacoma suggeri¬ 
sce la cessione del credito 
•con l'esclusione di quello del¬ 
la Fiat» a un pool di banche, 
che poi era la proposta di Go- 
na, che la liquidazione volon¬ 
taria ha fatto saltare. Il clima, 
come era prevedibile, si sta 
surriscaldando. E cosi Goria 
cerca di stringere i tempi sulla 
nuova Fedit. Smessi i panni del 
liquidatore soft. annuncia che 
non aspetterà i fatidici 10 gior¬ 
ni per mettere in cantiere la Fe¬ 
dit /Vgrisviluppo, la spa che do¬ 
vrebbe ereditare i servizi all'a¬ 
gricoltura di Federconsorzi. Ha 
già incaricalo la Sige. la banca 
d’allari dell'lmi, di redigere il 
piano industriale, quello di im¬ 
presa e il progetto di assetto 
azionario della Fedit-2. Il capi¬ 


tale iniziale sarà di 30 miliardi, 
per poi passare a 200. Ieri Go¬ 
ria ha precisato che 100 ne do¬ 
vranno mettere le associazioni 
del mondo agricolo e ha latto 
le avances alla Confcoltivatori, 
perchè si unisca a Coldiretti c 
Confagricoltura ed entri in Fc- 
dil-2. Ma il presidente della 
Confcoltivatori Avolio ha rispo¬ 
sto picche, perchè «si vuole co¬ 
minciare dall'alto, mentre bi¬ 
sogna partire dal basso, cioè 
dalia ricapitalizzazione e dal¬ 
l'apertura dei consorzi agrari». 
In pratica si accusa Goria di 
voler riproporre, gattoparde¬ 
scamente. il vecchio vertici¬ 
smo solo un po' più allargalo. 
Lunedi infanto scioperano e 
manifestano a Roma i lavora¬ 
tori del gruppo Federconsorzi 
che chimono che non siano i 
lavoratori a pagare, per •errori 
di conduzione di gravità tale 
da esigere che vengano de¬ 
nunciati». 


Probabile una riunione 
di ministri economici 
e banchieri centrali del G7 
prima del vertice di Lx)ndra 

Tassi e Ccimbi 
Pressioni Usa 
sul Giappone 
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Giovanni Goria 


Proposta dal Pds una commissione d’inchiesta 

E lo scandalo adesso 
approda in Parlamento 












Un’inchiesta parlamentare sulla Federconsorzi per • 
far luce sull'origine del dissesto finanziario della po¬ 
tente organizzazione: è quanto chiedono i senatori 
Pds che ieri hanno depositato il disegno di legge per 
l’istituzione di una commissione bicamerale d’in¬ 
chiesta con i poteri dell'autorità giudiziaria. La pro¬ 
posta, per il suo esame, usufruirà di una corsia pre- 
ferenziale,Garantiti, dunque, tempi rapidi. 


OIU8B7PB F. MENNBLLA 


M ROMA «Il Parlamento 
non può restare estraneo e si¬ 
lenzioso di fronte ad uno 
scandalo di tali proporzioni»: 
con questa alfeimozione II 
presidente del grupix) Pils del 
Senato, Ugo Pecchioll, ha an¬ 
nuncialo ieri la presenlazione 


di un disegno dì legge diretto 
ad aprire un'inchiesta parla¬ 
mentare sul dissesto finanzia¬ 
rio della Federconsorzi. Mar¬ 
tedì. nell'aula di Palazzo Ma¬ 
dama, lo stesso Pecchioll di¬ 
chiarerà che il disegno di leg¬ 
ge »è latto proprio» dall'lnlero 


gruppo senaloriale. Questa di- 
chiarazione insieme al pre¬ 
scritto numero di firme (oltre 
la metà i componenti del 
gruppo del Pds) farà scattare 
la corsia privilegiala contem¬ 
plala daU'articolo 79 del Re- 
golamento: »entro e non oltre 
un mese daH'assegnazione» la 
commissione competente de¬ 
ve Iniziare l'esame del dise¬ 
gno di legge. Il ricorso aU'arti- 
colo 79 ha già prodotto risul¬ 
tati in passato: si ricordano i 
casi deirislituzione della com¬ 
missione d'inchiesta sullo 
scandalo Bnl Atlanla e la leg¬ 
ge per la drastica riduzione 
della leva militare. 

La proposta del Pds chiede 
una commissione bicamera¬ 
le: venti senaton e venti depu¬ 


tali pio un presidente scelio di 
comune accordo da Giovanni 
Spadolini e Nilde Ioni. La con¬ 
clusione dell’Inchiesta -una 
volta varato l’organismo- po¬ 
trebbe essere prevista per il 31 
dicembre del 1991. Anche 
qui. dunque, tempi brevi. La 
commissione dovrà operare 
con i poteri dell'aulorità giudi¬ 
ziaria. Il disegno di legge ha 
per primi fiimalari Silvano An- 
driani, economista e ministro 
ombra per le AlUvità produlli- 
ve; Aroldo Cascia, responsabi¬ 
le in commissione Agricoltura 
dei senatori del Pds e Riccar¬ 
do Margheriti, vicepresidenle 
della slessa commissione. A 
sottolineare l'importanza an¬ 
nessa dal Pds all'Iniziativa ec¬ 
co le firme deil'intero ullicio 


di presideniifi.del greppo di 
Palazzo Madama. 

Il secondo articolo (in unto 
sono nove) della proposta 
delinea i filoni d'indagine. Si 
traila, in particolare, d'accer¬ 
tare: 

' I) la vera situazione debi¬ 
toria della Federconsorzi e del 
sistema lederconsortlle: 

2) quali molivi e quali ga¬ 
ranzie hanno giustificato gli 
«Ingenti prestiti» da parte delle 
banche; 

3) come gli amministratori 
della Federconsorzi abbiano 
determinalo il «crescerne in¬ 
debitamento»; 

4) la •dellagliata siluazione 
creditizia» dell’Eme; 

5) l'elenco e le caratteristi¬ 


che delle partecipazioni so¬ 
cietarie della potente organiz¬ 
zazione: 

6) le responsabilità ammi- 
nistralive relative alle diverse 
operazioni linanziarie; 

7) i rapporti tra i singoli 
Consorzi agrari e la loro F^e- 
razlone; 

8) i rapporti Ira il sistema 
federconsortile e le organizza¬ 
zioni professionali agricole; 

9) ruolo, funzioni, atti, de¬ 
cisioni, iniziative dei ministri 
dell'Agricoltura; 

10) gli strumenti d'interven¬ 
to necessari «per salvaguarda¬ 
re nella fase attuale i servizi 
essenziali»; 

11) le iniziative per riorga¬ 
nizzare e sviluppare il settore 
agroalimentare. 


H ROMA. Una conferma an¬ 
cora non c'è. ma a quanto ri¬ 
sulta anche gli Stali Unni non 
sono coniran a riunire ministri 
economici e governatori delle 
banche centrali dei 7 paesi più 
industrializzati (Usa. Giappo¬ 
ne, Germania, Gran Bretagna. 
Francia. Italia c Canada) pri¬ 
ma del vertice d. luglio con 
Gorbaciov. Può darsi che il G7 
ministeriale si svolga alla line 
della prossima settimana: cir¬ 
colano già le date del 21 giu¬ 
gno a New York a Vancouver o 
li 22-23 a Parigi. Tokyo è stato 

10 sponsor numero uno, preoc¬ 
cupala che a Londra i genoma- 
lori delle banche centrali non 
saranno presenti c il vertice 
economico del G7 è necessa¬ 
rio per ritrovare il tilo del coor¬ 
dinamento delle politiche mo¬ 
netarie spessito alla line di 
aprile dopo il litigio sui tastii di 
interesse. I giapponesi non vo¬ 
gliono essere messi alle corde 
dagli Stati Uniti. La Casa Bian¬ 
ca sa bene che dai tedeschi 
non otterrà alcun aiuto a lacili- 
tarc le condizioni |>er la rapida 
uscita dalla propria recessio¬ 
ne. Dopo aver; diminuito i loro 
tassi di interessi^, vogliono 
convincere ora i giapponesi 
che ciò non basta a rendere 
duratura e solido il nentro dal¬ 
le diflicollà e che anche Tokyo 
si deve accollare una parte dei 
costi in nome della ripresa. 

Con la Bundesbank li discor¬ 
so è stalo definitivamente 
chiuso qualche giorno fa. 
Quando Pòh) afferma che »i 
tempi felici dcirinllazione sot¬ 
to il 3% sono finiti» non si tratta 
solo di una soddisfazione che 

11 presidente della banca cen¬ 
trale tedesca si prende nei 
confronti del cancelliere KohI 
perchè a luglio se ne andrà da 
Francoforte con una ricchissi¬ 
ma liquidazione. Il suo succes¬ 
sore àthlesioger e li numero 2 
Tteimayer non'sarannò meno 
rigidi. Semmai, la corsa del 
dollaro che ha infranto II tetto 
di 1,80 marchi (ieri però ha 
perso un po’ di terreno) ha tat¬ 
to suonare aiKora più torte 
l'allarme a Francotorte. La va¬ 
luta tedesca è considerata <3 
rischio» per via del dollaro e 
per vìa deiraumento delia spe¬ 
sa pubblica interna e della cre¬ 
scila salariale. Gii Usa a questo 
punto si rivolgono al Giappone 
perchè allenti il suo tasso di 
sconto oggi al 6%. Ma Tokyo fi¬ 
no a quando lo yen continua a 
perdere terreno dilticiimcnie 
mollerà gli ormeggi alla pro¬ 
pria moneta. 

Il dilemma che sta di fronte 
ai 7 è la scelta tra privilegiare la 
lotta all'inflazione o privilegia¬ 
re la ripresa. Negli Siali finiti 


non s. fa a tempo a colleziona¬ 
re alcuni segni di inversione di 
tendenza (vendile al dettaglio, 
riduzione del numero degli as¬ 
segni ai disoccupati) che si 
riaffaccia l'inflazione. Tanto 
che pedino gli economisti del¬ 
la Caszi Bianca non insLstono 
sul solito ritomello contro una 
Federai Reserve sorda alle esi¬ 
genze anlirestrittive. Il proble¬ 
ma è se l'ottimismo politico 
elettorale di cui rischia di resta¬ 
re vittima Bush riuscirà a vitKe- 
re le resi.stenze degli altri part¬ 
ner a farsi carico di una parte 
dei cos.ti delia nuova fase del¬ 
l'economia mondiale. Un dol¬ 
laro oltre 1.80 marchi scasse¬ 
rebbe violentemente gli equili¬ 
bri che latico,samenle sul mer¬ 
cato la Bunde.sbank ha ma nte- 
nuto finora. 

1 governatori delle banche 
centrali non condividono l'otti¬ 
mismo della Casa Bianca e 
hanno valutalo a Basilea che -i 
segni di recupero dell'atUviià 
economica sono al minimo». 
Non c’è da sperare, dunque, 
una ripresa che riporti l'econo¬ 
mia americana e gli scambi in- 
temaz.onali al livello di parten¬ 
za in breve tempo. Il lasso di 
ditiocCLipazione nella Comuni¬ 
tà Europa continua a crescere: 
in aprile è arrivato all’8.6't do¬ 
po esser caduto In gennaio 
all'8.3'tf> (pari a Ì2 milioni di 
persone). Qualemiglior indi¬ 
catore «reale» di questo? 

Anche gli aiuti a Gorbaciov 
sono subordinati a questo sce¬ 
nario. Cosi come il burden sha¬ 
ring delle spese per la guerra 
del Golfo (la divisione del far¬ 
dello) provocò polemiche a 
non finire soprattutto tra tede¬ 
schi c giapponesi da una par¬ 
te. gli americani-cassien dal¬ 
l’altra. anche il caso sovietico è 
destinalo a produrre contrasti 
nell’uso del portafoglio. Se Bu¬ 
sh avverte che II suo assillo 
princi pale è il popolo america¬ 
no e ricorda che gli Siate» non 
nuotano nell’oro è r>erchè il 
suo paese è il più grande debi¬ 
tore del mondo e ogni anno il 
governo lederale spende ISO 
miliardi di dollari soltanto per 
gl.i iniercssi sul debito. Più o 
meno gli stessi soldi di cui 
avrebbe bisogno Gorbaciov 
nei prossimi cinque anni se¬ 
condo le stime degli economi¬ 
sti sovietici e americani che 
hanno definito insieme il pia¬ 
no di rilorma dell'economia 
sovietica. Ma se gli Usa non 
possono più pagare qualsiasi 
prezzo per difendere la libertà 
come diceva Kennedy, perchè 
non se ne traggono tutte le 
consuenze sul piano dele rela¬ 
zioni inlemazionali? 


Alenia e il progetto Eurofighter 

Industria aerospaziale 
L’Europa al contrattacco 


Il sospetto avanzato da Testa 

Anche Tombra della dro^ 
sulla sicurezza dei voli? 


Dal 17 niente sede e permessi 


Alla Magona Lucchini 
«espelle» il sindacato 


DAL NOSTRO INVIATO 

QILDOCAMPBSATO 


■■ PARICI. Gli americani han¬ 
no trasferito al salone aero- 
nau'ico di Le Bourget l'intera 
flotta del Golfo con un obictti¬ 
vo buttalo in faccia a lutti sen¬ 
za alcun pudore: conquistare il 
mercato militare del cicli. E 
l'Europa? L'Europa non starà a 
guardare: non ha nessuna in¬ 
tenzione di farsi soffiare la sua 
fetta di torta. I francesi hanno 
lattei volare tra l'ammirazione 
del presidente Mitterrand il 
prototipo del <Rafale». un mo¬ 
dernissimo aviogetto per attac¬ 
co al suolo prodotto da Dos- 
sault. È destinato a soppianta¬ 
re le fortune dei Mirages. 

Dopo i francesi, icn è tocca¬ 
lo agli altri europei rispondere 
con i loro progetti alla minac¬ 
cia americana. Eurofighter, il 
consorzio anglo-ledcsco-ita- 
liana-spagnolo, ha annuncialo 
che i suoi progetti andranno 
avanti regolarmente. L’obielli- 
vo è di costruire un "caccia da 
superiorità aerea avanzata», un 
aviogetto intercettore destina¬ 
lo ad assicurare la difesa dei 
ciel in caso di attacco aereo. 
Dovrebbe sostituire verso la li¬ 
ne del secolo gli ormai supera¬ 
ti F 104 di produzione amen- 
cana. »ll volo del primo prototi¬ 
po è previsto per il prossimo 
marzo», ha annunciato Rober¬ 
to Mannu, presidente di Euroli- 
ghter c responsabile di Alenia 
Aeronautica. Il gruppo dell'lri 


partecipa al consorzio con una 
quota del 21'%, che poi corri¬ 
sponde ad una analoga parte- 
cipzizlone alla commessa del¬ 
l’aereo, I partner di Alenia so¬ 
no Britisfi Acrospace, i tede¬ 
schi di Mbb e gli spagnoli delizi 
Casa. All'operazione partecipa 
anche la Fiat Avio che, sempre 
con una quota del 21 %, parte¬ 
cipa al consorzio Euroiel. inca¬ 
ricato di sviluppare rEj200, Il 
propulsore del futuro avioget¬ 
to. iLa consegna dei pi Imi 
quattro motori è prevista entro 
la fine di quest'anno» ha detto 
David Marsh, amminisiralon; 
delegalo di Euroiet di cui fan¬ 
no anche parte la spagnola llp, 
la tedesca Mtu, gli inglesi delizi 
Rolls Royce. 

L'inizio della produzione in¬ 
dustriale viene indicata iiel- 
l'autunno del 1992. E prevista 
una domanda di circa 765 
macchine: 165 per gli itzil.ani. 
Il responsabili del consorzio ri¬ 
tengono che all'Inizio degli an¬ 
ni 2.000 vi sarà una nchiesta di 
esportazioni altrellanto ampia. 
Sempre che il progetto g unga 
in porto. Inlzitli, in panico are 
Ira i tedeschi, cominciano a 
sorgere dubbi sulla sua econo¬ 
micità. Difficile, comunque, 
che lascino al suo destino l.i 
Mbb senza pensarci almeno 
due volte. L’ultima parola spel¬ 
la ai governi: saranno loro .r 


decidere se l’operazione può 
continuare. 

La sfida europea avanza an¬ 
che sul mercato del civile: Ae- 
raspaliale. Dosa. Alenia hanno 
annunciato di voler procedere 
con la costruzione di due ve!- 
voli per 1 trasporti regionali. E 
nella società entreranno an¬ 
che gli spagnoli di Casa rile¬ 
vando il 7.5% da Alenia e Aero- 
•spaiiale (che scenderanno co- 
.slal 17,5% ciascuno) e i cinesi. 
Boieng ha annuncialo contratti 
di per vendita di 41 aerei per 
2,7 miliardi di dollari (3.500 
miliardi). Di essi, 19 fanno par¬ 
te della serie 767 alla cui co¬ 
struzione partecipa anche Ale¬ 
nia. Sempre ieri Alenia Spazio 
ha ufficializzalo un accordo 
per un sistema di telecomuni¬ 
cazioni via satellite con I co¬ 
reani deH'Etrì. La società spa¬ 
ziale dell'lri, hanno annuncia¬ 
to il presidente Vallerani e 
l’amministratore delegato Puc¬ 
ci. ha anche intenzione di apri¬ 
re in una regione del Sud Italia 
in loint venture con Honeywell 
un nuovo slabilimenlo (circa 
50 dipendenti): costruirà ele¬ 
menti per piallalorme spaziali. 
Buone notizie, infine, sul fronte 
dello spazio: Luciano Cuciric- 
ro. presidente dell'Asi, l'agen¬ 
zia spaziale italiana, ha an¬ 
nuncialo che nella sua prossi¬ 
ma nunione il Cipe varerà li- 
nalmenle il Psn. il plano spa¬ 
ziale nazionale: 6.500 miliardi 
in un quinquennio. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE RUQQIERO 


EM ABANO TERME. Esame an¬ 
tidoping per i piloti d'aerei? Se 
non si fosse già aperta una po¬ 
lemica ci si potrebbe scherzare 
su, Invece, un’osservazione 
buttata li daH’onorcvole Anto¬ 
nio Testa, socialista, presiden¬ 
te della commissione trasporti 
della Camera, in coda al suo 
intervento ha già provocalo la 
reazione piccata del sindacato 
di categoria. Un episodio inat¬ 
teso che ha cambialo il segno 
al convegno sulla «sicurezza 
del volo» ad Abano Terme di 
cui il parlamentare socialista è 
il principale promotore. 

Etilismo e psicofarmaci tra i 
piloti: un'accusa che mette a 
rumore l'ambiente. Ma per Te¬ 
sta. caparbio, pur «rifuggendo 
da anacronistiche caccia alle 
streghe» e senza creare scan¬ 
dali o allarmismo ingiustificati, 
si tratta di «tremende percezio¬ 
ni». Precedute da voci e «mor¬ 
morii» - aggiungerà Testa suc¬ 
cessivamente ad alcuni gior¬ 
nalisti- già durante il dibattito 
parlamenlarc per la legge sulla 
droga. Insomma, parole che 
lasciano il segnoquando attra¬ 
versano la sale zeppa di alti 
burocrati di aziende pubbli¬ 
che. 

•Sensazionali.'imo» contrab¬ 
bandalo da «si dice», replicano 
1 comandanti Giovanni Eba e 
Francesco Frezzolini. il primo 
presidente del sindacato An- 


pac. l'altro rappresentante del¬ 
l'associazione Appi. Opinioni 
da rimandare al milicnie con 
tanto di documentazioni ufli- 
ciali. E su questa linea è anche 
Ferruccio Pavolini, direllore 
generale dell'Alìlalia e vicepre¬ 
sidente dello lata, che ribadi¬ 
sce come in «tutti i rapporti sul¬ 
lo staio dei piloti italiani e stra- 
nicn è estraneo il termine dro¬ 
ga». Un ballon d'essai, dun¬ 
que? 

Prove provale invece vengo¬ 
no sulla (in) sicurezza del vo¬ 
lo. t pericoli di una dcregul.i- 
tion europea strisciante anche 
se meno «selvaggia» di quella 
statunitense degli anni Ottan¬ 
ta. L'uso flessibile della forza 
lavoro - piloti ed assistenti di 
volo - con meccanismi incen¬ 
tivanti ma letali che lambisco¬ 
no la tilosofia del cottimo. Una 
formazione professionale ai 
confini dell'abbicl per chi go¬ 
verna congegni sempre più so¬ 
fisticali c polenti. Uno scenario 
che prelude ad una sorta di 
•Airport 2000». Quanto è vici¬ 
no? Abbastanza da temerlo se 
non invertiamo rapidamente 
la tendenza. La lesi è ancora 
dell'onorevole Antonio Testa. 

Il tema della sicurezza del 
volo va dunque rilancialo in un 
Paese passato nell’arco di un 
decennio aa 600mila a un mi¬ 
lione c scornila movimenti an¬ 
nui di traffico aereo. Rotte con¬ 
gestionate. saturale, ma anche 


mal coordinate. Di qui l'impe¬ 
gno per l'islituzioni di nuovi 
canali di traffico aumentando 
contemporaneamente la so¬ 
glia del coordinamento a livel¬ 
lo europeo. Il tutto •imprigio¬ 
nalo» in un relicolo capillare di 
assistenza al volo di alto valore 
tecnologico, sulla scia dei mil¬ 
le miliardi di investimenti già 
approvati dai Cipe per rinno¬ 
vare l’apparato dell'Anav. 
Questi alcuni dei filoni suggeri¬ 
ti nei vari interventi, che hanno 
in parte ricalcato i presupporti 
della terapia d’urto individuati 
dal presidente della Commis¬ 
sione Irasporti «standard eleva¬ 
li nella manutenzione degli ae¬ 
rei, sviluppo delle tecnologie 
per l'assistenza al volo, forma¬ 
zione e prolessionalità dei pi¬ 
loti». Fondamentale l'ullimo 
punto: altrimenti, è l'opinione 
di Testa, ^si aprirà a forbice il 
rendimento del fattore sicurez¬ 
za Ira le grandi c piccole com¬ 
pagnie». 

Ma la sicurezza, ha precisa¬ 
to Pavolini. vuol dire anche 
vertiginosi costi di gestione e la 
possibilità di massicci investi¬ 
menti. Si pensi che soliamo un 
secondo computer di bordo 
costa circa un miliardo -con¬ 
clude Pavolini- e ricorda che 
tra nuove dotazioni per gli ae¬ 
rei della compagnia di bandie¬ 
ra c simulatori per l'addestra¬ 
mento dei piloti i fondi a di¬ 
sposizione sono già quasi tutu 
impegnati. 


MONICA BARLETTAI 


■iPtOMBINO. La Magona d'I¬ 
talia. azienda del gruppo Luc¬ 
chini, violando palesemente 
gli accordi iniegralivi 50lt> 
scrini a livello locale con Rom, 
Rm e Uilm ha deciso, di fallo, 
di chiudere il consiglio di fab¬ 
brica ed impedire l'altivilà sin¬ 
dacale all'inlemo dello slabili¬ 
menlo. Con una lettera inviala 
ai sindacati, i dirigenti della 
Magona Informano che dal 17 
giugno non saranno più rico¬ 
nosciuti i rappresenlanti inter¬ 
ni dei Ire sindacati ed i 40 dele¬ 
gali di fabbrica, verranno revo¬ 
cale le 2.500 ore per le attività 
del consiglio di fabbrica e le 
240 ore necessarie all'attività 
della commissione ambiente. 

Nella comunicazione invia¬ 
la a Rom, Firn e Uilm si legge: 
•Con la presente vi comuni¬ 
chiamo che riteniamo di non 
poter continuare a regolamen¬ 
tare i rapporti che disciplinano 
le prestazioni di lavoro da par¬ 
te dei rappresentanti delle or¬ 
ganizzazioni sindacali, se¬ 
guendo la prassi che, o come 
nostro mero allo di tolleranza 
o per precari accordi, ò slata li¬ 
no ad oggi praticala in partico¬ 
lare per quanto attiene alla co¬ 
stituzione ed alla gestione del 
consiglio di fabbrica, all'esen¬ 
zione dalla prestazione lavora¬ 
tiva di un rappresentante per 
ciascuna organizzazione e al 
monte ore a disposizione di 
detto consiglio e della com¬ 
missione ambiente». 


Insomma. finora è stalo uno 
scherzo, ora comincia la linea 
dura. La lettera dell'azienda 
prosegue specificando che 
nnlendimenlo è quello di ope¬ 
rare nelle norme di legge e nel- 
l'ambilo del contratto. "Vi invi¬ 
liamo pertanto - scrivono ai 
sindacalisti - a volerci lomirc 
in tempo utile i nominativi da 
voi prcscelli per la costituzione 
delle rappresentanze sindacali 
aziendali che saranno gli unici 
organimi interni di nferimcnto 
per la nostra azienda». Perquei 
dipendenti, precisa l'azienda 
vigerà la tutela prevista dalle 
norme. 

E dunque è grazie al «mero 
alto di tolleranza» della Mago¬ 
na se, bontà sua, fino ad oggi i 
lavoratori hanno potuto eserci¬ 
tare i loro diritti sindcali Diritti 
che evidentemente l'a::ìenda 
non considera tali, se si .irroga 
li privilegio di concederli o re¬ 
vocarli a suo piacimento. E dal 
1972 che, di volta in volta, la 
Magona sigla accordi integrati¬ 
vi che preivedono l'attività del 
consiglio di fabbrica, l'ullimo 
dei quali è tutl’ora funzionan¬ 
te. 

Un latto grave ed ecliitante. 
un primalo negativo, clic l a- 
zierida ha giustificato con l'esi¬ 
genza di uniformare lo itabili- 
mento di Piombino agli altri 
del gruppo Lucchini, dove non 
esistono consiglio di labbnca, 
ma soltanto Rappresentanti 
sindacali aziendali. In realtà i 


sindacati avevano denuncialo 
da tempo l'atteggiamento di 
chiusura della Magona nspello 
alle relazioni sindacali, era sta¬ 
lo- im;pedito l'utilizzo della sala 
del consiglio di fabbrica per le 
aiaemblee durante gli scioperi: 
più volte I delegati erano stati 
messi nell'impossibilità di svol¬ 
gere attività sindacale. 

Questo non sarebbe altro 
che la conseguenza di una se¬ 
rie di sciopen e di proteste lat¬ 
te dai lavoraton, non ultima 
quella per la morte del giovane 
miarocchino. dipedenle di una 
difa d'appalto, 

«La gravità di questo alto la¬ 
scia sbalorditi - affermano 
consiglio di labbnca c Rom, 
Firn. iJilm in un comunicato 
diffuso ieri-. La Magona pensa 
di annullare il ruolo del sinda¬ 
cato cancellando strutture uni¬ 
tane. espressioni democrati¬ 
che dei lavoratori e delle orga- 
n zzazioni sindacali’ Forse la 
Magona nticne con questo alto 
uniTalerale di afironlare meglio 
i problemi del mercato della 
concorrenza sempre più ag¬ 
guerrito, della sua collocazio¬ 
ne rei contesto della siderur¬ 
gia nazionale'- 
I sindacali non hanno posto 
solo, interrogativi Hanno chie¬ 
sto un incontro con i dirigenti 
delt’aiEienda che si terrà lunedi 
prossimo. La speranza è che 
non :>i voglia importare anche 
a Piombino una metodo di re- 
l.nzioni industnaii che, anziché 
p’imiellcre e lavonre il con- 
Ironto SI debba basare obbli- 
ga'onamcnte sul conflillo. 
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»._£) morta 
a 83 anni a Londra Tattrice inglese Peggy Ashcroft 
Grande interprete shakespeariana 
vinse rOscar nel 1985 per «Passaggio in India» 


^ Fininvest ^ 

prepara la versione comica de «f tre moschettieri» 
con Marco Columbro 

Francesco Salvi, Gerry Scotti e Teo Teocoli 


Vedir^ro 
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M ESERLINO. Dopo la Buerra. 
sedtintadnque milioni di metri 
cobi di macerie su Berlino. Do¬ 
pa le macerie, il Muro di ce- 
mecto armato. Edopo il Muro, 
la dcatrice, la sutura, (^1 c'd 
una sola Berlino. Eppure Berli¬ 
no, Ibleamente, non b unita. 

Come avvenne nella Roma 
di Sino V o nella Parid di 
Hauaunann o nella New York 
di Robert Moses, sarebbe ne¬ 
cessario un enorme sfoizo ur¬ 
banistico. Michael MOnninger 
e Vittorio Magnago Lampu- 
gnaill (in precedenza vicedi¬ 
rettore di aDomus». ora alla le¬ 
sta del Museo di Architettura di 
FMneoforte), hanno provato a 
camminare in questa direzio¬ 
ne (»n l'esposlùone «Beiiino 
' Domani», allrontando, appun¬ 
to, la questione della dcabice, 
deUa sutura. Di ciò che viene 
''adOflO»IIMUro. 

L'esposizione, organizzata 
dal Deutsehes Architektor-Mu- 
seum in collaborazione con la 
nankfuiter Allgemeine Zei- 
tung. attualmente ò a Berlino. 
VenS a settemmbre ai museo 
deli^astellodi Rivoli Diclassel- 
. le notissimi architetti intema¬ 
zionali (Aldo Rossi Vittorio 
CtHioai. Giorgio Crassi Mario 
BelUnL gli italiani) elaborano 
ptogetti per una nuova siste¬ 
mazione globale dell'area cen¬ 
trale della ctitò sulla 
Compresa tra la Porta di I 
defaiJigoi la Alexandeiplatz, il 
. UMtganen e la Mebringplatz. 

. Mostra fantasiosa, forre, ma 
piena di suggestioni Feresem- 
pto la màno di Citgottl ripren- 
deitdo l'Idea dell'Inizio secolo 
di un 0 ande asse nord-sud, ha 
tmcclaip « ptosétto di un pa^ 
co die unisca le aree centrali 
.dsBa citta. U •pkxoio oom- 
. mando» (definklona di Lam- 
pu 0 uni) degli architetti, co- 
minque, sia mossosuUosfon- 
do, di un piano complessivo, 

a riconciliare due citta che, 
sme, tra died anni faranno 
- sai miliorii di abitanti ; 
.-«L'esposizione viene fuori 
come provocazione culturale, 

. spiega MOnninger. Q siamo 
aUesU 'come* confrontaisl 
dopo anni di chiusura, di pro¬ 
vincialismo, con il sistema 
mondo». - 

Sii la dna rappresentali luo- 
go delle trastormazloni sociali, 
«onie» si può difendere l'e¬ 
guaglianza contro le Ingiusti¬ 
zie, la burocrazia, la specula¬ 
zione in questa nuova Berlino, 
in «questa metropoli del mcl- 
llng poi multiculhjrale che si 
sta trasformando nel centro 
del conflitto sociale»? 

Sixondo la monocultura so- 
dalbla, olla «vetrina del capita¬ 
lismo», bisognava rtepondere 
con i prefabbricati, cresciuti 
sulla qualità mberabUa delle ^ 
abitazioni con infrastrutture 
sottosviluppate. Gli agglome- 
nti (primo piano quinquen¬ 
nale del ISSI), dovevano imi¬ 
tare la cultura architellonico- 
utbsnbtica sovietica: un mo¬ 
dulo monotono di case eguali, 
senza piazze, senza strade, 
senza identità. -i 
Efipure Berlino aveva rap- 
presmtato 11 mitodell'architei- 
tura moderna (negli anni Ven¬ 
ti con le teorie sulla GrOs- 
ttadt); negli anni Ottanta con 


Cercasi Berlino 


liba (Internationale Bauaus- 
stellung). Qui fecero 1 loro 
esperimenti Bruno Tarn. Le 
Cotbusler, Ctoplus, Speer, 
Mies van dir Robe). Questo 
prima del Muro che, costruito 
nel 1961, ha tagliato a metà la 
sttuttura policeniriea detti cit¬ 
tà, segato 1 due baricenbl, col¬ 
pito il suo cuore multiplo. 

Ora, negli spazi di Berlino ci 
si sperde. Una città «Ijogo 
eventuale» (Ingeborg Bach- 
mann), che ha per sintomo la 
divisione. Che si dibatte quan¬ 
to all'uso e alla proprietà di un 
numero enorme di terreni in¬ 
torno alla pbta, oggi deserta, 
dove sorgeva la divisione, solo 
vuoto. Mai edlflcato. 


Quel vuoto tra la Potsdamer- 
platz e la Alexonderplatz, met¬ 
te appetito. E chi abitava a ri¬ 
dosso della crepa? Prima di 
Natale si calcola che i disoccu¬ 
pati saranno sellecentomila. 
Centomila di piò di quanti fos¬ 
sero poco avanti l'avvento dì 
Hitler. Chi abitava a ridosso 
della «crepa», la <repa» che J. 
M. Lenz inseguiva nel mondo, 
verrà perlferizzalo rrel centro 
delta ex capitale della Odr. 

La divisione non ò più o non 
t soltanto tra turchi e berlinesi 
Ira polacchi e turchi, tra russi e 
polacchi. Meglio tornare alle 
antiche, sane tradizioni! Via I 
soggetti deboli. Distinguiamo i 
ricchi dai poveri. 


Una grande mostra riunisce 
i progetti per «curare» 
la cicatrice urbanistica 
nata dalla caduta del Muro 
Risistemazione di palazzi, 
strade e piazze: il problema 
è quello di trasformare 
due città in una sola 

_ DALLA NOSTRA INVIATA __ 

LETIZIA PAOLOZZI 


Qtd sopra, un disegno di Aldo Rossi per la ristrutturazione di Postda- 
merplatz: redlfldo centrale t già stato realizzato. A sinistra. Il progetto 
di Jean Nouvei per Frfederichstrasse. In alto. Il progetto di Giorgio Gras¬ 
si per Grolewotilstrasse 


Attualmente, per andate da 
una parte all'altra della città ci 
vuole un'ora e mezzo. Nel mo¬ 
mento in cui il Muro viene giù, 
l'architetto, l'urbanista, si tro¬ 
vano di fronte una conglome¬ 
razione sconoKiuta che ab¬ 
braccia la doppia vocazione 
storica di Berlino: la città resi¬ 
denziale baroccaequella nuo¬ 
va. Per Mario de Michells, sa¬ 
piente di architettura tedesca e 
berlinese (insegna Storia del- 
rarchltettura), il problema 
pritKìpe à appunto questo, 
della trasformazione di due cit¬ 
tà in una. Al contrario, la per¬ 
meabilità tra Ovest e Est sem¬ 
bra. nel 1991, più difflcile di 
una volta. Due entità, di cui la 


parie orientale, condannata al- 
l'autoesclusione. 

Quanto al progetto di Berli¬ 
no capitale, la Spd e la Cdu so¬ 
no spaccate. Forse si tesserà 
un com promesso per collocar¬ 
ci la presidenza della Repub¬ 
blica e, in prospettiva, il Parla¬ 
mento. Ma per basferiici go¬ 
verno e ministeri, ci vonanno 
decenni 

Ha ragione - MOnninger 
quando dice che •occorre qui 
il più grande lavoro su una cit¬ 
tà che sla stato fatto dal Rina¬ 
scimento in poi Non si preve¬ 
deva la crescita del Iraffico au¬ 
tomobilistico; mentre ad At¬ 
lanta si decentra, creando mi¬ 
lioni di pendolari, per contro, a 


Monaco o a Parigi i grattacieli 
vengono costruiti in periferia», 
E qui, cosa succederà della ci- 
cabice? 

Intanto c'é poca discussio¬ 
ne. Il che signillca che Invece 
di orientare gli investimenti e le 
iniziative di rìstiutturazione nel 
rispetto della struttura poUcen- 
trica della città (nella quale il 
centro antico era a Est e la City 
a Ovest), di quel •progetto a 
anello», pensato amorosamen¬ 
te. resta poco. O niente. Cosi, 
sulla otiogonale leipzlger- 
plalz, scompaisa con il Muro, 
si vonebbe costruire il Daimler 
Benz's Services Centre, riem¬ 
piendolo di diecimila impiega¬ 
ti, su una superficie di 2S0.000 


metri quadrati. 

■Perché, al contrario, non 
guadagnare spazio con una 
torre sottile, come il grattacielo 
Crysier di New York? Certo, 
non à semplice. Fino a quando 
Berlino non rinuncerà alla sua 
osUlilà per le torri, ostilità spe¬ 
rimentata anche da Mies van 
der Robe, non risolveremo il 
dramma della pressione urba¬ 
na». 

Il Muro, in quanto elemento 
concettuaJe capace di aiutare 
a ragionare di futuro, rischia di 
perdersi ■indipendentemente 
dalla sua inumanità. Ma per 
■gli aichiletti il Muro rappre¬ 
senta un pezzo di storia lmpo^ 
tante per noi tedeschi e per il 
mondo*. Il punto é che I beril- 
nesl soffrono per una febbre 
violenta da demolizione. Feb¬ 
bre che aumenta con l'esclu¬ 
sione deH’uso, a Hni pubblici, 
degli edifici sia nazisti, sia co¬ 
munisti Un meccanismo col¬ 
lettivo di cancellazione delle 
tracce. Costniire ex novo, ov¬ 
vero •demolire per ricostruire». 
Bisogna ripartire dall'»ora ze¬ 
ro» (Stunde Nuli), buttando 
via tutto senza misurarsi con le 
cose. Ma guardale che Brecht 
considerava ala poca memoria 
di Beriitx» una qualità rivolu¬ 
zionaria. 

Contro le illusioni della de¬ 
molizione, MOnninger suggeri¬ 
sce di accettare •il cenno della 
patte orientale di Berlino come 
fosse uno strato archeologico» 
perché, al contrario della ex 
Rft, dove tutti si arricchiscono a 
spese delta ex Ddr, Berlino pa¬ 
ga il suo prezzo di sofferenza 
all'unlflcazlone. Quando la di¬ 
rezione dei musei se ne nova 
dodici in più sul g^pone; 
quando il sistema dei trasporti 
ri connae; quando il Comune 
di Berlino perde colpi sul pia¬ 
no finanziario, la situazione 
non può essere affrontata evi¬ 
tando le scelte reali; con un di¬ 
battito debole, sottotono, che 
sembra sottovalutare la natura 
del problema. 

Una città multipolare può 
essere ricomposta «come una 
sfida ba pezzi, spicchi, un arci¬ 
pelago di quarti^. Servono a 
Berlino SOO.OtX) nuovi apparta¬ 
menti e 22.5 milioni di metri 
quadrali per uffici «Ma sareb¬ 
be fatale se volessimo imitare a 
Berlino Silicon Valley oppure i 
DocUands di Londra. Di fronte 
alla rivoluzione dell'Euiopa 
dell’Esl non si pobà annuncia¬ 
re che questa é il decennio 
della democrazia e dei diritti 
civili sostenendo, al tempo 
stesso, metodi di pianificazio¬ 
ne che sono un relitto di costi¬ 
tuzioni autocratiche». 

. L'unità sbetta, meccanicisli- 
ca, ba piani uibanIsUci e archi¬ 
tettura, lede il diritto di proprie¬ 
tà e quello dei sirrgoll Fiixwa 
Berlino é stata per la Germania 
una sorta di «nuova Gerusa¬ 
lemme. Tutti ne parlavano ma 
nessuno cl credeva. Adesso 
che la città é tornata a vivere, 
la Germania ha di fronte il più 
grande compito della sua sto¬ 
ria nel Dopoguena: creare un 
luogo che serva come modello 
ecologico, economico, sociale 
e culturale per una metropoli 
del Ventunesimo secolo». 


A Mantova le opere del grande scultore «messaggero» delle idee di riforma di Matilde di Canossa 


La magnifica officina romanica di WiKgelmo 

■; DAL NOSTRO INVIATO ■ ^ . ■ . . : 


IBIOMAOLUCCI 


mo? 


■■MANTOVA. Di Wiligel- 
mo, uno dei più grandi scul¬ 
tori di tutti 1 tempi si sa poco 
o nulla. Si ignora dove sia 
nato e quando e dove sia 
moro. Si conoscono, in 
compenso, le sue opere, 
che sono di livello altissimo 
e si conosce la famosa epi¬ 
grafe del 1099 sulla facciata 
del duomo di Modena: <lnler 
acultoies quanto sis dignus 
honoie / claiet scultura 
sHinc Wiligelme tua» (Quan¬ 
to tu sia degno di onore fra 
gU anihori illustri ora la tua 
scultura, o Wiligelmo). Dun¬ 
que, già all'epoca la fama 
circondava il maestro 
era grande. Del resto non gli 


avrebbero fatto adomate la 
biatKa cattedrale, prototipo 
di tutte le albe dell'Italia set- 
tenbionale, se la sua consi¬ 
derazione non fosse .stata 
elevala. La sua e quella del- 
l'architetto Lanfranco, che 
diede vita al magniiico mo¬ 
numento. 

A Modena, dunque, ope¬ 
rò soprattutto VVlIlgelmo. ma 
non soltanto. Il raggio della 
sua attività abbracciò anche 
le vicine Cremona, Piacen¬ 
za, Nonantola e san :Bcne- 
detto al Politone. 

Da ieri, nella stupenda se¬ 
de del palazzo del Te, a 
Mantova, sì è aperta la gran¬ 
de mosba, che ò stata intito¬ 


lata a Wiligelmo e a Matilde, 
col sottotitolo Officina roma¬ 
nica. Arturo Carlo Qulntaval- 
le, che ne ò il curatore scien¬ 
tifico, l'ha illusbata ai primi 
visitatori, chiarendone 1 mo¬ 
tivi. 

L'Importanza della mo¬ 
sba si fa presto a spiegarla, 
se si precisa che i pezzi 
esposti sono ISO, di cui 50 di 
scultura dell'officina di Wili¬ 
gelmo. Una ventina, inoltre, 
gli affascinanti mosaici pavi¬ 
mentali, provenienti in lar¬ 
ghissima misura dalla catte¬ 
drale di Reggio Emilia. Avo¬ 
ri. pezzi lignei, oreficerie, co¬ 
rali miniati completano la 
mostra. Una trentina di ope¬ 
re sono autografe di Wiligel¬ 
mo. «Tutto il basportabile di 


questo sommo maestro - ha 
detto Quinlavalle - é ora qui 
a Mantova, sotto i vostri oc¬ 
chi». 

Quasi tutti i pezzi sono di 
sbaordinaria bellezza. Ma 
perché Matilde e perché Wi- 
llgelmo? Di Matilde lutti co¬ 
noscono il carattere di ferro 
e tutti, a scuola, hanno ap¬ 
preso che Enrico IV dovette 
andare a Canossa, nel regno 
di Matilde, per l'appunto, 
per farsi perdonate dal papa 
Gregorio VII. Tre giorni a Ca¬ 
nossa per ottenere che gli 
venisse tolta la scomunica, 
piovuta sul suo capo per 
avere voluto nominare ve¬ 
scovi al posto del pontefice. 
Una umiliazione durissima, 
ma che c'enba con Wiligel- 


Centra, ’ Invece, perché 
Matilde lu ardente sostenibi- 
ce della riforma gregoriana. 
Fece costruire cattedrali, 
chiese e abbazie, ognuna 
delle quali in un'epoca in 
cui la gente, fatte le pochissi¬ 
me eccezioni, non sapeva 
leggete, rappresentava mes¬ 
saggi eificaclssiml d'appog¬ 
gio alla riforma. Immagine e 
arte, in un periodo in cui 
non esisteva la televisione. 
Gli artisti si facevano inter¬ 
preti di questi messaggi, 
scolpendo o affrescando, o 
dipingendo tavole o , Illu¬ 
strando codici. 

Certo, ci fosse stato solo 
questo, dell'atgomenio si sa¬ 


rebbero interessati i soli, stu¬ 
diosi di storia. Il messaggio 
che Matilde fece circolare 
venne basmesso, invece, da 
artisti come Wiligelmo pri¬ 
ma e da allievi come Nicolò 
poi. Messaggi che sono ca¬ 
polavori assoluti Qui alla 
mostra, a . cominciare da 
quella magnifica porta li¬ 
gnea di san Bertoildo e dai 
superbi affreschi della basili¬ 
ca piacentina di sant'Anto¬ 
nino, é tutto un itinerario di 
meraviglie quello che si per¬ 
corre, I pezzi forti, va da sé, 
sono'le sculture di Wiligel¬ 
mo e della sua officina. Ma¬ 
gnifiche le metope del duo¬ 
mo di Modena e addirittura 
di un fascino che mozza il 
fiato i due telamoni maschi¬ 


le e femminile provenienti 
dal battistero di Cremona. 

La mosba, che resterà 
aperta fino al 30 settembre, 
è visitabile tutti i giorni, tran¬ 
ne il lunedi dalle 10 alle 18. 
•L'idea della mosba - ha 
detto il prof. <)uintavalle - è 
stata di collegare atbaverso 
le figure simboliche di Matil¬ 
de e Wiligelmo la politica di 
riforma cluniacense voluta 
da Gregorio VII e da Matilde 
di Canossa con l'ideologia 
basmessa dalle immagini 
degli artisti di scuola wiligel- 
mfea che della cultura matil- 
dlca furono i propagatori». 
Propagatori eccelsi, da oggi 
presenti in una mosba fra le 
più importanti dell'anno. Da 
non perdere. 



Adelphi pubblica «Note 
in margine a una vita assente» 

Paolo Milano, 
i sogni scomcxli 
di uno scrittore 

OTTAVIO CICCHI 


■i Ci sono scrittori che la¬ 
sciano note in luogo di libri 
note in margine, o a pié di pa¬ 
gina, ai libri che avrebbero vo¬ 
luto scrivere e non hanno scrit¬ 
to. Le note, raccolte quando gli 
autori non ci sono più, forma¬ 
no i libri che, alla fine, essi 
hanno scritto. Si pensa a Ro¬ 
berto Bazien. Paolo Milano, te¬ 
muto e corteggiato critico let¬ 
terario dell'Espresso per molti 
anni, aveva predispotio da sé 
queste Note in margine a una 
vita assente, trascegliendole da 
un diario 1947-1955. Le pub¬ 
blica Adelphi (pagg. 2^. lire 
30.000) a cura di Laura Consa- 
fez. Milano é mono nel 1988, a 
ottantaquattio anni Ha lascia¬ 
to Ussing (1930). Henry Ja¬ 
mes o il proscritto uoioniario 
(_Ì9AS), li leaore di professione 
( 1960) e. in inglese, un’edizio¬ 
ne americana delle opere di 
Dante, scribi su Silone, Pavese. 
Elsa Morante, Pratolitil Levi, 
pubblicali nella Book Fevkw. 
insegnò storia del teatro alla 
New School lor Social Resear¬ 
ch e lingue romanze e lettera¬ 
tura comparala al Queens Col¬ 
lege. Visse negli Stati Uniti Ira il 
'40 e il 'SS. Il suo esilio comin¬ 
ciò a Parigi nel 1938 dopo le 
leggi razziali. 

Il titolo del libro compare in 
una nota secca a pag. 134 in 
data l dicembre 1951, con una 
piccola variante; «Note in mar¬ 
gine d'unovìta assente». La vita 
assente, la vita che non c'é, è 
quella che lo scrittore avrebbe 
voluto e la sorte, o meglio il ri¬ 
gore, gli ha negato: «Mi capita 
ormai a volte, ricomitatato il 
fallimento delle mie a:ipirazio- 
ni di scrittore, di sentirmi tutta¬ 
via banquillo mio malgrado. £ 
una sinistra indilferenza, di chi 
ripiega su qualche minuta sod¬ 
disfazione. 


Il fallimento 
delle aspirazioni 


«Si può dawerd rinunciare 
al senso della propria esisten¬ 
za (per me. lo iscrivere). eppu¬ 
re continuare a vivere senza 
onore, anzi con sollievi occa¬ 
sionali? Ed è concepibile che. 
alla fine, io possa esser privato 
anche del piaceri spkteiolì e 
perpetui, e non essere Insoddi¬ 
sfatto di vegetare?». Le Note so¬ 
no albaversate da questa aspi¬ 
razione a bovar pace nono¬ 
stante il fallimento delle aspi¬ 
razioni £ il motivo di fondo, 
che si intreccia col motivo del- 
l'esllio e dello sradicainenio e 
con un albo motivo che si la 
sentire con forza: la polemica 
contro l'impegno di scrittori 
ideologizzati e di ideologi «che 
brandiscono le loro chiavi del¬ 
l'universo». 

Tanto basta per capire 
quanto fosse Inattuale la mora¬ 
le a cui Milano, in tempi diffici¬ 
li. si atteneva. Se nc decuce 
che il suo fu un doppio esilio, 
l'esilio dalla sua terra e Tesilio, 
in patria, da una letteratura 
praticata con laniare c tanibu- 
ri. «lo sono, ormai, il perfetto 
esule; rran mi riesce d'espri¬ 
mere che sentimenti pwati. di¬ 
segnare penonaggi sospesi a 
mezz’aria, concepire idee 
asbatte. Fra poco io stesso co¬ 


me persona m'astranò, sarò 
. un io ana^aflco, un documerv 
to». Si capiscem cosi il bisogno 
di .riversare pensieri e senti- 
menti in un diaria «Questo tac¬ 
cuino é il mio modo di soprav- 
vivi-re. Non nel senso della fa¬ 
ma letteraria, per carità: in 
quello, orrendo, di una lotta 
quotidiana conbo la dispersio¬ 
ne assoluta. Il niente. Non mi 
rassegno a essere polvere». 

Polo Milano faceva patte dì 
quella schiera di esuli che por- 
tarorm nell'America rooscvel- 
tiana la grande cultura euro¬ 
pea sconfitta dalle dittature. 
Tutti gli scritti di quegli esuli so¬ 
no segnati da una medesima 
malinconia. Non é solo, nel ca¬ 
so ili Milano, quel laedium/u- 
daiutm di cui acceiuiondo al¬ 
la •sconfìtta» di Simone Weil, 
gli parla Marguerite Yourcenar 
(la Weil ne é dominata, secon¬ 
do la scrittrice delle Memorie 
di .tidriano, mentre Proust lo 
domina) : é quello sforzo, a cui 
Milano partecipa, di tenere vi¬ 
ve due culture, quella europea 
e quella americana, destinate 
a fecondarsi a vicenda. Queste 
Note sono anch'esse frutto di 
questo incontro. 


Lo spaesamento 
dell’esule 


Lo sradicamento dell'esule 
è uiu sorta di spaaatnento, é 
un sentimento di impotenza, 
che ben si capisce se si pone 
mente a quello dotzo. a quel 
viaggio dì andata e ritorno del¬ 
la cultura europea ba l'Europa 
e l'America. Alla fine, l'esule si 
sentirà un veterano di una bat- 
taglia che lo ha impegnato a 
tondo e svuotato. Un ulteriore 
sforzo per scrivere, uno sforzo 
di sincerità e di autenticità, ri¬ 
sulterà impossibile: «La mia 
contusione ba due continenti, 
due modi di vita, ecc. mi ren¬ 
de ormai la sincerità altrettan¬ 
to <tilflcile nello scrivere che 
nel rapporti umani Contro 
uno sradicamento simile, la 
buona volontà non basta più». 

Verso la fìne del 'S4 In una 
nota intitolata Veterano aua- 
iunQue, Milano tocca il tondo 
dette sue riflessioni: «Io sono 
un'reduce, anzi un mutilato, 
delle due massime campagne 
ideologiche del nosbo secolo: 
il marxismo e la psicoanallsl 
Due dottrine di gran portata 
storica, che contengono motivi 
insopprimìbiU di verità, ma fal¬ 
se niella sostanza e deleterie 
come sistemi Son tornato dal¬ 
le due guerre (imboscato nel- 
l'una e nell'alba) coi dolori 
per le ossa, e incapace ormai 
di reggere un fucile, qualun¬ 
que fucile». 

Si pobebbe concludere con 
le st<.>sse parole con cui Milano 
chiude una nota su TheAgeof 
Anxielydi W.H. Auden: «Il tutto 
senza catarsi senza un filo di 
consolazione». Ma, riflettendo 
suH'Awerienza scritta dalTau- 
loie per queste Note, si pobeb¬ 
be soggiungere che l'infemiità 
non tu la malinconia; fu la fal¬ 
sa salute. Al momento dette 
scelte e poi dei confronti, par¬ 
ve e ancor oggi pare giusto 
aver puntato sulla carta della 
maattia. 



l’Unità -| pW 

Sabato | 

15 giugno 1991 X 



r 


.V 


4 































Nuovo farmaco 
abortivo 
sperimentato 
inOna 


i 


Scienza e Tecnologia 


I medici cinesi hanno sperimenlato con successo un nuovo 
ed (efficiente farmaco per l'interruzione della sravidaiua. 
L’agenzia ufficiale di pechino 'Xinhua» (>Nuova cinaO in¬ 
forma che i riceicalori dell'Istituto di pianificazione famiglia¬ 
re della provincia di Henan hanno sviluppalo al termine di 
otto anni di esperimenti un medicinale che induce l'abodo 
con un lasso di efficacia del 97.6 per cento. Il farmaco sareb¬ 
be Mislremamente efficace ed indolore* e non ridurrebbe le 
possibilità di una nuova gravidanza. Le autorità cinesi ave¬ 
vano puntalo molto nei mesi scorsi sulla RII 486, la pillola 
abolliva messa a punto in Francia. Molto probabilmente, se¬ 
condo le prime palliali notizie, la scoperta cinese è uno svi¬ 
luppo del farmaco europeo. 


Il «cane verde» Gli ambientilLsIi nipponici 

che raecoaliewa possono dormire tra due 

raiAUgiieYa guanciali. Pochi mesi dopo 

lettine ' . la mone di Ron,il<ane ver¬ 
ità tm oMil» addestrato per racco- 

IM un «rene le |,„ine di bina ab¬ 

bandonate lungo le rive del 
fiume Nabari nella re^ne 
nordorieniale del Giappone, gli à stato trovato un degno cre¬ 
de: il primogenito Chibi. di cinque anni di el,V Lo ha annun¬ 
ciate' il quotidiano giapponese «Asahi Shimbun* spiegando 
che ci sono voluti lunghi mesi di addestramento* tanta pa¬ 
zienza prima di convincere Chibi a raccogliere il suo primo 
trofeo di latta. •Certo -ha detto il proprietario, TakahiroTa- 
naka- Chibi è ancora un p6 impMiato e lento ma sono si¬ 
curo che nel giro di breve tempo diventerà bravo quanto il 
suo famoso papà «. ll'giovane cane verde* vanta un pedi¬ 
gree di tutto rispetto. Il padre Ron. morto all'elà di quindici 
anni, diventò un eroe nazionale per il suo infaticabile e pre¬ 
zioso lavoro di •collaboratore ecologico* e una stella del vi¬ 
deo per una serie di filmati pubblicilari in difesa dell'am¬ 
biente. La sua cuccia è stata addirittura decorata con una ci- 
tazic'ne del ministero deU'edilizia giapponese. 


GraCnpCdCCZ Quasi hitti i Paesi firmatari 

la ronvenzioiie protocollo di Montreal 

“ «lei 1987 per la proiezione 

suiroiono . dello strato di ozono rusn lo 

nnn À cfsvta - hanno ancora ratificato. Lo 

, denuncia l'organizzazione 
fJItìnCàltB ambientalislica Greenpeace 

In vista dell'annuale conie- 
renz,i dei 69 Paesi firmatari, conferenza che si terrà a Nairobi 
dal 19 al 21 prossimi. L'accordo di Montreal à stato'aggior¬ 
nato l’anno scorso a Londra. Ma anche in questo caso nian- 
caiK> aH'appello della latifica 20 Paesi. Del resto, più della 
meUi del Paesi che avrebbero dovuto presentate all'Onu i 
dati sulla propria produzione del gas Cfc (ritenuti responsa¬ 
bili della deplezione deH'ozono) non lo hanno fatto, o han¬ 
no presentato, come Utalia, dati incompleti. SecotKlo un re¬ 
tanti; rapporto del segretariato del protocollo di Montreal, 
alcuni Paesi avrebbero addirittura aumentato la loro produ¬ 
zioni: di Clc dopo la firma del protocollo. 

StfStCflijl connine cu otto l^esi che possiedo- 
Aì nHtknaacl no tenitori al dilà del circolo 

®PO*»» (Canada. Oanlnaar- 
pOf difendOfO co. Finlandia, Islanda, N<v- 

ilPAlnlllAnl '^Sia, Stati Uniti. Svezia e 

liroionora , sovietica) hanno 

' ' ^ adottato Ieri tri termine di 
una conferenza a Rovanlemi 
(Finlandia) una •strategia comune* per la proiezione del- 
I ambiente. Oli otto si sono riuniti per la prima volta a livello 
ministeriale per due giorni e hanno convenuto di organizza¬ 
re una nuova conferenza in Groenlandia nel 1993. Il Canada 
ha irioltre proposto agli altri Paesi di dare vita a un consiglio 
de) paesi detrAitica Un pro^mrtia per U conuollo e la va- 


luuszione 'deUe varie lomie ^ inquinamento (Artic moniio- 
rir^ and àssessment programme. Amap). il cui.segretariab) 
sarà assicurato dalla norve^ permetterà di mettere iri co¬ 
mune i dall raccolti dal paesi firmatari. Sono state definite in 
pattkolare sei fonti di inquinamento: Idrocarburi, acidifica¬ 
zione, inquinamento organico, radloalthriià, inquinamento 
sonoro e metalli pesanti I rapporti scientifici presentali han¬ 
no sottolineato che una parte consistente dcH'inquinamen- 
to non e originata dalla zona artica ma vi viene portata dai 
fiumi e dai movimenU atmosferici. Per via delle condizioni 
climatiche particolari rcliminozionc à lenta e la coiKentra- 
zlone e forte rwUa catena alimentare delle [lopolazionl .abo¬ 
rigene. .* . 


Atterrata La navicella spaziale aineri- 

Ind'altfAmi».cana •Columbia», con a bor- 

, ,, do un equipaggio di sette 

la navicella astronauti, tra cui tre donne, 

r'Aliimhta è alternata ieri alle ore 17.40 

VWUniDM circa nella base calllomiana 

di Edwards. Il •Columbia» 6 
stato nove giorni noll'orbila 
icrreslre per una missione dedicala principalmente ad espe¬ 
rimenti rnedici. Fino all'ultimo momento i tecnici della base 
aerea avevano temuto che l'ullerraggio potesse essere osta¬ 
colato dalle forti raffiche di vento che soffiavano nella zona. 
Gli astronauti saranno sottoposti ora ad una lunga serie di ' 
esamiclinici. , . 


.Il professor Toriontano dirige uno dei pochi 


dei talassemici adulti; La sperimentazione sui pazienti Aids 


Il Centro di ematologia di Pescara, diretto dal pro¬ 
fessor Glauco Toriontano, è uno dei 6 al mondo do¬ 
ve si esegue il trapianto di midollo sii adulti telasse- 
mìci. Recentemente è stata avviata anche una speri¬ 
mentazione sui pazienti affetti da Aids; una tecnica 
che potrebbe rivelarsi importante per la cura di que¬ 
sta malattia. Una struttura sorta quasi per miracolo 
in un deserto che ora potrebbe inghiottirla. 


CRISTIANA PULCINILU 


MARIO PITRONCINI 


RM PESCARA Quando arrivò 
dall'Univcnità di Roma, nel 
1973, a Pescara il Centro di 
ematologia non esisteva. Glau¬ 
co Toriontano in tre anni ha 
messo in piedi una strunura tra 
le più importanti, non solo a li¬ 
vello italiano ma intemaziona- 
le. uno dei ptKhissimi centri al 
mondo specializzato nel tra¬ 
pianto di midollo. Una vera e 
propria cattedrale sorta in un 
deserto (sopranuno ammini¬ 
strativo) da cui ora rischia di 
essere inghiottita. 

Il nuovo ospedale di Pesca¬ 
ra. il •monoblocco* più grande 
d'Italia, la cui costruzione era 
cominciata nel 1971. nel '73 
non ere ancora pronto: •Tra tre 
anni si apre, mi avevano assi¬ 
curato • dice Torkxitano - ma 
non è andata cosi*. E il imno- 
btocco è n, al centro della città, 
enorme ed abbarKionato an¬ 
cora oggi, coni suoi 1200 posti 
letto, le sue 28 sale operatorie, 
i 90 ascensori e le tante appa- 
recchianire che aspettano solo 
l'apertura defi'oipedale per 
essere dichiarate ormai obào- 
Icfe. Nel frattempo il professor 
Toriontano, che oltre ad esse¬ 
re docente univeraitatio è se¬ 
natore del Pds. ha raccolto la 
sfida ed è riuscito ad organiz¬ 
zare, con i fondi della Regione 
che la Usi non riusciva a spen¬ 
dere, dentro alle mura di un ex 
! convento del 1630 una struttu¬ 
ra in gradodi sé'rviie im tràdinò 
. di uutnza ampio: arrivano a 
Pescara pazienti non solo dal¬ 
l’Italia del sud, ma anche da 
; molli centri del nord e dall'e¬ 
stero. Per far funzionare un re¬ 
parto di questo genere occorre 
un grande lavoro organizzati¬ 
vo. Il trapianto di midollo ri¬ 
chiede infatti la formazione di 
un'equipe altamente specializ- 
' zata e strutture complesse, co¬ 
me i laboratori e le camere ste- 
' riti a pressione positiva o a flus¬ 
so laminare, dotate cioè di filtri 
in grado di eliminare le parti¬ 
celle microbiche che possono 
essere nocive per il maialo. Il 
momento veramente critico in¬ 
fatti per questo tipo di paziente 
non ù tanto quello del trapian¬ 
to. quanto invece il lungo pe¬ 
riodo che intercorre tra la di¬ 
struzione del suo midollo e 
raticcchlmento del ’ midollo 
nuovo. In quel periodo il mala¬ 
to ù completamente privo di 
difese immunitarie e qualsiasi 
iniezione può risultare fatale. 


Inoltre, anche la terapia immu- 
t nosoppressiva che si fa per evi¬ 
tare i rischi di rigetto aumenta 
il rischio di infezioni. 

Finora sono stati realizzati a 
Pescara circa 300 trapianti di 
' midollo, la maggior parte dei 
quali per contrastare alcune 
delle forme più aggressive di 
leucemia. Ed è qui che. nel - 
1976, ù riuscito il primo tra- ■ 
pianto su feùcemico in Italia. I 
' risultati ili questi anni sono sta¬ 
ti molto positivi, tanto che an-. 
che il Registro intemazioitale 
dei trapianti-ha-rimnosciuto' 
airéquipe di Peieua di «aver . 
compiuto importanti passi in 
avanti nella identificazione dei 
fattori di rischio associati alle 
complicazioni post’trapianto*. 
Ma è sopraRuttocori (trapianti 
su pazienti affetti da talasse- 
mia (l'anemia mediterranea) 
e da altre patologie congenite 
. come la malattia granulomaio- 
sa cronica (una forma di im- 
munodeficleriza congenita), 
fa malattia di Panconi (un a- 
nemia plastica congenita), la 
I mielolibrosi cronica eie mlelo- 
displaste che la divisione di 
ematologia ha ottenuto i mag- ’ 
glori riconoscimenti La talas- 
semia ù una malattia cronica 
. ereditaria, un'anomalia strut¬ 
turale dell'emoglobina che 
- provoca la produzione di glo- 
. bufi .rossi più piccoli della noi- 
' mp,: (ieiatmati e .-fragilii <1 mh 
. dolio* responsabile della pr» ' 
duzione delle cellule del sani- 
gue; con il trapianto si sostitui- 
' sce quello malato con uno sa- 
' no. Questo tipo di intervento ù 
' però particolannente com- 
' plesso e presenta i rischi mag- 
. glori sia di infezioni sia di nget- 
. to soprattutto se eseguito oltre 
l'età infantile. Fino a qualche 
tempo la portava a risultati po¬ 
sitivi solo se effettuato sui bam¬ 
bini: offii a Pescara intetven-. 
gono con successo (una so- 
prawivetua che supera il 90 • 
percento) su pazienti adulti fi¬ 
no a 25 anni d'età. Per ridurre 
notevolmente 1 rischi di rigetto, 
si trapianta in questo caso il 
midollo di un consanguineo 
che presenti stretta affinità im¬ 
munitaria con il malato, di soli¬ 
to una sorella o un fratello. E. 
insieme all'ospj^alc di Pesaro. 

Il Centro di Peiiiara in pratica ù ; 
l’unico in Italia' (e uno dei 6 a ; 
livello mondiale) a trapiantare 
adulti talasscmici. Da qualche 
anno il prolessorTorlontanb e 
' la sua équipe stanno lavoran- 
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Otsegno di Mitra Dtvshali 


do atKhe sulla tecnica di uà- 
piànto delle cellule staminali 
(ciò* capostipiti) ricavate dal 
sangue in circolo. OaH'SS inol¬ 
tre il Centro di Pescara ha avu¬ 
to finanziamenti per sperimen¬ 
tare il trapianto di midollo su 
pazienti con Aids, una tecnica 
che può rivelarsi imporianle 
per la cura di questa malattia. 
Il programma ù stato approva¬ 
to da un comitato di cui faceva 
patte anche Antony Fauci, dl- 
renore dell'Istituto di malattie 


infettive di Bclhesda. -Il pa¬ 
ziente - spiega Toriontano - 
viene preventivamente sotto¬ 
posto a trattamento con più 
farmaci aniivirair, poi ad abla¬ 
zione midollare con tratta¬ 
mento radianle,^c chemiotera¬ 
pia in modo da distruggere Ic 
cellule inlclte quàsi compieta- 
mente.' infine- à trapianto del 
nuovo midollo che permette la 
ricostituzione dell'emopoiesi, 
cioù della produzione di cellu¬ 
le del sangue, e poi (fella rispo¬ 


sta immunologica. Quest'ulti- 
ma avviene lentamente e do¬ 
vrebbe garantire all'organismo 
di contrattaccare ed eliminare, 
o per lo meno arginare, l'infe¬ 
zione residua, portando il pa¬ 
ziente possibilmente ad uno 
stato di semplice portatore*. 

Sembra una di quelle assur¬ 
dità che solo in Italia possono 
accadere che un simile repar¬ 
to. che lavora con pazienti cosi 
difficili, spesso bambini dì po¬ 
chi mesi, debba avere ì letti nei 


corridoi, rimposiiibilltà di ac¬ 
cesso alle aut'aambulanze, 
medicinali che airivano a sin¬ 
ghiozzo, una carenza di per^ 
naie che del resto condivide 
con gli altri reparti dell'ospc- 
dale: in. lutto manc.ano 300 
persone, tra infermieri, medici 
e teenkti. Mollo del personale 
che lavora nel reparto è volon¬ 
tario pagalo con i fondi del¬ 
l'Associazione leucemia. Uno 
dei laboratori del reparto e 
vuoto: i due tecnici .si sono ri¬ 


fiutali di fare gli esami di coa¬ 
gulazione. La motivazione? 
Uno dei due è un capotecnico 
e riteneva non f<Mse suo com¬ 
pilo. l'altro, rimasto solo, ha 
detto che non poteva farcela. 
Ora i tecnici sono in malattia e 
il laboratorio è chiuso, in atte¬ 
sa di qualcuno che arrivi a far 
funzionare le macchine. L'ulti¬ 
mo problema con cui i medici 
si sono dONtili confrontare ò 
stata la ritardata approvazkxte 
del bilancio da parte dell'as- 
semblea della Usi La mancata 
approvazione in prima battuta 
ha ritardato l'arrivo delle medi¬ 
cine e dei reagenti per il labo¬ 
ratorio. Su questo problema il 
professor Toriontano ha rivol¬ 
to un'interpellanza al ministio 
della sanità. Il problema dei 
reagenti ò particolarmente gra¬ 
ve. ì pazienti trapiantati infetti 
vengono trattati con la ciclo 
sporìna, un farmaco indispen¬ 
sabile per evitare > rischi sia di 
rigetto sia, al contrario, di at¬ 
tacco da parte del midollo 
nuovo all'organismo ospite. La ' 
ciclosporìna però i anche un 
farmaco pericoloso che va 
usalo sotto un costante con¬ 
trollo. I reagenti che non sono 
arrivati per alcuni giorni servi¬ 
vano appunto a dosare i livelli -. 
ematici della ciclosporina. per 
lemoia sotto controllo. Il far¬ 
maco si e dovuto sospendete 
anche in un paziente con Aids 
trapiantato l'S maggio scorso¬ 
li paziente, che aveva superato 
il periodo critico, è poi (tece- 
dulo per una una forma acuta ' 
di polmonite interstiziale, ^er- ' 
to - dice Toriontano -'il tra¬ 
pianto nei casi di Aids avanza¬ 
to t paiticolannenie dilficite; d 
si trova in presenza di un orga¬ 
nismo già mollo debilitato. Se 
si F>ofesse intervenire su pa¬ 
zienti con Aids iniziale o com¬ 
plesso .Are. le condizioni speri- 
mettlali sarebbero miglioii Ma 
è eticamenic accettabile sotto- i 
porre ul rischio del trapianto 
questi pazienti? L'al&o proble- ' 
ma a cui ci troviamo di fronte è 
il crollo psicologico dei pa¬ 
zienti tiKsIcodipendentì. So¬ 
prattutto nella fase successiva 
al trapianto il paziente deve 
collabcirare. per esempio stan¬ 
do seduto invece che sdraiato ' 
per favorire la respirazione. 
Dal icissicodipendente. pro¬ 
prio a causa della sua fragilità 
psicologica, ò difficile ottenere 
questo tipo di collaborazione. 
La mancanza dei reagenti poi 
non ha certo messo il paziente 
nel le condizioni migliori*. 

C(»] dunque vive la struttura 
pubblica. Il privato invece non 
va niente male. Dei circa 230 
miliardi della Usi, un centinaio 
sono utilizzati per laboratori - 
privati c case di cura. I labora- 
t(m privali infatti sono molti 
per una città come Pescara; ^ 
45. Ma lavorano tutti: le richie¬ 
ste di analisi pro-capite che ar¬ 
rivano alle strutture private su¬ 
perano di 5 volle quelle di una 
città come Udine. 


Una ricerca americana su un giuppo di anziani , Un finanziamento di 1110 miliardi per realizzare dei poli di attività scientifica nel Mezzogiorno 
Ti /• i • • 1 • Dagli anticorpi monoclonali ai pomodori transgenici: la ricerca in funzione dei bisogni del territorio 

D fumo aumenta 1 nschi T j- i • io j 

di morte anche oltm i 70 La scommessa dei parchi tecnologia nel Sud 


tm NEW YORK. Tulli i più re¬ 
centi studi concordano nel 
porre il fumo tra le cause di 
maialile e di morte prematura 
nella fascia di popolazione 
•adulta* (dai 20 al 65 anni), 
ma alcuni studiiMi avevano 
messo in dubbio che esso prcK 
vochi gli stessi danni anche tra 
le persane anziane. Sembrava 
insomrna che una volta supe¬ 
rata la barriera dei 65-70 anni, 
l'organismo ormai supeicol- 
laudalo neutralizzasse i danni 
provocati dalle sigarette. Ma 
pare che non sia affatto cosi: in 
un articolo comparso sul /Vew 
England Journal of Medicine, 
AndreZi La Croix del National 
Inslilulis of Heall di Washing¬ 
ton dà conto di uno studio 
condono su un giuppo di po¬ 
polazione olire I 65 anni, per 
arrivare alla conclusione che i 
rìschi del fumo si estendono 
ben ot'ze la soglia della vec¬ 
chiaia. e che smettere di fuma¬ 
re è sempre una buona scelta, 
anche quando si ritiene (erro- 
neamenie) che l'indice di ri¬ 
schio si sia ormai stabilizzato, 
il giuptx) - ccMtituito da 4.469 
donne e 2.709 uomini-* stalo 
tenuto sono osservazione dalla 


équipe direna da La Croix per 
cinque anni. Da estrapolazioni 
effettuate sulla base del cam¬ 
pione prescelto, i ricercatori 
sono aiTÌvari a definire vari tas¬ 
si di mortalità tra gli .anziani 
sulla base della esposizione ai 
pericoli del fumo. Cosi mentre 
li lasso di mortalità dei non fu- 
malori maschi di età compresa 
tra 165 e i 70 anni é di 28.8 per 
'mille (18.6 per mille per le 
donne), quello degli ex fuma¬ 
tori sale al 42.6 per mille per gli 
uomini e al 19.6 per mille per 
le donne, mentre per I lumaio- 
ri si arriva a Mcare il 62 per 
mille (uomini) e il 34 per mitli; 
(donne). 

La differenza dei tassi di 
mortalità tra lumalorì e non 
aumenta ancora per i gnmpi di 
popolazione tra i 70 e i Ì5 an¬ 
ni. mentre tende a diminuire 
per gli ultraotlantennl Guar¬ 
dando poi alla mortalità pro¬ 
vocata dalle malattie tipiche 
dei fumaloil quelle carcìiova- 
scolari e i tumori causali dal fu¬ 
mo, i ricercatori hanno trovato 
che per quanto riguarda le pri¬ 
me la mortalità tra i fumalori 6 
doppia rispetto ai non lumaio- 
ri, mentre il rischio per 1 fuma¬ 


tori anziani di contrarre i tumo¬ 
ri connessi alla e^sizione al 
fumo é tre volte pio allo per gli 
uomini e cinque per le (ìonne. 
Nel giuppo invece degli ex fu- 
niaiori è stalo osservalo che il 
tasso di mortalità per malattie 
cardiovascolari é simile a quel¬ 
lo del giuppo di chi non ha 
mai fumalo, mentre il rìschio 
di contrarre tumori é più eleva¬ 
lo tra I non fumatori, ed è tanto 
più alto quanto più recente è 
stata la decisione di smettere 
dì fumare. 

Da queste rilevazioni è risul¬ 
talo confermalo che i danni 
provocati dal fumo sul sistema 
cardiovascolare sono diretta¬ 
mente legati all abiludine, e 
che l'indice di rischio tende a 
declinare rapidamente subilo 
dopo avere smesso di fumare. 
Mentre invece il rischio di con¬ 
trarre tumori rimane elevato 
per gli ex fumatori: aumenta 
con li tempo di esposizione al 
fumo e diminuisce mollo gra¬ 
dualmente e soltanto nel Fun¬ 
go periodo. Ma malgrado ciò - 
concludono i ricercalori della 
équipe di La Crobe - non é mai 
troppo tardi per smettere di fu¬ 
mare. (AlMo.) ■ 


Sta per partire il progetto «parchi tecnologici»: 1.110 
miliardi, resi disponibili dai ministeri di Bilancio. Ri¬ 
cerca, Mezzogiorno ed Aree urbane per realizzare 
dei centri di ricerca scientifica finalizzata ai bisogni 
del territorto e alla produzione nell'Italia del Sud. Le 
ricerche riguardano l'agrobiotecnologla, l'usb dia¬ 
gnostico degli anticorpi monoclonali. .l’ottimizza¬ 
zione della qualità delle farine. 


MIMMO PELAaALt.1 


■i Nel (luadro di un pro¬ 
gramma di riqualificazione 
scientifica del Mezzogiorno, 
ancora tutto da definire, so¬ 
no al nastri di partenza i Par¬ 
chi tecnologici: 1.110 miliar¬ 
di, resi disinibiti dai dica- 
slcri del BilaiKio, - Ricerea, 
Mezzogiorno e Aree urbane, 
per realizzare una serie di 
poli di ricerca scientifica 
strettamente funzionali ai bi¬ 
sogni del territorio e della 
produzione. 

Tra le aree candidate a di¬ 
ventare parco spicca quella 
di Piana di Montevema, in 
provincia di Caserta, oggi se¬ 


de della Sme Ricerche 
(Gruppo Iri) e di altre realtà 
collcgate. dedite alla ricerca 
nel campo delle agrobiotcc- 
nologie. Non lontane Capua 
e Caserta, città individuate 
quali sedi pc^sìbili del secon¬ 
do ateneo napoletano, con 
la localizzazione delie facol¬ 
tà di Agraria, Scienze veteri¬ 
narie e Scienze amb'ientali. ■ 
' l'area di Piana di Monte Ver¬ 
na è situata all'intemo dell'a¬ 
zienda agro-zootecnica *1.8 
Fagianerìa». forte di cirteue- 
mila bovini. Ma i primi risul¬ 
tati del lavoro di ricerca ap¬ 
paiono fortemente orientati 


ben oltre le esigenze dell’a¬ 
zienda: è qui che sta nascen¬ 
do il pomtidoro Uransgenico. 
capace di resistere al virus 
del mosaico del cetriolo, che 
aveva procurato notevoli per- ' 
dite ai coltivatori campani 
negli anni scorsi. Si tratta dì . 
un progetto di ricerca Cee di 
Tecnogen, streietà controlla¬ 
ta dalllmi, da Sme RKerche, 
Sorin Biomedica, Sigma Tau, 
Sciavo, Recordati. Fidia e 
Farmitalia Carlo Erba. Tec¬ 
nogen. che attualmente è 
ospitala presso le strutture 
della Sme Ricerche (90 ricer¬ 
catori, 2.600 metri quadrati 
copeni e 25.0(0 destinali a 
sene e campi sfterimentali), 
presto si avvarrà di un finan¬ 
ziamento di 7 miliardi, già 
stanziati dal ministero per II 
Mezzogiorno. [x:r attrezzare 
un’area di 15,000 metri qua¬ 
dri tutti da destinare allo svì- 
' luppo di programmi nazio¬ 
nali di ricerca relativi agli an- 
licorpi monoclonali per uso 
diagnostico e per immunote¬ 
rapia, tecnologie per la sinte¬ 
si di polipeplidi di interesse 
farmacologico, la formazio¬ 


ne di neolaureaii in biotec¬ 
nologie, lo sviluppo di meto¬ 
dologie biolecnologiche per 
il controllo dei fitofarmaci. 

Quantd alta Sme Ricerche, 
i progetti Cee in corso sono 
ben cinque. Tra questi figura 

S"o relativo allo studio 
(jerformance delle con¬ 
serve di pomodori transgeni¬ 
ci: è il progetto contiguo a 
quello di Tecnogen sullo svi¬ 
luppo della pianta. Per Fran¬ 
co Antoniazzi. amministrato¬ 
re delegato della Sme Ricer¬ 
che, la fase di sperimentazio¬ 
ne in serra del pomodoro 
transgenico e la sua ulteriore 
sperimentazione conserviera 
dovrebbero partire nei pros¬ 
simi giorni; manca solo il pla¬ 
cet della commissione tecni¬ 
ca dell'assessorato aH'Agrì- 
coltura della Regione Cam¬ 
pania, ente cointeressato al 
progetto. A Piana di Monte 
verna i ricercatori Sme lavo¬ 
rano anche a un programma 
di valorizzazione delle pro¬ 
duzioni agricole del Mezzo- 
giomo e a un progetto per 
Fottimizzazione delle qualità 
reologiche delle farine. Sono 


attivi i programmi Comett 
(scambio ricercalori) ed 
Erasmus: sono atsualmenie 
ospiti di Sme Ricerche stu¬ 
denti portoghesi e tiritannicì. 

Tra i programmi nazionali 
di ricerca uno dei più impor¬ 
tanti è quello sulla freschez¬ 
za degli alimenti che sta con¬ 
ducendo alla messa a punto 
di un kit per la valutazione 
della qualità del pesce attra¬ 
verso la misurazione di alcu¬ 
ni parametri fisici: «Si tratta di 
un tipo di ricerca dal valore 
sociale notevole -- afferma 
Antoniazzi - cui solo un ente 
di ricerca pubblico può at¬ 
tendere». 

Nell'area di Piana di Monte 
Verna sono in anivo due 
nuovi insediamenti. Si tratta 
del Cida Consorzia di ricerca 
di anticorpi moiraclonali 
(Università di Napoli, Regio¬ 
ne Campania, Sme) e dell’l- 
tronica (fenlro per la ricerca 
nel settore dell'elettronica 
applicata all'agrìcollura e al¬ 
l'edilizia civile (Italtel, Afo¬ 
nia, Università di Napoli, Pro¬ 
vincia di Caseria). Forti si¬ 
nergie sono destinate a svi¬ 


lupparsi tra Crai e Tecnogen 
nell'ambito della ricerca su¬ 
gli anticorpi morxxlonall 
Già nello scorso anno è en¬ 
trato in attività un laboratorio 
destinato ai miglioramento 
dei bovini all'intemo della 
Fagianerìa: sì avvarrà sknira- 
mènte del supporto di Tec¬ 
nogen 

Numerose le trattative in 
corso per condurre ulteriori 
centri di ricerca a indirizzo 
agrobiotecnologico nella va¬ 
sta area (300 ha) di Piana di 
Monte Verna resa disponibi- 
ie dall ili. E già ai momento 
sono oltre una ventina gli en¬ 
ti e gli istituti di ricerca coin¬ 
volti in programmi di lavoro a 
Piana, distanti non più di 3(X) 
chilometri. Per gli uomini 
della Sme. la forte vixazione 
agricola e agroindustriale 
della Campania rende la rea¬ 
lizzazione del Parco scientifi¬ 
co ^robiotecnologico es¬ 
senziale ai fini dello sviluppo 
delle zone interne. 

Ma la storia dei Parchi 
scienti lici non è ancora stata 
scritta. 















San Marino 

Dia:i versi 
e i suoni 
di Manzoni 

RUBENSTEDESCHI 

■■SAN MARINO. La piccola 
RcpubbI ca del Tilano, con la 
sua rocca c i suoi castelli, ui 
bordi della Romagna, non vuol 
essere soltanto una pittoresca 
capitale del turismo estivo. 
Aspira a presentarsi come un 
centro di cultura, anischiando- 
si proprio in quel settore che 
nella vicina Italia ò in crisi: la 
musica del passato e del pre¬ 
sente. Lii scommessa, iniziata 
con i concerti di aprile, appare 
oggi brillantemente guadagna¬ 
ta. Tanto che si comincia già a 
pensare alla prossima stagio¬ 
ne, accoppiando un classico a 
un contemporaneo, secondo 
la • formula che quest'anno, 
con Wolgang Mozart e Giaco¬ 
mo Mant'-oni, è riuscita vinccn- 
te- 

In realtà, sia Mozart che 
Manzoni hanno funzionato da 
polo di niccolta, circondando¬ 
si di altri, soprattutto della ge¬ 
nerazione più giovane, richia¬ 
mata dal •laboratorio di com¬ 
posizione- tenuto dallo stesso 
manzoni. L'iniziativa, come si 
vede, non si limila a una serie 
di serale, per quanto inleres- 
santi. Ma, oltre ad aprire in va¬ 
ne dilezioni-mostre, dibattiti, 
lilm-ba messo in campo la più 
significativa delle sue forma- 
zioni: I Orchestra Sinfonica 
che, alimentata dai giovani del 
locale Is'liuto musicale c dai 
conservatori di Pesaro c di Ce¬ 
sena, sla diventanlo un organi¬ 
smo fcliojmenle vitale, . 

L’abbiamo ascoltata nef pe¬ 
nultimo concetto delta stagio¬ 
ne (l'uhl'-no, venerdì, sarà affi¬ 
dato al complesso milanese 
della Rai) sotto la guida del 
suo direttore, Il bulgaro Cheor- 
ghi Oimitrov, Ha aperto il pro¬ 
gramma la Seconda Suite di 
Bach dove il flauto solista di 
Cioigio Zagnoni si è impegna¬ 
to in un bnllanle virtuosismo. Il 
«pezzo forte» della serata era 
però il siKcetsivo: Pieci Versi 
di Emily DicMinson, musicali 
da Giacomo Manzoni neli’au- 
lunno del,198S. subito dopo il 
completamento dcU'opera 
Doctor Fausius. Una sorta di 
prolungamento ideale allra- 
verso la solitudine dell'anima 
dipinta mtlla poesia della Olc- 
kiifton. Come nel Fausius. in¬ 
fatti, la voce del soprano, spin¬ 
ta a sidenili altezze, emerge sp¬ 
ila «opra la trama sussurrante 
doglia Ri: i e della coppia di ar- 
pQ,'Par »:iogliers« alla line it> 
ua «ocaLzzo melodicamente 
appBKioiwlo. 

Il bel pirzzo, magistralmente 
costruito, ha trovato nel sopra¬ 
no,Sarah Léonard un'interpre¬ 
te di eccezionale valore, solle¬ 
vando tn'cniuslasmo rara¬ 
mente concesso ai lavori con¬ 
temporanei, Oopodichà, la pa¬ 
iola ò tismata aH’orchcstra, 
che. a ranghi completi, ha of¬ 
ferto una vibrante esecuzione 
della Quena Sinfonia di Schu- 
beit, accolla con tonanti ova- 
zioniebissala nel tinaie. 


Spettacoli 


Retrospettiva dei film realizzati 
tra il 1931 e il 1944 nella rassegna 
che la Mostra di Pesaro dedica 
alle commedie volute dal fascismo 


Lx) Stato elargiva provvidenze 
I produttori e gli autori sfornavano 
storie evasive e rassicuranti 
Ma il neorealismo era già alle porte 


SPOT 



Quindici anni tra le nuvole 


Risate di regime. Sono quelle che provocarono le 
circa trecento commedie «ungheresi» in voga nei 
nostri anni TrentaeQuaranta. Ad una quarantina di 
esse, quelle che più hanno resi-stito al peso del tem¬ 
po, la Mostra del nuovo cinema di Pesaro sta dedi¬ 
cando un’importanfe retrospettiva. La voglia di eva¬ 
sione del fascismo e i primi interventi statali nel ci¬ 
nema e nella comunicazione. 


UMBERTO ROSSI 


■■ PESARO. Fra il 193^ e il 
1944 rilalia ha prodotto 73(i 
lungometraggi, quasi la metà 
dei quali possono essere cata¬ 
logali Ira le commedie. Sono 
anni in cui il regime fascista si 
consolida ed ù m questo lasso 
di tempo che gli uomini di 
Mussolini varano piO'A/edi- 
menti rivolli alla slampa alla- 
radio, al cinema, nel lenlativo 
di dare forma stabile e organi¬ 
ca all'apparato di potere. 

In questo clima il percorso 
delle norme Inerenti la cine¬ 
matografia, sfocia nella cosid¬ 
detta ‘legge Alfieri» (gennaio 
1939). La nuova regolamenta¬ 


zione ruota attorno a un mec¬ 
canismo tutl'oggi operante: 
quello degli aiuti statali alla ci¬ 
nematografia, graduali in mo¬ 
do proporzionale agli incassi 
conseguili nel normale circui¬ 
to commcRlale, un sistema il 
CUI primo elleno è favorire i 
prodolll commeRiaImcnIc più 
corrivi. 

l-a nuova legge scaturisce 
da un duro, lungo scontro fra 
l'associazione del produtlorì e 
l'allora direttore generale alla 
Cinematografia, Luigi Freddi, 
favorevole a un cinema com- 
plctamenlc stalallzzalo, , Ad 
una vera e propria «Hollywood 


sul Tevere-, come si diceva al¬ 
lora. 

. Questa concezione risulterà 
perdente e Mussolini deciderà 
per l'alleanza con i produttori 
privali, svelando come al fasci¬ 
smo fosse più utile il •diverti¬ 
mento» propugnato dal cine¬ 
ma commerciale che non lo 
squillar di trombe della retori¬ 
ca di regime, per cui la massic¬ 
cia presenza di film leggeri si 
presenta come del tutto fun¬ 
zionale al processo di stabiliz¬ 
zazione del potere. 

Un altro dato importante è 6 
che si trattò di un filone assai 
frequentalo da! pubblico, dun¬ 


que c'è da presumere fosse an¬ 
che quello riicnuto più remu¬ 
nerativo dai produttori. Senon- 
chè i ricavi a cui approdava 
mediamente questo tipo di 
pellicola erano s'istemat'ica- 
mcntc inferiori al costo medio 
di produzione. Da ciò l'indi- 
spensabililà dei contributi sta¬ 
tali per far quadrare i conti e 
raccogliere utili. Il regime dun¬ 
que favorisce consapevolmen¬ 
te un cinema leggero. spen.sie- 
rato, fluttuarne in un limbo 
geografico, sociale e tempora¬ 
le lontano anni luce dalla real¬ 
tà, come nel caso delle cosid¬ 
dette commedie ungheresi e 




dei film dei telefoni bianchi. 
Ovviamente, a fascisti e mer¬ 
canti non tutte leciambelle riu¬ 
scivano con il buco, per cui 
qualche brandello di verità o 
di cronaca viene a galla anche 
in alcuni di questi film, come 
nel caso de C/i uomini che ma¬ 
scalzoni (1932) e Grandi ma¬ 
gazzini (1939), entrambi di 
Mario Camenni; Treno popola¬ 
re ( 1933) di Raffaello Mataraz- 
zo: San Giovanni Decollato 
(1940) di Amleto Palermi; 
Ouallro passi fra le nuvole 
(1942) di Alessandro Blasctti. 

Altro elemento di rilievo è 
che proprio In questi quindici 






Sonisi e canzoni 
Quaranta storie 
di telefoni bianchi 


I'' 



anni vengono gettate le basi di 
una serie di istiluzioni e società 
cinemaiograliche, molle delle 
quali attive ancor oggi. Come 
, Cinecittà (costruita nel 1937), 
l'Enic, il monopollo all'impor¬ 
tazione dei film esteri (1939). 
In queste operazioni, tuttavia, 
il regime si preoccupa sempre 
di associare i privati alle pro¬ 
prie iniziative: cosi aU'inizio Ci¬ 
necittà ha forma di azienda 
privata naia con finanziamenti 
pubblici e, sussurrano i mali¬ 
gni, anche grazie all'interessa¬ 
mento diretto dello stesso Lui¬ 
gi Freddi. L'azienda entrerà a 
far pane del demanio pubbli¬ 
co solo nei 1938. 

Anche nel caso del mono¬ 
polio all'Importazione delle 
pellicole estere lo Stato, ci si li¬ 
miterà a far da passamano ai 
privali, consentendo loro nuo¬ 
ve occasioni speculative. 

In poche parole, l'esame del 
cinema di questo quindicen¬ 
nio offre nuove conferme della 
pochezza ideologica del fasci¬ 
smo e delle coperture da esso 
offerte alla parte più afiarisbea 
del mondo produttivo italiano. 


Una scena 
di «Gli uomini 
che mascalzoni», 
uno dei film 
della rassegna 
Risate 
di Regime 


UQOCASIRAaHI 


■■ Mai si rise al cinema co¬ 
me nella commedia all' lalla- 
na sotto il fascismo. Si rise e si 
cantò spcns eratamente. Oh 
comeson felice, felice, felùe. in¬ 
sisteva la segtetaria privala El¬ 
sa Merllnl c Te davano la repli¬ 
ca. nel film di Alessandrini che 
apro a Pesaro le Risale di redi¬ 
me, il capufficio Nino Besozzi e 
l'usciere Sergio Tofano. Del r«>- ■ 
sto 'era nato da una cannone 
(So/o per te, Lucia) anche il 
primo film iiallano ««oiioia, 
cantato e parlalo al cento per 
cento»; La canzone dell'amore 
di Gennaro Righelli. Nel i')30 il 
motivo del maestro BUio • iro¬ 
nia della sorte - s'inseriva in 
un melodramma ispirato a una 
novella di Pirandello dal l.lolo; 
In si'fetiZKA 

Corhe La segretaria privata, 
anche Due cuori felici del con¬ 
te Negroni, reduce come Ri¬ 
ghelli dal fastigi del mulo, era 
un veloce remoàe di una pelli¬ 


cola tedesca di poco prece¬ 
dente. Vittorio De Sica Imper¬ 
sonava l'industriale americano 
Mr. Brown, c tulli gli cantavano 
dietro; How do you do. Mister 
Brou)n?Pettmo Gii uomini, che 
mascalzoni!di Mario Camerini, 
ch'era d'ambiente proletario e 
(u l'unico nostro fiore all'oc¬ 
chiello alla prima Mostra di 
Venezia del 1932, vantava il 
suo dolce rilomello. Oiciasset- 
le anni dopo, al festival di Lo¬ 
camo, per conquistare il pub¬ 
blico ticinese rimasto impassi¬ 
bile a Ladri di biciclette. De Si¬ 
ca dovette riprendere Parlami 
d'amore Mario. 

Tinto Bross nasceva giusto 
nel 1933, quando usci Papritta, 
ma con Elsa Merlin! nei panni 
di llonka, una focosa unghere¬ 
se che induceva alla resa uno 
scaixzio incallito. L'abitudine 
agli ungheresi si sarebbe, più 
tardi, addirittura istituzionaliz¬ 


zala. Nel celebre Mille lire al 
mese del 1939 Budapest era la 
capitale del divertimento; il re¬ 
gista Neuleld veniva da Vienna 
e anche Alida Valli era un po' 
mitteleuropea. Riemergeva 
^accanto a un curioso anticipo 
di televisione!) Il telefono che 
nel film Lo telefonista del '32 
(con la canzone Bado d'amo¬ 
re) era ancora uno strumento 
di lavoro. Qui diventa simbolo, 
feticcio, status sy'mbol. Non 
sempre era bianco, anzi più 
spesso era grigio o nero, ma 
col 1940 si cominciò a parlare 
di «telefoni bianchi» per signifi¬ 
care lutto un cinema cereo c 
cremoso, algido e albino, 
un'cvoslonc gelida o astratta, 
un'Italia inesistenic. 

Regista-principe di questo ti¬ 
po di cinema fu Mano Mattòli, 
che infatti sosteneva; «Niente è 
più ignobile di un telefono ne¬ 
ro*. Uomo di spettacolo, Mat¬ 
tòli diresse fa milanese Dina 
Galli nel sub cavallo di batta¬ 
glia Felidta Colombo (1937). 


e due anni dopo si provò con 
Macario Imputalo, alzaievif) 
affidando a uno siuoio di umo¬ 
risti - da Metz a Marchesi, da 
Guareschi a Steno - un fuoco 
di fila di battute paradossali e 
non sempre tranquillizzami, 
cosi da rendere necessaria, 
questa volta, l'ambienlazionc 
all'estero. 

Un altro regista che si stava 
Inventando gli artigli anche per 
' il cinema era Cesare Zavallini, 
che esordendo in Dorò un mi¬ 
lione (I93S) di Camerini 
avrebbe voluto quale protago^ 
nisla Buster Keaton, ma poi si 
trovò cosi straordinariamente 
bene con De Sica. D'altronde 
Camerini, etm la sua elegia a 
bassa voce di una piccola bor¬ 
ghesia onesta (ramerò sem¬ 
pre, \S33; Il signor Max, 1937), 
andava anche lui controcor¬ 
rente. rome/òsonpreero l'im¬ 
magine di un'Italia grigia, di¬ 
messa, dolorosa, che l'Italia uf¬ 
ficiale voleva occultare. Ollre- 
tutto, il film non aveva neppure 


uno straccio di canzone. 

I regisii del vecchio muto si 
adattarono con una certa di¬ 
gnità alla commedia imperan- ' 
te. Righelli volgendosi in Quei 
due a Eduardo e Peppino De 
Filippo, Enrico Cuazzoni con 
un film in costume voltato in 
commedia: Re burlone, cioè 
Ferdinando di Napoli (inter¬ 
pretato da Armando FalconL il ' 
tipico commenda» gaudente) 
che Inaugura Ih prima ferrovia, ' 
insognaa cuenvare'V macche» 
reni all'ambaàcialore di Prua- ' 
sia e. se non elargisce la Owtl- 
tuzione, almeno protegge bo¬ 
nariamente gli innamorati co¬ 
spiratori. Nel 1942 Mario Bon¬ 
nard. scettico blu degli anni 
Dicci mondani, farà esordire in 
Avanti c'è posto! Aldo Fabrizi 
nella figura di un bigliettaio di 
tram, ricollegandosi cosi al 
giovane Raffaello Matarazzo 
che qualcosa di simile aveva 
già latto nel 1933 con Treno 
popolare, lutto in esterni tra 
gente del popolo, e musica di 


un certo Nino Rota. 

Con la guerra, le risate si af¬ 
fievolirono e si spensero. Di¬ 
ventarono seri arche Mastro- 
cinque, con un sorprendente 
Don PasQuale (1940) che ri¬ 
nunciava alla musica di Doni- 
zetti e non dispiacque ad An- 
lonìoni, e BragagUa (Cario Lu¬ 
dovico) dirigendo uno splen¬ 
dido Eduardo nel Fidanzato di 
mip moglie (1943). Ma subito 
dopo gli tocca Alberto Raba- 
gUatl che. con quel che succe¬ 
de,'osa cantare La vita è bella. 
Cronologicamente la rassegna 
si chiude con Apparizione, del 
francese Jean de Umur. Siamo 
all'inizio del '44 e si registra la 
seconda battuta memorabile 
di Amedeo Nazzari dopo «Chi 
non beve con me. péste lo còl¬ 
ga». L'attore interpreta se stes¬ 
so e. a chi Io chiama Nàzzari, 
precisa; •Nazzàri, prego, Naz- 
zàri». Per otto anni aveva domi¬ 
nalo il cinema virile, senza riu¬ 
scire a Impone il giusto accen¬ 
to sul proprio cognome. 


Morti a Lx)ndra una delle più grandi interpreti shakespeariane 

Peggy Asheroft, 60 anni in scena 
e rOscar per «Passaggio in India» 


Annunciati cento titoli targati Fininvest-Cecchi Cori 

Penta, la «major» italiana 
che sogna TAinerica 


Doppio lutto nel mondo del cinema e del teatro 
inglesi. Sono morti, a distanza di poche ore l'una 
daU'altro, Peggy Asheroft e Bernard Miles. Grandi 
attori, avevano entrambi legato il proprio nome a 
celebri interpretazioni shakespeariane. La Mh- 
croft è morta a Londra al Ro>;aI Free Hospital, do¬ 
ve era stata ricoverata per un ictus cerebrale. Que¬ 
sta sera su Raitre il suo ultimo film, È stata via. 


■■ Qualche volta non si sa 
se le coincidenze siano telici 
occasioni oppure funesti pre¬ 
sagi. Qualunque sia la nsposta ' 
l'appunlariento da non perde¬ 
re é per questa sera alle 23.45 
su Riaiire. Va in onda inlalli 
(era già previsto) È siala via. 
l ullimo film di Peggy Asheroft, 
grande albice britannica, insi¬ 
gnita da molli anni del tilolo di 
madame e morta ieri pomerig¬ 
gio a Londra all'cià di 83 anni, 
il cinema per Peggy Asheroft 
era stalo un vezzo della vec¬ 
chiaia. A iiellanidclnquc anni 
aveva lascialo il teatro («ogni 
replica é oimai una fatica inso- 
stcnibileO per i sci cinemato¬ 
grafici. Era subito approdata 
alle glorie ileU'Oscar (nel 1985 
grazie all'indimenticabile in¬ 
terpretazione di Mrs. Moorc in 
Plésaggio in India di David 
Lcan) e appena due anni fa I 
fotografi l'avevano immortala¬ 
ta. felice e vivacissima, mentre 
alzava la coppa Volpi nel Pa¬ 
lazzo del 'Cinema di Venezia 
miglior attrice proprio per E 
stata via Regista del film era sr'r 
Peter Hall, grande drammatur¬ 
go e regista teatrale che l'aveva 
diretta sul icalco-sccnico alme¬ 
no una trentina di altre volle, 

Se il cinema ci darà questa 
sera l'occasione di rendere 


l'ultimo omaggio alla Asheroft, 
la sua camera d'attrice si era 
svolta tetta, tranne qualche pa¬ 
rentesi .(la ricordiamo nei 39 
scalini di Hilchcock oppure 
più lardi In Domenica moMel- 
la domenica d'i John Schtesin- 
ger), sulle tavole del palcosce¬ 
nico. Allieva di Elsie Kogeny al¬ 
la Central School ol Dramalic 
Art di Londra, aveva esordito a 
diciannove anni nella parte di 
Margret in Dear Brulus di J.M. 
Barry. Aveva già perduto en¬ 
trambi I genitori ma della sua 
vita privala parlerà sempre po¬ 
chissimo. Di certo aveva già 
conosciuto Laurcncc Oliver e 
il suo primo partner tu Rilph 
Richardson. Come dire, un de¬ 
stino segnalo. 

Con quelli di Olivier, di Ri¬ 
chardson. di Michael Retìgra- 
ve. di Alee Guinness, John 
Ciclgud. Jessica Tandy, il no¬ 
me di Peggy Ashcrolt è inlalli 
emblematico, più di qu.inlo 
non dicano le :ungolc imeipre- 
tazioni, di quei modi rigorosi e 
asciutti, solenni per csscnt iali- 
là c modcmlM di linguaggio, 
che hanno latto grandissimo il 
teatro inglese. 

La crilica si accorse subito di 
lei, il pubblico aspettò un po' 
di più rimanendo incantala di 
fronte alla sua Giulietta in Ciu- 



Roma ore 11, via Aurelia Antica. Nel nuovo quartier 
generale Cecchi Gori-Fininvest è stata presentata la 
stagione 91-92 della Penta. Un centinaio di titoli in 
distribuzione o in preparazione, il primato italiano 
(per fatturato ed investimenti), un piede negli Stati 
Uniti d'America, la convinzione che adesso occorra 
«sfondare» in Europa. Cosi continua la luna di miele 
tra Berlusconi e il cinema italiano. 


DARIO EORMISANO 


Peggy Ashcrolt in una scena di «E stata via» 


netta e Romeo di Shakespeare 
messo in scena da Giclgud nel 
'35 aW'Old Vie di Londra (Ro¬ 
meo era Laurence Olivier, lo 
slesso Gielgud Mercuzio). Al- 
rOld Vie sarebbe stata molta 
volte, cosi come negli anni 
successivi avrebbe immedia- 
bllnicnle legalo II suo nome al¬ 
la Royal Shakespeare Compa¬ 
ny. Nel I960. aH'atlo di fonda¬ 
zione della compagnia, la vol¬ 
te con sé Pclcr Hall. L'ultima 
volte che calcò il palcoscenico 
fu nel 1982 In Tulio e bene quel 
che Unisce bene ancora di Slia- 
kespeare. Ma avrebbe conti- • 
nualo a far gruppo con collc- 
ghi più giovani come membro 
della direzione. Shakespeare a 
pare, il suo repertorio lu va¬ 
stissimo. spaziò dalle tragedie 
grerhe a Bcckell. 


Come alcuni dei personaggi 
inierprelati al cinema o in tele¬ 
visione (// gìoielo della coro¬ 
na) la dolcezza estenore na¬ 
scondeva, pare, una volontà 
poco flessibile. Il suo impegno 
non si esauriva sul palcosceni¬ 
co; lu a lungo membro di Am- 
nesty International, ha parteci¬ 
palo a coraggiose manlfesla- 
zioni contro l'apartheid. Con 
Laurence Olivier inventò la 
campagna destinala a salvare 
te fondamenta dell'elisabcttia- 
no Rose Theaire. Gli inglesi ri- 
corrleranno anche queste sua 
immagine diflusa dalla televi¬ 
sione, quella di una donna di 
ollantadue anni su una sedia a 
rotelle Ira il tango e le ruspe 
minacciose, là dove sorgeva il 
teatro. E la gente mlorno, m ri- 
spclloso silenzio. CÒa.Fo 


■IROMA. «Il diamante Penta 
ù davvero lucifero». Cosi esor¬ 
disce Mark) Cecchi Cori nella 
sala conferenze del nuovo pa¬ 
lazzo romano sulla via Aurelia 
dove vanno concentrando >i 
uffici e attivilà della Penla c 
della Silvio Berlusconi Com- 
municalion. Allude alla lumi¬ 
nosità del logotipo della socie¬ 
tà ma anche alla potenza •dia¬ 
bolica» della major di casa no¬ 
stra. Una società che vanta il 
primato nella distribuzione na- - 
zlonale (140 miliardi di fattu¬ 
ralo nella stagione in corso), il 
maggior impegno finanziario 
nella produzione (108 miliardi 
in un anno e mezzo). una pre¬ 
senza determinante nell'eser¬ 
cizio attraverso le sale Cinema 
5. E uno sbarco negli Stali Uniti 
(con la Pentamerica) al nastro 
di partenza con ben tre film, il 
primo dei quoli Man Troubie 
diretto da Bob Ralelson, niente 
meno con Jack Nicholson e El- 
Icn Barkin. 

L'occasione é la presenta¬ 
zione dei listino dei film an- 
nurKiati per la stagione 1991- 
92. ^ssanlaselle titoli di diver¬ 
sa provenienza, altri 23 proget¬ 
ti m fase di generica prepara¬ 


zione. Accanto a Mario Cecchi 
Cori siedono suo figlio Vittorio 
(tra l'altro presidente di Tele¬ 
più) c Carlo Bernasconi, presi¬ 
dente della Silvio Berlusconi 
Communication e numero due 
nelle strategie audiovisive del 
gruppo F'ininvest. Ma ù al vec¬ 
chio patron che spetta snoc¬ 
ciolare ì 16 titoli italiani con i 
quali la Penta proverà a ribal¬ 
tare la tendenza a disertare le 
sale che ospitano il prodotto 
nazionale. Si comincia con 
Johnny Stecchino, il nuovo Be¬ 
nigni in lavorazione in Sicilia, 
si passa poi a Piedipiatti «un 
Beverly Hiits cops all'italiana- 
con Pozzetto e Montesano, a 
Verdone regista ed interprete, 
con Margherita Buy, di Male¬ 
detto il giorno che ti ho incon¬ 
tralo, Le comiche 2, Zitti e mo¬ 
sca di Alessandro Benvenuti, 
Faccio d'angelo di Damiano 
Damiani, con Tahnee Welch 
che la 11 verso alla Anne Paril- 
laud di Nihita, il nuovo lilm di 
. Massimo Troisi (Pensavo fosse 
amore invece era un calesse), 
Abbronzatissimi con Alba Pa- 
rielti. E ancora due film di Mar¬ 
co Risi, il già pronto Muro di 
gomma sul caso Ustica e -un 
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Sorpasso anni Novanta am¬ 
bientalo in Kenia». Nel conti¬ 
nente nero, con Diego Abatan- 
luono: L'otbadi Francesco Ma- 
selli. La bionda, opera secon¬ 
da di Sergio Rubini, Paolo Vil¬ 
laggio maestro elementare sul¬ 
la scia del successo letterario 
di Speriamo che me io cavo. In- 
somma pochissimi autori della 
vecchia generazione a lesll- 
momare, forse, un definitivo 
passaggio di consegne (per il 
prossimo anno la Penta an¬ 
nuncia anche i film di Amelio, 
Tornatore. Avati, di nuovo Ver¬ 
done, Rubini, Nuli). 

In ogni caso irconfronto é 
vincente con j rimanenti litoli 
•stranieri». Qualche chicca eu¬ 
ropea come i nuovi Wenders 
(Fino alla f>ne dei mondo), 
Greenaway (Tempesta), Bes- 
son (Altanlis), Kusturìca, i co¬ 
smopoliti Verhoeven e Jarmu- 
sh (ancora con Benigni). Tra i 
l.loll americani spicca The 
Doors di Oliver Siene, per il re¬ 
sto soprattutto titoli a rischio 
provenienti da minorscome la 
Largo, la Gasile Rock, la Carol- 
co. A proposito di Carolco, 
Penta distribuirà il seguito di 
Terminator, il film più costoso 
della stona del cinema dai cui 
esiti dipendono le sorti della 
società di Mario Kasar. E con¬ 
ferma I SUOI accordi con la dit¬ 
ta statunitense per tutti quei 
film la cui lavorazione inizierà 
entro aprile del 93. Poi il testi¬ 
mone passerà alla Rcs Video 
che utilizzerà i litoli Carolco 
sopraltetlo per la distribuzione 
homo video. ’Ma se lutto va 
bene - diceva sornione Cecchi 
Gori jr - potranno cominciare 
.> farlo non prima del 96». 


•CREMONA ROCK» APRE CON IGUN CLUB. Con l'unica 
esibizione italiana dei Gun Club, la rock band americana 
guidala da Jeiirey Lee Pieice, e dei fKirenlini Glomming 
Geek, apre i bafenti questa sera "Creirona Rock». Doma¬ 
ni la rassegna ospita i californiani Grwn On Red e i mila¬ 
nesi Foolish Flame. Lunedi, unica date italiana dei vete¬ 
rani della new wave britannica The Str.inglcrs. Martedì 18 
sono di scena The Polypes, Violente Lune Elettriche, AC- 
TH. .Mercoledì 19: Artrórea. Soho, Persiana Jones o le 
Tapparelle Maledcllc. Giovedì 20: Nclhing Rock Band, 
Heads Up (Usa ). Venerdì 21 • Jester Beasi, Dismember, e 
gli americani Saduse Morbid An.'jel. 

SEAN CONNERY, 700 MIUONl èiL MINUTO. Companrà 
nel film Robin Hood, principe ùei tadri, giusto «il tempo 
necessano a smontare da un cavallo e benedire il matri¬ 
monio di Robin c Manan», ha scntlo il critico newyorkese 
Jeff Mennell. E iter questa appanzione di appena un mi¬ 
nuto. Sean Connere ha chiesto e ollenulo mezzo milione 
di dollari, circa 700 milioni di lire. Il film, che ha per pro¬ 
tagonista Kevin Costner, debulterà negli Usa venerdì 
prossimo. 

•ùVmLA» REGOLARMENTE IN SCENAALLA SCALA. La 

pnma di Attila di Giuseppe Verdi, in programma al Tea¬ 
tro alla Scala per il 25 giugno, andrà regolarmente in sce¬ 
na. nonostante lo sciopero di quattro ore indetto per 
l'occasione dallo Snater, il sindacato nazionale autono¬ 
mo per gli enti lirici. Lo ha annuncialo la sovrlntendenza 
del toafro, d'inhrsa con il maestro Riccardo Muti, ed ha 
specificalo che "lo spreltacolo andrà in scena anche se si 
dovessero venlicare delle detezioni all interno dell'orga¬ 
nico del coro» 

A HEINER MOLUER IL PREMIO EUROPA TEATRO. Al 

drammaturgo tedesco Heiner MQIIer è stato assegnato il 
Premio Europa per il teatro, istituito quattro anni la da 
Taormina Arie con l'Unione dei teatri d'Europa, sono la 
presidenza di Strehier. Alln importanti nconoscimcnti 
sono stati assegnati al xegista lituano Eimontas Nekro- 
slus. a Giorgio Barbeno Corsetti ed al gruppo catalano 
ElsComcdianis. 

APPELLO PER «ILCUORE IN GOLA». Un gruppo di depu¬ 
tati del Pds. Verdi e della Sinistra indipendente hanno 
scritto una lettera a Enrico Manca per chiedere la tra¬ 
smissione integrale del film di Damiano Tavoliere, Col 
cuore in gola, dcKJicato al tema della tortura c realizzato 
con il contributo di Amnesty International. Il film è stato 
acquistalo d.s Raidue, che però ne ha trasmesso solo una 
piccola parte nel corso della trasmissione •Mixet», Tra i 
firmalan deU'appello: Bassanini. Mattioli, Vita, Veltroni, 
Rutelli. 

JOHN CALE SULLE COLUNE TOSCANE. Si apre stasera, 
con l'esibizione dell'ex Velvet Underground John Cale 
all'Annieatro del musco nreci <dl Prato, la 12* edizione 
del «Festival delle Colline», «sfranato» dalla Villa Medicea 
di Poggio a Calano. Prossimi appuntamenti sono il 19 
giugno con i Dissidenien, il 22 l'Ensemble Edgard Var'^ 
se. il 25 Ivo Papasov (stadio di Poggio a Calano), il 2 lu¬ 
glio RoKoe Mitchell, il 5 Caetano %loso. il 9 Jan Carba- 
rek. il 12 Richard Horowilze Sussan Oeihìin (Prato), e il 
171Wire. . 

RUSSO (OC) SULLA DIRETTA ALLE TV PRIVATE. In 

merito alle voci sulla possibilità che le emittenti private 
possano usufruire della «diretta» imma della coitcessione 
delle frequenze, il sottosegretario alle poste Raffaele Rus¬ 
so (De), ha dichiaralo che •tali richieste vanno attenla- 
menie valutate. In linea di principio non si può consenti¬ 
re che, in un settore cosi importante delia vita nazionale, 

' il latto si .sostituisca ancora una volta al diritto. Risulta 
una loizatura - ha continualo Russo - che si anticipino i 
tempi Iter condizionare i provvedimenti futuri; è oppor¬ 
tuno sottoporre a un attento esame ogni richiesta che 
tende ad anticipare l'esito dì processi normativL specie 
in campi che influiscono direttamente sul sistema demo- 
CTatlco, come è quelle dcirthlOrmazlonc, anche con il ri- ‘ 
' schio di danneggiare i soggetti più deboli». 

PRIMEDONNE IN PIAZZA SAN MARCO. Alcune fra le più 
grandi canlaniì liriche si esibiranno, la sera del 24 giu» 
gno, in piazza San Moro a Venezia. neU'ambito di una 
manifestazione intitolata Primadonna e voluta dall'as- 
sessoralo alla Cultura pn «lomarc nei campielli venezia¬ 
ni con spettacoli di qualità». In scena, presentate da Regi¬ 
na Resnik. ci saranno Ralna Kabaivanska, Renata Scotto, 
Cecilia Casdia, Daniela Destry, Mariella Devia, Luciana 
Serra. Katia Ricciarelli, Lucia valentini. Le accompagne¬ 
rà l'orchcslra del lealro La Fenictr, dìrettiate Daniel Oten. 
Tclemontccarto trasmetterà l'eviinto in diretta. 

(AlbaSolaro) 


«Progetto» della Biennale veneziana 

Ultimo omaggio 
a Kantor 

MARCO CAPORAU 


M ROMA Dal •Teatro della 
Morte» alla motte reale. Ta- 
deusz Kanlor è scomparso l'8 
dicembre dello scorso' anno, il 
giorno della prova generale 
del suo ultimo spettacolo: Oggi 
6 li mio compleanno. Alcuni, 
come Franco Laera (direttore 
del •€« Artillcio», centro di 
produzione delle piftees del 
pittore-regista ), hanno inlravi- 
slo nel titolo, che In polacco 
suona «Oggi.é il giorno della 
mia nascila», e in diversi detta¬ 
gli dell'opera già rappresenta¬ 
ta a Parigi e a Milano, la prefi¬ 
gurazione del compimento di 
un'esperienza artisiicii e uma¬ 
na. Le virtù prolctiche di Kan¬ 
lor si sarebbero spinte fino alla 
preveagenza dell'addio immi¬ 
nente? il suo penultimo allcsli- 
mento, come ha ricordalo 
Franco Laera nel corso della 
conferenza stampa (ieri al 
Martini Club di Roma) di pre¬ 
sentazione del -Progetto Kan¬ 
tor», che la Biennale realizzerà 
a Venezia dall' 1 al 31 luglio 
prossimi, aveva un titolo ancor 
meno equivocabile Qui non ci 
torno più. 

E Kanlor non é più tornato 
nei luoghi in cui la performan¬ 
ce fu messa in scena. Venezia, 
come ha ricordato il Segretario 
generale della Biennale Rai- 
facllo Martelli (presente alla 
conferenza insieme al curatore 
del progetto Dario Ventimiglia 
c al Capo ufficio stampa Adria¬ 
no Donaggio), ospitò nel 
I960, nell'ambito della XXX 
Biennale, sette opere pittori¬ 
che di Kanlor. La rassegna di 
luglio, programmala già pnma 
della morte deH'artisla. vuole 
riaprire un dialogo in cui la 


multi formita dell'esperienza 
creativa del pittore, scenogra¬ 
fo, regista e scrittore risponde 

- come ha sottolineato Martelli 

- alla vocazione interdiscipli¬ 
nare delle manifestazioni pro¬ 
mosse dairCnle a conclusione 
del quadriennio. 

Al Goldoni di Venezia si po¬ 
tranno rn'isilare, con lo storico 
gruppo Cncot 2 di Cracovia, 
due tappe fondamentali del¬ 
l'opera kanlorìana. Lo classe 
morra, del 1975, con cui l'auto¬ 
re SI impose all'attenzione in¬ 
temazionale. e Oggi i li mio 
compleanno Con un attore del 
Tea’.r Cricol 2 nelle vesti del 
mitico animatore del catté-gal- 
leria Krzysztolory, la classe 
morta sarà rappresentala, for¬ 
se per l'ultina volta (il futuro 
del gruppo é ovviamente in¬ 
certo) il 2. il 3 e il 6 luglio, 
mentre Aujourd'hut c'est mon 
anniuersaire sarà messo in sce¬ 
na dal 4 al 6, giornata in cui il 
Cricol darà vita a una Testimo¬ 
nianza su Kantor. Oggetti d'ar¬ 
te del maestro polacco saran¬ 
no esposti, per tutto il mese, al 
Cà Corner d'Clla Regina, c alla 
FomJazione Levi si tcnanno 
confirrcnzc e seminan dal 2 al 
7. Una rassegna vidco-lnema- 
lografica si svolgerà in due fasi, 
dal 18 al 20 giugno presso la 
scuola dei Caicghcri di Campo 
San Tomà e il 4 e il 5 luglio al 
cinema Accademia, con proie¬ 
zioni di film come La classe 
morta di Waida e Wielpole, 
Wielpole di Andtzei Sapija. 
Nell ambilo del progetto sarà 
presentata l'aulobiog.'-aria in 
versi Todeusz Kanlor - la mia 
opera, il mio viaggio (Federico 
Molla ed.). 
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GUIDA 
RADIO a TV 


CIAO ITALIA (Ramno, 900) È la volla della Basilieata, 
con I SUOI mcravigItoM paesaggi e la sua stona A parlar¬ 
cene saranno, in studio Sydne Rome, e inviato nella re- 
gion>;, Michele Klippstcìn 

GENTE COMIfflEfConoteS. 1025) Nel salotto di Silvana 
Giacobini slamane si discute del successo e del prerzo 
che ■ I e disposti a pagare pur di raggiungerlo 
CHECK-4JP (Ramno, 1225) Il programma di medicina 
Ideato da Biagio Agnes allronta il delicato tema del trau¬ 
ma cranico che sempre piu si presenta come un proble¬ 
ma di portala sociale Ne parlano in stud o Evosio Fava, 
primsno del reparto di nanimazione al San Giovanni di 
Roma, Ignazio Caruso, specialista di terapia fisica e nabi- 
litazione all UnivcrsiUl di Roma c Franz Cerstenbrand di- 
rettoi'c della clinica neurologica dcll'Univenità di irm- 
sbrutk. 

SPORT SHOW (Tekmontecarlo 1300) Appuntamento 
goloio per gli appassionali di calcio la pnma parte di 
Noi < il calao un film in tre parti sulla storia del (Mpolare 
sport, dalle origini ai mondiali di ‘Italia '90< Autori del fil¬ 
malo gli inglesi Jamie Baker e Stewart Binns, con il cc>n- 
tnbuto della Federazione calcistica intemazionale 
INTERNATIONAL ROCK AWAROS r/%i<uno 1825) U 
serata della premiazione da Londra, dove mercoh'dl 
scorso sono stali consegnati alla London Arena, gli Inter¬ 
national Rock Awards. gli Oscar della musica FVa i vinci- 
lori 1 Black Crowes come artisti dell'anno e per il miglior 
album, Chnssie Hynds, come miglior cantante femminile 
e Chns tsaak. come miglior cantante maschile. Vemon 
Reid, come miglior chitarrista e Sting, come miglior bas- 
sista. E ancora un premio a Paul Me Cartney per il tour 
dell'anno e a Madonna come miglior rocker Ma la lista 
continua 

NOTTE CONTRO I RAZZISMI Raidue, 2030) In diretta 
dail /ircna civica di Milano va in onda un concerto italia¬ 
no cc ntro tutti i razzismi Alle esibizioni dei cantanti si al¬ 
terneranno interviste con noti personaggi dcilo spettaco¬ 
lo, tra 1 quali Fiorlnda Bolkan, Alberto Bevilacqua, Giulia¬ 
na Oc Sio, Pino Caruso cd altn Sono prcvuli anche alcu¬ 
ni collegamenti con Parigi c con Rovereto, dove è in cor¬ 
so la inanilcstazione‘Thc bell ringsfor Africa» 
SPECIALE TGI (Ramno, 2300) la nuova legge 142 sugli 
enti locali che cosa propone, che cosa cambierà Se ne 
parla stasera, durante il programma Ritorno all'elùcomu¬ 
nale, in alcune interviste al ministro degli Intorni Scotti, al 
•padn:» della riforma Antonio Gava, ai sindaci di Torino, 
fologna, Roma, Catania e di Tuscania. un pkxolo centro 
del Lazio II programma propone anche un'iiKhiesta 
leallzitata da foolo Quntella e da Margherita ChinassL 
PARLAMIENTO IN (Reuauattro, 232» Il settimanale di 
altualilà politica, a cura di Emilio Carelli, ripercorre, a 
dieci anni di distanza, tutte le tappe delta tragedia di Ver- 
micino, dove il piocoto Alfredo Rampi mori in fondo ad 
un pozzo. In sedilo a queU'episodlo fu iililulto il mlni- 
ateiD «Iella Prolnione civile Un altro tema lorie del pro¬ 
gramma è un’inchiesia sullo «stile Coasiga» cosa ne in¬ 
sano i glowani? Abactis ha svolta un sondaggio Inline un 
servizio, in vista delle elezioni siciliane, su cosa fa il Pa^ 
lamento per evitare i brogli elettorali 
INOfMENTICABILI (ReUguatiro, 0 IO). La galleria del 
grandi uomini del nostro secolo dedica la serata di stase¬ 
ra a Muta Krusciov, segretario generale del Pcus dopo la 
morie di Stalin BieznevIoallontanOdalpotere.nell'oito- 
Ine dei'M. a causa dei suoi progetti di riforma. 

(EkonotalUanellO 


Spettacoli 


Francesco Salvi parla della parodia de «I tre moschettieri» 

Comici di cappa e spada 


La Fininvest ha girato a Milano una versione parodi¬ 
stica dei Tre moschettieri per la regia di Beppe Rec- 
chia Protagonisti Marco Columbro (D’Artagnan), 
Geny Scotti (Porthos). Teo Teocoli (Aramis) e 
Francesco Salvi (Athos) Una «goliardata», in onda 
il 18, che potrebbe essere divertente e diventare 1 1 - 
nizio di una sene Intervista con Salvi, che ha prepa¬ 
rato un nuovo disco e ha in mente due libn 


MARIA NOVELLA OPRO 





■E MILANO La tv tonta sem¬ 
pre sui SUOI passi come gli as¬ 
sassini E cosi ha giralo nei 
giorni scorsi a Milano una nuo 
va wrsionc dei re moscheltien, 
una delle opere letterarie più 
rappresentale dal cinema e 
più |>arodiale dalla tv Stavolta 
ù al lavoro Beppe Recchia, fa¬ 
migerato regista mozzafiato di 
Drive in, uomo che odia le 
pause e ama le ragazze curvili¬ 
nee (come tanti del resto) I 
Ire moschetllert, che poi sono 
quarro hanno le facce di Mar¬ 
co l'olumbro Teo Te<xx)li. 
Gcrry Scolli e Francesco Salvi 
Quest ultimo i Athos, Il nobile 
dice lui, mollo soddisfatto di 
essersi visto in abiti che «riem¬ 
piono gli «xchl» 

Ma che cosa sono questi en¬ 
nesimi Tre moschemerp Un va¬ 
rietà un musical, una parodia 
della parcxlia del Quartetto Ce¬ 
tra’ 

E Salvi risponde «Guarda 
dirci che è soltanto una paro¬ 
dia In musica Praticamcnie 
una goliardata Non abbiamo 
né I mezzi né le forze per fare 
un musical vero E non dico le 


capacità perché ci sono dentro 
anchio L idea é bella Tanto è 
vero che era mia L avevo pro¬ 
posta IO ma mi hanno rispusio 
di no che alla h queste cose 
non interessavano Poi hanno 
detto di si a un altro lo sono 
Alhos che é I arislixtratico 
con il bene c il male degli ari¬ 
stocratici £ puro di cuore Ha 
trovato una donna che lo ha 
complelamcnle sciamalo c ri¬ 
dotto in mutande E un avven¬ 
turiera inlcrpietala da Manna 
Morgan« 

Avete già finito di girare? 

Abbiamo fatto tutto in quattro 
giorni Un giorno per le prove e 
tre per le riprese Se va bene si 
fa la sene Montecrislo Jekyll 1 
Tre moschetlien veni anni do¬ 
po. ccc Non ho voluto nean¬ 
che leggere la stona la so Poi 
improvvisiamo L intesa c é Io 
ho una buona inicva con T<xa 
con Gcrry e con Columbro se¬ 
paratamente Basta passare 
dalla Intesa singola a quella di 
gruppo, per fare I improvvisa¬ 
zione collettiva marxista e dia¬ 
lettica. 

Ma Beppe Recchla vi terrà 


I «Tre moscheltien» versione Fininvest 


sicuramente a freno, 

Recchia si ci tiene al passo coi 
tempi Del resto essendo mo- 
sclicllieri dobbiamo fare i fio¬ 
retti lo ho preso Ic/ioni di 
scherma c di Ixillelto Non è 
mica facile s.ii E roba dura 
Non avevi mai fallo scherma 
prima? 

No, ho sempre fatto a pugni 


tranquillainenle 

Ma che tipo di stagtone è 
questa per le? 

Dirci primavera inoltrala 
Volevo lUre: dopo «Bellezze 
sulla neve» non II si è più vi¬ 
sto. Che cosa alai preparan¬ 
do d'altro? 

Ho latto un disco che sta per 


uscire Con il mio pnmo video¬ 
clip Si inlilola &■ to sopeuo un 
pezzo ska genere fuori moda 
Mi sono ispirato alla vicenda 
Andrcolli Cossiga Gladio II le¬ 
sto dice Se lo sapevo te lo dice 
vo e ci: uno che parla da un 
balcone 

SI arrabbierà Cossiga. 

Se SI anrabbia bisogna che 
qualcuno s^li spieghi perché si 
arrabbia Guarda io ci sono 
sempre andato leggero con 1 1 - 
ronia per non oliendere nes¬ 
suno E mi sono beccato un 
sacco di denunce Ora magan 
scopro che se le span grosse, 
non se la prende nessuno 
Il disco é pronto, I mt>Khet- 
tieri sono finiti in quattro c 

J iuBitr'otto. E dopo che com 
al? 

Sono Ubero non ho contratti e 
devo decidere una cosa im¬ 
portante Con la Kaio con altn, 
SI vedrà Per intanto vorrei pub¬ 
blicare un libro, anzi due Ma 
non mi piace la casa editrice 
(Spcrhng e Kupfer) perché 
pubblica sempre stronzate Ne 
voglio cercare un altra. Il titolo 
e Libro preoccupalo E la sto¬ 
na di un libro che non viene 
mal stampato e che si prcoc 
cupa 11 secondo libro è la sto¬ 
na di Cnsloloro Colombo, ma 
dissacralo al massimo Lo de¬ 
scrivono maniaco sessuale 
avido di soldi c corsaro Ho in¬ 
ventato tulio IO poi ho scoper¬ 
to che era lutto vero Ho pro¬ 
posto di lame un serial Mi 
hanno risposto che era meglio 
ndurlo a due puntate Poi han¬ 
no deciso che non se ne farà 
niente 


Dodid lunedì bestiali in (X)mpagnia di Celli 


GABRIELLA GALLOZf I 


■i ROMA. »Ci sono ancora 
molli fraintendimenti sul con¬ 
cetto di natura Iher intenderci, 
un cannibale é sieuiamenle 
più naturale di imì» Cosi Gior¬ 
gio Celli, entomologo all'uni- 
venità di Bologna, promotore 
delle battaglie oontió i pestici¬ 
di, drammaturgo e glomalisla, 
ha presentato ieri Nella vecchia 
faitona. Il nuovo programma 
ecologico di Raitie che vedre¬ 
mo da lunedi prossimo In pri¬ 
ma serata. A condurre la Ira- 
smisauxie - dodici puntate - 


sarà lo stesso Celli che ne è an¬ 
che autore insieme al docu- 
menlansta Marco Visalberghi 
Quest'ultimo, proveniente da 
una lunga esperienza di colla¬ 
borazione con Quark è ora 
nello staff della Paneikon. la 
casa di produzione di tllmau a 
carattere naturalisllco-scienli- 
fico produttrice, insieme a Rai- 
tre e alta National Geographic, 
dei «locumentarl che introdur¬ 
ranno ogni puntala di Nella 
vecchia fouona- un ciclo di film 


sulla vita degli animali di quat¬ 
tro contiivcnti che olinranno 
lo spunto al dibattito che se¬ 
guirà nella seconda parte del 
programma 

•r filmati - ha sottolineato 
Giorgio Celli - faranno da base 
per alfroniare analogie rilles- 
sioni, metafore e parabole sul 
mondo degli uomini e sul no 
Siro rapporto di convivenza 
con gli ammali si dice e si cre¬ 
de ancora che gli animali sia¬ 
no più buoni dcli'uomo maio 
realtà I nostri e i loto compor¬ 
tamenti sono uguali, come nel 
caso dei giovani che tentano di 


nbellarsi zlla società dei pa¬ 
dri» In studio mlerveiranno di 
volla in volta scicnziali e perso¬ 
naggi dello spettacolo per di¬ 
scutere con ’leggerezza* temi 
a carattere scientilico «Il no¬ 
stro intento - ha aggiunto Cel¬ 
li- e quello di trovar^un meto¬ 
do divulgativo estremamente 
semplice che si basi sul lin- 
guaito della quotidianità. 
Spettacolarizzando un po' ese¬ 
guiremo in studio degli esempi 
pratici, mostrando cosi in mo¬ 
do diretto un determinalo fe¬ 
nomeno scientifico o un parti¬ 
colare comportamento anima¬ 


le» Per esemplo vedremo co¬ 
me e possibile combattete i pi¬ 
docchi delle piante servendosi 
di altri insetti «golosi» dei tem- 
bill parassiti Un metodo alter¬ 
nativo all uso dei pesticidi che 
Celli tra gli «invenion»dell uni¬ 
ca «blofabbrica» d Italia, sfog¬ 
gia come fiore all'occhiello 
•Attraverao 1 allevamento nelle 
biofabbriche - ha concluso 
I entomologo - di grandi 
quantità d'insetti che si nutro¬ 
no di parassiti, è possibile n- 
stabiliie gli equilibri naturali, 
senza doversi servire dei dan¬ 
nosissimi veleni chimici» 


Pubblico e tv 

Cambierà 
il metodoi 
Auditel? 


H Magan avete salvato il vo¬ 
stro televisore dalle maghe del¬ 
la rilevazione Audilel Ma men¬ 
te di più tacile che mollo pre¬ 
sto a lare da cavia nella quan¬ 
tificazione dogli ascolti ^ssa 
Kxcare al vostro vidcorcgislra 
tore Por il momcnio il calcolo 
basalo sui programmi registrali 
e solo un ipotesi, rcs.i nota nel 
corso della prescnl azione di 
•Osservatorio immagine 1990» 
un indagine comnaissionala 
alla Makno dall osi-civatorio 
Rai presieduto dal vicediretto¬ 
re generale Luigi Mattucci Dal- 
I inchiesta infatti condotta allo 
scopo di fotografare le tenden¬ 
ze del pubblico rispetto a Iv e 
giornali (e realizzata su un 
campione di 1500 isersone) 
nsulta che il videorc gistratore 
sta assumendo un peso sem¬ 
pre maggiore nel consumo di 
televisione Secondo Mano 
Abis della Makno la rv sta per¬ 
dendo la sua centralità insie¬ 
me a un aumento di compe¬ 
tenza del pubblico «La ten¬ 
denza a inserire il consumo di 
tv all interno di una dieta mul¬ 
timediale - dicono I nsullati 
dell inchiesta - si lega al mag¬ 
giore specialismo del consu¬ 
matore che appare sei npre più 
esperto nel selezionare il pro¬ 
prio consumo» E questo grazie 
anche all uso del vidcoiegi- 
slratore, posseduto da più di 
un terzo degli inlcrvistati Per 
quanto nguarda gusti specifici 
rispctio a reti c programmi, 
f inchKsla (che prende co¬ 
munque in esame fa situazio¬ 
ne fino alla fine del 90), ci 
parla di un pubblxto onenlalo 
al 62 percento su Ramno, al 51 
su Raidue e al 34 percento su 
Railre (^mplessivamenle i più 
amati sono i film, seguib dai 
programmi giomalisbc i e dal- 
1 attualità, mentre calano il va- 
neià e I intrattenimento 
A raccontare invece r»efli- 
cienza» aziendale di Raj e R- 
ninvest nella stagioni» 90-'91 
(Imo a maggio) ecco il Servi¬ 
zio opinioni Itai secondo il 
quale la tv pubblica rial ferma il 
proprio ruolo centrale ha otte¬ 
nuto il 52 per cento dell udito 
rio totale nell arco di una gior¬ 
nata media, contro il 39 della 
Rninvest La Rai va Ione grazie 
soprattutto ai programmi gior- 
nalisUci-cullurali e alto sport 
Vieite battuta dalla Rnivesi sul 
leiTitoito dell intrattenimento, 
della fiction e soprattutto dei 
programmi per ragazzi. 




CI^AIUIMO I^RAKHJE ^raitre 





tjoo N<LmaMoonxAnABA.Totanim 


OML Corto «Ut 


■blB DEB. Corto di tadoteo 


lato lingua atranlara 




aMmCATOPHa^ABATaConduM 

L Riveli» 



■ -■-IM I! 


%7J09 A BADATO DEU.O nCCMWa Ro¬ 
di t di Tonino NIoddu 



tO.«D VIVA COLOMsa Varietà condotto da 
AMO Blaeardi con II Trio SolenghI-Mar- 
chaalni-Loooz 


■AAB TOll.t Ineanolto 


BB.OO BNBCgALBTDI.OiR Tamborlich 




OsBO STONTNOTrE 


CARTONI AMIHA'n 


DBA •Animtzlono». A cura di Francg 


•WRiri D'BUNORA Documenti 


AL DI CRIA OBL RARADIBO 


BAIXAROO BULLI NUVOLA Film 
con Kamleon Boiler 


TOaONBTmOICI 


UN CASO RBR OU A Telefilm 


CAICIO. Quadrangolare di Svezie Fi¬ 
nale 3* od» poeto 


BBTNAnOIH OBL LOTTO 


VBONAL «Il tobalo dal vlllaoglo» 


OINNAOnCA ANnonCA. Triangola¬ 
re Italia -Spegna-Svezie_ 


MAL BTRSBT OlONNO B NOTTB 


TBLBOIORNAUi-Tat LOBRORT 


ROTTBCORTRIIRABIBML Mutica 

non stop per una aolldarletà non alop 
In diretta dall'arena di Milano (1* parta) 


TOSNOrrAMITBOB 


NOmeONTRO I RAXmML (2* par¬ 
ta) 


B.BB CieUSBiaairo del Laghi del Lazio 
(alnlesll 


B-IS VRDRAI. Tutto Quanto e Rai 


:i '.iii-ii.'.'in 


11,00 so ANNI PRIMA 


11,40 MBPHIBTO, Film con Klaua Marta 
Brandauer 




14,SB AMBIBNTIITAUA 


11,00 TOS POMBRKiaiO 


14,00 INCATENATI, Teleromanzo 


ir.SO SUPER 7. Cartoni animati 


10,30 CANNON, Telefilm 


20,30 L’ASBISTBNTB SOCIAIB 
TUTTO PEPA Film di Nando 
Cicero 




29e20 LA RRIMA NOTTB DBL DOT* 
TORDANIBLIee-Film 


1.4B BUCKROOBRBeTeloflIm 


12.10 CRONO. Temoo di motor» 


19.00 JUDO. Torneo Internazionale 


18.10 ^ONNNV BRISTOL TORNA A 
CASA.Film dio MeCowan 


RL-x-:-mr.'.i-i;i >■ 11 


20.90 LT. INCONTRI TBLBVISIVL 

Attualità con M Damalo 


89.00 BOXI. Robert Quirooa>Kid 
Akim 


0.90 HOCKBV VIOLBNTO. Film 
con Meryl Streep 





1 Si4S ON OPBo Cultura e spettacolo 


S0.90 LASSIB B NBBKA. -La strada del ri¬ 
torno* Fllmcon Jed Atlan 


22M TQBNOrrm 


B9.48 S STATA VIA. Film di Peter Hall 


1.SO ASPUNTAMBNTOALCINBMA 




• SIA ì ,/ 

Il _ 


«Grandi magazzinr» (Canale 5, ore 20 40) 


10,00 RADIOLAA Concerti IntarvI- 
Bla e video In anteprima 


13,00 BLISS, Concerto 


1A00 QUEBNSRVCH A Special 


10,30 BEETOPBLUBNIOKT 


1A30 VIDBOAROTAZIONB 


0,30 NOTTB ROCK 




14.90 NAimCALSNOW 


10.00 IL RITRATTO DBLLA SALU* 

TE. Rubrica di medicina 



*] 




TEIE 


Programmi codificati 

80.30 DUB PIOLI DI... Film 


0.90 ULTIMO TARDO A PARIOL 

Film con Marion Brando 




88.90 L'AMPRB SRBVB. Film con 
Joan Collins 


ClIflKIllll 


1B,B0 TELBOfORNALB 


14,30 CIAORAOA2ZI 


1A30 RBLrm, Documentarlo 


30,30 CORSA ALLA BOMBA. (1*) 


83,30 TBLSOfORNALR 


7,00 CIAO OMO MATTINA Variata 


:m iL-i:i:-f.'ta nniii;:a 


SULLA BTNAOB DALLA CAUBON* 
RIA. *Ui pista Hochi MInhta 
T. iJ. NOOKBR. Telefilm 


CASA 9CBATON. Telefilm 


DUS MATIOSI CONTRO AL CAPO- 

NBe Film con F Franchi e C Ingrassia 
ReolAdiQ Simonelli 


TOPVBNTI. Musicale 


SIMON 4 SIMON. Telefilm 


MAI DIRA Si. Telefilm 


STUDIO ASBRTO. Notiziario 


it-ÌÌ- I=g Um!T f . TrTÌ^ 


SS.OO IL RITORNO DI «MISSIONB IMPOS- 
SISILBa. Telefilm con Peter Qraves 


I f i i:i v.t «umnniFl 


1.00 NBROWOLBB. Telefilm 


B.BO MARCUS WBLSTM.O. Telefilm 


80.90 PUQA DA ALCATRAZ. Film con Glint 
Eastwood Regia di Don Siegei 


88.40 PUOILATO. Maurizio Stecca-Fernan- 
do Ramoa Campionato mor>diale pesi 
piuma 


0,19 STUDIO APBIITO. Notiziario 


0.90 KUNOrU.Telefilm 


SBN BLISA. Telenovela 


TOPAZIO. Telenovela 


VALBRIA. Telenovela 


SBNTIBRL Sceneggiato 


IL PRINCIPB AZZURRO. Varietà 


OBNBRAL HOSPITAL 


PBBBRBD'AMORB 


CARIQBNITORI. Quiz 


CERAVAMO TANTO AMATI 


PRIMAVERA. Telenovela 


MARILENA. Telenovela 


COLOMBO. Tolelilm ««Ultimo saluto al 
Commodoro- con Poter Falk John 
Oehner 


KOJAK. Teioffim con Tellv Savalas 


RADIO 



1.00 MORTB DI UN AMICa Film 
COnG Garko 
(replica dalle 1 00 alle 23) 




10.90 TCA. informazioni 

20.25 LA MIA VITA PER TB 
21.10 IL CAMMINO SECRETO 
22.00 GLORIA E INFERNO 





0.10 INDIMENTICABILI. Attualità 


0.80 CRONACA. Attualità 


1.10 LOVBSOAT. Telefilm 


18.30 AMANDOTI. Telenovela 

18.30 TERRE SCONFINATE _ 

80.90 MARE MARE MARE VOGLIA 
DI MARC... Film 


RAOIOGIOIttUU GF1 • 

là ». GR? 130:7.30’ LN: 1.30’ 11.30‘Mt30’ 1330; 
1S.30’1f30;17 3Ó;1«.33 ll-SàSSlGRè 6.4^7.»; 
9 «S; 114», 13.45.14.4S, 1ML 20 49; 23 33. 

RADIOUNO. Onda verde 603 6 56 7 96 9 56 
11 57 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 22 57 
9 00 Week-end 11 45Cineteatro 14.30 Stase¬ 
ra (e domani) dove 16 00 Week-end 20.MCi 
Siamo anche noi 

RAOIODUE Onda verde 6 27 7 26 6 26 9 27 
11 27 1326 1527 1627 1727 1040 1926 
22 37 14 15 Programmi regionalt 15 001 gior¬ 
ni di Alma 15 50 Nudo e senza meta l9 55Ra- 
diodue sera jazz 21 00 Stagione sinfonica 
pubblica 

RACHOTRE Onda verde 7 1S 943 1143 6.00 
Preludio 7 30 Prima pag na 1 30 Concerto del 
mattino 13 Fantasia 14 30 La parola e la ma- 
scnera 1545 Ricordo dt Giovanni Arpino 1115 
Foikoncerlo 20 30Euroradio 

RADIO VERDE RAI Musica notizie e irrformazi> 
ni sui Irai! com MF dalle 12 SO alle 24 


22 ; 


rUnità 

Sabato 

15 giugno 1991 


Raidue 

Ecco i premi 
per la vecchia 
Holly’wood 


■I MILANO Quanti anni ha 
Z&I.I Zsa Galxir’ Se lo sapete, 
ne sapete una piu del diavolo 
Inl.uii la dalli (s<^rctissima) si 
allonlana nella notte dei tem¬ 
pi Eppure In pnatagonista del¬ 
le c ronache pettegole c mam 
montali di tanti drtcenni di 
scandalistica intemazionale, 
noi e forse la più v<x:chia tra le 
vecchie glorie hollywoodiane 
chi Pier Quinti Canaggi pcrvi- 
cat L-mcnte continua a scova¬ 
re <* invitare in Italia per asse- 
gnsire loro il suo Mani olacme- 
veniente awcrd Si tratta di una 
sorta di premio alla carrHrt'a 
che quest anno come gli altn, 
saMi consegnato a Campione 
d Italia in una serata che de 
vernerà (il ?6 su Raidue,i un 
gal.li televisivo 

Insieme alla Zsa Zsa imva 
no in Italia divi di ben maggio¬ 
re l<'Vdtura artistica Per esem¬ 
pio la stupenda Laureo Bacali 
(cUsse 1921) e poi la ba¬ 
gnante Esther Williams, il pic¬ 
colo grandisaimo Mickey Roo- 
ney il gigantesco e ckstrorso 
Charlton Heston i'indimenli- 
cab le (ma quasi dimcniicata) 
Dallas di Ombre rosse e aoé 
ClaireTrevor classe 1909 E in¬ 
fine insieme a tanta archeoto- 
gia in cellulciide, figurano arv 
chc due giov.inottini come Do¬ 
nald Sulhcrland (classe 1934) 
e Dennis Hoppcr (1936 addi- 
nltura), ancora molto attivi, 
per nostra fortuna L'ultimo in 
partlcota-e, anche se solo cin¬ 
quantenne, «b in certo senso 
già archiviato net mito con 
I Harley Davidson di Easy rider. 
sebbene di nxente abbia vis¬ 
suto e proclamato una involu- 
zione icaganfana abbastanza 
sconcertante per la generazio¬ 
ne che aveva vent'annr negli 
anni 70 Co<e che capitano 
nelle peggioit famiglie e, molto 
all acqua di rose, del resto, n- 
spetto alle IntiKate vreende 
biogiafiche dei vecchi di Holly- 
wood, al toro tanti matrimoni 
scondatosami-nte conclusi, or 
morti e feriti che SI sono traaU- 
nati dietro e al cui mistero so¬ 
no stati dedeati molb Ubn. 
L'almo in Italia di un altro pie- 
colo convogl» di pezzi di anti¬ 
quanato di pregio, consenbrà 
perciò anche quest'anno pet¬ 
tegolezzo alla memoria. 

au NO 
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SCEGLI IL TUO FILM 


S.30 TRAGICO RITORNO 

Ragia di Plw Luigi FwaMo, «aoo Dori. Duranta. Mw» 
cello MaalfQtonM, Franca MarzL Ralla (1951). 93 mi» 

IMlU. 

Commwlla di paesaggio tra divi (la Durante) degli an¬ 
ni della guMTii a atmotlar. «leggere» dal cinema d.i 
primi Cinquanta Un uomo eh. ritorna a casa, dopo ol¬ 
io anni di prigionia trova la mogli, apoaata ad un al¬ 
tro Panca al culcidio poi a innamora . Introprwid. 
una carriera da lurtanlelto 
CANALE 5 


«1,48 MEPHISTO 

Regia di lataan Szabo, con Klaua Marta Brandauor, H- 
dlko Banaogl, OCryolTna Jando. Ungliarla (IMI). 133 
minuti. 

Ascesa a caduta di HandrickHòfgan giovane attoradi 
ideo radicali nella Germania degli anni Venti, poi 
grande divo del nazionalsoclaliamo Parabola acoa- 
cante aul rapporti tra arte a potere e Impreaaionanl. 
Interpretazione di Brandauar 
RAfTRE 


18.10 JOHMIV BRISTOL TORNA A CASA 

Ragia di George McCoiaan. con Marlin LandsiL Jana 
Alazandar, Marlin Sliaan. Uaa (ISTI). 100 mlmiB. 
Ritorno a casa per un capitano reduce dal Vietnam La 
cittadina natta, nel verde dal Vermont, è uguale a oe 
alesaa ma persone e rapporti sono Irrimediabilmonl. 
cambiate Dramma poti bellicocon venature thrilling 
TELEMONTECARLO 


30,40 GRANDI MAGAZZINI 

Ragia di Caalellano • aipoto, con Enrico Menta s eno. 
Nino ManfrMI, Lcura AMonaill. Balta (ISSO). lOt mi¬ 
nuti. 

Piccoli effimeri sketch nel quadro opulento di un grarw 
de magazzino all Italiana Chi ruba Inseguito da un 
guardiano scemo chi ha apprma vinto un ricchissimo 
concorso, chi perde le lenti a contatto o non la ritro¬ 
va 

CANALE 5 


30,30 FUGA DA ALCATRAZ 

Ragia di Don Stagni, con Ctint Easfaroo«L PatrfeS Mo- 
OoOhan, Fred Word Uaa(1S7S).112mlmiU 
- Frank Morris non é quel che si dice un delmiuto mo¬ 
dello Trasterilo da un carcere all altro Unisce nel te¬ 
mibilissimo Alcatrsz Da dove rlaace a fuggire insie¬ 
me ad altri due detenuti £ un classico. Inimitabile nel 
genere «prlson movie- Un concentrato elficscissimo 
d 1 tensione, violenza ad azione 
ITALIA 1 


23,48 È STATA VIA 

Regia di Peter Hall, con Paggy Aschroll, Geraldino Ja¬ 
mes. Jsmes Fos. Gran Bretagna (1M9) 103 minuti. 
Opera prima del celebre drammaturgo Inglese Hall 
(qui servito da un buon copione di Pollakoll) La stona 
di una vecchia signora che dopo sessant anni tra¬ 
scorsi in una clinica psichiatrica va a vivere col nipo¬ 
te e la sua giovane nuora Tra le due donno nasce un 
rapporto singolare ed intenso di amicizia e rispetto 
RAITRE 


0.30 HOCKEY VIOLENTO 

Regia di Robert Markowltz, con Mlcha.1 Morlarly, Ke¬ 
vin Conway, Meryl Streep Uaa 1,1977) SàmliMiU. 

Una sceneggiatura forte e una vicenda ambientata 
nel ditflcila (e corrotto) mondo dell hockey america¬ 
no Botte energia tensione e voglia di vincere tirale 
al massimo E la violenza do giocatori che esplode, 
con naturalezza soprattutto fuori del campi da gi<x;o 
TELEMONTECARLO 
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La redazione 6 in via del taurini, 19>00185 
telefono 44.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 




Mi •NonclIMlaino. Manedl 
si rivedono Regioni e Covemo. 
Potrebbe ricoRilnclaie tutto 
daccapo» Fermi per mezz'ora 
■suirAuiflla contro un «nemi¬ 
co» che -ancora non c’e, ma 
che e già troppe vicino. Non 
credono alle parole di An- 
dreotu, idie ha garantito un'al¬ 
tra sistemazloiteperquel2 6S0 
albaneti. «Noi nort ce l'abbla- 
mocon i prolughL anzi, dUen» 
diamo ipure loro. Non voglia¬ 
mo verterli ammucchiaiT In 
mezzo alle sterpaglie, senza 
niente liiiomo. A cercare un la¬ 
voro Che non C% neppure per 
tutti rtol». La gente parla senza 
alzarti 1t voce. Non c'è biso¬ 
gno, sono d’accordo anche 
tutti i camionisii e moni degli 
automeblllsil in attesa. Tranne 
ima signora accanto al marito 
cardlopadeok «Vango da Ladi- 
jpoU. Noi da aatte anni abbia¬ 
mo I lUMl, gptoblamaloceno- 
eco e sono d'accordo con Ten 
quinia, Ma perchè bloccare la 
strada te non far passare un 






' giunta regionale ha deciso 
Nella sanità 51 comandanti «doc» 

Ecco i manager 
(lottizzati) 
delle Usi laziali 


■i La giunta regionale ha Indicalo ieri 151 «amministratori 
straordinari» delle Usi. Cestiranno con pieni poteri un bil on¬ 
do di ottomila miliardi Ma non saranno I -manager-. ;he 
avn-bbe voluto il ministro Francesco De Lorenzo Invece di 
tecnici destinati a spazzare via dalla sanità i partili, inlalti. 
sono arrivati «uomini di fiducia» della maggioranza E le pol¬ 
trone sono state «equamente» divise. Cosi, delie 1 2 Usi roma¬ 
ne, sei sono andate alla De, quattro al Psi, una al PII e una al 
Psdi. Sulle spartizioni, bufera nel Psu si dimette Cario Proiet¬ 
ti, vicepresidente della giunta. 


A MOINA 29 


Inutile promessa di Andreotti L'intera cittadina 
di ritirare i prodighi alza il ponte levatoio 

«Manifestiamo lo stésso Autisti seccati e solidali 

non ci fidiamo del governo» «Però in fondo li capiamo» 

«Li filmano? Non d credo» 
Tarquinia blocca TAurelia 


Gonfaloni in testa, Tarquinia ha bloccato l’Aurelia f 
per po»> più di mezz'ora. «Slamo pronti a rifarlo, se f. 
ci provano ancora». Non si fidano delle garanzie da- [ 
te da Andreotti. Ed elencano i motivi del no unani- f 
me con cui hanno rifiutato l'invio di 2.650 albanesi. ^ 
«Q rovinano il turismo. E poi, chi li controlla se han¬ 
no fame e vengono in città? In quei campi dove li vo¬ 
gliono mettere, ci sono solo sterpi». 
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malato? Ho spiegato la situa¬ 
zione. lo sanno che sta m.il<). 
Niente da fare. E Inqualificabi¬ 
le». Un'altra signora fa eco dal¬ 
la sua macchina «Sono d ac¬ 
cordo con l'idea, ma un bloc¬ 
co stradalo mi sembra un gesto 
incivile». Gli unici contrari an¬ 
che all'Idea sono due giovani. 
«Ma che cartelli, vadano al diii- 
volo,razzistil» 

•Prendo SOOmlla lite di pen¬ 
atene. Che posao fare, te por gli 
altri?!». «E poi. qui chi II controF 
la? Non c'è abbastanza poli» 
e quando avranno fame, uarl- 
ranno dal campi per venire a 
c«Rate qualcosa in eliUi». Im¬ 
magini da medioevo echeggia¬ 
no tra i gnippeitl tranquilli che 
stanno ^ decidendo di rillr8^ 
al daU'Aurelia e ibatlre tm le 
mura delta cittadina. «Che 
dobbiamo fare? > aplegn un 
uomo in maniche di camicia 
davanti ad una telecamera > 
Rldiucl con I ponti levatoi In- 
tomo a caa* e aotto i cocco- 
drilli per dlfendeicl?» Due cln- 
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Proteste 
a Tarquinia 
contro 
gli albanesi; 
gli abitanti 
della cittadina 
non credono 
alle 

lassicurarioni 

deImMstio 


quantenni con la faccia e le 
mani segnate dal lavoro dei 
campi, affrontano anche il ri- 
coido dell'emigrazione Italia¬ 
na. «Noi andavamo fuori, ma 
per dei posti sicuri. SI andava 
dove c'era un lavoro che cl 
aspettava», favoleggiano. Ed 
elencano poi 1 pochi raccolti 
su cui puO coniara la zona di 
Tarquinia. Il turismo è una dcF 
le principali risorse della citta¬ 


dina. «E proprio adesso che a^ 
rira l'estate e vengono lutti al 
mare, proprio adesso ce li vo¬ 
gliono mandare, gli albanesi?», 
commenta una signora. Un'a¬ 
mica prosegue. «Le spiagge so¬ 
no piene di nordafricanida an- 
nC Fanno la stagione dei po¬ 
modori, poi vendono te loio 
cose Ma un vero lavoro non te 
trovano, perchè qui non c'è». 

Tornano in paese. Tra le sa¬ 
racinesche abbassate che esi¬ 


biscono Il manifesto dell'Aato- 
eiazione operatori commer¬ 
ciali tarquinesi. La quale «re¬ 
spinge con forza il provvedi¬ 
mento autoritario, iniquo c 
Inopportuno» del governo. I 
pochi nmasti tra le piccole vie 
del centro, chiedono notizia 
del coriao. Non sono andati 
perchè proprio non potevano. 
Per l'etè, per Impegni luon da 
cui si sono appena liberati, li 


proprietario dal «Pub Diana» 
resta l’unica persona che ha 
partalo contro la manifestazio¬ 
ne. Ciè sua figlia, la pensa in 
un altro modo. «Sto qui perchè 
non c'è nessun altro che tenga 
la cassa. Che dovevo lare? PhA 
penso che In Italia I problemi 
si affrontano samprt quando è 
troppo laidi Bcosl è stalo an¬ 
che questa volta. Poi cerio, la 
manifestazione è opinabile- 


Pera se potevo ci andavo» Nel 
piazzale con i capolinea dagli 
autobus, un autista scende dal 
suo pullman «Allora, come va 
Biè aU'Aurelia? Proceda tutto 
BencN. 

Lasciando la striscia d’atfal- 
(o, ragazzi, donne, politiel 
contadini, parteitano ira lora 
B toma II omote. «Adesso non 
bliogna termarsi. Sono sempre 
capaci di provarci anoon, 
quelli del governo». 


Balletto delle nomine al Teatro dì Roma. Esce di scena Cullo, bocciato dal Coreco 

La De pvenota i posti ailAi^gontina 
«Dìvezione a Canì#o e presidenza al Pà» 


Bocciato dal Coreco Diego Oullo, toma in scena Pie¬ 
tro Canrlglio. Continua aU'Argentlna la farsa delle 
nomine. La De ripropone perla direzione dello Sta¬ 
bile il direttore del «Biondo» di Palermo, in cambio 
della poltrona di presidente al socialista Antonio 
Qhirelli. Il Psi: «Una soluzione proponibile». Polemi¬ 
co 11 Pds; «È inaccettabile il mercanteggiamento sul¬ 
le sorti del teatro di Roma». 


MlNAWAfTNOLUCA 


Mi Alzato li sipario sulla 
•Cronaca di una morta annun¬ 
ciata», dieiro le quinte del tea¬ 
tro Ai^ntina continua la larsa 
delle nomine. Bocciato dal Co¬ 
reco - secondo voci Insistenti 
- Il soclaldemoaatlco Cullo, Il 
consiglio d'ammlnlstrazIone 
resta orfano di un consigliere 
alla vigilia dell'Inaugurazione 
ufUciale del nuovo organismo 
di gestione, preannunciala 
dall'assessore Paolo Battistuzzi 
per la settimana entrante Me^ 
coledi prossimo, o al piè tardi 


giovedì, gli assessori alla cultu¬ 
ra di Regione. Provincia e Co¬ 
mune formalizzeranno. Infatti 
davanti ad un notaio lo statuto 
del nuovo ente, nconosciuio fi¬ 
nalmente anche dalla Pisana 
E a questo punto saia possibile 
procedere alla nomina del 
presidente del consiglio d'am- 
ministrazione e del direttore 
La De ha già annuncialo che 
ricandiderà alla direzione quel 
Pietro Canigllo, direttore del 
teatro ^ondo» di Palermo, su 
cui 11 consiglio comunale ave¬ 


va storto il naso l'inverno scor¬ 
so Gianfranco Calcagni, presi¬ 
dente scudocrociafo della 
commissione cultura capitoli¬ 
na, ha esplicitamente indicato 
come p^ibiie soluzione la 
spartizione delle poltrone con 
if ftl CoirigUo al vertice del 
teatro e il socialista Antonio 
Chirelli alla presidenza 
Una soluzione ai ribasso, ri¬ 
spetto agli strepiti di qualche 
mese fa, quando il partito del 

g arofano, reduce da una gran 
rutta figura sulle nomine al- 
I Opera, punto i piedi per 
strappare una poltrona di ri¬ 
spetto per un nome d'Impton- 
la socialista aveva appena la¬ 
sciato cadere II suo candidalo, 
Ferdinando finto, proposto 
per la sovrintendenza deli'enie 
lineo, in nome degli accordi di 
maggioranza. Eppure ien Bru¬ 
no Marino, capo^ppo psi al 
Campidoglio, respingeva Vipo- 
lesl di un nuovo braccio di fer¬ 
ro con I alleato di giunta, defF 
nendo proponibile» la candi¬ 
datura di Canrlglio. Meno con¬ 
vinto Gianfranco Redavid, ma 


il candidato de sembra co¬ 
munque aver latto breccia nel 
cuore del socialisti 

Resta da vedere che cosa ne 
pensano gli altri alleali del 
quadnpartiia II socialdemo¬ 
cratico Robinlo Costi giudica 
•scopertamente volgare» la 
proposta scudocrodata. •Non 
potranno cavarsela cosi - dice 
piccato della bocciatura del 
collega di partito Oullo -. Qui 
bisogna rivedere tutto Hotele- 
tenato pure a Giubilo per rtsoF 
vere la questione. Caniglte 
non si (arè. Quante a Oullo, Il 
consiglio dovrè Impugnare la 
decisnne dal Coreco». 

Ma oltre alle impuntature di 
Costi, c'è da nsomre anche 
, qualche problemino tecnico. 
Anche senza coniare l'ordine 
del giorno votato aU'unanimlii 
dal consiglio, che sollecitava la 
nomina di un dbeltore di lama 
nazionale e ImemazJonale. 
Cairigllo. per poter essere no¬ 
minalo direttore, deve dimet¬ 
tersi da consigliera d’ammbiF 
strazione. Cosi il neonato orga- 


Dell’Unto: «Apriamo il dialogo col Pds» 


Intervista al leader socialista 
emar^ato dal commissariamento 
«Dobbiamo riprendere il confronto 
Sbardella è un problema comune 
Iniziamo dall’area metropolitana» 


FABIO LUPPINO 


BB «Il Psi è stretto da una 
contraddizione, di lare le cose 
buone solo con il Pds e di go¬ 
vernare, invece, con SbardeUa. 
Quanto potrè durare questa si¬ 
tuazione’’» Se lo è chiesto Ieri 
su queste pagine Goffredo Bel¬ 
lini. presidente del comitato 
federale del Pds. Bolle la pen¬ 
tola del garolano? Risponde 
Paris OellXlnto. uno dei leoni 
del Psi romano, messo tempo¬ 
raneamente In sordina dal 
commissariamento del partito. 

Stote tevocando per UB qua- 


lo iinposto dal conunlssa- 
rio? 

Guardiamo al Pds L'ex Pel de¬ 
ve apnre un dialogo con I so¬ 
cialisti. Sbardella sta diventan¬ 
do un problema anche per lo¬ 
ro. 

Nel Psi sto cambiando qnaF 
cosa? • 

Il problema in un partito è ve¬ 
dere se esiste un groppo diri¬ 
gente Le cose che stanno ac¬ 
cadendo a livello nazionale cl 


devono far guardare con più 
attenzione aflaici, a sinistra.. 

Una consegnenza del refe- 
reodum? 

No, Il processo è partito prima. 
Il referendum ha accelerato 
l'esigenza di chiarire II rappor¬ 
to con la Oc. Il congresso 
straordinario è stalo convoca¬ 
to anche per questo. 

Ma a Romae'è il coamtaw- 
rlo e qualcuno, eoo Carrar» 
sindaco, lo vedrebbe bene, 
fino olle elezioni del '82. 
Solo Landi puO avere in testa 
questa cosa 

InsoBuna, quando pensale 
di rioncnerc I pieni poleilT 

Settembre, ottobre torse. 

Per (ars eou, un nuovo nc» 
cordo ministra? 

Sta dietro l'angolo, dietro ogni 
angolo SI tratta di trovarsi a sl- 
nlsTra, d'incontrarsi Non dF 
pende solo dal Pds odaì socla- 
ilstl romani Tutto clO sta an¬ 
che nel recupero di rapporti a 
livello nazionale Nel frattem¬ 


po non sarebbe inutile se Pds e 
Psi a Roma tentassero la co¬ 
munione dlMeesueiOsueuiti 
è d'accordo. L'ipotesi di cam¬ 
biamento va avanti con un 
grande progetto, non basto la 
somma di numeri o una fon 
mula L’occasione sto nel di¬ 
scorso sull’eraa metropolitana. 
Dal modo in cui tavonamo su 

auesio può nascere un’ipotesi 
I tondo. 

Sorprese in visto per 0 sin¬ 
daco, dunque? 

Carraio ha avuto II sostegno 
del groppo dirigente anche se, 
lormalmente, questo non c’e¬ 
ra Il sindaco, poi non fa nulla 
per farsi nemici Devo dire, ri¬ 
vedendo qualche mia opinio¬ 
ne precedente, che ha (allo 
mollo bene 

li sindaco sedaUsto IneasM 
l'approvazione del pro- 
greauna per Rema capitole. 
UasneecasopollIkoiMll’aD- 
Bo In cnl aeoe aeemparsi gU 
organiseli dliigcett del nL 
Il commissario gteva? 


runiti 

Sabato 
15 giugno 1991 


23 



Eletti gli esterni 
nelle commissioni 
Urbanistica 
ed Edilizia 


Dopo dieci anni di attesa, ieri pomeiiggio il consiglio comu¬ 
nale ha finalmenie eletto i nuovi componcnb esterni deDe 
commissioni urbanistica ed ediliziiL La votazione he risi><rt- 
tato gli accordi tra maggioranza e minoranza sulla ripartizio¬ 
ne del componenti che sono cosi distribuiti- del 16 della 
commissione urbanistica, IO sono andati alla maggioranza 
e 6 all'opposizione mentre del 60 della commissione edllF 
. zia, 40 sono confluiti nel groppo maggioritario e U resto aF 
l'opposizione. Il consiglio comunale ha anche rtesignato, 
per ciascuna delie commissioni ciicoscnzIonaU, 3 compo¬ 
nenti esterni sia per l'Edilizia che per l'Urbanlsuca. Le voto» 
zioni si sono svolle a scrutinio segreto subito dopo un'aspra 
polemica tra U missino Teodoro Buontempo e U prosliKteco 
Beatrice Medi su due delibere per l'ampliamento della com¬ 
posizione dei memliri interni delle commissioni 

A sorpresa Approvata a sorpresa dal 

untata deltliFra consiglio comunale una de- 
VOBW ggiip cra che proroga, fino ai 31 

sui bus Aia e Car agosto, la concessone per 
<nlto inchip«la rwereizio di due linee di au- 

sono muiiesid it)tJaspomprivate,laAtoeto 

Car. I due btolan delle socte- 
tè sono sotto inchiesto per 
essersi fatti rimboriare diveni miliardi come compenso di 
servizi mai svolti Net processo - il cui dibattito inizieià • 
giorni - sono coinvolti l'assessore comunale Massimo P» 
lombi a l'ex asaesscee legtenate Paolo PulcL 

Metrò «Ate £ stato revocato lo sdopero 

OM>n/> 9 itA di tre ore (dalle 9 alte 12) 

RCVOGOIO proclamato per lunedi 17 

lo sciopero giugno da parte del peno- 

rlol sttovCAfiafto addetto al servizi ddU 

UBI pVIBOnBUe metropolitana -A». La decF 

sone è stato presa a concili- 
(ione di un incontro che si è 
svolto In prefettura tra l'Acotral e le rappresentanze di base 
Cgil CUI e Uil Intanto, da oggi alle 12 lino a domani san, sa¬ 
rà intenotto il servizio della metro «B»- stamattina tutto fermo 
dalla stazione della Pìnimde fino a Sur Fermi, domenica da 
Teimini fino a EurFetmL 

In commercio È un nuovo tipo di droga, 

numtlpodidw 

Si Chiemn •*CStlin** chiama <Btha». un misto di 
fl»«in»t-»tl e enmslt radici ed erbe che si assume 

Airesano somali masticando e che viene pro¬ 

dotto nei paesi del nord Atri- 
ca. Il suo principio attivo è te 
caUna». I carabinlstt ne hanno sequestrato dica dieci chOt 
nel prosai di Latina. Cinque somali sono stali anestotl 
Oli inquirenti ritengono che a capo dell'eiganizwtenc Ba 
unadonna,JuaullbiquteHuaaeln.di29anni,natoaMogadF 
scte e reildenie a Milano, ancora Latitante, 


Metrò «A» 
Revocato 
lo sciopero 
del personale 


In commercio 
nuovo tipo di droga 
Si chiama Mcatha» 
Airestati Ssomali 


Dal terrorismo Due ex terroristi sono itoli 

aHaeocaiiia ■ - 

■•HI WS mila spaccio di slupelacentL LuF 

In arresto due ex gì De Angeiu. ss anni e An¬ 
ali Mmn I Ino» tonte Peituso, 31, ex militan- 

01 rama Linea U p^m» Unea, aor» stati 

trovali in possesso. rispaSF 
vamenle, di 50 e 70 grammi 
di cocaina. L'ansito è avvenute in seguito alle indagini su 
Oteelnto Monacelli di 31 anni nolo spacciatore di cocaina n 
San Lorenzo. Anestoto anche Andrea CamxMUW di 28 anni, 
incensurata 


no di gestione dell'Aigentlna si 
troverebbe a partire - e quindi 
ad eleggere la dirigenza del 
teatro - con due membri In 
meno, salvo eventuali ricorsi al 
Tar da parte di Oullo. Insom- 
ma, un pasticciacelo com'è on 
mal nella consuetudine dello 
Stabile, mentre I tempi stringo¬ 
no e incombe la scadenza del 
30 giugno, termine ultimo per 
poter oilenere i 3 miliardi del 
finanziamento ministeriale 
•E inaccettabile che tutte le 
stretture culturali della citte 
siano In mano alla De e non aF 
la migliore - ha detto Renato 
Nieolml, capogruppo pds al 
Campidoglio, oenunclondo i 
meicanteggiamenti tra scudo- 
crociati e socialisti - Il teatro di 
Roma ha bisogno di un mana¬ 
ger di grande capacita, come 
potrebbe essere Ferdinando 
finto. Abbiamo apprezzato le 
sue dimissioni da un Opera in 
CUI non SI riconosceva Avreb- 
be le capacita per risollevare 
una situazione gravemente 
compromessa, anche dal gte- 
neonaioorga- chi dì questa maggioranza». 


ADRIANA TERZO 



Bono 

pastaBBS 

giorni da 
quandon 
censigne 
Goimmale 
ha decise di 
etUvarauna 
linee verde 
airiitongeMi 
edi aprire 
spoftomper 
eonsanlire 
l'aeeeeso 
dal cittadini 
agli atti del 


£ importante tutto quello che è 
accaduto Attenzione però Bi¬ 
sogna vedere quali progetti 
verranno approvali in sede di 
commissione nazionale; ognu¬ 
no da solo è buono, l'insieme 

Rairebbe essere non coerente. 

on cè un disegno, un'idea 
della citte che manca ormai da 
20 anni A Roma la politica si 
sta giocando a livelli molto 
bassi 

Ma 0 Pai dei conoissail pnè 
vantare questo traguarda» 

I commissari, anche quando cl 
fosse una moUvazione giusta 
per chiamarli, devono restare 
poco In caso contrario tanno 
danno, le stretture del partito 
muoiono Non nolo una gran¬ 
de presenza socialista. Sareb¬ 
be importante che i socialisti ci 
fossero con un Pds in difficolta 
e una De attraversata da una 
cnsi reale, Insomma $1 vive alla 
giornata II govemlsslmo'’ U 
massimo della Iattura, la (oto- 
grana della crisi della politica. 
La presenza del Psi sarebbe un 
fatto rilevante, ma non c'è. 


Rivoluzione bus al Tiburtino 

L'Atac vara il nuovo piano 
Da lunedì toma il 211 
n 311 arriverà in via Marx 


BB Dopo te proteste degli 
abitanti del Tiburtino, l'Atac 
ha messo a punto un nuovo 
piano di ristrutturazione dei 
bus che da lunedi entrerà uf¬ 
ficialmente in vigore Le mo¬ 
difiche ai percotsi nguarda- 
no, per il momento, la linea 
111,211 e3n L'aziendain- 
fotma comunque che altri 
cambiamenti seguiranno a 
questi subito dopo i lavori di 
esercizio che il Comune sta 
effettuando nel quartiere Nel 
dettaglio, l'itinerano del 111 
prevede una deviazione, su¬ 
bito dopo via delle Cave di 
Pieiralata, per via Rbopo Me¬ 
da. quindi su via dei DurantF 
ni per nprendere il normale 
percorso Alcune corse con¬ 
tinueranno ad essere deviate 


fino alla scuola di via del Tu¬ 
fo. Il 211 sarà npristinato: 
partirà dalla stazione Tlbuiti- 
na e |X>1 effettuerà (da viaTF 
burtlna) una deviazione per 
via di Pietralata fino all'incio- 
ciocori viadei Durantmi Poi. 
percorso usuate fino a piazza 
Semplone Infine il 311 che 
naia prolungato dalla stazio¬ 
ne della metropiolitana «Re- 
bibbia» fino a via Cario Marx. 
L'Atac informa che, fino al 30 
giugno, i possessori deUe tea- 
sere valide sui ili e sui 211 
potranno viaggiare gratuttn- 
rnente sui mezzi in travilo 
sul precedente percorso deF 
te due linee Per ulterioil in- 
formazioni si può telelonare 
al numero469S4444. 
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Prosinone 

Tre drogati 
rischiano 
il lìndaggio 


■1 Tte tossicodipendenti 
hanno rischiato di essere lin¬ 
ciati la scorsa notte da una lol¬ 
la Inferocita nel centro di do¬ 
sinone dopo aver rapinato un 
giovane ed aver aggredito al¬ 
cuni poliziotti, due dei quali 
sono finiti in ospedale. Natali¬ 
no D'Avenia, di 22 anni, Al¬ 
berto Romano, di 27, ed Qisa- 
betta Roncella, di 28, tutti di 
Fkosinone, con precedenti per 
detenzione e spaccio di dro¬ 
ga. sono stali arrestati con 
l'accusa di rapina aggravata. 
Poco prima, in via Giordano 
Bnjno. avevano rapinato ad 
un njmeno. Milita Mihai Sorin, 
di 19 anni, un braccialetto 
d’oro e cinquantamila lire. Un 
suo amico, Virgilio Bordini, 
era stato ferito con un coltello 
ad una mano. Nel frattempo 
sopraggiungeva una pattuglia 
della polizia. Ma mentre Nata- 
lino D'Avenia riusciva ad im- 
mobilizzaie un agente, un suo 
collega colpiva il rapinatore al 
volto con un colpo di karaté. I 
Ire rapinatori sono stati poi 
sottratti a un gruppo di abitan¬ 
ti della zona che volevano lin¬ 
ciarli e !»no stati rinchiusi nel 
carcere di Rosinone. Due 
agenti contusi sono stati me¬ 
dicati h ospedale. Natalino 
D'Avenit ha riportato la frattu¬ 
ra del setto nasale. 

Un episodio analogo si è 
verificato a Velletri, «love un 
rapinatore é stato bloccato da 
alcuni passanti, mentre i suoi 
due complici riuscivano a fug¬ 
gire con gli oggetti d'oro ap¬ 
pena rubati in una gioielleria 
in via del Corso. Il linciaggio è 
stato evitato dai carabinieri. Il 
rapinatsre, Luciano Vodola, 
28 anni, napoletano, è stato 
poi ricoverato neU'ospedale 
di Velleiri per le contusioni ri¬ 
portate. I militari stanno ora 
tentando di individuare i due 
complici e di recuperate il 
bottino della rapina. 


Maflagrotta 

«Si accettano 
solo i rifiuti 
dd romani» 


Spettacolare carambola a via Lanciani 
Una YIO guidata da un tossicomane 
sbanda e invade l'altra corsia 
Nessun ferito, 6 macchine distrutte 


La dinamica è simile all'incidente 
di mercoledì sulla via Casilina 
nel quale un pensionato fu ucciso 
e 4 donne anziane gravemente ferite 


Contromano & strage di auto 


Una sbandata, un salto di corsia, una spettacolare 
carambola che ha coinvolto sei macchine e che 
non ha provocato tenti. accaduto ieri mattina in 
via Lanciani. Alla guida della «YIO», rubata, un tossi¬ 
codipendente di 30 anni che è stato denunciato a 
piede libero perricetta 2 ìone dell'auto. Un incidente 
simile nella dinamica, ma non nelle conseguenze, a 
quello avvenuto mercoledì sulla Casilina. 


ANORBAOAIARDONI 


■i A folle velocita ha supe¬ 
rato il ponte che sovrasta la 
Tangenziale ed ha imboccato 
contromano via Lanciani. Gli 
automobilisti che sopraggiun- 
gevano in senso opposto si 
sono trovali di fronte il muso 
della «YIO». Soltanto due sono 
riusciti ad evitarla, sterzando 
d'istinto. Quella macchina im¬ 
pazzita ha proseguito la sua 
corsa andando ad urtare cin¬ 
que auto, prima d'impennonl 
e di ricadere sul tettino. Solo 
un ferito, peraltro lieve: Mar¬ 
cello Lattanzi, 30 anni, che 
era alla ^da della iY10>. I ca- 
rabinien l'hanno raccolto 
stordito per l'Impatto e. f>io- 
babllmente, per l'eroina che 
s'era iniettato. La macchina è 
risultata rubata. Sembra la fo¬ 
tocopia del drtunmatico IrKl- 
dente che s'è venficato mer¬ 
coledì scorso sulla via CasiU- 
na, alla borgata Giardinetti. 
Identica la dinamica, fortuna¬ 
tamente non le conseguenze. 
La Renault S, sempre rubata e 
sempre guidala da un tossico¬ 
dipendente, falciò cinque per 
sone anziane alla fermata del¬ 
l'autobus, uccidendo Giovan¬ 
ni Bellissimo, 76 anni. Una 
donna è ancora in coma, rico¬ 
verata nel reparto rianimano- 


ne del San Giovanni. 

L'Incidente alle 10,40 di ieri 
mattina. Sembra che Marcello 
Lattanzi abbia perso il con¬ 
trollo dell'auto subito dopo 
aver superato U ponte di via 
Monti Tiburtini, invadendo 
cosi la corsia opposta di via 
Lanciani. Il primo urto fronta¬ 
le, violentissimo, contro una 
Alla 75. Poi, mentre sull'altra 
corsia si verificava un tampo¬ 
namento a catena che coin¬ 
volgeva altre quattro macchi¬ 
ne, la lYlO» si è impennata ri¬ 
baltandosi più volte. Una 
spettacolare carambola che 
per pura fatalitA non ha avuto 
conseguenze più gravi. Mar¬ 
cello Lattanzi, che abita in vìa 
dei Durantini 101, è stato soc¬ 
corso dai carabinieri del nu¬ 
cleo radiomobile che l'hanno 
accompagnalo al pronto soc¬ 
corso del Policlinico Umberto 
I, dove I medici l'honno di¬ 
messo con una prognosi di tre 
giorni per le contusioni ripor¬ 
tate. Il magistrato di turno l'ha 
denunciato a piede libero per 
ricettazione della <Y10>. ruba¬ 
ta il 12 giugno scorso nella zo¬ 
na del Celio, e per guida sen¬ 
za patente. CU Invesiigalori ri- 
ten^no Inolile che l'uomo al 





momento detl’incidente fosse 
sotto l'effetto della d^a. Lat¬ 
tanzi non era solo in quella 
macchina. Cera anche una 
ragazza, anche lei medicata al 
Policlinico. Ma è riuscita a di¬ 
leguarsi prima che i carabinie¬ 
ri potessero prendere le sue 
generalità. 

Ieri intanto il giudice per te 
indagini preliminari, Ennio Di 
Cicco, ha accolto la richiesta 
presentata dal sostituto pro¬ 
curatore presso la procura cir- 




l.a«Yt0»clM 
ha provocato 
l'Incidente 
e l'Alfa 

seniidisinjtta, 
una delle 
«vittime» della 
< carambola 
- InvIaLandani 


condariale, Giulio Samo, con¬ 
validando il fermo di Danilo 
Dezi, il tossicodipendente di 
31 anni che mercoledì scorso 
ha provocato il tragico inci¬ 
dente sulla via Casilina. 

Erano da poco passate le 
11 quando la Renault S, che 6 
risultala poi rubata, stava per¬ 
correndo il dodicesimo chilo¬ 
metro della via Casilina, all'al¬ 
tezza di Giardinetti. Improvvi¬ 
samente Danilo Dezi ha perso 
U controllo dell'auto travol¬ 


gendo un gruppetto di perso¬ 
ne anziane che stavano ac¬ 
canto alla (ennata dell'auto¬ 
bus. Giovanni Bellissimo, un 
pensionato di 76 anni, è mor¬ 
to poco dopo il ricovero all'o¬ 
spedale Figlie di San Camillo. 
La moglie. Violante Venone. 
70 anni, è ancora in prognosi 
riservata al San Giovanni. Nel¬ 
lo stesso ospedale, in coma, è 
ricoverata Mana Canale, 61 
anni. Gravemente ferita anche 
Maria Barbagallo, 73 anni, 


che ha riportalo un trauma 
cranico. L'ultima vittima. Ma¬ 
ria Angioletti, di 80 anni, è sta¬ 
ta giudicata guaribile in ses¬ 
santa giorni per la frattura di 
una vertebra e del femore de¬ 
stro. Durante l'udienza di con¬ 
valida Danilo Dezi, che ha 
precedenti per furto, ncelta- 
zione e spaccio di sostanze 
stupefacenti, ha ammesso 
che poco pnma dell'incidente 
aveva latto uso di (>sicofaima- 
ci. 


Mafagiotta. La discarica potrò 
•aocettare» solo le scorie rac¬ 
colte nella capitale. Lo stabiU- 
Ke un'ordinanza del sindaco 
che ha fornito l'occasione a 
Regione, Rrefettura, Comune e 
proMnire di incontrarsi e co¬ 
minciare a dixutere del prò- 
blema per prendere i dovuti 
ptowedimenlL Dalla riunione 
(alla quale hanno partecipato 
0 presidente regionale Cigli, 
l'asseaiore comunale all'am- 
blente Bernardo, I presidenti 
delle amministrazioni provin¬ 
ciali e i questori delle citta Inte¬ 
ressale) ò emetso che I pro¬ 
blemi maggiori riguardano 
Rieti dove non sono ancora 
stale indlvkiuale le aree di rac¬ 
colta e di smaltimento dei rifiu- 
d. Ber il viterbese, dovrebbero 
essere utilizzate due discariche 
glA esistenti, una a Civita Ca¬ 
stellana, l’altra a Viterbo. L’a¬ 
rea cU Ftoslnone, imiece, 
avrebbe a disposizione un 
centro di raccolta che si uova a 
Cassino che però andrebbe 
ampliaio. Nessun problema in¬ 
fine per Latina die possiede 
una discarica lam’ò che, Ua le 
province laziali, era l'unica a 
non «appoggiarsi» a Malagrot- 
la. 



CgiI, Cisl e Uil: «Con le ferie in arrivo la situazione si aggrava» 

75 gallerìe e 1000 custodi in meno 
Chtaira estiva per i musd? 


Rischiano di chiudere per mancanza di personale i 
musei di Roma e del Lazio. Un organico già insuffi¬ 
ciente sulla carta, denunciano CgiI Cisl e Uil, che si 
riduce ulteriormente d'estate a causa delie ferie dei 
dipendenti. Per tamponare Temergenza, l'ammini¬ 
strazione ha predisposto un piano di assunzioni a 
tempo determinato e il ministero pensa di utilizzare 
gli obiettori di coscienza. 


Dipendenti l dipendenti'comunali chle- 

«■nmnnall dono Che sia applicato al più 

«linunail presto Ji contratto collettivo 

in piazza ai lavoro approvalo a no- 

IKfUcoMnlI» 

naii e la riqualificazione del 
personale, m sollecitare la 
decisione, ieri i dipendenti (in tutto a Roma sono 30mila) 
hanno maniftsialo in piazza del (Campidoglio (nella loto). 
«Se non saremo ascoltati», hanno detto «organizseremo uno 
sciopero generale». 


■■ Evidentemente la politica 
dell'emergenza suscita un'at¬ 
trazione fatale anche nell'am- 
ministrazione dei beni cultura¬ 
li. E cosi, invece di pianificare 
per tempo e in modo raziona¬ 
le. si preterisce intervenire al- 
l'uUimo momento. L'ultima 
•emergenza» si chiama <uslo- 
di dei musei»; per carenza di 
personale rischiano di chiude¬ 
re i musei di Roma e del Lazio, 
un fenomeno aggravato d'e¬ 
state a causa del già scarso or¬ 
ganico che va in ferie. Lo de¬ 
nuncia una lettera aperta che i 
sindacati (CgiI. Cisl. Uil) han¬ 
no inviato al presidente del 
consiglio, Giulio Andreotti; al 
senatore Luigi Covano, sono- 


segretario al beni culturali; al 
don. Masttuzzl, dlrenote gene¬ 
rate al personale e al dott Si- 
slnni, direttore generale dei 
beni culturali. 

Cifre alla mano, la situazio¬ 
ne del personale addetto alla 
vigilanza ò già insullictente sul¬ 
la carta. Nel Lazio, i musei e i 
parchi archeologici sono 75 e 
secondo la pianta organica del 
1977 sono previsti 2005 custo¬ 
di. un numero-è bene sottoli¬ 
nearlo - che comunque non 
garantisce la vigilanza durante 
tutto l'arco delle ventiquattr’o- 
re. Ma un'inchiesta condotta 
dai sindacali ha riscontralo 
che in servizio effettivo ci sono 
solo 1147 custodi, ovvero poco 


più della metà di quelli indica¬ 
ti. Uno sfoltimento dovuto a un 
iireslsUbile effetto di Uasferi- 
menti. comandi e utilizzazioni 
presso altre regioni, uffici ed 
enti, a volte anche con diverse 
mansioni. D'eslale, il proble¬ 
ma della mancanza di perso¬ 
nale nei musei si acuisce per 
un duplice, prevedibile moU- 
vo; l'alfluenza dei turisti, che 
ancora - per ignoti molivi, si¬ 
curamente mitologici - si orga¬ 
nizzano le vacanze nella capi¬ 
tale, c te ferie dei dipendenti 
già in (scarse) forze. Que¬ 
st'anno. poi, non à slato avvia¬ 
to nemmeno il provvedimento 
delle estati precedenti che as¬ 
sumeva a tempo determinato 
dei custodi durante il periodo 
caldo. 

Rispetto a questa e ad altre 
inco^enze, Cgll Cisl e Uil 
avevano già preso posizione 
l’anno scorso, elaborando un 
progetto per affrontare la rifor¬ 
ma delle piante organiche, per 
la formazione protessionale di 
nuove unità specializzate e un 
miglior sendzio dei musei. Una 
trattativa senza grandi risultali: 
ne é derivalo solo un accordo 
sottoscrino a luglio dell'anno 


scorso per un aumento di 
SO 000 lite per il turno festivo, 
che peraltro non à mai stato 
corrisposto al personale. 

Sembra - affermano i sinda¬ 
cali nella lettera - che l'ammi- 
nisliazione del beni culturali 
stia predisponendo con gran 
nlardo un progetto straordina¬ 
rio di assunzione per tre mesi 
di circa 1900 custodi, di cui 
450 destinati alla regione La¬ 
zio. Ma tutto viene messo in 
forse dalla mancanza di fondi 
economici sicuri. Sembra an¬ 
che che il ministero abbia sti¬ 
pulato una convenzione con il 
ministero della difesa per uti¬ 
lizzare gli obiettori di coscien¬ 
za nei musei. Tutti progetti del¬ 
l’ultima ora agli occhi dei sin¬ 
dacali, che preterirebbero una 
linea politica più lungimirante. 
La formazione di operatori 
adeguati, ad esempio, con I 
quali rimpinguare efTicace- 
mente l'organico dell'ammini¬ 
strazione dei beni culturali e 
un’accortezza più rapida nel 
valutare e prevenire i disagi del 
servizio. In fondo, l'arrivo del¬ 
l'estate 6 prevista con largo an¬ 
ticipo di qui alla fine del mon¬ 
do... DR& 


A Castelfusano 300 famiglie hanno ottenuto un terreno comunale 
L’area, che era già nelle mire dei palazzinari, sarà autogestita 

n parco stoppato ai costruttori 


Edificazioni a Malafede 

Sciopero della fame 
in circoscrizione 
per bloccare le ruspe 


Dopo dieci anni di battaglie avranno un parco. Le 
trecento famiglie di un grande condominio di Ca¬ 
stelfusano, un palazzone a ferro di cavallo tra il 
(^ale dei Pescatori e la stazione, hanno ottenu¬ 
to il permesso delia circoscrizione per realizzare a 
proprie spese un parco giochi. Fino a qualche 
giorno fa il terreno, che è di proprietà comunale, 
rischiava di sparire sotto al cemento. 


MASSIMIUANO DI QIORQIO 


■i .Sul litorale di Ostia, strel- 
10 tra il Canate dei pescatori e 
la stazione di (^telfusano, c'ò 
un grande condominio a ferro 
di cavallo. Dieci anni la. ire- 
cenlo famiglie attratte dal so¬ 
gno di un oasi nel verde, tra il 
mare e la pineta, acquistarono 
un appartamento in quello sta¬ 
bile. pagando una cospicua 
ma^iorazione sul prezzo per 
la vBts sui mate. Nonostante le 
pronwesse però, il condominio 


appare subito una «cattedrale 
nel deserto». La fermata del¬ 
l’autobus è lontana. Nelle vici¬ 
nanze non ci sono negozi La 
zona non è illuminata, e poco 
frequentata sia dai netturbini 
che dalla polizia. In compenso 
abbondano i ritrovi tra spac¬ 
ciatori e tossicodipendenti. 
Anche il condominio riserva 
qualche sorpresa: te mansar¬ 
de. i cornicioni ed i contatori 
dell'acqua sono fuorilegge. 


L'allacclo alle fogne à incom¬ 
pleto, e rabilabilità non viene 
concessa, aiKhe se lo stabile è 
interamente abitato. 

Nel 1990, con l'apertura del 
palazzetto della arti marziali, 
Iniziano a veriricaisi costanti 
black-out elettrici. La sbuttura 
sportiva preleva la corrente 
dalle centraline del condomi¬ 
nio che saltano per il sovracca¬ 
rico serate. Conl’amvo al cam¬ 
ping di Castelfusano, in linea 
d'ana vicinissimo all'abitato, di 
un centinaio di immigrati della 
Pantanella, le iamigiie non si 
sentono più tranquille. Alcuni 
casi di bambini seguiti mentre 
giocano in pineta, di extraco¬ 
munitari trovati a dormire per 
te scale, fanno scattare il pani- 
eoe l'intolleranza. 

Dopo un decennio di attesa, 
alla fine di maggio i condomini 
decidono di nmboccarsi le 
maniche. Proprio di fronte al 
loto isolato, c'è una spianala 


di sabbia e di rovi di proprietà 
comunale, adatta ad ospitare 
un pasco giochi. Le famiglie si 
aulotassano mettendo insieme 
t soldi necessari al lavoro di 
sterro e all'acquisto dei pali 
per recinzione. Poi comprano 
altalene e giochi per bambini. 
Ingenuamente, senza che la 
decisione di concedergli l'area 
sia messa per iscritto, ma dopo 
un assenso verbale del presi¬ 
dente della Circoscrizione 
(che poi ha smentito) i volen¬ 
terosi cittadini iniziano a ripuli¬ 
re il terreno da erbacce, nfiuti e 
siringhe. 

Una settimana la, però, a la¬ 
voro appena inizialo, si fanno 
vivi i carabinieri dopo aver ri¬ 
cevuto una denuncia anoni¬ 
ma, sequestrano i pali e de¬ 
nunciano il portiere dello sta¬ 
bile per abusivismo. Due giorni 
più tardi la la sua comparsa 
sulla scena uno dei più noti co¬ 
struttori del litorale, l’ingegne¬ 


re Renato Papagni, che tra l'al¬ 
tro ha costruito il palazzetto 
dello sport. Papagni spiega ai 
condomini ciré quelrarea è 
destinala ad un centro con¬ 
gressi, racconta che il giorno 
successivo all'intervento dei 
carabinieri c'è stata una riu¬ 
nione proprio per discutere 
della localizzazione deU’area, 
che li comune si apprestereb¬ 
be a cederla. E cerca di con¬ 
vincere i cittadini che il futuro 
turistico del litorale dipende 
anche dalia loro collaborazio¬ 
ne. Ma recandosi all’ufficio 
tecnico, gli abitanti del palaz¬ 
zo scoprono che quella zona è 
destinala a verde e a servizi e 
decidono di non arrendersi. 
Alla fine ottengono un risulla- 
to. Giovedì scorso il consiglio 
circoscrizionale della XJII ha 
votato all'unanimità la rKhle- 
sta di concedere al cittadini, 
sia pure a loro spese, il campo 
per i bambini deilo stabile, che 
ora possono tornare a giocare. 


im Un digiuno per salvare 
Malafede. Ef cominciato ieri, 
preannuncialo da una confe¬ 
renza stampa che si è svolta 
ad Ostia, lo sciopero della fa¬ 
me di uno dei due consiglieri 
verdi della XIII Circoscrizio¬ 
ne, Angelo Bonelli, per prote¬ 
stare contro la cementifica¬ 
zione della valle di Malafede. 
A due settimane dalla recin¬ 
zione della zona denominata 
Giardino di Roma - per cui la 
giunta comunale ha da tem¬ 
po concesso l’autorizzazione 
a costruire - e proprio men¬ 
tre il Campidoglio si accinge 
a votare la vanante di salva- 
guardia, il gesto del consi¬ 
gliere verde richiama l'atten¬ 
zione sulle omissioni e i ritar¬ 
di .degli amministratori. «So¬ 
no imbarazzato a prendere 
una simile iniziativa di politi¬ 
ca spettacolo - commenta 
Bonelli, che da ieri digiuna in 


pubblico, nei locali della cir¬ 
coscrizione - ma non è pos¬ 
sibile accettare che uno 
scempio ambientale e ar¬ 
cheologico di tale portata si 
abbatta su questa zona. No¬ 
nostante un ordine del gior¬ 
no che impegnava la giunta 
a non approvare nessuna lot¬ 
tizzazione prima della va¬ 
nante, (^aro non è mai in¬ 
tervenuto». I costruttori impe¬ 
gnati a Giardino di Roma so¬ 
no potenti. Delle cinque so¬ 
cietà proprietane dei tenreni, 
quattro sono legate ai nome 
della famiglia Caltaglrone, da 
sempre vicina ad jwdreotti. 
Menue una e controllata da 
Salvatore Ligresti. La batta¬ 
glia su Malafede è ancora tut¬ 
ta da giocare in consiglio co¬ 
munale con la presentazione 
degli emendamenti alla va¬ 
nante da parte dell'opposi¬ 
zione. 


EDDIE urna JikZZ isstìval 

IL MITO NON CONOSCE TEMPO 

Dal 25 al 31 agosto 1991. «l avolgarà a Morrtarodunl (Isarnla). con la di* 
raziona artistica di Adriano Mazzoiattl. il primo «EOOIE LANQ JAZZ FE¬ 
STIVAL- Eddia Lang, Il cui wnro noma era Salvatora Massaro, nacque a 
Philadelphia nai 1902, da genitori molisani, fu uno dai piu dotati muslcW 
8tl di jazz e suono con i principali gruppi' ct>« agivano, fra il 1925 e II 
1930, nella zona di New York da Bix Balderboha a Paul Whitaman, d^ 
Lonnie Johnson a Bing Crosby Con il grinda amico Joe Venuti creo» 
quasi dal "utla, un tipo di musica che In seguito la critica europea definì 
-Jazz da camera- e fu lui ad Introdurre, peir primo, la chitarra nelle or¬ 
chestre )azz II suggestivo paese dt Monteroduni aarA, per una aettima- 
na. il -palco- su cui al airorneranno gruppi musicali, nìostre, convegni 
dedicati al grande Eddia Lang II progranvna del festival, organizzato 
dalla Pro-Loeo del centro molisano, preveda tre l'altro un concorso in¬ 
ternazionale di chitarra l«zz I cui vincitori oltre a fruire di borse di stu¬ 
dio offerta da La Molisana, al esibiranno in )am-«easion con famoaissL 
mt jazzman italiani e americani il primo «EDOiE LANQ JAZZ FESTI¬ 
VAL- viene presentato martedì 11 giugno all'Alpheus. il nuovo-tampio- 
dalla musica jazz dalla capitala La manifestaziona è organizzata con il 
patrocinio della Regione Molise, della Provincia di iserna, dei Comune 
di Monteroduni a con la sponsorizzazione da La Molisana. La Moliaana 
ha da tempo individuato nella valorizzaziona deirimmenao patrimonio 
cuituraie del Molise un veicolo prlvlleglsilo deuia propria Immagine. 
Fondata nei 1912. La Molissana si colloca al primi poeti netta graduato¬ 
ria dai produttori di pesili di qualità superiore, ottenuta dalla passione 
cha da tre generazioni In famiglia Canone (proprietaria dei pastificio) 
aggiunge al tradizionali o genuini ingredienti acqua puritaima e grano 
duro del Molise. ^ 


ROMA CAPITALE: 
ANCHE DELLO SPORT? 

LUNED117 GIUGN01991 • ORE 17 
SALA CONGRESSI 
Piscina Foro italico 

Le proposte de! Pds per una rinnovata 
politica dello Sport nell’area metropolitana 

Partecipano: 

- Carlo LEONI, segretario Federazione romana Pds 

- Giovanni LOLU, responsabile nazionale Sport del 
Pds 

~ Maria COSCIA, consigliere Pds al Comune di Roma 

- Roberta FINTO, presidente Ulsp di Roma, deputato 
Pds 

- Elena UBALDI, responsabile Sport della Federazio¬ 
ne romana Pds 


IMPEGNO DEL PARTITO 
PER LA FESTA 
CITTADINA DE L’UNITÀ 

ISOLA TIBERINA 4 • 28 LUGLI01991 

Ristorante tradizionale: X, XI, VI, VII. PT. Ristorante 
pesce: XIV, Vili, Xlll. Osteria romana: I. IX. CaflòCor»- 
carto: II, XVII, XVIII. Birraria a friggitoria: Sinistra 
giovanile. DIacoteca: Sinistra giovanile. Bar 1: XV. 
BAR 2: XVI. (Selataria-Latteria: XIX. Spaghetterfa: V. 
Pizzeria: Atac, IH. Enoteca-Piano bar IV. Ristoro cal- 
«to: XII. Punto Irulta-BaR XX, Aeroportuali. Poaca: 
Ferrovieri. Giochi-Tappo: Statali. Giochi-Tappo: Villa 
(àordiani. Pulizia o mamitanziona: Amnu. 

P.S. - Le Circoscrizioni impegnato negli stands gastro¬ 
nomici debbono contattare al più presto In Fede¬ 
razione, per forniture alimentari, menù a altra 
esigenza. Il gruppo di lavoro costituito dal com¬ 
pagni; Franco VICHI, Carlo ROSA, QlanAranco 
CIULLO, Cssars TIRABASSO. 


‘'PBitmar 

MOTORAmmO 

DISACE” 

ROMA-ASSISI 

DOMENICA 23 GIUGN01991 

Per il diritto alla terra dei palestinesi 
Per lo Stato palestinese 
e per la sicurezza dello Stato di Israele 


Comunicare le adesioni in Federazione 
Tei. 4367223 (Concetta • Simona) 


ROMA CAPITALE: 
ANCHE DELLO SPORT? 

LUNED117 GiUGN01991 - ORE 17 
SALA CONGRESSI 
Piscina Foro llalico 

Le proposte de! Pds per una rinnovata 
politica dello Sport nell'area metropolitana 

Partecipano: 

- Carlo LEONI, segretario Federazione romana Pds 

- Giovanni LOLLI, responsabile nazionale Sport del 
Pds 

- Marta COSCIA, consigliere Pds al Comune di Roma 

- Roberta FINTO, presidente Ulsp di Roma, deputato 
Pds 

- Elena UBALOI, responsabile Sport della Federazione 
romana Pds 


L'ATTUALITÀ DELLE INTUIZIONI 
POUTICHE DI ENRICO BERUNGUER 
A 7 ANNI DALLA SUA SCOMPARSA 

MARTEDÌ 18 GIUGNO 1991 
presso il Castello Ducale 
ore 18 - Incontro dibattito con il compagno 

Walter Veltroni 

ora 19 - 'Concerto musica classica 

ore 21,30 - Proiezione del film 
sull'ultimo saluto a Ennico Berlinguer 

INAUGURAZIONE MOSTRA "CIAO ENRICO" 

® SEZIONE 

FIANO ROMANO 
FEDERAZIONE 
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Nomine Usi 

La giunta regionale ieri 
ha scelto i 51 amministratori 
delle Unità sanitarie 
Avranno pieni poteri 
gestiranno ottomila miliardi 
Denuncia Pds. In serata 
le dimissioni di Proietti, psi 
vicepresidente della Regione 
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Anivano i manager, tutti con la tessera 


Solo due le donne 
molti ^ anziani 

WB Le donne sono soltanto due; si tratta di Sofia Oue^ 
ra, socialista e di Luciana Sensini, liberaie. Quanti anni 
hanno i nuovi aamminislratorf straordinari» delle Usi la> 
ziali? Non sono giovanissimi. Tredici, infatti, hanno più 
di sessant'anni, ventitré hanno un'etfk compresa tra i 
cinquanta e i sessanta, quindici hanno meno di cùt' 
quant'anni. 

Pochissimi vengono da imprese private. Quasi tutti, 
infatti, hanno ricoperto incarichi in aziende pubbliche 
(alcuni sono jià in pensione). Ecco chi sono e in quali 
usi n'insedieranno a partire dal primo luglio, provincia 
per provincia. 

ROMA 

Usi lbn/1: Giorgio Marianetti, psi. Usi Rm/2; Domani- 
canionìo Sonni, de. Usi Rtn/3: Emasto Petti, psi. Usi 
Rm/4: Dirro Cosi, de. Usi Rm/S: Paolo Loreti, de. Usi 
Rnv^é; Aldo Rocchi, de. Usi RnV7: Mario Ricciotti, de. 
Usi Rm/8; Aldo Balucani, psdL Osi Rm/9; Luciana Sen¬ 
sini. pii. Usi Rm/lO: Luigi D'Elia, psi Usi Rtn/11:Sergio 
Bregfia. de. Usi Rtn/12: Sofia Guerra, psi Provincia. Usi 
Rm/21: Antonio Palumbo. Usi Rin/22: Pietro Pierantuz- 
zi. Usi Rm/23: Domenico Pasta. Usi Rrn/24: Riccardo 
Faiarella. Usi Rm/2S; Cario lannuccl Usi Rtn/^6: Carlo 
Zeli». Usi Rm/27: Francesco Barbieri. Usi iW28; Gu- 
otlelmo lozzia. Usi Rm/29: Pietro Lattanzl. Usi Riit/30: 
Giuseppe De Gregorio. Usi Rnv'31; Antonio Baiocchi 
Usi Rm/32: Vincenzo OeneroM. Usi Rm/33: FVancèsco 
Angelicone. Usi Rm/34: Giulio Marinelli Usi Rnv^: 
Massimo Amadel 

m -rt. -M hs 1JWS - N.K ‘V « 

" ' '"vmERBOl 

Usi Vt/1 ; Paolo Equitanl. Usi VV2; Luigi Carltiza Vt^; 
NazzarenoBonfili. Usi Vi/4; Biagio Biagiarelll Usi WS: 
Claudio Fasciolo. ' 


RIETI: 

Usi fb/I: Serafino Pasquali. Usi Ri/2; Gaetano Rende. 
Usi FV3: Antonio Giovanni Mobilia. 


FROSINONE 

Usi Fr/I: Alberto Mancini. Usi Fl/Z: Franco Biugnola. 
Usi Fr/3: Francesco NasUisl. Usi Fr/4: Antonio Tunizia- 
ni. Usi Fr/S; Amedeo Domenici. Usi Pr/6: Uso Quadrini. 
Usi Fr/7: Salvatore Fanelli.UsI Fr/8: Lino Capobianco. 
Usi Fr/9: Enzo Colaiacono. Usi IV10: Adelmo Coletta. 


LATINA 

Usi U/l : Francesco Pannone. Usi U/2: Massimo Panini. 
Usi U/3; Eldo Valloiw. Usi U/4; Cario Baldi Usi U/5: 
Giuseppe Campagna. Usi L(/6: Candeloro Mignano. 


La giunta regionale ieri ha nominato i SI «ammini¬ 
stratori straordinari» delle Usi. Dovevano essere 
«manager», pronti per ripulire la sanità dai partiti. In¬ 
vece, la maggioranza si è spartita le poltrone. I 51 
avranno pieni poteri: gestiranno un bilàncio di otto¬ 
mila miliardi. Denuncia Pds. Il de Maselll: «MI rivòl¬ 
gerò al magistrato». Bufera nel PsI: si dimette 11 vice- 
presidente della giunta, Carlo Proietti. 


CLAUDIA ANLBTTI 


■i Niente manager, nessun 
tecnico: guideranno le Usi del 
Lazio SI piccoli re, con pieni 
poteri e una tessera di partito 
in tasca, t nomi dei nuovi lam- 
nilnbtratori straordinari», voluti 
dal ministro della Sanità De 
Lorenzo, sono stati indicati Ieri 
dalla giunta regionale dopo 
settimane di trattative. B, per le 
dodici Usi romane (le piu am¬ 
bite) , le previsioni del toto-lot- 
(Izzazione sono st^le rispettale 
al millesimo: sei «re» alla Oc, 
quattro ai socialisti, uno al Pii e 
uno al PsdI. 

Sarà un governo «monocra- 
tico»: all'Interno deH'Usl. cia¬ 
scun amministratore straordi¬ 
nario deciderà tutto. Lo allian- 
cherà un comitato di garanti, 


che però avrà un ruolo limita¬ 
tissimo, di solo controllo. Sarà 
cosi por un anno e mozzo, fino 
a quando, cioè, (se tutto andrà 
bene), non sarà varata la rifo^ 
ma del sistema sanitario nazio¬ 
nale. Alla line, i partiti con le 
Usi non c'entreranno piò nien¬ 
te. Ma andrà davvero cosi? 
Questi 18 mesi di Interregno, in 
teoria, dovrebbero servire pro¬ 
prio per cominciare a (are puli¬ 
zia. Perniò, sono stati spazzati 
via i <omltati di gestione», 
composti di membri designati 
dal partiti. L'obiettivo era di 
rimpiazzarli con «manager», 
che cominciassero a governa¬ 
re le Usi secondo eriierì azien¬ 
dali, invece che politici. Mana¬ 
ger? Qualcosa non è funziona¬ 


to. La legge prevedeva che, a 
Indicare questi «amministratori 
straordinari», fossero i comitati 
del garanti Ma I comitali sono 
atatfformali proprio su indica¬ 
zione dei partiti Cosi, al^l^le^ 
no di ogni Usi, la spartizione 
delle pouone è stala prceisissi» 
ma; un commissario a me, due 
a te, ecc. E, ieri, quando la 
giunta leglonala si è riunita per 
ufficializzare le nomine, era 
tutto già deciso. Al governo 
della Usi Rm/1, dal primo lu¬ 
glio, ci sarà un socialista fida¬ 
tissimo, Si chiama Giorgio Ma- 
rianeui; fino a due giorni la. 
era il segretario particolare 
dcH'asscssore comunale allo 
sport Flchera (socialista). Il 

e arofono ha avuto anche la 
Isl piò grande, la IO: qui s'in¬ 
sedierà Luigi D'Elia (vicino al¬ 
la corrente di Rotiroi) e amico 
carissimo dell'assessore regio¬ 
nale ella Sanità Francesco Ce^ 
chia). Il Psi, infine, ha avuto la 
Usl/Rm 12 (Sofia Guerra) e la 
3 (Eroesto Petti). E la De? Allo 
scudociociato sono andate le 
Usi/Rm2 (Oomenicanionio 
Sonni), la 4 (DinoCosi), la 3 
(Paolo Loreti), la 6 (Aldo Roc* 
chi), la 7 (Mario Ricciotti) e la 
Il (SergioBreglia).Infine,Ili¬ 
berali hanno avuto la 9 (la gui¬ 
derà Luciana Sensini), i social- 


I medici dell’Anaao scettici sull’ assetto delle Usi 


dai partiti é dM bafóra 


Sono convinti che I manager a capo delle Usi saran¬ 
no legati a doppio filo ai partiti nella gestione della 
sanità. I medici dell'Anaao, da ieri riuniti in assem¬ 
blea, accusano: «Nella scelta delle persone e dei 
metodi ripropone la vecchia logica - dicono - La 
lottizzazione rischia di restare». L'Anaao boccia an¬ 
che il piano sanitario regionale e chiede di ridimen¬ 
sionare lo strapotere dell'università negli ospedali. 


■i Hanno già capito che 
nelle UtI continueranno a go¬ 
vernare i partili, Il piano Hni- 
tario regionale lo considerano 
una semplice foiogr^ia dello 
sfascio esbtenie e sono con¬ 
vinti che buona porte del catti¬ 
vo funzionamento del nolo¬ 
comi sia dovuto allo itrapote- 
re dell'università negli ospe¬ 
dali. I medici dell'Anaao, iW 
sociazione degli aiuti e asil- 
sienii ospedalieri, sono decisi 
a dire la loro sul riasietio della 


sanità nella .capitale. Ed han¬ 
no cominciato a farlo Ieri, pri¬ 
ma giornata dell'assemblea 
provinciale del quadri linda- 
cali, in una Mia oeli'HoleI Vil¬ 
la Pamphlll. «Tra i noilri asso¬ 
ciati. - spiega II legrelario pro¬ 
vinciale dell'Anaao Donato 
Antonellb - fino ad ora ha 
prevalso l'Inlereise per le le- 
meliche prettamente contrat¬ 
tuali. Ma con questa conferen¬ 
za cerchiamo di lare un salto, 
di meilere lo nostra organizza¬ 


li Pi'oweditorato ha diffuso le prime proiezioni sui risultati di un campione dt scuole 

Valanga promozioni per i più piccoli 
Alle superiori il 33% ritornerà a settembre 


Estate con i libri per gli studenti delle superiori. Se¬ 
condo le proiezioni del Provveditorato i rimandati, 
in più rispetto allo scorso anno, sono il 33,14%, ì 
:. promossi il 52,74%, i bocciati il 14,12%. Secondo le 
prime stime per medie ed elementari aumentaiìo le 
■: promozioni. Nel triennio deU'obbligo supera l'anno 
il 90,61% degli studenti. Per i più piccoli vacanze 
tranquille, promosso il 99,64% degli scolari. 


' B Sc’sppiata l'estate, chiuse 
le scuole, almeno per quanti 
; non devono sostenere gli ese- 
. mi di licenzia media o di matu- 
' rità, si tirano le somme. E i 
, conti in questo caso, rìguarda- 
. no i promossi, i respinti e i ri- 
' mandati. Per i piò piccoli il 90- 
91. un anno scolastico entralo 
; nel vivo proprio nei mesi in cui 
. è esplosa la guerra del Golfo, 
ha periato infine buoni (rutti. A 
riportaR la pagella piena dì 
buoni voti o comunque <0 
quei 6 iJidispensabiU per non 
' ripetere l'anno, sono più alun¬ 


ni degli scorsi anni Agli stu¬ 
denti delle medie superiori in¬ 
vece quest'anno scola-ttico 
sembra avere giocato un brut¬ 
to tiro; In percentuale ci sono, 
rispetto allo scorso anno, mc:- 
no promossi, meno respinti, e 
piò rimandati Insomma. quel¬ 
la che sta per iniziare ai piotila 
per alcuni di loro un'estate con 
i libri sotto II braccio. 

Ma andiamo ai dati. I risttita- 
U, quelti che ciascun allievo va 
a leggere con tiepidazkinn sui 
•quadri» affissi nelle bacheche 
della scuola, sono disponibili 


per adesso soltanto sotto (o^ 
ma di proiezione. L'ufficio 
stampa del provveditorato ha 
infatti a disposizione risultati 
che riguardano il 6% degli isti¬ 
tuti della provincia, e su questa 
pcicenluale ha elaborata le sti¬ 
me per l'intera popolazione 
studentesca. Nella classifica di 
fine anno i più «bravi» sono I 
ragazzi delle elementari c del¬ 
le medie. Su un campione di 
SIS3 scolari delle elementari I 
promossi sono stati 8124, pari 
all 99.64X, i respinti 29. cioè lo 
0,36%. Un piccolo successo ri¬ 
spetto allo scorso anno, quan¬ 
do a ripetere l'anno era stato lo 
0 , 66 %. 

Bravi anche gli studenti delle 
scuole medie. Su un campione 
di 4527 allievi ne sono stati 
promossi 4102, e cioè il 
90,61%, i respinti invece sono 
stati 425, pari ai 9,39%. Anche 
per loro si tratta di un piccolo 
passo in avanti. Lo scorso an¬ 
no infatti i bocciati erano stati 
il 10,98% e i promossi l'89.02%. 


Per I piò grandi airtvarto le 
note dolenti. Su un campione 
di 7112 studenti I promossi so¬ 
no stati poco piò della metà. 
3751, pari al 52,74%. A ripetere 
l'anno sono 1004, cioè li 
14,12%. Folto il gruppo dei ri¬ 
mandali: 2357, una percentua¬ 
le del 33,14%. Gonirontando 
questi riMitall con quelli dello 
scorso anno emerge un au¬ 
mento di quanti sono costretti 
a riparare a aettembre. L'anno 
passato infatti i rimandati era¬ 
no stati II 31,29%, I promossi un 
di più di quest'anno, il 
53,82% e i bocciati un po' me¬ 
no, Il 14,89%. Insomma, sem¬ 
bra che quest'anno 1 docenti 
abbiano aiutato di più gli allie¬ 
vi, rimandandoli in due o tra 
materie, me evitando di boc¬ 
ciarli, Di fatto, quello che si è 
appena concluso è stalo un 
anno dllficlle. Alla consuete 
manifestazioni contro il degra¬ 
do della scuola si sono aggiun¬ 
te quelle per la guerra nel gol¬ 
fo. In più, le scuole si sono 
chiuse In anticipo per allestire I 


democratici la 8 (Aldo Baluca¬ 
ni) . Anche nelle altre Usi del 
Lazio, all accordi sono stati ri¬ 
spettali Una curiosità: il tribu¬ 
nale amministrativo regionale 
aveva bocciato i candidati del¬ 
la 28, Indicati dal comitato dei 
garanti. La De, Ieri, ne ha ap¬ 
profittato per infilare In extre¬ 
mis un suo uomo. Guglielmo 
lozzia, ex segretario generale 
del Campidoglio (ed ex stron- 
ca-delibere della giunta di sini¬ 
stra). 

•La pio vergognosa delle lot¬ 
tizzazioni». ha commentalo ie¬ 
ri Felice Pienanii, responsabile 
romano pds del progetto Dirit¬ 
to alla salute. Tra I partiti della 
maggioranza, solo il Fri ha ri¬ 
fiutalo di partecipare alla spar¬ 
tizione. Bufera nel Pst: in serata 
Antonio. Signore, presidente 
del consiglio regionale ha an¬ 
nuncialo ad alcuni giornalisti 
le dimissioni di Carlo Proieiii, 
vicepresidente dalla giunta. 
Proietti si sarebbe dimesso in 


I compagno 
partito, Bruno Landi, sulla no¬ 
mina di alcuni amministratori. 
L'assessore Enzo Bernardi ha 
lasciato la riunione prima che 
le nomine fossero approvate; 
«nella scelta non sono stati se¬ 
guiti criteri oggettivi», ha detto. 
Voci, però, sussurrano che la 
Usi proposta all’edera nei gior¬ 
ni scorsi fosse troppo •piccoll- 
na>. L’assessore regionale alla 
Sanità Francesco Cerchia, in¬ 
vece. si è detto ■moderatamen¬ 
te» soddisfatto; «D'accordo, I 
partiti c'entrano ancora, ma al¬ 
meno questi commissari 
straordinari sono tutti laureati, 
hanno I requisiti per ammini¬ 
strare al meglio. E già qualco¬ 
sa». Invece, anche sul fronte 
delie qualifiche ci sono dei 
problemi. Intanto, alcuni di 
questi •manager» erano già 
funzionari nelle Usi. Cosi, per 
esemplo. Sofia Guerra non do¬ 
vrà nemmeno cambiare scriva¬ 
nia. Era presidente della Usi 


iti 


alone In condizionedl interve- 
nlre sulle Keite politiche che 
poi Influenzano foriemente 
l'organizzazione della ranità». 
E infatti, netta platea, accanto 
a problemi più strettamente 
sindacali c'è grande attenzio¬ 
ne elle nuove norme che re¬ 
golano le Usi alio scioglimen¬ 
to del comitali di gestione e a 
ciò che ore eccadrà. L’Impres¬ 
sione diffuM è che Ut scelta 
del garanti e I criteri di Indivi¬ 
duazione dei manager che 
dovranno dirigere le unità sa¬ 
nitarie locali siano ancora 
completamente nelle mani 
del partili. «La legge dice chia¬ 
ramente che U comitato dei 
garanti deve avere soltanto 
compiti di indirizzo - dicono 
- E Invece quello che eccede 
anche qu) a Roma sembra la 
riproposizione. nelle persone 
e nel metodi, di ciò ciw erano 
i vecchi comitati di gestione». 
Secondo i medici non si vede 



affatto una crescita del potere 
del tecnici. •Prima almeno 
c'era l'ulflcio di direzione che, 
pur essendo spesso schiaccia¬ 
to dal potere del politici del 
comitato, rappresentava il 
punto di vista di chi compie 
scelte In base a criteri profes- 
sloneU - dicono - Ora avremo 
un amministratore che avrà 
lutto il potere ma che sarà co¬ 
munque un uomo legato a un 
partito, scelto sulla base della 
bitizzazione». Da una parte I 


partili, dall'altra le baronie 
universitarie. Aiuti e assistenti 
ospedalieri si sentono schiac¬ 
ciati da chi nella sanità ha tut¬ 
to il potete. E proprio il delica¬ 
to rapporto tra universitari e 
ospedalieri è uno del temi che 
I medici hanno più a cuore. 
•Negli ospedali romani acca¬ 
dono cose incredibili - dice 
Antonellls - L'esempio del 
Sant'Eugenio, dove con una 
maxi convenzione l'università 
di Torvergaia si è appropriata 
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seggi del referendum. Insom- 
ma. In considerazione dell'an¬ 
no scolastico un pò tormenta¬ 
to. sembra che I docenti abbia¬ 
mo preterito dare agli studenti 
•In pericolo» una «prova d’ap¬ 
pello». rimandandoli a settem¬ 
bre. 

Per quanto riguarda gli esa¬ 
mi il calendario è stato confe^ 
mato: Il 17 giugno tl svolgeran¬ 
no quelli della quinta elemen¬ 
tare e della terza media, men¬ 
tre le prove scritte per le supe¬ 
riori ci saranno il 19 e il 20 giu¬ 
gno. Secondo II 
provveditorato, non cl dovreb¬ 
bero essere dlflicollà per le 
commissioni d’esame, nono¬ 
stante le iniziative di lotta an¬ 
nunciate dagli insegnanti ade¬ 
renti ai Cobos e ula «Gilda». 
Una circolare congiunta del 
ministero della Funzione pub¬ 
blica e del ministero della Pub¬ 
blica Istruzione, del 10 giugno 
scono, autorizza i capi d'Islitu- 
to a iotUtutre immediatamente 
eventuali membri delle com¬ 
missioni assenti. 
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12. Ora ne è il <ommlssat1o 
straordinario». La legge diceva 
che le due cariche non erano 
compatibili: lei ha lisolto, la¬ 
sciando la poltrona di presi¬ 
dente. Altri hanno fatto lo stes¬ 
so. Domenicarttonio Sonni era 
coordinatore nella 2; per fare il 
•manager», si è dimesso l'altro 
Ieri. Questi passaggi sono un 
po' singolari, ma comunque 
legittimi In altri casi, invece, 
qualcosa davvero non funzio¬ 
na. Aldo Balucani, per esem¬ 
plo, è un impiegato delle poste 
e ha una qualifica da ottavo li¬ 
vello. Eppure, la legge dice 
che, per fare ('«amministratore 
straoldlnario», si deve avere la¬ 
vorato nella propria azienda al 
massimo dei livelli; le Poste ar¬ 
rivano fino all'undicesimo. Ma¬ 
rio Ricciotti, poi. era a capo di 
un’azienda privata. Vero «ma- 
nagei»? No: l'impresa ha quat¬ 
tro dipendenti. Silvio Natoli, 
Pds; «ibnonalmente, avrei an¬ 
che potuto accettare che gii 
amministratori fossero tutti de, 
purché qualificati. Qui, invece, 
di manager non ce n'è uno. 
C'è stata una spartizione, e ba¬ 
sta». E 11 consigliere regionale 
de Antonio Maselll è pronto 
per spedire tutti i cumirulum 
alla magistratura: «lo, la giunta, 
l'avevo avvertita», ha detto. 


Lo sportello 
di una UH 
eoprannpimì 
deglLufflcì 

lari uno sttHnoinlniill 
igaianh delle Unità 
sanitarie locali 


deH’ospedale, costruito con i 
soldi del servizio sani'-arlo na¬ 
zionale. grida vendetta». Se¬ 
condo il segretario dell’Anaao 
la diflerenza tra una gestione 
universitaria o ospedaliera 
dovrebbe essere ben visibile 
anche agli utenti. «L'unhersità 
finalizza tutto alla ricerca, i 
docenti vanno a caccia di po¬ 
sti letto per dare lustro alla 
propria cattedata - dice Anto- 
nellis - e chi ci rimette è l'u¬ 
tente». Oggi, seconda giomc'ui 
dei convegno, i medici ospe¬ 
dalieri si confronteranno con 
gli universitari. Nel pomerig¬ 
gio invece si incontreianno 
con l'assessore regionale alla 
sanità Francesco Cerchia. Al¬ 
l'assessore contesteranno il 
piano sanitario recentemente 
approvato, che considerano 
privo di strategia e di scelte, 
una semplice fotografìa della 
situazione esistente. 


Dieci anni 
di Sat 

per 55.885. 
tossicomani 

marustella iervasi ' 

H I servizi pubblici di assi 
slenza per le tossicodipen¬ 
denze sono 17 e le loro sedi si 
trovano airiniemo delle 12 
Usi della città. Gli operatori la¬ 
vorano 12 ore al giorno, an¬ 
che di domenica mattina, in 
dieci anni queste strutture 
hanno assistito 55.885 tossi¬ 
codipendenti. La media gior¬ 
naliera di utenza è di 1.986 
persone. Per l'assessore alla 
sanità, C’iabriele Mori, è positf- 
vo il bilancio dell'attività de¬ 
cennale dei Sat - che da cin¬ 
que mesi hanno assunto, in 
seguilo alla nuova legge anti¬ 
droga, la denominazione di 
Sert - «Più volle I Sat - ha spie¬ 
gato l'assessore in una confe¬ 
renza s'.ampa - sono stati at¬ 
taccati della critica pervia del¬ 
la distribuzione del metado¬ 
ne. Ma è anche vero che con 
questo farmaco è stato possi¬ 
bile far capire a molte àrso¬ 
ne che la sudditanza dalla 
droga si può vincere». 

Il tossicodipendente ha di¬ 
ritto a ricevere una rispo^ te¬ 
rapeutica tempestiva e indivi¬ 
dualizzata. L'assistenza è ga¬ 
rantita da 3S medici di molo, 
73 medici ambulatoriali. 53 
psicologi. 79 Infermieri, 27 as¬ 
sistenti sociali, 12 amministra¬ 
tivi c 3 ausiliari, I sociologo. 
Per ixiter migliorare li servizio 
rivolto ad aiutare il cittadino 
che ha imboccato la via per 
uscire dal tunnel della droga, 
presto', entrerà in scena l'b- 
(omr>atic.i. Un progetto di in- 
(ormatlztrazione dei Sat-Sert è 
stato infatti presentato al mini¬ 
stero della sanità, che dovreb¬ 
be finanziario entro il 30 di 
questo mese. Il costo A di eh» 
ca 150 milioni. Inoltre, nelle 
scorse settimane, è nata una 
collaborazione tra i servizi 
pubblici e privati, una sorta di 
coord;inamento tra Seti asso¬ 
ciazioni private convenziona¬ 
te (Villa Marami), comunità 
tera[>eutJche comunali (Mas¬ 
similla) edelvolontariaio. 

Vigne Nuove 
Oggi un sit-in 
per aprire . . 
la farmacia 


■i Sit-in di protesta per l'a¬ 
pertura della farmacia comu¬ 
nale di via delle Vigne Nuove, 
al numera civico 6^. Oggi, al¬ 
te ore 15. manifestazione da¬ 
vanti alla sede farmaceutica 
chiutia da otto anni La prote¬ 
sta è nIJecìtaia dal Mosamen- 

10 federativo democratico 
(Mfd). Parteciperanno U Co- 
dacoms, il Collegglo metropo¬ 
litano dei difensori civici la 
comunità parrocchiale di 
S.Alberto Magno, il comitato 
di quartiere Vigne .Nuove, il 
comitato di quartiere Fidene 
2, la Feclercasalinghe, i Verdi 
la Consul ta della città e il Ser¬ 
vizio legale popolare. Intanto 

11 Codacons, insieme a Mfd e 
Lega per l'ambiente, ha diifl- 
dato il comune ad aprire en¬ 
tro un mese le 26 farmacie co¬ 
munali attese da anni ma 
ostacolate dai privati. Pena la 
richiesta al Tar di un provvedi¬ 
mento d'urgenza. 


Scrutini a singhiozzo 

14 docenti del «Visconti»: 
«Abbiamo protestato 
per il diritto di sciopero» 


MI •t per motivi politici 
che abbiamo deciso di mobi¬ 
litarci durante gli scrutini fi¬ 
nali: contro gli attacchi al di¬ 
ritto di sciopero, conto la re¬ 
visione del sistema pensioni¬ 
stico, contro l'alleggiamiento 
del governo riguardo alla pri¬ 
vatizzazione del servizi scola¬ 
stici». Insomma, i professori 
si spiegano. In un documen¬ 
to inviato al nostro giornate 
14 docenti del liceo «Viscon¬ 
ti» elencano i motivi alia base 
della loro mobilitazione, che 
- tengono a precisare - non 
ha impedito una sana gestio¬ 
ne delio scrutinio finale. <1 
docenti hanno infatti garanti¬ 
to l'assoluta correttezza e 
tempestività dello svolgimen¬ 
to dell'atto conclusivo di va¬ 
lutazione. limitandosi a rin¬ 
viare ad una seconda convo¬ 
cazione il completamento 
(ormale degli atti», $1 legge 
nel documento. 

Nel mirino dei professori 
c'è la legge che riguarda il di¬ 
ritto di sciopero: «Questa leg¬ 


ge, nell'apparente attuazio¬ 
ne del dettato costituzionale 
- affemiano i docenti - attra¬ 
verso l'ambigua definizione 
dei servizi minimi essenziali 
da garantite, lede la sostart- 
za, e in maniera gravemente 
antidemocratica, l'istituto 
delio sci'opero». 

Non meno allarmante, so¬ 
stengono i docenti, appare la 
revisione dei meccanismi at¬ 
tinenti al sistema pensionisti- 
co. 

Infine, Il bersaglio dei do¬ 
centi è la paventata privatiz¬ 
zazione della scuola. A moti¬ 
vare la mobilitazione dei pro¬ 
fessori, è stata «la valutazione 
delle linee programmatiche 
della politica del Governo in 
merito alla privatizzazione 
dei servizi scolastici, che ap¬ 
pare gravemente lesiva di 
ogni prospettiva di sviluppo 
egualitario della scuola nelle 
varie realtà sociali, protonda- 
mente divaricate, che conno¬ 
tano l'Italia». 
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Roma 


Lutto 

È scomparso 
a compagno 
Donato Marini 


M È morto ieri il compa¬ 
gno Donato Marini, nato a 
San Donato in Val di Corni¬ 
no (provincia di Prosinone) 
nel 1911 da famiglia conta¬ 
dina. Immigralo a Roma 
esercitò la professione di 
sarto. Sempre nella capitale 
svolse, dal 1928 al 1933, l'at¬ 
tività clandestina nel Partito 
comunista italiano con il 
grado di dirigente. Al suo 
Oanco c'erano i compagni, 
Mario Biandani. Sergio Mar- 
turano. Donato Leoni, Cesi¬ 
la Pioti, e gli scomparsi Mar¬ 
cello Marroni e Pietro Grifo- 
ne. 

Donato Marini insieme ai 
suoi amici partigiani inserì 
neH'oiganizzazione clande¬ 
stina qualche elemento del¬ 
l'organizzazione cattolica 
degli «iXnabattisth. Arrestato 
neil'apriie del 1933 scontò S 
anni di confino politico pri¬ 
ma a Thlesi in provincia di 
Sassari (Sardegna), poi al¬ 
l'Isola di Ponza. Scontata la 
pena tornò a Roma, dove 
nel 1938 continuò l'attività 
clandeitiira. Partigiano com¬ 
battente, popo la Liberazio¬ 
ne, lavorò come ispettore 
nell'ulficlo «quadri» della di¬ 
rezione del Partilo comuni¬ 
sta italiano. Svolse successi¬ 
vamente la funzione di am¬ 
ministratore delia scuola 
•quadri» Paimiro Togliatti al¬ 
le Granocchie. Faceva parte 
della segreteria regionale 
•Anpia» del Lazio. 

I funi:rali avanno luogo lu¬ 
nedi 17 giugno, alle ore 9, 
presso la clinica Domelia di 
Largo Albe a Montesacro. 


La gara 
Regolamento 
dassìfìche 
epicTemi 


■■ Oasainca generale In- 
dMdmle (Cebal). La ma¬ 
glia celeste alia corKorrente 
che avri coperto l'intero pe^ 
«orso rad miglior tempo indivi¬ 
duale. tenuto conto delle pe¬ 
nalità e degli abbuoni 

CliaalWra a ponti (Navi- 
gaac Bracdais»). La maglia 
bianca alla concorrente che 
avrà riportato il maggior nu¬ 
mero d punti sulla base del¬ 
l'ordine di arrivo di ciascuna 
tappa. In caso di parità di pun¬ 
ti. deciderà il mailer numero 
di vittorie, in caso di ulteriore 
parità il miglior piazzamento 
sull'ultimo traguardo disputa¬ 
lo. 

naaafllra «Ginn premio 
della montagna». La maglia 
grigia alla concorrente che 
avrà riportato il maggior nu¬ 
mero di punti latta la somma 
del punteggio conseguilo in 
ciascun traguardo preventiva¬ 
mente indicato. Ad ogni tappa 
verranno assegnati due gran 
premi della montagna. In caso 
di parità deciderà il maggior 
numero di vittorie, in caso di 
ulteriori parità, il miglior piaz¬ 
zamento dell'ultimo traguardo 
disputalo. 

Oasaiflca Jimlorea (Tc- 

len). La maglia verde alle gio¬ 
vani attere della categoria iu- 
niofes. Vincerà la concorrente 
meglio piazzata nella classifica 
generale. 

Cod I premi. Ogni giorno 
le allelt: si divideranno un 
montepremi di SOO mila lite 
cosi distribuiti Alla prima clas¬ 
sificata vanno lOSrfiila lire, 2* 
SOmna. .I» eSmila. 4» SOmila, 5» 
àSmila. I>> 40mila. 7» 3Smila, 8* 
SOmila. > 2Smila. IO» 2Smila. 
Per la cliissifìca finale il monte¬ 
premi sale a un milione e mez¬ 
zo di lire cosi distribuito: alla 
prima classificala vanno 
3ISmiia lite. 2» 240mila. 3» 
l9Stttila. 4* 1 SOmila, 5» I35mi- 
la. 6» ]20mila. 7» lOSmila. 8» 
SOmila. 9» 7Smila. 10» 7Smila. 


n Pds presenta una delibera 
per la creazione 

del Sistema industriale orientale 
nella zona a est della città 


Per venerdì la Quercia 
ha organizzato un convegno 
al teatro Cerini 

per discutere della crisi del comparto 


«n laureo tecnologico nello Sdo» 


Accanto allo Sdo il Sto, il Sistema industriale orien¬ 
tale. Il Pds ha presentato ieri una proposta di delibe¬ 
ra per l’avvio con le procedure di Roma capitale del 
polo tecnologico sulla Tiburtina. Dopo i tentenna- 
menti della giunta, criticati dagli industriali, il primo 
segno per dar sostanza all’idea della Tiburtina Val- 
ley. Il 21 un convegno della Quercia sul complesso 
momento che sta vivendo Tindustria romana. 


FABIO UJPFINO 


■I Troppi pianti di cocco¬ 
drillo e scaricabarile intorno 
alle sorti deH’industrìa roma¬ 
na. L’ultimo, in ordine di 
tempo, é stato un vero e pro¬ 
prio battibecco tra il sindaco 
e il presidente dell'Unione 
industriali Brunetto Tini. Di 
fatti pochi, pochissimi, sia da 
una parte, sia dall'altra. Da 
qui. al contrario, piute il Pds. 
La Quercia, ieri, ha presenta¬ 
to una proposta di delibera 
per l’elaborazione del pro¬ 
getto direttore del Sistema in¬ 
dustriale orientale (Sio). Sa¬ 
rebbe il primo passo concre¬ 
to verso la realizzazione del 
polo tecnologico nella zona 
della Tiburtina, di cui si parla 
da anni, di cui ha discusso 
anche il Campidoglio appro¬ 
vando U programma per Ro¬ 
ma capitale. Su cui non ha 
deciso, limitandosi ad accan¬ 
tonare (non eliminare, e in¬ 
fatti il sindaco ha ripreso a 
parlarne) l'ipotesi di localiz¬ 
zarlo a Castel romano, sulla 
Pontina. «Siamo stati i più 


bravi a migliorare il program¬ 
ma - ha detto Walter Tocci, 
consigliere comunale dei 
Pds, nel corso della confe¬ 
renza stampa a cui hanno 
preso parte il capogruppo 
Pds, Renato Nicolini, e i con- 
slgllen della Quercia Piero 
Salvagni, Daniela Montefor- 
te, Maurizio Elissandrini - 
Ora vogliamo esserlo anche 
nella fase attuativa». 

In questi anni nella zona 
est è andata avanti una piene- 
trazione del terziario nelle 
zone industriali. Il caso Ro- 
manazzi insegna. «Fare uffici 
nelle zone industriali costa 
meno, l'indice di fabbricabi- 
lilà è doppio i vincoli per 
spazi verdi e parcheggi mi¬ 
nori - ha precisalo Tocci - Ci 
proponiamo di offrire una ri- 
spxista diversa alla ‘‘deindu¬ 
strializzazione'». Nella zona 
CI sono 1.433 aziende e circa 
29 mila addetti. Due anni la il 
commissario prefettizio An¬ 
gelo Barbalo ha reso esecuti¬ 
va una delibera (la numero 



Un'azienda allagata dall'Aniene 


3060/8S) con cui è stato tol¬ 
to il vincolo di esproprio sulle 
aree della Tiburtina, conse¬ 
gnando ai proprietari delle 
aree alte rendite fondiarie. Le 
aree ancora libere riguarda¬ 
no 268 ettari, circa il 50% di 
quello che dobrebbe essere 
Il Sistema industriale orineta- 
le, negli obiettivi del Pds. Il 
Pds vuote la revoca di quella 
delibera. 

«Gli industriali fanno bene 
a richiamare l'attenzione sul 


problema - ha detto aticora 
Tocci - Ma dagli industriali 
vogliamo scelte coerenti 
Non siamo d'accordo con 
Carraio quando dice che 
non si è scelto il silo pier il po¬ 
lo tecnologico perché gli in¬ 
dustriali non SI sono messi 
d'accordo con i proprietari 
delle aree. Il sindaco non 
può lavarsene le mani. Ci 
vuole una riqualiticazione 
complessiva. Il lancio della 
zona industriate non é stato 


mai fatto. E cosi i telematici 
sono bloccati dagli agrari». 
«Gli imprenditori devono tirar 
fuori la loro volontà impren¬ 
ditoriale, se ce l'hanno - ha 
aggiunto Piero Salvagni - 
Proponiamo un accordo con 
il pubblico per acquistare le 
aree, la creazione di un con¬ 
sorzio pubblico privato. E in¬ 
vece sembra che gli indu¬ 
striali guardano ai loro inte¬ 
ressi senza sapere cosa vo¬ 
gliono». L’attuate sviluppo in¬ 


dustriale sulla Tiburtina pog¬ 
gia su un miracolo; le molte 
aziende di alta tecnologia 
che là sono localizzate devo¬ 
no fare i conti ogni anno an¬ 
che con gli stranpamenti del- 
l’Aniene. Una situazione in¬ 
sostenibile che i venti di re¬ 
cessione stanno facendo 
emergere in tutta la sua gravi¬ 
tà. Un paradosso se si pensa 
che sul Lazio si concentra il 
38.85% delle somme investite 
in Italia per attività di licerca. 
Il Pds chiede per la realizza¬ 
zione del Sistema industriale 
onentale le procedure spe¬ 
ciali della legge per Roma 
capitale. A questo è collegata 
la prospettiva, presente nella 
proposta di delibera, di 
espropnare tutte le aree in¬ 
dustriali secondo i piani par¬ 
ticolareggiati, l'istuituzionedi 
un osservatorio dei processi 
produttivi del Sio, la costitu¬ 
zione di un Forum che veda 
impegnati i sindacati le o^- 
nizzazioni imprenditonali, le 
pubbliche amministrazioni. 

li Pds non si ferma qui. Per 
il 21 giugno la Quercia sta 
preparando un convegno 
sulla situazione complessiva 
dell'industria, l'occupazione, 
le vertenze aperte, che si ter¬ 
rà al teatro Cenni, sulla via 
Tiburtina. «Non vogliamo 
che questa sia la solita batta¬ 
glia tutta istituzionale - ha 
detto Maurizio Elissandrini. I 
risultati diventano concreti se 
si fanno i cittadini attori prin¬ 
cipali». 


emoEiiMHi 


La coppa alla trentina che taglia i tre traguardi del percorso 
Seconda Imelda Chiappa. Oggi partenza alle 14 da Castel Gandolfo 


Nel giorno più duro stravince «mamma Canins» 


LA TAPPA DI IERI 
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La Canins stravince la seconda tappa del Giro dei la¬ 
ghi. L’atleta trentina ha sbaragliato le concorrenti ta¬ 
rlando tre traguardi. La fuga a pochi chilometri do¬ 
po il via: sulla salita di Latera. Con soli cinque se¬ 
condi di distacco Imelda Chiappa si aggiudica il se¬ 
condo posto. Gran premio della montagna a Rober¬ 
ta Bonanomi. Oggi la terza e ultima manche: si parte 
alle 14 da Castel Gandolfo. 
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BB MammaCaninssbaraglia 
le concoirenti e taglia tutti i tra¬ 
guardi Come da copione la 
seconda giornata del •Giro dei 
laghi del Lazio» si è svolta se¬ 
condo le previsioni. Pochi chi¬ 
lometri dopo il via, all'alteziA 
della salita di Cradoll il gtui>- 
po si è frantumato; otto attere 
si sono lanciate in tuga, »i»- 
gnando subito un distacco di 
un minuto e venti secondi dal¬ 
le altre concorrenti, mentre il 
resto della comitiva ha seguito 
a fatica l'intera corsa. In testa 
le lavonte: Maria Canins e 
Imelda Chiappa seguite, a cin¬ 
quanta metri di disianza, da al¬ 
tre sei velociste. Elisabetta Fan- 
ton, che nella tappa di giovedì 
ha peno la coppa per aver 
spintonato la Cuazzaroni in di¬ 
rittura d’arrivo, si è piazzata In¬ 
vece al 45» posto. 

Nella seconda tappa del gi¬ 
to, lo avevano detto, ci sareb¬ 
be stata la selezione. Un per¬ 
corso tortuoso, quello intorno 
al lago di Bolsena. Fatto di 
motte salite, avrebbe messo in 
evidenza la disparità fisica di 
queste attete che si presentano 
al via truccate; con smalto <; 
rossetto. E cosi é suito. In una 
manifestazione sportiva chu 
vede correre insieme atteto 
prolessionistee iuniores, per li- 
concorrenti più giovani è stala 
la débàcle. Tre chìiomeiri do¬ 
po Cradoll all'altezza di Latc- 


ra, la Canins ha inizialo la fu- | 
ga, tallonata da Imelda Chiap- | 
pa. la grande promessa del ci- 
clit.iTio femminile. Le due con¬ 
correnti hanno lasciato indie¬ 
tro li gruppo conquistando 
immediatamente un distacco 
di centinaia di metri E non 
hanno latto nessuna fatica a 
conservarlo durante tutta la 
corsa. Le hanno seguite a ruo¬ 
ta Fabiana Luperini, Nadia 
StiamigioU, Luisa Sighezzl Ro¬ 
berta Bonanomi e Sigfrid Cor¬ 
neo con un distacco di 48 se¬ 
condi Ancora dietro, ad un 
minuto e venti secondi un ter¬ 
zo gruppetto. Oiciotto, delle 
sessantuno attete che si sono 
presentate ai via, sono invece 
arrivate fuori tempo massimo. 

La quarantaduenne trentina 
che giovedì si era aggiudicata 
il Gran premio della monta¬ 
gna, Ieri ha tagliato ben tre tra¬ 
guardi Due gran premi della 
Montagna - quello di Latera e 
di Montefiascone - e il traguar¬ 
do finale che ha toccato se¬ 
gnando un tempo di due ore, 

38 minuti primi e iientasei se¬ 
condi Con cinque secondi di 
distacco si è aggiudicala il se- |^< 
condo posto Imelda Chiappa ~ 
(per le Merate cantine Piova- 1 
no) che porta t casa la maglia 
bianca; al terzo posto Roberta 
Bonanni (per la Merate canti¬ 
ne Hovano), al quarto Luisa 
Seghezzi (per la Gold Mar- 



Crooa 






ket), al quinto Sigfrid Corneo 
(per lu Melale cantine Piova¬ 
no) con circa venti secondi di 
ritardo La maglia verde della 
classifica iuniores é stala inve¬ 
ce assegnala a Fabiana Luperi- 
nl 

Una giornata dunque tran¬ 
quilla. per nulla turbata dal 
neo di una squalinca per irre¬ 
golarità concordala dal giudici 
ai danni di Elisabetta Fanton 
nella prima tappa della gara, 
quella di giovedì. Ieri mattina 
gli oiganisatori hanno confer¬ 
mato la versione fornita ien 
dalla commissione. Elisabetta 
Fanton ha elfettivamenle spin¬ 
tonalo la sua collega Elisabetta 
Cuazzaroni, a poche centinaia 
di metri dal traguardo, facen¬ 
dole subire un notevole ritar¬ 
do. Dal canto suo Elisabetta 
Fanton, che ieri aveva perduto 
la consueta allegria che dà ca¬ 
rattere al suo faccione inime- 
diabilmente trentino, ha prele¬ 
nto non intromettersi ulterior¬ 
mente nella decisione dei giu¬ 
dici Non presenterà ricorso, 
irebbe come andare contro 
un muro - ha dichiaralo l'atle¬ 
ta all'inizio della corsa - é per¬ 
fettamente inutile». «Se sono 
dispiaciuta? Non mi dispiace 
troppo di aver perso la man¬ 
che. avrei perso anche quella 
di oggi. Sono però sc^resa 
della decisione dei giudici, an¬ 
che perché mi hanno avvertita 


Centri sodali 

n Comune 
blocca 

gli sgomberi 


BB II Campidoglio scende 
m campo per tutelare i centri 
sociali autogestiti. Ai termine 
di un incontro, che si é svolto 
giovedì scorso tra la commis¬ 
sione consiliare del Patrimo¬ 
nio e i rappresentanti dei 
centri autogestiti, l'ammini¬ 
strazione comunale si é im¬ 
pegnata a non effettuare 
sgomberi dei locali occupati 
e a venficare le condbiioni 
per arrivare ad una regolariz¬ 
zazione delle diverse situa¬ 
zioni Per quanto riguarda i 
centri sociali presenb in edifì¬ 
ci di propnetà non comuna¬ 
le, la commissione del Patri¬ 
monio ha annunciato che 
promuoverà una serie di in¬ 
contri tra i proprietari degli 
stabili e i rappresentanti dei 
centri interessati nel tentativo 
di arrivare ad un'intesa. An¬ 
che in questo caso saranno 
bloccati gli sgomben e le 
operazioni di cambio di de¬ 
stinazione d'uso, secondo 
l’onentamento già espresso 
dal Consiglio comunale. 

Soddisfazione per l'avvio 
della trattativa con il Comune 
è stata espressa dai rappre¬ 
sentanti dei centri sociali au¬ 
togestiti che hanno parteci¬ 
pato all'incontro. .Ottenere il 
blocco totale degli sgomiseri 
e delle operazioni di cambio 
di destinazione d'uso è già 
un successo - hanno spiega¬ 
to -. Ora però è necessano 
dare la massima continuità 
alla mobilitaizione poiilica 
sulla questione degli spazi 
sociali autogestiti occupaci a 
Ronta». Le parti torneranno 
ad incontrarsi, sempre in 
Campidoglio, meicoledi 3 lu¬ 
glio. 


Furbara 

I Verdi: 
«Proiettili 
in mare» ^ 


■I M.iri a nxhio di aitiglie- 
na per risparmiare^ Secondo 
una denuncia del gruppo par¬ 
lamentar: verde il ministero 
dell: difesa avrebbe permesso 
le eseicirazioni nel poligono 
militare di Furbara. che si trova 
dinanzi ad un tratto di mare tra 
Ladispli c Santa Severa, con 
munizioni attive e non con 
quelle a salve perché queste 
ultime 'tono mollo costose. 

I Verdi avevano invialo nel 
dicembre scorso al ministro 
della diicsa un'intcìrogazione 
segnalando che migliaia di 
colpi di artiglieria contraerea, 
nmasti inesplosi, sono sepolti 
nel tratto di mare tra Ladispoli 
e Santa Strierà. I parlamentali 
Edo Ronchi Giancario Savoldi 
e Franco l^sso, avevano se¬ 
gnalalo al ministro 9 pericolo 
costante per la navigazione da 
pesca e da dipxrrlo. infatti nella 
zona l'ancoraggio e la pesca 
sono vietati dalie 7 alle 24 dei 
giorni lavorativi, e permessi nei 
giorni festivi. 

In un comunicalo, i parla¬ 
mentari riportano la risposta 
del ministro. Il poligono del¬ 
l'Aeronautica militare di Fur¬ 
bara ha effettualo «tiri a mare 
con munizionamento alUvo 
("spolettato") ; sono state usa¬ 
te crutucce spolettate perché 
«si é preferito attìngere alle 
scorte reali ad esaurimento, 
anziché noidinare costosi 
quantitativi di cartucce da 
esercitazioni». I parlamentari 
haimo proposto la bonifica del 
tratto di mare, ma il ministro, 
secondo quanto riporta il co¬ 
municato, avrebbe manifesta¬ 
to l’intenzione di vietare la zo¬ 
na, un tratto di mare molto fre¬ 
quentato del litorale laziale, 
perché «non esistono al mo¬ 
mento sistemi specialistici m 
grado di individuare e recupe¬ 
rare il materiale Inesploso». 


Sotto 

lavinciirice 
della 2* tappa, 
la trentina 
Matta Canins. 

A sinistra 
un momento 
del giro 
del lago 
di Bolsena 
(loto 

di Alberto Pais) 


solo alle dieci di sera, quando 
ero in albergo. E poi diciamo¬ 
celo: é facile in quei momenti, 
quando tutte le concorrenti si 
ammassano, dare spintoni». 
Per questa velocista di appena 
ventitré anni la gara é pratica- 
mente finita. Oramai non ha 
nessuna possibilità di piazzarsi 
Ira le prime cinque concorrenti 
della classifica generale. E ieri 
ha conquistalo solo il quaran- 
laduesimo posto. 

D perdono di oggi La ter¬ 
za e ultima lappa del giro dei 
laghi del lazio si disputerà sul 
lago di Albano. Il via sarà dato 
alle 14 dalla piazza del Munici¬ 
pio di Castelgandolfo. II per¬ 
corso é lungo 78 chilometri e 
non dovrebbe presentare trop¬ 
pe difficoltà: i primi sessanta 
chilometri sono abbastanza 
scorrevoli, più faticosi gli ultimi 
quindici. Uno scoglio potrebbe 
essere il tratto tra Colonna e 
Fkascati e la rampa di SOO me¬ 
tri all'altezza di villa Torlonia. 
Queste le tappe: Albano, Arìc¬ 
cia, Genzano, Velletn, Lariano, 
Artena, Valmonlone, Labico 
San Cesareo, Colonna, Frasca¬ 
ti, Grottafcrrata, Marino c an¬ 
cora Castelgandollo. L’airivo é 
previsto intorno alle 16, Anche 
la terza tappa del giro verrà tra¬ 
smessa in differita dalla terza 
rete. Il programma verrà tra¬ 
smesso domani dalle 1 ) .45 al¬ 
le 12. 


CLASSIFICA 

Fot» CmkoctmD 

1 

i 

DMaoce 

1 

CaniRtM 

G&Alta Badia 

238^ 

2 

Olismi 

A.S Msfale C. Ptrpnno 

ffOO 

3 

Botinomi R. 

A.S MoralaC Plrovano 

273 

4 

SsgliMllL 

G»S.GoldM.C«)iUooer 

2*20 

5 

ComwS. 

A.S WerateC Pirowano 

279 

6 

SIrainIglollN 

O.S. biydApttaticoTrcntp. 

2-38 

7 

LuperMP 

A.S. Merate C» Plrovano 

r43 

8 

CsppefloWV. 

S.C VilroiaanaF. 

4‘S6 

9 

PizxokMoL 

OS. Praaaan moMi notici 

5’47 

10 

CrtsIolottN. 

AS. MoralaC Plrraano 

8-17 

11 

LOAgMnK. 

SCVatrolPanaFavo* 

ri7 

12 

ErmonCUbrMIa 

OS loyp Haimo Tran» 

872 

» 

Scopai 0. 

SC.Valzoiasu Favoli 

872 

14 

PlazzinlB» 

AbP MafflinaFanlnl2LL 

PSS 

1S 

CappsIlotloA 

SàVadoixanaFavoI 

9*38 

16 

ScMsvsME. 

OS GoUM cicliMosar 

938 

ir 

CslUopsMsrs 

GS»Li7)fdttalicoTrenip 

9*30 

18 

Gtllk)p«Laur» 

GS.Lo>PltallcoTreno 

978 

19 

GbIIucciM. 

GS LoydltsIicoTron» 

978 

20 

Rocca C. 

CS Ortofr Camuschesa 

9*38 



OanaWoapanafali 




ICebst) 


1 

CMappal. 

A S Morate C. Plrovano 

O'C» 

2 

Canins M 

G S. Alta Badia 

O'OS 

3 

Bonanomi R» 

ArS M irate C Plrovano 

27$ 

4 

Seghetti L 

G.S«GoldM.CicliMoeer 

2*41 

5 

Corneo S» 

A.S MigrateC Plrovano 

r44 

6 

Sinm^kHIN 

G S» Lcyd Adriatico Trento. 

2*53 

7 

LvperìnlF 

AS.MiKateC.Pirowio 

2*58 

e 

Cappellotto A. 

SGValdolzana Favai 

5*11 

0 

PIzzolotloL 

G S. Prtssan mobili notici 

re 

10 

LonghlnK. 

SC.ViJioldanaFavol 

872 

11 

CristofonN. 

AS. Morale C Plrovano 

632 

12 

ScopsID 

se VaìzoldanaFavai 

837 

13 

ErmonGa&rletta 

GàloyOltsIlcoTrento 

rsT 

14 

RoccaC. 

G S Ottofr ComuaciMise 

953 

15 

PiazzinIB. 

APb Mamma Fanmi 2 LL 

9'S3 

16 

Cappellotto V. 

se VaJzoldanaF 

953 

17 

CalllopsMara 

GS.Lcydltai)coTrento 

9*53 



QiaaMciapuiia 

O^vigara Bracciano) 


1 

Allappai. 

ASMeraltC Plrovano 

27 

2 

Canins M 

GS Al»Badia 

15 

3 

SaghettlL 

QS Gold 14 CtcliMosftr 

13 

4 

GuarzaronlE. 

OS GoldM CicllMosiir 

12 

5 

Bonanomi R. 

AG. MoralaC Plrovano 

10 

6 

FurlanKatla 

se VaidoizanaFaveI 

10 

7 

ScopolD. 

S.C VatzoldanaFaveI 

8 

8 

CornooS. 

A.S Merate C.Pirovarto 

6 

9 

Rocca C. 

G S Onotr CemuschftM 

6 

10 

StramigioliN 

GG. loyd Adriatica Trenta 

5 



ClaMMciQ.P.il. 

(Cantoniera Latera) 


t 

Canina M 

Q.S Atta Badia 

S 

2 

Chiappai. 

A5MorataCPIrovano 

3 

3 

Luperini F 

AS MoralaC Plrovano 

2 

4 

Boranomi R. 

AGMorataC. Plrovano 

1 



u»r.ai. MomeTMacona 


1 

CanmeM 

(XS Alili Badia 

5 

2 

Chiappai. 

AS Morale C Plrovano 

3 

3 

SoglwUL 

GS GOtlM. Cicli Moaor 

2 

4 

Boranomi R. 

AS. Morato C. Plrovano 

1 



0 J>.M. Daaaft oanarala 


t 

Canins M 

GS Albi Badia 

15 

2 

Chiappai. 

A-SMerslaC Plrovano 

6 

3 

Bonanomi R. 

A5» Merate C Plrovano 

3 

4 

Calliope M. 

GS.Loydlt8lloTrento 

3 

5 

Soglwrt'l- 

GSGoW Market 

2 

6 

Luperini F 

A.S Merate C Pirovano 

2 

7 

BandiniM 

G S. Bressan Motttii Rufiticl 

2 

8 

CappellolloV 

S C Validdana 

1 



G.P.M. ClaaaK dunioroi 




fTeiea) 


1 

Luporini F. 

A-S Merate C Plrovano 

21 

2 

LonghinK. 

se VaizoldanaF 

45 

3 

ScopolD 

se VahciuansF 

46 

4 

Piazzi 6. 

Abb MammaFaninl2LL 

57 

5 

GalluceiM 

G.S Loydl Tronic 

13 

6 

Calliope L 

G S loyd 1 Trento 

12 

7 

Faniru M, 

Abb Mamma Fanini 2 LL 

58 

a 

MenegonB» 

se ValroidanaF. 

47 

9 

FalcomerL 

Abb Cafitagnoio 

43 

10 

ZoncadaM. 

Abb Mamma Fanini 2 LL 

51 

11 

ParenloS 

Abb MammaFanlnl2l-t 

53 

12 

Mattinato K. 

Abb Caiugnolo 

44 


rUnltà 

Sabato 

15 giugno 1991 
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NUMCniUTIU 

Pronto intorvento 113 

Carabinieri 112 

Questura centralo 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale . 116 

Sangue 4966375-7575893 
Centra antiveleni 3054343 
(notte I 4957972 

Guarda medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

dn lunedi a venerdì 8554270 
Aied adolescenti 860661 
Perciirdiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


4756741 

Oapodalli 


Policlinico 

4462341 

S. Camillo 

S31006(> 

S. Giovanni 

77051 

Fatebeneiratelll 

587329!l 

Gemelli 

33054036 

S Filippo Neri 

3306207 

S. Pietro 

36590168 

S. Eugenio 

5904 

Nuovo Reg. Margherita 58411 

S. Giacomo 

67261 

S Spirito 

650901 

Centri vatarlnarh 


Gregorio VII 

622'G86 

Traatevera 

5896050 

Appio 

7182;’18 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570-4904-3875-4984-68177 


Coepautoi 

Pubblici 

7594S68 

Tassistica 

865264 

S. Giovanni 

7863449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannlo 

7550656 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 




I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Recl luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Netlezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto tl ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5'I21462 

UH Utenti Atac 46‘i54444 
SA PER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

Cltycross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Marze (autonoleggio) 547991 
BIcInoleggio 654:1394 

Collaltl (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia, consulenza 
telefonica 38'9434 


CIORMALIDI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (gallona Colon¬ 
na) 

Esqulllno: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royali: viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio, corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisl via Vittorio Ven^ 
(Hotel Excelsior e Porta Pincié- 
na) 

Parloli piazza Ungheria 
Prati; piazza Cola di Rienzo 
Trovi, via delTrilone 



Russ Tolman 
impronte rock 


MASSIMO DB LUCA 


■t Siamo arrivati all'ultimo 
degli appuntamenti con la ras¬ 
segna /TocAnor 9/ organizzata 
dal -Big Marna» in coUabora- 
zione con la rivista musicale 
MuochioSeloassIo, quest'anno 
quanto mal rioca di proposte 
interessanti e di coiKetti di 
mecllo-alio livella A chiudere 
il ck:lo e stato invitato II rocker 
stabinitense Russ Tolman, già 
membro dei magnifici «TriM 
Weiit», lonnazlone che insieme 
ai •Oieam Syndacate» diede 
una spinta notevole alla acena 
deireosfooooi 

La storia di Russ 6 molto ti- 
roili! a quella di molti altri pro¬ 
tagonisti della rinascita del 
rodi americano negli anni Ol- 
lania. La maggior parte del 
quali, infatti, spiazzati dalle 
sperticate lodi con cui la critica 
accolse i toro dischi e dalla 
acarsa risposta del pubblico, 
non ha saputo più bissare i 
auccessl degli esordi Russ, or¬ 
mai ha latto tesoro di quella 
eaperiema e non si fa tonte il- 
iusloiri. La sensazione di esse¬ 
re riuscito in qualcosa la 8vve^ 
te quando salendo su di un 
palcoscenico incontra ralietto 
di quei fan (pochi o tanti non 
importa) che non lo hanno di¬ 
menticata D'altronde, in un 
modo o nell'altro, una piccola 
Impronta nella grande epopea 
del rock americano l'ha lascia- 
ia.Anchesenonsuonalachi- 
taim come JimI Hendrix e non 
scrive capolavori memorabili 
come Bob Dylan. 

I Russ Tolman conserva Intat¬ 


ta la sua bella faccia da uomo 
di frontiera, abituala al rote e 
agli eccessi della California I 
suoi testi raccontano di piccoli 
episodi di vita vissuta, le gesta 
dei tanti disadattati che abita¬ 
no il tato dimenticato degli Sfa¬ 
ti UniU d'America, dei tanti po- 
vericrlsti in cerca di redenzio- 
na «Goodbye Joe« 6 tl titolo 
deH'ulilmo lavoro da solista di 
Russ, che non aggiunge molto 
di nuovo rispetto al pasatto, se 
non l'abbandono delle vee¬ 
menze acide tanto care ni vec¬ 
chi «True West» e un accosta¬ 
mento più convincente a cerei 
atmosfere vicine al fotti rodi 
Il catuante californiano oggi 
al propone, fondamentalmen¬ 
te, come un discreto autore e 
interprete di classiche òallad. 
lineari aipnotkb* insieme: da 
•Planes. traina and automobi- 
les» a ^Idnlght». a •Mtirphy's 
bar» 6 un continuo susseguirsi 
di dolci melodie e di giri dichl- 
tarra accatUvantl e facUmunte 
asslmllabilL Nella nonna i tre 
musicisti che Io hanno accom¬ 
pagnato nell'esibizione roma¬ 
na (peraltro poco affollatii), 
che pur non brillando partico¬ 
larmente, svolgono II loro 
compito diligentemente e con 
passione. Non poteva manca¬ 
re. a chiusura di semta. un 
omaggio ai «True West» « ad 
un po' tutto il movimento chia¬ 
mato Paahy underground, 
con la riproposta della temo- 
slssima, per modo di dire. 
•Hollywood hoUdoy». 


Mozart «distratto» 
morde Beethoven 


BRASMOVALBNTB 


MB L'ansia di cambiare qual- 
ccsa - che lagna sempre 11, 
stesso autobus, stessa destina¬ 
zione - ci ha riportati, l'altra 
sera, nel sottosuolo, dietro la 
Piramide, al Teatro di Docu- 
nrtenli. È ancora un affascinan¬ 
te mistero. Ricavato In grette 
del Seicento, è adesso un luo¬ 
go della fantasia e. anche, di 
una nuova realth. E il capola¬ 
voro di Luciano Damiani che 
lo ha inventato. Essere II den¬ 
tro. tra II bianco-avorio delle 
pareti, del soffitto, delle pan¬ 
che, delle scale e dei pasùggl 
segreti, significa gi& essere in 
qualcosa che coinvolge alla 
partecipazione di a«nti che 
ciascuno celebra In se stesso. 
0 iremmo che dal pubblico ad¬ 
dossato alle pareU. dovrebbe¬ 
ro venir fuori, al centro, una al¬ 
la volta, le persone, a raccon¬ 
tare aqualcosa» di sft, degli altri, 
della vi’A dei sognL Racconta¬ 
re il possibile c l'impossibile in 
qrjel •bianco del sogno» e in 
quel «nero della realta». 

Poteva venire a raccontare 
qualcosa lo stesso Damiani. 
L'altra aera c'era Mozart: una 
idea un po' distratta c superfi¬ 
ciale (li Mozart Cosi i sembra¬ 
ta a molti. Era. perù, la più «az- 
zi.'ccala». Il Mtxzart era quello 
dei Quartetti con pianoforte, K. 
478 e K. 493. AÒeccata, per- 
ciiè ix>n è D. nella stranezza 


del luogo, che bisogna aifpet- 
tarsi il Mozart «pulito», «perfet¬ 
to. Presi dal luc^, (dilssì i so¬ 
listi hanno suonato come se 
Mozart stessi; 1). in mezzo a lo¬ 
ro, a aaggiare le possibiUUI del 
Quartetto con pianoforte. (Chri¬ 
stine Meyer ai pianoforte (di¬ 
ciamo del K. 478) dava all'ese¬ 
cuzione il lampo deH'inedlto, 
azzardando presentimenti del¬ 
la •Patetica» di Beechoen, che, 
da certi spunti, sembrava do¬ 
vesse partire nella sua ebrezza. 
Il K. 478 risaie al 1785, la «Paté- 
Ika» al i 799 E anche i coUeghi 
della pianista (Jorg-WoUgang 
Jahn, Alien Vlnold, Hcl^ Ul- 
samer Winold hanno incorag¬ 
giato questa idea di Mozart 
preso e distratto dal futuro. 
Cera, subilo dopo, da far ripe¬ 
tere questo o quel passo, per 
«documentare» in un Teatro di 
Documenti, riferimenti, prean¬ 
nunci, rimbalzi ad altri sogni e 
altre realtà. 

C'è da pensarci, prima di 
decidere che è proprio dl'f ielle 
programmare manifestazioni 
nuove, in un luogo che è, Inve¬ 
ce, cosi adatto a saggiare, sca¬ 
vare, scendere nelle gioite. SI 
sentiva la vibrazione diri genio 
di Mozart divorante U futuro, 
avida come quella di «mostri» 
che divorano la loro preda. E 
statro belissimo; Beethoven 
azzannato da Mozart. 


In tre gallerie romane il lavoro artistico di oltre mezzo secolo 

S(±iloja «partout» 


MB Denso, corposo il tragitto 
elle consigliamo a tutti di fare; 
tragitto artistico che si sncxla 
per la cittù, per questa citta: 
eternamente eterna, Roma 
tende ornarlo ad un maestro 
e alla sua opera. Flù opere, 
dello spaziare da tecnica a tec¬ 
nica e da materia a materia. 
Tot! Scialoia vuole incontrare 
occhi numerosi che acrutino la 
sua opera In tre luoghi romani: 
Gallena nazionale d'arte mo¬ 
derna, alle Belle Atti, (ino al 30 
si-ttembre dove espone cento- 
venti opere selezionate in an¬ 
tologia perdixumemaie poco 
più di cinquanta anni di aitivitfl 
pittorica; ratazzo delle Esposi¬ 
zioni, via Nazionale, fino al I 
luglio per l'aspetto abbastartza 
insolito della vasta produzione 
del maestro, «Animalie» un 
gran numero delle tavole ese¬ 
cutive a disegno, con studi pre¬ 
liminari e preparatori, che l'ar¬ 
tista ha voluto realizzare per il 
mondo dell'Infanzia; Studio 
Durante via dei Babuino, per 
osservare la materializzazione 
delle «Impronte». 

Lungimirante mai invadente 
l'opera di Sciatola dissequestra 
vixabolari colmi di bellezze e 
mostruose evanescenze. L'o¬ 
pera del maestro ha sempre al¬ 
lontanato da sé la bestemmia 
e il sacrilego furore del deva¬ 
stante dopoguerra. Quando al¬ 
tri si immedesimavano in abiti 
•maudit», quando sembrava 
quasi dlxlnta l'arte per som¬ 


me algebriche di Impiegatizie 
risultanti come paesoggetti, 
marine esangui, bottiglie vuote 
di mortaccina esistenza, l'ope¬ 
ra di Sciatola maturava in adri- 
plng». In «impronte» l'estatica 
nuvolaglia del vero «fare» pitto¬ 
rico. 

La stona che riguarda le tre 
esposizioni è lunga e comincia 


BNIIICOOALUAN 

(se cosi si può dire) negli «An¬ 
ni Quaranta» ail'intemo dell'E¬ 
spressionismo della Scuola 
Romana: storia lontana scono¬ 
sciuta e diffonnemente rac¬ 
contata. Improvvisamente e 
forse neanche tanto dopo aver 
partecipato alle famose batta¬ 
glie artistiche del secondo do¬ 
poguerra artistico e romano. 


nc. nelle opere gli realizzate, 
nel mattino in cui l'autore deve 
essere caccialo. Autore male¬ 
detto, samurai cliazionlsla. 
neoclassico che mescola tnli- 
mismoe neoavanguardia, l'or- 
tisiano Giulio fa ingresso sulla 
croce (l'habltat, la scena) le¬ 
nendo per mano le sue ligllc 
gemelline, undicenni balleri¬ 
ne, annunciando al pubblico 
elegantemente che sono al lo¬ 
ro debutto teatrale. E le bimbi; 
bravissime, come d'oltrondc 
tutte le fanciulle disseminate 
sulla ciocc, saltano e gridano i 
•pronunciamenti della carica 
del bisonte», che insieme all'e¬ 
lenco dei samurai e alla frase 
•tutta questa storia è per un 
pollo« vengono iterati per tutta 
la durata (iella pièce come una 
specie di lamento, di refrain, di 
esortazione o invettiva a se¬ 
conda dei casi. 

L'esibizione del balletto rus- 


Sclalola s'imbaica per gli Stati 
Uniti d'America svuirtando il 
coireiio culturale che posse¬ 
deva per (Kservare molto da vi¬ 
cino le avanguardie amerKane 
che in quegli anni lavoravano 
esclusivamente Oltre(x:eano. 
Rimanendo sempre cultural- 
menle vicino a sé stesso e alla 
propria natura culturale, Scia- 


so nel parco ducale, a cui Ma- 
bili aveva assistilo prima d'es¬ 
sere spedito al fronte, rieidieg- 
già nella dislalia (della lingua 
e della memoria), ed è proprio 
a colmare le mancanze, a lìco- 
strulre le potenziali trame, che 
è chiamata a esercitarsi la fan¬ 
tasia dello spettatore. Dopo 
aver (alto a pezzi le leggi del 
pnma e del^i. deila causa e 
deH'effeito, Giulio raccoglie le 
macerie del teatro moderno, e 
le getta In (accia a chi ancora 
crede, nel mondo irrelato dei 
segni, alla possibilità di una 
coerenza. Quando le ballerine 
della troupe Nlewsk) Roussou- 
ne dormono, il silenzio che 

f irecede l'apparizione di Mabl- 
i potrebbe durare in eterno. E' 
un'ansia di nominazione che 
vaga per la sala, che si rap¬ 
prende nell'ossessiva ripetizio¬ 
ne, nella disperazione di sape¬ 
re che quel che conta davvero 
manca. 


loia ritornando in Italia aveva 
accumulato tanta e tale espe¬ 
rienza che ridipingerxio si ac¬ 
corse che l'Espressionismo ori¬ 
ginario aveva pur sempre una 
sua valenza nvoluzionaiia tale 
da «ricontinuare» ad essere lo 
stimolo essenziale per conti¬ 
nuate a dipiiiKre e a scriveie. 
Tutto questo lo si ritiova alla 
«Gnam» allestito trionfalmente. 
Nell'altra sede prestigiosa del 
Palacxpo si posrono godere le 
filastrocche, le favole disegna¬ 
te, nonsense che da sempre 
accompagna Io scrivere e il di¬ 
segnare per l'infanzia dell'eter¬ 
no bambino che 6 Sclaloja. Le 
sculture visualizzando la bidi- 
mensionalità delle ormai fa¬ 
mose almpronte» oanciscono 
definitivamente la natura pla¬ 
stica del bambino: infante che 
manipola, come ha sempre 
latto, materiali e materia go¬ 
dendo nello •sporcarsi» di sé 
slesso e della propria abilita. 
Né romantico né trasgressivo 
in modo Urtale l'artista caden¬ 
za ulteriormente c(m 1 la pro¬ 
pria professionalità, ritrovando 
nel tutto tondo il guizzo Infan¬ 
tilmente bello che lo protegge¬ 
va quando scenografava scene 
teairali. Poliedri^ e multifor¬ 
me li (are assume ulteriormen¬ 
te Il soprawiveie nello stare al 
mondo dell'aite. Arte che é an¬ 
che uno strumento di vita: la 
pittura innanzittutto a seguire 
le altre Impudiche sovrastruttu¬ 
re tecniche. 

Cineclub 
si sparano 
ledtime 
cartucce 


SANDRO MAURO 

Mi Mentre comincia la sta¬ 
gione del cinema sotto le stel¬ 
le, I cineclub spaiano le ultime 
cartucce prima che il agrande 
sonno» estivo rimandi tutti a 
setiembre/ottobre. Termina 
tra oggi e domani al Palazzo 
delle Esposizioni «Al cinema 
con gli autori», cairellata di 
film italiani più o meno recenti 
integrala dall'inteivento di al¬ 
cuni teglsU. Oggi sono in car¬ 
tellone, uno alle 18 e l'altro al¬ 
le 21, Un cuore semplice di 
Giorgio Ferrara e Noi Ire, ovve¬ 
ro Wolfgang Amadeus Mozart 
secondo Pupi Avati. Domani, 
rispettivainentealle 16,18e21 
toccherà a Urmascheradi Fio¬ 
rella InfascellL Segreti segreti di 
Giuseppe Bertolucci e Porle 
aperte (U Gianni Amelio. Gli in¬ 
contri sono previsti per le 20. 

Ultimi fu(xhi artehe al Crau- 
co, la cui stagione si chiuderà 
il prossimo 23. Staseraè in pro¬ 
gramma Il potere del male di 
Krisztof Zanussi, intreccio a 
sfondo morale copiodotto da 
Raiuno e interpretalo (ia Vitto¬ 
rio Cassman. Domani ancora 
cinema polacco con Arra per 
un atleta di Filip Bajon, ritratto 
di un'ep(Xrti (^i armi '30) co- 
stnjito intorno alla figura di un 
loltBtore. Martedì e mercoledì 
Kxxa allo spagnolo in origina¬ 
le Las cosos (te/querer di Jaime 
Ghavarri e giovedì L'albero dei 
desideri del russo Tengiz Abu- 
ladze, splendido affresco della 
campala georgiana prima 
della liwiuzione. 

Prosegue frattanto imperter¬ 
rita la programmazione di Me¬ 
diterraneo e Turni nelle due 
sale del Labirinto e quella di 
film In video al Brancaleone; 
domani c'é il grande Rossellini 
dì Germania anrto zero, marte¬ 
dì la lenta parte del Decalogo e 
meicoledl Lo casa del ^ochl, 
crudele e divenentissimo esor¬ 
dio cinematografico del com¬ 
mediografo David MameL 

Ultimo appuntamento con U 
cinema in lingua originale alla 
facoltA di Magistero: é Dance 
with a stranger, livida tragedia 
di un amore impossibile diret¬ 
ta dall'inglese Mike Newell e 
prevista per mercoledì alle 17 
e giovedì alle II. Sempre «in 
lingua» vi segnaliamo una ras¬ 
segna di cinema polacco al 
Centro studi San Luigi di Fran¬ 
cia (copie originali sottotitola¬ 
te in francese), ed una peno- 
nale dedicata a René Clair ai 
Centro culturale francese che 
prevede lunedi Betles de nulle 
martedì Les gronda manoeu- 
vres;entrambiallel9. 



Suggestioni à volo 
per video 
e passi di danza 


ROSSBLLA BATTISTI 


H Tornano le Aerate di 
Danza» al Colosseo, un appun¬ 
tamento che ('Arci Nova ripete 
per la aeconda volta con un 
numero di appuntamenti Infe¬ 
riore a una settimana, ma con 
la promessa di «raddoppiare» 
in autunno. La toimula é aem- 
pie la stessa: un cartellone lat¬ 
to di coreografi e danzatori ro¬ 
mani, (riie hanno la possibilità 
di rodare i loro spétlacoll q di 
presentarti In anteprima. È il 
caso di Icaro di Gabriela C(»l- 
ni. ad esempio, secondo titolo 
nel «listino (fanzea dell'Aici No¬ 
va dopo la serata llamenca 
che ha aperto la rassegna mer¬ 
coledì. 

Ispirato all'idea del volo co¬ 
me metafora di un desiderio di 
libertà assoluta, Icaro alterna 
brevi momenti di danza e sug¬ 
gestive riprese video (operato¬ 
re RIccarao Chiarello). Il tutto 
•doppiato» fedelmente da un 
sottofondo musicale, ctxnpo- 
sto di pari passo con lo spetta¬ 
colo da Marco Schiovoni. E 
proprio quest'aderenza fra im¬ 
magine e suono rappresenta 
uno degli aspetti più riusciti di 
Icaro, utrimentl dispeno In un 
equilibrio diflicìle. Troppa la 
dltterenza d'invenzione. Infatti, 
tra immagini proiettate e co- 
reogralla. Al punto da rendere 
il filmato il vero cuore d'attra¬ 
zione visiva del lavoro, ridu¬ 
cendo a Intermezzi i brani 


danzati. 

Come un volo disteso al 
aprono le prime immagini su 
uno stormo ovattato di nuvole, 
scivolano su un corridoio di in¬ 
quadrature mentre la musica 
alza II volume per effetti-verti- 

§ ine. Un'emozione stornala 
al duetto successivo delle 
due danzatrici (Anna Rocca e 
la stessa Colini). c(xlificato in 
prevedibili sequenze di movi¬ 
menti: frequenti arabesques 
per simboleggiare il volo, il 
braccio levato In alto che Indi¬ 
ca il cielo, la posa di braccia e 
gambe aperte che richiama il 
disegno leonardesco. Un as¬ 
semblaggio elementare che 
itoh riesce a tradursi In varia-. 
' zione articolata, nemmeno 
quando entrano in scena gli al¬ 
tri danzatori (Maro Aurele, 
Paola Rossi, Dino Verga). Pur 
apprezzabile per la cura dei 
dettagli, l'egregia «manUattura» 
delio apettacolo non basta a 
renderlo omogeneo. Resta il 
filmato, quello st, a suggerire 
intuizioni onginali sul tema. 
L'immagine a mezzo busto del 
danzatore che emerge in scatti 
spezzati, ia sovrapposizione 
del volo degli uccelli, la corsa, 
il velo tirato via dal volto. In¬ 
quadrature vetoci, di brevi 
emozioni, che un mixage sa¬ 
piente centellina nella mente, 
rerché non fare di Icaro solo 
un intenso video? 



Anna Rfxxa e Gabriella CorinI; sopra le sale del Palaexpo che oepitano 
«Animalie» di Toti Sdaloia: a eintstra Russ Toiman 


Duemila testi ad un concorso 
vietato ai minori dì cinquanta 


BM PIÙ di duecento pireti hanno partecipato al Premio nazio¬ 
nale di poesia con oltre 2.000 composizioni, organizzalo, in pro¬ 
vincia di Latina, dalia comurulà per anziani, «Villa delie Querce». 
Si tratta di un coiKorso riservato a poeti della terza età, vielatissi- 
mo, pertanto, ai minori di cinquanta. I lisulUaU saranno resi noti 
oggi, alle 17, nel giardino della Villa (strada 148, Mediana). Mar¬ 
ta Maizotto sarà ia madrina della cenmonia. Fanno parte della 
giuria Barbara Alberti, Dario Bellezza, Melo Freni, Luigi Reina, Lu¬ 
ciano Luisi, Cioigio Weiss e Beppe Costa. Tra i poeti giunti In fi¬ 
nale figurano Arnoldo Foà, Re4)erto Pagan, Maria Jatostl, Danilo 
Dolci, Alberto Lauuada. Ruggero Orlando e altri. 


Passione del poeta sulla aoce 


MARCO CAPORALI 


Fanciulla con 11 nato dipin¬ 
to di rooao 

Testo, musiche, regia e inter¬ 
pretazione di Andrea Clullo. 
Con Claudia e Sara Giulio, Ste¬ 
fania Maria Dadda, OIMa Goz¬ 
zano. Anna Maria LoUva, Nata¬ 
lia Picchi, Calila Piccone e Ma¬ 
ria Teresa Romeo. 

Palazzo delle Eapnalxlonl 

BN I posti a sedere intorno al¬ 
l'immensa croce Ialina, coper¬ 
ta da lenzuoli bianchi, sono 
scarsi nella sala afosa del Pa¬ 
lazzo delle Esposizioni. Per la 
gran parte in piedi, in omaggio 
alla storica scomedità delPa- 
vanguardia, gli spettatori assi¬ 
stono al simbolico avvento, 
con sapiente intercalare di ab¬ 
bandoni e melodici IraseggI, 
delle ninfe sublimi al banchet¬ 
to dell'Olimpo. Chi in tedesco. 


chi in francese, chi dipinta di 
nero, te beile fanciulle hanno 
la staticità del gruppo sculto¬ 
reo e la carnalità dell'abban- 
dono, avvolte nel veli squadrati 
a perpendicolo sulla croce, 
scenario della passione di Lo¬ 
renzo Mabill, padre patriota 
che appare, con faccia coper¬ 
ta dal bianco cerone e punta 
del naso rossa, cappotto mili¬ 
tare e registro dei defunti, per 
saldare sono il (u(xo del nemi¬ 
co i conti con se stesso. 

Poeta che parla di poesia, 
teatrante che parla di teatro 
(ma l'autolronlca serietà di 
Giulio risponde ad un bisogno 
talmente radicato da creare 
spaesamenli che negano il 
chiché), MabiU é bi trincea, al 
funerale dei suoi morti, alla re¬ 
cita dei suoi miraggi, al balletto 
della troupe Niewsky Roussotl- 



■ APPUNTAMENTI 


L’Atac per «Roma 91». I giovani dai 6 ai 18 anni che acqui¬ 
steranno la tessera turistica settimaruile. spesa di 10 nula li» 
re. avranno non solo la possibilità di vi.silare la città utilizzan¬ 
do tutte le linee del servizio di trasporto pubblico, ma riceve- 
ranno in omaggio anche il coupon •l'Auic per Roma 91 •; sa¬ 
rà valido per acquistare (fìno ad esaurimento) i biglietti con 
lo sconto del 50% per il prossimo (rtimpionaCo europeo di 
pallacanestro che si svolgerà al Paiaeurdal 24 al 29 ^ugno, 
sconti del 10%, sui pasti consumati al fast food del Palaeur, 
nonché uno sconto di 3 mila lite sul biglietto d'ingresso della 
rassegna «Massenziocinema» in programma fino al 7 bigha 
Le tessere sono in vendita c/o i botteghini Atac di piazza 
Cinquecento (capolinea 64 e 93), piazza Città Leonina, 
piazza S. Silvestro, piazza Venezia, largo Argentina, piazzale 
Ostiense, largo Colli Albani, piazziali Flamuiio, dei Mirti, Q- 
necitlàeClodio. 

Corto drcuito. Il centro stxùale (rocupato di vìa Serafini 
n.53/S7 organizza per stasera, ore 21, unc(rticer1o di musica 
jazz finalizzato alla ncostruzione dello spazio e al... piacere 
dell'ascolto. Suoneranno r«Alambicco Jazz Band» e il «Mie 
group». Il Cen'JO offre anche lo spazio video, cucina e birre¬ 
ria (si può raggiungere con i bus 557, S5>9,657 e metro A Su¬ 
baugusta). 

«Roma, la città futura». Attività dell'Assiroiaztone sui lenl- 
lorio confederata alla Sinistra giovanile: oggi, ore 20, in Fe¬ 
derazione ([Via FTincipc Amedeo 188), festa per la vittotia 
del referendum con musica dal vfiro. In;pcsso (con sangria 
inclusa) lire 5 mila. Domani, ore I S.30-20 30, servizio volon¬ 
tariato a Capo d'Aroo. 

i«nm«gin> In evolozkiDC. Rasscglui co llettiva di pittura alla 
•IV Via» di via Luigi Sar tini n.9, leleiono 58.17,320. Espongo¬ 
no Giorgio Scavino, Manuela Vcndiltozzi, Iolanda Lorénzetti 
(più altri senza nome). Inaugurazione lunedi, ore 21 (espo¬ 
sizione tino al 24 giugno, ore 19-21 ). 

Caldo donne contro uomini: la (wttita si svolge oggi, alle 
ore 16. allo stadio comunale di Latina. Di fronte la squadra 
della Nlac (Nazionale italiana attrici e cantanu) e quella 
maschile della Ps. Prima dell'incontro cl sarà una esibizione 
di paracadutisti. l.'inca.sso sarà inumimc-nte devoluto a favo¬ 
re delle giovani vittime di Cemobyl 
I ragazzi di Tor Bella Monaca potranno andare oggi all'i(K 
podromo delle Capannelle, dove alle 141.30 si svolge l'ultima 
riunione di (torse della stagione primaverile. C'é un parco 
dove poter giocare e dove >i svoIgetZi lo spettacolo di buratti¬ 
ni «Capuccetto rosso. Poi altri giixhi e svaghi. 

Palcoteraplii e meditadone. Il libro dell'Istituto di cultura 
buddhista (edito da Oscar Mondadon) vienepresentatoog- 
gì, (rte 17. nell'Aula M.igna della Facoltà Valdese (Via Pietro 
Cessa 40). Interverranno Aldo Caroleriuto,Laura Boggio e 
Mauro Bógoiizl 

■ NELPARTITO mmmmmmmmmmmm 

FEDERAZIONE ROMANA 

Vm Cbrcoacrbtone. Cyo sez. Villaggio Breda ore 18, con¬ 
gresso costitutivo Unione circoscrizionale con Civita, Scac¬ 
co). 

Awlaq. Lunedi 17 giugno alle or. i7.30 in Federazione 
^llaFassInl) aggiornamento del Comitato federale e della 
Commissione federale di garanzia. Odg: «Bilancio dcU'ini- 
zialiva del Pds su Roma capitale - Vane». 

Avviso. Maredt 18 giugno, in Fediyrazione (via G Donati. 
174), alle (»u 17.30, nunione delie compagne e dei compa¬ 
gni del Cl e della CIg appanenenu all'Area del comunisti de- 
mixraticl. 

Avviso. I reclutati a Roma sono 1.406. é neessarfo però che 
continui il forte impegno di tutte le sezioni per nucM positivi 
risultati. Il prossimo nlevamento dell'andamento del tessera¬ 
mento nella città è stato lussato pc r il 25 giugno. 

Avviso, MentoledI ore 17.30, in Federazione riunione dei 
Comitato federale e della Commissioiie federale di garan¬ 
zia. Dite «Progetti di lavoro - Vane». 

LonetUore 17 presso la Sala congressi-Piscina del Foro tta- 
Uéo convegno su: «Li: proposte del Pds per una rinnovata 
politica dello sport neU'aiea metropolitana». Partecipano: 
Cario Leoni, Roberta Pinto, Giovanni Lolli, Renato Nktolitti, 
ElenaUbaldi. 

Avviso. Per un motoraduno di pace il progetto per «Roma 
(topitate» propone Domenica 2Z giu^pio, per portare su 
due ruote da Roma :id Assisi le idee di una paire giusta in 
Medio Oriente, per il din'to alla terra dei palestinesi ad un lo¬ 
ro stato per la sicurezza dello Stalo di Israele. Telefonare in 
Federazione al 4367223. chiedendo di Slmona o Comretta. 
Avviso. Lunedi ore 20.30 presso la sezione Tufello nunione 
dei segretan di sezione della IV Circoscrizione su: «Festa de 
l'Unità cittadina» con Monterosso 
Avviso le nCircoacr] 2 ioDe.Lur)edt(rte l8c/oscz. Cam¬ 
piteli! IX nunione dei segretari di sezione della I e IX Ciro 
scrizione su: «Festa de l'Unità cittadina - Osteria romana» 
(tonMorassut. 

Avviso. Cuovedl ore 18 in Federazione (Villa Fassitu) riu¬ 
nione straordinaria dei tcsorien de Ile sezioni (presenza ob¬ 
bligatoria) . Odg: «Lane io campagna sottoscrizione e conse¬ 
gna carte - Situazione r nanziaria della Federazione. 

UNIONE iXGIONALE PDS LAZIO 
Unioiie reflloaale. Martedì 18 giugno c/o Villa Fassini ore 
16 direzione regionak-, Odg: 1) Atmbuzione incarichi ese¬ 
cutivi; 2) Discussione del (kxumemo sull'area metropolita¬ 
na. 

Federazioiie Castelli. Frascati ore 17.30, congresso Unio¬ 
ne comunale; Pomezia ore 15 Comitali direttivi di Pomezia e 
Torvaiaruca (Rugghia). 

FederazloiieCivitaiirécctala. Vercoledl 19-6 ore 17.30 c/o 
sez. Berlinguer nunione. Odg: «Il governo del (crntotfo della 
Federazioni! dopo l'adozione dclU vananle di salvaguardia 
di Roma», sono invitati icomp. della Direzione federale, ica- 
plgruppo consiliari, i segretari delle seriom, i comp. regiona¬ 
li e pn:»fnci.ili. 

Federazione Latina. Terraclna ore 18.30, inaugurazione 
nuova sezione (Recchia, DI Resta, Clannotti). 

Federazione FKwlaone. Ceprano ore 17 Cd -f- Gruppo 
(DeAngelis). 

Federazione Rieti. Ore 19 congresso Unione comunale di 
Fara Sabina (Perìlli, Bianchi). 

■ PICCOLA CRONACA 

Laurea, rmalmentc' Dopo una lung.i cd estenuante auesa 
aiKhe Bruno Fraschetli vola nell'Olimpo dei laureati (in 
Economia). Al com|>agno Bmno gli auguri calorosi del Cb» 
colo «John Lennon» della Sinistra giovanile, deiia Sezione 
Pds di Cinecittà e de l'Unità. 

Nozze. Rosanna Cuivattini e Emilio Ferini si sposano oggi, 
alle ore 11, nelle sali- comunali di Piano Romano. Alla feb^ 
coppia tanti auguri effemwsi dar compagni della Sezione 
Pds Cassia c de l'Unità. 
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Or* 1U0 Dimensione iavoro: 
SSiM Capir* per prevenire; 
1SJ0 «Zecchino d'oro» sele¬ 
zione canora ragionale; 18.30 
Novale «Amandoti»; 19.30 
Novale «Terre sconfinate»; 
3040 Film «Mare mare mare 
voglia di...»; 3340 Film «L'uo¬ 
mo omi»ra»; 1.10 Telefilm 
, «Lavarne 0 Shirley»; 1.40 II 
I dossier di Tr 86. 
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Or* 13.10 TIgi 7 attualità: 
13.00 Telefilm «Stazione di 
servizio»; 14.30 Vldeog.orna- 
le; 16.30 Buon pomeriggio m 
famiglia: 18.10 «Sfida degli 
oceani n. 4»; relitti; 19.30 Vi- 
deoglornale; 30.30 Sceneg¬ 
giato «Corsa alla bomba»; 
23.30 Serata In buca. 
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Tel.3230519 peneau;oonG*rsrdDepardleu-SE 

|17.19.80.22d01 


|tS pianaCssiraiilca.101 
i CAPMiiactanTA 
i5: PzaMoiiec l letlo.12S 


Liaooo 

Tel. 5792405 

Liaooo 

Tel. 6790957 


I di Cerio Lizzani; oon Giuliana 
Desio (17-ia5»203S22301 

■ UlhaldadICimallanVInceni.SE 
(17.18.50.2a3622.30) 


ìrCASm 

«‘t yia CassIa.OOg 


Laooo 

Tel. 3061007 


O UsbsasaadlWaltOisney-OA. 

(ia30.1H9.3021) 


r^OOUnilM» Liaooo 
IV PlazisCoIsdIHIenze. 80 TeL 0878303 


VlsArsnssllna.33B 


Peana di plaosra di .lean Charles Tee- 
Chella (18.302230) 


L 7.000 
Tel. 295000 


CMuso per tarla 


L10900 

; PjBaCotadllttaaziLTO TaL08700S2 


O 8 pertabstas di Daniele LuchelU; 
con Silvio Orlando. NannIMoretli-BR 
(17.10.1020.aO-22.45) 


VlataaMnrgliema.29 


Liaooo 

Tel. 070245 


laBaadoal Osto di Mike Ockient-OR 
(17.1155204022.30) 


Liaooo 

Tel. 0417719 


O CosMto (I dasae di Michael 

ApMd; oon Gene Haekman • OR 

(161106201622.30) 


I VJ*dsl'EMrcllg,44 


L 10.000 
Tel. 5010852 


La er a alee dal daltaro di Ralph S. 
Shiglslon ; oon David Andrews • FA|17. 

22SL 


L7.oao UpatMSdallladlAtaiiCortLconn- 
Tel.S0120M imlhyDallon.ValeriaOolino-OR 
_ (17.10.5622.30) 


! PltBi8ornlna37 


pfflnu 

PlMeretiri—,41 

E-ilMICtNi 

'WallaH32 


L 10.000 
TeL 0875125 


ler-BR 


dlD.Ougan;oonJohnRiF 

(17-22.30) 


Liaooo 

TeL 5910000 


Arata non 

Bastar- 


{OMePA 

Coraod'ltalla.lOWa 


di Craig a 
(172230) 


L 10.000 
Tel. 0555738 


di William Relllr. 

(111522.30) 


’ VlaB.V.dalCiniNlo.2 


L 10.000 
Tel. 5292290 


□ Raaaao ra att* 
aieif di Tom Stoppard; con Gary OkF 
rnan-OR (16111020202230) 


ijl Campode'Floci 


LIOOO 

TeL 0064395 


O ItaarAadaBapanwchtaradlPii- 
Irloe Leconle; oon Arma Gallena ■ SE 
(17261156206622.31)) 


l)iaBlaaoiad.*7 

I: 


L10.000 Pazzi a BeaailT Rita di Mike Jackson; 
Tel.4O2710O conStaveMartln-BR 
_ (18.46115020.4022.30) 


' Via8iasal48.*7 




Liaooo 

TaL4827100 aaort di Tom Stoppard; con (iaiy OLI- 
men-DR (11161826202522.30) 
(Ingresso eete a Inizio epeSseolu) 


1llataTisala»ers.244)a 


LUDO 
Tel. 5012041 


A ta8s eoa Madonna di Atak Kesbi- 
ahlen-M 062220) 


; Vlaltonienlaaa,43 


Liaooo 

TeL1564149 


di Marzio Caau; 
eon Etana Solla Ricci (172230) 


|T^ViaTarsnto.36 


Liaooo 

Tel.7S00002 


O 8s9aailodagBlanocaa8dl Jona¬ 
than Damme; con Jodta Foslar • 0 
_ (172620.162230) 


VlaGrecereV».180 


L 10.000 
701.6364952 


di Franco Zaifirslli: con hM 
Glbeen-OR (17-262220) 


NOUPAT 

; LtaaeB.MMce9o.l 


L 10.000 
Tel. 9548326 


Alfa dal parsdtoe di Ettore Paaculli 

_ (1622.30) 


' Waainduiio 


Liaooo 

Tal. 5012496 


O Idaardataal di tortici di TlmBsr- 
ton; con Johnny Dapp - FA 

(16111620202220) 


RM Liaooo Brtaa di Ma i arel t di Teny Jones; con 

P VlaFogllAiw.37 Tel.8319641 OrahafflChapman-BR(l7.161920.46 

PT- 2220) 

LIOOO O RtarsdtdiPannyMarshall:conRo- 
701.5417925 bei10eNiro-0R 
_ (1116111520202220) 


,VliChWiiers.121 


lviaChlatiara121 


LIOOO O Ml aeryaoaderaiaet lr adlRotRel- 
T1I.5417M ner.conJameaCaan-O 
__(163618.36202622201 


I VIaAppla.418 


L 10.000 
Tel. 780009 


Chiuso per lavori 


, aumnC Lt0.000 CynaeDeBargeraodlJean-PauIRap- 

p VlaSS.ApostolL20 Tel.97a410e peneau;con(MrardOapardleu-SE 

(17-10.502226 


MmHPOunii 

WadalConie,8 

h 


LIOOO 
Tel. 3200933 


Basler- 


dl Craig R 
(17-115621462226 


L10200 O U doppli vNa di VSieataa di Kn 
Tel.0699413 zyszul Kleatowaki; oon Irene Jacob - 
CIR (18261130202622.36 


e;VlaVIMib0.11 


Liaooo 

. Vlade9eftva.44 7al.T8i027t 


le e ale Buca di John Hughes; con John 
Candy-BR (1136113620.362226 


Liaooo 

i:: viaMaaitaGreoia,112 Tot 7508599 


■ Stolta di aawtlelidadil lO dIP. Ma- 
zirtaky-BR (17-1056214622 30) 


_ LIOOO 

Pl)loaledalPiede.ig Tal.5l08822 


(in inglese) 


WaNl!rioMte.1t0 

LàllOO 
Tta.4992093 

QtandtaIkttCttchydiCtaudèCiiitvoi 

(19.30-1à90-20.3(k22.301 

OMWnTà 

VtaM.MtaBltattl.5 

LKLOn 

Tèl.9790012 

dindi tl tadko di klldiètl Unduy- 
Hcgg, con John Milkqvlctt - BR 

liei&-1t.19-20 2O'2230l 

il 

Liaooo 

Ttl. 9910234 

ttngrttMMtoptr uecUtatdl Owight H. 
unta, con SlavtnSMgil-a 

(1030-I&90-20.3042.30) 


QUARTARBTB 

ao.30 Quarta rate news; 20.4S 
Tutto calcetto; 21.40 Starter; 
22 Andiamo al cinema; 24 
Quarta rete news; 00.30 Tele- 
lllm «Lewis e Clark»; 1.30 
Telefilm «Roustar»; 2.30 Te- 
lelllm «Barney Miller»; 4.00 
Film no stop. 




CINEMA □ OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEF1NIZIOML A: Awsnturoee; BR: Brillante: DJL: Disegni animati; 
DO; Documentarlo; DR: Drammatico; E; Erotico: F; Fantastico; 
FA: Fanlasclenza; 0: Giallo; N: Horror; M; Musicata: SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico: ST: Storico; W: Wastem. 


VIDEOUNO 

Oro 1320 Telenovela «Mari¬ 
ne»: 14.00 Telefilm «Taxi»; 15 
Rubriche del pomeriggio; 
18.50 Telenovela •Marina»; 
19.20 «Ruote in pista» rubrica 
sportiva; 20.00 Telefilm «Ta¬ 
xi» ; 20.30 Film «L'uomo che 
dipinse la morte»; 23.00 «Tut¬ 
ta salute» rubrica; 24 Rubri¬ 
che della sera. 


TELRTEVERE 

Ore 13.00 Cartoni animati; 
14.001 tatti del giorno; 17 Film 
«La donna del giorno»; 19.301 
fatti del giorno; 20.30 Film 
•Un genio In famiglia»; 22.00 
Film «Luci della città»; 0.10 
Film «Pranzo alle 8»; 3.00 
Film «Il massacro di Fort 
Apache»; 05.00 Film -Canto 
d'amore»; 07.00 Film «Addio 
Mr. Chips». 


TRE 

Ore IO Canoni animati, 13.30 
Emozioni nel blu; 14.30 Nauti- 
cal Show; 15 II ritratto della 
salute; 15.30 Film «Marmai 
donne e guai»; 17.00 Film «At¬ 
tentato al trans amencan ex- 
presa»; 19 Cartoni animati; 
20.30 Film «Morte in Vatica¬ 
no»; 2220 Film «L'amore bre¬ 
ve»; I.OOFilm. 


RIALTO 

VtalVNavtmbrt,199 

LàOOO 
Tel. 9790793 

Antartcm reeeo di Aleeeandro D'Alt- 
Iri.conBurlYoung-O 

(ie.io-i9.is40.30-2a3ai 

RIÌZ 

Viale Somalia. 109 

L. 10.000 
Tel. 837481 

□ Betta eel tari di t con Kevin Coti- 
ner-W (1930-19 06-22.301 

RttfOU 

VtaLombtrdiè,23 

LIO 000 
Tel.è990993 

O n peittioiee di Dentale Luchetti; 
con Silvio Oftando. Nanm Moretti ■ BR 
(19.49-19.4940.4022.301 

ROUOEETNOm 

VlaS<tarta31 

L 10.000 
Tel. 9994309 

le e rio Buoi di John Hughee; oon Jottn 
Cendr-BR (1030-19.36403042.301 

ROYAL 

Via E. Filiberto. 179 

L. 10.000 
Te). 7574549 

L'ettkM Aklci di Joteoh Sergent; con 
IttbelltRoeMllInl-OR 

(1649-194040.36-22.») 

UNIVERSAL 

VtaBèri.19 

L 7.000 
Tel. 8831216 

Belle, Mondi e dtoi tentar* ri di Jèrry 
ReeeiconKImBuInger-BR 117-22.30) 

W-SDA 

ViaGaltaeSidafTia,20 

L 10.000 
Tel. 9399173 

A Itae eoa Medoi— di Alek Kethi- 
riiItn-M (1930-192620264230) 






ARCOBALENO 

VIeF. Redi. 1/4 


LISOO 
Tal.4402719 


Riposo 


MUAPROVBKtE LS.OOO 

Vlala delle Provinde^lTaL 420021 


Votaravotara 


(162220) 


F.LC& (Ingrasso libaio) 

PiazzadelCapreltarl. 70 Tal, 0879307 


Riposo 


NUOVO 


L. 5.000 
Tal. 5010110 


lltanaldaaatta 


(17.162220) 


[il III iiiiiiiiNP| 


RAFFAELLO 

Via Temi 84 

L 4.000 
Ttl 7012719 

Ripeto 


3.MAmAAUIUATMCI Lè-OOO 
VleUmb«mde.3 Tel.TKI0641 

Rlpoto 


TOUR 

VlideallEtruteh).40 

L 4.0063.000 
Tel.406n62 

Aiies 

(192642.») 

TBUMO 

Vie Reni. 2 

L9Q» 
Tel. 392777 

Btonso IMI bene 

(16364230) 

VASCELLO (Ingrstao gratuito) 

Via Q. Carini, 72-78 Tel. 5609389 

Rilioto 

• 

- , ‘ '.2 \ ì* i 



AZZURROSeiPlOM L 5.000 
Vladaolilìclplonl84 Tal. 3701004 


BRAHCAllONi 

VlaLavaiina,11 


(Ingrasso gratuito) 
Tal.899115 


Satana -Lumièra». Cattoel Aalmad 
(10): Ouck Sou^ La guana lampe dal 
FJ9 Mem (15); Usa «ale erepem (20); 
ZaHg(ZI). 

Sttana -Chaplln». Verte etra ( 16 ); 9 
taatas del gitaal (19); La con de n ee 
(2130): Un elisele iSeiale tarale (22). 


Ripeto 


Mpiocau LIOOO 

viale delta Pineta. tS-Ville Borehtte 

Tel.0563485 


Chtaturtectlvt 


GRAUCO L 5.000 

VlePeruoie.34 Tel.70017067022311 


Bpotaradel Stata (21) 


lUaiRINTO LIOOO 

ViaPompixiMagno.27 7et.32102S3 


LIOOO 

Largo 0. Fella (Laotiano dall’Eiir) 


Sala A: MedBw a aee di Oabilolt SaF 
vatoiee (17-115620.4022.30) 

Sala 6: Tors* di Gabrtata Satavatorea 
(17.36 ig.1020.6022.30l 


In eonoaiW (21.30); ssguirè 
di Splka Las. 


POURCMOO 
VlaG.6Tlapolo.13fl -791.3927850 


■ VIS10HI SUCCESSIVE I 


AMBASaàTORiSEXY 

ViiMontebello.lOI 

L90m 
Tel. 49412» 

Film per èdulti 

(10-1136'164230| 

AQUBA 

VlaL'Aqu»8.74 

L90n 

Tel.T394»7 

Film per edutti 


■lOOCRNmA 

FlczuRepubblie944 

LT.<no 

Tel. 4690296 

Film per edultt 

(162230) 

«looumo 

FlezzaReoubbllca,4S 

L9.on 

Tel.4a8a2B9 

Film pr adulti 

(194230) 

HOUlMROUOe 

)/ltM.Corblno,23 

L90» 
Tel. 99823» 

Film per edulli 

(1642.30) 

ooeoN 

FlezziReoulibHc949 

L4.ora 
Tel. 49947» 

Film per èdulti 


ranncNT 

vie Apple HUOV9427 

L&ora 
Tel. 7910149 

Chiuaqpirreitiura 


TOS9TCAT 

V1eCeiroli.09 

L4.000 
Tel. 7313300 

Rim ptr èdulti 

(1142.») 

«nCNOB 

Vie Pier delta Vlonc4 

Ltton 

Ttl.6203QS 

Film per idulU ■ 

(114230) 

UU6SC 

ViaTlbumna.380 

L9.om 

Tel. 433744 

Film ptr eduli! 


VOLTURNO 

Vie Volturno, 37 

Lio.on 

Tel. 4827967 

Film per idulll 

(1S-22) 







ALBANO 

FLORIDA 

Va Cavour, 13 

L6.000 
Tel. 9321330 

Nipote 


BRAGCUNO 

VRQIUO 

VeS.Noertttl.44 

L 9.000 
Tel. 9024048 

L'uMnpAMci 

(1930-19-2622) 


COLICPERRO 

CINEMA ARtOTON LIOOO 

ViaComolarsLitlna Ts).O700588 


Sala Da Sica: LtaMataAMta (1622) 

SalaRoasallliil'.«hscs (1622) 

SataLaont:laasiMisdaldmltare 
(1622) 

SalaVlaeenn-UatazIiwa (1622) 


FRASCATI 

POLnCAMA 

LefaoPanizza,5 


LS.000 

761.0420479 


SUPERCNKHA 

PzadeKjetgg 


L 9.000 
Tal. 9420193 


Sala A: Chiuso par lavori 
Sala B-Chiuso par lavori 


EdwardraaidditatMri (11362220) 


QBNZANO 

CTirTHtAMUM 

Vlata Mazzini. 5 


L 6.000 
Tel. 9304454 


Ripeto 


QROITAFBRRATA 

VENERI L 0.000 

Vale f Maggio. 80 701.9411592 


Chimo pentita 


MONTHROTONDO 


NUOVO MANCINI 

VleaMetteottl.» 

L9(l» 

Tei.9mi9n 

AiMeta 

(1936193621.49) 

OSHA 

KDYATAa 

Vie PalloNinl 

L9.0n 

Tel. 99031» 

Medltairno 

116.3042.30) 

SISTO 

Via del Romagnoti 

L.iaon 
Iti mmx 

Amleto 

(173622.30) 

8UPER0A 

Vt» della Marina. 44 

L 8.000 
Tel. 5604076 

leelàdiLulè 

(183O-22J0) 

TIVOLI 

oiuscPKm 

PqzaNlcodemi.9 

L7.0» 
Tel. 0774^0097 

Ripeto 


TnaViONANO ROMANO 

C94UIAPALIM L4.0» 

Vta Geribaldi. 1» Tel »1»14 

Amtato 

(2622) 

VGLLSTRI 

CtèEMARAMMA 

VlaOukloNell,? 

L.7.0W 

701.9933147 

UeHdlLuH) 

(16-22.») 


SCELTI PER VOI 


lUiilllIlliilIlllllH 



M. Elizabeth Mastrantonio e (Min Friels In «Qxiflitto di classe» 


O ROSENCRANT2E 
OUILOENSTERN 
SONO MORTI 

Leone d'oro a Venezia '90. è 
ufl'intoilta opera primo: nel tan- 
ao che II regiela e eeordienla al 
cinema ma è lamoeitalmo come 
autore di teatro e apprezzato co¬ 
ma acanegglatore. L'inglete Tom 
Stoppare ha scritto ‘Roaencrantz 
e Quildenatern sono morti’ nel 
'66, come aorta di 'aggiunta* al 
celeberrimo 'Amleto di Shake- 
epeare. I due ex compagni di 
scuola dal principe di Oanlmarca 


sompalono nel dramma solo per 
partecipare al complotto ordito 
da Claudio a per finire, smatche- 
rati dallo sieste Amleto, sul pan- 
bolo. Shakespeare non racconta 
la loro storia; a Stoppard lo fa a 
medo tuo, mettendo In scena due 
abigottiti aconlltu dalla storie che 
si ritrovano In una tragedia più 
grande di loto, tamza capire nè il 
come nè II perchè. Il lllm è più 
asciutto (e più Ironico) dal laslo 
teatrale, e al avvale di una splen¬ 
dida squadra di interpreti; Qary 
Oldmtn e TIm Rotti, due giovani 


Inglacl, sono Roasneraniz a Quil- 
denstem, ma III fuoriclasse del 
gruppo è Richard Dreyfuss, stu¬ 
pendo nel dWiclla ruolo del capo¬ 
comico. 

EXCCLSIOR, FIAMMA DUE 


■ LA TIMIDA 

Opera prima del Iraneesa ChrF 
slTsn VmeenL questo film arriva 
da noi forte di uno straordinario 
successo di pubblico In francla e 
debole di un titolo ebagllaia: In 
originale si iniilolava ‘La dlscr6 
la', con riferimento a quel nei fin¬ 
ti che le noblldonne di un tempo 
ai applicavano, a mo' di mesaag- 

E l amorosi, In vari punti del viso. 

a 'diaerèle' o la ‘'timida* del ti¬ 
tolo A Cathefine, ragazza parigF 
na non proprio brutta, semmai un 
po' gotta, ma comunque concupi¬ 
ta èper scommessa da Antolne, 
giovane scrittore donnaiolo a 
molto snob. Antoine la usa par ri¬ 
cavare dairesperlenza materiale 
per un libro, ma In realtà scherza 
col fuoco, perchè da ssdutiore IL 
nirà per traatcrmaral in sedotto, 
Catherine ne uscirà vincitrice. 
Splendidi Fabrlce Luchinl e l'Ins- 
dilaJudlUiHenrys. 

CAPRANICHETTA 


O IL SILENZIO 
DEGLI MNOCENTI 

tl nuovo film di Jonathan Damme 
(■Qualcoea di travolgente-), 
-Una vedova allegra ma non 
troppo») è uno del più angoscien¬ 
ti thriller psicologici arrivati deh 
l'America negli ultimi tempi. Una 
giovane agente dell'Fbl (Jodis 
Poster, brava a convincente In un 
ruolo da «dura») deve contattare 
un maniaco omicide prigioniero 
In un supercarcere: Hannibal 
■The CannibaI» (uno strepitoso 


Anthony Hopkins) è un «x psF 
chiatra a cui la polizia federale 
spera di estorcere riveiaz oni su 
un suo paziente che potret be es¬ 
sere, anch'egli, un «serial <lller». 
La caccia a «Buttalo Bill-, uno 
psicopatico che uccire (ilovanl 
donne e poi le scuola, si si lluppa 
attraverso un crescendo eli colpi 
di scena che culmina In uri finale 
emozionante. Owlamenle non ve 
lo riveliamo, ma sappiate che 
Oemme lo risolve con uno streor- 
dlnarlo senso della susperne. Da 
vedere (purché preparali agli 
spaventi) 

GDLOEN 


O CONFLITTO DICLASie 
Dal regista britannico Michael 
Apted ancora un (llm tutto ameri¬ 
cano. Padre contro figlia, imtram- 
bl avvocati: lui, Gene Hadunan, b 
un Idealista che s’b lempr» 
schierato dalia parte dei deboli; 
lei. Mary Elizabeth MaaJnintonio, 
è una yuppie in carriera, cinica 
ma non troppo. Una causa da mF 
nardi riguardante un dlieto di co¬ 
struzione di un'automobile (tono 
morti In molti) Il mette di fronte. 
Chi vincerà? E soprattutto; trove¬ 
ranno la forza e la voglia di ricon¬ 
ciliarsi dopo anni di Incompren¬ 
sioni? Ben girato, un po' prolisso 
nel descrivere II versante lamina¬ 
re, «Conflitto di classe» merita 
d’essere visto per varie ragioni, a 
partire dal titolo; quanto clfplù in¬ 
consueto In questi anni morbidi 
ed ecumenici 

EMPtRE 


O EDWARD MANI DtFCiRBICE 

Dal regista di «Batman» una fiaba 
horror che commuove e diverte 
L'Edward del titolo è uni creatu¬ 
ra costruita In laboratorio cui l'in- 


vsntoro Vincent Priee (omaggio 
cinelllo) non na fatto in tempo ad 
applicare le mani. Al loro posto, 
otto lame taglienti, appunto «ma¬ 
ni di forbice-. Catapultato In un 
placido quartiere residenziale fi¬ 
ne anni Cinquanta, Il -mostro- 
trasforma II tiuo handicap in feil- 
clta creativa- pota le slopl e le tra¬ 
sforma In utatue bizzarre. Inventa 
rivoluzioniiri tagli di capelli e to¬ 
sa estrosamente i cani. Ma è un 
«diverso-, e prima o poi la pa¬ 
gherà. PIÙ che II messaggio, col¬ 
pisce Il viso di porcellana, mas¬ 
sacrata dal tagli, del protagoni¬ 
sta: un essera dal cuore tenero 
che rischia ogni volta di ferire il 
prossimo senza volerlo. 

ASTRA, WDUNO 


O H. PORTABORSE 

Evviva. Può piacere o non piace¬ 
re, «Il poitaborae». 1 bello che 
esista. Un lllm aonaments arab- 
biato con la classe politica che 
governa questo paese, con i ma¬ 
neggi del potere eon I brogli elet¬ 
torali e chi più ne ha più ne metta. 
Silvio Orlando 4 un pacifico pro¬ 
fessore di liceo che viene assun¬ 
to da un giovane ministro ram¬ 
pante (Interpretato alta grande da 
Nanni Moretti) quale «scrittore 
ombra» del suoi olscorsi. Al prin¬ 
cipio Il piccolo «prof- assapora I 
vantaggi (marall e materiali) del 
potere, poi il ministro gli si rivela 
per quello che e: un mostro. Ma 
forse e troppo lardi. I nomi del 
tllm sono Inventati e non è mai 
detto a quale partito appartenga 
>1 ministro: un partilo di governo, 
non di maggioranza, un tempo di 
sinistra, e con un’«onda lunga- 
elettorale che (almeno nel lllm) 
realate alla prova dalle elezioni 
anticipata. Indovinato? 

EDEN,RIVOU 


■ PROSAI 

ABACO (LuftOOtovQro Moiilnl 33/A • 
Tot. 3204705) 

Vedi tpEzio DANZA 
AQOfU M (V»A Fonitenzur 33 - 

Tel. 6895211) 

Alle 21 Bepeie pepile di Ohipo 
Oe Chiare e FK^enzo Fiorentini, 
con Tereee Getti. Aefila deotl eu- 
tori. 

AL BOBOO (Vie del Penitenzieri. 
11/C-Tel. 6661026) 

Alle 21 Vicini di Alme Oedderlo. 
con Antonio SerrerK>. Paole Sem- 
martlno. Patrizia ^rzlo. Aesie di 
Denila Oi Pietro. 

ALLA RMGHICRA (Vii dei Rieri. 61 • 
Tei. 6866711) 

Riposo 

AL PARCO (Vie Remazzifìi. 31 • Tel. 
5280647} 

Riposo 

AMÈTTRiONe (Vie S. Sebi, 24 * Tel. 
5750827) 

Lunedi elle 21 PRIMA Due BoxeL 
ne di roee ecertoRe di Aldo Oe Be> 
nedetti: con M. O'Aigtoio. M. Fo> 
cardi. Q. Del Maso. R. Trobieni. 
Regia di L.Artiie. 

ARGIniinA (Urpo Argentine. 52 • 
Tel. 6544601) 

Alle 21 Crenloe de una m u eile 
anundeda di Setvedor Tevere del 
racconto di O. Qcrcle Merquez, 
con le Compagnie "LaCuadre de 
Sevlite*. Regie di Selvedor Tevo> 
re. 

ARGOT TEATRO (Via Natele dei 
Grande. 21 e27*Tel. 5866111} 
Aln.21 Ripeto 

Al n. 27. Alle 21. Empedode da 
Friederich Hòiderlln. con Aduro 
Cirillo. Emma Dente. Dremmetur* 
die e regie di Davide iodice. 
AfimEO (Viale delle Scienze. 3 * 
Tel. 4455332) 

Ripeto 

AUT AUT (Via degli Zingari, 52 > Tel. 
4743430) 

Riposo 

BEAT 73 (Vie Q. O. BeHL 72 > Tei. 
3207266) 

Atte 21.30. Mede oBueo eerttio e 
Interpretato de Amelie Roeselli. 
regia di Ulderico Peeee. 

BELLI (Piazza S. Apoltonte. 11/A • 
Tel. 5604676) 

Riposo 

BRANCACCIO (Vie Merulane, 244 * 
Tel. 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Vie Lebicena. 
42-Tel. 7003465) 

Riposo 

CENTRALE (Vie Ceiea. 8 - Tei. 

6797270) 

Alle 21.1$. Poesie del benco di 
scuole eparee sul pentegremme 
con la Compagnie 'Stabile”. 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A > 
Tel. 7004932) 

Vedi aoazio DANZA 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'AlrtcaS/A-Tel. 7004932) 

Riposo 

oei COCCI (Via Galvani. 89 - Tei. 
6783502} 

Riposo 

OSI SATIRI (Piazze di Grotupinta. 
19-Tel. 8540244} 

SALA A: Alle 2130. Non vtnBt 
menateti con Paolo Oe Vita. Mim¬ 
mo Mancini. Regie di M. Gùnma- 
rote» 

SALA B: Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4 - Tel. 8764380) 

Ripeto 

OEiXe ARTI (Via Sicilie. 50 - Td. 
4818596) 

Riposo 

DELLE NHIBt (Vie Fort). 43 - Tel. 
08313004440749} 

Alle 21.30. MI tene roBa le TV con 
la Compagnie *L#facce”, regladi 
MeeelmoCinque. 

DELLE VOa (Via Bombtlli. 24 • Tel. 
5594418) 

Riposo 

DEL PRAOO (Vie Sora. 28 - Tei. 
6892777) 

Riposo 

DE’ SERVI (Via dei Mortaro. 5 • Tel. 
6795130} 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Mecelii. 37 - Tel 
8766259) 

Riposo 

DUSE (ViaCreme. 8-Te). 7013522) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionais. 183 • Tel. 
4682114) 

Riposo 

EUCUDE (Piazze Euclide. 34/e - Tel. 
6062511) 

PuBuèO (Via S. Stafano dal Cacco. 


15-Tal. 6766495) 

Riposo 

FURIO CAMILLO (Vie Camilla, 44 - 
Tel. 7887721) 

Alle 21.30. Eroe. Nebe scritto, di¬ 
retto ed interpretato de Marcello 
Sambati. 

OHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel. 
6372204) 

Alle 21. PeeOvet Roma LeMerabire 
lOOMIngrtseogratuito). 

IL PUI7(i^e G. fanazzo. 4 » Tel. 
5810721/5600989) 

AJte 22.30 Alta rteeree delle 
•n* perdute di Merlo Amendola e 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Carmine Fereco e 
Alessandra Izzo. Regie di Mario 
Amendola. 

m TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 1 • 
Tel. 5865782) 

SALA PERFORMANCE: Alte 21 
concerto; Una miova dlmetielone 
delta musica Iraniana di M. Kaal- 

rosaeaar. 

SALA TEATRO: Riposo 
SALA CAFFÈ’: Alle 2115. Guerri¬ 
no belleBo birichine di • con 
Guerrino Crivello e la partecipa¬ 
zione di Vincenzo Preziose. 
LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
-Tel. 3216153) 

Riposo 

LA CtMNSON (Urgo Brancaccio. 
82/A-Tel.4a73164) 

Alle 21.30. Pentt amore e ..Mbe- 
rti Ideato e diretto de Pier Merle 
Cecchini. 

LA COMUNITÀ (Via Q. Zenazzo. 1 - 
Tal. 5817413) 

Alte 16.30 Seminario di Giancarlo 
aspe. Musica e drammaturgie 
dello spazio o della parola. 

U SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1-Tel. 6783148) 

Riposo 

LET ’EM M (Via Urbana, 12/A -Tel. 
4821250) 

Riposo 

MANZONI (Vis Monte Zebio. 14/C - 
Tel. 3223834) 

Rlj>oso 

MCTA TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. 
56!»807) 

Alle 21. Una tragedia apegnele da 
Thomas KId. con lo Compagnia 
’Mllteuno”. Adattamento e regia 
di Riccardo Vannuccinl. 
NAZIONALE (V>e del Viminale. 51 • 
Tei, 485498) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de’ Filippini, 17/e - 
Tel. 8548735) 

SALA GRANDE; Alle 21 In pubbll- 
ctur stonse di Pietro De Silvn, con 
Rag Doli, regia di Pietro De Silva 
e Patrizia LoroU. 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 2115. 
Madre..4he ceregglol di Valerlo 
Perettl Cucchi, con Merio Zucca. 
SALA ORFEO (Tel. 6546330): Ri- 

pSuaO DELU ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale. 194-Te). 465495) 
Riposo 

PARIGLI (Vie Qloeuè Borsi. 20 - Tel. 
8083523) 

Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
1B3-Tel. 4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via Q.B. Tiepolo. 
13/A-Tei. 3611601) 

Alle 21. n viaggio tetto e regie di 
Davide Bulgarelii. con Giuseppe 
Marini e Marie Libere Renaudo 
oummo (Vie Minghem. i - Tel. 
6794585«790816) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza 8. Chiara. 14 - Tel. 
6542770) 

Rli»oeo 

SALA UMBERTO (Via della Meren¬ 
de. 60-Tel. 6794753) 

Rljposo 

SALONE MARGHERITA (Vie Due 
Mecelii. 75-Tel. 5791439) 

Riposo 

SAN OENEBIO (Via Podgore, 1 - Te). 

3223432) 

Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimlgtie. 
5'Tei 6534729) 
riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel. 
4825841) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 - 
Tel 5890074) 

Riposo 

SPAZIO VISIVO (Vie A. Brunetti. 43 - 
Tel. 3612065) 

Riposo. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65- Tel. 
5743069) 

Alle 21 Lee VIsHse di Jorge Pa- 
lant. con Lydia Biondi e Elisabetta 
Depilo Regia di Riccardo Reim 


SPERONI (Via L. Speroni. 13 • Tel. 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL OlAUO (Vie Cassia, 
671-Tel. 3666800) 

Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25'Tel. 5347623) 

Alle 21. D maiale een ze qualità di 
e con Vittorio Vlviani. Una aerala 
veremenie "orribile* di e con Car¬ 
mela Vincenti. 

TEATRO m (Vicolo degli Amatricle- 
nl. 2-Tei. 6867610) 

Riposo 

TOROINONA (Via degli Acquasptr- 
te, 16-Tel. 6545690) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 • 
Tel. 7880965) 

Alle 22. Shaharazad eon France¬ 
sca Fenati, regia di Alberto Di Sta- 
•io. 

ULFUNO (Via Calamatta, 38 - Tel. 
3223730) 

Riposo 

VAUi (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel. 6543794) 

Riposo 

VASCELLO (Vie 0. Carini, 72 - Tel. 
0609389) 

Alle 21. H "bene* deBa dMt di e 

con Maaeimillano Fuxaaa 
VILLA FLORA (Via Poituense, 610 • 
Tel. 6613733) 

Vir^RUL (Piazza S. Marie Ubere- 
triea.8-Tal. 5740598-5740170) 
Riposo 


■ PBR RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Vis del Rieri. 81 - 
Tel. 6868711) 

Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7069026) 

Teatro dei burattini e animazione 
festa per bambini. 

CRISOOONO (Via S. Qallleano. 6 • 
Tel. 5280949-536579) 

DOiIbMCO (Via Publio Valerio. 63 
•Tel.7487612} 

Riposo 

ENOUSH PUPm THEATRE CLUB 

(Via Orottapinta. 2 • Tel. 6676670- 
6896201) 

Spettacoli In ingleee e in Italiano 
per la scuola. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7001785-7822311) 

Riposo 

B. TORCHIO (Via E. Morotlnl. 16 - 
Tal. 582049) 

TEATRO MONGIOVINO (Via Q. Ge- 
nocchl.lS-Tal 8801733) 

RIpow 

nATRO VCHDB (Clrtwayallazlorw 
Olanlcoltn,*. 10-Tal. 6899034) 
Ogni elom.'. Tutti h. potooteantoo 
rauagna tuitral* delta acuoia. 

VlUA LAZZonONI (Via Appla Hu> 
va. 692, Tal 767791) 

Rlpoao 


■ DANZAI 

ABACO (Luna, kilalllnl 33/A - Tal. 
3204706) 

Sala A Martedì alla 21.30. PRIMA 
Barala FtanMaee con il corpo di 
ballo diretto da Roaaalla Oalluc- 
clo. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A • 
Tal. 7004932) 

Alla 21.16. Catari Spettacolo di 
mufica a danza contaniporanaa 
con E. Palmlarl. L. Spignolatti. 
Coraografle di E. Palmieri. 


■ MUSICA CLASSICA I 

TEATRO DCU'OPERA (Piana B. 

Oigli-Tel.4883641) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZtONALB S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6750742) 

Riposo 

ACCADEMIA O'UNOHERIA (Via 

Giulia. 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 

Pietro in Montorio. 3 - Tel. 
5818607) 

Riposo 

AGORA’ 80 (Via delta Penitenza. 33 
•Tel. 8868528) 

Rlpoao. 

AUDfTORIUM OI MECENATE (Urgo 
Leopardi) 


Riposo 

AUDITORtUM DUE PINI (Via Zando- 
nal.2-Tel 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RA) (Sala A - Via 
Asiago, 10-Tel. 3225952} 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza da Bosis 
-Tel. 6616607) 

Riposo 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 

(Via Bolzano. 38-Tel. 8l>:i.2ie) 
Rlpoao 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Viti 
dei Serslico.l) 

Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz¬ 
ze A. Moro) 

Riposo 

AVIU (Corso D’Italia. 37 • Tel 
3742018) 

Riposo 

BASHJCA 8. CLEMENTE (Piazze S 
Clemente) 

Alle 20.45. Il duo Andrea Migliori 
e Marina Cavana, pianoiona a 
quattro mani, auonaranne musi- 
che di Qer s twHn» Shubeit ff oasi 
M. Diriga FfItzMarafli. 
BRANCACCIO (Via Marulana. 244 • 
Tal. 732304) 

Rlpoao 

CASTEL 8. ANGELO (Sala Cappel¬ 
la) 

Alla 17.30. Concerto straordinario 
del chitarrista Paolo LeeecM 
Musiche di Milan. Plsodor, 
darrada Cabaron da Narvaca. 
CENTRAU (Via Celsa. 6 - Tal. 
67972798795079) 

CKiImOEI OESir (Piazza del Ga- 

aù) 

Domani alia 19.45. Rassegna *Pi- 
ropos y Saetas Muoicalat”. Im- 
prowlsazizonl dairorganista Ghn 
aaepaAooaSnl. 

CHIEÌBA B. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navone) 

Riposo 

CHIESA S. PRISCA (Via S. Prtaca) 
Rassegna Cori suirAventino. Alla 
21. Concerto del Cere Po M te olc o 
U^gl CotecieeM diretto dal mee- 
etro 0. Cleri e del Core CeniDfee 
LeetWee diretto dal maestro P. 
Malfa. Musiche di Maranzio, Ghe- 
dini. Viadana, Pietropoli. (Ingraa- 
so libero). 

CINECITTAOUE (Viale P. Togilam, 
2 ) 

Alle 18 Staglorte concertistica CL 
naclttadua. Concerto degli stru¬ 
mentisti della Scuola di Musica 
Béla BartolL 

CLUB BUR (Viale Artigiano. 36) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Gienicolo. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d’A’rica S/A - 
Tel. 7004932) 

Riposo 

DI8COTCCA DI STATO (Via Caata- 

ni.32) 

Riposo 

EUCUOe (Piazze EucIMa) 

Rlpoao 

QALURU NAZIONAU D’ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 
Riposo 

GIRONE (Via dalle Fornaci. 37 -Tal. 
6372294) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel. 4014800) 

Sala Baldini (Piazza Campiteill. 9) 
Festival Musicala dalle Nazioni 
1991. Alla 21U imialea hatlm A. 
Cattivare. R. Palegalli e L. Villani 
eseguono musiche di Bellini e 
QkillanL 

isrnvro musica sacrìi (P ja s 

Agoatino. 20/A • Tel. 6088441) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14) 

Riposo 

MANZONI (Via MomaZebio. 12) 
Riposo 

NUOVI SPAZI MUStCAU (c/o Acca¬ 
demie di Francia- Villa Medici) 
Alle 19. tncontro<oncero sul te¬ 
ma Comporre oggi In Europa. B. 

Sitztus. R. Clemente e E Silvestri 
eseguono musiche di C. KuhnI. F. 
Talli e P Mion. 

OLIMPICO (Piazza G. Da l-abriano, 
17-Tel 3962635) 

RIpoeo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia. i/b • Tel. 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delia 
Ousttro Fontana) 

Riposo 

PALAZZO CANCELURIA (Piazza 

delia Cancelleria) 

Riposo 


QUIRINO (Via Minghettl. 1 - Tel 
67946»S8790916) 

Alle 21. Comuni sinfonici eonctu- 
sivl della Stugione FeMe musicali 
al Quirino, direttore Francesco 
Csrotonuto. Musiche di Sibelius, 
Ciaikawsky e Dvorak. 

SALA BALDINI ^Piazza Compltelli) 
Vedi tl Tempietto 

SAU CASELLA (Via Hamlnla. 118) 
Riposo 

SALA DELLO BTENDfTOIO (S Mi- 
chela a R ipa • Via S. Michete. 22) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S. ApollV- 
nara.49) 

Riposo 

SALA PIO X (Vii Plemonta, 41 ) 
Riposo 

BALAKPIazzciS Giovanni, 10-Tal. 
7008691) 

Riposo 

8ANQENE8IO (Via Podgora. i - Tal. 
32234:t2) 

Riposo 

SCUOLA TESTACCtO (Via Monta 
Testacelo. 91 - Tel. 5750376) 
Riposo 

VALU (Via dal Teatro Valla, 23/A - 
Tel. 6543794) 

Riposo 


■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 


ALEXANDERPUTZ Ostia. 9 • 

Tel. 3729396) 

Alle 22. Concerto del quartetto di 
PhH^Blandlord. 

ALFHEUS (^le del Commercio, 36 - 
Tel. 5783305) 

MISSISSI PI: Alle 22. Concerto del¬ 
ia Ramembransaa Orehaetra. 
MOMOTOMBO: Alle 22. Concerto 
della Riefc HuRon Band. 

REO RIVER: Al le 22. Concerto del¬ 
la Old Tlm# Jazz Band. 
ALTROQUANDO (Via degli AnguiL 
lara. 4 - Tel. 0761/567337 - Calcata 
Vacehli) 

Riposo 

BIG MAMA (V.io S. Francesco a Ri¬ 
pa, 16-Tel 562S61) 

Alle 21.30. Concerto blues con le 
band rumoletana del Blue StuE. 
BIRO LfVESt (Corso Matteotti. 153 - 
Tei. 0773/469902) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via merutana. 244 - 

Tel. 732304) 

Riposo 

CAFFÈ UTINO (Via Monte Testao- 
ci0.96-T«l. 5744020) 

Alle 22. Sarrba Jazz con Irlo de 


CARUSO CAFFr (Vie Monte Te¬ 
stacelo, 36) 

Asie 2130 Festa di fine stagione 
con il Rodelte Maiteee Group. 
CUS8ICO (Via Libette, 7 - Tel. 
5744955) 

Alle 22.30. Concerto della Alaan 
SoulBand. 

COflTO CIRCUITO (via F. Sartflnt. 
66 ) 

Alla 21 AtamMcce Jan Band, eo- 
guirà i' MLC Group. Gastronomia, 
birraria, video. (Ingresso a sotto- 
ecrizlona) 

EL CHARANOO (Via SanfOnofrio. 
26-Tel 6879906) 

Alle 22.30 Musica messicana con 
Antonie Mfbarran e la Cruz dai 
Sur. 

FOLK8TUOIO 0/» Frangipane. 42 • 
Tel.4671036) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescanzio. 62/a - 
Tel. 6696392) 

Alte 2230. Concerto del Beatosi 
Olsleland di Roma. 

MAMBO (Via dei Fienaroll, 30/A - 
Tel. 5897196) 

Alle 22. M litica salsa con i Diapa¬ 
fon. 

MUSIC mn (Largo dei Fiorentini. 3 - 
Tel. 6544934) 

Alle 22 Concerto conclusivo della 
stagione con il quartetto dei sas¬ 
sofonista Massimo Urbani. 
OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel 3962635) 

Riposo 

PALLAOiUM (Piazza Bartolomeo 
Romano.a-Tel. S1102IU} 

Riposo 

PANICO (Vicolo delta Campanetia, 
4-Tel. 6674953) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello. l3/a 
-Tel 47450761 

Alle22 Rhythm’n blues e rock con 
il cantarne e pianista Chartta Caiv 
non e i I fl ru ppo The B ridge. 
TENDA rmiSCE (Via C. Piombo. 
393-Tel 5415521) 

Riposo 
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Una conferenza 
rilanda i valori 
dell’autogestione 
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■■ Il senso profondo di una 
cooperativa 6 e resterà quello 
<8 un'azienda senza padroni. 
Azienda che non ha alternati¬ 
ve alla valorizzazione della ri- 
soiiia socio/lavoro ma che, art- 
zi. da essa trae I migliori motivi 
per affermarsi come protago¬ 
nista dell'economia moderna. 
Partecipazione dei soci alla ge¬ 
stione e diritto di decidere la 
desiinazktne del profitti, con 
criteri modernamente sociali, 
cosiiluiscorto i capisaldi obbli¬ 
gati di ogni rinnovamento del 
progetto solidarìstico. 

Queste le idee sulle quali, 
nel mese di maggio, i lavorato¬ 
ri della Iter sono stati invitati a 
confrontarsi nel corso di una 
«onferenza sociale» alla quale 
è intervenuto il presidente del¬ 
la Lega LanftatKO Tute!. Un'e¬ 
sperienza originale, quella del¬ 
la conferenza, punto di arrivo 
di un minuzioso lavoro d'inda¬ 
gine e di consultazione di ba¬ 
se, ma anche piattaforma di 
partenza per la costruzione di 
un rapporto più lotte Ira soci e 
impresa. 

Ccn un pieno recupero dei 
' valori deirautogestionc (non 
vittcolo ma anzi occasione per 
essere davvero aimprcsa mo¬ 
derna») , anche la Iter ha scelto 
di entrate in forza nel dibattilo 
sull'identlti e il futuro della for¬ 
ma cooperativa, e di avviare 
cosi un proprio esperimenta 
SI è deciso di dar vita alla 
«Conletenza del soci delegati», 
che iiderveiTà slstemaUcamen- 
le sui più Impoilanti problemi 
di gestione u»incipsli allean¬ 
ze, grandi commesse, lavori al¬ 
l'estero e attività iirunobiliare, 
scelte tecnologiche. orgarUz- 
zazkm* e remunerazione del 
lavoro, eccetera). 

Si ^ avvialo un meocanlamo 
per Incoraggiate soci e dipen¬ 
denti a proporre migHoramenti 
«lualitA <lei prooeifi lavo* 
niM, dei flussi dì Informazio¬ 
ne. dtUe tecniche In uso, rtegU 
schemi organlzzaiivi, nel pro¬ 
cessi tleciuonali. Si O disetaso 
molto anche sulla partecipa¬ 
zione linatuiaria dei soci e sul¬ 
la proposta di una mlnlricapi- 
laUzzsóione della cooperati^ 
questioni su cui non mancano 
le divergenze di opinione, tan¬ 
to più che la remunerazione 
del lavoro In edilizia permane 
a livelL insoddlslacenti. Del te¬ 
sto la conferenza Iter i nata 
anche dalla volonU - come 
spiega li presidente Lorenzo 
SÌniìni • di contrastare In primo 
luogo l'idea base che lo svilup¬ 
po hnprendiloriale debba 
comportate l'espropnazionedl 
fono dii molo partedfiatiuo e 
Imprtndlloriale del sod, da 
parte di una struitum gestiona¬ 
le considerata più o meno se¬ 
parata se non sottratta alle oo- 
lutazlonl di merito detta pro- 
prtetùpìdale SIsonoperaC in¬ 


dividuate - aggiunge Sinlini -al¬ 
cune prime nspt^ eapad di 
superare in positivo oncix* ttsu- 
perikiale concetto per il quali! il 
socio-imprenditore netta coo¬ 
perativa di lavoro sarebbe defi¬ 
nito dotta quantitù di oapiiale 
finanziario da esso apportato e 
non invece dalla qualità dette 
scelle imprenditoriali in aii egli 
é coivollo prima dette deasto- 
m. 

NeH'atco di due mesi soci e 
ausiliari della Iter hanno preso 
pane a un’indagine dalla qua¬ 
le sono emerse le ragioni del 
malessere che percorre la base 
sociale: caduta delle cettez,ee 
occupazionali, cambiamenti 
nell'organizzazione del lavoro 
con la necessaria e strutturale 
adozione del sistema del su¬ 
bappalto, aggravarsi di una 
•forbice perversa» nella struttu¬ 
ra del salario che penalizza la 
cooperativa sul mercato, men¬ 
tre la busta paga deU'edrle si 
avvia a diveniate la più bassa 
Ira le categorie operaie. Pro¬ 
blemi che •determirrano una 
Ione caduta di tensione pute- 
cipativa, acuiscono le dMoiu 
fra le fasce di soci a diverso 
trattamento contrattuale» che 
Quindi Impongono una iniziu- 
tiva «per rigenerare il rapporto 
associativo su basi aggiorna¬ 
te». 

Giù nel tuo svolgimento la 
conferenza sociate di Iter ha 
rappresentato un momento 
•aito» di autogestione. Da un 
lavoro su schede effettuato du¬ 
rante le assemblee nei cantieri 
e negli uffici, si « passati all'e¬ 
lezione dei delegati alla Confe¬ 
renza, In media uno ogni cin¬ 
que lavoratori. La conTeteroa 
ha quittdl discusso, votato, 
modificalo sino a definire sei 
proposte fra cui. per l'appunto. 
l'Istituzione di una assise per¬ 
manente del delegali sociali, 
che si riuniiù almeno 4-S volb: 
l'anno e alla quale vengono ri¬ 
conosciuti ampi poteri d'inter¬ 
vento. Una settima proposta, j 
r|gPAtdpp.(eJa sot|«KÌ 1 z|one di 
nuove quote di capitale, ù stito 
rinviata all'esame della baie. 
Da non traxurare il fatto che 
la cooperativa Iter si distingue 
per la scelta di mantenere sol¬ 
do il suo rapporto con II temto- 
rio. Ne fanno fede i quasi due 
miliardi destinali ogni anno a) 
sostegno di Iniziative culluiall, 
sportive e ricreative: dalle ma- 
nlleslazioni intemazionali sul¬ 
la ceramica d'arte di Faenza 
allo «sponsor» del Baracca Lu- 
go e della squadra di basket di 
Ravenna. Dice Sintini: in que¬ 
sta materia osserviamo una re¬ 
gola ferea sulla destìnaziom: 
dei contributi l’ultima parola 
spetta sempre ai sindad dei Co 
munì Interessati. Un comporta¬ 
mento esemplare, dal quale 
dovrebbero trarre Insegna¬ 
mento molle aziende pubbli¬ 
che e private. 
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Iter, un primo anno da ricordare 


che lavora 
soprattutto 
al Sud 
e fa testo 
per la sua 
trasparenza 


Lavori all'estero e attività immobiliari; ecco che cosa 
sì legge nella «sfera di cristallo» della Iter, la coopera¬ 
tiva ravennate di interventi sul territorio nata due an¬ 
ni fa dalla fusione fra la Crc e la Rescoop. Il bilancio 
'90 si è chiuso con un fatturato di 200 miliardi (più 
20%) e un utile superiore ai tre miliardi. La «merìdio- 
nalità» di un’azienda che figura nel top ten delle coo¬ 
perative di costruzione. 1 commenti e le previsioni di 
Lorenzo Sintini, presidente della fusione. 


■■ Lorenzo Sintini lascia Iter. 
La sua è una scelta annunciata 
da tempo: è M segno che la 
•Cooperativa ravennate inter¬ 
venti sul territorio» ha concluso 
felccmenle il periodo di ro- 
dìigglo e ora è in grado di «gt^ 
vernare» in more aperto, confi¬ 
dando sulle sue forze profes¬ 
sionali e manageriali. Lorenzo 
Sintini, un prestigioso curricu¬ 
lum di organizzatore del Pei 
pnma e della Lega poi, era sta¬ 
to mandato a Lu^ nel 198S 
per cucire la tela di una delle 
operazioni di riassetto più im- 
poRanti avvenuto nel'atcipela- 
go Lega: la fusione tra Crc e 
iMscoop dalle quali, appunto, 
è nata Iter con una fona di 

3 uasi mille fra soci e dipen- 
enti nonché un fatturato di 
quasi 200 mltiaidi. Ora che Iter 
è al giro di boa del suo primo 
vero bilancio pienamente «a 
regime» (l'alto di nascila della 
cooperativa porta la data del S 
apnie 1989) il presidente ha 
eh esto e ottenuto di passate la 
mano per tornare a un suo 
vecchio progetto di interesse 
del MoMmenlo cooperativa, 
•l'ultimo», dice, pur mantenen¬ 
do ancora il riserbo dovuto agli 
altri interlocutori del progetto 


stesso. 

Lidio Savioli, attualmente di¬ 
rettore commerciale, è stato 
proposto dslla-commissione 
elettorale interna quale candi¬ 
dato alla successione. 

Come ri presenta oggi Iter 
aO'apptmtameirto con un 
mercato sempre più Inridlo- 
ao e dlBIdle? Qnale volto 
avri fha dae o tre anni? Qua¬ 
li sono le nnove sflde ^ 
nn’azienda che flgura al nu¬ 
mero 7 tra le cooperative ita¬ 
liane di eostruziane e al nn- 
mero 30 Ara tutte le azieiide 
Italiane dd settore? 

Questa é un'azienda solida - ri¬ 
sponde Sintini -. Fta il 1989e il 
'90, quindi subito dopo la fu¬ 
sione, Il fatturalo ha compiuto 
un balzo in avanti del 20 %: ciò 
ne conferma le potenzialità e 
le capacità di autonomo inse¬ 
rimento nel ntercalo. Que¬ 
st'anno prevediamo di consoli¬ 
dare i risultati precedenti, 
mentre un nuova impulso do¬ 
vrebbe manifestarsi dal '92 in 
poi. I settori più prometlenti? 
Scuole, ospedali, grandi opere 
civUi, tecnologie ambientali, 
prodotti tecnologicamente Im- 
pegruitivi come 1 mlnitunrieL 



M Con un totale di 985 dipendenti fra mae¬ 
stranze (774), impiegati e dirigenti, di cui 630 
soci attivi, un fatturato di 199 miliardi e un porta¬ 
foglio ordini di cinquecento miliardi, la Iter di 
Ravenna-Lugo si conferma tra le prime sette 
cooperative di costruzione, mentre si classillca 
al terzo posto nella graduatoria delle imprese di 
costruzioni italiane. L'ultimo esercizio e le previ- 
nonl per ir91 ne confeimano la vocazione •me¬ 
ridionale»: il suo portafoglio é rappresentato per 
(^uasi r80% dalle commesse acquisite in Sicilia 
(180 miliardi), in Campania per 100 miliardi e 
in Puglia e Basilicnta per 90 miliardi di lire. Ma 


Tramonterà Tera dei lavori eternam ente in corso? 


Il minitunnel salva strade e nervi 


M Butdie nelle strade, arte¬ 
rie Inter’otte per lavori, traffi¬ 
co devialo per mesi, scavi a 
ripetizione per posare prima 
le tubature dell’acqua, poi il 
metano poi il telefono e infi¬ 
ne le fognature: tutto questo 
co$tituisi:e da sempre una 
spina nel fiaiKO degli ammi¬ 
nistratori, un tormento per gli 
aulomot>Uisti e uno dei sog¬ 
getti preferiti del sarcasmo 
popolare. 

Tutto questo si può evitare 
con un'idea semplice quanto 
risolutiva: anziché bucare te 
strade, scavare tunnel di pic¬ 
colo diametro utilizzando la 
tecnologia ormai classica 
della «talpa». Iter è l'unica 
azienda in Italia capace di 
realizzare minitunnel vera¬ 
mente tali. L’aztenda dispo¬ 
ne infatti di una congma 
quantità di «scudi», cioè di se¬ 
goni circolari in acciaio che 
al loro Interno contengono le 
macchine da scavo. Tali scu¬ 
di sono in grado di operare 
su diametri compresi fra i 
sessanta centimetri e i due 
metri. 

Dai 1980a oggi Iter na rea¬ 
lizzato diveise decine di chi¬ 
lometri di mlnitunnel (gli ul¬ 
timi dei quali per il collettore 


Lo«scudo» 
rilavoro 
in un 
mlnitunnel 


fognario principale della cit¬ 
tà di Prato) che hanno con¬ 
sentito di risolve.'e in manie¬ 
ra brillante problemi altri¬ 
menti insormontabili. Fra 
questi la sistemazione di reti 
di servizi a profondità di 
quindici e anche venti metti 
in ambienti particolarmente 
«fragili» sotto il profilo archi¬ 
tettonico e strutturale, come i 
centri storici. 



I 


•Il mlnitunnel - afferma 
Gianni Baroncini, responsa¬ 
bile dei lavori speciali Iter - 
può essere realizzato a pro¬ 
fondità non raggiungibili at¬ 
traverso lo scavo delle sedi 
stradali, permette di costiuire 
una sola trincea attrezzata 
per servizi diversi». Meno ru¬ 
more, più sicurezza, più ra¬ 
zionalità. 1 collegamenti con 
reitemo vengono realizzati 


in «punti» ben individuati e 
nelle aree di minor vincolo 
urbano, alla distanza di 200 - 
300 metti l'uno dall'altro. La 
possibilità di operare a quote 
inferlon ai quindici metri 
consente di non interferire 
con 1 servizi sotterranei già 
esistenti. 

Rispetto ai metodi tradizio¬ 
nali i costi del minitunnel so¬ 
no più convenienti man ma¬ 
no che aumenta la profondi¬ 


tà, senza contare il vantaggio 
di mettere la parola «fine» al¬ 
lo sconvolgimento delle atti¬ 
vità urbane che ogni scavo 
porta inevitabilmente con sé. 
Fra l'altro la tecnologia Iter 
garantisce massima sicurez¬ 
za operativa, rapidità di ese¬ 
cuzione e una notevole pre¬ 
cisione nell’avanzamento, 
grazie a un sistema di punta¬ 
mento a raggi laser. 




una particolare propensione 
verso 11 settore alberghiero: ab¬ 
biamo ulUmato un hotel «4 
stelle» In Sicilia, mentre nuovi 
progetti stanno partendo in Ita¬ 
lia e all'estero. 

Iter rappresenta il pmto 
d'arrivo di nna mMade di al¬ 
leanze e fustoni che copioito 
olire 70 anni distarla rnveit- 
nate del moviraento coope- 
ndho: da esse ha ereditato 
una carrdUrlsdca pccnllare: 
la «merirtlonalltà». Cosa ri- 


gniftea per nna cooperativa 
andare a lavorate nel terri¬ 
tori •occupati» dai poteri cri¬ 
minali? 

Noi siamo ptesenu in Sicilia da 
oltre trent'anni, lavonamo m 
piena ttasparenza, collabona- 
mo con le cooperative locali e 
In armonia con i consoizi na¬ 
zionale, ravennate e siciliano 
del nostro movimento. Il no¬ 
stro radicamento é solido, ma 
la quota di mercato su cui ope¬ 
riamo resta complessivamente 


modesta. Siamo stati i primi a 
piescniare pubblicam ente alla 
stampa a Palermo l'eliTico dei 
lavori assunti, dei relativi im¬ 
porti e dei raggruppanienU im¬ 
prenditoriali con CUI operia¬ 
mo. Si è trattato di un'opera¬ 
zione di trasparenza die non a 
caso é stata citata dallai Presi¬ 
denza Nazionale della ILega e 
.dall'Associazione di Pitxluzio- 
ne e lavoro alfaudizione della 
Commissione Parlamentare 
Anllmalia. 


Portafoglio Ordini 31.12.90 


Lorenzo SMìni, predtfente deimor 


Quali novità il prospettano 
negli anni 907 

Spero che la cooperaUva pos¬ 
sa ricavare buone soddlstazSo- 
ni datl'atthittà all’estero conce¬ 
pita In modo nuovo e condotta 
in totale adesione alle tegole 
del mercato, quindi con stru¬ 
menti adeguaU e una fìesslblli- 
tà da manuale. Abbiamo costi¬ 
tuito un settore aziendale ap¬ 
posito, le prime commesse so¬ 
no ormai al nastro di partenza 
e si é creata, insieme a un qua¬ 
lificato partner, una società ad 
hoc. Un'attta novità - aggiunge 
Sintini - riguarda le altmtà im¬ 
mobiliari. Insieme ad altre 
cooperative é In cosiiUizlone 
una importante società, dotata 
di aderiate risorse. Per quanto 
cl riguarda abbiamo maturalo 
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Grazie a ordini per 500 miliardi 
ha conquistato il settimo posto 



Siciliàtlli Mi 


Sarteju àt mi 


già a partire da questo eseicizio si profila un im¬ 
portante esordio del settore estero. 

L'Impresa, nata nel 1988 dalla fusione fra Cx 
e Rescoop, é pienamente decollala proprio nel 
1990 con un risultato che ha premiato immedli- 
tornente la strategia di concentrazione: il volu¬ 
me produttivo é cresciuto in un armo di oltre il 
20%, vale a dite da 161 a 199 miliardi, mentre le 
acquisizioni commerciali da terzi sul territorio 
nazionale hanno raggiunto i 215 mlliaidi con 
una redditività media stimata del 15,2%. 

Alla flessione delle acquisizioni in Sicilia, do¬ 
vuta a una stasi di quel mercato, corrisponde un 


notevole risultato nella regione pugliese dove, 
con un’acquisizione per 50 miliardi, si é Uipiica- 
to il valore dell'esercizio precedente. Nel com¬ 
plesso resexizio si è chiuso con un guadagno 
di gestione di 3 miliardi e 120 milioni, pan 
all' 1 , 6 % del fatturato inferiote di appena 260 mi¬ 
lioni al 1989. Il margine operativo lordo é stalo 
invece di 5 mila 813 milioni, quasi il doppio del¬ 
l'anno precedente. Da rilevate Infine che per 
Iter II 1990 é stato un anno di ristrutturazioni e di 
grandi cambiamenti organizzativi. 

Le principali misure hanno riguardato il rilan¬ 
cio del settore dei prelabbricaU, il reparto di 
produzione del calcestruzzo. Il maggior peso 


sttategico assegnato alle attività diversificate. In 
questo ambito si é proceduto alla ncapiulizza- 
zione della Società Immobiliare Emiliana, che é 
stala anche dotala di un’autonom,i struttura 
operativa. Fra i lavori recentemente a-isunti - co¬ 
me spiega il direttore commerciale Lidio Savioli 
- figurano la realizzazione delle fogne e dei de¬ 
puratori in comune di POggiardo (Lecce) per 
un importo di 40 miliardi (capofila Iter con il 
47%), i lavori per la ferrovia centrale umbra, il 
centro sportivo di Gioia del Colle, l'adeguamen¬ 
to ambientale della discarica rifiuti di Ravenna, 
la rete d’imgazione del distretto nord del <3on- 
soizio di boni fica Romagna centrale. 


Così cambia volto 
anche Punta Raisi 


■■ La nuova aerostazione di 
Palermo Punta Raisi rappre¬ 
senta senza dubbio una delle 
commesse più prestigiose ese¬ 
guile dalla cooperativa. Iter é 
infatti la capofila di una asso¬ 
ciazione di imprese che vede 
impegnale anche la Sageco e 
la Solari (Udine) nella costru¬ 
zione del nuovo air terminal si¬ 
ciliano. La struttura, che sta 
sorgendo a dica 150 metri dal¬ 
la Ione di controllo fra il mare 
e li piazzale di sosta degli ae¬ 
rei, sarà completata entro l'e¬ 
state del prossimo anno. Essa 
consiste in un gigantesco cor¬ 


po rettangolare costruito su ire 
livelli fuori terra. Il primo, lun¬ 
go 274 metri e largo 75, é inte¬ 
ramente m cemento armato; il 
secondo e il teizo sono invece 
realizzati in acciaio ad alta re¬ 
sistenza, per una lunghezza di 
189 metti e una larghezza di 
63; alla terza elevazione ven¬ 
gono impiegate travi lunghe sl- 
noa2I metriealtem. 1,60. 

La commessa riguarda la 
costruzione di 186 mila metti 
cubi e di 37 mila 500 metti 
quadrati di superficie coperta, 
oltre a 23 mila metri quadrati 
di parcheggi per 1500 automo- 


Una cittadella dello sport 
per due milioni di abitanti 


IBI La cittadella dello sport di 
t^ola del Colle, un grande 
complesso di impianti sportivi 
destinato a servire 200 mila 
abitanti distnbuiti Ira le provin¬ 
ce di Ban, Taranto e Matcra, 
porterà la firma della Iter. La 
cooperaUva di Ravenna-Lugo 
sì é inlatU aggiudicata il pnmo 
stralcio dei lavon, con il siste- 
i ma della concessione ichìavi 
II) mano», per un importo di 
dodici miliardi c 500 milioni di 
lire. La Iter, impegnata come 
capofila insieme alla società 
Cogei, dovrà realizzate le ope¬ 
re pr^le entro quattrocento 
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giorni dalla consegna del lavo¬ 
ri. Il via dovrebbe essere dato 
entro la fine dell'estate. 

Il progetto globale delia cit¬ 
tadella prevede attrezzature 
per numerose discipline, su 
un'area di ben 45 mila metri 
quadrati. Dovranno sorgere 
due piscine olimpiche, una co¬ 
perta e una scoperta, un palaz- 
Zeno dello sport per 2500 per¬ 
sone. un centro polivalente 
con sala congressi e servizi di 
medicina sportiva, campi poli- 
valenti, campi di tennis coperti 
e scoperti, da bocce, da patti¬ 
naggio e per il tiro con l'arco. 


bili. L'air terminal é concepito 
per sopportare un traffico di 
2.600.000 - passeggen/anno. 
Sarà dotalo di 8 pontili fissi c di 
3 ponUli telesco| 3 ici, che per¬ 
metteranno di ricevere 3000 
persone e di fame partire al¬ 
meno 2000 ogni ora. Ma il suo 
segreto consiste soprattutto in 
un cuore elettronico. In una 
•building automaUon» globale, 
che consente di tenere sotto 
controllo l'edificio 24 ore su 24 
m tutte te sue funzioni, tiitti i 
suoi spazi, tutti 1 suoi parame- 
m. Un «miracolo» reso pos.-i!bi- 
Ic da una impresuominte 
quantità di sensori e videoca¬ 
mere, dislocati In seimila punu 
deH'ediflcio e collegati a due 
computer In attività petma- 
mente. Particolarmente rile¬ 
vanti anche gli impiantì ener¬ 
getici, che consentono fra l’al¬ 
tro di alimentare II condiziona¬ 
mento con il calore recuperato 
dalla centrale elettrica. 


Prevista anche una club house 
con centro ippico e percorso a 
ostacoli, una foresteria e un 
percorso «fimess». L'opera 
comprende strade e paicheggi 
in misura adeguata all impian¬ 
to, che diventerà uno dei più 
importanti del Sud Italia e 
ospiterà competizioni di rilievo 
intemazionale. La Iter si é .ig- 
giudicata Io stralcio relativo al- 
l'editìcazlone del palozzetto 
dello sport (la cui copertura 
sarà realizzata con suggestive 
strutture spaziali reticolan) 
con le sistemazioni esterne, la 
viabilità e i parcheggi. Da nota¬ 
re che la cifra di 12 miliardi e 
mezzo comprende anche l'im¬ 
porto degli espropri, il «rodig¬ 
gio» dell'impianto e la sua ge- 
suone per i primi due anni. 
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Si preparano 
grandi 
affari 
all'estero 


mi Aixthe per ITER, come 
per molte altre imprese del- 
l'atciptdago cooperativo, gli 
anni N<avanta saranno gli at>- 
ni della proiezione verso i 
mercati esteri. 

Le prime avvisaglie, ma sa¬ 
rebbe j>iù appropriato paria- 
re di primo «attacco», sono 
già in atto. Si é cosutuita una 
società ad hoc con un part¬ 
ner qunliTicato che si appre¬ 
sta a concludere il suo primo 
contratto aU'estero. l partico¬ 
lari dell'operazione sono an¬ 
cora tiiieivati: si sa soltanto 
che l'accordo interessa il set¬ 
tore edilizio e che 11 suo Im¬ 
porto globale supera i cento 
miliardi di lire. Top secret an¬ 
che per quanto riguarda f 
mercati di riferimento, ma la 
dirigerua ITER prearuiuncia 
interessanti «novità». Dunque 
non lesta che attendere, sal¬ 
vo notare come questa novi- 
tà confermi la solidità di ITER 
e le sue potenzialità di azien¬ 
da già In possesso di una im¬ 
port ante «storia» di intervento 
su nuovi mercati. 

Tali caratteristiche di dina¬ 
mismo e di autonoma capa¬ 
cità di nicerca si rivelano tan¬ 
to più preziose di fronte al¬ 
l'attuale congiuntura che il^ 
veste negativamente il setto¬ 
re costruzioni, e conseguen¬ 
temente il sistema 
coopittativo. «A causa della 
minore capacità di spesa 
delle pubbliche amministra¬ 
zioni - spiega il Direttore Ge¬ 
nerale Ing. Michele Cavallini 
- il tasso di crescita del setto¬ 
re costtuzioni è passato dal 
3.6% del 1989 ai 2,5% dei 
1990. Tate tendenza è stata 
confermata nel primo ttime- 
stre '91 con un ulteriore ral¬ 
lentamento degli impegni e 
la prospiritiva di un tasso di 
crescita a fine anno deU'l,S- 
1,6%. Diminuiscono gli inve¬ 
stimenti, il mercato medio- 
grandi, mentre il record ne¬ 
gativo spetta a Sicilia e Sar¬ 
degna, dove si è registrato un 
calo dei 22 % in termini mo¬ 
netari tiitpetto agii impegni 
del 1S89>. 

Tutto ciuesto é conseguen¬ 
za dell'indebitamento stata¬ 
le, dicci volte superiore alla 
media 0 ;e e dello spreco di 
risorse pubbliche: cosi l'Italia 
si trova n svantaggio nella 
dotazioni! di infrastrutture e 
di servizi pubblici di qualità, 
rispetto ai sistemi concorren¬ 
ti. Non solo; «L’andamento 
degli investimenti effettuai 
negli ultimi cinque anni nel 
settore d<"iie costtuzioni • af¬ 
ferma il Vicepresidente Aich- 
Venero Scardovi -vede ntalia 
in grande ntardo rispetto ai 
pnncipali paesi europei a 
fronte di un mesto incremen¬ 
to del 7.5%, la Francia si atte¬ 
sta al 21 , 2 %. ringhiitcna al 
21,3, la Spagna al 60,6% e la 
Germania (rilento alia sola 
Germania Ovest) al 178,7%. 
ITER rappresenta un punto 
di riferimento importante per 
il Movimento cooperativo, in 
quanto - seppur dotata di 
struttura patrimoniale e fi¬ 
nanziaria media fra le coo¬ 
perative, essa espnme poten¬ 
zialità di nlievo grazie a un 
portafoglio lavori pari a due 
volte e mezzo il giro d'affari, 
alle sue posizioni di mercato 
e ad una struttura produttiva 
e sociale di grande valore. 
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Mercato 

Juventus 
Trap addio 
arriva Ivic 


■i ROMA. Clamoroso; la Ju- 
verinuiKla a TrapattonL In se¬ 
de Ieri pomeriggio si è tenuto 
un veillce, presenti il vicepresi¬ 
dente Uica di Montezcmolo e 
■'Avvocalo Agnelli. Decisivo i! 
parere dell'Awocalo: del Trap 
se ne riparlerà il prossimo an¬ 
no. Via libera quindi pcrToml- 
slav Me (58 anni), •santone» 
del calcio europeo, che nella 
sua brillante carriera (Halduk 
Spalato, Alax, Anderlecht, Pa- 
nalhinaikos, Porto, Paris St 
Cermain) ha conosciuto solo 
un'amarezza, proprio in Italia: 
nella stagione 85-86, quando il 
tecnico slavo iu licenziato dal- 
l'Avellino a meta stagione. Il 
nuovo allenatore della Juven¬ 
tus saia presentalo nei prossi¬ 
mi giemì. Montezemolo si è 
pure incontrato con il presi¬ 
dente Laziale Calieri: si é parta¬ 
lo di Dillo Saggio (20 anni), 
che pisce mollo al club roma¬ 
no. Angelo Orlando (26) è 
passalo dall'Udinese an'lnter. 
Caos a Hrenze: stracciali i con¬ 
tratti di Àaronl (28 anni) e 
Carobbl (27), dimissionario 
il direttore sportivo, Moreno 
Roggi. Il latto: dopo aver con¬ 
cluso i due acquisti, la dirigen¬ 
za viola ci ha ripensalo. Moti¬ 
vo; il costo delle due operazio¬ 
ni è giudicalo troppo elevato; 
nove miliardi, fra cartellino e 
ingaggio triennale per Baroni, 
la metà pei Carobbl. Roggi, in¬ 
furiato per II dietrofront del 
presidente Cecchi Cori, si è 
congeJato da Rrenze, con un 
breve comunicato: «Declino 
ogni nsponsabilita per quanto 
rimatda le operazioni relative 
all'altuale campagna trasferi¬ 
menti, per l'impossibiliUi di 
portare avanti 1 programmi 
precedentemente concordali 
con la società». Indignato an¬ 
che Marco Baroni: •£ una vi¬ 
cenda assurda». La «telenove¬ 
la» Olannhil ( 27 ); U Napoli 
conferma la trattatWa, la Roma 
Mga, Il giocatore si «rtascon- 
de». «flon so niente - ha detto 
GItnfiiini nel ritiro azzurro di 
SioeeciliiM • mi dispiacerebbe 
lasciale la Roma dopo undici 
anni. ma sono pronto a seguite 
le decisioni della società». La 
situazione del PriiKipe è deli¬ 
cata: un futuro incerto In az¬ 
zurro, con l'arrivo di Sacchi. e 
un rapporto precario con Bian¬ 
chi e I compagni in giallorosso. 
Il team manager della Roma, 
Maoc e t t l ha smentilo, («non 
cl sono le premesso peicht la 
trattativa vada in porto»), in 
leaha si è incortlrato giovedì 
con il «collega» del NapolL Pe- 
rinetu, e fra qualche giorno do- 
tsebbrrto rlaentirsL La Lazio ha 
acquistalo Pieci (26), laterale 
dcUaìM^a. 


Domani Italia-Uiss 


Nella finale del quadrangolare di Stoccolma aMontiSr?' 


il et annuncia una novità: nella ripresa RamosSaias vuole g 


debutterà tra i pali Gianluca Pagliuca, portiere in carriera, che annuncia: 

«A Zenga auguro un onorevole tramonto: nei mondiali' 94 il posto sarà mio» 

Il sogno amerìcano 



Mentre oggi a Norrkoeping si gioca la Tinaie di con¬ 
solazione fra Svezia e Danimarca, domani Italia e 
Urss, grandi rivali anche nella qualificazione agli Eu¬ 
ropei, si contenderanno la vittoria del quadrangola¬ 
re svedese. Fra gli azzurri si segnala una novità asso¬ 
luta; nel secondo tempo. Vicini ha deciso di far de¬ 
buttare Gianluca Pagliuca, portiere «portafortuna» 
della Sampdoria scudettata. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FRANCCSCO ZUCCHINI 



■■ STOCCOLMA. Le mani di 
Pagliuca si tingono di azzurro: 
davvero un anno buono per il 
numero 1 della Samp, dopo lo 
scudetto la prima iràrtita in 
Nazionale, contro i sovietici. 
Ci sembra l'unica vera novità 
interessante di questo bizzar¬ 
ro torneo e, più in generale, 
della recente storia post-Mun- 
diale; più di Lentini e naturai- 
mente dei vari Lombardo, 
Eranio e Ruotolo, destinati, 
ahiioro, a non lasciare tracce 
importanti nella storia azzur¬ 
ra. 

«Non ho fretta, ma voirei 
giocare i Mondiali negli Usa» : 
non è la prima volta che glielo 
si sente dire, ma Pagliuca l'ha 
ripetuto anche ieri a Stoccol¬ 
ma. Zenga, poco più in Ul, 
tentava di confaionare quai- 
che battuta spiritosa, ma gli 
riuxiva tutto meglio quando 
in Nazionaie c'era alle sue 
spalle Tacconi: sari una sen¬ 
sazione, ma oltre a qualche 
capello, il mitico Walter sta 
perdendo alcune certezze. 
L'avvicendamento (progrun- 
mato per II secando tempo) 
potrebbe rappresentare una 
svolta importante: d'altra par¬ 
te. se Sacchi « Il futuro, sono 
note le sue preferenze pirr U 
portiere delta Samp. «Ho erra¬ 
si sette anni meno di Zenga. 
un grandissimo, ma il futuro 
parla per me. Cosa auguro a 
Walter7B6, un buon fine car¬ 
riera». Non ha mica molte sfu¬ 


mature. Gianluca Pagliuca: a 
volle scherza, ma dice le cose 
come le pensa, proprio come 
il suo compagno di culla» Al¬ 
berto Tomba (sono nati en¬ 
trambi in unacnnlca bologne¬ 
se a distanza di poche ore^ di 
cui è una specie di fotocopia 
anche neH'aspetto fisico. «È il 
mio momento e lo voglio 
sfruttare fino in fondo. Ho su- 
{>cralo Tacconi, che ha paga¬ 
to la stagione nera della Juve, 
adesso sono pronto per il se¬ 
condo salto. Intanto, gioco. 
Poi vediamo...». 

La storia di Pagliuca inizia 
nel Bologna, la sua citta: ma la 
prima svolta importante della 
sua vita si verifica nel torneo 
giovanile di Vlareffiio, che 
gioca «in prestito» alla Samp¬ 
doria. Il presidente Mantovani 
lo nota nella finale vinta con 
rinter e dice al diesse Borea di 
prenderlo subito: il contratto 
si la negli spogliatoi, il Bolo¬ 
gna incassa 300 milioni cre¬ 
dendo di aver fatto un affare. 
«Ma la seconda svolta decisiva 
ù neir88: Boskov mi lancia in 
porta al posto di BIstazzoni 
nella finale di Coppa Italia, va¬ 
do bene e battiamo il Torino. 
Avessi sbagliato partita, ma¬ 
gari sarei finito in serie B». È 
solo il primo di una serie di 
successi; arrivano un'altra 
Coppa Italia, la Ckippa Coppe 
e, quest'anno, lo scudetto. A 
24 anni, ha già vinto moltissi¬ 
mo. Non a caso, quando parla 
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Vicini ironico 
«Dopo di me 
costretti 
a vincere» 

DAL NOSTRO INVIATO 


M STOCCOLMA Finale con 
rUiss: non lo voleva nessuno 
quest'incontro ravvicinato pri¬ 
ma del 12 ottobre (gara a Mo¬ 
sca forse decisiva per l’ingres¬ 
so agli Europei), tantomeno 
Vicini. «Era meglio la Svezia, 
pazienza, tanto è solo un tor¬ 
neo che faremo di tutto per 
vincere: ma in autunno avre¬ 
mo certo altre motivazioni». 
Tutti gli azzuirl hanno visto in 
tivù i sovietici (a parte Vialli) e 
ne sono testali impressionali. 
Dice per lutti Berti; «Sono in 
grande condizione: sembrano 
missili...». L'unico controcor¬ 
rente, Vierchowod: «Sarà, ma 
in difesa ogni tanto fanno an¬ 
che ridere». Il quale cittì ha 
cambiato in questi giorni atteg¬ 
giamento; sparito n livore per 
Matanese. adesso è un po' Iro¬ 
nico e un po' rassegnalo alla 


sua «panchina a termine». «Sie¬ 
do su una panchina scomoda? 
Ma no, penso solo a fare il mio 
dovere fino alla scadenza del 
mandato». C’è chi ha definito 
Vicini «re delle amichevoli», 
sottolineando come nelle par¬ 
tite che contano gli sia sempre 
mancato qualcosa. «Andate a 
vedere i risultati, vedrete che 
ho vinto anche gare importan¬ 
ti», e via cosi, una battuta die¬ 
tro l’altra. «Mi vedete sereno? 
Bè, ogni tanto metto il maso 
apposta, sennò qualcuno dice 
"vicini finge di essere conten¬ 
to"». 

Meno contento di lui è sicu¬ 
ramente Giannini: il quale ha 
saputo qui in Svezia di essere 
stalo ceduto al Napoli, senza 
una lelelonata della Roma. Il 
«Principe» è andato su tutte le 
furie. Poco contento anche 
Bergomi, per via di un guaio 
muscolare: domani non siede- 
rà neppure in panchina. Non 
potrà essere fra i « fedelissimi» 
che hanno giocato le ultime tre 
gare con l'iliss (4-1 a Bari in 
amichevole nel febbraio '88,0- 
2 a Stoccarda quattro mesi do¬ 
po, 0-0 a Roma nell’autunno 
scorso) : faranno poker soltan¬ 
to Zenga, Baresi, De Agostini e 
Mancini. Una delezione anche 
nell’Utss: Mikailichenko, infor¬ 
tunato, è rientrato a Kiev. 

DF.Z. 


È scoccala Fora in azzurro di Glanhica Pagliuca, 25 anni, 

U portiere delta Sampdoria frasca di scudetto: per i mondiali americani 
del 1994 vuole soffiare il posto a Zenga 


della sua Samp. Mantovani ci¬ 
ta l’«era-Pagliuca>. «Quando 
ero ragazzino volevo imitare 
Zoff. àu ogni imitazione fini¬ 
sce per spersonalizzarti: e qui 
devo dire che il mio vero mae¬ 
stro è stalo Baltara, a Bologna 
e a Genova. Boskov, invece,. 
ha avuto il coraggio di buttar¬ 
mi nella mischia a 21 anni». - 
Testardo ed esibizionista («mi 
piace mollo essere ricono- 


sciulo per strada»), per festeg¬ 
giare lo scudetto quest’anno 
Pagliuca sì è messo l'orecchi¬ 
no («Me lo sono tolto, assie¬ 
me al colpi di sole sui capelli, 
per il debutto in azzurro, ma 
me lo rimetterò); tuttavia, die¬ 
tro la facciata sbruffona «alla 
Tomba», c'6 anche dell'altro. 
«So che devo imparare ancora 
molto in questo mestiere, per 
questo affronto ogni allena¬ 


mento con la speranza di far 
nuovi progressi. In tutti i ’fon- 
damentali"i posso migliorare 
di un buon trénta per cento». 
Scapolo, a Genova divide un 
appartamento col compagno 
di squadra Lanna; dicono di 
lui che è un po' playboy ma 
anche molto «mammone». 
«Lo scudetto lo dedico a mia 
mamma. Maria Rosa: allo sta¬ 
dio non viene mai perchè si 


emoziona, ma sente tutto alla 
radio, da casa». 

Sbruffone ma modesto sul 
lavoro, ambizioso ma tutto 
sommato ragazzo semplice 
che vive l'euforia del suo mo¬ 
mento magico con uno slo¬ 
gan; «Solo con la forza di vo¬ 
lontà si può sperare di andare 
avanti». Sembra una tipica fra¬ 
se di Sacchi. Niente da dire, i 
due andrannod'accordo... 


FI,Messico 

Senna fuori 
strada 
a 250 kmh 


■BarrA oa messico. ii bra¬ 
siliano J^rton Senna, fresco 
nduee di un incidente in mare 
dòn un let-slqr, è stalo vittima 
di'una spettacolare uscita di 
Mrada sul circuito di Citta del 
Messico «Hermanos Rodri- 
gues» durante gli ultimi minuti 
di prove del Gran Premio di 
formula I di domenica. Il cam¬ 
pione del mondo stava elfel- 
tuando le prove di qualifica¬ 
zione con l'ultimo treno di 
pneumatici a sua disposizione 
quando è uscito di pista nella 
. curva precedente la linea degli 
stand. La McLaren di Senna 
stava viaggiando a circa 250 
kmh Ln quinta velocità, è entra¬ 
la in lijsla coda prima di urtare 
le protezioni e ribaltarsi. I soc¬ 
corsi arrivati immedialamente 
haimo provveduto ad estrarre 
il pilola dall'abitacolo che pe¬ 
raltro ne è uscito senza difficol¬ 
tà. Senna, zoppicante, si è poi 
avviato a piedi ai box. Nella 
stessa curva, pochi minuiti pri¬ 
ma. etra uscita di strada, ugual¬ 
mente senza gravi conseguen¬ 
ze, la Jordan Ford del belga 
Bertrand Cachet 
In tissta alte prove di ieri è ri¬ 
masta la Williams di Patrese 
(I'16"606) che ha battuto il 
record della pista, seguita dalle 
vetture di MansetI, dello stesso 
Seiuia, di Alesi, Bérger, Piquel, 
nost Grouillard. L'incidente al 
brasiliano non ha tuttavia agi¬ 
talo più di tanto la vigilia del 
Gran nemio già scossa dalle 
noiizii: di mercato che coinvol¬ 
gono proprio i due piloti più 
ramosi in pista, Alain Prosi e 
^frton Senna. Il primo è rin¬ 
corso dalla Renault che sem¬ 
bra volerlo a tutti i costi per 
una scuderia tutta francese e 
in grado di dare l'asstUto al ti¬ 
tolo. Di Senna si riparla in casa 
Ferrari in virtù della possibile 
fuga di Prosi in spregio al con¬ 
tratto biennale da lui stesso vo- 
hilo con Maranello. Maranello 
che pi:r ora fa 1 conti con un al¬ 
tro Cp impossibile: l'altitudine 
è nemica del suo 12 cilindri 
che con l’aria rarefatta può 
perdere quasi 120 cavalli; in 
più la pista su teireno vulcani¬ 
co può risultare inaffidabile 
per le già incerte qualità di te¬ 
nuta delle «rosse». 


Giro dltalia. Sul traguardo di Brescia volatone tra i primi della classe: Gianni brucia di 
un soffio Chiappucci. Chioccioli sempre in maglia rosa. E oggi si corre Tattesa maxicrono 

Bugno, uno sprint di consolazi 


Gianni Bugno toma alla vittoria nella 18“ tappa, Ca¬ 
stelfranco Veneto-Bre-scia, che precede la maxicro- 
nometro di Casteggio. Bugno ha battuto allo sprint 
Chiappucci (eterno secondo) raggiungendo in 
questo giro il terzo successo di tappa. Chiappucci 
non vuole arrendersi: «Sono stufo di arrivare secon¬ 
do, oggi provo a vincere, in una cronometro cosi 
lunga può succedere di tutto». 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARRLU 


i^ochi (3i letale 
dietro la rivolutone 
delle corse a tappe 


OINOSALA 


■1 BRESCIA Per un glomo si 
toma all’antico: Bugno primo, 
Chiappucci secondo. Oddio, 
Chiappucci al secondi posti ci 
ha latto uno speciale abbona¬ 
mento, ma il ritorno alla vkto- 
ria di Bugno è pur sempre 
qualcosa. Il capitano della Ca- 
torade, nella lappa che ptoce- 
de la maxiciono, l’ha spumata 
in una volata aflollallsslma. Iel¬ 
la nera per Gianluca Bordona¬ 
li: quando ormai stava per vin¬ 
cere gllsièsiilatoun cinturino 
del pedale Unendo quarto. 
Con questo successo di lappa 
(il terzo) Gianni Bugno linai- 
mente ripiega nell'armadio la 
faccia da lutto. Facile che oggi, 
come ulteriore premio di con¬ 
solazione. vinca anche la cro¬ 
no. «La correrò al massimo, 
anche se la trovo assurda. Una 
crono cosi lunga la si dovirva 
inserire molto prima». 

Che strano Giro, questo che 
sta per finire. Da giorni, dalla 
lappa del Pordoi, si va avanti 
con l’impressione d’aver già vi¬ 
sto lutto c che tutto sia già stato 
scritto. La maglia rosa, con le 
sue impennate suH’Aprica e 
sul Pordoi, ci ha rubato tutti gli 
aggettivi. Anche i numeri co¬ 
minciano a scarseffiiare. Vole¬ 
te sapere i battiti del suo cuo¬ 
re? Sono 46. gli stessi del Coppi 
Fausto, quello vero. Altri nu¬ 
meri; 61 chili per 1,78 d'altez¬ 
za. Proprio magro, una siringa, 
ma capace di conlenere nei 
suoi polmoni più di sei Illri d’a¬ 
ria. Anche sui nomi abbiamo 
qualche problema. Mamma 
Assunta, papà Torquato, la 
moglie Claudia, il liglio Luca. 
Ormai Chioccioli viene vivise¬ 
zionato ogni giorno, anche se 
poi ci continua a sfuggire qua¬ 
le immensa forza si nasconda 
dietro a questo timido uomo 


magro che per dieci anni ha vi¬ 
vacchiato nelle ombre del 
groppo. 

Ognuno ha la sua storia. 
Chioccioli vince continuando 
a sfuggirci. Chiappucci arriva 
sempre secondo riuscendo a 
Intenerirci. E storiunalo, 
Chiappucci: ha sempre davan¬ 
ti qualcuno: al Giro, al Tour, 
nelle volale come ieri. L'osti¬ 
nalo «Chiappa» continua a ma¬ 
sticare il fiele del secondo po¬ 
sto. Anche oggi, sulle colline 
dell’Oltrepò, dovrà sbattersi 
come un dannalo per racco¬ 
gliere un pugno di mosche. 
Questa maxicronometto (66 
km.) che va su e giù tra Broni e 
Casteggio sulla carta promette¬ 
va IraccUi, adesso é un epilogo 
quasi beffardo. Perché sfinirsi 

S uando ormai tutto è deciso? 

uc minuti e 54", cioè la diffe¬ 
renza che separa Chioccioli da 
Chiappucci, sono una distanza 
abissale. «Lo so già, non pen¬ 
sate che sia un illuso», sottoli¬ 
nea con forza Chiappucci. «Io 
ci provo, anche se ho pochissi¬ 
me possibilità di capovolgere 
la classifica. Poi sono stufo di 
questi secondi posti, quindi 
correrò per vincere. In una cro¬ 
no cosi lunga può succedere 
di tutto, e se uno va in crisi... 
Comunque, non sono depres¬ 
so: solo Chioccioli é riuscito a 
staccarmi. Ora andrò al Tour, 
ma con un prc^ramma ben 
chiaro: voglio vincerlo. Cosa 
mi ha Insegnato questo Ciro? 
Che non è il giro dei Paesi Ba¬ 
schi...» La battuta è rivolta a 
Gianni Bugno, che prima del 
Giro aveva Ironizzato sulla cor¬ 
sa spagnola vinta da Chiap¬ 
pucci. tJliime schermaglie tra 
due litiganti che, sulla loro 
strada, hanno trovato uno che 
somiglia a Coppi. 


M BRESCIA II Ciro « a un 
passo dalla conclusione e 
FTanco Chioccioli dorme Ira 
due guanciali rosa. Dovrebbe¬ 
ro Intervenire fatti clamorosi 
per impedire al capitano della 
Del Tongo di andare sul po¬ 
dio di Milano e l’ultima, debo¬ 
lissima speranza dei suoi 
maggiori avversari (Chiap¬ 
pucci e Lelli) è quella legata 
alla cronometro odierna, alla 
Bronl-Casteggio di 66 chilo¬ 
metri. Una prova lunga e seve¬ 
ra, gobbe in quantità, tremen¬ 
di su e giù in quella parte del- 
rOltrepò Pavese che produce 
vini pregiati Sono pievbti di¬ 


stacchi pesanti anche perchè 
è anrivala l’estate con un'ala 
opprimente. Chiaro che 
Chioccioli non trema; Ire mi¬ 
nuti di vantaggio sui due prin¬ 
cipali inseguitori sorto tanti e 
poi non è da escludere che sia 
proprio lui, il Copplno, ad Im- 
polsi nella gara segnala dalle 
lancette. 

Un viaggio prossimo al tra¬ 
guardo finale, dicevo, domani 
lesta grande nella metropoli 
lombarda (Piazza del Carino¬ 
ne) e intanto è aperto il di¬ 
scorso sulla questione Giro- 
Tour, sull’impossibiliià. a pa¬ 
rere di Lemond, e non soltan- 


ORPIIIEP»ARRIVO 

I) Gianni Bugno (Catorade) km. 185 in 5.32'25’', media 
33,392; 2) Chiappucci (Carrera); 3) Ghlrotto (Carierà) ; 4) 
BaitolamI (Colnago-Lampre); 5) Bordonali (Gis); 6) Da 
Silva; 7) SzerszynsM; 8) (\ilnikov; 9) Leiarreta; 10) Hodge; 

II) Lelli: 12) Zaina; 13) Della Santa; 14) Bagot; 15) Pensee; 
16) Calcia; 17) Jaskula; 18) Faresin; 19) Chozas; 20) Conti; 
21) Sierra; 22) Rodriguez; 23) Bernard; 24) Chioccioli; 25) 
Boyer; 26) Giovannetli; 27) Hemandez; 28) Delgado; 29) 
Tebaldi a 12"; 30) Giannellt a r46’. 


COORC^T 




VIAZANARDI 372 
40134 BOLCX5NA 


Il rirlismo è umiliente più agonismo 
noi rostruinmo strade, rase, . 
acquedotti e scuole... 


lo di Lemond. di partecipare 
con successo ad entrambe le 
competizioni, cosi vicine ed 
una più impegnativa dell’al¬ 
tra. Un discorso con polemi¬ 
che e iniromissioni quando 
l’olandese Verbruggen (presi¬ 
dente del settore proiessioni- 
stico) insiste nella proposta di 
un nuovo calendario per le he 
maggiori prove a tappe; la 
Vuelta di Spagna in ma^io, il 
Tour de Firance in luglio, il Ci¬ 
ro d’Italia da fine agosto a me¬ 
tà settembre, proposta che 
porterebbe il campionato 
mondiale a ridosso di ottobre. 

Le valutazioni di Lemond 
sono in parte comprensibili, 
ma da quale pulpito viene la 
predica? Da un tipo che do¬ 
vrebbe avere il pudore di tace¬ 
re, che da ue anni si comporta 
vergognosamente ogni qual¬ 
volta mette il piede in Italia. 
Condivido invece l’opinione 
di Cioiglo Albani, ex consi¬ 
gliere di Metekx e qui nelle ve¬ 
sti di direttore di corsa; «Non 
esageriamo. Esagera, anzi 
sbaglia Gianni Bugno che per 


CLASSIFICA 

1) Chioccioli in94.0r38’': 2) 
Chiappucci a 2’46"; 3) Lelli a 
3’38"; 4) Boyer a 6’28’’: 5) 
Bugno a 6’57"; 6) Siena a 
r57";7)Leiartetaa8’14’’;8) 
Ciovannetti a irOl"; 9) Jas¬ 
kula a 14’06": 10) Rodriguez 
a 17’45’': 11) Chozas a 
I7’50"; 12) Echavea IS’IO"; 
13) Pulnikov a 2r05"; 14) 
Bernard a 24’37"; 15) Delga¬ 
do a 26’27"; 16) Boitolami a 
28’20’’; 17) Faresin a 30’’03"; 
18) Vonaa3r58’’; 19) Her- 
nandez a 34’16": 20) Marti- 
nez a 36'12"; 21) Fuchs a 
46'27": 22) Delta Santa a 
5n3"; 23) Gaston a 52’55’’; 
24) Moro a 57’05"; 25) Ar- 
rojro a 57’ 19"; 26) Ciannelli a 
1.02’I6"; 27) Bagot a 

l.OS’OT"; 28) Hodge a 
1.08’03"; 29) Kvalsvoll a 
1.09’09"; 30) Gusmeroli a 


la quarta estate consecutiva si 
lascerà coinvolgere nelle due 
avventure. Ma con adeguate 
misure, con una giusta aller- 
nanza, si può essere competi¬ 
tivi nella stagione In cui un 
campione decide di affronta¬ 
re Giro e Tour,.,». 

Vorrei aggiungere che fra i 
valori in campo non c’è più 
un atleta della stazza di Ber¬ 
nard HinaulL atleta capace di 
ben programmale. Tornando 
alla proposta di Verbruggen, 
hanno già protestato e conti¬ 
nuano a protestare Toniani e 
soci. E uno scontro senza peli 
sulla lingua, qua e là volano 
parole poco distanti dagli in¬ 
sulti, e attenzione pterchè nel¬ 
la diatriba si è intromesso 
Agostino Omini. Da quale 
parte sta il presidente della 
nostra Federciclo? Dalla parte 
di Verbruggen. «Venduto», gli 
ha gridato qualcuno. Ho poi 
saputo che l’olandese aiute¬ 
rebbe il dirigente italiano nel¬ 
la battaglia per la presidenza 
deU’U.C.I. Intrallazzi. Cosi da 
tempo vanno le cose nel mon¬ 
do del pedale. 


la corona di Stecca 


Titolo mondiale dei p^si piuma versione Wbo in palio, il 
messicano Fernando Fiamos Salas e l'italiano Maurizio Stec¬ 
ca (nella foto), detentore, si allrontano stanotte a Monti¬ 
chiari, Brescia, Per Stecca si tratta del 43“ match (41 vittorie, 
20 per kot, I sconfitta) da professionista dopo aver vinto al¬ 
l’Olimpiade di Los Angeles '84. Il riminese ha conquistato la 
corona mondiale nel 1989, l’ha perduta nello stesso anno 
per mano di Louie Espinoza, l’ha riconquistata il 26 gennaio 
di quest'anno strappandola al domin icano Armando Rejes. 


La laaf si ribella La Fixl'erazione intemazio- 

ajla riammissione S 

di Reynolds riqualilcazlone. da parte 

..Cn «fnnatir».. della federazione america- 

era dopato quattrocentista Butch 

Reynolils squalincato per 
due anni per doping. »! cam¬ 
pioni delle urine deiratleta contenevano nandrolone, un 
anabolizzante vietato», ha stabilito la (Commissione medica 
laaf mentre quella del Ciò. responsab.le dei laboratori anti¬ 
doping, ha annunciato «pesanti conseguenze» alle decisio¬ 
ne americana di riammettere Reynolds in pista. 


Ginnastica L'azzuTro Yuri Chechi ha 

Viiri r'h«rhi ‘‘ Bruxelles la Coppa 

• **• ' ''«•''»•••• Europa. Il campione d'Italia, 

COnQUiSta terzo nella prova degii anelli 

la CoDoa Eurooa "" f ""P '®’ ^ 

•a a-ui qi.ialificato in finale con 

il miglior punteggio e ha ri- 
spettato il pronostico che lo 
vedeva favorito. Gli unici a tenergli testa sono stati i sovietici 
Voropaev e Misiutln, con i quali il lesta a testa è durato fino a 
metà gara: quarto dojx> il primo esercizio, Chechi è passato 
in testa a metà g.ara, ma si è subito ripircso al quinto eserci¬ 
zio. I punteggi; corpo libero 9.50, cavallo con maniglie 9.60, 
anelli 9.85. volteggio 9.45, ftarallele 9,85 e sbarra 9.70, per 
un totale di 57.95. 


World League 3-0 alln coma dei Sud al Pa- 

I ^Italia uaIImj laeur di Roma c ambizioni di 

L. IMIIKI VUllCJf linalissima ribadite per gli 

supera di slancio azzum dcHa pallavolo. I par¬ 
ia Corea del Sud "*!l* 

^ •»»•«* pnma partita (la seconda 
domenica a Milano) e 2" po- 
sto nella classifica del girone 
con Urss, Usa e Giappone. Notalo il rientro di Andrea Giani, 
recentemente infortunato, che è stato schierato sin dall’ini¬ 
zio nel sestetto di Julio Velasco e che ha dato, specialmente 
a muro e in schiacciata, un sostanzioso contributo all’attac¬ 
co ozzuiro. 


Mondiali scherma L’azzurro Andrea Borella, 
DmvaIIs e»»iS»»4#» uno del lavoriti del mondiale 

di fioretto disputato ieri aBu- 
nel fioretto dapest è finito soltanto quln- 

contesta iqiudici do,l'^i tedeschi Weissen- 

• yiuuiu ,, Wgidner. oro e ar¬ 

gento. e le due medagli di 
bronzi:, i francesi Bel e Hoct- 
ne. L’italiano ctie prima del mondiale guidava anche la 
Coppa del mondo della specialità, ha contestato l'esito sin 
dal primo incontro di finale col francese Bel nel quale è stato 
ri|}etulamente d.anneggiato dall’americano Massialase che 
gli è costato l’ingresso in zona medaglia. In Coppa del mon¬ 
do Borella è retrocesito ai 2“ posto, mentre il successo è an¬ 
dato al tedesco Weidner. Oggi la gara di sciabola. 

Tra Maradona Sono iniziale a Napoli le riu- 
» il Mannii collegio arbitrale 

V II rtiapwil jj ijovrà pronuncare sul- 

scambi di accuse la richit»ta della serietà par- 
P inadpmoipnizp lenopea di rescin dere il con- 

e inauempieiiize ,3 Dianqj, ,j,o,aie 

dell'immagine di Diego Ar- 
mando Maradona. Dal no¬ 
vembre scorso il Napoli non paga più somme alia Diatma 
avendo accusato il iPibe, nell’occasirme rappresentato dal 
suo procuratole Franchi, di danni alla squadra con una serie 
di inadempienze contrattuali. Francesco Serao, vice presi¬ 
dente del Napoli ha detto •l'arbitralo sarà lungo e non è 
semplice il tentadvo di accordo». 


FEDERICO ROSSI 


Tra Maradona 
e il Napoli 
scambi di accuse 
e inadempienze 


TOTOCALCIO 

Ancona-Messina 

IX 

Barletta-Broscia 

2X 

{ Cremonese-Avoli Ino 1 | 

Lucch.-Padova (l°t) 

X 

Lucch.-Padova (2°t) 

1X2 

Pescara-Triest. (1°t) 

X 

Pescara-Triest. (2“t) 

1 

Reggiana-Ascoii 

1X2 

Reggina-Foggia 

2X 

Salernlt.-Cosenza 

IX 

Taranto-Verona{1°t) X 

Taranto-Verona(2“t) X 

1 Udinese-Modena 

1 1 


TOTIP 

Prima corsa 

221 

2X2 

Seconda corsa 

XX 

X2 

Terza corsa 

2X 

X2 

Quarta corsa 

XXI 

X22 

Quinta corsa 

22 

IX 

Sesta corsa 

2X 

X2 
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166 chilometri 
del percorso 
ondulato e pieno 
di asperità delta 
maxiaonometro 
da Broni a 
Casieggkc 
favoriti 

quest'oggi sono 
i passisti- 
scaiatori 


Nel ciclismo 

per un amore ecologico 
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